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Il provvedimento sarà discusso alla Camera 


Presentato dal governo 
il testo sulle pensioni 

Dal 1° luglio i nuovi assunti iscritti alFINPS - A 60 anni l’età della pensione - Deroghe per lavora¬ 
tori adibiti ad attività particolarmente usuranti - Dal 1° gennaio tetto unico a 17 milioni e mezzo 


ROMA — Il ministro Scotti ha 
presentato ieri sera alla Came¬ 
ra dei deputati, dopo un se¬ 
rie di consultazioni con le for¬ 
ze politiche e sociali, il dise¬ 
gno di legge per la riforma 
dell’ordinamento pensionisti- 
co. Il testo del disegno di leg¬ 
ge consta di 25 articoli. Dia¬ 
mo di seguito i punti princi¬ 
pali del testo, sul quale tor¬ 
neremo più ampiamente nella 
edizione di domani. 

ISCRIZIONE ALLMNPS 

L’articolo 1 prevede che a 
decorrere dal 1. luglio ’79 tut¬ 
ti i lavoratori dipendenti pri¬ 
vati e pubblio, nuovi assunti, 
saranno iscritti all’INPS. I 
contributi relativi ai nuovi as¬ 
sunti affluiranno ad un fondo 
di garanzia istituito presso 1* 
INPS; ad esso le gestioni pen¬ 
sionistiche diverse dall’INPS 
potranno accedere per fare 
fronte alle esigenze di equi¬ 
librio finanziario. Ciò però po¬ 


trà avvenire a determinate 
condizioni, tra le quali quella 
della preventiva utilizzazione 
delle eventuali riserve tecni¬ 
che delle gestioni pensionisti- 
che diverse dall’INPS. 

Vengono anche regolati, sal¬ 
vaguardando 1 diritti acquisi¬ 
ti, i fondi integrativi. Si pre¬ 
vede, cioè, che il trattamento 
globale di pensione, compren¬ 
sivo della quota a carico del¬ 
la gestione principale, non 
possa superare la media del¬ 
le retribuzioni, ragguagliata a 
mese, dell’ultimo triennio an¬ 
tecedente il pensionamento. I 
fondi integrativi, inoltre, do¬ 
vranno essere finanziariamen¬ 
te autosufficienti e non gra¬ 
vare. direttamente o indiret¬ 
tamente. sulla finanza pub¬ 
blica. Sui contributi integrati- 
tivi graverà il carico fiscale. 

Infine, l’INPS assorbirà 1’ 
ENPALS (ente nazionale pre¬ 
videnza lavoratori spettacolo) 
attraverso la costituzione di 


un apposito fondo speciale. 
Anche la gestione della previ¬ 
denza marinara passerà alla 
assicurazione generale obbli¬ 
gatoria dell’INPS. 

ETÀ' PENSIONABILE 
E PENSIONAMENTI 
ANTICIPATI 

Viene unificata (art. 2) al 
compimento del 60.mo anno di 
età, con facoltà per le donne 
di anticiparla a 55 anni. Qua¬ 
lora al compimento dell'età 
pensionabile il lavoratore non 
abbia i 40 anni di contributi 
per accedere al massimo di 
pensione, egli non potrà più 
essere licenziato e potrà con¬ 
tinuare a lavorare fino al 
raggiungimento dei 40 anni di 
contributi e comunque non ol¬ 
tre il 65.mo anno di età. De¬ 
roghe a questo principio sono 
previste per quei dipendenti 
pubblici (ad esempio, i magi¬ 
strati) che possono andare in 


pensione anche oltre i suddet¬ 
ti limiti di età. Oltre che al 
compimento dell'età pensio¬ 
nabile, il lavoratore, natural¬ 
mente. potrà godere della 
pensione di anzianità con 35 
anni di contributi, normativa 
questa che rimane immutata. 

E’ invece prevista una de¬ 
lega al governo per adegua¬ 
re gradualmente, nell’arco di 
un decennio, al limite dei 35 
anni dì contributi, tutte quel¬ 
le disposizioni che oggi pre¬ 
vedono la possibilità di pen¬ 
sionamenti anticipati (stata¬ 
li, dipendenti enti locali). Con 
la stessa delega verranno sta¬ 
biliti i limiti di età per il 
pensionamento anticipato di 
vecchiaia di quelle categorie 
di pubblici dipendenti che 
svolgono particolari attività, 
nonché il pensionamento di 
vecchiaia al 55esimo anno di 
età per particolari categorie 
di lavoratori occupati per al¬ 
meno 15 anni in attività « usu¬ 


ranti ». Un ulteriore abbassa¬ 
mento dei limiti di età viene 
previsto qualora il lavora¬ 
tore sia addetto a specifiche 
attività che comportino un 
grado di usura particolarmen¬ 
te rilevante. 

RETRIBUZIONE MASSIMA 
PENSIONABILE (TETTO) 

Il limite massimo di retri¬ 
buzione pensionabile (art. 5) 
viene fissato dal 1. gennaio 
1979 per tutti i regimi pen¬ 
sionistici. dei lavoratori di¬ 
pendenti privati e pubblici, 
rivalutando quello attuale del- 
l’INPS pari a 12 milioni e 600 
mila lire annue. Di conse¬ 
guenza, tale limite sarà di 
17 milioni e 447 mila lire al¬ 
l’anno. E’ previsto un periodo 
transitorio della durata di 
cinque anni, che consentirà a 
coloro che andranno in pen- 

(Segue in ultima pagina) 



Sotto processo 
Barone e Ventriglia 

Mario Barone e Ferdinando Ventriglia, ex amministratori del 
Banco di Roma (il primo legato a Sindona) rischiano l’incri- 
minazione per falsa testimonianza. Le loro opposte deposizioni 
(l’uno accusa l’altro di responsabilità) sul buco di 18 miliardi 
del Banco di Roma di Lugano, finiti nelle tasche di Francesco 
Ambrosio, sono state stralciate dal processo in corso a Milano 
e rinviate alla procura della Repubblica. La decisione è stata 
presa dopo la deposizione di Ventriglia, attuale presidente del- 
Ì’ISVEIMER. Nella foto: Ferdinando Ventriglia mentre sciorina 
la sua verità ai giudici. 



GENOVA — Personale del San Martino in assemblea perma¬ 
nente nell'atrio dell'ospedale 


Sino a notte riuniti governo, regioni, sindacati 


Per gii ospedali raggiunto l'accordo 


Il testo deirintesa - Stabiliti piani di aggiornamento e riqualificazione, con corsi retribuiti - Martedì 
incontro Andreotti-presidenti regionali per il reperimento dei fondi - Giudizio positivo dei sindacati 


ROMA — Accordo fatto per gli 
ospedalieri. All’intesa si è per¬ 
venuti a tarda notte dopo una 
giornata di trattative intense, 
affannose e. in certi momenti, 
tese fino al limite di rottura. 
Si è realizzato — hanno com¬ 
mentato a caldo i dirigenti sin¬ 
dacali, confederali e di cate¬ 
goria, un accordo politicamen¬ 
te positivo che determina le 
condizioni per poter riportare 
rapidamente la tranquillità ne¬ 
gli ospedali. 

Ma vediamo subito i termi¬ 
ni dell'intesa sottoscritta da 
governo, regioni, sindacati, 
amministrazioni ospedaliere. 
Si riaffermano innanzitutto 
« intangibilità e validità » del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria e si individua nei «piani 
generalizzati di aggiornamento 
e di riqualificazione» la stra¬ 
da da seguire per una rapida 
soluzione alla grave situazio¬ 
ne esistente nel settore. 

Le attività di aggiornamen¬ 


to dovranno essere « artico¬ 
late secondo la specificità 
delle singole categorie * e or¬ 
ganizzate e attuate nel « ri¬ 
spetto del contratto ». I mag¬ 
giori impegni di tempo e di 
lavoro richiesti al personale 
ospedaliero (per la parteci¬ 
pazione ai corsi, ndr) «sa¬ 
ranno compensati con un as¬ 
segno di aggiornamento ». Un 
«assegno di studio — stabi¬ 
lisce l’accordo — sarà altresì 
corrisposto al personale che 
parteciperà al processo di ri¬ 
qualificazione professionale 
già previsto nella proposta di 
legge di -Iniziativa delle Re¬ 
gioni. Tali incentivi dovran¬ 
no realizzare sulla materia 
trattamenti omogenei per tut¬ 
to il territorio nazionale». 

E’ rimasto aperto il pro¬ 
blema della copertura della 
spesa che ha costituito, co¬ 
me vedremo, uno degli sco¬ 
gli maggiori della trattativa. 
Una soluzione — è detto nel 


testo dell’intesa —■ « verrà 
assunta • nell'incontro, fissato 
per martedì prossimo » fra 
il presidente del Consiglio e 
i presidenti delle Giunte re¬ 
gionali. 

E’ stata, come dicevamo, 
una trattativa sofferta che 
ha avuto momenti anche 
drammatici che sembravano 
precludere a una rottura, mo¬ 
menti che sono stati supera¬ 
ti con l’impegno e la volontà 
da parte di tutti di trovare 
uno sbocco positivo alla dif¬ 
fìcile vertenza e riportare un 
po’ di pace negli ospedali 
italiani da molti giorni nel¬ 
l’occhio del tifone. 

L’incontro era stato fis¬ 
sato per le 16 e doveva ini¬ 
ziare mettendo subito attorno 
al « tavolo negoziale » il rap¬ 
presentante del governo, il 
sottosegretario Del Rio, gli 
assessori regionali alla Sani¬ 
tà. le organizzazioni sindacali 
(le confederazioni rappresen¬ 


tate dai segretari Giovannini, 
Marini e Bugli, la federazione 
di categoria dai segretari ge¬ 
nerali Guidobaldi. Prandi e 
Fiordaliso), le amministrazio¬ 
ni ospedaliere (Fiaro). 

Gli incontri dei giorni pre¬ 
cedenti fra governo e Regioni 
sembravano aver superato i 
maggiori punti di differenzia¬ 
zione e aver definito una stra¬ 
tegia comune, quella che poi 
è stata recepita dall’accordo. 

Tutto, dunque, lasciava pre¬ 
vedere una rapida e positiva 
conclusione della trattativa. 
Ma ben presto sono venute 
meno molte delle ragioni di 
ottimismo. Il governo chiede¬ 
va un ulteriore confronto e 
approfondimento con le Re¬ 
gioni. Lo scoglio non era rap¬ 
presentato tanto — questo è 
del resto quanto ha dichiarato 
in serata il sottosegretario 
Del Rio — da una improvvi¬ 
sa modifica negli orientamen¬ 
ti e nella linea da seguire, 


quanto dal reperimento dei 
fondi e dal « capitolo » su cui 
attingere per far fronte ai 
maggiori oneri che i corsi 
per la formazione, l’aggior¬ 
namento e la riqualificazione 
professionale comportano. Le 
Regioni — come ha dichiara¬ 
to il compagno Ranalli, asses¬ 
sore del Lazio — « avevano 
chiesto al governo di assu¬ 
mersi gli oneri derivanti da 
tale scelta ». Al che Del Rio. 
dopo una consultazione tele¬ 
fonica con Andreotti, avrebbe 
dichiarato la indisponibilità 
del governo ad accedere a 
tale richiesta. 

E’ stato a questo punto che 
si è rasentata la rottura fra 
Regioni e governo con l’invi¬ 
to a quest’ultimo a presentar- 

llio Gioffredi 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 
E IN CRONACA 


Attentato a Padova 
Ferito il direttore 
deirOpera 
universitaria 



Un altro attentato politico (il secondo di quest'anno) a 
Padova: ferito alle gambe, alle nove di mattina, in pieno 
centro storico, il direttore dell’Opera universitaria. Paolo 
Mercanzia, di 38 anni, sposato, due figli. Un commando di 
due giovanissimi, armati e mascherati, ha compiuto l’ag¬ 
gressione, successivamente rivendicata, con una telefona 
La all'ANSA, dal « Fronte comunista combattente ». Il 
Mercaruin era stato più volte minacciato ma nessuna 
misura di protezione era stata presa per salvaguardar¬ 
ne l'incolumità. Nella foto: Paolo Mercanzin in ospe¬ 
dale assistito dalla moglie. A PAGINA 5 


Che cosa ci ricorda 
la rabbia del portantino 


Facciamo l'ipotesi, ora clic 
governo, sindacali c residui 
si sono arcordali su un 
provvedimento rhe va incon¬ 
tro alle rivendicazioni esplo¬ 
de s|>onlaneamcnle (quanto 
spontaneamente?) tra il per¬ 
sonale non medico degli 
ospedali: l'agitazione termi¬ 
na. i cuochi militari si riti¬ 
rano. tornano a funzionare 
rurine, lavanderìe, cor-ie. 
Torna la normalità. Ma qua¬ 
le normalità? 

Domandiamoci. Il prof. 
Chidichimo, famoso cardio- 
chirurgo, potrà riprendere, 
nel grande ospedale romano 
5. Camillo, le operazioni a 
cuore aperto? Forse no, se 
continuerà a mancargli la 
soluzione di clorato di po- 
ta«-io. un comporto che co¬ 
sta poche centinaia di lire 
e che, chissà perché, viene 
fallo venire dalITnghiltcr- 
ra. K la normalità, prima o 
poi. tornerà, anche neH’o«pe* 
dale dove è ricoverata la 
«novera della sorella del mi¬ 
nistro Anseimi. Ma ehi-sà 
«e il mini«tro, in vi«ita, non 
troverà ancora quelle due 
degenti (o altre come loro) 
in attesa da dieci giorni di 
e««cre sottoposte ad analisi 
(un milione e più di spesa 
per una degenza assoluta- 
mente inutile). 

Gnai se una vicenda come 
qnella delle agitazioni di 
questi giorni dovesse es«ere 
archiviala, messa tra paren¬ 
tesi. Essa è la punta di un 
iceberg: con questo bisogna 
fare i conti. Se, e quando, i 
portantini torneranno al la¬ 
voro non basterà tirare nn 
«o<piro di sollievo se gli o*|»e- 
dali — per adoprare le pa¬ 


role del ministro — restano 
« la polveriera più esplosiva 
rhe abbiamo in Italia ». Una 
polveriera che (proprio co¬ 
me una mostruosa macchina 
bellica) si mangia migliaia 
di miliardi in attesa di esplo¬ 
dere. E’ da prevedere che, 
dopo Io scossone di questi 
giorni, molti buoni ammini¬ 
stratori regionali faranno 
('impossibile per introdurre 
migliorie tecniche e umane. 
Se la sorte sarà benigna si 
farà in tempo a introdurre 
altri elementi della riforma 
e «i riuscirà a disinnescare 
altri detonatori. Ma quel che 
reità e resterà forse a lungo 
è il dato di partenza: abbia¬ 
mo a che fare con una pol¬ 
veriera. Ma perché? Chi. che 
co«a ha voluto o permesso 
rhe si accumulasse tanto 
esplosivo? E’ una domanda 
politica che non ha per sog¬ 
getto il portantino. Cosi co¬ 
me il piccolo costruttore abu. 
sivo in proprio non è il sog¬ 
getto della domanda su chi 
ha voluto o permesso lo 
scempio delle città. 

Ma qui parliamo di qual¬ 
cosa di più che l’ordine ur¬ 
banistico (o la selva relribn 
tiva e previdenziale, o Io 
scandalo delle evasioni fi¬ 
scali): qui parliamo della 
salute, del diritto di ogni es¬ 
sere nmano a prevenire e 
vincere la malattia, cioè di 
un « fondamentale diritto del• 
l’indiriduo e interesse della 
eollettirità » (articolo 32 del¬ 
la Costituzione). Cosa è suc¬ 


cesso, in proposito negli ul¬ 
timi trenl’anni? Pessimo è 
stalo il punto di partenza. A 
parte le distruzioni della 
guerra, la Repubblica ha ere¬ 
ditato la quasi totale latitan¬ 
za dello stato liberale e fa¬ 
scista (proprio il fascismo 
con la sua idiota retorica 
sulla « purezza della raz¬ 
za »!). Nel principio scritto 
nella Costituzione — la sa¬ 
lute come diritto di lutti — 
era implirita la semplice, ri¬ 
voluzionaria idea di nti ser¬ 
vizio nazionale sanitario ri¬ 
spetto al quale le iniziative 
private dovevano essere con¬ 
siderale come integrative e 
non di supplenza. E’ succes¬ 
so lutto l’opposto. L’ospeda¬ 
le è rimasto come Punirà 
istituzione sanitaria (mentre 
avrebbe dovuto essere solo 
una. diciamo l’estrema, isti¬ 
tuzione di un complesso di 
strutture capillarizzate di 
controllo, profilassi e stimo¬ 
lo della salute). E, quel che 
é peggio, è rimasto uno stru¬ 
mento di potere e di clien¬ 
tela. 

E come uno strumento di 
potere e di clientela ha agi¬ 
to nei rispetti della popola¬ 
zione e al proprio interno. 
La popolazione, secondo le 
leggi di un mercato perverso, 
è stata vista non come sogget¬ 
to di nn diritto ma come mas¬ 
sa tributaria, come cliente. 
La prima conseguenza è stata 
la suddivisione classista del 
servizio: chi può pagare di 
più avrà più assistenza. 11 


sì-tema mutualistico s'inseri¬ 
sce in questo panorama spe¬ 
culativo come un fattore 
nuovo di garanzia automati¬ 
ca e egualitaria per deter¬ 
minate categorie, ma fino a 
un redo punto. Le mutue — 
a parte le diversità, le giun¬ 
gle c i giochi non sempre 
limpidi al loro interno — 
possono solo accettare gli 
ospedali come sono e rasse¬ 
gnarsi al ruolo di una emit¬ 
tente passiva di prestazioni 
finanziarie. Sulle mutue con¬ 
tinua ad ingrassarsi la spe¬ 
culazione del potere ospeda¬ 
liero e di quello delle indu¬ 
ri rie farmaceutiche. 

Al suo interno l’ospedale 
agisce come nna macchina di 
clientele. L’immagine rhe 
evoca è qnella del (cado. Al 
l'impero dei consigli di am¬ 
ministrazione lottizzati, cor¬ 
risponde il dominio duro 
della gerarchia interna, la 
baronia degli alti sanitari, la 
dipendenza dei sanitari in¬ 
termedi e, sotto a fntto, la 
grande platea del personale 
non qualificato, a cui non si 
chiede professionalità ma 
conformismo, obbedienza, vo¬ 
lo. Si scatenano così i par¬ 
ticolarismi municipali, si in. 
ventano c cattedrali » ospeda¬ 
liere potenti quanto irrazio¬ 
nali. E, come nel feudo, si 
fanno tante e diverse poli¬ 
tiche salariali. A un certo 
punto, vi sono grandi città 
meridionali dove l’ospedale 
è la più grande azienda lo¬ 
cale che fa gola a correnti • 


parliti di governo più di un 
ministero o di un municipio. 

E’ la classe operaia a rom¬ 
pere le uova nel paniere a 
questo sistema di potentati e 
di clientele. Già ponendo 
fermamente il problema del¬ 
ia salute in fabbrica impone 
un’ottica nuova c rivoluzio¬ 
naria a tutto il discorso sulla 
sanità. E’ la condizione ope. 
rara, ma é anche la cultura 
del movimento operaio che 
pone il problema della rifor¬ 
ma come lotta per l’egua¬ 
glianza. La stessa scienza me¬ 
dica ne è tonificata: la lotta 
di rlasse entra nelle corsie. 
Ma in questo caso riforma 
vuol dire davvero rivoluzio¬ 
ne: un nuovo fine, nuovi prò. 
lagonisti, nuove slrutlurc. In 
venti anni di « riformismo » 
democristiano c di centro- 
sinistra, non a caso que-ta 
riforma non si fa. Essa viene 
avviala solo grazie al nuovo 
quadro politico. 

E’ a questo ponto che dal 
gradino più ba««o del vec¬ 
chio feudo viene su la pro¬ 
testa. Perché? le debolezze 
dei sindacati non spiegano 
niente. II fatto è che resisto¬ 
no anco r: le leggi del fendo 
(guardate al tenace rapporto 
clientelare tra DC, governo, 
baronie mediche); mentre i 
nuovi protagonisti — le re- 
gioni, le forze riformatriei — 
ostacolate in tutti i modi, 
non hanno saputo farsi capi¬ 
re. Questo sussulto non deve 
servire t confondere le ac¬ 
que ma a rendere più chiara 
la necessità di seppellire il 
passato e di colpire i respon- 
sabili veri di questo scempio. 

Enzo Roggi 


La bomba Nei poli 
tedesco e giapponese 

Le spìnte 
al riarmo 


Il quadro intemazionale 
si fa sempre più complesso 
e preoccupante. Le recenti 
decisioni di Carter che spin¬ 
gono verso la fabbricazione 
della bomba N non sono un 
fatto isolato, ma un segnale 

— il più preoccupante *— 
che la corsa al riarmo è ri¬ 
presa su più vasta scala. Di 
qui l’attesa per l’esito delle 
conversazioni di Mosca do¬ 
ve arriverà stamattina il se¬ 
gretario di Stato americano 
Vance. Ma, intanto, sarà 
bene prendere coscienza di 
ciò che si muove non sol¬ 
tanto nel campo dei rappor¬ 
ti tra Est e Ovest ma all’in¬ 
terno stesso del campo oc¬ 
cidentale dove sempre più 
vanno emergendo diversi 
poli (neo-imperialistici ?), e 
in primo luogo quello tede¬ 
sco in Europa e quello giap¬ 
ponese nell’emisfero orien¬ 
tale. 

Germania e Giappone: è 
bastato l’accostamento tra i 
nomi dei due grandi scon¬ 
fitti dell’ultima guerra, oggi 
tra i giganti dell’economia 
mondiale, a dar risonanza, 
sulla stampa intemazionale, 
ai colloqui tra il cancellie¬ 
re Schmidt e il primo mi¬ 
nistro Fukuda, conclusisi 
nei giorni scorsi a Tokio. 
Echi vagamente polemici si 
sono avuti in Gran Breta¬ 
gna, dove i ricordi non lieti 
degli anni quaranta si me¬ 
scolano ai risentimenti su¬ 
scitati dal ruolo dominante 
che hanno oggi i nemici di 
ieri. Toni di analisi obbiet¬ 
tiva in Francia, dove si pren¬ 
de atto di una grossa novi¬ 
tà, non ancora adeguatamen¬ 
te percepita: la ricostruzio¬ 
ne, in. Giappone, di^up po¬ 
tenziale militare che viene 
ad affiancarsi a quello in¬ 
dustriale. Apparente distac¬ 
co negli Stati Uniti, il cui 
« riorientamento » in politi¬ 
ca asiatica è a monte di 
quelle novità e dei quali, 
d'altra parte, è nota la fred¬ 
dezza nei confronti di 
Schmidt. In Italia, a quel 
« dialogo » si è prestata scar¬ 
sa attenzione; a torto, per¬ 
chè esso si pone in ogni 
caso come una tappa impor¬ 
tante nel processo di rias¬ 
setto degli equilibri inter¬ 
nazionali. 

La prima domanda do¬ 
vrebbe essere allora questa: 
che cosa può unire oggi la 
Germania e il Giappone e 
che cosa, invece, non li uni¬ 
sce? I due paesi, ha scritto 
Jacqueline Grapin su Le 
Monde, hanno condiviso nel 
primo dopoguerra la « for¬ 
tuna* di una limitazione 
imposta dall’esterno sul ter¬ 
reno degli impegni militari, 
accompagnata da una garan¬ 
zia, anch’essa esterna, della 
loro sicurezza, ciò che ha 
consentito loro di dedicare 
la quasi totalità delle loro 
risorse alla ricostruzione e 
allo sviluppo delle rispetti¬ 
ve economie e di assicurarsi 
un « vantaggio » sugli altri 
paesi industrializzati. Sono 
diventati perciò oggi i prin¬ 
cipali bersagli della critica 
di questi paesi, ivi compre¬ 
so il vecchio protettore 

— l’America — che deplo¬ 
rano V* egocentrismo » dei 
loro indirizzi economici e 
commerciali in una fase di 
crisi acuta dell’occidente ca¬ 
pitalistico; critica che è ri¬ 
suonata ancora in luglio, nel 
vertice dì Bonn dei sette 
paesi più industrializzati. 

Ma, successivamente, co¬ 
me osserva a sua volta il 
Guardian, hanno ottenuto 
una sorta di rivalsa: sono 
stati, cioè, in grado di pre¬ 
sentarsi non più come im¬ 
putati ma come « prigionie¬ 
ri di forze economiche e fi¬ 
nanziarie mondiali quali le 
nazioni che hanno più alte 
inflazioni e più alti deficit 
commerciali e monete de¬ 
boli » e di « puntare il dito 
accusatore contro gli Stati 
Uniti, i qmli consentono al 
dollaro, base dell’ordine mo¬ 
netario mondiale, di diven¬ 
tare un pericoloso veicolo di 
inflazione ». 

Il nuovo « sistema mone¬ 
tario europeo » è parte del¬ 
la risposta di Schmidt a 
questo stato di cose, in li¬ 
nea con l’argomentazione 
che si è detto, e, sotto que¬ 
sto aspetto, ha certo senso 
l'idea di un’intesa con Fu¬ 
kuda per l’istituzione di col- 
legamenti tra l’area mone¬ 
taria europea e quella dei 
paesi in rapido sviluppo del¬ 
l'Estremo Oriente che guar¬ 
dano allo yen. 


Fin qui le possibili inte¬ 
se, adombrate nel comuni¬ 
cato conclusivo. Per quanto 
riguarda il loro sfondo e i 
loro possibili sviluppi sul 
piano politico, sarebbe in¬ 
congruo assumere le sugge¬ 
stioni legate all’ultima gucr- 
ra come un’indicazione. E’ 
vero: ci sono in entrambi i 
paesi forze che possono es¬ 
sere definite « reoanscisfc », 
nel senso che questo termi- 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 



ecco la società 
pluralista 


T A ragione per la quale 
tra gli intervistatori 
televisivi le nostre decise 
preferenze vanno a Em- 
manuele Rocco (lo dicia¬ 
mo, sia ben chiaro, senza 
volere con questo diminui¬ 
re minimamente i meriti 
degli altri suol e nostri 
colleghi, che apprezziamo) 
sta nel fatto che con Roc¬ 
co viene sempre il momen¬ 
to di una sua domanda, 
semplice, diretta, elemen¬ 
tare, a tutti comprensibi¬ 
le. espressa nel linguaggio 
concreto e usuale della no¬ 
stra vita quotidiana; una 
domanda, vorremmo dire, 
all’insegna dcll’a insom¬ 
ma »: un avverbio (come 
insegna il Palazzi a pagi¬ 
na 581) che significa « pile 
corte» e non so nascon¬ 
dere una sua segreta so¬ 
stanza di semplificatrice 
impazienza. L'altro ieri 
sera, a Palazzo Chigi, Roc¬ 
co ha intervistato l'on. La 
Malfa che usciva dalla 
stanza del presidente del 
Consiglio. Il presidente- 
segretario del PRI ave¬ 
va ripetuto con la con¬ 
sueta severità, nei con¬ 
fronti dei sindacati e dei 
lavoratori, che bisogna af¬ 
frontare i sacrifici anche 
più duri, Emmanuele Roc¬ 
co gli ha chiesto (riferia¬ 
mo a memoria): « Ma in¬ 
somma, onorevole La Mal¬ 
fa, la paga media di un 
metalmeccanico è di 380 
mila lire al mese. Si può 
vivere con questa cifra? ». 

Ci dispiace per tl presi¬ 
dente del PRI, del quale 
siamo antichi, anche se 
spesso scherzosi, ammira¬ 
tori, ma a questo punto 
(ripetiamo con rammari¬ 
co che non cl è dato di¬ 
sporre del testo precìso 
della sua risposta) egli ha 
obiettato con un riferi¬ 
mento alle «grandi mas¬ 
se » che non ci è piaciuto. 
Certo — ha riconosciuto 
La Malfa — 380 mila lire 
cono ben poche (insuffi¬ 
cienti per vivere, onorevo¬ 
le) ma un aumento con¬ 
cesso a un cosi alto nu¬ 
mero di persone (appunto 
« le grandi masse ») com¬ 
porterebbe un totale in¬ 
sopportabile per la nostra 
economia, sicché è neces¬ 
sario avere la forza di ri¬ 
fiutarlo. 

Noi non slamo in grado 
di suggerire soluzioni a 
problemi grandi e com¬ 
plessi come questo, ma 
non possiamo non consta¬ 
tare, con profondo scon¬ 
forto, che agli operai non 
si fa soltanto pagare il 
prezzo della loro subalter¬ 
nità, della loro inferiore 
condizione sociale, delta 
loro elementare fatica, ma 
anche il prezzo del loro 
numero. Sono in molli, e 
debbono dunque acconten¬ 
tarsi di poco, addirittura 
del non bastante per cam¬ 
pare. La Malfa, che pure 
è un uomo giusto e perso¬ 
nalmente esemplare, dice 
a un metalmeccanico: 
* Tu, per i tanti compa¬ 
gni che hai, devi accon¬ 
tentarti di questa elemo¬ 
sina »; ma non lo dice al 
presidente deiriRI, al 
grandi dirigenti pubblici e 
privati. Poiché essi sono 
<relativamente) pochi, pos¬ 
sono seguitare a intascare 
stipendi mensili enormi, e 
incassare gratifiche, e go¬ 
dere di privilegi che rap¬ 
presentano un sanguinoso 
insulto, un intollerabile 
oltraggio per la gente 
qualsiasi: lavoratori, pic¬ 
coli e medi impiegati, In¬ 
segnanti, mentre proprio 
perché sono « grandi mas¬ 
se» è a costoro, onorevole 
La Malfa, che bisognereb¬ 
be rendere giustizia per 
primi. E im>ece li si chia¬ 
ma per orimi a sacrifi¬ 
carsi Sarà magari una so¬ 
cietà pluralista, questa; 
talmente pluralista che 
debbon pagarla, primi fra 
tutti, t più, che sono po¬ 
veri 
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Dopo raccordo partiti, governo e sindacati 


Per l’università adesso 
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la riforma è più vicina 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri le norma transitorie - Riaffermata la unicità 
della funzione docente - Sistemazione dei precari e disposizioni per i non docenti 
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ROMA — Il Consiglio dei ministri ha 
varato ieri un decreto legge che con¬ 
tiene norme transitorie per l'univer¬ 
sità. U provvedimento introduce inno 
nazioni relative allo stato giuridico del 
personale docente e non docente. Vie¬ 
ne data definizione al problema dei 
precari attraverso la istituzione del 
ruolo ad esaurimento degli < aggiun¬ 
ti »; viene sancita la unicità della fun¬ 
ziona docente attraverso la istituzio¬ 
ne di « due fasce »: professori ardi- . 
nari e associati, rispettivamente di 
15.000 unità, da coprire nell'arco di 6 
anni, attraverso concorsi aperti par¬ 
zialmente anche ai giovani. Il decre¬ 
to modifica, inoltre, il sistema di for¬ 
mazione delle commissioni per i con¬ 
corsi a cattedra ed amplia il sistema 


rappresentativo degli organi di gover¬ 
no degli atenei. In attesa dell'appro¬ 
vazione della riforma il governo ha 
anche approvato un disegno di legge 
per la istituzione e la composizione del 
Consiglio nazionale universitario. 

Il testo che Pedini ha presentato al 
Consiglio dei ministri è frtitto di un 
lungo e faticoso confronto fra gover¬ 
no, partiti della maggioranza e sin¬ 
dacali. E* bene ricordare che fude le 
forze interessate si sono impegnate a 
considerare il decreto legge come un 
ponte verso la riforma. Non « prov¬ 
vedimenti urgenti ». Quindi, come nel 
passato (cioè il sistema usato finora 
per eludere ogni reale rinnovamento) 
ma norme anticipatrici della riforma. 
Ed è positivo che tutte le forze poli¬ 


tiche e sindacali si siano trovate d'ac¬ 
cordo nel ritenere che tale decreto 
senza la riforma finirebbe per essere 
disastroso per l'università. Durante il 
confronto fra partiti e governo il PCI 
aveva proposto - l'anticipazione delle 
due « figure » previste dalla riforma: 
quella del docente ordinario e quella 
dell’associato, attraverso un ampio si¬ 
stema di concorsi. La proposta comu 
nista ha però trovato l'opposizione di 
tutte le altre forze politiche. Nonostan 
te i suoi limiti, e le sue contraddi 
zioni, comunque, il provvedimento si 
muove verso una linea di risanamento 
dei guasti provocati dai * provvedi¬ 
menti urgenti » varati dal centrosini¬ 
stra. 


Mentre si attendevano gli sviluppi della trattativa romana 


I disagi negli ospedali 

A Firenze affollate assemblee indette dal sindacato e, nelle Case del popolo, dal 
PCI - Discussioni accese con la volontà di ripristinare un rapporto responsabile 
A Milano « preallarme » in molti istituti - Le astensioni a Napoli si allargano 
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Questi i punti più importanti del decreto 


Ecco, in sintesi, i punti 
più rilevanti del decreto leg¬ 
ge. Nel quadro della unicità 
della funzione docente, il 
ruolo del personale docente 
universitario è articolato in 
due fasce: ordinari e asso¬ 
ciati. L'accesso alla fascia 
del professore ordinario av¬ 
viene con concorso su base 
nazionale per titoli scienti¬ 
fici. L'accesso alla fascia di 
professore associato avviene 
con concorso su base nazio¬ 
nale per titoli scientifici, in¬ 
tegrati da una prova didat¬ 
tica. Coloro che. per effetto 
del provvedimento, sono no¬ 
minati nel ruolo dei profes¬ 
sori universitari, sono tenuti 
alla osservanza delle norme 
sul tempo pieno e l'incompa¬ 
tibilità. Il rispetto di questo 
obbligo coincide con l'entra¬ 
ta in vigore delle norme stes¬ 
se. la cui decorrenza, insie¬ 
me al nuovo trattamento eco¬ 
nomico. sarà prevista dalla 
riforma universitaria o da 
apposita legge da emanarsi 
entro il I. novembre del '79. 

ORDINARI - Nella dota¬ 
zione organica di 15.000 |x>- 
sti di docente ordihario (di 
ciii 6.296 già occupati) sono 
compresi i posti di profes¬ 
sore di ruolo esistenti alla 
data di entrata in vigore del 
decreto legge, inclusi quelli 
non ancora ripartiti del D.L. 
1. ottobre '73. La disponibi¬ 
lità effettiva sarà dì 8.704 po¬ 
sti di cui: 6.000 per concor¬ 
si liberi e 2.704 per concorsi 
riservati. I 6.000 concorsi 
Uberi saranno cosi riparti¬ 
ti: 2.000 nel primo anno ac¬ 


cademico: 2.000 dopo il pri¬ 
mo biennio 2.000 nel terzo 
biennio. 

CONCORSI — Possono par¬ 
tecipare al concorso riser¬ 
vato per professore ordina¬ 
rio 1 docenti incaricati in 
possesso di almeno 8 anni 
di anzianità di Incarico an¬ 
che non continuativo e gli 
assistenti di ruolo compre¬ 
si quelli in soprannumero, 
incaricati di insegnamento 
da almeno 6 anni, purché 
abbiano presentato la do¬ 
manda di inquadramento nel 
ruolo dei professori associa¬ 
ti. Essi conservano in ogni 
caso il diritto all’inquadra¬ 
mento nel ruolo degli asso¬ 
ciati. 

ASSOCIATI - I docenti in¬ 
caricati stabilizzati, in ser¬ 
vizio nell'anno accademico 
'77-78. sono inquadrati, a 
decorrere agli effetti giuri¬ 
dici dal 1. novembre '78. 
nella fascia degli associa¬ 
ti. L’inquadramento è su¬ 
bordinato alla presentazio¬ 
ne. entro 60 giorni, di appo¬ 
sita domanda con esplicita 
rinuncia a qualunque altro 
rapporto di impiego anche 
privato. Con le stesse mo¬ 
dalità sono inquadrati gli as¬ 
sistenti ordinari anche in so¬ 
prannumero che abbiano ma¬ 
turato un anno di incarico 
di insegnamento nell'anno 
accademico '77-78. I profes¬ 
sori incaricati non stabiliz¬ 
zati c non assistenti di ruo¬ 
lo e non liberi docenti, han¬ 
no diritto aU'inquadramen- 
to in soprannumero tra gli 
associati previo giudizio di 
idoneità su titoli scientifici: 
vengono collocati in una li¬ 


sta nazionale di idonei per 
raggruppamento di discipli¬ 
ne in base alle quali le fa¬ 
coltà faranno le chiamate 
anche in soprannumero ai 
posti loro assegnati in mi¬ 
sura non superiore al 10 per 
cento. Nella lista degli ido¬ 
nei sono anche collocati, sen¬ 
za giudizio di idoneità, gli 
assistenti ordinari con libe¬ 
ra docenza confermata e gli 
incaricati non stabilizzati 
con libera docenza confer¬ 
mata. 

AGGIUNTI - Dal 1. no 

vcmbre '78. è istituto il ruo¬ 
lo ad esaurimento degli ag¬ 
giunti universitari in cui so¬ 
no inquadrati a domanda i 
titolari di contratti ed i tecni¬ 
ci laureati che abbiano svol¬ 
to almeno per un anno atti¬ 
vità didattica e scientifica, 
previo parere favorevole 
delle facoltà ove prestano 
servizio. Gli assegnisti i bor- 
sisti c gli assistenti incarica¬ 
ti o supplenti clic siano in 
servizio aH'atto di entrata in 
vigore della legge da almeno 
un biennio sono inquadrati 
nel ruolo ad esaurimento de¬ 
gli aggiunti universitari pre¬ 
vio giudizio di idoneità e- 
spresso dalla facoltà, presso 
la quale i docenti sono in ser¬ 
vizio. ■> . : ' • ‘ 

Sono destinati a concorsi 
liberi da bandire per gruppi 
di discipline 2.000 nuovi po¬ 
sti del ruolo ad esaurimento. 
Il trattamento economico e 
di carriera sarà determinato 
con una apposita legge. I 
contratti, gli assegni, le bor¬ 
se. gli incarichi e le supplen¬ 
ze su posti di assistente sono 
prorogati fino all’espletamen¬ 
to delle procedure per le no¬ 


mine in ruolo. L’organico 
complessivo, compresi i 2.000 
nuovi concorsi, sarà di circa 

10 943. A questi docenti, in 
via provvisoria, sarà corri¬ 
sposto un trattamento eco 
mimico iniziale uguale al pa¬ 
rametro già previsto per gli 
assistenti di ruolo (parame¬ 
tro 243) e quello finale cor¬ 
rispondente al 70 per cento 
del parametro finale degli as¬ 
sociati. 

NON DOCENTI - Fermo 
restando l'inserimento nel 
comparto contrattuale di tut¬ 
to il personale, per i non do 
centi il nuovo ordinamento 
sarà basato sul concetto di 
qualifica funzionale e si ar 
ticolerà in livelli retributivo 
funzionali distinti in base ai 
contenuti di professionalità, 
di accertamento delle mansio 
ni. responsabilità ed autono¬ 
mia come definiti nelle sin 
gole declaratorie di livelli. 
' Per l’inquadramento del per 
sonale in servizio la correla 
zinne fra posizione funziona 
le e professionalità da un la 
to e contenuti dei livelli di 
inquadramento daH'altro. av 
verrà utilizzando tutti i livel 

11 retributivi e funzionali pre¬ 
visti. ’ ‘ • ' '' 

' *. ’ l * * . 

‘ ASSEGNO DI STUDIÒ 
PER GLI STUDENTI Il 

reddito annuo per ottenere 1’ 
assegno di studio è fissato in 
4 milioni, con esclusione dei 
trattamenti percepiti a tito¬ 
lo di indennità di contingen¬ 
za o integrativa speciale, 
comprensivo dei redditi di 
tutti i componenti del nucleo 
familiare quale risulta dallo 
stato di famiglia. 



ROMA — Curine da campo militari nel cortili del Policlinico 

A Napoli anche molti 
medici sono in sciopero 

NAPOLI — A Napoli anche sanitario cittadino che rag- 

I medici sono in sciopero. gruppa ben otto nosocomi. 

Sono ì 560 precari dell'unl- Insieme al Consai (un grup 

versltà (pan all'80% del per- po di fuoriusciti dalla Cisnal 

sonale medico dei due poltrii- e poi dalla Cisl) è uscito In 

nici) che hanno sospeso a campo ufficialmente anche 

tempo indeterminato ogni at- un altro sindacato autono- 

tività assistenziale e didatti- mo, la Cisal. Il risultato è 

ca I « Miuca» (la sigla per che la percentuale degli sclo- 

medlcl interni universitari perantl è salita dal 38% di 

con compiti assistenziali» prò- giovedì al 60% di Ieri. In 

testano per 11 loro mancato tutti l nosocomi ormai 11 

inserimento nel progetto di cibo viene fatto venire da 

riforma universitaria « Sia- ristoranti esterni. Si sta 

mo addirittura dei ‘'sottopre.- prendendo in esame la pos- 

cari" —- dicono — una cate- sibilità di dimettere i ma¬ 
goria che esiste solo a Na- lati meno gravi. « Anche se 

poli: la legge che abolisce In situazione non è ancora 

II precariato universitario In- ai livelli del febbraio scorso, 

fatti si è scordata di noi ». quando gli ospedali rimasero 

I « Miuca » furono assunti completamente paralizzati — 

negli anni passati diretta- sostiene II prof. Pagnozzl. so- 

mente dai "baroni" delle eli- vralntendente del Riuniti — 

nlche universitarie. Successi- si presentano per gli anima- 1 

vamente avrebbero dovuto • lati napoletani giorni duris- 

superare un concorso che slml ». Il prof. Pagnozzl ha 

non si è mal tenuto. chiesto pertanto al prefetto 

Da Ieri inoltre è notevol- di precettare gli Infermieri, 

mente peggiorata la situa/.io- ma al momento non è stata 

ne anche negli Ospedali Rlu- presa ancora alcuna deci- 

nltl. Il più grasso complesso sione. 


Roma: fallito il tentativo 
di « esportare » il caos 


ROMA — Terzo giorno di 
« emergenza » al Policlinico. 
Anche Ieri 500 cuochi milita¬ 
ri hanno preparato l cibi 
caldi per I ricoverati del più 
grande complesso ospedalie 
ro romano. E per la prima 
volta dall'inizio deH’agitazio- 
ne selvaggia degli « autono 
mi» 1 piatti caldi sono stati 
distribuiti nelle corsie dai 
dipendenti dell'ospedale. 

Sempre ieri mattina, un’ln- 
dngine della direzione sani¬ 
taria ha permesso di stabili¬ 
re che nei vari reparti l'as¬ 
sistenza. anche se ridotta, 
era garantita dagli infermie¬ 
ri del Policlinico. Elementi 
che dimostrano come l’« ege¬ 
monia » del collettivo, a ven¬ 
titré giorni dall'Inizio della 
assemblea permanente stia 
entrando in crisi. E soprat¬ 
tutto — un dato confermato 
anche dalle assemblee di 
Ieri — è naufragato comple¬ 
tamente 11 tentativo di « e- 
sportare » Il caos negli altri 
nosocomi della capitale. Fat¬ 


tori positivi del quali biso¬ 
gna tener conto. nell'ambito 
di una situazione, però, che 
continua a essere grave. Alcu¬ 
ni servizi del Policlinico, co¬ 
me la pulizia delle corsie, 
viene effettuata saltuaria¬ 
mente, e spesso, ancora, è af¬ 
fidata ai familiari dei de¬ 
genti. 

Le difficoltà delia direzione 
sanitaria a far fronte alla 
agitazione, sono dettate an¬ 
che dalle « forme di lotta » 
— si fa per dire — scelte dal 
collettivo. Con l'assemblea 
aperta. Infatti. 1 lavoratori 
entrano all'ospedale, firmano 
il cartellino, ma non sono 
a dlsoosizione per nessuna 
attività. Di questa, che si 
configura come una truffa al 
danni della amministrazione, 
come è noto, da due giorni 
si sta occupando anche la 
procura generale che ha 
aperto un’Inchiesta. Del Poli¬ 
clinico. Infine, si è occupato 
ieri anche 11 consiglio regio 
naie, in seduta straordinaria 


Toscana: in tre ospedali 
sospese le agitazioni 


Milano: si moltiplicano 
le assemblee e le riunioni 


Romita, sconfitto nel CC, lascia la segreteria socialdemocratica 


Una larga maggioranza appoggia Longo 
per ridare al PSDI un «ruolo autonomo 

Sforzo « in extremis » per evitare fratture insanabili - Articolo di Zaccagnini 
sulle prospettive politiche - Sortita di Fanfani - Intervista di Signorile 


ROMA — La « nuova mag¬ 
gioranza * del PSDI ha dun¬ 
que vinto con relativa facili¬ 
tà il suo blitz contro Romita. 
Il Comitato centrale chiuso 
ieri a tarda sera ha appro¬ 
vato con un larghissimo con¬ 
senso il documento proposto 
dalla nuova aggregazione, se¬ 
gnando in questo modo l’av¬ 
vio di una diversa gestione 
del partito: alla Direzione, so 
lo il compito di accogliere le 
dimissioni di Romita, c nomi¬ 
nare al suo posto Pietro Lon 
go (che avrà come vice Di 
Gicsi). Lunedi, il ricambio 
sarà completato con la no¬ 
mina di Nìcolazzi alla presi¬ 
denza dei deputati, in sosti¬ 
tuzione di Luigi Preti. Il di¬ 
scorso di Saragat. l’altro ie¬ 
ri. non è insomma servito — 
come era apparso subito chia¬ 
ro — a bloccare, o modifica¬ 
re, il progetto del larghissimo 
schieramento formatosi in op 
posizione a Romita. 


Gravi 

difficoltà 

Tuttavia, in extremis si è 
cercato di evitare fratture 
che avrebbero potuto rivelar¬ 
si esiziali per un partito che 
versa — lo ha ammesso Sa 
ragat, e non solo lui — « in 
gravi difficoltà ». Al documen¬ 
to finale è stato aggiunto un 
preambolo che non solo è ric¬ 
co di riconoscimenti nei con¬ 
fronti dell’anziano ex capo 
dello Stato, ma che evita an¬ 
che di manifestare aperta sfi¬ 
ducia a Romita. E’ un atteg¬ 
giamento distensivo che fa 
pindanl con quello più mor¬ 
bido assunto, sul versante op¬ 
posto. dai gruppi di Romita 


e Preti: per quanto critici 
verso la nuova maggioranza, 
la maggior parte dogli espo 
nenti delle due correnti hanno 
comunque preferito astenersi 
(su suggerimento, pare, di Sa¬ 
ragat) piuttosto che votare 
contro il documento conclu¬ 
sivo. 

Un « pegno * di unità, poi. 
dovrebbe essere rappresenta¬ 
to dal neonato ufficio politico. 
cl»e sarà presieduto dallo stes 
so Saragat e del quale faran¬ 
no parte — coi massimi or¬ 
gani dirigenti — Ferri. Orlan¬ 
di. Ciampaglia. Righetti. Ca¬ 
ngila. Preti e Romita. 

Il documento approvato dal 
CC indica le linee su cui vo¬ 
gliono muoversi i nuovi diri¬ 
genti, neU'intenzione dichiara¬ 
ta di rilanciare < l'iniziativa 
attiva e autonoma » del par¬ 
tito dopo il periodo di appiat¬ 
timento e subordinazione alle 
scelte del PS1 che è appunto 
il principale rimprovero mos 
so alla gestione Romita. Co¬ 
sì. nel testo si esprime un 
« apprezzamento positivo delle 
scelte ideologiche e politiche 
maturate nel PSl », che fini¬ 
rebbero « obiettivamente col 
collocare i due partiti in cui 
si articola il socialismo ilalio- 
no su un terreno comune di 
strategia politica »: ma subi¬ 
to dopo si nega recisamente 
la possibilità di ripetere * spe¬ 
rimentate e già fallite riuni- 
/irazioni ». proponendo invece 
di « assecondare tutti quei rac¬ 
cordi e collegamenti che sia¬ 
no di supporto alle possibili 
iniziative comuni ». 

n dibattito, ieri, non ha ag¬ 
giunto molto alle cose già no¬ 
te. Ha parlato Preti, per an¬ 
nunciare la sua astensione, 
ma anche per preconizzare 
« un futuro poco brillante » 
per il partito; ha parlato Ri¬ 


ghetti. del gruppo degli ex ta- 
nossiani. per rivendicare la 
compatibilità della politica del¬ 
la nuova e pur composita 
maggioranza € con le linee ge¬ 
nerali di un'autonoma pre¬ 
senza del PSDI »: e c'è stato 
infine l'intervento di Di Giesi. 
il più polemico verso Romita, 
accusalo di una « inazione 
politica » tradottasi in « ac¬ 
cettazione acritica degli in¬ 
dirizzi politici del PSl ». 


La discussione 
nei partiti 

H dibattito interno ai par¬ 
titi non riguarda in questi 
giorni solo il PSDI. Molto ric¬ 
ca continua ad essere, in ca¬ 
sa de. l'attività delle diverse 
« correnti ». e infatti proprio 
oggi prende il via a Beigira¬ 
te. sul Iago Maggiore, un al 
tro convegno, stavolta della 
« base ». dopo quelli dei « for- 
zanovisti » e dei « fanfania- 
ni *: la sett mana entrante, 
poi. sarà la volta dei doro 
tei. che si ritroveranno a Mon¬ 
tecatini. I/o stesso Zaccagni¬ 
ni è inter venuto nel dibattito 
sulle prospettive politiche con 
un articolo sulla Discussione 
(il settimanale della DC) in 
cui ribadisce che « non vi so¬ 
no per ora alternative all'at¬ 
tuale formula politica ». e in¬ 
siste sulla necessità dell'ado¬ 
zione del cosiddetto « piano 
Pandolfi » come strumento di 
attuazione del programma del 
governo sul terreno econo¬ 
mico. 

Nella DC. I sintomi di ner¬ 
vosismo registrati nei giorni 
scorsi sembrano del resto tro¬ 
vare un'altra conferma in un 
nuovo intervento del senato¬ 


re Fanfani. Perfino in un di¬ 
scorso tenuto ieri e Madrid, 
al I congresso del Centro de¬ 
mocratico spagnolo (il parti¬ 
to del premier Suarez). non 
ha rinunciato a una sotterra 
nea polemica con la segrete¬ 
ria del suo partito sulla linea 
dell'attacco che aveva espli¬ 
citamente mosso a Fiuggi: in 
sostanza, un altro rimbrotto 
a una presunta cedevolezza 
della DC che potrebbe » com¬ 
prometterne coerenza e cre¬ 
dibilità ». 

In più. ha aggiunto una sor¬ 
ta di esamino alla « posizione 
eurocomunista ». sbrigativa¬ 
mente liquidata come « ambi 
gua e rischiosa ». Quanto alle 
sue propaste. Fanfani ha di¬ 
chiarato di sposare la posi 
zione del funzionano spagno 
lo che nei Promessi sposi 
esorta ad * andare avanti con 
giudizio ». Come tutti sanno, 
i! romanzo manzoniano è am 
bientato nel remoto 1600... 

Tornando ai giorni nostri, 
la cronaca si imbatte in una 
intervista del vicesegretario 
del PSL Signorile. L'esponen¬ 
te socialista è tornato a spie¬ 
gare che la « linea fondamen 
tale » del PSl è oggi quella 
« della concorrenza a sinistro 
rispetto al PCI, e della con¬ 
correnza alla DC come forza 
di governo ». Su questa ha 
aggiunto, tanto lui che Crax: 
sono d’accordo, anche se es 
sendo entrambi « due persone 
che fanno politica, diamo del¬ 
la politica una interpretazio¬ 
ne personale ». Se e quali sia¬ 
no le differenze tra queste 
t interpretazioni personali », e 
quale effetto possano avere 
nel PSl, per ora ha comun 
que preferito passar sotto si¬ 
lenzio. 

an. c. 


FIRENZE — (S.O.) E' stato 
tutto molto difficile e molto 
amaro negli ospedali: la lot¬ 
ta esplosa con violenza in¬ 
controllabile e spesso Irre¬ 
sponsabile, attaccata dai 
consigli di fabbrica della cit¬ 
tà, isolata per le forme con 
cui veniva condotta. Dietro 
c'era lo smarrimento, quello 
del lavoratori, ccn in tasca 
la tessera sindacale e spesso 
anche del PCI, che erano sce¬ 
si in agitazione. E quello dei 
loro compagni rimasti al lo¬ 
ro posto di lavoro dopo anni 
di lotte sindacali insieme. 

Ma perché? Al PCI non so¬ 
no bastate le riunioni con¬ 
tinue e interminabili in fe¬ 
derazione; è sceso in città a 
parlare a tu per tu con i la¬ 
voratori. Un’assemblea affol¬ 
latissima nel popolare quar¬ 
tiere di Rifredi, un'assemblea 
che non si è risolta neU’arco 
di una serata e che è conti¬ 
nuata ancora ieri sera io 
un'altra casa del popolo, alla 
XXV Aprile, por dare modo 
a tutti di parlare, di spie¬ 
garsi. di confrontarsi. Ap¬ 
plausi. fischi, polemiche han¬ 
no scandito una volontà co¬ 
mune di a ricostruire », ricu¬ 
cire quel rapporto con t di¬ 
rigenti sindacali, ritrovare 
un'identità comune. Presenti 
centinaia e centinaia di per¬ 
sene, quasi tutti ospedalieri, 
molti iscritti al partito, una 
delegazione del « coordina¬ 
mento di lotta», i dirigenti 
della federazione fiorentina 
e della Regione toscana. 

Si è capito dal primo mo¬ 
mento: ha introdotto l'assem¬ 


blea il compagno Campinoti, 
responsabile della sanità del¬ 
la federazione, dicendo « ab¬ 
biamo aspettato forse trop¬ 
po ad avere questo scambio 
di opinioni », lo ha interrotto 
un applauso lungo c caloroso. 
L’atmosfera tesa si è rilas¬ 
sata, per accendersi di Inter¬ 
vento in intervento ma re¬ 
sponsabilmente. In tanti han¬ 
no parlato di sé. di una scel¬ 
ta difficile, controversa, di 
stipendi da fame ma anche 
del malati, del loro inaccet¬ 
tabili disagi. Della riforma 
sanitaria, della mobilità del 
personale, dei contratti tira¬ 
ti per le lunghe, e quelli del 
soldi che non bastano, delle 
assemblee rare, deU’informa- 
zione scarsa. 

E il sindacato non ha fat¬ 
to di meno l’altro giorno 
quando nei locali della FLOG 
al Poggetto ha convocato i 
quadri: veniva presentata 
una piattaforma regionale, ed 
è stata un’altra occasione per 
parlare in prima persona, per 
cercare di saldare quella 
drammatica forbice che si è 
aperta tra base e vertice sin¬ 
dacale. Seicento delegati, una 
discussione spesso violenta: 
la votazione ha siglato que¬ 
sta ricerca di unità, la piat¬ 
taforma è stata approvata 
ccn soli 15 voti contrari e 12 
astenuti. Un primo segnale 
confortante - m tre ospedali 
(Grosseto. Pitigliano e Figli¬ 
ne» ieri sono state sospese 
le agitazioni, in tutti e 48 gli 
ospedali toscani si discute 
con il sindacato. 


MILANO — Anche a Milano 
— pur non essendo ancora 
giunti ad una vera e prò 
pria situazione di emergenza 
come altrove — rimane lo 
stato di preallarme. Nella 
giornata di ieri si sono avute 
assemblee e riunioni del di¬ 
pendenti ospedalieri un po' 
ovunque. Con la solita for¬ 
mula della votazione di una 
esigua rappresentanza dei la 
voratori, altrettanto numero¬ 
se sono state le decisioni di 
Intensificare e allargare quel¬ 
la «linea dura n sulla quale 
si muovono da tempo gli 
«autonomi». Un esemplo: 
all'ospedale di Niguardn il 
comitato di lotta ha sancito 
per oggi la chiusura delle cu- 
clnette di corsia per t mi 
Iati, ma dei 93 addetti 85 
non hanno accettato la for¬ 
ma di lotta e — pochetti 
' permettendo — si presente 


ranno regolarmente al lavoro. 
Anche 11 blocco delle cucine 
annunciato al Fatebenefra- 
felli è stato parziale e ) ma¬ 
lati hanno ricevuto regolar¬ 
mente 1 pasti. Al « S Carlo ». 
11 primo nosocomio ad aderire 
alla lotta « locale », punta di 
diamante dell'autonomia o- 
spedallera. l'amministrazione 
ha provveduto a far confe¬ 
zionare e distribuire il cibo 
da un'impresa privata, men¬ 
tre si stavano approntando 
gli impianti di emergenza che 
nel prossimi giorni potranno 
essere messi a disposizione 
del personale militare. Anche 
al policlinico da lunedi pros¬ 
simo sarà effettuato il blocco 
dei servizi, alia clinica oste 
trica ginecologie.» « Lutai 
Mnnoiqalli ».. conrinua l'ns- 
semblea permanente e sono 
sospesi tutti i servizi di visi¬ 
ta ambulatoriale. 


La situazione in alcuni 
centri del Mezzogiorno 


ROMA — Altri ospedali, ma 
per ragioni diverse da quelle 
che sono al centro della ver 
lenza di categoria, sono in 
difficoltà Si tratta dei poli 
clinici di Palermo. Catania. 
Messina e dell'ospedale civile 
di Campobasso. Nei nosocomi 
siciliani (la situazione di 
gran lunga più drammatica 
è quella determinatasi al Po 
Iiclintco di Palermo dove so 
no rimasti poco meno dì 200 
pazienti de: 1.200 che può ac¬ 


cogliere) sono In sciopero 1 
precari (contrattisti, borsisti e 
assegnisti) che ch.cdono una 
definizione del loro status. 

A Campobasso e in sciope 
ro. invece, il personale me 
dico dei reparti di anestesia, 
chirurgia, radiologia e pedia¬ 
tria che protestano per 11 
mancato riconoscimento, per 
alcuni operatori delle funzìo 
ni superiori svolte di fatto 
E’ tornata. Infine, la norma¬ 
lità nell’ospedale di Pescara. 


Si apre 
a Udine il 
convegno PCI 
sulle Forze 
armate 


UDINE — Inizia stamani a 
Udine il convegno nazionale 
del PCI sui problemi delle 
istituzioni militari. I lavori 
del convegno saranno aperti 
da una relazione del compa¬ 
gno on. Aldo D'Alessio sul 
tema: « La logge del principi 
e la partecipazione dei mili¬ 
tari al processo di riforma 
democratica delle Forze ar¬ 
mate e al consolidamento dei 
legami con la società civile ». 
Seguiranno cinque relazioni 
sulla condizione militare 
(on. Vito Angelini e sen. Ce¬ 
sare Margotto): la riforma 
del servizio di leva (on. Ar 
naldo Baracettl): la riforma 
del codici e del sistema peni¬ 
tenziario militare (on. Fran¬ 
cesco Martorelll); compiti e 
funzioni delle Regioni e degli 
enti locali nel rapporto tra 
Forze armate c società civi¬ 
le (Lanfranco Turci); Inizia¬ 
tiva popolare per 11 rinnova¬ 
mento delle Forze armate 
(Franco Raparelll). 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha Inviato alla Pre¬ 
sidenza il seguente tele¬ 
gramma: 

« Il Convegno di Udine ca¬ 
de In un momento importan¬ 
te del rinnovamento delle 
Forze armate. Il lavoro del 
Parlamento uscito dal voto 
del 20 giugno e l’iniziativa 
democratica sviluppatosi nel 
Paese hanno avviato anche 
nelle Istituzioni militari un 
significativo processo rifor¬ 
matore. che trova nella "leg¬ 
ge del principi” e nella pros¬ 
sima elezione degli organismi 
di rappresentanza 1 suol pun¬ 
ti più qualificanti. 

« I lavori del Convegno con¬ 
tribuiranno certamente ad as¬ 
sicurare lo sviluppo di que¬ 
sto processo contro ogni ten¬ 
tativo teso ad ostacolarlo e 
a vanificarlo. Essi conferma¬ 
no l'impegno nazionale e de¬ 
mocratico del comunisti per 
un Esercito popolare e mo 
demo, sempre piu saldamen¬ 
te collegato alla realtà del 
Paese e alle sue aspirazioni 
di pace e di progresso demo¬ 
cratico ». 

I lavori del convegno — ai 
quale prenderanno parte 300 
delegati e numerosi invitati 
del partiti democratici e rap¬ 
presentanze militari — saran¬ 
no conclusi nella tarda mat¬ 
tinata di domenica dal com 
pagno sen. Ugo Pecchloll. 
della direzione del PCI. 


Manifestazioni 
del PCI 

La!lna: Barca) Milana: Bu- 
lalinl) Torino: Cervelli; Caglia¬ 
ri: Conti; Padova: Galluzzi; Pe¬ 
rugia: Minucci) Catanzaro: Oc- 
«hello; Brindi»!: Reichlin; An¬ 
cona: Saronl; Campobasso: Vec¬ 
chialti; Pisa: Ariemma; Messi¬ 
na: Bogglo; Imperia - Oneglia: 
Canettl; Capo D'Ortando: De 
Pasquale; Napoli: C. Cerchiai; 
Merano: Colajanni; Fresinone: 
Fredduzzi; Trento: Libertini; 
Cadmiaseli»: S. Mafai; Piacen¬ 
za: Milani; Sassari: Oliva; Agri¬ 
gento: Parili; Arezzo: Pieralli; 
Malera: Raichch: Fragagnano 
(Taranto): Somma. 

In preparazione della 1. Con¬ 
ferenza Nazionale degli A rumi- 
niatratorl Comunisti che si ter¬ 
rà a Bologna nei giorni 27-28- 
29 ottobre si tengono nume¬ 
rose iniziative Ira cui: 

21/10 Genova: Alinovi; 21/10 
Firenze: Tortorella; 21/10 Tera¬ 
mo; De Sabbila; 21/10 Groa- 
aeto: Paaquini; 21/10 Taran¬ 
to: Schettini; 22/10 Foggia: 
Stefanini; 23/10 Caacrta: Tri- 
vas 24/10 Salerno; Triva. 


Decisa dalla Federazione lavoratori dello spettacolo 


Giornata di lotta alla RAI i primi di novembre 


ROMA - (AZ) — Assemblee 
In tutte le sedi RAI e poi 
sciopero nazionale da effet¬ 
tuarsi ai primi di novembre: 
queste le decisioni dei Diret¬ 
tivo unitario della Federa¬ 
zione lavoratori dello spetta¬ 
colo riunitosi l'altra sera as¬ 
sieme agli attivi della RAI. 
Due le motivazioni della 
giornata di lotta: gli Bttac 
chi che vengono al servizio 
pubblico dall’esterno, la pa¬ 
ralisi che caratterizza lo 
stato dell’az’.enda. La Fede¬ 
razione ha in calendario per 
la settimana prossima incon¬ 
tri con 11 consiglio d'ammini¬ 
strazione della RAI e il di¬ 
rettore generale Berte; un 
colloquio è stato chiesto an¬ 
che alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza che non 
ha ancora dato 11 suo parere 
sul progetti per la terza rete, 
11 decentramento e la ristrut¬ 
turazione Illustrati circa un 


mese fa dagli amministrato¬ 
ri di viale Mazzini. 

Le polemiche di queste set¬ 
timane — afferma una nota 
dei sindacati — mettono in 
discussione lo sviluppo del¬ 
l'azienda pubblica fino a 
privilegiare di fatto l’ini¬ 
ziativa privata e dimostra 
no che gli avversari del ser¬ 
vìzio pubblico tentano una 
rivincita nei confronti delle 
forze che si sano battute per 
la riforma. Questo attacco 
e agevolato anche dal ritar¬ 
do con il quale si procede nel¬ 
l’esame della legge sulle emit¬ 
tenti private. Nell'azienda — 
afferma il sindacato — ac¬ 
canto a mancate decisioni 
del Consiglio d'amministra¬ 
zione e della direzione ge¬ 
nerale — si assiste a un pro¬ 
liferare d! Iniziative di diri¬ 
genti che creano confusione 
• disorientamento tra i lavo¬ 


ratori disattendendo gli ac¬ 
cordi contratiuad e metten¬ 
do m discussione i principi 
della riforma. 

Quando abbiamo siglato li 
nuovo contratto — afferma¬ 
no i dirigenti della FLS — 
dichiarammo 11 nostro Impe¬ 
gno per definire un nuovo 
modello produttivo e nuovi 
modi di lavorare per permet¬ 
tere Il decollo immediato del 
decentramento e della terza 
rete tv. attribuendo a questa 
un senso diverso dalle altre j 
due: quello cioè di realizza 
re la presenza del servizio 
pubblico in sede locale e 
quello di mettere m grado 
le sedi periferiche, per mez¬ 
zi e personale, di esprimere 
le realtà culturali e sociali 
dei singoli territori ». 

In ogni caso — conclude 
la FLS — la situazione In¬ 
terna ed esterna alia RAI . 


non giustifica l'attuale stato 
di deterioramento dei rap¬ 
porti tra sindacalo e azienda. 

Se é vero — dunque — co¬ 
me denunciano 1 sindacati, 
che gli avversari del servirlo 
pubblico stanno tentando la 
rivincita è vero anche che 11 
fronte riformatore si sta ri¬ 
componendo e non mostra 
alcuna voglia di stare a guar¬ 
dare. Per mercoledì è previ¬ 
sta a Firenze una riunione 
del Comitato di coordina¬ 
mento delle Regioni: della 
RAI si parlerà certamente 
te ampiamente) la settima¬ 
na prossima al congresso del- 


L'Msomblco M rumo Fai 
Naatitl «««unteti è convocata 
p«r ourtNl 24 ottobre «I ter¬ 
mino Bella redola pomeridiana. 


la Federazione della stampa 
a Pescara. 

Il nodo da sciogliere sta 
comunque netta comm.sslo 
ne di vigilanza e nel ritardo 
con 11 quale essa fa cono.->ce 
re alla RAI gli indirizzi al 
quali deve Ispirare il suo 
operato. Un anno è mezzo 
fa fu proprio la commissione 
a salvare la RAI dalla crisi 
nata nel consiglio d’ammi 
nitrazione. Ora la crisi co 
va nuovamente ma l'allmen 
to le viene proprio dalla 
commissione parlamentare, 
dal suol Impacci, dalle sue 
divisioni. Eppure — come di¬ 
mostra la vicenda della legge 
sull'editoria —, il Parlamento, 
quando si sgombra il cam 
po da pretestuose divisioni 
e da speciose pregiudiziali. 
è In grado di lavorare con 
profitto e di dare al paese le 
risposte che aspetta. 
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Wolfgang Abendroth e la sociald&mócrazia tedesca 

Il prezzo che fu pagato 
a Bad Godesberg 


Ideologia e politica della SPD a con¬ 
fronto con una analisi di classe della 
realtà tedesca e con una strategia 
di avanzata democratica al socialismo 


re di continuo il Grundgc- 
setz » ossia la Legge fonda- 
mentale della Repubblica fe¬ 
derale di Germania. 

Se, tuttavia, l’esperienza 
del movimento operalo euro¬ 
peo dimostra a sufficienza 
quali conseguenze disastrose 
comporti la sottovalutazione 
di questo pericolo, altrettan¬ 
to grave c rischioso è, per 
Abendroth, considerare ne¬ 
cessario — e dunque dare 
per scontato — uno svilup¬ 
po che è soltanto possibile. 
E’ la stessa dinamica socia¬ 
le degli anni successivi a 
mettere in evidenza la mol¬ 
teplicità di variabili, le In¬ 
crinature e gli spazi opera¬ 
tivi presenti in un universo 
politico che sembrava or¬ 
mai definitivamente chiuso. 
Con l’inizio degli anni Sessan¬ 
ta la discussione critica all’ 
interno del SDS (l’organiz¬ 
zazione degli studenti so¬ 
cialisti) s’intensifica, fino a 


Leggenda di partito 
e « memoria storica » 


Da questo momento in poi 
Abendroth ritiene fonda¬ 
mentale per lo sviluppo del¬ 
la lotta politica impostare 
un lavoro di ricostruzione 
della « memoria storica » del 
movimento operaio tedesco, 
inteso come comlitio sine 
qua non per la formazione 
dei giovani quadri che, a par¬ 
tire dalle contraddizioni vis¬ 
sute all’interno deU’untver- 
sità, sviluppano una coscien¬ 
za antagonistica al sistema 
sociale vigente. Nel 1964 
pubblica presso una piccola 
casa editrice protestante un 
volumetto dal titolo Ascesa 
e crisi della socialdemocra¬ 
zia tedesca, che ricostruisce 
criticamente, e in netta con¬ 
trapposizione alle « leggen¬ 
de di partito », la parabola 
della SPD dalle sue origini 
alla Repubblica federale. 
Ben presto attorno alla sua 
cattedra all’università dì 
Marburgo si forma una ve¬ 
ra e propria scuola, che si 
dedica alla ricognizione del 
vasto tessuto del movimen¬ 
to operaio tedesco, e in par¬ 
ticolare alla riscoperta de! 
segmenti « dimenticati » dal¬ 
le storiografie ufficiali di 
partito: dal Linkskommunt- 
smus ai vari filoni della si- 



Cento città 
e tutte da salvare 

Le novità neirimpostazione del rapporto tra realtà ur¬ 
bane storicamente differenziate e la campagna - Rifles¬ 
sioni sul caso di Bologna - L’integrità dei nuclei antichi 
in una progettazione adeguata allo sviluppo moderno 


Esce in questi giorni per 
« La Nuova Italia » una rac¬ 
colta di scritti di Wolfgang 
Abendroth sul tema « Sociali¬ 
smo e marxismo da Weimar 
alla Germania Federale ». 
Pubblichiamo, per gentile con¬ 
cessione dell'editore, un bra¬ 
no della introduzione al vo¬ 
lume, scritta da Giacomo 
Marramao. 

Ad Abendroth appare 
chiaro che dietro l’ideologia 
della socialdemocrazia come 
r terza forza * tra capitali- 
smo e socialismo propagan¬ 
data negli anni della rico¬ 
struzione da Kurt Schuma¬ 
cher, si nascondeva l’antico 
pregiudizio anticomunista, 
nel quale egli vede non solo 
un limite ideologico o cul¬ 
turale, ma soprattutto un ri¬ 
schio di subalternità ai mec¬ 
canismi del sistema politico 
dominante indotto dal clima 
di guerra fredda, che era 
culminato nel 1956 con la 
messa al bando della KPD 
(e che, non a caso, coincise 
con il momento di massima 
ascesa della CDU-CSU, la 
quale arrivò l’anno dopo a 
conquistare la maggioranza 
assoluta al Bundestag). Il 
primo scontro aperto con lo 
posizioni ufficiali del partito 
Abendroth lo ha nel '59 al 
Congresso di Bad Gode- 
sborg. E’ significativo, al ri¬ 
guardo, che Abendroth non 
attacchi il programma dt 
Bad Godesberg con l’argo¬ 
mento ideologico del « revi¬ 
sionismo » o dell’» abbando¬ 
no del marxismo », bensì con 
la motivazione che esso rap¬ 
presenterebbe — con la sua 
accettazione acritica dell’ 

« economia sociale di mer¬ 
cato » (soziale Marktwirt- 
schaft) — la subalternità 
del partito alle regole del 
gioco dominanti, il suo cie¬ 
co adattamento a meccani¬ 
smi di potere che esso si ri¬ 
fiuterebbe di analizzare nel¬ 
la loro dinamica effettiva, e 
perciò sarebbe Incapace di 
controllare c governare. 

Non è casuale che Aben¬ 
droth critichi, del nuovo pro¬ 
gramma socialdemocratico, 
l’appello ai « valori », che 
sta in luogo dell’analisi del¬ 
la divaricazione tra Costitu¬ 
zione scritta e Costituzione 
materiale e che, in ultima 
istanza, stende un velo sulla 
reale connessione Stato-mo¬ 
nopoli che sta dietro l’ideo¬ 
logia della soziale Markt- 
wirtschaft. Non a caso Aben¬ 
droth fu, assieme a Peter 
von Oertzen, uno dei mag¬ 
giori protagonisti dell’oppo¬ 
sizione al progetto di pro¬ 
gramma presentato dalla di¬ 
rezione della SPD al Con¬ 
gresso di Bad Godesberg. 
Nel corso del dibattito con¬ 
gressuale egli presentò addi¬ 
rittura un abbozzo di pro¬ 
gramma alternativo, che 
venne pubblicato dal « So* 
zialdemokrat ». In questo 
progetto programmatico al¬ 
ternativo, Abendroth pro¬ 
spetta un quadro della so¬ 
cietà tedesco-federale dia¬ 
metralmente opposto a quel¬ 
lo ini/cnuamcntc ottimistico 
e piattamente « progressi¬ 
sta * della direzione, secon¬ 
do una linea che avrebbe 
portato avanti negli anni im¬ 
mediatamente successivi, e 
che si trova esemplarmente 
attestata nel saggio del ’63 
su La struttura sociale della 
Germania occidentale e le 
tendenze del suo sviluppo 
politico. 

All’indubbia ampiezza c 
intensità dei procedi di mo¬ 
dernizzazione fa riscontro, 
nella Repubblica federale, il 
dato di una spiccata perma¬ 
nenza strutturale, che si ì 
manifesta nella continuità 
dei sistemi di organizzazione 
c di sfruttamento del lavo¬ 
ro. così come degli appara¬ 
ti burocratici e statali, con 
il nazionalsocialismo, c che 
va oltre la profonda diversi¬ 
tà dell’ideologia e del qua¬ 
dro politico. Con questo 
Abendroth non intende af¬ 
fatto assolutizzare il canone 
interpretativo della continui¬ 
tà, ma soltanto mettere in 
evidenza come i meccanismi 
che hanno dato luogo, nella j 
fase finale della crisi wei- i 
mariana, alla soluzione fa- > 
scista possano riprodursi — ! 
in forme, ovviamente, assai J 
diverse — anche oggi, per il { 
semplice fatto che questi 
meccanismi sono connatura- ' 
ti alla dinamica di funziona¬ 
mento dello Stato capitalisti- 
co contemporaneo. La trage¬ 
dia di Weimar dimostra co¬ 
me nessuna carta costituzio- • 
naie sia di per sé garanzia I 
sufficiente del mantenimen¬ 
to della democrazia, se il mo¬ 
vimento operaio non si assu¬ 
me direttamente il compi¬ 
to dj conferire ad essa una , 
intenzionalità c un’efficacia ; 
politica precise. In assenza ; 
di una tale efficacia operati- _ 
va del movimento operaio 
sul sistema ’stituzionale. st 
apre per Abendroth la stra¬ 
da all’arretramento autori¬ 
tario del quadro politico: e 
il segno di questo rischio 
celi lo ravvisa sin dal ’5W 
n n Ua « tendenza a modifica 


Sul dpnifiiiitn dell’elezio¬ 
ne ili Pupa II ojlyla, pub¬ 
blichiamo un intervento 
del teologo don Gioì anni 
Gennari. 

L'elezione «li un papa è 
cerio un eventi» che tocca di- 
rottamente i credenti. E’ un 
i-veulo interno al mondo del¬ 
la fede, giacché la realtà 
del -uree—ore di Pietro apo 
?ln|n, del virarii» di Cri-Io. 
appartiene alla fede dei cre¬ 
denti cattolici. Ma c--o Ita. 
di certo, anche una ri-onan- 
za univer-alc. e quindi, -pe- 
cie in Italia tocca diretta¬ 
mente anche i non credenti, 
giacché la Moria di que-to 
nostro pae«e — sta qui una 
sua peculiarità — è profon¬ 
damente intrecciata con la 
Moria ilclla chiesa e della 
fede «le«»a. Ali -i |a«ci dun¬ 
que dire che l'elezione del 
nuovo papa tocca anche i tan¬ 
ti lettori di questo giornale 
e da vicino, l-a niazzioran/a 
di e««i. inoltre, è rertamen 
te credente e cattolica, 
quindi è doppiamente iute- 
rc«-ata a capire quella ele¬ 
zione. che. per qne«ta par¬ 
te di o—i. e anche un evento 
relicio-o. 

E’ il papa. K* uno -tra¬ 
merò. E’ un polacco. F." il 
cardinale Kami Wojtvla. 

E’ IL P\P\. Ina rliie-a 
cattolica ‘enza papa, al di 
là di nani di-cu—ione teolo¬ 
gica -ni modo ddl'c-crrino 
Morirò dell’autorità papale, 
«arobhc come mutilata nella 
«uà vi-ihilità i-tiiuzionale. Ij 
« ode varante non è «olo un 
fatto -oeiolosieo. è un fatto 
leoloairu. Al di là della per 
«ona nella fede, il papa è il 
«rgnn vi-ihile della perma¬ 
nenza i-tituzionale di Cri-to 
nella «na chie*a, e della fede 
di Pietro nella fede del po¬ 
polo di Dio. 

V: L'.N PAPA STRANIERO. 


maturare tesi di aperta 
rottura con la linea del¬ 
la SPD. La chiusura cor¬ 
porativa che aveva tradizio¬ 
nalmente earatterizzato il 
ceto studentesco tedesco 
tende ad infrangersi: è 
del 1961 l’importante stu¬ 
dio di Jiirgen Habermas 
Stialent und Politik, in 
cui vengono per la prima 
volta analizzate le nuove for¬ 
me di coscienza politica che 
affiorano fra gli studenti. 
Abendroth — che aveva con¬ 
tribuito in notevole misura 
a produrre questa svolta — 
viene espulso dal partito al¬ 
lorché la direzione social¬ 
democratica dichiara (6 no¬ 
vembre 1961) l’incompatibi¬ 
lità con il partito dei mem¬ 
bri e dei promotori politici 
del nuovo corso del SDS; e. 
all’espulsione, fa seguito un 
opuscolo della SPD contro 
di lui, mentre gli viene una 
forte solidarietà dagli am¬ 
bienti sindacali. 


nistra socialista, dalla KPD- 
Opposition alle battaglie in¬ 
terne alla socialdemocrazia 
sotto il fascismo, ecc- 

Simultaneamente, si ac¬ 
centua in Abendroth Finte- 
resse per i contributi all'a¬ 
nalisi delle società capitali¬ 
stiche contemporanee prove¬ 
nienti da autori non marxi¬ 
sti: il già ricordato saggio 
sulla struttura sociale della 
Bundesrepublik si apre con 
un elogio dell’opera teori. 
ca di Schumpeter, definito 
« uno dei maggiori sociolo¬ 
gi del periodo di transizio¬ 
ne fra il mondo antecedente 
la prima guerra mondiale e 
il mondo delle strutture so¬ 
ciali attuali »; cosi pure, ne¬ 
gli altri saggi qui raccolti, 
ricorre con frequenza il ri¬ 
chiamo alle analisi di JUr- 
gen Habermas e al suo con¬ 
cetto di Offentlichkeit (sfe¬ 
ra pubblica), in cui Aben¬ 
droth sembra scorgere un* 
indicazione strategica pre¬ 
ziosa per lo stesso movimen¬ 
to operaio: quella di inne¬ 
scare dei processi di appren. 
dimento critico collettivo 
che invertano quel trend di 
« spolitieizzazione delle mas¬ 
se » che solo può consentire 
l’attualizzazionc delle poten- 


Yiene ila dire, finalmente! 
E* un -egno reale, un altro, 
della non |irovinrialità della 
chiesa intera, della cattoij. 
rilà reale, dì ciò clic in c««j 
vive, della flessibilità di quan. 

10 pul«a ai «uni vertici i-litu. 
rionali. della coraggiosa 
creatività delle «uè maxi¬ 
me «rclle. Non «ara più. «e 
mai lo c «tato, un guardare 

11 mondo con gli orchi del¬ 
l’Italia ma. finalmente, un 
guardare l'Italia ron gli oc¬ 
chi del mondo. E tante co-c 
«i riilimcn-ioneranno da «ole. 
La rhie«a italiana è chie*a 
«•irrita di tulle le chie«e. non 
più indebitamente. chie-a 
madre. poMo che mai qual 
nino abbia preteso che lo 
fo-«e. 

E* IN PAPA POI.ACCO. 

Ciò -ignifica che è nato, cre- 
•riiilo c vi—nto in una chie-a 
di popolo, che vive la fede 
non in maniera vuotamente 
folcloristica. come nn fatto 
meramente di coMimie. qua- 
-i 'ii|>erMizio«o (come può 
-urredere qui da noi). I nv 
chie-a di popolo che ha teMi- 
moniato in tempi ed in modi 
ilivrr-i il «no attaccamento 
reale alla fede di Cri-to. 
rc-i'lendo a osni tentativo 
«ron«idcrato di limitare la 
l.hcrtà della fede stessa. da 
qualunque parte c in qualun¬ 
que moilo e*so si verificasse. 
QueMi tentativi servivano so. 
io a irrigidire reciproche 
oppo-izioni c incompren«ioni. 
rhe ron«arravano paure c di- 
-perazioni che non debbono 
più e#i«tere. lai condotta del 
movimento operaio italiano 
garanti-re. anche grazie alla 
elaborazione teorica dei suoi 
ma—imi dirigenti ed alla pra¬ 
tica quotidiana della base, 
rhe l’c«cln«ione reciproca di 
-ociali«mo e professione di 
fede non è più una neces¬ 
sità, né teoretica, né stori- 


zialità autoritarie racchiuse 
in una situazione di « stato 
d’assedio latente ». 

Significativo è d’altronde 
il riconoscimento che già nel 
’58 Abendroth aveva fatto 
alla Dialettica dell’illumini- . 
sino di Horkheimer e Ador- j 
no, che non aveva esitato a 
definire un testo marxista 
— affermazione che può ap¬ 
parire singolare in bocca a 
un intellettuale così legato 
alla forma mentis e alla co¬ 
stellazione categoriale tradi¬ 
zionale del movimento ope¬ 
raio. Tutte queste aperture 
si spiegano con il fatto che 
Abendroth, pur restando so¬ 
stanzialmente legato alle 
vecchie problematiche del 
marxismo (come dimostra ! 
la persistenza del « quadro | 
dicotomico della società » | 
che sostiene la sua analisi [ 
« di classe » della Germania 
federale), riesce a renderle 
duttili e flessibili grazie al¬ 
la spiccata sensibilità politi¬ 
ca e al senso della distinzio¬ 
ne che lo caratterizzano ri¬ 
spetto ad altri intellettuali 
della sua generazione e che 
gli derivano non solo dalla 
sua formazione ma anche 
dall’esperienza direttamen¬ 
te acquisita della dittatura 
nazista. E ciò spiega perché 
Abendroth sia stato il primo 
intellettuale tedesco che si 
sia posto programmatica¬ 
mente 11 problema di una 
strategia di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo adegua¬ 
ta alle particolari condizioni 
della RFT. 

Lo dimostra, d'altronde, 
la clamorosa conferma che 
le prognosi avanzate da A- 
bendroth in questi saggi 
hanno avuto dagli sviluppi 
successivi della situazione 
politica tedesco-federale, 
che, se ha visto da un lato 
il manifestarsi dei rischi di 
« autonomizzazione » autori- 
taria del sistema politico, 
dall’altro non ha significato 
una chiusura delle prospetti¬ 
ve di lotta politica e di tra¬ 
sformazione, ma al contra¬ 
rio una « latenza diffusa » 
della contraddizione, che si 
è manifestata nell’emergere 
di nuovi soggetti antagoni¬ 
stici: prima nel 1967-’68, 
con lo scoppio dei movimen¬ 
ti studenteschi di Deposizio¬ 
ne, e ora con le più recen¬ 
ti lotte, che vanno dalle 
« iniziative civiche » (Biirqe- 
rinitiativen) alla massifica¬ 
zione della protesta che re¬ 
clama un nuovo modello dì 
svilii odo ed una diversa 
qualità della vita e. per fi¬ 
nire, al sorgere di nuove 
tendenze di opposizione all’ 
interno dello stesso movi¬ 
mento sindacale. 

Giacomo Marramao 


r.«: e infatti, il carteggia Ita 
il -egrctario generale del PEI 
e il \e~rn\o ili Urea è uno 
dei «esni di speranza di un 
po—ibile futuro diverso. An¬ 
che a questo, vorrei atgiun- 
gere. è servita, e servirà, la 
-offerta e difficile esperien- 
n della chie«a polacca. 

Chi la guidava, chi è «rito 
paziente mediatore di irra¬ 
gioncvolezze e chiusure fuo¬ 
ri della «toria — e perciò 
anche infle««ihile difen«ore 
del diritto della fede a vi¬ 
vere e ad cs«ere liberamente 
tcMimnniata — guida ora la 
chie«a nniver*ale. Ne guada¬ 
gneremo tutti, credenti e non 
credenti, perché la libertà 
di co«cienza è un bene non 
«olo individuale, ma sociale. 
ed è inalienabile per latti gli 
nomini, credenti e non cre¬ 
denti: « La verità possiede 
nna sua dimensione sociale e 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Una discussio¬ 
ne forse più intensa e vivace 
del solito, osservazioni criti¬ 
che probabilmente male inter¬ 
pretate e precedute da infon¬ 
date « dichiarazioni di falli¬ 
mento » (ci riferiamo ad un 
articolo ddl’Avanti del 24 set¬ 
tembre in cui si poteva leg¬ 
gere: « i tanto decantati in¬ 
terventi di risanamento avviati 
nel centro storico di Bologna 
sono dei formidabili falsi ar¬ 
chitettonici nonché dei costo¬ 
sissimi hobbies da miliarda¬ 
ri ») hanno messo in allarme 
qualcuno, tanto che su un im¬ 
portante quotidiano torinese si 
poteva leggere nei giorni scor¬ 
si questo titolo: «C’è anche 
chi non vuole più il recupero 
dei centri storici ». 

Il sesto simposio del Consi¬ 
glio d'Europa, che si è svolto 
nei giorni scorsi a Ferrara 
(nel ’74 si era tenuto a Bolo¬ 
gna) e che aveva per tema: 
« La vitalità delle compagini 
storiche, fattore e prodotto di 
riequilibrio tra città e campa¬ 
gna » ha sicuramente rivela¬ 
to diversità, a volte profonde, 
di valutazioni e di « ricette », 
ma non ha mai messo in dub¬ 
bio la necessità di salvaguar¬ 
dare l’integrità dei centri sto- 


puhhlira. Quindi non -i deve 
mai negare aU’iintno il dirit¬ 
to alla verità... il punto di 
incontro Ira il potere civile 
insiii-lo c l’uomo credente é 
non tanto la fede come ve¬ 
rità nascosta neU'inlemo del¬ 
lo -pirito, quanto la sua prò. 
fe—ione esterna, la sua tc«li- 
monianza... Tale coraggiosa 
testimonianza si contrappone 
dettamente ai seminatori del¬ 
la sfiduria neU’uomo; e an¬ 
che a quelli che distruggono 
il «cn«o di responsabilità del¬ 
la verità e la ferma con«ape- 
volezza del dirillo alla verità 
che deve esistere in ogni uo¬ 
mo » (K. Wojtjla. Segno di 
contraddizione , Milano, 1977. 
135-137). E’ questo. Ira l’al¬ 
tro. nn pensiero che già fu 
di Giovanni XXIII ed é para 
farina del Concilio Valica¬ 
no II. 

E’ IL CARDINALE WOJ- 


rici. Su questa strada anzi, 
e tutti lo hanno riconosciuto, 
si sono fatti enormi passi a- 
vanti. Nella cultura, nella le¬ 
gislazione stessa, nella men¬ 
talità della gente. L'esperienza 
di Bologna non ha conseguito 
soltanto risultati preziosi che 
stanno nel numero delle case, 
dei quartieri e dei contenitori 
risanati ma ó servita anche 
da stimolo, da indicazione, da 
esempio. 

Proprio a Bologna si è im¬ 
parato che difendere il centro 
storico per consentirvi la pre¬ 
senza dei lavoratori e delle at¬ 
tività produttive non è solo un 
atto di giustizia sociale, non è 
neppure soltanto il segno del 
rispetto della nostra storia e 
della nostra identità cultura¬ 
le, ma è anche un episodio 
di buona e saggia amministra¬ 
zione. 

Nei confronti dell’esperienza 
bolognese si sono sollevate nu¬ 
merose obiezioni ed interroga¬ 
tivi. Non si è proceduto trop¬ 
po lentamente? Non si è re¬ 
staurato male? Si è colto dav¬ 
vero l’obiettivo del risanamen 
to sociale accanto a quello ma¬ 
teriale, fisico? 

A queste domande, ripetute 
durante il convegno di Ferra¬ 
ra ha dato una precisa rispo¬ 
sta Pierluigi Cervellata ricor- 


TYL A. E' un papa figlio del 
popolo che ha vissuto c sof¬ 
ferto, lavorato c gioito con 
il popolo e per il popolo. (Hi 
anni di lavoro operaio, cin¬ 
que, in una cava di pietre e 
in una indit«tria chimica, han¬ 
no segnato le sue mani e il 
-no more di uno «pirito di 
«olidarielà che nulla può rati 
celiare. La «ua cultura filo- 
-ofica c teologica, il «uo più 
rhe ventennale in«cgnaniento 
universitario, la «ua dimc-ti- 
rhrzza ron la dottrina dei 
grandi maestri del pen«icro 
cristiano c di quello laico, 
filo«ofiro c sociale del ’900. 

10 rendono capace di capire 
«la vicino e di valutare sen¬ 
za intermediari i problemi 
del mondo contemporaneo 
che si trasforma con noi. E* 
un uomo vicino alla gente, 
eolia c incolla. E’ mediato- 
re. acuto, equilibrato, pazien¬ 
te di oppo«lc incompren«ioni. 
E* uomo del dialogo ince¬ 
lante. «onza cedere a preten¬ 
dere compromi««ioni. uomo 
ilei riconoscimento reciproco 
dei diritti e dei doveri, fer¬ 
mo dove nulla autorizza al 
l’abbandono. fles«ibile dove 
pos«ihilità e bene comune c-i- 
gono duttilità, eompren«ione. 
Inngimiranaa. E' nn figlio del 
Concilio. Si può dire che é 

11 primo papa veramente ge¬ 
neralo dal Concilio. Giovan¬ 
ni XXIII e Paolo VI ne era¬ 
no «tati i padri; Giovanni 
Paolo ! non ha fatto nep¬ 
pure in tempo, quasi, a par¬ 
larne. Giovanni Paolo II 
viene dal Concilio e di Con¬ 
cilio è vissuto finora. Del 
Concilio ri«nona ogni fra«e 
del suo di«corso ai cardi¬ 
nali nella Sistina: r il Con¬ 
cilio è speranza, e fiducia in 
Dio e nell’nomo, è rifiato di 
chiusura autosufficiente e 
sdegnosamente immobile, è 
mano amichevole e fraterna 


dando che finora erano stati 
resta tirai i o ripristinali 221 al¬ 
loggi, 151 posti letto per stu¬ 
denti, diciotto negozi, oltre 
ventitremila metri quadrati di 
siqierficie utile funzionale, che 
sempre si erano rispettate le 
tipologie originali, che si era 
bloccato l’esodo della poitola- 
zione e frenato quei fenomeni 
di terziarizzazione che inte¬ 
ressano le zone centrali di 
tutte le città italiane. 

Ma le stesse domande e le 
stesse obiezioni potevano es¬ 
sere poste in altra prospetti¬ 
va, pensando alle tanto diver¬ 
se realtà presenti nel nostro 
paese, alla situazione economi¬ 
ca e sociale, alla stessa condi¬ 
zione legislativa, chiedendosi 
insomma se il modello bologne¬ 
se sia trasferibile o no. Pro¬ 
prio l'esempio di Bologna ha 
messo in moto nel passato 
idee, volontà politiche, ha in¬ 
nescato intorno al tema della 
salvaguardia dei centri storici 
e del recupero dell'edificato 
iniziative di lotta. Cosi è avve¬ 
nuto a Milano, a Pavia, in 
altre città emiliane. Ma di 
fronte ad una situazione e- 
splosiva come quella che stia¬ 
mo vivendo, di fronte ad una 
crisi economica tanto grave 
e alla necessità di invertire 
le tradizionali tendenze dell’ 


lesa ad un mondo clic for«e 
niente altro attendeva ed at¬ 
tende. 

FF un uomo di preghiera: 
rivi lo ha cono«ciulo, lo co- 
no«rc ed ha vi««ulo con lui 
a più ripre«e, ini diceva clic 
lutti avevano imparalo a ri¬ 
conoscere. nel silenzio della 
notte avanzala, il pa««o lento 
e pesante del cardinale Woj- 
tvla clic si recava in rap- 
l»oIla e vi sostava |»er l’ulti¬ 
ma ora. intera, della «ita 
giornata rarira di lavoro. 
Parlo per me; e per me 
credente c prete, que-la c 
una grande garanzia di «pe¬ 
ranza e di fiduria. Chi si 
fida veramente dì quel Dio 
rhe si è rivelato a noi in 
Ge«ù di Nazaret «i fida an¬ 
che degli uomini, e gli no¬ 
mini po««ono fidarsi di Ini. 

Grande speranza, dunque, 
per tulli, confermata dalle 
parole che ha «libito dette, 
da! contatto immediato ron 
la gente, dalla visita ai luo¬ 
ghi in cui la condizione 
umana si è fatta più rhe 
altrove di sofferenza. Spe¬ 
ranza che la cau*a della rea¬ 
lizzazione effettiva del Con¬ 
cilio, di tutto il Concilio, la 
cau«a deirecumcnismo come 
raduta di tutte le barriere 
irragionevoli che separano e 
gli nomini e le Chiese, la 
prc«a a carico dei problemi 
di lotti i popoli — fame, 
giustizia, democrazia, pare — 
facciano fiorice già «n que¬ 
sto tormentato mondo, che 
deve e ««ere veramente anti¬ 
cipo di fieli nuovi e terra 
nuova, quella ehe il nuovo 
papa stc*so ha chiamato 
■ una vita degna di nomi¬ 
ni ». Perciò questa elezione 
dovrebbe es«ere accolta da 
tatti con fiduciosa serenità. 

don G. Gennari 


L'elezione del pontefice nel giudizio di un teologo 

Perché scrivo di Papa Wojtyla 



I temi di un incontro 
internazionale 
sui centri storici 


NELLE FOTO : 

a fianco, la Rocca Stellata di Bondeno 
sotto, la piazza municipale di Ferrara 



economia, per privilegiare ad 
esempio la produzione agri¬ 
cola, il problema dei centri 
storici finisce di essere di¬ 
sputa sui sistemi di restauro 
per tornare ad essere, più di 
dieci anni fa, tema di lotta. 

Lo stesso titolo del con¬ 
vegno, forse involontariamen¬ 
te, sottolinea la funzione dei 
centri storici come chiave di 
volta per la risoluzione del 
rapporto città campagna. E 
non a caso il simposio del 
consiglio d’Europa ci ha por¬ 
tato a Ferrara, città che ha 
vinto la tentazione di isolar¬ 
si nella condizione di gioiello 
urbanistico, per precisa scel¬ 
ta politica, proiettata a co¬ 
struire un rapporto riequili¬ 
brante con la sua campagna. 

Il piano 
di Ferrara 

Il piano di risanamento del 
centro storico di Ferrara si 
colloca all'interno di una se¬ 
rie di strumenti di riqualifica¬ 
zione economica e culturale 
del territorio, che vanno dal 
progetto del parco del Delta, 
al restauro di grandi edifici 
storici, localizzati spesso in 
piccoli centri. Il Castello del¬ 
la Mesola, residenza di cac¬ 
cia degli Estensi, contenitore 
sovradimensionato sicuramen¬ 
te rispetto alle esigenze del 
borgo che lo ospita, acquista 
allora funzioni di carattere 
comprensoriale, diventa stru¬ 
mento di riqualificazione di 
un territorio assai vasto. Vi è 
nella scelta di Ferrara (ma 
non è il solo esempio ovvia¬ 
mente) l’impegno a riconside¬ 
rare insieme centro e perife¬ 
ria, città e campagna, salva¬ 
guardia ambientale e neces¬ 
sità produttive. 

In Italia siamo troppo abi¬ 
tuati a considerare l'esisten¬ 
za solo di alcuni centri sto¬ 
rici, che riteniamo c partico¬ 
larmente -.» importanti: Roma, 
Firenze, Bologna, Venezia. 
Ma non è cosi, perché ogni 
città, ogni borgo rappresenta 
invece un centro storico di 
inestimabile valore. 

L’Italia, come ha detto Giu¬ 
seppe Campo3 Venuti, duran¬ 
te il simposio è il paese delle 
€ cento città ». 

E in queste c cento citta » 
il centro storico è la compo¬ 
nente essenziale: che cosa 
sarebbe ad esempio Ferrara 
senza il suo centro storico? 

Le € cento città * sono an¬ 
che inserite in un territorio 
dove per secoli è stata l'agri¬ 
coltura l’unica attività produt¬ 
tiva e dove spesso tale è ri¬ 
masta senza, rinnovarsi, sen¬ 
za modificare e rinnovare la 
sua organizzazione. 

I contadini hanno lasciato 
la campagna, per inurbarsi 
nelle grandi città. 

« Prima di questo abban¬ 
dono — ha detto Campos Ve¬ 
nuti — i centri storici espri¬ 
mevano i condensatori eco¬ 
nomici. sociali e culturali del¬ 
le campagne: e le cento città 
con il centro storico nel cuo¬ 
re garantivano l’osmosi della 
intera società nazionale con 
la società contadina-». Quan¬ 
do quest’ultima ha comincia¬ 
to non a trasformarsi ma a 
dissolversi, i centri storici 
hanno perso uno dei fonda¬ 
mentali ruoli e con questo i 
loro contenuti economici e so¬ 
ciali, prima ancora delle for¬ 
me del patrimonio architet¬ 
tonico. 

Che il rilancio dell'agricol¬ 
tura sia condizione essenzia¬ 
le per rinnovare le strutture 
economiche del nostro Paese 
e che aia il tramite fonda- 
mentale di una rinascita del 
Mezzogiorno è per noi scon¬ 
tato. Altrettanto scontato do¬ 
vrebbe essere il fatto che 
non è immaginabile dividere 
l'Italia tra grandi metropoli 
e campagna e che quindi non 
si può rinunciare alla media¬ 
zione delle € cento città » e 
dei loro centri storici. Que¬ 
sto, in altre parole, dice an¬ 
che U documento conclusivo 
del convegno del Consìglio <f 
Europa: « La conservazione 
delle compagini storiche, può, 
con le implicazioni che Impo¬ 
ne, aprire la strada a uno 
sviluppo territoriale equili¬ 
brato ». 


Ma al di là delle buone In¬ 
tenzioni del consiglio d'Euro¬ 
pa, il legame tra salvaguar¬ 
dia dei centri storici, rieqtit 
librio del territorio e quali¬ 
tà dello sviluppo economico 
chiarisce gli obiettivi di lot¬ 
ta e di una iniziativa di mas 
sa. Oggi, a più di dieci anni da 
quando oltre che sul recupe 
ro del patrimonio artistico e 
culturale si poneva l’accento 
sulla necessità di difendere t 
garantire la permanenza dei 
ceti meno abbienti nelle zoili 
centrali della città, è impor 
tante, crediamo, riconoscere 
questo, anche se passi ava» 
tt sono stati compiuti. Ad e 
sempio le leggi: quella sull' 
equo canone e la 457 con t 
piani di recupero. Leggi la 
cimose, certo, ma che lascia 
no ampio spazio ad una inter¬ 
pretazione avanzata. 

Consideriamo l'applicazione 
dell'equo canone. Vi è una 
norma che prevede coeffi¬ 
cienti assai bassi per zane 
centrali ma di degrado edi¬ 
lizio. E questo dovrebbe far 
scattare interventi di risana¬ 
mento anche da parte del pri¬ 
vati. Ma poi succede come a 
Bergamo dove una giunta 
democristiana ha previsto a 
Città Alta limitatissime zone 
di risanamento. 

■ Il convegno di Ferrara ha 
rivelato, è vero, anche con¬ 
trapposizioni assai nette. Co¬ 
sì Bruno Zevi, dalla presi¬ 
denza del simposio, ha conti¬ 
nuato a mitizzare una real¬ 
tà nuova, virtualmente splen 
dida. basata su un conti¬ 
nuum urbanizzato, ricordando 
che € i mezzi di comunica 
zione moderni, dall’automobi 
le alla televisione, cioè l’ap¬ 
parato di quella città invisi 
bile di cui parla Lewis Mum 
ford, hanno urbanizzato l'in 
tero territorio ». « La città 
territorio — secondo Zcvi — 
con le sue dissonanze ("Ir 
cattedrali bianche" di Le 
Corbusier che spezzano l'uni 
formità della città) dovreb 
be costituire il banco di prò 
va che gli uomini di oggi 
malgrado la loro consapevo 
lezzo storica, anzi grazie a r% 
essa, non firmano la propria 
abdicazione ». 

Decentramento 
e servizi 

Italo Insolera si è chiesto 
se la campagna < disaggre 
gata » possa diventare diver 
so momento di aggregazione 
per la città, I servizi che al¬ 
l’inizio della rivoluzione in 
dustriale furono specifici del¬ 
la città, dovrebbero essere 
l'elemento trainante di un 
processo di decentramento. 

Cervellati ha sostenuto l’in 
tegrità del nucleo storico an¬ 
tico e della sua tipologia, 
perchè la città del passato 
non è in continuo divenire e 
la città moderna, a causa 
deU'economia industriale e 
della motorizzazione, è diven¬ 
tata altra cosa e la sua di¬ 
mensione e le sue funzioni 
non sono più paragonabili a 
quelle che aveva mantenuto 
per secoli nel passato. Cam¬ 
pos Venuti ha proposto un 
centro storico integrato nel 
territorio. Leonardo Benevo 
io ha ripetuto il disegno di 
un centro storico * protetto » 
attraverso le demolizioni di 
tutto ciò che non gli appar¬ 
tiene. 

1 molli ospiti stranieri po 
tranno essere rimasti sorpre 
si dalla ostilità che anima gli 
studiosi, urbanisti e architet¬ 
ti italiani. Ma sono contrasti 
prevedibili di fronte al salto 
che si chiede di compiere al 
la cultura specialistica ita¬ 
liana. Finora ci siamo trova¬ 
ti di fronte a «casi eccezio 
nati ». Bologna è un € caso 
eccezionale » ed altrettanto lo 
sono Ferrara o Paria. Ci 
stiamo oggi rendendo conto 
che la salvaguardia dei cen¬ 
tri storici è problema strut¬ 
turale che riguarda Q mo¬ 
dello di sviluppo economico 
del nostro Paese e la qualità 
della nostra vita e quindi im¬ 
plica operazioni parallele di 
riqualificazione sul tessuto 
urbano e sul territorio. 

Oreste Pivefte 
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Giovanni Paolo II ha parlato ieri al corpo diplomatico 


La Chiesa 
svilupperà 

il dialogo 
col mondo 


« Ci sono ancora troppe miserie fisiche e 
morali » - Accenni nuovi nell'«o$tpolitilc» 
Telegramma ai massimi dirigenti polacchi 



CITTA’ DEL VATICANO - Rirol- 
gendosi in francese ieri mattina nel¬ 
la sala del concistoro ai membri 
del corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, Giovanni 
Paolo 11 ha illustrato il significato 
delle relazioni diplomatiche che la 
sede apostolica intrattiene con 01 
stati e gli obiettivi pastorali della 
diplomazia pontificia. 

Dopo essersi richiamato all’opera 
svolta da Paolo VI per allargare i 
rapporti diplomatici e per sviluppa¬ 
re il dialogo con il mondo, Giovan¬ 
ni Paolo II ha rilevato che la chie¬ 
sa ha inteso e intende cosi contri¬ 
buire allo sviluppo dei popoli e delle 
nazioni riconoscendo « una ricchez¬ 
za particolare nella diversità e plu¬ 
ralità delle loro culture, della loro 
storia, delle loro lingue » e dando 
in molti casi t il suo apporto spe- 
fico nella formazione di queste cul¬ 
ture ». 

Nel futuro la Santa Sede si atter¬ 
rà a questa linea di condotta della 
quale egli ha accentuato il carat¬ 
tere pastorale nel quadro di una 
più chiara distinzione tra sfera po- 
litica e sfera religiosa, « senza con¬ 


fusione di competenze » ha detto il 

Papa. 

Il fatto che la Santa Sede intrat¬ 
tenga relazioni diplomatiche con i 
diversi stati non significa « necessa¬ 
riamente — ha continuato — appro¬ 
vazione di questo o quel regime — 
questo non è affare nostro — né 
evidentemente approvazione di tutti 
i suoi atti nella condotta degli affari 
pubblici, ma apprezzamento dei va¬ 
lori temporali e positivi, una volon¬ 
tà di dialogo con coloro i quali so¬ 
no legittimamente incaricati del bene 
comune della società, una compren¬ 
sione del loro ruolo spesso difficile, 
un interesse e un aiuto apportati al¬ 
le cause umane ». 

In sostanza, « la Santa Sede non 
vuole uscire dal suo ruolo pastora¬ 
le » per il quale essa chiede solo 
le garanzie per esercitarlo. Ha pre¬ 
cisato perciò che la Santa Sede a- 
vanza questa richiesta « non per sé 
medesima ». vale a dire come go¬ 
verno centrale della chiesa e dello 
stato Città del Vaticano, ma « in 
unione con l’episcopato locale, per 
i cristiani o i credenti che abitano 
nei diversi j)aesi affinché, senza pri¬ 


vilegio particolare ma secondo giu¬ 
stizia, essi possano alimentare la 
loro fede, assicurare il culto reli¬ 
gioso ed essere ammessi, come cit¬ 
tadini leali, a partecipare interamen¬ 
te alla vita sociale ». 

Con queste affermazioni il nuovo 
Pontefice ha voluto mettere in pie 
na Iure la norma del Concilio per 
cui la comunità politica e la chiesa 
sono indipendenti e autonome ma, 
in quanto entrambe fanno parte dello 
stesso contesto storico ed il loro 
servizio mira al bene comune, de¬ 
vono essere garantite anche le con¬ 
dizioni perché questa opera, nel ri¬ 
spetto reciproco, si compia. Non ra 
dimenticalo, che negli ultimi tempi 
in alcuni paesi latino americani so¬ 
no stati incarcerati molti sacerdoti 
ed assassinati persino alcuni vesco¬ 
vi per aver difeso, per esempio in 
Argentina o in Brasile o in Cile. 
i diritti fondamentali dell'uomo co¬ 
me risulta da significativi documen¬ 
ti di quegli episcopati. 

Il discorso introduce però anche 
elementi nuovi aH’ostpolitik che il 
nuovo Pontefice fa intendere di vo¬ 
ler portare avanti * in unione con 
l’episcopato locale » e con i cre¬ 


denti presenti nei paesi socialisti. 
E per far rimarcare che questa 
impostazione scaturisce non dall'es¬ 
sere polacco ma dalla collocazione 
universale della chiesa. Papa Woj¬ 
tyla ha detto: « La particolarità del 
la nostra patria d'origine importa 
fioco ormai: noi saremo il testimo¬ 
ne dell'amore universale ». Ha quin¬ 
di concluso affermando l'impegno 
della chiesa nel voler contribuire a 
rimuovere le ingiustizie, le miserie 
fisiche e morali del mondo e che 
sono dovute * all’egoismo all'acce¬ 
camento o alla durezza degli uo¬ 
mini ». 

Stamane il papa si incontrerà con 
I giornalisti, mentre domani mattina, 
in piazza San Pietro, avrà luogo la 
solenne cerimonia di inizio ufficiale 
del pontificato. Le delegazioni di 
stato giunte a Roma per questa cir¬ 
costanza saranno ricevute lunedi 
in udienza. La delegazione italiana 
sarà capeggiata dal presidente del¬ 
la Repubblica. Oltre al capo dello 
stato polacco, Jablonski. alla ce¬ 
rimonia di domenica saranno pre¬ 
senti anche duemila polacchi. 

Alceste Santini 


i 


Prime reazioni ufficiali da Varsavia all'elezione del nuovo Papa 


Come il governo polacco vede Wojtyla 

Conferenza stampa del viceministro del culto dopo un telegramma inviato da Giovanni Paolo II 
alle autorità della Polònia - Sottolineate le differenze tra il pontefice e il cardinale Wyszynszki 


Dal noitro inviato 

VARSAVIA — La stampa po 
lacca ha pubblicato ieri mat¬ 
tina con grande evidenza un 
• lungo telegramma di ringra¬ 
ziamento inviato da Giovanni 
‘ Paolo II alle massime auto¬ 
rità del paese. Il messaggio 
del pontefice dice: « Espri- 
■ ino riconoscenza per Tesprcs- 
' sione di gentilezza e di cor¬ 
tesia delle più alte autorità 
— dello Stato per la mia ele¬ 
zione. Sono con l'amata Po 
Ionia, patria di tutti i po 
lacchi, clic fervidamente de¬ 
sidero si sviluppi spiritual- 
mente e materialmente in pa¬ 
ce. giustizia e rispetto del¬ 
l'uomo. Nello spirito di dialo¬ 
go cominciato dai miei gran¬ 
di predecessori di cui ho as¬ 
sunto il nome, desidero fare 
tutto ciò che è utile per il 
benessere della beneamata 
nazione, la cui storia mille¬ 
naria si identifica con la sto¬ 
rica missione della chiesa ». 
’ Qualche ora dopo la prima 
distribuzione dei quotidiani i 
giornalisti italiani, «rio quelli 
italiani, hanno ricevuto in al¬ 
bergo l’invito per una con 
ferenza stampa del vice mi¬ 
nistro del culto Alexander 
Merker. Nessun discorso in 
troduttivo: via alle doman¬ 
de. Le solite, quelle pronun 
ciate tante volte in questi 
giorni, ma le ruspaste seno leg¬ 
germente diverse. Viene sotto 
lineata la differenza tra il 


l cardinale Wyszynszki e il car¬ 
dinale Carlo Wojtyla, « un uo 
mo die appoggia profonda¬ 
mente la devozione tradizio 
naie, il primo, che si è sem¬ 
pre occupato dei problemi 
reale dei fedeli ». « Un pasto¬ 
re moderno invece il secon¬ 
do. una personalità di grande 
intelletto, grande ideologo, at¬ 
tento alle grandi questioni di 
principio ». Del primate di 
Polonia, il viceministro del 
culto Alexander Merker ha 
quindi esaltato il realismo po 
litico c la grande comprensio¬ 
ne pratica per le iniziative 
del governo: ha ricordato un 
suo discorso pronunciato nel 
'76 in cui Wyszynski disse: 
« Nel 1945 versavamo in con¬ 
dizioni incomparabilmente peg¬ 
giori, ma ce l'abbiamo fatta, 
anche oggi dobbiamo rimboc¬ 
carci le maniche ». Un’allu¬ 
sione. questa, che non può non 
essere considerata rivolta alle 
differenze tra il cardinale pri¬ 
mate e Tatuale papa. Ha poi 
aggiunto Merker. 

« Giovanni Paolo II guar¬ 
dando daH'alto del Vaticano 
avrà una visione più equa del¬ 
la situazione della chiesa po 
lacca ». E dal Tevere — ha 
quindi proseguito — « certe 
posizioni perderanno impor¬ 
tanza. Noi sappiamo che quan¬ 
do era arcivescovo di Craco¬ 
via molti suoi amici facevano 
parte dell’opposizione. alcuni 
hanno fatto lo sciopero del¬ 


la fame, ma lui non si è mai 
espresso in loro favore ». 

Un altro riferimento alla 
realtà e alle notizie di oggi: 
Bogdnan Kyxvinsky, amico 
personale del nuovo Papa, ex 
redattore capo del mensile 
cattolico 7.nak, partecipò allo 
sciopero della fame nel luglio 
scorso in una chiesa di Varsa¬ 
via. per protesta contro l'ar¬ 
resto di nove membri del 
del « comitato di autodifesa 


ROMA — Legge quadro sull’ 
artigianato, legge per lo sfrut¬ 
tamento di nuove fonti di 
energia, nuove norme per la 
brevettabilità dei farmaci, di¬ 
sposizioni per agevolazioni al¬ 
le società consortili tro pic¬ 
cole e medie Industrie, modi¬ 
fiche alla legge sul credito 
industriale, sono i provvedi¬ 
menti principali di interven¬ 
to nel campo dell'economia 
approvati ieri dal Consiglio 
dei ministri. 

Il primo disegno di legge 
— presentato dal ministro 
deH'industria Donat Cattin — 
aumentando il numero degli 
addetti a'Ie imprese artigia¬ 
ne rispetto a quello attuale, 
potrà avere effetti positivi 
per l’occupazione. Le nuove 
norme potranno permettere 
a molte aziende un amplia¬ 
mento degli organici senza 
che questo comporti un au¬ 
tomatico passaggio dalla ca¬ 
tegoria artigiana a quella in- 


operaia ». L’altro ieri Kyivin- 
sky aveva chiesto il passa¬ 
porto per la cerimonia del¬ 
l’incoronazione: ieri le autori¬ 
tà di polizia gli hanno rispo¬ 
sto di no. E insieme a lui il 
passaporto è stato negato an¬ 
che a Tadeus Mazotviesky. re¬ 
dattore capo del mensile 
Wienz. e che nei giorni scorsi 
ci aveva concesso una breve 
intervista: a Zdzislaw Spa- 
kowski, redattore della stessa 


dustrlale. Per le aziende che 
non fanno lavorazioni in se¬ 
rie le unità lavorative sal¬ 
gono a 24 (compresi 12 ap¬ 
prendisti); per quelle che 
eseguono 1 lavori In serie ! 
dipendenti possono essere 12 
(compresi 8 apprendisti); per 
Tabbigllamento su misura e 
l'artiglanuto tradizionale 11 
numero è stato portato a 55. 
Inclusi 20 apprendisti. 

Ma la legge-quadro riorga¬ 
nizzerà tutto il settore del- 
('artigianato attraverso l’isti¬ 
tuzione dell'albo provinciale 
delie imprese, della Commis¬ 
sione provinciale per l'artl- 
g'annto (a parziale composi- 
zione elettiva), di un orzano 
regionale competente a deci¬ 
dere i ricorsi in materia di 
riconoscimento della qualifica 

Ancora nei campo degli in¬ 
terventi per l’economia, la 
normativa per Io slrutlamen- 
to di fonti di energia rinno¬ 
vabile — in connessione con 


rivista e a Wojcheh Falkoski, 
un giovane storico. Un richia¬ 
mo al « realismo » dunque, e 
un avvertimento concreto: e 
quest'ultimo ci lascia profon¬ 
damente perplessi. Oltre due¬ 
mila polacchi sarano a Roma 
domani, ma purtroppo i quat¬ 
tro intellettuali cattolici sa¬ 
ranno costretti a rimanere a 
Varsavia. 


11 programma energetico — 
promuove la ricerca nell'Im¬ 
piego di energia solare, ma¬ 
rina e atmosferica. 

Due provvedimenti — an- 
ch'essl presentati da Donai 
Cattin — riguardano ia pic¬ 
cola e media industria. Le 
nuove norme — relative alle 
società consortili tra piccole 
e medie imprese — consenti¬ 
ranno un incremento delia 
produzione e una riorganiz¬ 
zazione aziendale mettendo 
a disposizione del settore ca¬ 
pitali in maggiore quantità. 
E’ stabilito — tra l’altro — 
che gli istituti di credito abi¬ 
litati possano concedere al 
consorzi e alle società con¬ 
sortili finanziamenti speciali 
sino al miliardo di lire (an¬ 
ziché 500 milioni). E' stata 
anche estesa la possibilità di 
ottenere finanziamenti agevo¬ 
lati per la realizzazione di 
programmi, non limitandoli 
così al soli investimenti fissi. 


Silvio Trevisani 

Approvate le norme per le imprese artigiane 


Il provvedimento di riforma approvato ieri in commissione alla Camera 

Per T editoria la legge finalmente in aula 


ROMA — La legge di rifor¬ 
ma dell'editoria ha ricevuto 
ieri la prima approvazione; 
la commissione Interni della 
Camera, lavorando a ritmo 
serrato nelle ultime 72 ore. 
ne ha completato l’esame e 
l'ha volata in sede referente- 
La discussione in aula, rela¬ 
tore il socialista Aniasi. do¬ 
vrebbe cominciare il 6 no- 
vembre. Ci sono voluti 15 me¬ 
si e qualche giorno per chiu- 

• dere questo primo capitolo: 

' il testo che, corretto, aggiu- 
'■ stato, rivisto, la commissione 

ha licenziato ieri era stato 
- .presentato — infatti — alla 
' Camera il 7 luglio del 1977. 
La stesura definitiva — 45 
articoli, un malloppo di 79 

• pagine — rispecchia nelle 
| grandi linee il progetto ori¬ 
ginario sottoscritto dai capi- 

. gruppo dei 6 partiti di quella 
che allora si chiamava la 
< non sfiducia ». « Si tratta 
! — ha commentato il compa- 
. gno Maccìotta che ha se- 
guito tutto l'iter della legge 
' — di un provvedimento che, 
per la sua complessità e per 


la delicatezza dei temi af 
frontati contiene norme che 
in taluni casi non rispondono 
esattamente alla impostazio¬ 
ne del PCI: nel complesso 
si tratta — però — di una 
buona legge che accoglie la 
gran parte delle posizioni e- 
sprcsse in questi anni dal 
movimento democratico e. in 
particolare, introduce norme 
rigorose contro la concentra¬ 
zione nel campo dell’informa¬ 
zione. E’ emersa anzi la pos¬ 
sibilità che durante il dibat¬ 
tito in aula questa parte si 
possa migliorare ». 

Nella formulazione attuale 
la legge vieta che una stes¬ 
sa impresa possa accumula¬ 
re oltre il 20 per cento delle 
copie dei quotidiani stampate 
in tutto il territorio naziona¬ 
le. Le norme anticoncrntra- 
zione scattano egualmente 
quando una stessa impresa 
supera il 50 per cento delle 
testate o delle copie com¬ 
plessivamente stampate in u- 
na medesima area interre¬ 
gionale. Inoltre nessuna so¬ 
cietà concessionaria di pub¬ 


blicità potrà esercitare l’e¬ 
sclusiva per un numero di 
quotidiani la cui tiratura com¬ 
plessiva superi il 30 per cen 
to di quella nazionale. Gli 
altri punti chiave della leg 
gc riguardano le provvidenze 
a favore dei giornali, gli in¬ 
terventi per la riconversione 
industriale e il rinnovamento 
tecnologico cin garanzie per 
i giornalisti e i poligrafici; 
il ruolo deU'INPGI; gl; aiuti 
all’editoria libraria; le fun¬ 
zione dell’Ente cellulosa. 

Questo complesso di norme 
si basa sulla considerazione 
che l'impresa giornalistica, 
per il servizio che fornisce 
— l'informazione —. non può 
essere soggetta al diritto co 
mune delle imprese commer¬ 
ciali ma deve regolarsi su 
uno statuto speciale. Questo 
statuto prevede la costituzio¬ 
ne di una Commissione nazio¬ 
nale della stampa che tiene 
un registro nel quale vengo¬ 
no annotate e controllate tut¬ 
te le vicende economiche e 
finanziarie dell'azienda. 


1) Ai giornali andranno aiu- 

| ti finanziari per altri 70 mi- j 
bardi all'anno da assegnare I 
attraverso un complesso mec- I 
canismo che tiene conto del 
numero delle pagine e delle J 
copie stampate. Agevolazioni j 
tariffarie, nuove norme per 
la distribuzione, la raccolta 
di capitali ecc. dovrebbero 
incidere a loro volta sui costi. 
Agevolazioni sono previste per 
le cooperative e le nuove ini¬ 
ziative editoriali. 

2) Per le aziende in crisi 
si estende — per una durata 
non superiore a 24 mesi — 
la cassa integrazione anche 
ai giornalisti secondo le mo¬ 
dalità in rigore per gli im¬ 
piegati; per i poligrafici è 
prevista la formula del pre¬ 
pensionamento. 

3) L'istituto di previdenza 
dei giornalisti (INPGI) ge¬ 
stisce. in autonomia, le for¬ 
me previdenziali della cate¬ 
goria nel quadro, uerò. della 
normativa generale. 

4) Estesa ai libri la riduzio¬ 
ne dellTVA al 3 per cento. 


t 5) L'Ente cellulosa — in 
base a un accordo da preci 
sarò nei dettagli — sara so 
stituito da un diverso orga 
nismo che garantirà Tinter 
vento pubblico in tutto il set 
tore della carta a partire . 
dalla forestazione. 

Giudizi positivi sulla legge 
— che rappresenta, nel set 
tore della carta stampata, il 
i primo esempio di prowedi- 
j mento anti-trust in Europa — 
hanno espresso il sottosegre¬ 
tario B ressa ni. Aniasi (PSI). 
Mammì (PRI). i democri¬ 
stiani Cuminetti e Napo¬ 
li. Il problema rimane quel¬ 
lo dei tempi: «E* una buona 
legge — aveva più volte sot¬ 
tolineato la Federazione del¬ 
la Stampa — ma cammina 
con ritardo ». E questi ritardi 
hanno provocato situazioni ir¬ 
reversibili sulle quali la leg¬ 
ge non potrà influire: feno¬ 
meni di concentrazione (Riz¬ 
zoli è già al 22 per cento), 
chiusura di testate, dure lot¬ 
te di giornali'ti e poligrafici. 

a. z. 


Freato, Rana e Guerzoni ancora dal giudice 


Collaboratori di Moro sentiti 
sulle lettere trovate nel covo 

E’ la quarta volta che vengono interrogati — Missive non ancora conosciute 
e mai giunte ai destinatari — Tra t documenti un riferimento a Freda? 


ROMA — I più stretti colla¬ 
boratori di Aldo Moro di 
nuovo dal giudice. Nicola 
Rana l'altro giorno. Corrado 
Guerzoni e Sereno Freato ieri 
sono stati sentiti dal giudice 
istruttore Galiucci. Argomen¬ 
to, come per il passato (è la 
quarta volta che i tre sono 
interrogati dal magistrato), le 
lettere scritte dal presidente 
della DC durante la prigionia 
e le modalità con le quali le 
stesse sono state fatte recapi¬ 
tare dai brigatisti. A rinfoco¬ 
lare dubbi e perplessità è 
venuto il materiale sequestra¬ 
to nel covo di via Montene¬ 
voso, scoperto dai carabinieri 
di Dalla Chiesa. Come risulta 
dal verbale che gli inquirenti 
stilarono dopo l'operazione 
milanese, neH'appartamento 
abitato dai brigatisti, sono 
state trovate copie dattilo- 
scritte di alcune missive. Si è 
a lungo discusso, anche tra i 
magistrati che indagano, se 
quei fogli fossero delle bozze 
che Moro successivamente 
sarebbe stato costretto a co¬ 
piare o se sono trascrizioni 
di lettere poi regolarmente 
recapitate dai postini BR. 

E’ ormai un dato preciso 
dell'inchiesta che Freato. Ra¬ 
na e Guerzoni in più occa¬ 
sioni hanno svolto il ruolo di 
tramite per far giungere le 
missive a destinazione. Ma. 
poiché tra il materiale se¬ 
questrato in via Montenevoso 
vi sono lettere che i magi¬ 
strati non avevano, è stato 
domandato loro se ne aveva¬ 
no mai visto gli originali. 

In particolare sono stati 
chiesti a Freato e Rana chia¬ 
rimenti a proposito di due 
lettere che i carabinieri han¬ 
no sequestrato e repertato. 
come si dice in gergo, sotto 
la sigla 5A del verbale stilato 
a via Montenevoso. 

I fogli dattiloscritti si a- 
prono e si chiudono con 
queste frasi: « Carissimo 
Freato... dottor Sereno Freato 
- via S. Valentino 21 - Roma » 
e «dottor Nicola Rana... co¬ 
me corpo di reato si può 
sbloccare? ». 

Le risposte date dal colla¬ 
boratori di Moro, ovviamen¬ 
te. non sono conosciute. Non 
si sa neppure se in effetti 
lettere come quelle che sono 
state loro mostrate sono mai 
giunte a loro. Ma quanto 
appreso dal giudice istruttore 
Caducei nei venti minuti di 
colloquio avuto con i testi¬ 
moni deve essere stato di u- 
na certa importanza se lo 
stesso magistrato ha sentito 
la necessità, subito dopo, di 
recarsi dal procuratore gene¬ 
rale presso la corte d'appello 
Pietro Pascahno. Negli am¬ 
bienti giudiziari si dice che 
sarebbero imminenti diversi 
provvedimenti. 

In effetti sul tappeto del- 
Tiuchiesta nelle ultime ore si 
sono sommati diversi ele¬ 
menti di rilievo che potreb¬ 
bero imprimere una accelera¬ 
ta all'istruttoria. Ad esempio 
i risultati degli accertamenti 
in RFT. E in questo quadro 
anche le notizie sulle lettere 
preparate e mai arrivate 
(perché? che cosa ha distur¬ 
bato i terroristi') o arrivate 
e mai consegnate alla ma¬ 
gistratura assumono un 
grande rilievo. 

Sicuramente nel colloquio 
tra Pascalino e Gattucci si è 
parlato di una notizia che 
rimbalza da alcuni giorni da 
Milano: tra i documenti se¬ 
questrati nel covo di via 
Montenevoso ri sarebbe un 
foglio nel quale si fa riferi¬ 
mento alla fuga di Franco 
Freda. Un nome che non ha 
bisogno di « presentazioni ». 
A Galiucci è stato chiesto se 
vi era qualcosa di vero in 
questa indiscrezione e, come 
al solito, il magistrato prima 
ha fatto finta di non capire, 
poi ha detto di non poter 
rispondere perché nelle sue 
due missioni milanesi non a 
veva avuto la possibilità di 
guardare tutto il materiale 
sequestrato nell’operazione 
Dalla Chiesa, infine ha chie¬ 
sto al giornalista che gli po 
neva la domanda: « Ma a lei 
chi l’ha detto? ». l'n modo 
come un altro, è sembralo, 
per ammettere che qualcosa 
di vero c'è. Si apre un nuovo 
canale d'indagine? 

Intanto il ministro Rognoni 
sta mettendo a punto la rela 
zione che leggerà in Parla 
mento. Pensa di terminarla 
entro lunedi sera. Sarà lunga 
una settantina di pagine, si 
dice, ed esaminerà tutti gli 
aspetti del terrorismo dai 
1970 fino ad arrivare al caso 
Moro e ai motivi che hanno 
spinto il governo alla nomina 
ad incarichi speciali del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, il dibat¬ 
tito che da martedì co mi noe 
rà alla Camera sarà trasmes¬ 
so in differita dalla televisio¬ 
ne nella parte conclusiva. C’è 
infine da segnalare che i de¬ 
putati Gorla e Pinto hanno 
presentato una proposta di 
legge per la costituzione di 
una commissione parlamen¬ 
tare d'indiiesta. 

Paolo Gambescia 


Ora spunta anche un americano 
collegato con alcuni brigatisti 


Dalla redazione 

BOLOGNA — Inquietanti 
Interrogativi su uno strano 
personaggio. Ronald Stork, 
di 40 anni, cittadino ameri¬ 
cano, accusato ufficialmen¬ 
te di avere rapporti con le 
brigate rosse, nonché con al¬ 
tri gruppi terroristici clan¬ 
destini. 

Per questi motivi 11 perso¬ 
naggio, proprio ieri, è stato 
raggiunto nel carcere di 
Avezzano da un ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. Starle, tra 
Tallro fu, proprio a Bolo¬ 
gna, al centro di un proces¬ 
so per spaccio di droga. Su 
di lui, presso un tribunale 
degli Stati Uniti, si dice esi¬ 
sta una documentazione che 
lo cita. In maniera esplicita, 
come agente del servizi se¬ 
greti e come titolare di de¬ 
positi bancari per molti mi¬ 
lioni di dollari In Svizzera. 

Tra i « fascicoli » nel quali 
si parla di questo Stark vi è 
anche quello relativo alla 
morte del capo della Dlgos 
di Bologna. Graziano Gori. Il 
dottor Gori, morì a seguito 
di uno « spettacolare » Inci¬ 
dente stradale che costò la 
vita ad altre tre persone. 
L’auto di cui U funzionario 
era alla guida sulla super¬ 
strada che collega 1 lidi fer¬ 
raresi a Bologna, sbandò im¬ 
provvisamente «saltando» 
nella corsia opposta e schian¬ 
tandosi contro un altro mez¬ 
zo. sul quale, appunto, si 
trovavano tre persone. 

Su quel gravissimo Inci¬ 
dente furono, allora, avan¬ 
zate tre ipotesi: cause mec¬ 
caniche, un malore, la distra¬ 
zione. Le perizie condotte In 



Ronald Stark 


seguito avrebbero smentito 
tutte queste ipotesi. Innan¬ 
zitutto, l’incidente avvenne 
mentre l'auto di Graziano 
Gori si trovava In fase di 
sorpasso: difficile, quindi, 
che un autista possa essere 
distratto proprio In quel mo¬ 
mento tanto delicato Per di 
piu Gori aveva frequentato 
una scuola di alta velocità. 
Il che rende ancora meno 
credibile la tesi di un dilet¬ 
to di guida Le cause mecca¬ 
niche sembrano essere state 
nettamente escluse dalle pe¬ 
rizie tecnicamente eseguite 
nel corso dell’Inchiesta. 

L'analisi del resti dell'auto 
non avrebbe rivelalo alcun¬ 
ché di difettoso. La necro- 
scopla eseguita sul corpo del 
capo della Dlgos bolognese, 
a sua volta, avrebbe portato 
ad escludere l’Ipotesi del ma¬ 
lore. A ciò va aggiunto che 
I familiari hanno In seguito 
dichiaralo che il loro con¬ 
giunto era parso In perfetta 


salute fino al momento del¬ 
la partenza. Ma cl sono alcu¬ 
ni episodi che contribuiscono 
a sollevare riserve sulle ver¬ 
sioni ufficiali. In particola¬ 
re 11 colloquio che. alcuni 
giorni prima, il suocero del 
dirigente della Dlgos avreb¬ 
be avuto eco un ex-maresclal- 
i lo. nel corso del quale que- 
I st’ultimo avrehbe raccolto no- 
I tizie sulla vita, sulle abitu¬ 
dini e sui movimenti del dot¬ 
tor Gori Si tratta di un ex 
maresciallo in pensione che 
, risulta legato ad ambienti 
: dell'estrema destra ferrarese. 
! L'Insieme di questi fatti all- 
1 menta incertezze relativa- 
| mente alla reale natura del- 
l'inridente. 

SI sono andate diffonden¬ 
do. proprio per questo. Ipo¬ 
tesi diverse, non ultima quel¬ 
la di un attentato compiuto 
con mezzi altamente sofisti¬ 
cati ed In condizione di crea¬ 
re « a distanza » difficoltà 
all’auto del dottor Gori. Che 
rapporto ha tutto questo con 
la vicenda dell'americano Ro¬ 
nald Stark? Sul misterioso 
cittadino statunitense, la ma¬ 
gistratura bolognese avreh¬ 
be, a suo tempo, chiesto al- 
Tantiterrorlsmo di condurre 
una indagine, senza ottener¬ 
ne risposta. DI qui la deci¬ 
sione di rivolgersi alla Dlgos 
del capoluogo emiliano roma¬ 
gnolo. 

Ed a capo della Dlgos flt 
Bologna si trovava, allora, 
appunto 11 dottor Graziano 
Gori. 

L'Incarico al dirigente del¬ 
la « politica » fu comunica¬ 
to Il 26 giugno di quest'anno. 
Dieci giorni dopo, (1 4 luglio. 
11 fatale incidente sulla super¬ 
strada. 


Nuove imputazioni contestate 
ai brigatisti sotto processo 


MILANO-Nuove imputa¬ 

zioni sono state contestate 
dal P. M. Luca Mucci nel pro¬ 
cesso contro alcuni brigati¬ 
sti Le nuove imputazioni so¬ 
no state contestate dopo la 
deposizione di una vicina di 
casa dell' appartamento di 
Baranzate di Bollate affitta¬ 
to sotto falso nome da Paola 
Besuschio. La signora Ada 


Gaboardi ha riconosciuto in 
aula sla Alunni sia la Besu 
solilo, ma non Fabrizio Pelli. 

A questo punto il PM Muc- 
ci ha sostenuto che la pre¬ 
senza deU'AIunni e della Be¬ 
suschio nell'appartamento 
era un fatto sicuro, perciò 
ha chiesto che ad Alunni e 
alla Besuschio venissero con¬ 
testati gli stessi reati di cui 
sono chiamati a rispondere 


Casaletti e Zuffada arresta¬ 
ti a Baranzate e cioè: de¬ 
tenzione di armi, falsifica¬ 
zione di targhe e sigilli, ri¬ 
cettazione, sostituzione di 
persona. 

Nella mattinata, sono sta¬ 
ti ascoltati in totale 15 te¬ 
stimoni. Ne restano ancora 
venti che verranno sentiti 
lunedi prossimo. 


Il compagno 
Mario Palermo 
compie 80 anni 


ROMA — II compagno Mario 
Palermo compie oggi 80 anni. 
Nato a Napoli il 21 ottobre 
del 1898, il compagno Paler¬ 
mo partecipa come volonta¬ 
rio alla prima guerra mon¬ 
diale e viene decorato più 
volte. Si iscrive al Partito 
comunista nel 1930 e da quel¬ 
l’epoca svolge attività clan¬ 
destina. Dopo aver rappresen¬ 
tato il partito nel Comitato 
di liberazione di Napoli, nel 
'45 viene nominato sottose¬ 
gretario alla Guerra nel mi¬ 
nistero Badoglio, carica che 
conservò nei due successivi 
ministeri Bonomi. Dal '48 vie¬ 
ne eletto senatore ininterrot¬ 
tamente fino al 1968. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario del partito, han¬ 
no inviato al compagno Pa¬ 
lermo il seguente telegram¬ 
ma: «Ti inviamo le nostre 
più vive e affettuose felici¬ 
tazioni. insieme a quelle di 
tutto il partito, per il tuo 
80. compleanno. Nell'occasio¬ 
ne vogliamo riconfermati la 
stima profonda e solida per 
il contributo importante che 
hai saputo dare afi'azione del . 
partito negli anni della clan¬ 
destinità. nei governi di uni¬ 
tà nazionale, succedutisi alla 
Liberazione e nella lotta per 
il riscatto di Napoli e del 
Mezzogiorno, che tl ha avu¬ 
to fra i più prestigiosi pro¬ 
tagonisti. Tl auguriamo, ca¬ 
ro Palermo, ancora lunghi an 
n: di vita, in buona salute e 
ti salutiamo fraternamente <>. 



Giorgio Mario Bergamo 
L’estate, forse 

Un medico perseguitato dall'inctibo 
della malattia cerca la salvezza nell'amore. 

1 elicila e dolore, 

erotismo e morte, in un romanzo che mette a nudo 
il doppio volto deM’esistenza. 
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Cartiere: domani ! 
a Fabriano mani¬ 
festazione del PCI 

FABRIANO — La sezione 
comunista delle Cartiere Mi 
Lani di Fabriano ha promos¬ 
so per domani mattina, do 
menica. alle ore 9 una as^ 
semblea pubblica a cui par¬ 
teciperanno i lavoratori di 
altre cartiere e le altre for¬ 
ze politiche sul tema: « Ini 
ziativa dei comunisti sul pia¬ 
no della carta». La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta 
dall'onorevole Andrea Mar- 
gheri; parteciperanno l se¬ 
natori Giorgio Milani. Fer¬ 
rucci e l’on. Guerrini. 


REGIONE PIEMONTE 

In esecut.one deli» de--berezone del'» Giunta Reg'ons't del 
16 10-1978 n. 13-16737 il testo dell» lettera •) dell'art. 1: 

— del bando di concorso pubblico per esami a n 6 posti di 
• Seg.-ete.-o » in possesso de’ d.ptoma di perdo «ndusViele ed in- 
de'zzo mnerar.o owe-o geome*ra, pubblicato sul Bollettno Uffi- 
e a e n. 39 del 26-9-78; 

— dei bando d. concorso pubblico per esami a n 10 posti di 
« Segretario * n possesso de d PIonie di pento agrer.o. pubblicato 
sul Bottino Uff.-cele n 40 de' 3-T0-78. 

— del bando d. concorso pubblico per esame col oqu'o a ti. 10 
posti d. > Custode » pubb'icato sut Bollettno Uff >c»!e n. 41 de! 
10-10-78. è sost.tuito dei seguente: 

« a) et» ncn sifariore 071 enru 18 e non superiore ai 35 
Per le categor.c di cand dati e cui favore leggi specffli prevedono 
deroghe, il limite mossi mo non può superare, enche in caso d. 
cumuo di benefici. 1 diffranta tanni di at» o i qjerantecevque per 
i muti'eti e gli rwe'idi di guerre e per coloro ai queli è esteso >0 
stesso beneficio Nessun lim re di et» è prescritto per coloro che 
siano titoli di past. di ruolo pressa le Amm restrizioni statali 
e degli Enti .oca 1 ». 

Il Presidente delie G'untt Regionale 
ALDO VIGLIONE 
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Si è aperto a Torino 

« Terrorismo 
e criminalità» 
(il convegno 
organizzato 
dal magistrato 
assassinato) 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Con un commosso 
omaggio alla memoria del 
consigliere di cassazione Ge¬ 
rolamo Tartaglione, assassi¬ 
nato la settimana scorsa dalle 
« brigate rosse » si è aperto 
ieri pomeriggio il convegno in¬ 
temazionale di studi sulla 
« criminalità comune e politi¬ 
ca », alla cui preparazione il 
magistrato romano aveva col¬ 
laborato. 

Il convegno, organizzato dal¬ 
l’istituto per le relazioni inter¬ 
nazionali — ha affermato in 
apertura il sostituto procura¬ 
tore Mar/achi. membro del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura — non si propone 
di indagare sulle cause socio¬ 
politiche della delinquenza co¬ 
mune e politica, che sono sta¬ 
te oggetto di dibattito in nu¬ 
merose altre occasioni, ma di 
riflettore sulle carenze della | 
magistratura, sulla inadegua¬ 
tezza delle leggi, nonché di 
fronte al nuovo fenomeno, di 
confrontarsi con altre na¬ 
zioni. 

Gli interlocutori privilegia¬ 
ti — ha affermato Marzachi 
— sono governo e forze poli¬ 
tiche cui spetta di tradurre 
i suggerimenti in provvedi¬ 
menti legislativi. 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione (la prima delle 
quattro in programma) tenu¬ 
ta dal sostituto procuratore 
fiorentino Pier Luigi Vigna, 
che condusse l'inchiesta e fu 
PAI al processo contro gli as¬ 
sassini fascisti del giudice Oc- 
corsio. 

« La fondamentale causa di 
sconfitta del terrorismo risie¬ 
de nella sua incapacità di col¬ 
legarsi con le masse — ha e- 
sordito Vigna — sì che solo 
da queste dipende la sua eli¬ 
minazione. da realizzare non 
solo con la violenza, ma con 

10 sforzo di tutti di rifondare 

11 gioco politico su regole de¬ 
mocratiche che escludano me¬ 
todi violenti ». 

La relazione è divisa in più 
parti, in ognuna di esse sono 
presi in esame i diversi modi 
per attrezzare polizia e ma¬ 
gistratura nella lotta contro 
l'eversione e il crimine. 

II momento conoscitivo: «Av¬ 
viene sovente che il magistra¬ 
to indaghi su certe persone i- 
gnorando parallele indagini 
svolte da altri colleglli ». A 
detta del magistrato sarebbe 
necessario istituire un centro 
nazionale di raccolta dati, col¬ 
legato con gli elaboratori elet¬ 
tronici dei ministeri degli In¬ 
terni e di Grazia e Giustizia. 

« Unificare le istruttorie per 
alcuni tipi di reati in tre sole 
procure della Repubblica (una 
per il Nord Italia, una per il 
centro, una terza per sud e 
isole) ». 

Il momento operativo: « Il 
magistrato dovrebbe essere 
più preparato: si potrebbero, 
quindi, introdurre nuove ma¬ 
terie negli esami di concor¬ 
so ». Per « razionalizzare » le 
indagini occorre costituire uno 
schedario elettronico intema¬ 
zionale delle serie delle ban¬ 
conote: potenziare ia polizia, 
il che permetterebbe di evitare 
la perdita di tempo di affidare 
ad altri le perizie: dotare la 
polizia giudiziaria di registra¬ 
tori automatici, moto, camion e 
furgoncini con targhe civili 
per pedinamento e osserva¬ 
zione, segnalatori acustici, 
macchine fotografiche c bino¬ 
coli a raggi infrarossi. 

Sequestri di persona: Vigna 
è in favore della « Linea du¬ 
ra ». che dove però valere in 
ogni occasione. 

Fenomeno mafioso: «I*a nuo¬ 
va mafia — ha detto — è ca¬ 
ratterizzata daH’infiltrazione 
nei gangli della pubblica am¬ 
ministrazione. ove opera una 
\ asta opera di corruzione ». 
Come combatterla? Si propo¬ 
ne la * non punibilità per il 
corruttore che renda ampia 
confessione e permetta l’acqui- 
sizione di prove contro funzio¬ 
nari corrotti ». La confisca di 
beni o di aziende quando i so¬ 
spettati non siano in grado di 
render ragione di incrementi 
patrimoniali rapidi e consi- i 
stenti, la sostituzione del ,<og- ì 
giorno obbligato con la co- t 
Ionia agricola o la casa di la- j 
\oro. j 

Estradizione - Gl: autori di 
azioni terroristiche che si ri¬ 
fugiano in altro paese possono 
d.chiararsi « prigionieri politi¬ 
ci » e come tali non \enfre e- 
stradati (come esempio sono 
stati indicati i casi dei fasci¬ 
sti Pozzan e Pomar). « E’ 
quindi necessario operare, da 
un lato, sulla nozione d; delit¬ 
to politico e. daU'altro. stu¬ 
diare se sia possibile qualifi¬ 
care i delitti terroristici quale 
categoria diversa da quelli po¬ 
litici ». 

Segreto professionale - Vi¬ 
gna ha tra l'altro affermato 
che « Il segreto professionale 
del giornalista dovrebbe esse¬ 
re escluso, con apposita nor¬ 
mativa, quando vengono in 
questione fatti di elevata qua¬ 
lificazione criminale ». 

Giancarlo Perciaccanfe 



A Padova, rivendicato dal « Fronte comunista » 

Attentato al direttore 
dell'Opera universitaria 

Paolo Mercanzin, 38 anni, colpito alle gambe - Tibia fratturata - Da mesi sotto 
il tiro delle minacce « autonome » - Sciopero del personale delFUniversità 



Due gravi episodi in poche ore 

Spirale di violenze 
continua a colpire 
i giovani a Napoli 

Al Vomero un gruppo di persone ha aggredito due missini 
Fascisti sparano e feriscono davanti all'Istituto di Belle Arti 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Di nuovo un at¬ 
tentato con spargimento di 
sangue a Padova, dove ieri 
mattina due giovanissimi, ma¬ 
scherati, hanno sparato alle 
gambe di Paolo Mercanzin,di¬ 
rettore amministrativo del¬ 
l’Opera universitaria, feren¬ 
dolo, per fortuna non grave¬ 
mente, in tre punti diversi. 
L'aggressione è stata rivendi¬ 
cata dal « Fronte comunista 
combattente », una delle va¬ 
rie sigle sotto cui si masche¬ 
rano gli « esecutori » dell'au¬ 
tonomia padovana. 

E’ il secondo ferimento del¬ 
l’anno (il primo toccò al pro¬ 
fessor Ezio Riondato, docente 
a lettere, la scorsa primave¬ 
ra. e l’obiettivo è ancora 
una persona legata all'am¬ 
biente universitario. 

Stavolta però l’attentato era 
largamente prevedibile: infat¬ 
ti, il Mercanzin era stato più 
volte minacciato. 

La polizia ne era informa¬ 
ta, ma nessuna misura di si¬ 
curezza, evidentemente, era 
stata presa: neanche dopo 
clic, due giorni fa, attentati 
notturni avevano incendiato 
alcuni macchinari della men¬ 
sa di via Marzollo. lasciando 
sul posto scritte minacciose. 


anche contro lo stesso Mer¬ 
canzin. 

Ed ecco la cronaca dell’e¬ 
pisodio. Ieri mattina, come 
al solito, poco prima delle 
nove, Giampaolo Mercanzin 
38 anni, sposato, con due fi¬ 
gli, esponente socialista, 
giunge nei pressi della sede 
dell’Opera universitaria, par¬ 
cheggiando la sua c 124 » blu 
in via della Pieve, una pic¬ 
cola laterale di via S. Sofia, 
in una zona del centro stori¬ 
co medievale, caratterizzata 
da vie strette, porticati e da 
vecchie basse case trasfor¬ 
mate dalla speculazione edili¬ 
zia in mini-appartamenti per 
studenti. 

Si dirige verso la vicina 
sede dell’Opera, quando av¬ 
verte un improvviso bruciore 
alle gambe. Voltatosi, vede 
un giovane, col viso semico¬ 
perto da un fazzoletto, alla 
guida di una « Honda 350 » 
verde, ed un altro ragazzo, 
pure mascherato, die sta ri¬ 
salendo in scila impugnando 
una pistola. 

Mercanzin comprende subi¬ 
to cosa è successo. Tenta di 
raggiungere i due — giovanis¬ 
simi. sui 20 anni, ha poi rac¬ 
contato — ma le gambe gli 
cedono e crolla a terra. Si 


rialza faticosamente e rag¬ 
giunge la vicina via S. Sofia 
dove una ragazza lo sorregge 
e lo porta nella vicina oste¬ 
ria di « Nane della Giulia ». 
I primi soccorsi — gli strin¬ 
gono una prolunga elettrica 
attorno alla gamba sinistra, 
da cui perde molto sangue 
— ed infine l’immediato tra¬ 
sporto in ospedale dove, alla 
clinica chirurgica, gli trova¬ 
no la tibia sinistra frattura¬ 
ta, un proiettile tra i lega¬ 
menti del ginocchio destro, 
un’altra ferita di striscio, nes¬ 
suna lesione, fortunatamente 
alle vene: la prognosi è di 
quindici giorni. 

L’attentato è stato condotto 
con la consueta « professio¬ 
nalità »: tre colpi calibro 7.65, 
tre centri. L'« Honda » — un 
geometra che abita nei pressi 
è riuscito ad individuarne la 
targa — ò risultata rubata a 
Padova ben sei mesi fa. 

Alle dieci e dieci. l'Ansa 
di Venezia, ha ricevuto, da 
un telefono a gettoni, questo 
comunicato, dettato da una 
voce maschile, giovane: « De¬ 
vo rivendicare l'attentato di 
Padova. Scriva: Il ” Fronte 
comunista combattente ” ri¬ 
vendica l’azzoppamento del di¬ 
rettore dell’Opera universita¬ 


ria Mercanzin. Seguirà un co¬ 
municato al più presto ». Sul 
fronte delle indagini, per il 
momento, è tutto. 

Occorre però sottolineare 
l'eccezionale, immediata ri¬ 
sposta del mondo universita¬ 
rio. Appena avuta notizia del¬ 
l’attentato, i sindacati unita- 
i hanno indetto uno sciope¬ 
ri e organizzato una manife- 
siazione. Circa 2000 le perso¬ 
ne che vi hanno partecipato: 
tutto il personale delle varie 
mense ieri rimaste chiuse 
c dell'Opera, bidelli, tecnici, 
anche molti docenti. 

Una reazione così forte, si¬ 
cura, spontanea dei lavorato¬ 
ri dell’Università si è avuta 
ieri per la prima volta. Ma 
evidentemente la misura si 
sta colmando per tutti e in 
particolare per chi lavora nei 
punti più esposti alia tensio¬ 
ne. E’ un dato di fatto che 
ultimamente l'autonomia ave¬ 
va adottato la linea più « du¬ 
ra » e scoperta: autoriduzio¬ 
ni collettive in trattorie pri¬ 
vate, minacce personali a chi 
lavora nelle mense non de¬ 
generate per la presenza rego¬ 
lare, all'esterno, di forze di 
polizia; infine il già citato 
attentato di due giorni fa. 
Mercanzin. in particolare, in 


quanto direttore della Opera, 
aveva predisposto una serie 
di misure per evitare ulterio¬ 
ri danni ai servizi sociali: il 
pasto nelle mense veniva for¬ 
nito solo agli studenti che esi¬ 
bivano un apposito tesserino e 
dietro consegna dello scon¬ 
trino attestante il pagamento 
delle 500 lire. 

Già nel novembre del '77 
era stata lanciata una bom¬ 
ba ad innesco chimico con¬ 
tro la sua abitazione privata 
a Sarmeola e si era ustio¬ 
nato una mano nel tentativo 
di spegnere il principio di in¬ 
cendio. Poi si erano susse¬ 
guite minacce a ritmo conti¬ 
nuo: € avvertimenti » faccia 
a faccia, telefonate minato¬ 
rie, lettere anonime, il suo 
nome scritto a caratteri cubi¬ 
tali sui muri padovani, segui¬ 
to da insulti di vario genere. 

Proprio Taltro giorno, in 
una mensa, un anonimo auto¬ 
nomo aveva gridato col me¬ 
gafono: « Mercanzin ti uccide¬ 
remo ». E alla mensa della 
Fusinato, dopo l’attentato, era 
rimasta questa scritta: « Og¬ 
gi le bombe, domani... ». 

Con tutto questo, dicevamo, 
nessuna protezione era stata 
prevista dalla questura. 

Michele Sartori 


I due ex amministratori del Banco di Roma si sbranano a vicenda 


Mente Barone, Ventriglia o tutti e due? 

Udienza di fuoco al processo di Milano contro il bancarottiere Ambrosio, accusato di ricettazione 
dei 18 miliardi sottratti al Banco di Roma di Lugano - Legami con Sindona e la Democrazia cristiana 


Dalla redazione 

MILANO — « Ravvisandosi gli 
estremi del reato di falsa te¬ 
stimonianza il tribunale ordi¬ 
na la trasmissione dei ver¬ 
bali delle deposizioni di Fer¬ 
dinando Ventriglia e Mario 
Barone alla procura della Re¬ 
pubblica perchè procella ». 

Con questa clamorosa ordi¬ 
nanza la prima sezione pe¬ 
nale, presieduta dal dottor 
Tarantola, ha preso atto che, 
da parte degli ex dirigenti 
del Banco di Roma non vie¬ 
ne detta la verità sul caso 
Ambrosio e sui torbidi lega¬ 
mi intrattenuti con questi nel 
1974: toccherà ora alla pub¬ 
blica accusa accertare con 
rigore quale dei due dirigen¬ 
ti menta. 

Il contrasto non poteva es¬ 
sere più netto cd è esploso 
in pieno nel corso della de¬ 
posizione di Ferdinando Ven¬ 
triglia. attuale presidente del¬ 
la ISVEIMER. Mario Barone 
aveva scaricato ogni respon¬ 
sabilità su Ventriglia. Ventri¬ 
glia ieri ha. a sua volta, det¬ 
to die ogni cosa era control¬ 
lata da Barone, anche la se¬ 
de di Lugano. 

Il tribunale, che deve giu¬ 
dicare Francesco Ambrosio, 
accusato della ricettazione di 


REGGIO CALABRIA — Lin- 
terrogatorlo dei 42 imputati 
«altri 18 sono latitanti) di as¬ 
sociazione a delinquere, pro¬ 
cede secondo le previsioni ed 
offre, in ogni udienza, inte¬ 
ressanti squarci sui collega¬ 
menti e gli interessi che u- 
niscono le varie cosche ma¬ 
nose nel medesimo disegno 
criminoso e delinquenziale. 

Dal 6 novembre prossimo, 
inizierà la sfilata del testi¬ 
moni: il processo potrà, 
concludersi dunque, al mas¬ 
simo verso ì primi di di¬ 
cembre, con notevole anticipo 
rispetto al 31 gennaio 1979. 
quando scadranno i termini 
della scarcerazione preventi¬ 
va. 

Sulla pedana intanto è 
sempre il clan dei De Stefa¬ 
no ad avvicendarsi: Pasquile 
Ventura ha cubito un agmi¬ 
to. ma non sa dire da eh*. 
Ostenta disinvoltura e sicu¬ 
rezza nelle risposte: siete sta¬ 
to trovato — afferma il pre¬ 
sidente Tuccio — più volte 
con armi. E’ vero, risponde 
Ventura, la prima volta ero 
giovane e non sapevo che era 
proibito portare addosso le 
pistole. Poi, quelle che hanno 
trovato a casa mia, le avrà 
messe qualcuno che mi vuole 
male. 

E’ anche lui inserito nel gi¬ 
ro di assegni tra la »te->sa 
cerchia di amici. Non sembra 
preoccupato per gli addebiti 
mossigli; anzi, primA di esse¬ 
re ricondotto in gabbia punta 


18 miliardi di lire sottratti al 
Banco di Roma di Lugano 
nel 1974, ha stralciato così la 
questione della falsa testimo¬ 
nianza. A questo punto è sta¬ 
ta dichiarata chiusa l’istrut¬ 
toria dibattimentale. 

« Mario Barone controllava 
tutto e non poteva non sape¬ 
re tutto quanto concernesse 
la gestione del Banco di Ro¬ 
ma di Lugano. C’era un uf¬ 
ficio che controllava il Ban¬ 
co di Roma di Lugano e i fi¬ 
di concessi: a tale ufficio so¬ 
vrintendeva l’avvocato Ma¬ 
rio Barone ». Sudando abbon¬ 
dantemente e mescolando sor¬ 
risi accattivanti a scatti di 
impazienza e di nervosismo, 
Ferdinando Ventriglia è ve¬ 
nuto a smentire e a scaricare 
la responsabilità dello scan¬ 
dalo su Mario Barone, che 
l’aveva pesantemente chia¬ 
mato in causa. 

Per Ventriglia. dunque. Ma¬ 
rio Barone, l’uomo che Sin- 
doiia aveva piazzato nel Ban¬ 
co di Roma, grazie all’appog¬ 
gio di Fanrani ed Andreotti, 
sarebbe il depositario della 
bruciante verità: quello stes¬ 
so uomo che preferì finire in 
carcere per reticenza piutto¬ 
sto che consegnare alla ma¬ 
gistratura la lista dei « cin¬ 
quecento uomini d’oro e di 


il suo indice accusatore con¬ 
tro il Pubblico Ministero, 
dottor Colicchio: «Mi trovo 
in galera — grida — perchè 
lui ha condiviso il rapporto 
stesso della pubblica schifez¬ 
za contro di me ». La spaval¬ 
deria. segno distintivo del 
« picciotto », gii è valsa, però, 
la trascrizione immediata 
degli atti alla Procura per ol¬ 
traggio alla Corte. 

£• la volta quindi di De¬ 
metrio Votano, dipendente 
presso la sovrintendenza del¬ 
le Beile Arti con la qualifica 
di coadiutore, ragioniere ed 
universitario in Economia e 
Commercio, procacciatore di 
affari dell'agenzia Nord-Italia. 
E’ stato arrestato perchè, se¬ 
condo l’accusa della polizia, 
trasportava nella sua auto i 
fratelli De Stefano, latitanti. 
Nega la circostanza: tre uo¬ 
mini armati volevano se¬ 
questrarmi. Alla vista della 
polizìa scappammo tutti. 
Rimase, però, nella sua auto 
una agenda ricca di nomi e 
un borsello con assegni: tra 
questi, uno di 4 milioni e 
mezzo di lire emesso da Vin¬ 
cenzo Saraceno, latitante. 

C era anche una lettera del¬ 
l'Area di sviluppo industriale. 
Si. dice l'imputato, avevo a- 
vuto l'incarico di sbrigare u- 
na procedura di esproprio di 
un terreno di Francesca 
Gangetm, oggi vedova di 



Mario Barone 


potere » che appoggiarono le 
manovre destabilizzanti di 
Sindona. in cambio di tan¬ 
genti. 

Il contrasto non poteva es¬ 
sere più netto. Davanti ai giu¬ 
dici della prima sezione pe¬ 
nale si è stabilito cosi uno 
scontro insanabile fra due te¬ 
si e due versioni: il corrispet¬ 
tivo del contrasto, questa la 
sensazione, fra due fazioni 
che hanno tentato di sopraf¬ 
farsi e c tenere per sé », co- 


Giorgio De Stefano e di Rosa 
Strigo. moglie di Paolo De 
Stefano. 

E’ la prova che gli interessi 
dei De Stefano cominciavano 
ad estendersi dal Reggino al¬ 
ia Piana di Gioia Tauro; pro¬ 
babilmente l’inizio di quella 
fine decretata dal tribunale 
della mafia contro l’invaden¬ 
za del clan De Stefano. 

E’ la volta adesso del 
« mago » degii assegni. Um¬ 
berto Errigo. elegante, com¬ 
merciante di corredi, imputa¬ 
to. fra l’altro, per la colossa¬ 
le truffa alle banche: ha ver¬ 
sato un assegno di 600 mila 
lire firmandolo Colorito. « E’ 
uno che mi somiglia — dirà 
al presidente — e si chiama 
Colorito di cognome. Ebbi 
rassegno da lui, lo firmai io 
stesso e il giorno dopo penti¬ 
to andai in banca per annul¬ 
larlo. Ma non fu passibile ». 
Ma, la deposizione di Errigo 
presenta lacune, contraddi¬ 
zioni, buchi macroscopici: 
con un suo « compare *, Pino 
Barbaro, abitante a Roma in 
via Nemea, 60, ha fatto affari 
non sempre puliti; ha avuto 
assegni per 9 milioni di lire 
da Domenico Libri (un altro 
imputato), naturalmente per 
fornitura di corredi; nel fa¬ 
moso borsello trovato accan¬ 
to al cadavere di Giorgio De 
Stefano sono stati trovati as¬ 
segni emessi da Errigo per la 
somma di 44 milioni di lire: 
ma non sa dire per che cosa. 

Enzo Locarla 


me è stato detto in aula, set¬ 
tori decisivi di una banca che 
avrebbe dovuto essere gesti¬ 
ta. invece, nell’interesse del 
' paese. 

Insieme alla recisa smen¬ 
tita della versione data da 
Barene, Ventriglia ha. per 
contro, offerto una sua vcri- 
rità. Una verità che talvolta 
è sembrata perfino assurda 
tanto *è apparsa impacciata e 
incredibile. Per esempio. Vai- 
triglia ha sastenuto che il 
giorno dolio la morte del 
« funzionario infedele », Ma¬ 
rio Tronconi, morte frettolo¬ 
samente liquidata come suici¬ 
dio. si incontrò a Milano — è 
il 10 settembre 1974 — con 
il direttore del Banco di Ro¬ 
ma di Lugano, Angelo Gia¬ 
como Arrigoni. Ebbene. Ven¬ 
triglia ebbe il coraggio di de¬ 
dicare solo « una mezz’oret¬ 
ta » al direttore die gli an¬ 
nunciava un « buco » di 100 
milioni di franchi svizzeri. 
Non solo: Ventriglia non eb¬ 
be neppure la curiosità di 
chiedere chi fosse il respon¬ 
sabile. Secondo Ventriglia, 
non gli- venne detto nemme¬ 
no. e lui si guardò bene dal 
chiederlo in quel momento, 
che un vice direttore delia 
banca aveva compiuto tale 
i malversazione, che questo vi- 


Nuovo 
processo a 
Michele 
Vinci 

La poma sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 
esaminato, ieri, i ricorsi pro¬ 
posti dall'accusa e dalla di¬ 
fesa contro la condanna a 
30 anni di reclusione di Mi¬ 
chele Vinci, accusalo di aver 
ucciso nel 1971 tre bambine 
di Marsala (la nipote Anto¬ 
nella Valenti e le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchesi). 

La Corte di Cassazione ha 
accolto parzialmente soltan¬ 
to il ricorso della difesa del¬ 
l'imputato limitatamente al¬ 
la mancata inclusione delle 
circostanze attenuanti generi¬ 
che nel giudizio di compari¬ 
zione con le aggravanti con¬ 
testate; la Cassazione, inol¬ 
tre. ha ritenuto che il reato 
di sequestro di persona con¬ 
testata a Vinci nei riguardi 
di Antonella Valenti dev'es¬ 
sere configurato come ratto 
a fine di libidine, la. Corte 
ha deciso il rinvio alla Corte 
di assise di appello di Mes¬ 
sina per un nuovo processo, 
limitatamente ai punti sud¬ 
detti, e al conseguente nuoro 
computo della pena che Vin¬ 
ci dovrà scontare. 


ce direttore si fosse suicida¬ 
to, che in questa malversazio¬ 
ne era coinvolto Francesco 
Ambrosio. 

« Dedicai solo mezz’ora ad 
Arrigoni * ha detto Ventri¬ 
glia. 

« Ma non si è meraviglia¬ 
to? ». Gli è stato chiesto. « I 
problemi vanno affrontati 
con freddezza e realismo» ha 
risposto, ma mentre conse¬ 
gnava ai verbali questa nuo¬ 
va « massima », la freddezza 
di cui Ventriglia parlava gli 
copriva il volto di rivoli di 
sudore. 

Ventriglia ha detto poi di 
essere stato nel consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Roma di Lugano dal 13 mag¬ 
gio 1974 al 13 ottobre dello 
stesso anno. 

Come mai sottrasse la com¬ 
petenza sul Banco di Roma 
di Lugano a Mario Barone, 
cui era toccato il settore este¬ 
ro? Ventriglia ha risposto al¬ 
la domanda sostenendo che la 
decisione venne presa di co¬ 
mune accordo: « Entrai io 
nel consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di Roma di 
Lugano, per tentare di cono¬ 
scere quella partecipazione 
del Banco di Roma ». 

E’ stato facile alla difesa 
di Ambrosio (De Cataldo e 
Trivoli) fare notare che Ven¬ 
triglia era amministratore del 
Banco di Roma dal lontano 
1969 e che quella partecipa¬ 
zione nella sede svizzera a- 
vrebbe dovuto essere non so¬ 
lo nota, ma documentatissi¬ 
ma. Barone aveva detto, in¬ 
vece. il contrario: fu Ven¬ 
triglia a « tenere per sé » il 
Banco di Roma di Lugano. 

« Non avevo il potere di li¬ 
mitare il potere degli altri 
due amministratori Barone e 
Guidi: ero solo il coordinato¬ 
re * si è difeso Ventriglia. 

i Come mai una cosi rapi¬ 
da permanenza nel consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co di Roma di Lugano? », 
ha chiesto il presidente Ta¬ 
rantola a Ventriglia. «Perché 
le dimissioni sucito dopo la 
scoperta dell’ammanco c il 
suicidio del vicedirettore? ». 
« Mi resi conto che le discus¬ 
sioni nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Ro¬ 
ma di Lugano erano di bassa 
levatura e che partecipare 
alle riunioni richiedeva trop 
po tempo ». 

L'unica cosa certa di que¬ 
sto balletto di menzogne è 
che il Banco di Roma, come 
centro di potere controllato 
da settori della DC, è depo¬ 
sitario di verità scottanti che 
ostinatamente vengono taciu¬ 
te alla magistratura. 

Nel corso dell’udienza di 
ieri, del resto, mentre era 
interrogato il commercialista 
Umberto Artico, in documen¬ 
to fornito dal legale dello 
stesso Banco di Roma, avvo¬ 
cato Rosciorri. ha smentito la 
documentazione, a suo tempo 
fornita dall’istituto di cre¬ 
dito al tribunale, tanto che 
il presidente Tarantola ha 
ordinato l’immediata acquisi¬ 
zione agli atti del documento. 

Maurizio Michelini 


Al processo di Reggio Calabria contro i 60 mafiosi 

Di scena un «mago» degli assegni 
e il giro degli «amici di Roma» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due nuovi episodi 
di violenza in poche ore a Na¬ 
poli. L'altra sera, intorno al¬ 
le 22,30, un gruppo composto 
da una decina di persone ha 
aggredito al Vomero due stu¬ 
denti che frequentano assidua¬ 
mente il fronte della gioventù 
di via Bernini. 

I due ragazzi. Giovanni Cuo- 
mo (16 anni iscritto al liceo 
scientifico) e Massimo Madon¬ 
na (uno studente di scuola me¬ 
dia). stavano tornando a casa 
a bordo di una moto, quando 
nei pressi dello stadio Collana 
hanno incontrato il gruppo di 
autonomi. I due missini sono 
stati aggrediti: la motocicletta 
è stata fatta cadere e subito 
bastoni di legno si sono abbat¬ 
tuti sulla testa di Giovanni 
Cuomo che si è accasciato a 
terra. II suo amico, è stato an- 
ch’esso malmenato. Poi è ar¬ 
rivata gente c gli aggressori 
sono fuggiti. 

Immediatamente sono comin¬ 
ciate le indagini della polizia 
per identificare gli aggresso¬ 
ri dei due studenti. Le ricer¬ 
che della Digos sono termina¬ 
te all’alba quando sono stati 
arrestati Antimo Petrone (21 
anni, disoccupato residente a 
S. Antimo) e Mario Laporta 
(18 anni studente che abita al 
Vomero). I due sono definiti 
appartenenti all’area dell’auto¬ 
nomia operaia. 

II secondo episodio è avve¬ 
nuto — ieri mattina — nell’an¬ 
drone dell’istituto di Belle Ar¬ 
ti. situato a pochi metri dalla 
federazione missina di piazza 
Dante, da dove già in prece¬ 
denza gruppi di fascisti erano 
partiti per un volantinaggio di 
« risposta » all’aggressione not¬ 
turna del Vomero. Aldo De Lo¬ 
renzo. 23 anni, un ragazzo che 
si è diplomato proprio quest’ 
anno in scenografia, è entrato 
nella scuola per incontrare al¬ 
cuni amici. 

Mentre stava paralndo con 
loro un giovane Io ha affer¬ 
rato alle spalle e gli ha chie¬ 
sto: « Che hai per guardar¬ 
mi cosi? ». Aldo De Loren¬ 
zo non ha avuto il tempo di 
profferir parola che il gio¬ 
vane aggressore gli ha dato 
una violenta testata al vol¬ 
to (procurandogli un emato¬ 
ma e spaccandogli un den¬ 
te) e poi. messa una mano 
in tasca, ha estratto una pi¬ 
stola ed lia sparato uno. due. 
quattro colpi. 

Il giovane è stato colpito 
ad un ginocchio, ma per for¬ 
tuna il proiettile è stato fer¬ 
mato dalla rotula. 

Sui due nuovi episodi di 
violenza che hanno colpito 


Napoli, ei sono state- immedia¬ 
te prese di posizione. 

« E’ giunto il momento di 
dire basta a questa spirale ve¬ 
lenosa della violenza che può 
portarci alle peggiori conse¬ 
guenze e che la stragrande 
maggioranza della popolazione 


BOLOGNA — Il questore di 
Bologna dott. Gennaro Pal¬ 
ma ha chiesto ni ministro 
degli Interni Rognoni di es¬ 
sere nssegnato ad altro in¬ 
carico. 

La richiesta riferita da una 
notizia di agenzia viene mes¬ 
sa in relazione olla situazio¬ 
ne dell'ordine pubblico che 
si è venuta a determinare 
nelle ultime settimane in cit¬ 
tà dove poche decine di estre¬ 
misti che gravitano nell’area 
dell’autonomia, hanno potu¬ 
to provocare incidenti e di¬ 
sordini. 

Il questore Palma nel te- 


BOLOGNA — Nove arresti 
sono 11 risultato di una se¬ 
rie di indagini compiute dal¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca di Bologna su una truf¬ 
fa ai danni della Regione 
Emilia Romagna. L’inchf.e- 
sta era partita tempo fa sul¬ 
la base di un esposto del 
presidente della Regione, 
Lanfranco Turcl, dopo che 
la giunta aveva accertato 
una serie di ammanchi di 
una certa consistenza. 

Gli inquirenti hanno ac¬ 
certato che agli elenchi dei 
pagamenti da effettuare ve¬ 
nivano aggiunti i nomi di 
persone che a nessun titolo 
vantavano diritti verso la 
Regione. Generalmente si 


PALERMO — Quasi un’allu¬ 
vione a Palma Montechiaro. 
25 mila abitanti. In provin¬ 
cia di Agrigento: due ore 
Ininterrotte dì pioggia han¬ 
no creato una situazione al¬ 
larmante. provocando guasti 
anche rilevanti: le strade si 
sono trasformate in fiumi di 
acqua mista a fango, i piano¬ 
terra di decine di abitazioni 
allagati, numerase automobi¬ 
li travolte daH’acqua e dai 
detriti. A rendere ancora più 
j drammatica la situazione è 
I sopravvenuto lo « scoppiti » 


condanna senza appello ». ha 
detto il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di una città 
che ha visto nelle ultime set¬ 
timane una vera e propria e- 
scalation della violenza. 

Vito Faenza 


legmmma Inviato ni mini¬ 
stro avrebbe motivato la pro¬ 
pria domanda di trasferimen¬ 
to con 11 fntto che non ri¬ 
scuoterebbe più « la fiducia 
delle forze polltlcho locali ». 
In effetti, la scorsa settima¬ 
na, a seguito degli ultimi in¬ 
cidenti provocati da bande 
di autonomi (auto bruciate, 
barricate nella zona univer¬ 
sitaria, Incendiati un paio di 
autobus dell’azienda pubblica 
di trasporto) si erano deter¬ 
minate diffuse critiche al rap¬ 
presentante dell’esecutivo in 
provincia. 


autorizzavano in questo mo¬ 
do rimborsi del tutto ille¬ 
gittimi per ricoveri all’este¬ 
ro che non erano mai avve¬ 
nuti. 

La truffa era possibile gra¬ 
zie all’abilità di una impie¬ 
gata dell’ufficio di ragione¬ 
ria, Rosa Olivi di 53 anni, 
che è stata la prima a fini¬ 
re in carcere. Ad* aiutare la 
Olivi sembra fosse un gio¬ 
vane barista. Guido Zucchi, 
anche lui arrestato ieri mat¬ 
tina. In serata sono stati e- 
seguìti altri sette ordini di 
cattura contro alcune delle 
persone che avevano offer¬ 
to il loro nome per riscuo¬ 
tere Illegittimamente le som- 


dei tombini della precaria e 
insufficiente rete fosmante. 

Danni per rimprowisa on¬ 
data di maltempo anche In 
provincia di Caltanissetta. 

Anche ad Enna le strade 
del centro sono state Invase 
dall’acqua e dal fango. Una 
violentissima grandinata s* è 
abbattuta Ieri mattina nella 
zona orientale dell'isola, sul¬ 
la città di Messina. 

Danni Ingenti il maltempo 
ha provocato ieri anche In 
Calabria. 


Chiede il trasferimento 
il questore di Bologna 


Truffa alla Regione Emilia: : 
in 7 sono finiti in carcere 


me. 

Danni in tutta la Sicilia 
per l’ondata di maltempo 




ancora 
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Discussione aperta anche nel sindacato 
| sulle scelte strategiche per i contratti 
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;CGIL e FIOM - Diritti di controllo e programmazione - Benvenuto conferma l'ipotesi di riduzioni 
proseguono intanto le polemiche padronali - Cabras (DC): «La richiesta della FLM è esplosiva» 


L'occupazione industriale a Milano e provincia dal 1971 al dicembre 1977 



1971 

Die. 

1972 

Die. Die. 

1973 1974 

Die. 

1975 

Die. 

1976 

Die. 

1977 

Totale Industria 

759.667 

751.451 

754.167 757.694 

726.496 

765 152 

679.525 

VARIAZIONE PERCENTUALE 


72/71 

73/72 

74/73 

75/74 

76/75 

77/76 

Totale industria 

- 1,1 

+ 0,4 + 0,5 

- 4,1 

- 2,9 

- 3,6 

Media annuale 

delle ore lavorate mensilmente in tutta 

l'industria. 


a 

Milano 

e provincia (1) 




1969 

1970 

1971 

1972 1973 

1974 1975 

1976 

1977 

Totale industria 151 

151 

143 

141 133 

132 116 

128 

130 


(1) I dati sono depurati dalle differenze dovute al variare dei giorni lavorativi mensili. 
Fonte: Ispettorato provinciale lavoro (da Rassegna Sindacale - n. 39). 


A Milano meno orario e meno occupati 


Orario di lavoro nel < cuore » dell'indù- 
stria: Milano. Quanto si lavora, oggi, nella 
regione più Industrializzata d'Italia? Una ri¬ 
cerca sul « campo » l'ha tentata la rivista 
della CGIL — Rassegna Sindacale — nel suo 
ultimo numero (le Indagini proseguiranno nel 
prossimi giorni). Le tabelle che pubblichiamo 
rendono conto — al '77 — dell'andamento 
dell'occupazione e degli orari annuali divisi 
per mesi « depurandoli delle differenze do¬ 
vute al variare dei giorni lavorativi mensili ». 
I dati disponibili per il 19 si riferiscono al 
mese di giugno: secondo la Federlombarda 
l'orarlo mensile è stato di 142 ore fra aprile 
‘e giugno e di 141 fra gennaio e marzo. Rlsul- 
,ta chiaro che le 40 ore settimanali sono un 
> < muro » soltanto teorico. Il punto più basso 
‘di ore lavorate si tocca nel 1975: Il Paese 
‘in quell'anno sfiorò la recessione economica. 
Con II '76 — ed ecco la conferma nel 78 — 


comincia ad avvertirsi la ripresa. Fra aprile 
e giugno del '78 gli impianti dell'Industria 
manufatturiera lombarda sono stati utilizzati 
al 74 per cento: pari all'1,1 per cento in più 
rispetto ai primi tre mesi dell'anno. 

E' diminuita, invece, l'occupazione indu¬ 
striate come si legge nella prima tabella: 
di pari passo — ma certo non meccanica¬ 
mente — è aumentata l'area del lavoro pre¬ 
cario, o comunque non tutelato. Non esisto¬ 
no cifre certe, ma alcune stime attendibili 
parlano di 470 mila unità che hanno un'oc¬ 
cupazione non dichiarata. Un secondo < eser¬ 
cito del lavoro ». Questo dice anche quanto 
sia difficile (e, quindi, scarsa) la conoscenza 
del fenomeni reali del mercato del lavoro. 
E il regime degli orari non è cosa diversa 
o separata dalla dinamica del mercato del 
lavoro. 


Il consiglio Fini milanese: 
«l'orario non è un mito» 

t 

Aperta la consultazione sull'ipotesi di piattaforma con¬ 
trattuale - Relazione di Pizzinato e conclusioni di Mattina 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In Lombardia 
sono concentrati 11 40 per cen¬ 
to del metalmeccanici Ita¬ 
liani. Nella sola provincia nel 
settore sono occupati circa 
trecentomlla lavoratori. La 
FLM con poco meno di cen¬ 
tomila iscritti, è una delle 
organizzazioni sindacali più 
'forti e prestigiose. Anche la 
FLM milanese soffre però di 
un certo logoramento nel 
rapporto con i lavoratori, di 
cui 11 sintomo più evidente 
è costituito da un certo calo 
negli Iscritti al sindacato 
(7/8000 In un anno) non tut¬ 
to riconducibile alla diminu¬ 
zione di circa ventimila oc¬ 
cupati nel settore. 

Non è, quindi, di poco con¬ 
to sapere come la FLM mi¬ 
lanese va alla consultazione 
.del lavoratori sulla ipotesi di 
.piattaforma per il rlnnova- 
. mento del contratto. 

. Ieri al è riunito il consiglio 
generale e il gruppo dirigente 
della FLM milanese si è pre¬ 
sentato al seicento delegati 
-con una posizione unitaria, 
riassunta nella relazione, fat¬ 
ta a nome della segreteria, 
dal compagno Pizzi nato. 

Unico punto su cui si re¬ 


gistra ancora una netta dif¬ 
ferenziazione è quello relati¬ 
vo agli scatti di anzianità. 

Sulle due ipotesi prospet¬ 
tate. Pizzinato ha annuncia¬ 
to che si andrà. « partendo 
dalla volontà comune di av¬ 
viare la ristrutturazione del 
salario, ad una larghissima 
consultazione che coinvolga 
i lavoratori per costruire una 
ipotesi unitaria ». 

La necessità della massima 
chiarezza ci sembra l’esigen¬ 
za uscita da più di un In¬ 
tervento di delegati- «Il lin¬ 
guaggio fra noi — ha detto 
Ricotti dell’Alfa — è ancora 
estremamente articolato: pec¬ 
chiamo di ambiguità. La de¬ 
magogia, invece, oggi più che 
mal non paga. Ad esempio, 
sull'orario di lavoro, dobbia¬ 
mo dire chiaramente che co¬ 
sa comporta la nastra scelta 
strategica di arrivare entro la 
metà degli anni 80 alle 35- 
36 ore. Sulla modificazione 
dei turni non c’è un consen¬ 
so scontato fra i lavoratori 
e occorrerà una grossa bat¬ 
taglia di orientamento anche 
culturale per far capire que¬ 
ste scelte. 

Altro tema sollevato nel 
dibattito: li confronto con 
le forze politiche. « La nostra 


— ha sostenuto Malocchi, 
della segreteria della FLM — 
è una proposta dirompente, 
su cui ci si scontra con gli 
altri. Dobbiamo ammettere 
la nostra incapacità com¬ 
plessiva a fare politica in¬ 
dustriale. Il divario fra i no¬ 
stri obiettivi e i risultati è 
certo alla base della caduta 
della nostra credibilità, per 
questo è giusta l'esigenza sol¬ 
levata anche in questo dibat¬ 
tito di andare ad un con¬ 
fronto con le forze politiche ». 

E Mattina, che è Interve¬ 
nuto nel tardo pomeriggio, 
ha sostenuto: « questa ipo¬ 
tesi di piattaforma non si 
pone in alternativa alla stra¬ 
tegia più generale del movi¬ 
mento sindacale, anzi questa 
piattaforma sollecita un’azio¬ 
ne più pressante per la rea¬ 
lizzazione degli obiettivi di 
svolta che furono assunti al- 
l’EUR. Rifiutiamo sia la mi¬ 
tizzazione che la « demonizza¬ 
zione » dell’ipotesi di ridu¬ 
zione dell’orario che abbiamo 
costruito. Il problema è la 
gestione delle riduzioni, af¬ 
finchè esse producano gli ef¬ 
fetti positivi che noi riven¬ 
dichiamo ». 

Bianca Mazzoni 


Donat Cattiti a mani vuote 
nell 9 incontro per Liquigas 

Nessuna soluzione - Dura presa di posizione del sindacato 


ROMA — A fine settembre 
il ministro deirindustria Do- 
; nat Cattin si era impegnato 
’ a trovare soluzioni idonee 
■ per il risanamento della Li¬ 
quigas entro il 15 ottobre. 

• Ieri, però, si è presentato 
all’incontro di verifica con i 

i sindacati a mani vuote. « Non 
•ci sono soluzioni — ha rile- 
; vato la Fulc — nè per il pa- 
.gamsnto di una mensilità ar¬ 
retrata ai lavoratori della Li- 
[quichimica. nè per la ripresa 
.dell’attività produttiva, attra- 

• verso TAgesco. degli stabili- 
’ menti di Augusta, Saline. Ro- 
! bassomero e dcU'Icir, nè ipo- 
. tesi credibili di ristruttura- 

• zione degli stabilimenti di 
t Tito e Ferrandìna ». 

« Una soluzione sarà tro- 

• vata » ha ripetuto per l’en¬ 
nesima volta Donat Cattin, 
attento però questa volta a 

inon indicare scadenze. Se ne 
•discuterà, comunque, merco- 
,ledl prossimo, nell’ambito del 
confronto con i sindacati sul 

• piano chimico. Fatto è che 
; proprio l’incancrenirsi delle 
! situazioni di crisi, come quel¬ 
la della Liquigas, impedisce 

un confronto di merito sulle 
indicazioni del piano dì set- 

• tote. 

' Di fronte al continuo logo¬ 
ramento della situazione, la 


segreteria nazionale della 
Fulc, prima nella riunione 
con Donat Cattin. poi nell’in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio Andréotti. ha chie¬ 
sto formalmente al governo 
di accelerare le procedure 
« per rendere operativo il de¬ 
creto legge che istituisce il 
commissario di governo per 
i gruppi industriali», anche 
per « far luce, finalmente, sui 
libri contabili delle società 
del gruppo». Cosa è succes¬ 
so? Innanzitutto i ritardi del¬ 
le banche nella firma della 
moratoria dei debiti di Ursi- 
ni. condizione preliminare al 
finanziamento di 30 miliardi 
per la ripresa produttiva. 
L'Icipu ha firmato soltanto 
giovedì e si è dovuto atten¬ 
dere ieri per ottenere l’ade¬ 
sione deU’Isveimer. Restano, 
comunque, altri tre istituti che 
ancora non hanno firmato la 
convenzione. 

L'intoppo più macroscopico 
è venuto però dalla Cassa 
per il Mezzogiorno fi cui con¬ 
siglio di amministrazione gio¬ 
vedì ha chiesto, per lo «bloc¬ 
co e l’erogazione di 11 mi¬ 
liardi dei contributi a fondo 
perduto dovuti alla Liquichi- 
mica, una garanzia bancaria. 


Una decisione, questa, che ha 
provocato stizzite dichiarazio¬ 
ni dello stesso Donat Cattin: 
« Paralizza tutto il meccani¬ 
smo di salvataggio ». 

Sullo sfondo c’è un’indiscre¬ 
zione secondo la quale Urstni 
avrebbe inviato una lettera 
in cui annuncia che martedì 
prossimo chiederà al Tribu¬ 
nale l’amministrazione con¬ 
trollata della Liquichimica. 
« Si provi a chiederla ». ha 
commentato irritato il mi¬ 
nistro. 

«E* intollerabile l’impoten¬ 
za del governo e l’inerzia del¬ 
le banche», è il giudizio di 
Magno, segretario nazionale 
deila Fulc. «Si gioca forse 
sulla pelle dei lavoratori una 
guerra sorda tra fazioni al¬ 
l'interno dell’esecutivo? C'è 
forse, all’interno del governo 
e del sistema bancario qual¬ 
che fautore del "tanto peggio, 
tanto meglio”? I lavoratori 
sono stanchi di questo ignobi¬ 
le balletto, non si faranno lo¬ 
gorare dalla strategia delle 
promesse non mantenute, e 
saranno costretti a dare una 
risposta di lotta severa a chi 
è responsabile di questa si¬ 
tuazione che, tra l'altro, non 
potrà non pesare sul rapporto 
più complessivo tra sindacati 
e governo ». 


ROMA — Sui prossimi con¬ 
tratti e sulle più importanti 
scadenze di lotta è aperta la 
discussione anche dentro il 
sindacato, mentre continuano 
le polemiche degli imprendi¬ 
tori e di alcune forze politi¬ 
che. Ieri Massaccesi presi¬ 
dente deH'lntersind. ha ripe¬ 
tuto che. « se per ipotesi il 
negoziato con la FLM comin¬ 
ciasse oggi, mi rifiuterei di 
andare a trattare ». In un ar¬ 
ticolo che uscirà oggi sul Po¬ 
polo, Paolo Cabras giudica 
« esplosiva » la richiesta del¬ 
la FLM die * combina un ri¬ 
levante incremento retributivo 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro ». li problema, invece 
— prosegue il responsabile 
dell’ufficio lavoro della DC — 
è di approfondire « se una 
riduzione dell'orario di lavoro 
non alteri il costo del lavoro 
per unità di prodotto, tenen¬ 
do conto dei vincoli di mer¬ 
cato ». 

Intanto, ieri dei contratti si 
è parlato anche nel comitato 
centrale della UIL e in un 
incontro tra la segreteria 
CGIL, l’esecutivo FIOM e le 
segreterie regionali e di Ca¬ 
mere del lavoro. Stamane, 
inoltre, la CGIL terrà un’altra 
riunione con tutte le categorie 
interessate ai prossimi rin¬ 
novi. 

Concludendo il CC della UIL 
H ef iu?nutn è tornato sulla sua 
proposta di una riduzione di 
orario articolata e che com¬ 
porti un « costo zero » e ha 
ripetuto che lunedi, nella riu¬ 
nione della segreteria unita¬ 
ria. presenterà una proposta 
più dettagliata in tal senso. 
Benvenuto ha fatto riferi¬ 
mento anche all’incontro del¬ 
l'altra sera con il governo 
e ha avuto momenti molto cri¬ 
tici: « Se lunedi non avremo 
risposte che ci attendiamo 
sarà inevitabile dare un più 
vasto significato politico alla 
iniziativa di lotta del 16 no¬ 
vembre* — ha detto e ha poi 
aggiunto: « Comunque né il 
giudizio negativo sull'attività 
del governo, né la severa va¬ 
lutazione del comportamento 
della Confindustria possono 
costituire un alibi per l'abban¬ 
dono della linea dell’EUR. Il 
sindacato deve mantenere uno 
stretto rapporto tra gli obiet¬ 
tivi della sua impostazione di 
politica economica e la poli¬ 
tica rivendicativa praticata 
concretamente. Il punto fon¬ 
damentale al quale legare ogni 
riduzione degli orari deve es¬ 
sere l'utilizzazione degli im¬ 
pianti e l’aumento della pro¬ 
duttività. Solo in questo modo 
sarà possibile realizzare con¬ 
dizioni di articolazione della 
manovra sull'orario e contrat¬ 
tare nelle singole realtà pro¬ 
duttive ». 

Anche in CGIL la questione 
dell’orario ha caratterizzato 
la discussione. Come è noto, 
la principale confederazione 
sindacale è contraria ad una 
riduzione generalizzata e con¬ 
cepisce la manovra sugli ora¬ 
ri come parte di una più 
complessa e articolata strate¬ 
gìa che fa del mutamento del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
del controllo sulle scelte pro¬ 
duttive e dell’aumento dell’oc¬ 
cupazione l’asse principale 
anche dei prossimi contratti. 

La questione di fondo è 
vedere in che modo l’ipotesi 
di piattaforma raggiunta dal¬ 
la FLM risponda alla esigen¬ 
za di aprire nuovi spazi di 
occupazione industriale ne! 
Mezzogiorno. L’importanza de! 
fatto che si sia giunti ad una 
intesa unitaria, dopo le pro¬ 
fonde divisioni dei mesi scor¬ 
si. va senza dubbio sottoli¬ 
neata. Il problema è fare at¬ 
tenzione che non vi siano 
ambiguità che possano essere 
utilizzate per distoreere il si¬ 
gnificato del contratto e per 
portare lo scontro su un ter¬ 
reno diverso da quello che il 
sindacato si è dato. Le aspre 
polemiche di parte padronale 
lo dimostrano. Ma, questo Io 
interrogativo su cui riflette¬ 
re. non vi sono anche nel 
movimento sindacale forze 
che possono puntare a di¬ 
storeere il significato della 
piattaforma metalmeccanica? 

Un altro punto assai deli¬ 
cato è il rapporto tra i con 
tratti e la strategia più ge¬ 
nerale. tra le vertenze per i 
rinnovi e il confronto con il 
governo sulla programmazio¬ 
ne. Il sindacato si misura su 
un terreno assai complesso e 
del tutto nuovo. Nei contratti, 
nella parte « politica » delle 
piattaforme, cì sono diritti e 
poteri di intervento sulle scel¬ 
te di sviluppo di grande im¬ 
portanza e che finora non so¬ 
no stati dispiegati a sufficien¬ 
za. soprattutto nel territorio. 
Ecco una questione che la 
CGIL ritiene davvero priori¬ 
taria nella prossima battaglia 
contrattuale. 

Per quanto riguarda il sa¬ 
lario. l'attenzione non è solo 
sulla-quantità degli aumenti, 
ma anche e in particolare su¬ 
gli elementi di riforma degli 
scatti da avviare subito e su 
una nuova valorizzazione del¬ 
la professionalità operaia. 

La riunione si è conclusa 
-on un comunicato unitane 
che verrà reso noto oggi. 


Aerei: ora 
minacciano 
Vagitazione 
i piloti 


ROMA — Traffico aereo bloc¬ 
cato ieri su tutte le l.nee Ah- 
taha e Ati (eccezion fatta per 
alcuni voli diretti nelle isole 
o per l’estero) per lo scio¬ 
pero nazionale, proclamato 
dalla Fulat, degli assistenti 
di volo per sollecitare la ri 
presa rapida, e con la volon 
tà di concludere, delle trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
di lavoro. Se la situazione non 
dovesse sbloccarsi e dovesse¬ 
ro permanere le attuali posi¬ 
zioni di chiusura delle azien 
de e deH'lntersind la catego¬ 
ria si troverebbe costretta a 
dar corso al programma di 
lotta già fissato e che preve¬ 
de altre 48 ore di sciopero da 
effettuarsi entro il 15 novem¬ 
bre. 

In agitazione, da ieri, an 
che i piloti. L'organizzazione 
autonoma Anpac per prote¬ 
stare contro il * comportamen¬ 
to dilatorio » deH’lntersind al 
tavolo delle trattative per il 
nuovo contratto, ha deciso 
azioni di lotti» limitate per il 
momento al settore addestra¬ 
mento e quindi senza riper¬ 
cussioni dirette sul traffico. 

Commentando lo sciopero 
degli assistenti di volo il com¬ 
pagno Libertini ha sottol'nea- 
to il senso di responsabilità 
fin qui mostrato dai sindacati 
e ha sollecitato il governo a 
intervenire per « stringere i 
tempi » della vertenza. 

Riprende stamane lo « scio¬ 
pero della mezz'ora » del per¬ 
sonale viagg-ante « autonomo» 
delle FS. L’agitazione che ha 
registrato una sempre più 
scarsa partecipazione di la¬ 
voratori. si concluderà il 24 
ottobre alle 10. 


ROMA — Presso la Direzio¬ 
ne del PCI ai è svolto ieri 
un incontro tra una delega- 
alone della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e una delega¬ 
zione della Direzione del 
PCI, sui gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali della Cala¬ 
bria, per ì quali è stato pro¬ 
clamato uno sciopero genera¬ 
le nella regione ed una ma¬ 
nifestazione popolare a Ro¬ 
ma per il giorno 31. 

l.n delegazione sindacale — 
composta dai segretari confe¬ 
derali Didò e lìnssitto e dai 
segretari regionali della Fe¬ 
derazione CGIL C1SI, UH. 
Clòrico, Galati. Samà e Za- 
valfieri — ha illustrato la 
piattaforma decisa dai sinda¬ 
cati per il confronto con il 
governo nazionale e con la 
giunta regionale della Ca¬ 
labria. 

I.a delegazione del PCI — 
composta da Alinovi e Barca 


Sostegno del Pei 
alle lotte 
per la Calabria 


della Direzione. Birardi del¬ 
la Segreteria, Ariemma e Peg¬ 
gio del Comitato centrale, dai 
parlamentari Lamanna, Mai- 
ciotta e Villari — ha e s pre?«o 
la piena ade-ione — infor¬ 
ma un comunicalo — alla 
piattaforma ed agli obiettivi 
del movimento unitario ilei 
lavoratori e dei disoccupati 
calabresi, ed ha sottolineato 
l'importanza nazionale delle 
lotte in corso nel Mezzogior¬ 
no per l’occupazione, per la 
salvezza e l'espansione del¬ 
l’apparato produttivo delle re¬ 


gioni meridionali, punto di 
partenza e parte integianle 
di una effettiva programma¬ 
zione democratica. 

La delegazione ha confer¬ 
mato |’iiii|>egiio del PCI, già 
in atto in tutte le aedi na¬ 
zionali e locali per ottenere 
risposte positive, come è ne¬ 
cessario e possibile, alla cri¬ 
si delle industrie calabresi, 
alla definizione delle iniza- 
live industriali nell’area di 
Gioia Tauro ed in altre zone 
della Calabria, all’attuazione 
di quei programmi piedispo- 


«ti nel campo dell’agricoltura 
e forestazione, dei trasporli, 
dell' edilizia le-ddcuziule « 
delle opere pubbliche, dei 
progetti speciali della 183. 
nonché alla urgente utilizza¬ 
zione dei fondi per il preav- 
v lamento giovanile. , 

Particolare rilievo ha la 
questiono dell’uso tlel meta¬ 
no di provenienza algerina 
per la metanizzazione del sud, 
per la promozione di un’am¬ 
pia rete di impre-e piccole 
e inedie. 

La delegazione del PCI ha 
infine »otlolinealo la neces¬ 
sità e l’uigenza più volte 
pros|vettata al governo ili un 
coordinamento effettivo del¬ 
l’azione dei ministeri e di 
lutti gli organi della pubblica 
amministrazione, con le Re¬ 
gioni per dare all’insieme 
dell’intervento pubblico nel 
«mi una piena efficacia ope¬ 
rativa. 


I giovarti del Sud il 31 a Roma 

« Non per un lavoro qualsiasi, ma per il lavoro produttivo» - L’impegno con¬ 
tro la pratica assistenziale della giunta regionale - Finalizzare i corsi avviati 


Dalla redazione 

CATANZARO - Da almeno 
tre mesi in Calabria è un sus¬ 
seguirsi di lotte, scioperi, ma¬ 
nifestazioni, assemblee: i gio¬ 
vani disoccupati (CO mila so¬ 
no iscritti nelle liste specia¬ 
li) danno così il senso della 
non rassegnazione, della vo¬ 
lontà profonda di battersi per 
un lavoro produttivo. Nel pia¬ 
no dell'estate, il 3 agosto scor¬ 
so, duemila giovani costrinse¬ 
ro la Giunta regionale ad as¬ 
sumere degli impegni per la 
collocazione, in mansioni so¬ 
cialmente tifili, di 3.500 corsi¬ 
sti dei progetti speciali re¬ 
gionali: alcuni giorni fa, sem¬ 
pre a Catanzaro, un'altra im¬ 
ponente manifestazione (qua¬ 
si tremila giovani), dinanzi 
al palazzo della Regione , per 
il rispetto di quegli impegni. 
E’ in atto, in Calabria, un mo¬ 
vimento per il lavoro che ha 
ricucito tutta una serie di 
esperienze diverse. 

Orientamento 

Un movimento che è * unifi¬ 
cato —• dice il compagno Ada¬ 
mo, segretario regionale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista — a livello di orienta- 
mento politico, che non ha 
una visione ristretta e limi¬ 
tata ai soli corsisti, che pure 


rimane la battaglia priorita¬ 
ria, ma è inserito in tuia lo¬ 
gica più complessiva ». 

Eppure, a partire dal giu¬ 
gno scorso, quando si avvia¬ 
rono i sei corsi regionali del¬ 
la legge 285, si sono avute 
difficoltà, ostacoli, inefficien¬ 
ze a getto continuo. I giova¬ 
ni preavviati si sono trovati a 
fare i conti con dei corsi che 
non }X)t e vano definirsi tali, 
per l’assenza dei professori e 
la mancanza di aule e di at¬ 
trezzature. 

A tre mesi dal formale ini¬ 
zio dei corsi e a due mesi 
dalla loro scadenza (il 19 di¬ 
cembre). la Giunta regionale 
calabrese sta tentando di 
svuotarli di ogni contenuto. 
Il tentativo, sostenuto da am¬ 
pi settori della Democrazia 
cristiana calabrese, punta an¬ 
che a creare divisioni all’in¬ 
terno del movimento, fra i 
già avviati e la grande mas¬ 
sa dei giovani disoccupati, 
nella speranza di frantumare 
il movimento nei riuolt cor¬ 
porativi e clientelavi. 

La Giunta, infatti, ha pre¬ 
sentato alcune proposte per 
l’utilizzo dei giovani corsisti, 
estremamente pericolose per 
la logica che le guida, che 
non è quella della riqualifica¬ 
zione ma della tenuta sul vec¬ 
chio registro dell'assistenza 
condita da qualche promessa 
demagogica, tipo quella dei 


4 mila posti nei servizi so 
dall, senza alcun aggancio 
ad altre leggi che non siano 
la 285. 

E’, in ogni coso, una distor¬ 
ta applicazione della legge. 

Questa incapacità politica 
ha trovato una risposta pron¬ 
ta nel movimento dei giova¬ 
ni. attorno ad una parola 
d'ordine, quella del lavoro 
produttivo. 

Cambiamento 

Così è stato possibile scon¬ 
figgere, fino ad oggi, il pe¬ 
ricolo di frattura fra corsisti 
e giovani disocciq>ati. fra gio¬ 
vani e larorolon nel momen¬ 
to in cui in Calabria migliaia 
e migliaia di operai e di fo¬ 
restali lottano per il cambia¬ 
mento. Cosi è cresciuta l'ade¬ 
sione e il tesseramento alle 
Leghe, nonostante la perma¬ 
nenza di resistenze in alcu¬ 
ni settori del sindacato unita¬ 
rio. « ARrauerso riniztatii’a 
delle Leghe dei disoccupati 
— dice Anza Bruno Bossio. 
del coordinamento regionale 
delle Leghe — si è comin¬ 
ciato a costruire un movi¬ 
mento capillare, articolato, 
che cerca di sconfiggere i ri 
schi della frammentarietà 
sempre forti in una realtà di 
sgregata come quella cala 
brese ». 


La piattaforma unitaria, che 
ha concreti punti dì riferi¬ 
mento con quella del sinda¬ 
cato. punta ora alla riquali¬ 
ficazione e alla riconversio¬ 
ne della forza lavoro, al pie 
no funzionamento dei corsi, 
alia formazione dei giovani 
finalizzata ad attività produt¬ 
tive. quantificando, nei limi¬ 
ti del possibile, gli sbocchi e 
le possibilità di inserimento 
produttivo nell’agricoltura e 
nei servizi sodati. « Un movi- 
mento, quindi — dice Ada¬ 
mo — non nt’cndicafioo, che 
ha in sè forti capacità di go¬ 
verno. Basta guardare la bat¬ 
taglia dei giovani disoccupa¬ 
li della Presila in lotta da 
un anno con la Regione e 
l’Ente di sviluppo agricolo 
per avere i finanziamenti per 
il recupero di alcune strutture 
alberghiere in Sila ». 

Un movimento che ha cer¬ 
cato, e trovato, nuove alleanze 
con tutti gli altri lavoratori, 
dai tessili ai braccianti, nel¬ 
la battaglia più complessiva 
por lo sviluppo e l'occupazio¬ 
ne in Calabria. E' qui il valo¬ 
re della mobilitazione delle 
Leghe per l'appuntamento (il 
giorno 31) dello sciopero ge¬ 
nerale e della grande mani¬ 
festazione di 20 mila cala¬ 
bresi a Roma. 

Filippo Veltri 



• dall'inizio del XIX secolo tutte le tappe più significative della storia della 
navigazione mondiale attraverso i personaggi, le operazioni di guerra, le navi 
• da Trafalgar alle Midway, dalia propulsione a vapore a quella nucleare, 
dalle prime corazzate alle portaerei, ai sommergibili nucleari... 

• centinaia di illustrazioni: fotografie (spesso inedite), stampe, disegni, 
carte geografiche, schemi tattici, apparati, armamenti 
• 120 profili di navi militari presentate con una tavola centrale, foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 
• un comphto ed esauriente dizionario di oltre 400 termini navali. 
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L'incontro di Pandolfi con i partiti: la valutazione del PCI 


ROMA — Nuova sbandata 
del dollaro ieri sui mercati 
internazionali (in Italia di¬ 
sceso a 811 lire) col marco 
che raggiunge un nuovo mas¬ 
simo storico. 445 lire nel 
cambio con la lira. La chiu¬ 
sura del mercato settimana¬ 
le in questo clima di crisi 
riflette, almeno in parte, gli 
ostacoli che incontra la trat¬ 
tativa sul Sistema monetario 
europeo, ultimo esempio i 
colloqui Callaghan-Schmidt. 
conclusi con generiche af¬ 
fermazioni di fiducia ma sen¬ 
za un avvicinamento reale 
fra le posizioni. Tutto si svol¬ 
ge come se gli stessi tede¬ 
schi, che hanno avanzato la 
proposta dell’accordo mone¬ 
tario europeo in primavera, 
stessero ora facendo marcia 
indietro lasciando senza ri¬ 
sposta le richieste dei paesi 
cne all’intemo del Sistema 
si troverebbero in maggiori 
difficoltà. 

La posizione italiana è sta¬ 
ta discussa lungamente nel¬ 
la serata di giovedì dai re¬ 
sponsabili economici dei cin¬ 
que partiti della maggioran¬ 
za. Il ministro Pandolfi ha 
informato sugli sviluppi del¬ 
le trattative fino alla riunio¬ 
ne che si è svolta lunedi scor¬ 
so a Bruxelles prospettando 
alcune ipotesi di sviluppo. 
Il quadro che ne è uscito 
non presenta novità: anche 


Cede il dollaro 
mentre ristagna 
Vintesa europea 


da parte italiana si confer¬ 
ma che le posizioni restano 
ampiamente divergenti e, so¬ 
prattutto, che non si regi¬ 
strano progressi nella defi¬ 
nizione dei meccanismi per 
la gestione dei cambi fra le 
monete che dovrebbero col¬ 
legarsi fra loro. Il compa¬ 
gno Luciano Barca ci ha co¬ 
si sintetizzato la posizione so¬ 
stenuta dal PCI alla riunio¬ 
ne: « E’ senz’altro auspica¬ 
bile un maggior avvicina¬ 
mento e coordinamento tra 
i paesi europei ma raccor¬ 
do monetario non può esse¬ 
re visto separatamente da¬ 
gli obiettivi di sviluppo sen¬ 
za inflazione che l’Italia per¬ 
segue e che si propone di 
conseguire con il piano trien¬ 
nale e non può non partire 
dalla constatazione che l’in¬ 
gresso dellTtalia nell’attuale 
serpente sarebbe disastroso 
sotto il profilo monetario, 
economico, sociale. Da ciò 
derivano alcune condizioni 


cfie come lo stesso ministro 
Pandolfi ha detto alla Came¬ 
ra dei deputati vanno con¬ 
siderate nella trattativa co¬ 
me irrinunciabili. 

« Prima condizione è che 
il nuovo sistema non sia una 
riedizione comunque masche¬ 
rata del serpente monetario 
esistente e sia fondato real¬ 
mente sull’ECU (paniere di 
monete europee) con aggiu¬ 
stamenti automatici legati a 
tale moneta europea: ciò si¬ 
gnifica che non può essere 
accettato il cosiddetto com¬ 
promesso belga che è una 
versione appena mascherata 
delle posizioni tedesche vol¬ 
te ad estendere su tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale il dominio 
del marco e la politica di 
ristagno perseguita dal can¬ 
celliere Schmidt. Seconda 
condizione è die si concor¬ 
dino dei tassi di sviluppo e 
che nel caso di comporta¬ 
menti diversi rispetto a tali 
tassi sia penalizzato il pae¬ 


se che fa una politica di 
voluto contenimento e non 
quello che persegue obietti¬ 
vi di sviluppo produttivo e 
di occupazione (ciò signifi¬ 
ca che la Germania fede¬ 
rale può anche essere libera 
di scegliere la deflazione ma 
non può e non deve farla 
pagare o imporre agli altri 
paesi). Va infine posta come 
irrinunciabile — e in ciò c’è 
il pieno consenso di altri pae¬ 
si — la condizione della re¬ 
visione delle politiche comu¬ 
nitarie a partire da quella 
agricola. La concessione di 
credito o di aiuti ai paesi 
più deboli può aggiungersi a 
tale revisione ma non può 
sostituirla ». La cosiddetta 
<r trattativa parallela ». sul 
sostegno agli investimenti 
nelle regioni più deboli della 
Comunità europea, non sem¬ 
bra tuttavia avere fatto mag¬ 
giori progressi. 

Nella serata di ieri il dol¬ 
laro ha registrato sul mer¬ 
cato di New York punte ec¬ 
cezionalmente basse anche 
rispetto all’Europa, aprendo 
a solo 1.50 franchi svizzeri 
e 1,81 marchi. Le motivazio¬ 
ni dell’orientamento del mer¬ 
cato restano quelle note: sfi¬ 
ducia nel programma antin- 
flazione di Carter, previsio¬ 
ne di ulteriori rivalutazioni 
del marco entro l’anno. 



ZURIGO — La borsa sotto la pressione degli acquisti 
di franchi da tutto il mondo 


Assicurazioni latitanti per non pagare 

La tariffa autoveicoli deve diminuire: allora hanno deciso di non presentarla - Dalla tattica del sorriso alla 
manovra per imbrogliare i conti - Il contributo degli utenti alla riduzione dei costi - Interviene il Parlamento 


ROMA — Il 15 ottobre le com¬ 
pagnie di assicurazioni erano 
attese al ministero dell'Indu¬ 
stria dove dovevano deposita¬ 
re, per l'esame da parte del 
Comitato interministeriale 
prezzi, le loro proposte per 
le tariffe dell’assicurazione 
autoveicoli 1979. Le move ta¬ 
riffe non sono state presen¬ 
tate. In cambio l'Associazione 
nazionale imprese di assicu¬ 
razione ha chiesto, con una 
lettera, di «spostare il ter¬ 
mine », in un futuro che non 
è chiaro. Negli anni prece¬ 
denti le compagnie erano pron¬ 
te a luglio; la legge poneva 
loro la scadenza del 30 set¬ 
tembre, prorogata poi al 15 
ottobre. Come mai quest’anno 
sono mancate all’appunta¬ 
mento? 

Semplice: questa volta, con¬ 
ti alla mano, le compagnie do¬ 
vevano restituire qualcosa agli 
assicurali. Quanto devono re¬ 
stituire, riducendo la tariffa 
1979. si potrebbe saperlo sol¬ 
tanto potendo leggere i loro 
bilanci. Anche se si trattasse 
di moneta spicciola, tuttavia, 
tanto le compagnie che il mi¬ 
nistero dell’Industria non do¬ 
vrebbero perdere tempo a 
farlo sapere, senza attendere 


che siano gli assicurati a or¬ 
ganizzare loro il processo. 

La richiesta di proroga del 
termine si fonda infatti sul¬ 
la sabbia; anzi costituisce un 
boomerang. Dice VANIA che 
per presentare le proposte di 
tariffa le compagnie aspetta¬ 
no di conoscere i dati del con¬ 
to consortile, gestito dall’lNA, 
cioè i dati globali della ge¬ 
stione assicurazione autovei¬ 
coli. Però la tariffa deve fon¬ 
darsi sui risultati delle sin¬ 
gole imprese, in modo che 
vengano alla luce i loro costi 
reali. Aspettare il conto con¬ 
sortile equivale a confessare 
che le proposte di tariffa si 
fanno basandosi sui bilanci 
delle compagnie sprecone, 
speculatrici e malgestite. C'è 
da chiedersi se a questo pun¬ 
to non tocchi al CIP prendere 
l’iniziativa di andare a vedere 
i bilanci reali, in modo che 
si sappia quali compagnie so¬ 
no gestite peggio, aprendo uno 
spiraglio alla concorrenza e 
all'informazione del pubblico. 

C'è infatti dietro il rinvio 
una manovra che viene avan¬ 
ti: se riuscissero ad arrivare 
all'anno nuovo senza una de¬ 
cisione. le compagnie preten¬ 
derebbero di fare le tariffe 


non sui costi del 1977 — come 
dice la legge — ma su quelli 
del 1978. col risultato di evi¬ 
tare ancora una volta di ri¬ 
spettare la regola del giuoco 
che vuole un minimo rispet¬ 
to degli utenti dell’assicura¬ 
zione obbligatoria. « Questa 
proroga non si deve dare — ci 
ha detto Nevio Felicetti (PCI), 
vicepresidente della Commis¬ 
sione interparlamentare di in¬ 
dagine sulle assicurazioni — 
chiederemo conto all’INA e ai 
responsabili del conto con¬ 
sortile della mancata presen¬ 
tazione delle risultanze com¬ 
plessive del ramo. Ma è chia¬ 
ro che questa inadempienza 
crea problemi al governo, non 
esime le imprese dal rispet¬ 
tare i loro obblighi ». L’ANIA 
dice anche che manca il rego¬ 
lamento di attuazione della 
legge detta di miniriforma: 
questo danneggia però più l'as¬ 
sicurato. non ancora adegna¬ 
tamente protetto dalle pra¬ 
tiche dilatorie, che le com¬ 
pagnie. Comunque, c’entra 
poco con la tariffa. 

Il fatto è che i dirigenti 
delle assicurazioni private pur 
avendo adottato la tattica del 
sorriso e delle * buone rela¬ 
zioni » non sembrano avere 


digerito l’inizio di controllo 
che deriva dalla legge del¬ 
l’anno scorso. Questa \rreve- 
de, fra l’altro, la riduzione 
della percentuale caricabile 
come costo sulla tariffa. Ne 
deriva una riduzione del prez¬ 
zo della polizza attorno al 
5%. La riduzione dei costi c’è 
stata, non lo possono negare, 
se non altro per una serie 
di contenimenti nella giungla 
retributiva, e nel numero de¬ 
gli incidenti. E siamo appena 
all’inizio della strada, come 
mostrano i « casi » che esplo¬ 
dono, ogni tanto, sugli emolu¬ 
menti d’oro che si attribuisce 
un certo strato di burocrazia 
amministrativa al vertice del¬ 
le compagnie. Ma proprio per¬ 
ché non possono negare la ri¬ 
duzione dei costi cercano di 
« rifarsi » col gonfiamento di 
altri elementi. 

Ci sarà battaglia, senza dub¬ 
bio. perché oltre alle lire che 
l’assicurato può risparmiare, 
siamo in presenza di appro¬ 
priazioni indebite ed errori. 
Indebito è il trasferimento a 
projitti dei risultati di uno 
sforzo che fanno gli assicu¬ 
rati — accettando franchigie, 
praticando l’indennizzo di¬ 
retto, sottoponendosi al ma- 


lus — che alleggerisce di la¬ 
voro e rischi le imprese. Sba¬ 
gliata, anche sul piano po¬ 
litico, è una azione che tende 
a far funzionare la legge del¬ 
l’obbligatorietà a senso unico, 
sempre e soltanto a favore 
delle compagnie. Il Parla¬ 
mento non potrà che interve¬ 
nire energicamente. Martedì 


PSI: unico 
ministero per 
Veconomia 

ROMA — Agostino Marianet¬ 
ti, segretario generale aggiun¬ 
to della CGIL, e il professor 
Giuliano Amato, nel corso di 
una conferenza-stampa indet¬ 
ta dall’Associazione per il pro¬ 
getto socialista hanno ripro¬ 
posto il tema della ricomposi¬ 
zione delle funzioni di governo 
dell’economia, oggi frantuma¬ 
te in almeno otto dicasteri. 
La proposta è di accorpare 
con un duplice interim da una 
parte le responsabilità dell’in- 
dustria ccn quelle delle parte¬ 
cipazioni statali, da un’altra 
parte le responsabilità 


prossimo alla Commissione di 
indagine si presenteranno i 
rappresentanti di famose « dit¬ 
te », come Generali, RAS- 
Adriatica e Toro. E’ una oc¬ 
casione per fornire qualche 
chiarimento su questa fuga 
dall’obbligo elementare di ren¬ 
dere i conti di una gestione 
regolata dalla legge. 


A settembre 
un attivo di 
360 miliardi 

ROMA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti ha messo a segno, 
nel mese di settembre, un at¬ 
tivo di 360 miliardi. Lo ha 
reso noto la Banca d’Italia. 
L’attivo dei primi nove mesi 
ha così superato i 5.200 mi¬ 
liardi di lire. 

L'attivo di settembre risul¬ 
ta praticamente uguale a quel¬ 
lo messo a segno lo stesso me¬ 
se del 1977, quando la bilan¬ 
cia dei pagamenti valutari se¬ 
gnò un avanzo di 374 miliar¬ 
di. L'intero 1977 si chiuse in¬ 
vece con un attivo di 2.130 
miliardi circa. 


«Politica ed 
Economia» e 
«Orientamenti 
Nuovi» net 
dibattito 
economico 

ROMA — Un contributo ni 
dibattito sui temi attuali di 
politica economica, « docu¬ 
mento » Pandolfi e piano 
triennale, crisi economica in¬ 
ternazionale. situazione del 
mercato del lavoro in vista 
dei rinnovi contrattuali, e 
offerto dagli ultimi numeri 
delle due riviste del PCI, 

« Politica ed economia » ed 
«Orientamenti nuovi per la 
piccola e media industria ». 

« Politica ed economia » n- 
pre con un articolo di Euge¬ 
nio Peggio su «Crisi inter¬ 
nazionale e scelte dell’Ita¬ 
lia », nel quale sono affronta¬ 
ti 1 temi della crisi finanzia¬ 
ria internazionale, del ruolo 
del dollaro e della coopera¬ 
zione. A questo proposito, Eu¬ 
genio Peggio scrive fra l’al¬ 
tro che « per affrontare e 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi che l’economia interna¬ 
zionale ha dinanzi a sé, è ne¬ 
cessario tl filassimo sforzo 
volto a instaurare nuovi rap¬ 
porti di cooperazione, basa¬ 
ti sulla parità dei diritti e 
del doveri di ogni paese ». 

Gli altri due temi princi¬ 
pali affrontati dalla rivista 
sono « il riciclaggio dei sur¬ 
plus Opec » a proposito del 
quale Guido Carli ed Ezio 
Tarantelli avanzano una pro¬ 
posta, risultato di una ricer¬ 
ca dei due autori ed i vari 
aspetti del mercato del la¬ 
voro e del suo costo, affron¬ 
tati in diversi saggi e da più 
angolazioni. Altre due parti 
delia rivista sono poi dedi¬ 
cate alla politica industriale 
ed a quella fiscale nel no¬ 
stro paese. 

« Orientamenti nuovi », In 
una nuova veste editoriale, 
apre con una intervista a 
Luciano Barca sul documen¬ 
to di Pandolfi e sullo stato 
della crisi economica italia¬ 
na. Barca fa il « punto » del¬ 
la situazione e riassume il 
giudizio e le proposte del 
PCI. Una parte molto ampia 
della rivista è dedicata ad 
una inchiesta sui « problemi 
finanziari dello sviluppo del¬ 
le piccole e medie imprese. 
Un confronto regionale: E- 
milla-Romagna, Veneto, Cam¬ 
pania, Puglia ». Nell’inchie¬ 
sta sono contenute alcune ta¬ 
belle statistiche, elaborate 
dalla stessa autrice. Mira Gu¬ 
glielmi. su « alcuni rapporti 
finanziari ed economici » 
delle imprese nelle quattro 
regioni esaminate. « Orienta¬ 
menti Nuovi » fa poi un pa¬ 
norama sulla «stagione dei 
rinnovi contrattuali » in re¬ 
lazione all’impresa minore. 
Tra gli altri, una intervista 
a Nando Morra, segretario 
nazionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici, 
che spiega la posizione della 
FLM sui rinnovi contrattuali 
e interviene sulla polemica 
sviluppatasi nei giorni scor¬ 
si sulla stampa a proposito 
della richiesta della Confapi 
di un contratto separato per 
le piccole e medie imprese. 

In ultimo un’altra inchie¬ 
sta sulla situazione economi¬ 
ca della Emilia Romagna e 
sul ruolo che ha avuto e 
continua ad avere il ricco tes¬ 
suto di piccole industrie nel¬ 
lo sviluppo di questa regione. 


La 

Montedison 
dà il via 
all'aumento 
del 

capitale 

MILANO — La Montedison 
ha dato il via all’aumento di 
capitale e al prestito obbli¬ 
gazionario decìso in aprile. 
Gli attuali azionisti avran¬ 
no tempo fino al 20 novem¬ 
bre per comprare una nuova 
azione da 175 lire ogni tre 
possedute. Degli oltre 200 mi¬ 
liardi di aumento di capitale 
da sottoscrivere, una quota 
pari a circa 35 miliardi an¬ 
drà al nuovo socio arabo, 
che agisce attraverso la Bui 
que Arabe et Internationale 
d’investissement. Un’ altra 
quota dello stesso ordine di 
grandezza alla Sogam, che 
raggruppa i proprietari pub 
blici. Una fetta di quasi 5 
miliardi alla Mediobanco. 
Una decina di miliardi an¬ 
cora ad altri sottoscrittori 
minori. Per il resto non si 
hanno ancora acquirenti cer¬ 
ti. ma solo un impegno del 
consorzio bancario guidato 
dalla Medìobanca, che pre¬ 
vede tra l’altro una serie di 
facilitazioni — la possibilità 
di rinviare l’acquisto di uno 
o due anni, oppure un finan¬ 
ziamento per il 50% della 
somma occorrente a compra¬ 
re le azioni — a favore lei 
possessori di meno di 15.000 
azioni. 

L’avvio dell'operazione — 
di cui c’era da qualche gior¬ 
no sentore — è certamente 
legato al ribasso delle azioni 
Montedison in Borsa. Com¬ 
prate anche a 280 lire sino 
a qualche giorno fa, le Mon¬ 
tedison sono crollate a 220 
lire ieri, trascinando con lo¬ 
ro anche altri titoli. Secon¬ 
do gli operatori di piazza 
degli affari, molte vendite 
sarebbero allo « scoperto », 
cioè in pratica vendite da 
parte di chi azioni Montedi¬ 
son non ne ha ancora, ma 
punta a comprarle da lunedì 
— con un leggero margine 
di spesa in più rispetto alle 
175 lire nominali — dagli a- 
ziomsti che non intendono 
far valere i propri diritti 
sulla nuova emissione. Ma 
giochi e speculazioni in Borsa 
n parte, nulla fa intravve- 
dere che il denaro fresco ra¬ 
strellato tra nuove azioni e 
prestito obbligazionario (e se 
tutto andrà bene 375 miliardi 
circa) basterà da solo ad eli¬ 
minare le cause de) dissesto 
e di una crisi che oltre all’ 
ingegneria finanziaria richie¬ 
derebbe una seria ristruttura¬ 
zione produttiva e gestiona¬ 
le. Nei primi 6ei mesi di 
quest’anno sono stati accer¬ 
tati 80 miliardi di perdite. 
Altrettante ve ne saranno 
nella seconda metà dell’anno. 

Uno studio della Medioban¬ 
ca, anticipato Ieri dal « Sole - 
24 Ore », prevede addirittura 
altri 530 miliardi di perdite 
nei prossimi tre anni: ben 
più di quanto verrà dn que¬ 
sta operazione. Che poi — 
come lo studio suggerisce — 
le perdite possano essere, con 
un abile gioco di prestigio, 
fatte scomparire dal bilancio 
vendendo le centrali idroelet¬ 
triche e rivalutando 1 giaci¬ 
menti di idrocarburi, che or¬ 
mai spuntano come funghi, 
ad invogliare azionisti e sot¬ 
toscrittori, non cambia certo 
la sostanza delle cose. 


incontrarsi, 
con chi è abituato 
a fare i conti con la terra 
Per agire insieme. 


ImonlrarM sigmtua por 
noi qualcosa di piti t ho 
offrire mozzi finanziari. 

Significa taro un sono di¬ 
scorso sui problemi agri¬ 
coli Significa aprire un dialogo por sapore cosa fa 
re. come e quando 

Il Credito Agrario Sanpaolo conosce I agni oltura e 
le sue esigenze Un incontro può e dose essere una 
buona occasiono por contribuire a faro dell'agricol¬ 
tura un'attività più sicura e produttiva 
In tanfi modi Con la scelta dei giusti investimenti, 
con appropriati acquisti di attrezzature, con la va 
lorizzazione dei prodotti, con la ricerca di adeguati 
interlocutori commerciali, con la consulenza per 
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i problemi amministrati¬ 
vi e finanziari. 

I per ogni altra occor¬ 
renza. 

Rivolgersi a! Credito Agrario Sanpaolo è anche un 
modo per agire insieme. 



Credito agrario 
Sanpaolo 


ISTITUTO BANCARIO SAN FftOLO DI TORINO 


Parla Maria LorinI, responsabile delle lavoratrici CGIL 


Il part time? 

«Soltanto 
caso per caso » 


ROMA — Si discute — dentro 
e fuori il sindacato — di part 
time. Ancora ieri, nel Corrie¬ 
re vi è tornato Francesco Al- 
beroni. Dopo la nostra inter¬ 
vista a Gianni Celata della 
Cgil, la parola è oggi alla re¬ 
sponsabile dell’ufficio lavora¬ 
trici della Cgil, Maria Lorini. 

Il part time scova il lavoro 
nero? E’ un mezzo per allar¬ 
gare l’occupazione? Easta la 
contrattazione sindacale o il 
nostro paese deve dotarsi — 
come hanno fatto altri paesi 
europei — di una legge? Sono 
questi alcuni dei problemi che 
abbiamo affrontato con Maria 
Lorini. L’intervista comincia 
dal rapporto tra part time e 
occupazione. 

* In questa discussione — è 
la risposta — che non è nuo¬ 
va e che si ripresenta pun¬ 
tualmente nei momenti di cri¬ 
si e di caduta dell’occupazio¬ 
ne, c’è pericolo di creare al¬ 
tra confusione e disorienta¬ 
mento isolando il pari time 
da! problema più generale del¬ 
l’orario di lavoro e dell’orga¬ 
nizzazione produttiva, e dalla 
battaglia per la programma¬ 
zione e per aumentare e di¬ 
fendere i livelli di occupa¬ 
zione. I risultati deludenti che 
dobbiamo registrare in meri¬ 
to alla legge che doveva (e 
deve) favorire in tutti i modi 
l’avvio dei giovani al lavoro 
stanno largamente a dimostra¬ 
re come il problema dell'oc¬ 
cupazione sta nel cuore del¬ 
lo scontro di classe in atto 

« L’esperienza ci dice che 
la strada del part time non 
sempre può rappresentare una 
prospettiva reale di allarga¬ 
mento dell’occupazione, di re¬ 
cupero di lavoro nero e nem¬ 
meno può essere una scelta 
sempre valida per Teoonomia 
delle stesse imprese. Fra i 


tanti, mi viene in mente l’e¬ 
sempio della Stantìa, dove la 
esistenza di rapporti di lavo¬ 
ro ad orario ridotto non ha 
impedito alcuni mesi fa il ve¬ 
rificarsi di una pesantissima 
situazione di bilancio e la 
espulsione di 2 mila lavora¬ 
trici ». 

Un'altra questione della qua¬ 
le — anche dentro il sinda¬ 
cato — si discute riguarda il 
controllo di questo tipo di rap¬ 
porto di lai-oro e come arri¬ 
varci: basta la contrattazione 
tra le parti? 

* Intanto, più di quanto non 
appaia, vi sono punti impor¬ 
tanti sui quali esiste già una 
sufficiente convergenza di po¬ 
sizioni. In particolare è ge¬ 
nerale il riconoscimento della 
necessità di controllare e re¬ 
golamentare il rapporto di la¬ 
voro a tempo ridotto nelle si¬ 
tuazioni cenerete in cui esso 
si pone, al fine di riuscire ad 
esercitare un effettivo inter¬ 
vento del sindacato sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro e sull’im¬ 
piego della manodopera, non¬ 
ché impedire ai padroni ridu¬ 
zioni mascherate di organici. 
Perché di questo oggi fonda¬ 
mentalmente si tratta. Nel 
commercio e in altre aziende 
dei settore terziario, in alcu¬ 
ni gruppi di impiegate anche 
deH'industria. ad esempio, la 
richiesta di aumentare i rap¬ 
porti di lavoro a tempo par¬ 
ziale si caratterizza come 
passaggio da lavoro a tempo 
pieno a lavoro a tempo ridot¬ 
to. e non tanto come aumen¬ 
to dell’occupazione. L’inter¬ 
vento del sindacato è, quindi, 
più che necessario perché oc¬ 
corre approfondire non solo 
la conoscenza di queste situa¬ 
zioni, ma di tutte quelle real¬ 
tà investite dal fenomeno che 
in larga misura riguarda l’a¬ 


rea del mercato del lavoro ir¬ 
regolare. che occorre riusci¬ 
re a controllare e regolamen¬ 
tare ». 

Una legge non consentireb¬ 
be di impostare la questione 
in modo diverso? 

« La Federazione unitaria 
ha preso una posizione con¬ 
traria nei confronti del pro¬ 
getto legge governativo prin¬ 
cipalmente in considerazione 
del fatto che una eventuale 
legge dovrebbe semmai di¬ 
scendere da esperienze e ve¬ 
rifiche abbastanza estese di 
contrattazione, e, più in ge¬ 
nerale, dalla necessità di non 
restringere lo spazio e i con¬ 
tenuti della contrattazione col¬ 
lettiva. 

« Questo — aggiunge la Lo¬ 
rini — non esclude che vi sia¬ 
no anche posizioni favorevoli 
alla regolamentazione legisla¬ 
tiva nel movimento sindacale 
e nella stessa Cgil. 

c II mio parere — che con¬ 
corda con l'orientamento e- 
spresso in varie riunioni sin 
dàcali — è quello che, come 
altri istituti e aspetti dell’ora- 
rio di lavoro, il part time pos¬ 
sa essere meglio regolamen¬ 
tato e controllalo non attra¬ 
verso norme generalizzate, ma 
attraverso un puntuale inter¬ 
vento del sindacato, situazio¬ 
ne per situazione, principal- 
cente al fine di garantire la 
difesa e la crescita dell’occu- 
paziooe 

« Il part lime è un proble¬ 
ma oggi dello scontro di clas¬ 
se: il padronato, che insie¬ 
me alla DC è d'accordo per la 
regolamentazione legislativa, 
si propone anche attraverso 
questa strada rulteriore rot¬ 
tura di uno schema del rap¬ 
porto di lavoro per costringe¬ 
re il sindacato entro limiti 
più stretti di intervento. Per 
questo motivo non sono nem¬ 
meno favorevole alla introdu¬ 
zione nelle piattaforme per i 
rinnovi contrattuali di norme 
generali sul part time natu¬ 
ralmente fatta eccezione per 
i contratti di studio-lavoro che 
vanno rivendicati per tutti dal 
movimento ». 

E' possibile un confronto con 
gli altri paesi? 


* Io credo che il confronto 
con i dati degli altri paesi, 
sebbene sempre utile, è co¬ 
munque molto relativo, poiché 
non tiene conto della realtà 
complessiva della situazione 
economica e della condizione 
operaia. Basta pensare che i 
paesi cui si fa riferimento sa 
no sempre stati importatori 
di mano d’opera, e che i pa¬ 
droni hanno là maggiori ar¬ 
bitrarietà nell'uso della forza- 
lavoro. Tralasciando poi il fat¬ 
to che anche in questi paesi 
il tempo parziale riguarda in 
larea misura la occupazione 
femminile e le prestazioni me¬ 
no qualificate, voglio ricor¬ 
dare come i più alti livelli 
raggiunti da tale forma di rap¬ 
porto di lavoro non abbiano 
impedito che si ponessero con 
forza i picblemi del l'occupa 
zime. del -osto del lavoro, 
dell'assenteismo ». 

Il part tane — si sostiene — 
può permettere al lavoratore 
una nuova organizzazione del¬ 
la vita. Cosa ne pensi? 

€ Il diritto ad una più alta 
qualità della yita o. come di¬ 
ce qualcuno, ” il diritto al sor¬ 
riso e olla libertà di scelta 
nell’organizzare la propria esi 
sterna ”, ha sempre animato 
il " cimento " dell’umanità. Il 
problema, però — come tut¬ 
ta la storia insegna —, non 
è quello del ” diritto ” alla 
felicità, quanto quello delle 
possibilità reali storicamente 
determinate di vincere tutti 
quei condizionamenti materia¬ 
li e sociali che ne impedisca 
no il raggiungimento. Quindi, 
lasciamo stare i voli pindari¬ 
ci, che oltmutto distraggono 
forze e impegno dalla lotta 
centrale per imporre il cam¬ 
biamento della politica econo¬ 
mica. Senza tale svolta non 
potranno nemmeno verificarsi 
le passibilità di soddisfare le 
esigenze più immediate, a co¬ 
minciare da quella del lavo¬ 
ro. Figurarsi poi, se senza di 
essa possiamo pensare di an¬ 
dare davvero in direzione del 
miglioramento delle condizio¬ 
ni complessive della vita del¬ 
la gente». 

G. F. Mennella 



La quota 
da pagare 
allo Stato 

Il 6 maggio 1975 rice¬ 
vetti la vostra risposta da 
cui appresi che dal 1. gen¬ 
naio 1975 mi veniva ef¬ 
fettuata una trattenuta 
sulla pensione: però non 
so quando questa tratte¬ 
nuta finirà. Poiché il 10 
giugno del corrente anno 
« posta pensioni » ha par¬ 
lato dell’aggiornamento 
del regolamento dell’INPS 
del 1924 In merito alla di¬ 
sciplina delle trattenute, 
desidererei sapere come 
devo regolarmi. 

ALFONSO LAI 

Pirri (Cagliari) 


Dobbiamo purtroppo con¬ 
fermare quanto già ti scri¬ 
vemmo nel 1975. Le trat¬ 
tenute che tu hai deri¬ 
vano da lina quota della 
tua pensione che deve es¬ 
sere pagata allo Stato (si 
parla di « pagamento scis¬ 
so ») e da tin indebito pa¬ 
gamento per avere riscos¬ 
so un importo non dovu¬ 
to. Le norme che abbia¬ 
mo illustrato a proposito 
dell'applicabilità dell’art. 
80 del Regolamento ». 
1122 del 28 agosto 1924, 
sono pienamente valide 
anche per il tuo caso. E’ 
evidente che il recupero 
dell’indebito pagamento 
viene fatto dall’INPS se¬ 
condo la legge, in quanto 
il famoso anno, superan¬ 
do tl quale non si può più 
recuperare la prestazione 
indebita, vate per il pas¬ 
sato ma non per il futu¬ 
ro. Se perciò l'INPS giun¬ 
ge in « ritardo » nel re¬ 
cuperare l’indebito paga- , 
mento ciò non significa 
che per il futuro non scat¬ 
tano le trattenute. 


Sta per essere 
emesso il 
provvedimento 

Da moltissimi anni In¬ 
vio istanze al ministero del 
Tesoro per ottenere la 
pensionne indiretta a se¬ 
guito del decesso di mio 
marito, artigliere, verifi¬ 
catosi a Napoli il 9-7-1944 
a seguito di un incidente 
ferroviario. La risposta è 
sempre la stessa : « Sì è in 
attesa che il Distretto mi¬ 
litare di Avellino faccia co¬ 
noscere la posizione giuri¬ 
dica militare del dante 
causa alla data della mor¬ 
te del medesimo ». Stan¬ 
do cosi le case non nutro 
speranza che la pratica 
possa essere risolta positi¬ 
vamente. 

CARMELA CAPPELLI 
Brìndisi 


Attualmente è in corso 
di emissione il provvedi¬ 
mento concessivo di pen¬ 
sione in suo favore. Su ta¬ 
le provvedimento dovrà 
pronunciarsi ora. come di 
norma, il Comitato di li¬ 
quidazione delle pensioni 
di guerra. Tenuto conto 
degli ulteriori rituali tem¬ 
pi tecnici occorrenti, entro 
sei mesi c forse più ella 
avrà dirette comunicazio¬ 
ni in merito alla definizio¬ 
ne della sua pratica. Nel 
caso contrario, ci scriva di 
nuovo. 


E’ la 

prefettura che 
non risponde 

Che cosa aspetta il mini¬ 
stero del Tesoro a inviare 
alla Prefettura dell’Aqui¬ 
la la copia della domanda 
di pensione privilegiata da 
me richiesta fin dal 9 10- 
1977? Il che ha bloccato 
l'iter della mia pensione, 
ferma ormai da 5 anni e 
7 mesi. 

GIUSEPPE ANTONELLI 
L’Aquila 


Il ministero del Tesoro 
ha interessato fin dall’ll- 
11-1977 la Prefettura dell’ 
Aquila per l'istruttoria del¬ 
la tua domanda di pensio¬ 
ne di privilegio. La Prefet¬ 
tura, non sappiamo per 
quale motivo, non ha an¬ 
cora risposto: ragion per 
cut trovandoti sul posto è 
consigliabile che ti rechi 
di persona alla Prefettura 
per sollecitare l'invio della 
risposta a Roma, 

Ci dicono: 
la pratica è 
in lavorazione 

Sono un pensionato del 
Fondo previdenza elettrici. 
Il 3 84977 ho Inoltrato do¬ 
manda di supplemento di 
pensione per aver lavora¬ 
to saltuariamente, dopo il 
pensionamento, con la So¬ 
cietà elettrica delie Cala¬ 
brie. Nell'aprile di quest* 
anno ho ricevuto dall’ 
INPS di Cosenza un que¬ 
stionario da riempire; co¬ 
sa che ho subito fatto e 
trasmesso nello stesso me¬ 
se di aprile. Da allora tut¬ 
to tace. Si è forse fermato 
il cervello elettronico dell’ 
INPS? 

CARLO SETTIMIO 
MINERVTNO 
Paole (Cosenza) 


La tua pratica è in lavo¬ 
razione e quanto prima 
verrà definita. Questa, al¬ 
meno, è l'asstcurazione da¬ 
taci Fai passare un pò di 
tempo, e se non ricevi 
niente, scrivici di nuovo. 
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Program m i 

radio tv 


DOMENICA 

□ Rete 1 


gg 

□ Radio 1 


lunedi 

□ Rete 1 


g3 

□ Radio 1 


MARTEDÌ 

□ Rete 1 


g«4 

□ Radio 1 


11 MESSA Dalla cappella del Convitto Vietnamita di Roma 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 IL MONDO DI GIULIO VERNE • (C) . Disegni animali 

12.30 UNA GIORNATA CON MARIO POMILIO • (C) 

13 TG L'UNA • (C) * Quusi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI . IO E LA BEFANA» 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm • «L’uomo 
di Laredo » 

18.30 00. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia - Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vlanollo * (C) 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
una partita di 6crlo D • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 WILLIAM SHAKESPEARE • DI John Mortlme, « I glor- 
ni della rivolta » con Tlin Curry 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.35 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C> 

12.30 QUI CARTONI ANIMATII 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT • (C) • 24. concorso Ippico 
(C) • Terza coppa degli assi 

18.30 POMERIDIANA • Con Giorgio Alhortazzl • « To3ca a - 

18.45 TG 2 DIRETTA SPORT • Gol Flash - <C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca regi 
strato di un tempo di una partita di serie A • (C) 

18.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20,40 8TRYX • (C) • Regia di En 2 o Trapani 

21.50 TG 2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 

22.46 TG 2 STANOTTE 

23 RASSEGNA DI GIOVANI INTERPRETI 

□ TV Svizzera 

Ore 13,30: Telegiornale; 13,33: Tclerama: 14: Tele-rivista; 
14,16: Un'ora per voi; 15,40: Liberta è In cantiere; 18,10: L'isola 
del tesoro; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 10.20: Glo 
vani concertisti; 20,10: Intermezzo; 20,30: Teleglornalo; 20,43: 
Matrimoni; 21,35: La domenica sportiva; 22.35: Telegiornale 

□ TV Capodistria 

Ore 19,30: L'angollno del ragazzi; 20: Canale 27: 20.16- Punto 
d’incontro; 20,35: Dinamite e simpatia - Film • Regia di Robert 
Vcrnay con Sophie Desmnrets, Phlllpe ClaJ. Marie Marquet; 
22: Telcsport. 

□ TV Francia 

Ore 11: Quattro stagioni; 11,30: La verità è nel fondo della 
marmitta; 12: Cori; 12,40: Clnemallces; 12,68: Top club dome 
nlcalo • Toleglornale; 14,30: L’età del cristallo: 15,20: 8aperne 
di più; 10,20: Piccolo teatro della domenica: 16.55: Signor 
cinema; 17,35: Cioccolato della domenica 18.05- Il mondo mera 
vlglloso di Walt Disney; 19: Stade 2; 20: Telegiornale. 

□ TV Montecarli 

Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm: 19,25: Parollamo: 
19,50: Notiziario; 20: Tolefllm; 20,55: Bollettino meteorolo 
gleo; 21: Per tutta la vita - Film - Regìa di Robert Gordon 
con Chester Morris. Constante Dowllng; 22,35: Notiziario: 
22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8; 10. 
13; 17; 19; 21; 23. «: Risve 
gllo muslcnle; 0.30: Spazio 
humour; 7,35: Culto evange 
Ileo; 8,40: La nostra terra. 
9,10: Il mondo cattolico. 
9.30: Messa. 10.20: Intervnl 
lo musicale; 10.30: Special... 
Nanni Moretti; 11,30: Prima 
fila. 11.45: Radio stallia; 12 
e 25 - Prima fila; 13.30: Il 
calderone. 14.15: Carta blan 
ca; 15.20: Tutto 11 calcio mi 
nulo per minuto. 18.30: Sta 
dioqulz; 17.05: Stadloquiz. 
18.25: Rndlouno per tutti; 
20.15: Il barbiere di Siviglia 
di Rossini; 23.13. Bunnanot 
te dalla donna di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8,30; 9.30. 11.30. 13.30; 18.2a. 
18,30; 19.30; 22.30. 8: Un al 
tro giorno; 7,55. Un altro 
giorno; 8.15: Oggi è dome 
nlea: 8.45: Vldeollash: U.J5 
Orari Varietà; 11: No. non 
è la BUC; 11.35 No. non 
è la BBC!; 12: GR2 ante 
prima sport: 12.15: Revival. 
12.45 II gambero; 13.40. Kn 
manza; 14- Canzoni di se 
rie A; 14.30: Domenica 
sport; 15.20 Domenica con 
noi; 18.30: Domenica sport. 
17.15: Domenica con noi; 
19.50 Opera '78; 21 Spazio 
X, 22,40. Buonanotte Europa 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 0.15. 
7,30, 8.45. 10.45, 12.45; i.i.là; 
18.50 : 20.45 ; 23.55 0: Lunario 
In musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15- Il concer 
to del mattino: 9: lai atra 
vaganza: 9.30: Domenica 

tre: 10.15: I protagonisti. 
11.30 II tempo e 1 giorni; 
13: Disco novità. 14: Il bai 
letto nel 000: 14.45: Contro 
sport. 15: Come se; 17: la 
forza del destino di Verdi. 
20.25: Il discofilo; 21: Con 
certo; 22.10: Libri novità. 
22.25: Ritratto d autore; 23 
• 55: Il jazz. 


12.30 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo 
ranea * (C) 

13 TUTTILIBRI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO • <C) 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI L'Italiano <C) 

17 ARTISTI D'OGGI - (C) Pietro Anmgoni 

17.15 DI JAZZ IN JAZZ Con Sabina Ciulflnl 

18 ARGOMENTI Schede Archeologia (C) 

18.30 VOCI DELL'OCCULTO ■ (C) - «Reincarnazione» 

18,50 L'OTTAVO GIORNO (Cl Domenico GtuIIottt 

19.20 ROTTAMOPOLI Tclelllm « La partita a dadi» ■ (Cl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 GREGORY PECK • Le avventure di un americano 
tranquillo ■ IC» Film «Abbandonati nello spazio» - 
Con Gregory Pack Richard Cretina. James Kraneiscus. 
Hc-ilt Biatly Regia d, John Hturges 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO • «Sette contro -.ette» - (Cl 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia c territorio - (Cl 

17 TV 2 RAGAZZI • Paddlngton Disegno animato • <C> 

17.10 SIMPATICHE CANAGLIE ■ <C> • Comiche degli anni 
Trenta 

17.30 ALI IN LIBERTA* • (Cl Documentarlo 

18 INFANZIA OGGI - Bambina, bambino - <C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG 2 Sporlsern • <C) 

18.55 SPAZIOLIBERO 1 programmi dell accesso 

18.10 TOM E JERRY (Ci Cartoni animati 

19.20 IL GIRO OEL MONDO IN 80 GIORNI - Cartoni ani 
mali (C 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA TRAGEDIA AMERICANA DI Thpndore Hrelser 
Con Warner Bentlvegna. Scilla Otbel. Milla S.innoner. 
Lilla Brigo*•io. Rada Rassimuv Regia di Ant.n Giulio 
Ma (ano 

2155 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI OEL MONDO iCi 

22 45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore IH- Telegiornale. lO.n.V Mariohno e II treno Ciao Ar 
turo: 18.35 Retour eti Fumee; 19 Telegiornale. 19.15: Scusi! 
Ma lei è proprio Jan Br.idy?; 19.15. Obiettivo sport; 20.30 
Telegiornale: 20.45. L'acqua passala; 21.30: Gian gala del 
l’Opera di Amburgo: '22.10: Brazos Kid; 23.25: Telegiornale 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'nngolino del ragazzi; 20.15- Telegiornale: 20.35: I 
ifgieli «l.-il Adriatico. 21.05 Prosa alla 1 V. 22. Passo di danza 

□ TV Francia 

Ore 15: California terra giovane Film Regia «li Ted Tetzlafl 
con Dentila Hoppet. Carlos Romero. Yvonne Craig; 10.30 
Altri mestieri, altra gente; 17.25: Finestra su..; 17,55 Reere 
«A 2»; 18,35: K' la vita; 19.45 Top club; 20: Telegiornale. 
20.32 Varietà del lunedi; 21,35: Questione di tempo; 23.05 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19.25- Paroliattio; 19.50 Notiziario; 20 
Te.elilin. 20.55 Bollettino meteorologico. 21. Lady Destre 
Film Regia di Harty New man con Margareth Taylor. John 
Heston; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13: 14; 15; 17: 19. 
21; 23 8. Stanotte, slama 

ne; 7,20: Lavoro Nash; 7.30 
Stanotte, stamane: 7.47: Ut 
diligenza; 6.40 lutei mezzo 
musicale; 9 Radio anch'io; 
11.30: Finalmente à lime 
di; 12.05. Voi ed lo 78: 

13.30 Voi ed lo '78. 14.05 

Musicalmente; 14.30: Feste 
e tradizioni popolari d'ila 
Ila. 15.05 E., state con noi. 
18.40 Trentatreglrl; 17.05 
Appuntamento con UiiiIht 
to Tozzi; 17.20. Per favore, 
taccia I! classico; 17.50 Chi. 
come, dove e quando. 18 05. 
Incolliti musicali del imo 
tipo: 18.35 Castigai riden 
tlo morosi 19.35 Un'lnvon 
/ olle chiamala disco. 20.10 
Obiettivo Europa: 20.15 
Viario Robblanl e Ih sua or 
obesi ni. 23,10. Oggi al Par 
lamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30. 
7 30; 8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 
13,30; 15,30. 18.30; 18.30. 

19.30; 22.30. 8: Un altro gioì 
no: 7.15 Buon viaggio. 8 
Un altro giorno. 8.05 Mtl 
sloo e sport; 8,45 Noi due 
innamorati, 9.32. Il signot 
Dinamite; 10: Spccale 

GR2. 10.12: Sala F: 11.32 
Spa/io Ulano I piogramm! 
dell'accesso; 11.53 Canzoni 
per tulli; 12.10: Trasmi «sto 
ni regionali. 12.15 II suoni, 
e la mente; 13.40 Roman 
za; 14. Trasmissioni regio 
nuli; 15: tini Radio due. 
17.30: Speciali GR2 pome¬ 
riggio; 17.35 Teatro ruma 
no; 18.33 Spazio X; 19.50 
Nà «Il Venere nà «li Marte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45; 10.45. 12.«5; 13.43. 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Luna 
rio In musica; 7: Il con 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 
Noi, voi. loro donna ; 10.5» 
Musica operistica; 11,55 Ma 
ry Sartori. 12.10. Long Paiy 
Ing: 13: Musica per due. 

14: Il mio Weber. 15.15: OR 
cultura. 15..I0: Un certo di 
scorso musica; 17: Musica 
e mito; 17.. 10 Spazio tre; 21 
Nuove musiche; 21,30: LI 
bri novità, 21.45 Concerto, 
23: I) Jnz.z: 23.40: II rac 
conto di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - Schede • Archeologia • (C) 

13 EURONOVE - Piagnutimi giornalistici di scambio tra 
le TV europee - (C) 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento • (Cl 

17 L'AQUILONE tC> • Fantasia di cartoni animati 

17.20 UN MESTIERE DA RIDERE (C) 

18 ARGOMENTI l a nuova organizzazione del lavoro (Ui 

18.30 TG 1 CRONACHE 

1D.05 SPAZIOLIBERO I programmi dell'accesso 

19.20 ROTTAMOPOLI - 'Telefilm - tCi • «La rivincita» 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCENE DA UN MATRIMONIO <C> ■ Originale televi 
s|vo «Il Incular Bergman * Coti Llv Ullrnnn. F.rland 
Jusephson -< Valle di lacrime » 

21,35 SCATOLA APERTA <C> • Rubrica di lutti, opinioni 
personaggi 

2? 30 PRIMA VISIONE (C> 

2.1 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento (Cl 

□ Reto 2 

12.30 BENNY HILL SHOW • (Cl 
13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 I SENSI (C> 

15 RUGBY: ITALIA - ARGENTINA 

17,05 TV 2 RAGAZZI Paddlngton Disegno animato • (C) 
17.05 SIMPATICHE CANAGLIE (C) • Comiche degli anni 
'Trenta 

17,25 TRENTA MINUTI GIOVANI - tC) 

18 INFANZIA OGGI Bambina, bambino - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TO 2 Sportsera • (Cl 
1050 STORIE DI VITA «Un paese e I suol emigrati» 

19.10 TOM E JERRY (Ci Cartoni animati 

19.20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • (C) «Sul 
munte Athos » 

19.45 TG ? STUDIO APERTO 

20.40 LA CASA DEL SOLE tC) Regia di Giuseppe Sibilla 
« Le nuove scoperte» . 

21.30 IL MATTINO DEL MAGO Cinque Inediti di Httchcor.k 
degli anni '30 «Giovane e innocente » Regia di Alfred 
H.tehcock Con Derrick De MarneV Nova Plìbeam. 
Perry Marmont. Edward Rigby. Mary Clarc. 

2J TG ? STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18 Telegiornale; 18.05: Ninnolino e Muflola; 18.10: Le 
re-ole del gioco. 18.35: Incontri: 19 Telegiornale: lO.lo: Re 
toiìr on Fiatici*; 19 45 II mmdo In cut viviamo. 20.30: Tele 
giornate; 20,45. Matrimoni; 21,35: Terza pagina; 22,15; Tele 
gioì naie, 22.25: Martedì sport. 

□ TV Capoelisi ria 

Ore 20: L'angollno dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Temi 
d'attualità. 21.20 II sorriso della lortutm; 22,Oo: Arte in lem» 
iugoslava; 22.35' Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 13.50 Typhelle e Tourteron: 14,03: Aujourd’hul madame; 
15: Il testamento della morte: 15.55: Scoprire; 17.25: Finestra 
su...; 17.55 Reere «A 2»; 18.35: E' la vita; 19.45; Top club; 
> 0 : Telegiornale: 20,35: L'oro nero deH'Oklahoma - Un film 
« I documenti dello schermo»; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50 Telefilm: 19.25- Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge - Telefilm: 20.55: Ballettino meteorologico. 
21: Le bellissime gambe di mia moglie • Film - Regia di 
Luis Cesar Amariorl coti Maruja Diaz, Carlos Estrada; 22,35. 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 8: Stanotte, stamane; 
7.20: luivoru Basii; 7.30: Sta¬ 
notte. stamane; 8.40: leii 
al Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 0: Radio 
anch’io; 11,30 Incontri rav 
vicinati del mio tipo; 12,0.»: 
Voi ed lo '78; 14,(Vi: Musi 
calmcutc; 14,30: Libro di 
scolerà; 15,05: E..state con 
noi; 18,40: Incontro con un 
vip: 17.05: Racconti da tui 
to 11 mondo: 17,40: Scuola 
di musica. 18,35: Spazio li 
ben»; 19.35: XI concorso na 
/.lonale Coppa Pianisti d i 
mila; 20,30: Occasioni; 21,05 
Rndlouno tazz. '78; 21,40. 

Kurt Wolll; 22: Combinnzln 
ne suono; 2.3.10: Oggi al Pai- 
lamento; 23.18 Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI 17 ADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30. 11,30; 12.30; 
13.30; 15,30; 10.30; 18.30; 

19.30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7.15: Buon viaggio: 7.55: 
un alito giorno; 8,45: Ante 
piumidisco; 9,.32- Il signor 
Dinamite. 10 Speciale GR2 
sport; 10.12:, Il signor Dina¬ 
mite; 10: Speciale GR2 
sport; 10.12: Sala F: 11.32: 
FI bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni iter lutti; 
12.10: Trasmissioni ragiona¬ 
li; 12.45: No. non ò la BBC! 
13.10- Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio due; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55- Teatro rumino; 
18.33- Spazio X: 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45; 10,45, 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Luna¬ 
rio In musica; 7; Il concer¬ 
to del mattino; 8.15: il con¬ 
certo del mattino; 9: 11 con¬ 
certo del multino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55; Mu 
sira operistico ; 11,55: Mary 
Barton; 12,10: Long play 
lng; 13: Musica per due; 
14: Il mio Weber; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso musica; 17: 
Schede: scienza; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Quando c'ora II 
salotto; 21.30 Musiche di 
Louis Spohr, 22: Libri no¬ 
vità; 22.15: Disco club; 23: 
Il Jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 


MBKOLEU 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 


26 VENERDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI • (C) - La nuova organizzazione del 
lavoro 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA - (C) • Thàodore Gértcauli 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (Cl 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTII . Il francese <C> 

17 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animali - <Ci 
17,15 UN MESTIERE DA RIDERE • tC) 

18 ARGOMENTI • Cineteca • La guerra d'Etiopia 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - Condotto da Gianni 
Morandt • (C) 

1» TG 1 CRONACHE • (C) 

18.20 ROTTAMOPOLI - Telefilm - (C> - « La radio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO tC) 

20 TELEGIORNALE 

20/10 SULLE STRAOE DELLA CALIFORNIA - Telefilm - 
a Capitan Uncino » 

21,35 STORIE ALLO SPECCHIO • «Lontano vicino» 

22 MERCOLEDÌ* SPORT 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • tC) 

□ Rete 2 

12.30 TO 2 DAI NOSTRI STUDI 
13 TO 2 ORE TREDICI 

13^0 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

17 TV2 RAGAZZI • Paddlngton • Disegno animato • (C) 
17.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
1745 DALLA TESTA Al PIEDI • (C) • Mlniviaggio semiserio 

su di noi 

17.45 GIASONE - Cartoni animati • (C» 

18 INFANZIA OGGI Bambina, bambino * (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C> 

18,55 SPAZIOLIBERO • 1 programmi dell'accesso 

19.10 TOM E JERRY • tC) 

1940 IL GIRO OEL MONDO IN « GIORNI - Cartoni ani 
matl * (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 LA GATTA - (C) Con Catherine Spaak, Orso Maria 
Querrlni. Silvana Pnmphill, Mario Valdemarl. Regia 
di Leandro Castellani 

21.50 PASSATO E PRESENTE • Terrorismo e Stato: II coso 
Germania • «L'attacco al cuore dello Stato» 

22.50 VETRINA DEL RACCONTO - <C> • « Il compagno 
segreto» - DI Joseph Conrad • Regia di Larry Yust 

2340 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Marlolìno e gli Indiani; 18,10: 
Parola di gatto • Film; 1840: Top; 19: Telegiornale; 19,15: 
In casa e fuori; 19.45: Segni: 20,30: Telegiornale; 20.45: Argo^ 
menti; 21.35: Musicalmente dallo Studio 3; 2245: Telegior¬ 
nale; 22.35 24: Campionati mondiali di ginnastica. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: Mal 
donne • Film • Regia di Sergio Gobbi con Pierre Vaneck. 
Elsa Martinelli, Robert Hosseln; 22: Ginnastica. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Typhelle e Tourteron; 15,15: Occhio di lince non 
vede; 18.10: Rccre «A2»; 18,35; E* la vita; 19.45; Top club. 
20: Telegiornale; 20.32: Gioco televisivo • I Muppeta: Roy 
Clark; 22,20: Documenti di creazione; 2340: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 20; 
Telefilm; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: L’uomo che 
ride • Film • Regìa di Sergio Corbuccl con Jean Sorel, Lisa 
Gastonl, llaria Occhinl; 23,20: Notiziario; 2340: Montecarlo 
sera, 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15. 17. 19. 
21; 23. 9: Stanotte, starna 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30 
Slunotte. stamane; 8.10: le 
ri al Parlamento; 8.50: 1 
stantanea musicale; 9: Ha 
dio anch'io; 11.30: Kuore. 
12,06 Voi ed lo 78; 14,05 
Musicalmente; 14,30: Itulo 
avevo cinquantanni dopo, 
15.05: E...state con noi: 16.40 
Trentatreglrl: 17.05; Gioì*: 
trotter; 18: Viaggio In de 
clbel; 18.30: La strada da 
Kalmandu; 19.35; Interval 
lo musicale; 19.56: Ceneren 
loia: 20.35: Discretamen¬ 
te; 21,05: Qui musica: 22,05: 
Le vedettes; 22,30: Ne vo 
gllamo parlare?. 23.10: Og 
gl al Parlamento; 23.18 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
740; 8.30; 940: 1140; 1240. 
1340; 15.30; 18,30; 18.30; 

19.30; 2240 6: Un altro glor 
no, 740: Buon viaggio; 7.55 
Un altro giorno; 8,45: TV 
in musica; 9.32: Il signor 
Dinamite; 10: Speciale GR2 
10.12: .Sala F; 11.45: Ma lo 
non Io sapevo; 12,10: Tra 
smisslonl regionali; 12.45 
Il crono-trotter; 13.40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
gloriali: 15: Qui Radiodue. 
1740: Speciale OR2 pome 
rlgglo; 1745: Sotto I dieci 
mila: 1843 Sparto X: 1940: 
Il dialogo; 2240: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
740; 8.15; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20.45; 23.55. 6: Luna 
no In musica; 7: Il concer 
to del mattino; 8,15: Il con 
certo del mattino: 9: Il con 
certo del mattino; 10: Noi. 
voi loro donna; 10.55: Mu 
sica operistica; 1145: Ma 
ry Barton: 12.10; Long Play 
mg; 13: Musica per uno; 
14: n mio Weber; 15,15: 
OR3 cultura; 1540: Un ccr 

10 discorso musica; 17: In 
termezzo; 1740: Spazio tre; 
21: I concerti d'autunno. 
22.10: Per la mano sinistra; 
22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23 I) Jazz; 23.40: 

11 racconto di mezzanotte 


12.30 ARGOMENTI ■ Cineteca La guerra d'Etl ipla 

13 EURONOVE • Programmi giornalistici di scambio tra 
le TV europee - (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (Cl 

17 L'AQUILONE <C) - Fantasia di cartoni animati 
17.15 UN ME5TIERE DA RIDERE tC» 

18 ARGOMENTI (Cl Progetto Tevere 

18.30 10 HERTZ Spettacolo musicale - <C) 

19 TG 1 CRONACHE (Cl 

19.20 ROTTAMOPOLI ■ Telefilm • (C» - « La gara» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi ctaaioito da 
Mlkc Bonglorn-J - tC» 

21.45 DOLLY - (Ci Appuntamenti con 11 cinema 

22 TRIBUNA POLITICA ■ (C) Incontri stampa: DN-PS1 

23 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - (Cl • Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - «I bambini cl 
parlano» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Paddlngton - Disegno animato - iC> 
17.06 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli armi Trenta 

17.30 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm (C) 

1740 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA¬ 
TURA - (C) 

18 IL GRANDE GIOCO - (C) - 70 anni di scoutismo tnlcr 
nazionale 

18 30 DAL PARLAMENTO • (C> - TG 2 Sportsera 

1840 STORIE DI VITA - «Un paese e 1 suol emigrati» 

19 10 TOM E JERRY Cartoni animati (C) 

1940 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Cartoni ani 
mali - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 BARNEY MILLER Telefilm (C) - «Ondala di caldo» 
21.10 LA GATTA RACCONTA.. - tC) Incontro con Mathlldc 
Carr^ - A cura di Leandro Castellani e Catherine Spaak 
22 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA • (C» Telefilm 
2240 PUNTI VERDI - (C) - Concerto della «Premiata For 
neria Marroni » 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18 Telegiornale; 18.05: Marlolino e il giro del mondo 
Monello e 11 nonnlno; 18,20: il signor Tau; 19 Telegiornale. 
19 15 - Tutto è bene quel che finisce bene; 19.45: L’Isola del 
pellicani; 20.30: Telegiornale. 20,45: Diario d| una schlzo 
frenica • Film con Ohlslalne D'Orsay. Regia di Nelo Risi; 
2245: Questo e altro; 2340: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno del ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20.35: Il 
testimone deve tacere - Film Regia di Oluseppe Rosati con 
Bcklm Fehmlu. Rosanna Schiaffino. AldoOluffrè: 22,05: Cine 
notes; 22.30: Rock sloveno ti; 2J. Ginnastica. 

□ TV Francia 

Ore 13 50: Typhelle e Tourteron; 15: A rimpiattino; 15,55 
L’invitò del giovedì; 17.25: Finestra su ; 17,55: Recre « A 2»; 
18.35. E’ la vita; 19.45 Top club. 20 Telegiornale; 20,35 Le 
grand échlquler; 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Parollamo: 20 Telefilm; 20,35: Boi 
lettino meteorologico; 21: Che donna! Film - Regia di 
Irving Cummtngs con Rosalind Russell. Bricn Alterne, 22,36 
Chrono, 23; Notiziario; 23,10: Montecarlo aera. 


GIORNALI RADIO: 7: 8: 
10. 12; 13. II. 16. 17. 19. 
21; 23. 8 Statatile, starna 
no. 7.20: Lavoro flash. 7,30 
Stanotte, stamane. 8.40: le 
ri al Parlamento. 8,50 Isfan 
'.aneit musicalo. 9: Radio 
anch'io; 11,30: Incontri mu 
beali del mio tipo; 12.0-> 
Voi ed lo '78; 14,05- Must 
miniente; 14.30: Un rac¬ 
conto di Bernard Malanimi. 
15.05: E. state con noi, 

16.40: Incontro con un vip; 
17.05: Operetta di via del 
Pratello; 17,45: Chi. come, 
dove e quando; 18. Il glar 
dlno delle delizie; 18.35 Spa 
zio libero; 19.35: Orchestre 
nella sera; 20,10- Graffia 
che tl possa; 20.35: Flash 
back: 21.05: Opera-quiz; 21 
c 30: Il comunista; 22: Com 
b.nazione suono; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.18 Buona 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30: 
7,30: 840: 9.30. 11.30; 12.30. 
13.30; 15.30. 18.30; 19.30: 

22,30 6: Un altro giorno: 
7.40: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Il grano 
In erba; 9.32: Il signor Di 
namlie; IO: Speciale GR2; 
10.12: Sala F: 11.32 Cero 
anch'io; 12,10: Trasmissio 
ni regionali; 12.15. No. non 
è la BBC!; 13.40: Romanza; 
14: Trosmlsstonl regionali: 
15: Qui Radiodue; 17.30: 
Speciale GH2; 17.55: Spazio 
X; 1843: Maschile femmìnt 
,e: 21.05: la» lotta per la 
Barbara di l-»wrcnce. 22.20 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 
740; 8,45. 10,45; 12.46. 13.45. 
18,45; 20.45 ; 2345. 8 Luna 
rio in musica; 7: Il concer 
to del mattino; 8,15. Il con 
certo del mattino; 9 II con 
.-erto del mattino; 10: Noi. 
vot, loro donne; 10.55 Mu 
sica operistica; 11.45. Mary 
Barton; 12,10: Long Playing 
13; Musica per due; 14: U 
mio Weber 15,15. GR3 cui 
tura; 1540: Un certo discor 
so musicale; 17: Storie con 
I grandi 17.30: Spazio tre. 
il; Nmbe regina di Tebe, e 
musica di A. Stella ni. 


12.30 ARGOMENTI Progetto Tevere • (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI GII antenati • (C) 

13 30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 GRILLO D'ORO (C) - Festa nazionale del maestro 
1725 SULL ANTICA VIA DEI RE Documentarlo (C) 

18 NOVA iC> 

18.30 TG 1 CRONACHE * Nord chiama Sud. Sud chiama 
Nord - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO - 1 programmi dell’accesso 
19.20 ROTTAMOPOLI • Telefilm «Lo sfratto» (C) 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C> 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - (C) - Confronto su fatti e problemi di 
attualità 

21.35 NON SI SA COME • DI Luigi Pirandello, con Mario 
Krpchini. Tony Trono, Margherita Guzzinatl. Valeria 
Ciang it:ini. Arnaldo Nmchl Regia di Arnaldo Ninchl 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

12 30 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C> 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

16 GENOVA: PALLANUOTO • (Cl 

17 TV 2 RAGAZZI - Paddlngton Disegno animato - (Ci 
17.05 SIMPATICHE CANAGLIE - (C> • Comiche degli anni 

Trenta 

17.25 PINCHCLIFFE - (C> 

18 DEDICATO Al GENITORI - tC) - « La famiglia come 
sistema » 

18.30 DAL PARLAMENTO - <C> TO 2 Sportsera 
18,50 STORIE DI VITA • «Un paese e I suol em.grati » 

19.10 TOM E JERRY - Cartoni animati (C) 

1940 IL GIRO DEL MONDO IN 90 GIORNI • (C) 

19 45 TG 2 STUDIO APERTO 

2040 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - <C) Con Fernando 
Rey - « Hotel du ParadLs » - Regia di Andrea Frezza 
21.55 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - (C> • Politica ed 
economia de! capitalismo moderno 

22 59 VITA DA CIONI - DI Roberto Benigni 

23 25 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
23 30 TO 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Marlolino e il vento; 18.10 l 
rivendenti delìueccllo dal lungo becco: 18.35. Amazzoma: 
19: Telegiornale; 19.15; E noi al posto loro; 20.30; Telegior¬ 
nale; 20.50: Reporter: 21.45. The Glen Campbell Music Show; 
22,35: Telegiornale; 22,45. Campionati mondiali di ginnastica 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angol no del ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2045: Le 
mani dell'auro - Film Regia di Edmond T. Greville con Mei 
Fcrrer. Dany Carrai. Christopher l<ee: 22.05: lgx*ndtnn; 22.20 
XXVI Fe iti vai della Montagna di Trento. 

□ TV Francia 

Ore 11.50- Typhelle e Tourteron; 15 Caccia agli uomini; 16 
Delta: 17: Campionati di ginnastica; 17,25: Finestra su..; 
17.55: Recre ■ A 2 •*; 1845: E' la vita; 19.45: Top club; 20 Tele 
giornale. 20.30 Med.rl di notte; 2140: Apostrophes; 22,50 
Telegiornale, 22.57: Una questione dt vita o di morte. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 1945: Parollamo; 19,50 Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,56. Bollettino meteorologico; 21. Oli Invasori spa¬ 
ziali • Film • Regia di William Cameron Menzies con He:ens 
Carter, Arthur Franz; 22,35; Punto sport; 22,45: Notiziario; 
22,56. Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12. 13; 14; 15. 17; 19; 
23. 8: Stanotte, slamane: 
7.20 Stanotte, stamane; 8 
e 40: Ieri al Parlamento; 
3.50: Istantanea musicale; 
9. Radio anch'io; 11,30. Una 
regione alla volta; 12,06: Voi 
cd lo "78; 14.05: Radio uno 
|a/.z ’78; 14.30: Invito all' 

ascolto della musica fori;. 
15,06: Tribuna politica; 10 
e 05” E....state con noi; IG.4U 
Trentatreglrl; 17.05: Hadio 
drammi Ir» miniatura: 17,30: 
Affaires, altari, altarlMi: 
18.05 Incontri musicali del 
mio tipo. 1R.35: Lo sai?; 
19.20: In tema di..; 19,36: 

Radunino Jazz '78: il, 25: I,e 
sentenze del pretore; 21.06. 
Stagione sinfonica pubblica 
d’autunno; 23.20 Oggi ni 
Parlamento. 23.28' Buon.» 
notte dalla dama (li cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.10. 
7.30: 8.30. 9.30. 1140; 12.30, 
13.30: 15,30; 16,30; 18.30; 

>9.30; 22.30. 6: Un altro glor 
no; 7.46: Buon viaggio; 7.56. 
Un altro giorno; 8.45: Cine 
ma: ieri, oggi domani; 9.32- 
Il signor Dinamite; 10: Spe 
ernie GR2; 10.12: Saia P; 
11.32: la: voci d'Italia; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Discosflda: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Dlscosf !da; 16.37: I! me 
zllo del meg.io del miglio 
ri; 17,30 Speeiale GR2; 17.55 
lì quar>o diritto: 13.35- Spa 
zio X. 22 20: Panorama par 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30. 8,45; 10.45; 12.45; 13.46; 
18.45, 20.45; 23.45. 6: Luna 
rio in musica. 7: Il concer 
*o del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del mattino; 9: I) con 
«erto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna. 10,56: Mu¬ 
sica operistica; 11,55: Mary 
Barton, 12,10. Ixmg playing; 
13: Musica per due; 14: II 
mio Wctx-r. 15,15: GR3 cui 
tura: 1540. Un certo discor¬ 
so musica; 17: Concerto ba¬ 
rocco: 17.30: Spazio tre: 
21 - Spazio tre opinione; 21 
e 35: Libri novità; 21,50: 1 
concerti di JS Bach: 23,05: 
fi Jazz: 23.40: i| racconto 
di mezzanotte. 
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Un’interrogazione presentata dal PCI alla Camera 


Sotto accusa le illegalità 
nel ministero di Pastorino 

I deputati comunisti chiedono di sapere se rispondono a verità i gravi fatti 
e le pratiche clientelari denunciati con dovizia di particolari dalla stampa 


Spettacolo annullato a Firenze 

Una sortita del 
regista Pier’Alli 
contro i critici 

Non ha « tollerato » la presenza in 
sala dei giornalisti dell’« Unità » 


Alle Arti la staaionata commedia di Fabbri 


«Il Seduttore» è ormai 
un vecchietto incallito 

Di questa datata pochade spiritualistica restano soltan¬ 
to il meccanismo puerile e le sue implicazioni pruriginose 


Agire con 

I gravi fatti richiamati nel¬ 
la interrogazione che ha per 
prima firmataria la compa¬ 
gna Scaramucci, e in Quella 
presentata l’altro ieri dall'o¬ 
norevole Antasi, suggeriscono 
per ora almeno due conside¬ 
razioni. 

La prima è che se le irre¬ 
golarità al Ministero dello 
Spettacolo dovessero trovare 
conferma, non saremmo sol¬ 
tanto di fronte ad una situa¬ 
zione che per i reati configu¬ 
rati, imporrebbe una Imme¬ 
diata opera di risanamento, e 
senza complimenti per nes¬ 
suno, a nessun livello. Questo 
aspetto indubbiamente c'è, e 
c’è Quello più propriamente 
politico, con il suo lato iro¬ 
nico, perfino, poiché la bat¬ 
taglia del ministro Pastorino 
e dei suoi collaboratori con 
tro le istituzioni musicali e 
alcuni dei loro dirigenti pia 
qualificati, è. stata condotta 
rivendicando a ogni passo e 
addirittura con spirilo vessa¬ 
torio la certezza del diritto: 
e, dunque, rivendicata da chi 
da sempre si sarebbe invece 
trovato fuori di essa, talché, 
appunto i risvolti politici del¬ 
la manovra restauratrice ne 
uscirebbero evidenziati al 
massimo, nella maniera più 
disonorevole per chi l'ha 
condotta fin qui con tanta 
protervia. Naturalmente va 
fatto rilevare che le circo¬ 
stanze denunciate nella intcr 
rogazlone sono, per quanto ci 
risulta, seriamente documen¬ 
tate. 

La seconda osservazione 
riguarda in particolare la si- 


chiarezza 

tuazione di Venezia, del 
commissario Coltelli alla Fe¬ 
nice, al quale andrebbe rivol¬ 
ta anche un’altra domanda: 
che fine ha fatto l'inchiesta 
sulle malefatte dell'ammini¬ 
strazione democristiana al 
Teatro veneziano, negli anni 
della sovrintendenza Ani- 
mannati? Si aprirono allora 
vuoti per oltre quattro mi¬ 
liardi, pressappoco la cifra 
clic il commissario Coltelli 
avrebbe mutato in questi 
mesi, accollandola alle future 
gestioni, quelle che saranno 
democraticamente formate. 
Non vorremmo che fra i due 
fatti ci fosse un qualche nes¬ 
so, e il sospetto è tanto più 
lecito, considerati gli abusi 
di titoli e di legittimità di 
cut il Coltelli e chi lo ha 
investito sono accusati. 

Infine ci chiediamo, al di 
là di questi stessi aspetti, 
come e fino a quando, giunti 
a questo punto della vicenda 
montata attorno all'Opera di 
Roma, e giunti a questo pun¬ 
to dell'isolamento del mini¬ 
stro Pastorino, proprio il 
presidente del Consiglio on. 
Andrcotti potrebbe mancare 
di intervenire con la dovuta 
enerqia, per assicurare al 
Ministero dello Spettacolo ti¬ 
no conduzione degna e 
sgombra di intrighi o. quel 
che più conta, diretta a co¬ 
struire la politica indicata 
dalla maggioranza per una 
nuova vita musicale, e non a 
lavorare per negarla o sabo¬ 
tarla. 

I. pe. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 MANGIAR GIUSTO 

13.30 TELEGIORNALE 

17 IL MONDO DI GIULIO VERNE - (C) - Disegni animati 
17,15 CINEPRESA E PASSAPORTO • (C) - a Djibouti » 

17.40 DI JAZZ IN JAZZ - Con Sabina Ciufrinl 
10,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO ■ (C) 

19.20 ROTTAMOPOLI * (C) - «La sorvegliante» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RIBALTONE • (C> • Spettacolo con Loretta Goggl, 
Pippo Franco e Daniela Cioggi - Regìa di Antonello 
Falqui 

21.50 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA • tC) - «Amicizia e coraggio» 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) • Telefilm • «L’oro 
del morto » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA • (Cl - Al servizio del consumatore 
e del contribuente. 

14.30 SCUOLA APERTA • <C> - Settimanale di problemi 
educativi 

14,30 GIORNI D'EUROPA - (CI 

17 PADDINGTON - (C> - Disegno animato 
17,05 LA GRANDE AVVENTURA Telefilm 

18 STORIE DI VITA - « Un paese e i suoi emigrati » 
18.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO <C> 

19 TG2 DRIBBLING - <C> Rotocalco sportivo del sabato 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 GIUDITTA - Di Carlo Terron - Con Emilio Bonucci. 
Osvaldo Ruggeri, Magda Mercatali. Glauco Mauri - 
Regia di Davide Montemurrl 

22.20 PER CONOSCERE PASOLINI ■ <C> 

23 TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,20: Qui parla il Sud; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Stanotte, stamane; 10: 
Controvoce; 10,35: Gli Ami¬ 
ci di...; 11.25: Una regione 
alia volta; 12,05: Asterisco 
musicale; 12.10: L’applauso 
di questo rispettabile pub¬ 
blico; 12,30: Europa, Euro¬ 
pa! 13,35: Quando la gente 
canta: 14.05: L'eroe sul So¬ 
la’; 14.30: Cl siamo anche 
noi; 15,05: E...state con noi; 
16.30: Incontro con un vip; 
17.05: Uadiouno Jazz *78; 
17.35; L'età dell'oro: 18.25: 
Schubert e l’Italia: 19.35: 
Dottore buonasera: 20.10: 
Un'ora, o quasi, con Miche¬ 
le Straniero: 21.05: Quando 
ti sabato non c'era Travolta; 
21.30: Alle origini della ra¬ 
dio; 22.15: Radiostella; 23 
e 08: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30; 8,30; 9.30; 11.30: 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30. 18.30; i 

19.30; 22.30, 6. Domande a 
Radio due; 7.40. Buon viag 
pio: 7.55: Domande a Ra 
dio due: 8.45 Chi ha ucciso 
Baby Gate?; 9,32: Il signor 


Dinamite: 10: Speciale 

GR2 Motori: 10.12: La Cor¬ 
rida: 11: Canzoni per tut¬ 
ti; 12: Anteprima di « Né di 
Venere né di Marte»; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12 
e 45: No. non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: O- 
peretta, ieri e oggi; 15.45: 
Gran varietà; 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17,30: Spe¬ 
ciale GR2; 17,55: Cori da 
tutto 11 mondo; 18.10: Stret¬ 
tamente strumentale; 18,35; 
Profili di musicisti Italia 
ni contemporanei; 19.50: 
Non a caso qui riuniti: 21: 
Concerto; 22.40: Tout Paris. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45: 
7,30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
15.15; 18.45: 20.45; 23.55. 6: 
Lunario in musica; 7: li 
concerto del mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino; 9: 
I! concerto del mattino; 
9,45: Folkoncerto; 10.55: Fol- 
koncerto; 10,55: Folkoncer¬ 
to; 11.30: Concerto operi¬ 
stico; 12,45: Panorama ita 
liano; 13: Musica per due: 
14 Contro canto; 15.15: GR3 
cultura; 15,30: Dimensione 
j Europa; 17: Spazio tre; 
19.45: Rotocalco parlamen 
tare: 20: Il discofilo: 21: 
XXXI Estate fiesolana; 
22.20: XXXV settimana mu- 
! sleale senese; 23.25: Il Jazz. 


OGGI VEDREMO 


Storia della commedia cinematografica 

(Refe 1, ore 21,50) 

Prende 11 via questa sera un ciclo In quattro puntate sulla 
commedia «aintal.ana » nel cinema, realizzato da Ugo Gre- 
goretti su un’idea di Anna Maria Tatò. SI tratta di una 
sorta di panorama, illustrato dalle immagini dei film e degli 
attori piti significativi di questo genere cinematografico 
La prima puntata si intitola A mietete e coraggio e tratta, 
appunto, del’.'amlcizla tra personaggi maschili. I brani pre¬ 
sentati sono tratti da film di Gassman HI tigre. Il sorpasso. 
Il Gaucho); di Manfredi (Ceravamo tanto amati. Riusci¬ 
ranno i nostri erov: di Tognazzi <Marcia su Roma, Amici 
miei); dì Sordi (Tutti a casa, Una vita difficile). 


ROMA — La lunga serie di 
imposizioni, di interventi an¬ 
tidemocratici. di iniziative di 
dubbia liceità di cui si è re¬ 
so responsabile, in contrasto 
eoo la lettera e con lo spi¬ 
rito degli accordi su cui pog¬ 
gia la maggioranza governa¬ 
tiva. il ministro dello Spet¬ 
tacolo, ha provocato una una¬ 
nime. sdegnata reazione, in 
seguito alla quale le circo 
stanziate e motivate accuse 
contro Pastorino sono ormai 
diventate scottante oggetto 
del dibattito parlamentare. 

Dopo le iniziative prese nei 
giorni scorsi da più parti al 
la Camera — che hanno chia 
rnato in causa anche il pie 
salente del Consiglio — ieri 
i compagni deputati Alba 
Scaramucci. Aldo Tortai ella, 
Giovanni Berlinguer e Ivo 
Kaenzi hanno rivolto un’inter¬ 
rogazione. questa volta direi 
lamento allo stesso Pastorino, 
per conoscere se iis|>onda a 
verità quanto di recente nub 
blicato dalla stampa nazio¬ 
nale. e in particolare dal 
giornale II Messaggero del 
19 ottobre, che ha avanzato 
« preoccupanti e gravi inter¬ 
rogativi su una nutrita serie 
di illegalità, di abusi, di irre¬ 
golarità clie verrebbero per¬ 
petrate da funzionari che o- 
perano presso il ministero 
dello Spettacolo, nonché stret¬ 
ti collaboratori dello stesso 
ministro ». 

I quattro deputati comuni¬ 
sti chiedono altresì di sapere 
se « risponde a verità che 
il dottor Lamberto Cardia e- 
sercita. senza titolo, le fun¬ 
zioni di capo di gabinetto 
usufruendo, dunque, impro 
priamente di tutti quei ser¬ 
vizi attinenti a questo inca¬ 
rico ed abusandone, perpe¬ 
trando atti del tutto illegit¬ 
timi *; e se. inoltre « è vero 
che alcuni funzionari e ma¬ 
gistrati si sono insediati pres¬ 
so il ministero dello Spetta¬ 
colo. senza essere in posses¬ 
so di relative autorizzazioni 
o di altri formali provvedi¬ 
menti ». 

« Si desidera quindi cono¬ 
scere — continua l'interroga¬ 
zione — se risponde a verità 
che il dottor Coltelli, magi¬ 
strato della Corte dei Conti 
e commissario straordinario 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia percepisca, per tale uf¬ 
ficio. un’ingente retribuzione, 
quando egli svolge contestual¬ 
mente i propri compiti di 
istituto a Roma presso la 
Corte dei Centi *; c se il 
ministro « ritiene, inoltre, le¬ 
gittima la nomina dello stes¬ 
so a commissario di un En 
te lirico quando l’articolo 32 
della legge 70 del 1075 e l'ar¬ 
ticolo della legge n. M del 
IU7K vietano ni magistrati di 
ogni ordine e grado di esple¬ 
tare funzioni di amministra¬ 
zione attiva e di presidenza 
negli enti pubblici di qual¬ 
siasi soecie ». 

Gli interroganti chiedono 
ancora di sapere se rispon¬ 
de a verità che il commis¬ 
sario straordinario della Fe¬ 
nice ha contratto ingenti de 
bili per conto del Teatro ve¬ 
neziano. che sarebbero stati 
messi a carico delle gestioni 
future dell'Ente lirico. 

« Si desidera infine cono 
scere — conclude l'interroga 
zione — se risponde a verità 
che è stato instaurato presso 
il ministero e nei confronti 
del personale dipendente un 
clima di pesante costrizione 
e di vera e propria restaura¬ 
zione che ingenera un grave 
malcontento e malessere e 
che lo stesso sindacato uni¬ 
tario ha denunciato ». 

Gabbuggiani 
solidale con 
Lonza Tornasi 

FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggiani ha inviato ieri 
al ministro del Turismo e 
Spettacolo, senatore Carlo 
Pastorino, per esprimere pie¬ 
na solidarietà al dimissiona¬ 
rio direttore artistico del 
Teatro deU'Opera di Roma. 
Lanza Tornasi, la seguente 
lettera: 

* Signor ministro, mi per¬ 
metta di manifestarle la più 
viva preoccupazione che le 
recentissime vicende degli 
organi artistici e amministra¬ 
tivi del Teatro deU'Opera di 
Roma hanno destato nella 
città di Firenze. 

« L’intero mondo della cul¬ 
tura italiana c gravemente 
colpito proprio in un mo¬ 
mento in cui può essere 
constatata una ripresa e una 
attenzione misurabile con¬ 
cretamente nella rispondenza 
del pubblico, e dei giovani in 
particolare, per la musica, 
grazie anche aU’impcgno di 
rinnovamento produttivo che 
le nostre istituzioni hanno 
dimostrato in questi ultimi 
anni. 

« Tutto questo avviene in 
una situazione in cui la man¬ 
cata riforma continua a 
creare nella gestione e dire¬ 
ziono dei teatri difficoltà no¬ 
tevolissime che solo La pre¬ 
senza di intellettuali di gran 
de prestigio, fra i quali cer- 


j tamente Lunza Tornasi, aiu- 
i ta a superare, qualificando 
gli interventi, imponendo un 
rinnovamento culturale e 
nuove significative scelte. Ri¬ 
tengo quindi doveroso mani¬ 
festare. insieme con la viva 
solidarietà con l’ex direttore 
artistico del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma e unendomi alle 
sollecitazioni del sindaco Ar- 
gan. quanto sia necessario 
che situazioni complesse co¬ 
me quella deU'istituzione 
romana siano risolte con at 
Udizione all'intere.sse preva¬ 
lente che ò quello di scelte 
culturali qualificate, di con¬ 
tinuità e certezza di lavoro e 
di programmazione- 
« Mi permetto di esporre 
questi giudizi proprio perchè, 
in qualità di presidente di 
un'altra importante istituzione 
musicale, quale è il Teatro 
Comunale di Firenze, sento 
tutta la responsabilità verso 
un problema che interessa 
tutti i cittadini. Sento il do¬ 
vere di concludere questa 
lettera dichiarando la più 
ferma convinzione die le at¬ 
tese sugli accordi raggiunti 
fra le forze politiche in Par¬ 
lamento per la riforma del 
settore, non debbano andare 
assolutamente deluse o pro¬ 
crastinate. nell'interesse delle 
istituzioni e della società ita¬ 
liana ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giovedì sera al 
Teatro Rondò di Bacco, ge¬ 
stito dal Comune di Firen¬ 
ze e dal Teatro Regionale 
Toscano, avrebbe dovuto co¬ 
minciare la stagione 1978 '79 
con lo spettacolo Wlnnie 
dello sguardo, realizzato dal 
gruppo Ouroboros di Firen¬ 
ze. Poco prima deirinizio del¬ 
la rappresentazione, quando 
tutto il pubblico era già en¬ 
trato in sala, il signor Pier 
Luigi Pier’Alji, regista della 
compagnia, avvicinava i cri¬ 
tici del nostro giornale mi¬ 
nacciando di non dare Inizio 
allo spettacolo qualora essi 
falserò entrati in sala. Ma 
noi abbiamo preso posto 
ugualmente in teatro per po¬ 
ter svolgere il nostro normale 
lavoro; e allora, dopo lunga 
attesa, lo stesso regista si 
presentava al pubblico an¬ 
nunciando che lo spettacolo 
non avrebbe avuto luogo a 
causa della presenza del cri¬ 
tico de l’Unità, che egli non 
giudicava di suo gradimento. 
Casi dicendo abbandonava il 
palcoscenico. 

Successive scuse e disso¬ 
ciazione dal regista da parte 
delia direzione del Teatro, 
alla quale veniva comunque 
presentata la protesta della 
stampa, mentre 11 pubblico 
esprimeva la pròpria sconcer¬ 
tata disapprovazione. 


Queste note di cronaca so¬ 
stituiscono la nostra previ- 


Trionfo romano di Carla Fracci 

Consapevole erede di 
una grande tradizione 


ROMA — Con un titolo co¬ 
sì. « Dalla Taglioni alla Frac¬ 
ci » (è quello che illumina 
lo spettacolo di balletto che 
l’Accademia filarmonica ha 
in corso al Teatro Olimpico), 
c’è da commuoversi, caspita. 
E’ un titolo (e per fortuna, 
è uno spettacolo) che fa sto¬ 
ria. e di colpo cl presenta 
la Fracci nella gloria (me¬ 
ntalissima) della sua lunga 
carriera. Capito alla nostra 
ballerina, già una ventina di 
anni or sono, di partecipare, 
con illustri colleghe, a una 
rievocazione deile stelle del¬ 
l'Ottocento: la Taglioni, la 
Grisi. ecc. Dopo vent'anni. 
e a maggior ragione, attra¬ 
verso la sua arte maturata 
ed elegantemente perfetta, il 
balletto del buon tempo anti¬ 
co ritorna a fare scuola. 

C'è nello spettacolo un ino 
mento prezioso: come affran¬ 
ta. la Fracci si assopisce in 
poltrona, mentre la danza, 
(sull’invitante valzer di We 
ber) le turbina intorno. Nel 
sonno, e nel sogno, conver 
gono miti, storia, ansie, illu¬ 
sioni timori. C’è Jonathan 
Kelly, stupendo, che gira e 
rigira in un costume verde, 
perfido come un’insidia. La 
Fracci si inserisce nei vol¬ 
teggiamenti. e si inoltra nel 
passato, non come sonnam 
buia* ma quale consapevole 


erede d’una tradizione, che 
grazie alla sua arte, è stato 
possibile riprendere. 

Intensa nella Silfide di 
Boumonville. dolcissima nella 
Péri di Coralli, fascinosa- 
menté la Fracci si dlslmpe- 
gna tra 1 tentacoli di Foklne 
(Le Silfidi, Lo spettro della 
rosa ) e di Nijnskl che fu 
il primo a coreoerafare La- 
presmidi d'ttn faune di De¬ 
bussy. 

Ma è stato sorprendente lo 
slancio con il quale la bal¬ 
lerina, liberatasi da poltrone 
e rievocazioni, si avvinta nella 
furia rovente di Medea (mu¬ 
sica di Barber. coreografia 
di Butier). In rasso fiamma, 
la Fracci accende, come in 
una tragedia le angosce del 
mondo di oggi, le contraddi¬ 
zioni drammatiche, le pas¬ 
sioni disperate. Questa Me¬ 
dea sconsolPta 11 pubblico ha 
confortato con ammirazione 
e apolausi coinvolgenti il Kel¬ 
ly citato. James Urbain. ec¬ 
cellente soprattutto m Medea. 
nonché ia schiera di balle-i 
ne: Aurora Benelli. Marie Jo- 
s A Bniié. Chr’srine Lazarus. 
Margherita Mora. Isabella 
•Sollazzi. Antonella Stroppa. 
Donatella Sturam e Roberta 
Vo'tollna. 

Si replica stasera c do¬ 
mani. 

e. v. 


sta recensione allo spettaco 

10 di Pier’Allt. Quello spet¬ 
tacolo non c'è stato; ce n'è 
stato un altro, irriferibile 
tanto esso era penoso: quel¬ 
lo di un signore un po’ agi¬ 
tato che invece di fare il 
lavoro per il quale era im¬ 
pegnato nei confronti della 
collettività ha cacciato una 
parte di quella collettività 
che era venuta, pagando, a 
vedere <1 di lui spettacolo. 
La motivazione è che in sala 
c'eravamo noi. 

Non slamo abituati a sen¬ 
tirci cosi incompatibili con 
la gente, né intendiamo per¬ 
derci dietro le motivazioni 
che la psiche del signor P<e- 
r'Alli (per fortuna a noi estra¬ 
nea) può avere partorito. 
Ci sono cose più importanti 
per un giornale e anche per 
un cronista teatrale: ad e- 
sernpio. la libertà di stampa 
e il diritto dovere di in/or 
mare i lettori. Non solo il 
personaggio suddetto non ha 
compiuto il suo dovere, ma 
pretendeva di vietare a noi 
di compiere il nostro L'arra 
ganzo è stato pari solo ni 
disprezzo per gli spettatori, 
uno dei quali, uscendo, si do 
mandava se in una prossima 
occasione il veto sarebbe sta¬ 
to esteso anche a ncgii. 
ebrei e omosessuali. 

Siro Ferrone 

• ♦ • 

In relazione al rifiuto del 
regista Pier'AUi di rappre¬ 
sentare Il suo spettacolo la 
sera della Inaugurazione del 
Teatro Rondò di Bacco per¬ 
ché. a suo parere, la presen¬ 
za di critici teatrali, anziché 
musicali, non era rispondente 
alla natura dello spettacolo 
(Winnie. dello sguardo) e 
non garantiva una lettura 
adeguata alle intenzioni di re¬ 
gia. il Teatro Regionale To 
scano. che ha la responsabi¬ 
lità della gestione, ed il Co¬ 
mune di Firenze, che sostiene 
l’attività di programmazione 
insieme con gli altri enti prò 
motori dello spazio teatro 
sperimentale, nel dichiarare 
totale solidarietà al critici 
presenti In sala, protagonisti 
involontari dell’episodio, af¬ 
fermano in un comunicato di 
considerare 11 gesto di Pie- 
r’Alll del tutto arbitrarlo. 

Non esiste infatti legge né 
consuetudine che impedisca 

11 libero accesso ai pubblici 
spettacoli, e. d’altro canto, 
solo la redazione del giornale 
può decidere ehi desidera in¬ 
viare a recensire uno spetta¬ 
colo. « Pertanto — è detto 
nel comunirato — si giudica 
l’iniziativa del regima Pie¬ 
r’Alli come una inaccettabile 
offesa alla libertà di infor¬ 
mazione da respingere con 
assoluta fermezza ». 

« TI Teatro Regionale To- j 
senno rende inoltre noto che. ì 
per Guanto attiene alle con ! 
seguente derivanti da questo 1 
enisodio. ha già provveduto 
ad inoltrare al regista Pie | 
r’Alli. legale rappresene onte ! 
della compagnhi Oirohoros. . 
regolare notifica e diffida ai ' 
sensi della normativa con- | 
trattuale vigente per l’evi¬ 
dente rottura dei termini 
contrattuali e per i seguenti 
danni morali e materiali ». | 

Il comunicato reca le fir- I 
me di Franco Camarlinghi ! 
(assessore alla Cultura) e di 
Mario Sperenzi (presidente 
del TRT). 1 

I 

l 


ROMA — A occhio e croce, 
tra gli autori viventi, il più 
rappresentato sulle scene ita¬ 
liane. in questa nuova stagio¬ 
ne. sarà Diego Fabbri (si ve 
da anche quanto si dice, qui 
sotto, circa l’annunciata ripre 
sa della Bugiarda). Co.-** vec¬ 
chie, in generale, fritte e ri¬ 
fritte nelle più vnrie salse. 
Del Seduttore, ad esempio, 
che ora sì dà alle Arti, con 
quella attuale si son succe¬ 
dute nel tempo, alle nastro 
ribalte, ben quattro diverse 
edizioni teatrali, cui è da ng 
giungerne una cinematografi¬ 
ca, protagonista Alberto Sor¬ 
di, regista Franco Rossi. 1954 
La «prima» assoluta del Se¬ 
duttore fu al Festival della 
prosa di Venezia de) 1951, a 
cura di Luchino Visconti, che 
però tolse la firma. In quello 
stesso anno la censura proi¬ 
biva La Mandragola di Ma¬ 
chiavelli. e nel 1952 sarchile 
toccata identica sorte alia 
Governante di Branca!I. so 
vogliamo citare solo due ca¬ 
si particolarmente clamorosi, 
mentre si vietava l’ingresso 
nella penisola al Berllner En¬ 
semble di Bertolt Brecht. 

Ciò ricordiamo per accen¬ 
nare appena 11 clima in cui 
Fabbri operava, nel suo pe 
riodo più fecondo. Ma non 
era certo l’esteriore scanda¬ 
lismo dei suoi paradossi misti¬ 
ci a destare allarme, o saspet¬ 
to. Bene o male, i salmi fini¬ 
vano sempre in gloria. Casi 
fu ed è anche del Seduttore, 
sorta di pochade spirituali¬ 
stica. nella quale il personag¬ 
gio del titolo, cercando di 
riunire nel proprio amore le 
sue tre donne, allo scoperto. 


senza sotterfugi, sembrerebbe 
tentare una verinca terrena, 
gotta ma generosa, del miste 
ro della Trinila 

L’esperimento, profano nm 
u sfondo sacro, fallisce un 
situazioni simili, del resto, 
non e’è nessuno, o nessuna, 
che accetti il ruolo di Spiri 
to Santo, se cl si concede la 
piccola irriverente battuta), 
e tuttavia il protagonista do¬ 
vrebbe apparirci come un 
grande Iniziato, latore di prò 
fetìcl messaggi. 

Senza scomodare Kierke¬ 
gaard o altri nomi illustri, 
il rovescio rellgiaso del don 
giovanilismo non sarebbe poi 
argomento inedito: col pas¬ 
sare dei decenni, però, biso 
gna ammetterlo, il linguag¬ 
gio pedestre e ruffiano di 
qu-sto Fabbri « d’eixiea ». in 
Giiico fra tragedia e farsa, 
risulta seniore meno adegua¬ 
to al massimo compito prò- 
(vadosi. Rimane l’intreccio, 
coi suoi meccanismi un tan¬ 
tino puerili e le sue implica¬ 
zioni pruriginose, che la regia 
di Franco Enriquez non man¬ 
ca di rilevare; anzi, ci va gin 
pesante, non badando alla 
sottigliezza degli effetti, nò 
ponendo limiti alla eventua¬ 
le esuberanza degli interpre¬ 
ti: parliamo di Lia Tanzl. 
che. prendendo un po’ troppo 
alla lettera una figura di 
femmina vissuta, finisce col 
fiatone a forza di contorsioni 
erotico acrolmtiche, di ginna¬ 
stica da camera e pratiche 
yoga. 

La caratterizzazione emble¬ 
matica delie tre presenze 
femminili, la Moglie la Ra¬ 
gazza l’Amante (tre aspetti 
di un antico sogno del ma¬ 


schio medio mediterraneo), 
è peraltro alquanto appiatti¬ 
ta, nel senso di quel minimo 
comune denominatore, che la 
Tanzl spregiudicatamente In¬ 
carna; e che l’esperta Liana 
Trouché come l’acerba Jenny 
Tamburi sono costrette in 
onalche modo a ricalcare. 
Giuseppe Pambier! rende la 
sua parte con scrupolo pro¬ 
fessionale. ma senza eccessi¬ 
vo entusiasmo. 

La scena, di gusto vagamen¬ 
te pop, è di Jack Frankfurter, 
al pari dei costumi, datati 
agli inizi degli Anni Cinquan¬ 
ta. la locandina mette pure 
in evidenza il nome di Gaio 
Chiocchio (che deve essere 
figlio dell’impresario), qun- 
le autore delle « musiche 
originali ». Ma quella che 
l’orecchio meglio percepisce è 
una famosa, bella canzone di 
Edith Piaf. 

E 11 pubblico, 11 pubblico, 
che fa? Applaude, natural¬ 
mente. 

Aggeo Savioli 


«Per questa notte» 
torna oggi 
al Planetario 

ROMA — Il film di Carlo DI 
Carlo Per questa notte, pre¬ 
sentato con lusinghieri con¬ 
sensi alla «Settimana della 
critica » dell’ultimo Festival 
di Cannes, toma oggi In pro¬ 
grammazione a Roma, al ci¬ 
nema Planetario. 


Riproposta della compagni a-Aldini-Del Prete-Cobelli 

Risuscita «La Bugiarda» 


ROMA — Come giustificano 
Edmonda Aldini Duilio Del 
Prete e Giancarlo Cobelli la 
riscoperta della Bugiarda di 
Diego Fibbri’ Anche se paste 
con accenti diversi, questo è 
il succo delle domande rivol¬ 
te, ieri mattina, agli attori e 
al regista dai giornalisti con¬ 
vocati ai Quirino, dove lo 
spettacolo avrà la sua « pri¬ 
ma » nazionale il 4 novembre 
(dopo quaìch ■ recita di ro¬ 
daggio a Jesi) ; 

Dice Edmonda Aldini: «E’ j 
una rilettura farsesca quella | 
che intendiamo fare. Avrem- i 


mo potuto utilizzare un testo 
straniero. ma questo di 
Fabbri ha. nascoste, motiva 
zioni segrete.. D ultra parte 
io non credo che, da quando 
La Bugiarda è stata scritta — 
era l’epoca del boom — il 
mondo piccolo borghese sia 
cambiato». 

Interviene Cebelll: «Quando 
aflronto un testo procedo in 
questo modo. Leggo il copio¬ 
ne. Poi lo chiudo e penso a 
quello che esso ha generato 
nella mia fantasia. Ma La 
Bugiarda non mi ha permes¬ 
so. stnvolta. di sognare. Ho 


dovuto quindi fare un gesto 
di umiltà e andare a cercare 
ciò che si nasconde nella 
struttura sotterranea di Fab¬ 
bri. Chi sono i personaggi di 
questa commedia? Sono 1 
prototipi di una società tra¬ 
gica, che non rivelano mal 
quello che pensano, una so¬ 
cietà totalmente morta e 1 
cui .sentimenti sono cadaveri¬ 
ci. Io cercherò di mostrare 
questa vetrina funerea — uno 
spaccato degli Anni Cinquan¬ 
ta — sperando che cl si rida 
sopra». 

Accanto a Duilio Del Prete 
e alla Aldini sono Pina Cel, 
Irene Alolsi, Carlo Valli, En¬ 
nio Groggia, Edoardo Fiorio 
e Giancarlo Badessl. Scene e 
costumi sono di Paolo Torn¬ 
atasi. Dopo Roma La Bugiar¬ 
da toccherà Firenze, Bologna. 
Bari, Palermo, Napoli, Mila¬ 
no e altri centri per circa 
centocinquanta repliche. 

m. ac. 


PS. — Diego Fabbri ha scrit¬ 
to La Bugiarda nel 1956. Fu 
rappresentata più volte dalla 
«Compagnia De Lullo-Valli» 
ed è stata uno dei cavalli di 
battaglia di Rossella Falk. 
Dalla commedia è stato trat¬ 
to anche un film di Luigi 
Comencini, protagonista Ca¬ 
therine Spaak. 


« L’Avaro di Molière » 
sotto la tenda a Roma 

ROMA — La stagione «li prosa 1978’79 del Teatro Tenda 
si apre stasera, sabato, con L'Avaro di Moltere riadattato, 
diretto e interpretato da Mano Scaccia; insieme col po¬ 
polare attore romano recitano, tra gli altri. Giusi Ila- 
spani Dandolo. Alberto Sorrentino. Massimo Dupporto. 
Loredana Solfizi. Le musiche sono di Fiorenzo Carpi, ia 
scena e 1 costumi di Eugenio Guglielminetti. Dei suo 
Arpagone. Scaccia dice che « è sincero fino alla strava¬ 
ganza. fino alla follia»;, la quale, poi. «follia non è: è 
quella regione dove il comico e il tragico non sono niente 
più che la doppia interpretazione di una sola realtà ». 
Lo spettacolo si replicherà a Roma fino al 26 novembre, 
quindi inizierà una tournee di tre mesi per l’Italia. 


La morte violenta dell’attore Gig Young 


« Fury », il più recente film di Brian De Palma 


Era diventato un «duro» 


La CIA non fa miracoli 


NEW YORK — L’attore cine¬ 
matografico statunitense Gig 
Young è stato trovato morto, 
l’altra notte. In un lussuoso 
residence di Manhattan, nel 
quartiere chic di New York. 

Disteso sul pavimento, G:g 
Young impugnava una rivol¬ 
tela. Accanto al cadavere 
del scssantunenne o sessan- 
tacinquenne (c’è chi dice sia 
nato nel ’17. chi ne! 13) atto 
re piavboy. c'era quello delia 
trentunenne Kim Schmidt. 
quinta moglie di Young. spo 
sata tre settimane fa. 

La polizia ha accertato che 
è stato Young ad uccidere la 
donna, togì.endcsi la vita a 
sua volta, subito dopo. 


Gig Young — che arerò 
vinto l'Oscar da attore non 
protagonista, nel 1970. per il 
film di Sidney Pollaek Non si 
uccidono cosi anche : cavalli?. 
dal romanzo di Borace Me 
Coy — apparteneva a quella 
famiglia (fattori hollyicoodia 
ni che con il passar degli 
anni, e il moltiplicarsi delle 
rughe, diventano sempre più 
convincenti. 

Gtg Young ni suo vero no 
me era Byron Barr, ma sic 
come negli anni ’40 c’era m 
circolazione un attore con 
questo nome, egli dovette ri¬ 
battezzarsi Gig Young: còsi 
si chiamava, infatti, il suo 
primo personaggio, nel film 
The gay sLsters. 1941, con 
Barbara Stanicych) bazzica- 
I va gli ambienti teatrali prt- 
I ma della guerra, poi. al ri¬ 
torno dal fronte, decise di 
tentare la via del cinema. 

Dopo trent’anni di carriera 
senza infamia né lode e etn- 
quantacinque film non sem¬ 
pre belli o brutti (fra i tanti. 
Ore disperate. 1955. di Wil¬ 
liam Wyler, e Padre suo mal¬ 
grado, 7958, di Gene Kelly), 
ma sempre in ruoli di secon¬ 
do piano, Gtg Young ritrovò. 



Una recente immagine dell'attore Gig Young 


nell’inaspettato ma meritatis- 
simo Oscar del 1970. la coglia 
di continuare a recitare. 

Lui che aveva incarnato 
per troppi anni l’azzimato 
corteggiatore respinto, in 
commedie che lo trovavano 
puntualmente negli ingrati 
panni di complemento ogget¬ 
to di una beffa, negli anni 
70 sf scopri particolarmente 
adatto a fare il vlllaln, ossia 
il più fascinoso « cattivo » 
delle saghe hollywoodiane. 
Sam Pecktnpah gli offrì una 
buona occasione del genere, 
quattro anni fa, in Killer 
E’ite, 

Gli occhi azzurri che furo¬ 


no languidi e imbambolati 
erano ormai percorsi da una 
luce infida e tagliente, e il 
bicchiere pieno di whisky 
sempre stretto nel pugno, in 
sento a forza . anche sullo 
schermo, tradiva (come inse¬ 
gnano tante biografie di Hol¬ 
lywood) la rapida discesa ne 
gli mfen dell’alcolismo. L’ul¬ 
timo fotogramma deirunico 
cimento da protagonista del 
« duro » Gig Young. alle pre¬ 
se con la quinta, già insop¬ 
portabile compagna della pro¬ 
pria, angosciosa rifa, adesso 
purtroppo lo conosciamo. 

d. g. 


FURY — Regista: Brian De 
Palma. Da un romanzo di 
John Farris. Interpreti: Kirk 
Douglas. John Cassavetes. 
Carile Snodgress. Charles 
\ Duming, Amy Irvlng. Andrew 
Stevens. Horror fantapolitico. 
Statunitense. 1978. 

Fury e il più recente film 
deU’ancor giovane regista a- 
mencano Brian De Palma, di 
cui si son già visti in Italia 
Hi. Mom!, Le due sorelle. Il 
fantasma del palcoscenico. 
Complesso di colpa e Carne, 
lo sguardo di Solano, mentre 
mancano ancora all’app^’.io 
The Wedding Pnrtv, Gree 
tings (ambedue interpretati 
da un giovanissimo Robert De 
N:ro) e Murder à la mode. 
ovvero i primi esperimenti 
newyorchesi ormai vecchi d: 
dieci anni, presto editi anche 
sui nastri schermi. 

Trasferitosi a Hollywood al 
! l’epoca del fortunato Fanta- 
i sma del palcoscenico, Brian 
De Palma è ormai un profes 
monista di talento al servizio 
delle major companies. che 
prima o poi. come vuole l’od io¬ 
sa prassi, dovranno commis 
stonargli un film ugua’.e a se 
stesso. 

A quanto pare, è venuto il 
momento. Tratto da un ro¬ 
manzo di John Farris. «ubito 
sceneggiato per 11 cinema dal¬ 
l’autore stesso. Fury ci ricon¬ 
duce nell’occulto mondo delle 
percezioni extrasensoriali e 
dei poteri soprannaturali, là 
dove era stata partorita la 
singolare figura di Carne, la 
disgraziata ed efferata barn 
binetta capace di evocare Im 
mani catastrofi neH’omonimo 
film diretto da Brian De 
Palma. 

Stavolta, un giovanotto sen¬ 
sazionalmente dotato, Robin. 
Belio di un ex agente d'dla 
CIA. viene rapito da Chll- 
dress, antico capufficio di suo 
padre, mentre quest’ultimo 
scampa miracolosa mente ad 
un attentato. Ma Peter, il 


j vecchio g-man, che conosce 
! troppo bene i sistemi del ser¬ 
vizi segreti statunitensi, non 
si dà per vinto e si tuffa nella 
ricerca di Robin. Il veterano, 
sfoderando mal sopite abilità 
nell’arte del rocambolesco, da 
rà molto ff.o da torcere ai pi¬ 
ve!!: che ostacolano il sacro 
e paterno cammino. Peter riu 
! scira addirittura a scoprire 
che la CIA alleva come «pia 
smoniani » tanti radazzi tele 
palici, teiec.netic: (e chi ne 
ha. più ne metta, direbbe To- 
tò) in un sordido istituto di 
parapsicologia, autentica fab- 
i br.ca di robot da fantapoli¬ 
tica 

Con l'aiuto d: un’altra ra¬ 
gazza da: magici poteri. Pe’er 
arr.va in fondo alla sua mis¬ 
sione. ma quando sta per sal¬ 
vare i! fig'io in una dramma¬ 
tica situazione, in bilico su 
un cornicione (sembra prò 
j pr.o un'impresa di Batman e 
i Robin», si accorge che la psi- 
| che dei giovane è ormai com- 
■ prom-ssa e Io lascia precipi- 
| tare verso la morte, per poi 
sedurlo nel disperato salto. 

Risparmiamo 11 finalissimo, 
con la sua plateale. agghìAC- 
cionte sorpresa, per tornare 
indietro a spiegare quel biz¬ 
zarro riferimento a Batman 
e Rohm. Cl pare, infatti, che 
l’ipotesi de’.I’uso fantapoliti¬ 
co di esseri soprannaturali 
(da Nembo Kid-Superman a 
Caoitan America) sia ormai 
definitivamente datata all'e¬ 
poca delia « euerra fredda » e 
indissolubilmente legata ad 
una certa fumettistica ameri¬ 
cana degli anni '50 e '60 Òg¬ 
gi. la cibernetica e un astuto 
impiego poliziesco della psica¬ 
nalisi sono le armi, neppure 
segrete, delle congreghe come 
la CIA. che doti possono cer¬ 
to affidarsi al miracoli della 
parapsicologia. Quindi, se la 
macchinazione fantapolitica 
in questi termini non 6ta in 
piedi, tutto il resto finisce 
col risultare inattendibile, a 


cominciare dalla altrettanto 
superomistiC3 guerra privata 
di Peter, che sbaraglia un 
esercito restando Indenne, per 
poi uccidere suo figlio, nel 
classico epilogo da melodram¬ 
ma caro a De Palma. 

Peccato per Brian De Pal¬ 
ma. perché siamo certi anche 
noi che. a parte il servilismo 
noi confronti dell'industria, si 
possa fare due volte lo desso 
film senza perdere la dignità. 
Però, in Carrie si scatenava¬ 
no più che altro gli orrori na¬ 
turalissimi di un’America 
provinciale, puritana, tribale, 
mentre in Fury esplodono so¬ 
lo i fuochi d'artificio degli ef- 
fettaeci speciali di dubbio gu¬ 
sto. Resta soltanto un assai 
originale, avvincente duello 
fra due «cattivi». Peter 
iK:rk Douglas) e Childress 
ijohn Cassavetes), vinto due 
volte con largo margine di 
punti dal secondo, sia il per¬ 
sonaggio, sia l'attore. Un oc¬ 
chio d: riguardo anche per 
Carrie Snodgress (che fu la 
« casalinga inquieta» dt 
Frank Perry) in un ruolo di 
contorno. I minorenni, invece, 
fanno tutti peno. 

d. g. 


Recital 
dei Santacruz 
a Rieti 

RIETI — La «Errekappadue» 
di Velletri ha allestito un 
recital musicale, che si svol¬ 
gerà domani al Palazzo dello 
Sport di RietL 
Prenderanno parte allo 
spettacolo li Daniel Santa¬ 
cruz Ensemble, la Bottega 
deH’Arte e Linda Lee. Nel 
corso della serata saranno 
consegnati premi del Comu¬ 
ne di Rieti agli atleti del- 
l’« Arrigoni Basket» e al 
« Masters ». 
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Nella grande sala dei congressi all’Eur si è aperta la conferenza cittadina del PCI 

Un partito prota g onista della lotta per g overnare Roma 

La svolta in atto e i problemi aperti - Il progetto per la città: la programmazione e le alleanze sociali - Consolidare 
le maggioranze - Il decentramento dell’organizzazione - Un caloroso saluto dell’assemblea al sindaco Giulio Argan 


La relazione di Paolo Ciofi 


Una conferenza cittadina 
perchè? Per un aggiorna¬ 
mento della piattaforma e 
dell’Iniziativa politica di 
massa sul rinnovamento del¬ 
la città; per una valutazio¬ 
ne doll’attlvità dei governi 
locali; per una verifica del 
lavoro del partito. Questi 
gli obicttivi deH’assemblca 
aperta Ieri pomeriggio al¬ 
l’Eur. Li ha indicati, all’ini¬ 
zio della sua relazione, il 
segretario della Federazione, 
Paolo Ciofi. Ciofi è partito 
da due considerazioni pre¬ 
liminari. Primo: governare 
vuol dire non soltanto per- 
fezionaro l’azione ammini¬ 
strativa, ma « padroneggia¬ 
re » i processi reali della so¬ 
cietà. Secondo; governare 
Implica sempre una lotta, 
nella società, nelle istitu¬ 
zioni, sul fronte ideale e 
culturale. E il governo di 
Roma è un punto cruciale 
della battaglia in atto nel 
Paese. 

IL QUADRO NAZIONALE 

— Varie sono le forze — ha 
detto Ciofi — che in questi 
giorni lavorano per un in¬ 
debolimento del PCI, per 
risospingerlo indietro, sia a 
livello nazionale che nei go¬ 
verni locali. Ciò che si con¬ 
testa, ciò che si vuol met¬ 
tere in discussione è la fun¬ 
zione dirigente nazionale 
della classe operaia. Dopo 
aver ricordato le conquiste 
di una politica, quella di so¬ 
lidarietà democratica (che 
comporta agonismo e spiri¬ 
to di combattimento, prove 
di forza e tensioni) Ciofi ha 
detto: questa fase è segna¬ 
ta dal fatto che, di fronte 
al cambiamento, si inaspri¬ 
sce la lotta politica e idea¬ 
le; si coalizzano i nemici 
della democrazia; si accele¬ 
rano spinte moderate. 

L’ORDINE DEMOCRATICO 
•— La prima fondamentale 
questione riguarda l’ordine 
democratico, la convivenza 
civile, la libertà concreta 
dei cittadini. Roma ha vis¬ 
suto mesi c settimane ter¬ 
ribili. Si è messa in moto 
una « strategia di movimen¬ 
to » che ha puntato a met¬ 
tere in crisi il sistema di al¬ 
leanze della classe operaia; 
si ò manifestato un compor¬ 
tamento, oltre clic inade¬ 
guato, ambiguo c furbesco, 
di certi corpi dello Stato, ri¬ 
volto a frenare la mobilita¬ 
zione democratica e a met¬ 
tere in difficoltà i comuni¬ 
sti. Se non si capisce que¬ 
sto, nulla si capisce del tra¬ 
vaglio che vive la città. 

Il PCI si è dimostrato un 
pilastro decisivo della Re¬ 
pubblica. Funzione insosti¬ 
tuibile ncH’orientamnnto c 
nella mobilitazione hanno 
avuto il Comune, le circo- 
scrizioni, la Regione, la Pro¬ 
vincia. Occorre un'iniziati¬ 
va capillare, una vera cam¬ 
pagna contro la violenza 
che superi una saltuarietà 
nell’impegno c un certo ri¬ 
tualismo delle manifestazio¬ 
ni. 

LA CRISI DELLA CITTA’ 

— Su Roma circolano molti 
luoghi comuni c mezze ve¬ 
rità, bisogna invece andare 
più a fondo. Si tratta di una 
metropoli capitalistica nel¬ 
la quale è in corso un’aspra 
lotta tra vecchio c nuovo, la 
capitale di questo Stato c di 
questa società, in crisi e in 
trasformazione. Una crisi 
che investe le basi materia¬ 
li, 1 poteri dello Stato, i 
grandi servizi, gli orienta¬ 
menti ideali c culturali c 
che certo non si fa racchiu¬ 
dere in uno schema sempli¬ 
ficato. Ciofi ne ha delineato 
i caratteri. 

I lavoratori occupati — 
ha detto — hanno difeso il 
loro potere d’acquisto ma 
c’è una polarizzazione della 
ricchezza da una parte e del¬ 
l’indigenza dall’altra; un 
forte aumento della disoc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile, del lavoro nero; una 
quota elevatissima (80*7) 
delle risorse destinate ai 
consumi; un'esiguità delle 
basi produttive. Nella sfera 
Ideale si assiste ad un « re¬ 
gresso nel privato •, a ten¬ 
denze irrazionalistiche. La 
crisi, insomma, lavora sul 
corpo della città, provocan¬ 
do divisioni e anche lacera¬ 
zioni. E’ — ha chiarito Cio¬ 
fi — l’espressione concreta 
della crisi della società ca¬ 
pitalistica. Siamo di fronte 
al fallimento storico del 
blocco sociale c politico che 
ha governato Roma e il 
Paese. 

In pari tempo è messa in 
discussione la vecchia fun¬ 
zione di capitale. Cambia- ; 
no e si sconvolgono ruoli 
consolidati nella burocrazia 
e negli apparati dello Stato. 
Tutto ciò avviene nel fuoco 
di contraddizioni, di batta¬ 
glie aspre. Ecco la transi¬ 
zione, ecco perchè parliamo 
di «passaggio storico». La 
crisi di Roma è legata alla 


rottura di vecchi equilibri, 
alla lunga marcia del movi¬ 
mento operaio nella società 
e nello Stato. Il problema 
di Roma è il problema stes¬ 
so dell’assetto capitalistico 
del Paese. Il destino di Ro¬ 
ma è legato ad un processo 
di trasformazione profonda 
che porti fuori dalla logica 
del capitalismo e introduca 
elementi di socialismo nel¬ 
l’economia, nella società, 
nello Stato. 

Il progetto per Roma sta 
qui: nel fare avanzare con 
l’elaborazione, la ricerca, la 
lotta, un nuovo tipo di città 
e contribuire cosi a far usci¬ 
re il Paese dalla crisi. Non 
è un modello astratto è una 
linea d’azione che punta ad 
una riduzione dei settori 
burocratici c parassitari e 
alla trasformazione delle ba¬ 
si produttive, anche in 
stretto collegamento con la 
scienza e la cultura. La pro¬ 
grammazione è un perno es¬ 
senziale. DalTattuazione del¬ 
le grandi riforme nazionali 
(scuola, università, casa, sa¬ 
nità, investimenti, occupa¬ 
zione, Stato, terreni di lotta 
c di organizzazione delle 
masse) alle scelte della Re¬ 
gione, del Comune, degli 
enti locali. 

Questione decisiva è la 
estensione, su questa linea, 
del sistema di alleanze del¬ 
la classe operaia. Quali al¬ 
leanze? — si è chiesto Cio¬ 
fi —. Quelle « tradizionali » 
e quelle « nuove ». I giova¬ 
ni, le donne, gli emarginati 
e gli anziani, ma anche i 
ceti intermedi, gli artigia¬ 
ni, i commercianti, gli in¬ 
tellettuali, i tecnici, la bor¬ 
ghesia produttiva. Cosi, ad 
esempio, la questione dei 
giovani c delle donne non 
si riduce al nodo — pur de¬ 
cisivo. di fondo — dell’oc¬ 
cupazione. E’ tempo, ad c- 
sempio, di porre mano ad 
un progetto per i giovani 
che li inserisca pienamente 
in una città che non deve 
essere nemica. La società ci¬ 
vile sta cambiando. I comuni¬ 
sti non possono arroccarsi, ti¬ 
rarsi indietro. Non dobbia¬ 
mo appannare la nostra cri¬ 
tica del presente, ma saper¬ 
la tradurre in movimenti 
positivi di lotta. 

LE GIUNTE — In questo 
passaggio cruciale tra emer¬ 
genza c cambiamento si col¬ 
loca l’attività delle giunte. 
Il nostro giudizio — ha det¬ 
to Ciofi — il giudizio del 
PCI è che una svolta sia in 
atto, pur tra grandi diffi¬ 
coltà e ostacoli; che un cam¬ 
biamento sia avviato, pur 
non essendo nè consolidato 
nè irreversibile. Un cambia¬ 
mento nel modo di gover¬ 
nare c un cambiamento in 
alcune scelte essenziali (ur¬ 
banistica. sviluppo produtti¬ 
vo, istruzione, salute, cultu¬ 
ra). Si delinca già oggi un 
disegno diverso che confi¬ 
gura le caratteristiche di 
una città rinnovata, non so¬ 
lo dal punto di vista urba¬ 
nistico, ma anche dal pun¬ 
to di vista civile e democra¬ 
tico. 

Ma proprio perchè l’azio¬ 
ne di governo comincia a 
produrre cambiamenti, lo 
scontro è duro, irto di osta¬ 
coli. Grandi problemi sono 
aperti: la pulizia della cit¬ 
tà, gli ospedali, la casa, il 
traffico, la rete commercia¬ 
le. Novità grandi si sono in¬ 
trodotte sul piano legisla¬ 
tivo, istituzionale, del costu¬ 
me. ma il nuovo è lontano 
dall’aver vinto, daU’essere 
norma, risposta quotidiana. 
E qui operano le forze della 
conservazione e quelle mo¬ 
derate. Lo scontro sul go¬ 
verno di Roma va reso espli¬ 
cito. facendone partecipe la 
intera città, chiamando i cit¬ 
tadini a organizzarsi c a 
combattere per superare gli 
ostacoli che si incontrano. 

Come andare avanti? La 
ria maestra è quella del de¬ 
centramento e della parte¬ 
cipazione. Una partecipazio¬ 
ne che decida. La città si go¬ 
verna dall’alto c dal basso, in 
una combinazione originale 
di azione amministrativa, di 
partecipazione c di mori- 
menti. Questa legislatura si 
può chiudere con grandi ri¬ 
sultati in alcuni campi de¬ 
cisivi. Ciofi ha indicato l’as¬ 
setto produttivo; l’ambiente 
e il territorio; la scuola; 
l’asictto urbano; le infra¬ 
strutture; la sanità: i servi¬ 
zi sociali e la cultura. Tutti 
terreni questi di lotta. La 
esperienza che forze politi¬ 
che diverse stanno compien¬ 
do alla direzione del Comu¬ 
ne, della Provincia c della 
Regione è un'esperienza nuo¬ 
va, originale. La prima, fon¬ 
damentale condizione perché 
la linea del risanamento va¬ 
da avanti è il consolidamen¬ 
to della maggioranza sulla 
base del programma con¬ 
cordato. 

Essenziale — ha detto 


Ciofi — è l’apporto del 
I*SDI, la funzione che svol¬ 
ge il PRI e che può essere 
resa ancora piu efficace e 
incisiva. Abbiamo sempre 
considerato decisiva la col¬ 
laborazione c l’unità con il 
PSI. Collaborazione e unità 
non vogliono dire annulla¬ 
mento o appiattimento delle 
differenze, ma rispetto rigo¬ 
roso e salvaguardia della re¬ 
ciproca autonomia per ren¬ 
dere ancora più efficace e 
incisiva l’azione delle giun¬ 
te, la maggioranza deve vi¬ 
vere nella società. 

Vi è anche — ha aggiun¬ 
to Ciofi — un'altra condi¬ 
zione perchè si vada avanti. 
Ed è la modificazione — 
profonda — del rapporto tra 
Stato e capitale, tra gover¬ 
no e giunte. Siamo ad un 
punto che configura un ve¬ 
ro c proprio sabotaggio. Cio¬ 
fi ha ricordato le leggi re¬ 
gionali bloccate, la vicenda 
del Teatro dell’Opera. A 
questa situazione occorre 
porre fine. E qui il segreta¬ 
rio della Federazione si è 
chiesto: con quale linea la 
DC intende affrontare i gra¬ 
vi problemi della città? Co¬ 
sa sceglie? La strada della 
difesa dei privilegi, del cor¬ 
porativismi o la via maestra 
della programmazione? 

Non c'è, nell’analisi della 
DC, la consapevolezza del 
carattere strutturale della 
crisi di Roma. Emerge, in¬ 
vece, una concezione tattica 
e strumentale della politica 
del confronto. 

IL PARTITO — Come af¬ 
frontiamo lo scontro in atto 
sul governo di Roma? Con 
la nostra linea di unità, che 
deve acquistare una carica 
più incisiva e penetrante. 
Ci muoviamo in una situa¬ 
zione non facile. C’è una 
crisi della società che mette 
a dura prova il partito, c’è 
un attacco contro di noi. 
La questione è come vive, 
governa, combatte un gran¬ 
de partito di massa in una 
metropoli di tre milioni di 
abitanti. Ci sono difetti di 
burocratismo, di settarismo 
che ci ostacolano. C’è da 
compiere una ricerca atten¬ 
ta di nuovi strumenti. 

Tre rettifiche sono neces¬ 
sarie: superare una conce¬ 
zione amministrativa della 
attività di governo; raffor¬ 
zare i legami tra i compa¬ 
gni impegnati nel partito e 
nelle amministrazioni; su¬ 
perare un rapporto propa¬ 
gandistico e pedagogico con 
la gente. Il fulcro, il pila¬ 
stro di tutta la nostra orga¬ 
nizzazione è la sezione. Ma 
un partito di governo deve 
essere più numeroso. La 
questione dello sviluppo del 
carattere di massa del par¬ 
tito deve uscire dalla routi¬ 
ne, è questo, invece, un pun¬ 
to centrale del nostro la¬ 
voro. 

Occorre — ha aggiunto 
Ciofi — procedere in mo¬ 
do coraggioso c netto in di¬ 
rezione del decentramelo 
del partito. Questo è il sen¬ 
so della proposta di costitu¬ 
zione dei comitati politici 
circoscrizionali, centri di 
direzione politica. Parliamo 
non di un aggiornamento, 
bensì di un cambiamento 
nell’assetto attuale del par¬ 
tito. Quella che si configura 
è una riforma dell’assetto 
del partito su cui dovrà de¬ 
cidere il prossimo congres¬ 
so. Il comitato politico cir¬ 
coscrizionale, espressione 
delle sezioni, dovrà lavora¬ 
re per elevarne la capacità 
politica, per unificarne le 
esperienze c la lotta. 

Non pensiamo ad una sem¬ 
plice redistribuzione delle 
forze, ma ad un processo 
che liberi nuove energie. 
Ciò impone anche un ade¬ 
guamento dei metodi di di¬ 
rezione e di lavoro, un più 
efficace e più vivo funzio¬ 
namento della nostra demo¬ 
crazia interna. In direzione 
del decentramento si muo¬ 
vono anche altre forze po¬ 
litiche. E’ un processo po¬ 
sitivo che apre nuove pos¬ 
sibilità di confronto, di com¬ 
petizione, di iniziativa uni¬ 
taria. Il fine del nostro la¬ 
voro — ha concluso Ciofi 
— di un partito rivoluziona¬ 
rio è di spostare i rapporti 
reali tra le classi, realizzan¬ 
do la più ampia unità del po¬ 
polo attorno alla classe ope¬ 
raia. Ciò comporta: un ele¬ 
vamento della qualità di di¬ 
rezione a tutti i livelli; una 
partecipazione più attiva 
delle sezioni alla formazione 
delle scelte; un esercizio 
della democrazia interna che 
coinvolga la massa degli 
iscritti. L’indirizzo del no¬ 
stro lavoro deve essere quel- 
lo di valorizzare i risultati; 
di denunciare a pesamen¬ 
te le resistenze; di promuo¬ 
vere movimenti di massa. Di 
un partito, insomma, che 
discute e che combatte. 



* PERSU 

E RINNOVARE LA CITTA 1 



La sala del palazzo del congressi dove si è aperta Ieri la 
conferenza cittadina del PCI. Qui sopra la presidenza, mentre 
parla II compagno Ciofi. In basso: una veduta dell'aula gremita 


Nella grande sala sotterra¬ 
nea del palazzo dei congressi 
dcH’Eur. gremita di compagni, 
ha preso il via ieri pomerig¬ 
gio la conferenza cittadina 
del PCI. Un appuntamento im¬ 
portante. preparato da decine 
di assemblo e da un dibatti¬ 
to clic ha visto contributi di 
oltre 500 compagni, una sca¬ 
denza dì discussione e di ap¬ 
profondimento sul tema del 
governo della città. La con¬ 
ferenza è stata aperta dalla 
relazione del compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario della Fede¬ 
razione romana ed è presiedu¬ 
ta dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione, 
che domani concluderà i lavo¬ 
ri. 11 dibatitto. iniziato già 
ieri sera, riprenderà stama¬ 
ne per durare l’intera gior¬ 
nata e proseguire, quindi, do¬ 
mani mattina. 

Al grande tavolo della pre¬ 
sidenza sedevano tra gli al¬ 
tri il compagno Petroselli. sc- 
segretario regionale del comi¬ 
tato regionale, Ferrara, vice¬ 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Marroni, vicepresidente 
dell’amministrazior».* provin¬ 
ciale. i compagni delio segre¬ 
terie della Federazione e del 


comitato rgionaie. i capigrup¬ 
po comunisti di Comune. Pro¬ 
vincia e Regione il segretario 
della Camera del lavoro. Pic¬ 
chetti, il rettore dell’ateneo 
Ruperti. Introducendo i lavo¬ 
ri il compagno Vitale, della 
segreteria della Federazione, 
ha rivolto un caloraso saluto 
al sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan c ha salutato il 
compagno Paolo De Benedetti, 
vigliaccamente aggredito e fe¬ 
rito dai fascisti l’altra sera. 

In sala erano presenti all¬ 
eile numerose delegazioni dei 
partiti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
massa, delle associazioni so 
cinli ed imprenditoriali, e 
molti amministratori. Dojxi la 
relazione del compagno Paolo 
Ciofi è iniziato il dibattito con 
gli interventi dei compagni 
Carmelo Ur.sini. Teresa Ali 
dreoli. Alberto Villanti. Rocco 
La Salvia e Raffo. Per por¬ 
tare alla conferenza cittadi¬ 
na il saluto del PSI c |H*r da¬ 
re un suo contributo al dibat¬ 
tito è intervenuto il segreta¬ 
rio della federazione provin¬ 
ciale socialista Li Puma. Di 
tutti gli interventi daremo con¬ 
to sul giornale di domani. 


Aggressione al compagno Di Benedetto 

Riconosciuto uno 
degli squadristi 

Ingiustificabile ritardo nelle indagini - il 
racconto del ferito - Lieve miglioramento 



« Mi hanno assalito al¬ 
le spalle pochi secondi do¬ 
po che ero uscito dal ci¬ 
nema. Non so quanti fos¬ 
sero. sono riuscito a ma¬ 
la pena a vederli. So sol¬ 
tanto che mi hanno col¬ 
pito con quanta violen¬ 
za hanno potuto, soprat¬ 
tutto al viso, fino a far¬ 
mi svenire ». Con un filo 
di voce, il volto tumefat¬ 
to e irriconoscibile, segna¬ 
to da profondi tagli, li 
giovane compagno Paolo 
Di Benedetto, ha raccon¬ 
tato casi, ieri, la selvag¬ 
gia aggressione fascista 
subita l’altra sera davan¬ 
ti al cinema Ausonln. al 
quartiere Italia. Subito do¬ 
po 11 pestaggio, al quale 
ha assistito Impotente la 
ragazza di Paolo, Sabrina 
lannelli, 11 giovane era sta¬ 
to ricoverato al pronto 
soccorso del Policlinico. Le 
sue condizioni erano preoc¬ 
cupanti: aveva tagli in 
tutto il viso, uno squar¬ 
cio sul mento e 11 nam 
fratturato. Ma quello che 
maggiormente preoccupa¬ 
va i sanitari dclTospcdnle 
erano eventuali lesioni in¬ 
terne. 

Nel corso della giornata 
di ieri (dopo Tapplicazio- 
ne di dieci punti di sutu¬ 
ra al mento) le condizio 
ni di Paolo sono andate 
leggermente migliorando 
tanto che è stato passìbi¬ 
le effettuare 11 trasferi¬ 
mento dal Policlinico alla 
cllnica Città di Roma. Ie¬ 
ri sera, all’apertura della 
conferenza cittadina del 
PCI, un lungo applauso 
ha testimoniato la solida¬ 
rietà del comunisti roma¬ 
ni con 11 compagno ferito. 

L’aggressione a Paolo 
DI Benedetto non ha avu¬ 
to niente di casuale. I fa¬ 
scisti hnnno atteso che 
uscisse dal cinema lo han¬ 
no seguito per una cin¬ 
quantina di metri. Poi è 
scattata Taggressione, a 
freddo. Gli squadristi han¬ 
no picchiato selvaggia¬ 
mente e forse non si sa¬ 
rebbero nemmeno ferma¬ 
ti — malgrado le urla di 
Sabrina — se in aiuto del 
ragazzo non tasserò inter¬ 
venuti alcuni passanti. 

Proprio la determinazio¬ 
ne degli squadristi deve 
spingere a riflettere, so¬ 
prattutto deve indurre la 
polizia ad indagini rapi¬ 
de e la magistratura a 
sentenze eque. E’ cronaca 
di questi giorni la scan- 



Paolo Di Benedetto dopo 
il pestaggio 

dnlasa quasi assoluzione 
del picchiatore nero Ali- 
brandi. figlio del ben no¬ 
to magistrato amico di 
Al mirante. Bisogna agire 
prima che questa vicenda 
giudiziaria produca 1 suol 
effetti galvanizzatoci sui 
fascisti romani. Gli inve¬ 
stigatori. in questo caso, 
non partono certo da ze¬ 
ro. Qualcuno, l'altra sera 
davanti al cinema Auso¬ 
nia, ha riconosciuto alme¬ 
no uno degli squadristi 
clic hanno aggredito DI 
Benedetto. 1 risultati, 
quindi, non possono man¬ 
care. 

Quella del quartiere Ita¬ 
lia è una storia « ricca » 
di violenze squudristiche. 
violenze sempre, puntual¬ 
mente denunciate e docu¬ 
mentate — da parte del 
compagni della sezione co 
munista di via Catanza¬ 
ro e non solo da loro - - 
ma mai affrontate con la 
dovuta fermezza. Da an¬ 
ni 11 covo missino di via 
Livorno e quello del Fuan. 
n due passi dnll’ateneo, 
sono i centri di organizza¬ 
zione di spedizioni « pu¬ 
nitive ». aggressioni, auli¬ 
ti olle sedi dei partiti de¬ 
mocratici. da unni, ormai, 
viene denunciata la collu¬ 
sione, non certo solo ca¬ 
suale, tra picchiatori ne 
ri e elementi della moia- 
vita (che passano il tem¬ 
po nelle bische del quar¬ 
tiere). Eppure fino ad ora 
ben poco ò stato fatto. 


Sequestrata droga e refurtiva per un valore complessivo di due miliardi 

Spacciavano cocaina nei night: 14 arrestati 

Altre quattro persone in stato di fermo giudiziario - Recuperata l’attrezzatura per il trattamento degli stupefacenti 
Un’operazione congiunta di polizia, carabinieri e finanza - Una « base » nello stesso stabile dove fu catturato Concutclli 


Moira Orfei tenta il suicidio 
dopo la drammatica tournée 

Moira Orfei ha tentato il suicidio. Ieri sera, poco dopo 
le 19,30 c — pare — dopo aver trascorso l'intera giornata 
da sola nel suo alloggio, ha ingerito un Intero tubetto 
di 30 Mogadon. Soccorsa immediatamente da alcuni com¬ 
ponenti della «troupe» del circo, è stata accompagnata 
all'ospedale S. Giacomo, dove i medici l'hanno sottoposta 
subito a lavanda gastrica. Le sue condizioni comunque, 
almeno per ora, non sembrano preoccupare I medici. 

La nota attrice, proprietaria insieme con 11 marito Walter 
Nones di uno del più grossi circhi italiani, era rientrata 
da orca una settimana da una lunga « tournée » in Iran 
dove, per una serie di ingarbugliate questioni tributarie, 
era stata costretta con la forza a rimanere oltre il tempo 
previsto. Durante la permanenza imposta dal governo dello 
Scià, l’intera compagnia del circo aveva anche manifestato 
per le strade di Teheran, accompagnati da un gruppetto 
di elefanti. Dopo la lunga vicenda — che è costata alle 
casse del circo Orfei fior di milioni — il tendone a strisce 
di Moira Orfei e Walter Nones era stato piantato, come 
succede quasi ogni anno In questo perìodo, lungo viale 
Tiziano, al Flaminio. 


Quattordici persone arresta¬ 
te, sequestro di cocaina pura 
e già tagliata per un valore 
complessivo. sul mercato 
clandestino, di circa un mi¬ 
liardo di lire; recupero di 
oggetti d’oro e preziosi per 
un altro miliardo di lire. Que¬ 
sto il bilancio di un’operazio¬ 
ne congiunta» effettuata dalla 
squadra mobile, dal carabi¬ 
nieri e dalla guardia di fi¬ 
nanza. Nell'ambito della stes¬ 
sa operazione sono state fer¬ 
mate. altre quattro persone. 
GII investigatori ritengono di 
aver inflitto un duro colpo 
ad una organizzazione, colle¬ 
gata con la mafia calabrese, 
per l’importazione e lo spaccio 
di sostanze stupefacenti in 
tutto il territorio nazionp.le, 
ma con particolari agganci 
con il mercato romano. 

Fra gli arrestati figura Ro¬ 
berto Masciarelli di 42 anni, 
che è ritenuto uno dei princi¬ 
pali gestori del commercio j 
clandestino della cocaina nei i 
locali notturni della capitale, I 


soprattutto nella zona di via 
Veneto. Una boutique nella 
centralissima zona di via del¬ 
la Mercede, gestita da uno 
degli esponenti dell’organiz¬ 
zazione. aveva la funzione di 
copertura dell’attività degli 
spacciatori. Attraverso le in¬ 
dagini è stato possibile iden¬ 
tificare anche il «corriere » 
della banda. Si chiama An¬ 
tonio Avantifiori. di 29 anni, 
abitante in via Nemea (una 
zona residenziale) e si face- 
ca passare per Ingegnere. 
Dall’esame del suo passapor¬ 
to. ora in mano alla polizia, 
sono risultati numerasi viag¬ 
gi in Sud America (soprat¬ 
tutto Venezuela e Perù) dove 
Avantifiori acquistava le par¬ 
tite di cocaina grezza. 

Fra le persone arrestate fi¬ 
gurano anche altri personag¬ 
gi di rilievo, tra cui Franco 
Cannizzaro. di 41 anni, di 
Catania, collegato con una 
famiglia nota con il sopran¬ 
nome di « Cavadduzzu », che 
— si dice- — in Calabria ge¬ 


stisce 11 traffico della cocai¬ 
na. Un altro nome noto è 
quello di Giovanni Tigani 
(detto «paperlno») di 23 an¬ 
ni. fratello di Claudio Tigani, 
il giovane che venne ucciso 
e bruciato a bordo di un’au¬ 
tovettura subito dopo la san- 
guinasa rapina a piazza dei 
Caprettari. compiuta dalla 
banda Berenguer-Bergamelll. 
La. sua uccisione — si disse 
— fu una punizione per aver 
fatto uno sgarro alla «mala». 

Come abbiamo detto, è sta¬ 
ta sequestrata anche un’in¬ 
gente quantità di oggetti pre¬ 
ziosi, quadri d’autore e so¬ 
prammobili di valore, frutto 
di furti e rapine, quasi tutte 
compiute neila capitale. Ol¬ 
tre alla « base » individuata 
nella boutique nella zona del 
centro, un altro punto di ri¬ 
ferimento dell'organizzazione 
è stato localizzato in un ap 
partamento in via. dei Fo 
raggi 83. nei pressi del Foro 
Romano, nello stesso stabile 
dove due anni fa venne cat¬ 


turato il killer fascista Pier 
Luigi Concutclli. responsabile 
dell’assassinio del giudice Oc 
corsio. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato a buon fine l’operazione 
sono state orgpnizzate c con¬ 
dotte dalla sezione narcotici 
della squadra mobile, dal nu 
eleo antidroga dei CC e dal¬ 
l’omonimo reparto della guar¬ 
dia di finanza. Il grosso del 
lavoro è stato compiuto dagl: 
inquirenti negli ambienti dei 
locali notturni. Gli Investiga 
tori presero a seguire le ino.-, 
se di Roberto Masciarelli e 
del fratello Carlo di 48 anni, 
conasciutl come personagg. 
legati al mondo dello spac 
ciò della droga pesante. Una 
serie di pedinamenti ha con 
sentito poi agli Investigatori 
di conoscere la» a rete » dei 
collegamenti di cui la banda 
si serviva per lo spaccio del 
la droga. E’ stato cosi po-, 
sibile individuare alcuni de: 
componenti della banda col 
legata internazionalmente. 


In progetto una « convenzione » speciale tra Comune e proprietari degli impianti abusivi 

Un’idea per non vedere lo sport solo in TV 


Intanto la Provincia 
stanzia un miliardo 


Pochi gii impianti a Roma, 
ma, se possibile, ancor meno 
in provincia: sono moltissimi 
1 centri privi di qualsiasi at¬ 
trezzatura minima e molti i 
Comuni, anche grossi, con 
impianti vecchi o. male dif¬ 
fusissimo, utilizzati al di sot¬ 
to delle possibilità. Anche 
qui l'opera degli amministra¬ 
tori. che deve supplire a de¬ 
cenni di inattività e di ab¬ 
bandono. non si presenta fa¬ 
cile; qualcosa però si sta 
muovendo e un piano, queho 
triennale, varato, sia pure 
nel limiti delle possibilità fi¬ 
nanziarie deU'amministrazio- 
ne provinciale, sta prenden¬ 
do corpo. E’ stata la stessa 
Provincia, nel giorni scorsi, 
a decidere un primo urgente 
intervento finanziario, per 
1 miliardo e 300 milioni, a 
favore del Comuni più «de¬ 
ficitari ». 

Per i centri completamen¬ 


te sprovvisti di impianti spor¬ 
tivi, la Provincia concederà 
un contributo di 40 milioni 
di lire, sufficienti alla co¬ 
struzione di alcune attrezza¬ 
ture base. Per 1 Comuni con 
popolazione inferiore ai 10 
mila abitanti (e ritenuti i 
più bisognosi) ma che di¬ 
spongono già di alcuni, sep¬ 
pure incompleti, impianti, si 
tratterà di versare dei con¬ 
tributi per U pieno recupero 
dell’esistente e organizzando 
il massimo e ottimale utiliz¬ 
zo delle attrezzature. 

La « selezione » tra l Comu¬ 
ni per il versamento del con¬ 
tributi dell’amministrazione 
sarà fatta in base a precisi 
criteri, riguardanti 11 nume¬ 
ro delle attrezzature pubbli¬ 
che e private esistenti nel 
territorio e tl numero del 
potenziali fruitori degli im- 
pianti. 


Quanti sono, a Roma, a fa¬ 
re sport? Pochi in assoluto, 
almeno rispetto ad altre cit¬ 
tà del nord, pochissimi se si 
guarda alla realtà dei quar¬ 
tieri di periferia o delle bor¬ 
gate. Eppure, questa è l’opi¬ 
nione di non pochi « addetti 
ai lavori » e, come vedremo, 
del Comune, il numero dei 
« praticanti », soprattutto gio¬ 
vani e studenti, potrebbe ra¬ 
pidamente raddoppiarsi o, ad¬ 
dirittura, triplicarsi. Non ser¬ 
virebbe. per questo, alcun 
progetto faraonico (che nes¬ 
suno potrebbe realizzare) di 
costruzione di impianti pub¬ 
blici : basterebbe utilizzare 
meglio, (leggi «socialmen¬ 
te») gli impianti esistenti. 

Il discorso riguarda, è ov¬ 
vio, le centinaia di impianti 
sportivi privati, in gran par¬ 
te abusivi, notoriamente «ca¬ 
ri», a parte poche eccezioni, 
mal distribuiti (concentrati 
nel quartieri ricchi) ma, so¬ 
prattutto, male utilizzati. 
Comune e centri sportivi cir¬ 
coscrizionali tentano da tem¬ 
po. spesso con successo, il 
« recupero » sociale di alcuni 
impianti, ma si tratta, è ovvio, 
soltanto dell'inizio di un di¬ 
scorso. ben più vasto. Che fa¬ 


re dunque nel prossimo fu¬ 
turo? 

L’occasione per una vera 
« svolta » nello sport « socia¬ 
le » della città si potrà ave¬ 
re, forse, tra breve L’apposi¬ 
ta commissione comunale ha 
infatti elaborato uno schema 
di delibera in cui si ipotizza 
la stipula di una speciale 
« convenzione » tra il Comu¬ 
ne e tutti i proprietari degli 
| impianti « abusivi », nati cioè 
senza la necessaria licenza 
o su terreni che il piano re¬ 
golatore non destina a verde 
pubblico o ad attività spor¬ 
tive. Dato il numero elevatis¬ 
simo di « impianti abusivi », 
(si parla del 65 per cento di 
tutte le attrezzature della cit¬ 
tà). la stipula della conven¬ 
zione e il conseguente aso 
« sociale » dell'Impianto, a- 
vrebbero conseguenze davve¬ 
ro benefiche per i romani. 
Che cosa prevede, m prati¬ 
ca, la convenzione? 

L'impianto abusivo sorto su 
terreno destinato a verde pub¬ 
blico (zona N) dovrebbe, pri¬ 
ma o poi. essere «espropria¬ 
to » dalla amministrazione. 
La convenzione, invece, pur 
stabilendo il passaggio del¬ 
la proprietà dell’ impian¬ 


to dall’attuale proprietario 
al Comune, permette al 
privato la gestione, prora 
gab-.’.e al termine di ogni 
contratto, delle attrezzature, 
j Unica claasola. appunto, la 
concessione (parziale i ad aso 
«sociale» (secondo modalità 
e tempi da determinare di 
volta m volta) degli impianti. 

« Durata e modalità di uti¬ 
lizzazione nel pubblico inte 
resse » (cosi afferma lo sche 
ma di delibera) andranno 
sotto tl controllo delle circo 
scrizioni e dei relativi cen¬ 
tri sportivi. 

Reazioni a una simile pro¬ 
posta (che è in ogni caso una 
via pratica mente obbligata 
per l'amministrazione) non 
sono mancate: e sono venu 
te, è facile capirlo, dai priva¬ 
ti che dagli alti prezzi e dall’ 
uso speculativo e d'élite degli 
impianti hanno tratto rendi¬ 
te abbondanti. La convenzio¬ 
ne. invece, non intende « pu¬ 
nire » nessuno, tanto meno 
le società sportive che in 
qualche modo hanno fatto 
da oasi in un deserto. A ge¬ 
stire le attrezzature, infatti, 
rimane pur sempre Tattuale 
proprietario. 


Ieri corteo 
per le 
fabbriche 
in crisi 


In corteo ieri mattina, 
da piazza Esedra al mini 
stero dell'Industria i la¬ 
voratori metalmeccanici 
delle fabbriche in crisi 
della zona di Pomezla. La 
manifestazione cui hanno 
partecipato In modo 
massiccio gli operai del¬ 
la Qimac, della ime. del¬ 
la Metalsud, era atata in¬ 
dotta dal consiglio di zo¬ 
na per sollecitare il go¬ 
verno a un'azione più in¬ 
cisiva nell'opera di risa¬ 
namento dei tessuto pro¬ 
duttivo di Pomezla a per 
la eoiuziona della più gra¬ 
vi vertenze in coreo. 
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La situazione igienica e sanitaria va migliorando: da lunedì l'allestimento delle nuove cucine 


Policlinico: poco a poco si torna a lavorare 

Sempre più scarsi i partecipanti all’« assemblea permanente » - Nessun problema per il pronto soccorso e Taccetta/ione - Una movi¬ 
mentata riunione dei medici dell’Anaao - Scendono in agitazione i lavoratori del Forlanini che garantiscono comunque assistenza e vitto 


Terrorismo psicologico all’ospedale di Civitavecchia 

Macabre «trovate» 
contro le donne che 
vogliono abortire 

Si cerca in tutti i modi di evadere la legge 


i- - 

Pronto il bando 
per l'assunzione 
di 416 dipendenti 
nelle cliniche 


1 E’ stato pubblicato 11 bari- 
t do di concorso per l’assun¬ 
zione di 300 Infermieri gene¬ 
rici e 116 portantini per gli 
Istituti e le cliniche univer¬ 
sitarie. Lo ha reso noto Ieri 
’ 11 rettorato dell’Università, 

che ha completato tutte le 
. procedure amministrative ne¬ 
cessarie. I nuovi posti, che 
saranno assegnati per con- 
. corso, sono stati assegnati 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione, in attuazione del¬ 
le norme previste dalla leg¬ 
ge 800, dello scorso anno. Le 
' assunzioni del personale pa- 
. ramcdlco universitario — di¬ 
ce una nota del rettorato — 
« contribuiranno al recupero 
funzionale del Policlinico ». 


1 


OGGI ALLE 17 
A LATINA 
MANIFESTAZIONE 
’ CON BARCA 

« L’impegno del PCI per 1 nuo¬ 
vi contretti di lavoro e per lo 
sviluppo delle Provincie e del 
Paese.. Su questo tema si svol¬ 
gerà oggi elle ore 17 presso 
‘ la Sala ACI di Latina in via 
| Salii, una manilostazione pro- 

, vinciate. Parleranno: Sabino Vo¬ 

lle. segretario della federazione 
I e Luciano Barca della Direzio¬ 
ne del PCI. 


VITERBO 

ATTIVO PROVINCIALE AM¬ 
MINISTRATORI COMUNISTI — Si 

terrà oggi olle ore 17 presso la 
Sala della Provincia un attivo pro- 


Terzo giorno di emergenza 
al Policlinico. Anche ieri 1 
cuochi militari della Cecchl- 
gnola hanno preparato 1 piat¬ 
ti caldi per 1 2.400 ricoverati 
dell’ospedale. Non è stato In¬ 
vece necessario l’intervento 
del Genio civile per dare il 
via al lavori di rifacimento 
delle cucine. Le nuovissime 
apparecchiature. che per 
quattro mesi sono rimaste 
Imballate In uno scantinato, 
saranno Installate a comin¬ 
ciare da lunedi. Il rettore 
dell’Università ha disposto 
che l’ufficio tecnico «dia 
priorità assoluta alla realiz¬ 
zazione di queste opere »: già 
da Ieri 1 funzionari si sono 
recati al Policlinico per alcu¬ 
ni accertamenti preliminari. 
81 avvia cosi a soluzione uno 
del tanti problemi del più 
grande ospedale della città. 
Un problema su cui 11 collet¬ 
tivo « autonomo » aveva fatto 
leva per scatenare la violenta 
agitazione, che per quasi ven¬ 
ti giorni hn rischiato di para¬ 
lizzare il Policlinico. 

Sulla ristrutturazione dei 
servizi di cucina c’è da se- 


| vlnriale degli amministratori comu- 
' nlsti. 

RIETI 

Ore 16 in federazione dibattito 
su prospettive del socialismo (An¬ 
derlini, Rossi). 

FROSINONE 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
TESSERAMENTO — Si terrò oggi 
alle ore 16,30 in lederazione l'as¬ 
semblea delle segreterie di tulle le 
sezioni della provincia sulla situa¬ 
zione politica, impegni per la con¬ 
clusione de! tesseramento ‘78 e il 
lancio della campagna di tesseramen¬ 
to '79. Introduzione del compagno 
Pizzuti: partecipano ai lavori C. 
Fredduzzi ed E. Mancini. 

F.G.C.I. 

PORTA SAN GIOVANNI: ore 
17. Attivo straordinario dei circoli 
e delle cellule della Zona Sud (San- 
dri): ESOUILINO: ore 16. Attivo 
circolo (S. Micucci): CASTELVER- 
DE: ore 16.30, Attivo circolo; 
GUIDONIA: ore 16. Attivo PCI- 
FGCI (Mongardini, Corciulo). 


gnalare un documento del 
Rettorato. In poche parole la 
nota precida che la gestione 
del reparti « alimentazione » è 
stata sempre di competenza 
del Pio Istituto. L’ente ospe¬ 
daliero aveva deciso di 
riammodernare 1 servizi fin 
dal 1973, stanziando la som¬ 
ma di 600 milioni. Il progetto 
prevedeva la realizzazione di 
un nuovo servizio di cucina, 
dove oggi c’è il guardaroba, e 
la ristrutturazione della cuci¬ 
na « centrale ». Sulla base di 
una delibera 11 Pio Istituto 
aveva appaltato l lavori. Per 
quanto riguarda le attrezza¬ 
ture il contratto è rimasto 
sempre valido, mentre l’ente 
ospedaliero decise di annulla¬ 
re le convenzioni « per le o- 
pere murarie ». In questa si¬ 
tuazione (con l'aggiunta del 
costi che sono aumentati di 
ben un miliardo), l’Universi¬ 
tà. d’accordo con la Regione 
e il Pio Istituto, ha deciso di 
accollarsi l'onere finanziario 
e di dare Inizio ni lavori. 

Nell’« assemblea aperta » 
di ieri, la ventitreesima con¬ 
secutiva (con l’intervallo di 
un giorno per lo sciopero), 
sono affiorati 1 primi segni 
di stanchezza nel lavoratori. 
FI « collettivo ». insomma, 
non può più manovrare a 
suo piacimento la maggioran¬ 
za dei dipendenti. Lo testi¬ 
monia un rapporto dell’Lspet- 
tore sanitario, professor Ca¬ 
vallotti. « Nelle corsie. In 
molte corsie 11 personale pa¬ 
ramedico è tornato al lavoro 
— ha detto — e anche dnl 
punto di vista Igienico la si¬ 
tuazione è soddisfacente, 
quasi normale ». 

A confortare la sensazione 
che la « fase più acuta » è 
ormai superata c'è onche una 
nota delia direzione sanitaria: 
« L'attività del pronto soccor¬ 
so e del reparto accettazione 
continua regolarmente ». 

Un'ultima notizia dal Poli¬ 
clinico Umberto I. In una 
conferenza stampa-assemblea 
I medici ospedalieri dell’A- 
NAAO hanno fatto sapere la 
loro su tutta la situazione. 
Quella attuale, con lo sciope¬ 
ro degli autonomi, quella che 
parte da lontano, con 1 gua¬ 



sti. 1 disservizi dell’ospedale. 
Alla movimentata assemblea 
— a quanto pare 1 problemi 
di rapporto con la «base » 
non ce li ha solo la PLO — 
hanno partecipato anche 11 
direttore e il vicedirettore 
sanitario, Leoni e Polimeni, 
e H segretario dell'ANAAO, 
De Laurenzi. Tutti (o quasi 
perché c’è stato anche qual¬ 
cuno che ha parlato di « pre¬ 
cettazione di fatto dei medi¬ 
ci ») hanno ribadito che te¬ 
steranno al loro posto. 

I medici ospedalieri — è 
stato detto — eviteranno di 
ricorrere anche loro allo 
sciopero, malgrado il loro 
contratto non sia « faraoni¬ 
co» (non c’è stato un inter¬ 
vento che non abhin accu¬ 
sato « 1 giornali » di diffonde¬ 
re «voci false»), malgrado 
l’ultima intesa preveda per 
gli assistenti a tempo pieno 
un aumento medio (ma forse 
sarebbe stato opjtortuno spe 
cificare meglio questo termi¬ 
ne) di appena 50 60 mila lire. 

Dall’Incontro è scaturito un 
documento che, tra le tnnte 
case, chiede anche un inter¬ 
vento delle autorità per far 
cessare forme di lotta assolu¬ 
tamente illegali. Gruppi di 
dipendenti presenti nell'aula 
hanno annunciato che la loro 
« risposta » la faranno cono¬ 
scere stamane nell’ennesima 
assemblea aperta. Un punto 
soprattutto sembra averli 
«scottati »: la disponibilità a 
un confronto del medici, con 
11 resto del personale, con la 
direzione, con tutte ie forze 
che opernno nel settore 

Policlinico a pejte, nel re¬ 
sto degli ospedali la situazio¬ 
ne non è grave, se si esclude 
il sovraffollamento determi¬ 
nato dalla paralisi, nei giorni 
scorsi. dell’Umberto I, che 
costringeva a dirottare altro¬ 
ve 1 degenti. Situazione nor¬ 
male. ma anche qui restano 
elementi di preoccupazione. 
Al Forlanini i dipendenti 
hanno deciso per lunedi uno 
sciopero di 24 ore. Beninteso, 
il metodo di lotta non avrà 
nulla a che fare con quello 
degli « autonomi » e saranno 
garantiti 1 servizi di emer¬ 
genza. 


L’emergenza degli ospedali romani 
discussa dalla assemblea regionale 


La situazione ospedaliera romana è stata 
discussa in una riunione straordinaria del 
consiglio regionale. L’assessore Ranalll ha 
introdotto 11 dibattito con una relazione 
nella quale tra l’altro ha rilevato come in 
questi giorni si siano verificati un Insieme 
di fatti e di episodi che nella loro conca 
tenazione e gravità descrivono un quadro 
di preoccupante attacco non solo alle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche ma più In generale 
anche alla stabilità democratica. L’asses 
sore ha poi aggiunto che l'agitazione del 
Policlinico ha messo In luce l’imbarbari 
mento delle forme di lotta, fatto che prò 
duce profonde lacerazioni nel tessuto so 
clale e nella convivenza civile. Ranalll quir. 
di ha affermato che la pratica dell’assem 
bica permanente è contraria allo statuto 
dei lavoratori ed estranea alla cultura e 
al patrimonio di esperienza del movimento 
sindacale Italiano. 

Dopo aver ripercorso le varie tappe del¬ 
l'agitazione fino all’Intervento di cuochi 
militari, l’assessore ha ribadito l’urgenza di 
portare a compimento alcune scelte quali¬ 
ficanti dell'attività della giunta: lo scor¬ 
poro del Pio Istituto. 11 riordino del servizi 
su base territoriale. 11 coordinamento e la 
integrazione delle strutture ospedaliere con 
quelle mutualistiche. 

Intervenendo nel dibattito, il socialista 
Dell’Unto (presidente della commissione sa¬ 
nità) ha affermato dal canto suo che al 


di là delle responsabilità di alcune frange 
di lavoratori e dei palliativi rappresentati 
dall’Intervento (peraltro necessario) del cuo 
chi militari, permangono nelle retribuzioni 
del personale gravi sperequazioni che vanno 
superate. 

La democristiana Muu. invece, ha colto 
l’occasione per compiere l’ennesimo tenta 
tivo di gettare sulla giunta di sinistra le 
responsabilità di una situazione che trae 
origine Invece proprio dalla politica sani 
taria perseguita per decenni dalla DC. 

Il compagno Borgna, capogruppo comuni 
sta alla Pisana, ha Iniziato lì suo inter 
vento rilevando come tutti gli aspedali Ita¬ 
liani siano In una situazione di estrema 
confusione, per il susseguirsi di agitazioni 
promosse dnl personale paramedico. AU’orl 
gine di queste agitazioni ci sono motivazioni 
reali. 

Ma le forme di lotta adottate — ha detto 
ancora Borgna — sono inaccettabili, casi 
come lo è il fatto che oggetto degli attacchi 
dei lavoratori, non è stato il governo ma 
la Regione amministrata dalle sinistre. Pas 
snndo poi a commentare l’intervento del 
cuochi militari, il capogruppo del PCI ha 
affermato che la decisione presa dalla giun¬ 
ta. estrema e temporanea, è stata resa 
obbligata dnlla presa di posizione (testini» 
nianza di una situazione di debolezza) de) 
comitato direttivo del Policlinico. 


Comunicati della Questura 
diffusi dalle scuole: 
critica del Cdl del Croce 

La decisione del Provveditorato di far 
diffondere — con una discutibile iniziativa — 
dalle singole scuole il divieto della Questura 
alle manifestazioni di oggi, ha suscitato la 
protesta degli studenti e del Consiglio di 
Istituto del Croce. 

Ieri l’organo collegiale del liceo di via 
Palestro si è riunito e ha approvato una mo¬ 
zione nella quale afferma di « ncn poter 
fare a meno di dichiarare la propria estra¬ 
neità rispetto ad atti amministrativi riguar¬ 
danti l’ordine pubblico » e « disapprova l'uso 
strumentale della struttura scolastica fatto 
dal provveditorato 


Studente iraniano arrestato 
mentre manifesta davanti 
aM'ambasciata di Teheran 

Incidenti, ieri mattina, fra polizia e un 
gruppo di studenti iraniani durante una 
manifestazione davanti aU'ambasclata del¬ 
l'Iran (In via Nomcntana), per commemo¬ 
rare i 49 giorni dal tragico venerdì 8 set¬ 
tembre scorso, (il «venerdì nero») quando 
a Teheran e in ultre città dell’Iran la po¬ 
lizia dello Scià uccise migliaia di dimo¬ 
stranti. Uno studente è stato arrestato per 
resistenza, mentre altri due sono stati de¬ 
nunciati a piede libero. Alcune guardie di 
PS hanno anche sparato alcuni colpi di pi¬ 
stola in aria, prima di disperdere II gruppo 
di giovani. 


Nessun cartello all'ospeda¬ 
le di Civitavecchia che Infor¬ 
mi che si può abortire. Le 
donne che devono interrompe¬ 
re la gravidanza vengono ri¬ 
coverate in un’ala « specia¬ 
le », quasi fossero « diverse ». 
E « diverso », da tenere na¬ 
scosto è anche l’intervento al 
quale si devono sottoporre. 
Niente metodo Karman. Ri¬ 
coveri cne durnno anche una 
settimana. Nel giorni scor¬ 
si, però, H sabotaggio costan¬ 
te, sotterraneo alla legge 94 
sulla tutela della maternità 
e suU'lnterruzIone di gravi¬ 
danza all’ospedale di Civita¬ 
vecchia ha raggiunto 11 cul¬ 
mine. Ad una donna che do¬ 
veva abortire è stato mo¬ 
strato (1 medici sastengono 
ora che si è trattato di una 
«dimastrazione » casuale) un 
feto sotto formalina, 

E’ l'ultima « perla » di un 
clima di intimidazioni e di 
vero e proprio terrorismo psi¬ 
cologico al quale sono sotto¬ 
poste le donne che devono 
sottoporsi un'intervento abor¬ 
tivo. L’ospedale di Civitavec¬ 
chia. del resto, non è nuovo 
ad operazioni di questo tipo. 

Qualche mese la, per far 
si che la legge vi fosse apppli- 
eata, fu necessaria una lotta 
dura delle donne e la convo- 
cuzlone di un consiglio comu¬ 
nale aperto » al quale par¬ 
teciparono oltre alle forze po¬ 
litiche, 1 sindacati e 1 movi¬ 
menti femminili e femministi 
della città. Allora, dopo le 
proteste delle donne, l'ospe¬ 
dale decise di convenzionarsi 
con un ginecologo esterno che 
garantisse il rispetto della 
legge. Ma evidentemente la 
decisione non è piaciuta a 
qualcuno che non vuole il ri¬ 
spetto di questa legge. Ed 
ecco la trafila cui si devono 
sottoporre le donne che devo¬ 
no abortire, secondo la denun¬ 
cia fatta dal comitato di ge¬ 
stione del consultorio di Civi¬ 
tavecchia. 

Vengono ricoverale — come 
s'è detto — In un reparto se¬ 
parato dell’ospedale. « Questa 
scelta — dice il documento del 
consultorio — non solo le 
emargina dalle altre donne 
ricoverate per motivi ’’ accet¬ 
tabili ”, ma le costringe ad 


un Isolamento anche materia¬ 
le, ad una inevitabile caren¬ 
za di assistenza prima e do¬ 
po l’intervento poiché la sa¬ 
la infermieri si trova dalla 
parte opposto del reparto ». 

Ma non basta. Molto, trop¬ 
po spesso le donne vengono 
ricoverate nei giorni In cui 
non c’è l’anestesista. E dato 
che il Karman non viene usa 
to (e non si su perchè, visto 
che l'ospedale dispone dello 
strumento adatto, l’isterosut- 
tore) occorre che le donne 
attendano l’unico giorno In cui 
viene l’anesteslstu; quattro, 
cinque giorni o più. Cosi 1 
giorni di degenza si allunga 
no a dismisura e con essi le 
liste d’attesa. L’episodio del 
feto mostrato ad una donna 
per « dissuaderla » viene ci¬ 
tato anche dal documento sti¬ 
lato dal comitato di gestio¬ 
se del consultorio che lo defi¬ 
nisce « una preslsone di stam¬ 
po medioevale ». 

Anche il Pel ha preso pasi- 
zione sulla grave situazione 
dell’ospedale. In una nota del 
comitato cittadino 11 Partito 
ribadisce la necessità che 
si giunga ad un confronto con 
tutti 1 lavoratori della sanità 
per garantire l’applicazione 
completa della legge 194. Que¬ 
sto conironto — prosegue la 
nota — dovrebbe avvenire al 
più presto anche alla presen¬ 
za delle forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali della città ». 
11 consigliere Carlucclo. de¬ 
mocristiano, In una mozione 
presentata l’altra mattina al 
sindaco, ha chiesto di tenere 
su questo argomento un con¬ 
siglio comunale aperto per 
eliminare i motivi che impe¬ 
discono l'applicazione della 
legge e la completa funziona¬ 
lità del consultorio familia¬ 
re ». 


CONSULTORIO 

Si upre domani il consulto¬ 
rio familiare della XX circo- 
scrizione. L'inaugurazione è 
prevista per le 9.30 nei locali 
del consultorio In via delle 
Galline Bianche (zona Laba¬ 
ro-Prima Porta) nel comples¬ 
so delle case IACP. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Oggi alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico ■ Dalla Taglioni alla Trac¬ 
ci ■ , spettacolo di balletto con 
Carlo Fracci, Jonathan Kelly. 
James Urboin. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - 
Tel. 390713) 

Alle 21 concerto sinfonico. Di¬ 
rettore: Gianluigi Gelmotti. Mu¬ 
siche di Manzoni, Varese. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - 
Tel. 7562761). 

Alle 20 presso il Centro 8 - Bor- 
ghesiana - Via di Vermicino - 
concerto dì musica barocca 
con il gruppo strumentale « La 
Iodio » e I cantori dcll'AR- 
CUM. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasei- 
ni. n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17.30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano n. 38 
lei. 853216) quartetto di To¬ 
rino. Musiche di Schubert. Fau- 
re. Brahms. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl • Telelono 
5130405). 

Oggi • domani alle 17.30 il Tea¬ 
tro d'arte di Roma presenta Giu¬ 
lia Mongiovlno in: « Nacqua al 
mondo un Sola » (S. Francesco) 
e laudi di Jacopone da Todi. 

AUTUNNO ROMANO (Vili Clrc. 
Centro Otto Borghesiana) 

Alle 20 concerto dal Gruppo 
Strumentale « La Follia « e del 
Coro Polifonico dell'ARCUM. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, RI • Tel. C5CS711) 

Alle 21,30 penultima replica de 
« I cenci • di Artaud. Regia di 
F. Moli in collaborarione con 
la rivista: ■ Sipario ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - 
Tel. 359 86 36) 

Alle 21.30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Pupo e pupa 
della malavita » giende succes¬ 
so comico da G. Feydeau. 

DEI SAURI (Piazza Grottapinta, 

19 Tel 656 S3 52 656 13 111 
Alle 17.15 lam. e 21.15 la 
Compagnia • Teatro Veneto og¬ 
gi » in: ■ Giulietta e Romeo » 
di Berlo Barbarani. Regia di 
Nivio Sanchini. 

' DELLE AH1 1 (Via Sicilia. 59 
Tel. 575.B5.9S) 

Ade 17 lam. e ade 21 Mario 
Chiocchio presenta: « Il sedut¬ 
tore » di Diego Fabbri. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Ade ore 21 la Comp Sociale 
■ Le piccola ribalta • di Roma 
presenta • Il papocchio ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. 

DELLE Musi (Vie Forti. 43 - 
Tel 862 9481 

Ade 17.30 lam e alle 21.30 
la CT I. in: « Dieci negretti j 
andarono » giallo di A Christie. i 
Regia di Paolo Paolom. Scene : 

, di Carla Gu.detti Serra. | 

ETI QUIRINO (Via M. Minghet 
ti n. 1 • Tel 6794585) 

Alle 2) la Coop. Teatro Popo¬ 
lare di Roma presenta. • Giulio 
Cesare » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di M. Scaparro. 

. ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le n. 23/a Tel. 6543794) 

Alle 17 lam. e alla 21,15 la 
Coop. Dell'Atto presenta: « Il j 
Matrimonio » di N. Gogol. Re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lelono 462114-4754047) 

, Alle 20.30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val¬ 
li presenta: » Enrico IV • di L. 
Pirandello. Regia di G.org.c De 
Ludo. Continua la campagna 
abbonamenti 

LA MAODALINA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tal. 6569424). 

Alle 21.30 ricerca dì terra - 
Marcata • vita - prigione da: i 
e lo diviso > di Laing. Con: Hed- ! 


da Terra di Benedetto di Dona 
Vitale. Elaborazione di Hedda 
Terra di Benedetto. 

TEATRO PARNASO (Via 5. Si- 
mone, 73 • Via dei Coronari - 
Tel. 65.64.192) 

Alle 18 e allo 21,15 la Coop. 
Il Baraccone presenta: « La bir¬ 
ba » di Carlo Goldoni. Regia di 
Luigi Tani. Musiche di Franco 
Ceccaredi. Scene e costumi di 
Luca Bramanti. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 

- Tal. 315373) 

Ade 17,30 tam. e 21,15 le 
Compagnia del Teatro i Italiano 
Contemporaneo presenta: « Tutti 
a acuoia appassionatamente ». 

SISTINA (Via vitina, 129 le¬ 
siono 475 68 41) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano Gino Bramieri in: 
« Anche I bancari hanno un'ani¬ 
ma » commedia con musiche di 
Terzoll e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 
3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 21.30 < La 

coop. Spario Uno ■ presenta: 
■ Freud Mcin Freud » di Gianni 
Colosimo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 18 e 21.15 la Compagnia 
Isabella Morra presenta: « Due 
donne di provincia » di Dacia 
Maraini. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 5422779) 

Ade 16.15 e 21 1. Festival del¬ 
l'Operetta con: « La grande com¬ 
pagnia Italiana di Operette » 
diretta da Carlo Rizzo. • Cin- 
cin-la ». 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969). 

Ade 21.30 < Prima ». Mario 

Scaccia. G. Raspani Dandolo in: 
» L’avaro » di Molière. Regia 
di Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo n. 13 a - Tel. 3607559). 
Ade 18 e ade 21.30. « De uxo- 
re Cerdonis » di anonimo dei 
200 (commedia elegiaca in Ia¬ 
lino). Regia di Giandomenico 
Curi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale - T. 475.76.48) 
Ade 19.30- L'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L’Odredek 
Teatro presentano: e Cosmora¬ 
ma • dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tiepolo. Regia di Gian¬ 
franco Varetto. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

I IL SALOT1INO (Via Capo d'Alri- 
1 ca. 22 Tel. 733.601) 

Alle 21.15 < Atmosfera di omi¬ 
cidi ». g allo in tre atti di R. 
Stame e A. Rosa D'Antona. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21.30 « les Clochards » di 
Roberto Danon e Lauro Versari. 
Regia di Laura Versari. Inter¬ 
preti: L Versari, S. Hassa.n. 
R. Daacn. 

JAZZ - FOLK 

FOLK SlUUiU (Via G. Secchi. 3 
Tet. 5892374) 

Allei 21.30 1. rassegna di mu- 
s'ca antica musica rinascimen¬ 
tale dal 200 al 600 con il 
gruppo scusici med.cevsie. 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini. 
3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 quartetto di M Giam- 
marco (sa*), E Pierannunzi 
(piano). G. Tommaso (basso), 
P. Pignatedi (batter.a). 

KL TRAUCO (Fonte dell'Olio. 5 - 
Tel. SS9S92S) 

Alle 22 mus ca sudzmer caria 
D»w»r In'stor.sta peruviano 

CENTRO 1AZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo n. 13 a • Tel. 
483424). 

Ade 21,30 e domani alle 17.30 
inaugurazione stag ont concert.- 
stica 78 79. Kenny Clarkc (bat¬ 
ter.a). M. Urban ; (sa*). A. 
Tommasi (piano). G Tomma¬ 
so (basso). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Atìbert) 
STUDIO 1 - Alle 17 - 19 - 21 

- 23; « Picpocket ». 


("schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO ! 


i TEATRI 


• e Cosmorama » (Palazzo d«llo Esposizioni) i 

• ■ Due donne di provincia » (Teatro In Trastevere) ' 

• « Enrico IV » (Eliseo) ! 

• « Les Clochards » (Politeama) 

• « Una domanda di matrimonio» e « lo • Majakovski » 

(Alberichino) 

• « Opera ovvero scene di periferia » (Camion al* | 

l’Arancera) 

CINEMA 


• e Cane di paglia » (Alcyone) 

• e 2001 odissea nello spazio » (Ambassade, Quattro ' 

Fontane) i 

• « Easy Rider » (America) 

• « L albero degli zoccoli » (Archimede. Fiamma, King) 

• ■ Ecce Bombo > (Attor, Nuovo Star, Esperia) 

• « Hi Moni » (Ausonia, Trianon) 

• «Una moglie» (Balduina, Gioiello, NIR, Palladium) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo ■ (Capito!) 

• « Fantasia » (Europa) 

• « Capricorn one » (Induno) 

• « Coma profondo a (Le Ginestre. Radio City) 

• « Una danna tutta sola » (Metro drive-in, Doria, Ma¬ 

dison. Verbano) 

• * Nell'anno del Signore * (Mignon) 

• « Mean Streets » (Augustus) 

• ■ Cosa è successo tra mio padre e tua madre? » 

(Avorio. Farnese) ■ 

• « MASH » (Jolly) 

• «Per questa notte» (Planetario) 

• « lo sono mia » (Rialto) 

• « Arancia meccanica » (Rubino) 

• a Le avventure di Bianca e Bernie a (Dei Piccoli, 

Monte Zebio) l 

• « Paperino e C. in vacanza » (Don Bosco) 

• «Missouri » (Eritrea) 

• «Padre padrone» (Panfilo) 

• « Via col vento » (Tibur, Tiziano) 

• « Pickpocket » (Filmstudio 1) j 

{ • < Buddismo tibetano oggi » (Filmstudio 2) I 

j t « Delitto per delitto » e « Il ladro » (Politecnico) I 

I • « La recita » (L'Officina) ! 

I • « Una vampata d'amore » (Cineclub Sadoul) 

J • « Todo modo» (Il montaggio delle attrazioni) : 

1 - I, 


STUDIO 2 - Alle 17 - 19 - 21 - 
23: e Buddismo Tibetano oggi: La- 
dakh, il centro dei pesai » di 
G. Coriaria e M. Colonna. 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Omaggio ad Allred Hitchkock. 
Alle 19 - 23: « Delitto per de¬ 
litto ». Alle 21: « Il ladro », 
L'OFFICINA (Via Bcnaco, 3) 

Alle 16-16.30 - 21: « Lo re¬ 
cita » Grecia 1975. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

« Una vampata d'amore » ('52). 
AUSONIA (Via Padova. 92 le- 
Iclono 426.160) L. 1.000 

« Hi Moni! ■ (1970) di Brian 

De Palma. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21: « Todo modo ». 
TITAN CLUB (Via della Melo¬ 
ria. 48) 

« Adam and thè ants » presen¬ 
tata da: It's only rock & roll. 


PRIME VISIONI 


ADRIANO 

• 325.123 

L. 

2.600 

Squadra 
- C 

antimalia, con 

T. 

Milian 

AIRONE • 

782.71.93 

L. 

1.600 

Chiuso 

ALCYONE 

- 838.0930 

L. 

1.000 


Cane di paglia, con D. Hoifman 
OR (VM 18) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
(ore 10 antim. uìt. 22,30) 

The world ol Josnna. con T. 
Hall - DR (VM 18) 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K Dullca - A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

ANIENE 890.817 L 1 200 

Crszy Horse. di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

Chiuso 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

AQUILA 754 951 L. 600 

Amore piombo e lurore. con VV. 
Oates - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI S75 567 

L. 1.500-2.500 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi OR 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cosi come sei. con M Mzstroian 
m DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Alta tensione, con M Brooks 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO 3C0.35.46 

L 2 100 

Il pornocchio, con A. Garlield - 
SA (VM 18) 

ASTOR 622.04 09 L 1 500 
Ecco Rombo, con N. Moretti • 
SA 

ASTORI A - 511.5105 L 1500 
Zombi, con D Enge - DR 
j ASTRA SIS 62.09 L 1500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

| Burton - A 

ATLANIIC 261 06 56 L 1 200 
j Incontri ravviciniti del terzo ti- 
i po. con R. Dreytuss - A 
I AUREO ■ SSO.606 L. 1.000 

! Chiuso 
AUSONIA 

I Hi, Mom! con R. De Niro - SA 
j AVENTINO 512 112 L I iuU 
Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

' BALDUINA 347 592 L I 100 
| Una moglie, con G. Rowlands 
- 5 

BARBERINI 475 17 07 L 7 500 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 13) 

BELSITO 340 887 L- 1.300 

In nome del pape re, con N. 
i Manfredi - OR 
| BOLOGNA 426.700 L. 2 000 

Zombi, con D. Enge - DR 
• CAP110L 393 28b L - 400 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 

CAPKANICA 679.24 65 L. 1.800 
L'arma, con C. Cardinale • OR 
(VM 14) 

CAPRANICHETTA - 6S6.9S7 

L 1.600 

L’australiano, con A. Bates • OR 
1 (VM 14) 


COLA DI RIENZO 3S0.SS4 t 
L 2.100 j 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. ! 
Burton - A 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 ! 

Formula uno febbre detta velo¬ 
citò. con S. Rome - A 
DIAMANTE 295.606 L. 1000 
Formula uno febbre della velo- ! 
citò, con S. Rome - A ' 

DIANA - 780.146 L. 1.000 < 

Non pervenuto 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B, Lee - A 

EOEN 3X0 188 L 1 500 

La maledizione di Oamien, con 
W. Holden - DR 
EMBASSY 870.2-5 L. 2.S00 

I 4 dell'oca selvaggia, con R 
Bur’on • A 
EMPIRE 

Create, con I Travolta M 
ETOILE ■ 687.556 L. 2.500 

Visita a domicilio, con W. Mat 

thau ■ SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Squadra antimalia, con T. Mi- ] 
lian • C 

EUH ùINE 591.09 86 L. 2 100 
Zio Adolfo In art* Fuhrer 
con A Celentano ■ SA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 
Fantasia - OA 

FIAMMA 475.11 00 L. 2.500 

L’albero degl! zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100, 

Prctly Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) ] 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

In nome del papa re, con N. ‘ 
Mantiedi - DR 1 

GIAROINO - 894.946 L. 1.000 I 
Un giorno alla line di ottobre, | 
con A. Cbver - S (VM 14) 
GIOIELLO 864 149 L l 000 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
GOLDEN 755.002 L 1.600 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

GREGORY 838 06 00 L 2.000 
Zombi, con D. Enge - DR 
HOLIDAV 858 326 L. 2.000 

A proposito di omicidi, con P 
Falk SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Capricorn one. con J. Brolin • DR 
LE GINESTRE 609 36 38 
Coma profondo, con G. Bujotd 

- OR 

MAESTOSO - 786 086 L 2 100 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

MAJESTIC 649 49.08 L 2 000 
Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

MFRCURV 656 17 67 L 1.100 
Sexy jeans, con D. Mury - C 
(VM 18) 


METRO DRIVE IN ! 

Una donna tutta sola, con J. j 
Cheyburgh - S 
MblliUrliLllAN 686.400 

L 2 500 

Tulio suo padre, con E. Mon¬ 
tesano • SA 

MIGNON D ESSAI 869.493 

L SOO 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 
MOULKNblTA 460.285 

L 2.500 

L’infcrmtcra specializzata in... 
con I. Le Mesurier - S (VM 18) 
MUUcKNU 460.285 L 2 SOO 
Candido erotico, con L. Carati • 
DR (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

NIAGARA 627.32.47 L. 2.500 
Zio Adolfo in arte Fiihrcr, con 
A. Celentano - SA 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Una moglie, con G. Rowlands • S 
NUOVO STAR 789.242 

L I 600 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

OLIMPICO 

Spettacolo di Balletto di Carla 
Fracci 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Primo amore, con U. Tognazzi j 

- DR 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 • 
The shout (L’australiano), con 
A. Bates - DR (VM 14) 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 

200t odissea nello spazio, con 
K Duilea A 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

QUIKINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 : 

Donna Fior e i suoi mariti, con 
). Wilkci - SA (VM 18) 

RADIO LITV 464 lui l I 600 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Greasc, con 1 Travolta M 
REX 864.165 L. 1 300 

In nome del papa re, con N 

Manfredi - DR 

RITZ 337.431 L. 1 800 

Battaglie nella galassia, con D. i 
Benedct • A 

RIVOLI 460 883 L 2 SOO 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rcchelort - C 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ROXY 870 504 L 2 100 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante - G (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict - A 

SAVOIA 861 159 L. 2.100 

Tutto suo padre, con E Monte- 
Sano - SA 

SMERALDO 351 581 L I 500 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Zio Adolfo in arie Fuhrer 
con A. Celentano - SA 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Excitation Star 

TREVI 689.619 L- 2.000 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A. Gi- 
rardot - SA 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
La soldatessa alla grandi mano- 
vru, con E. Fenech - C (VM 14) 
UNI VE K5 AL 856.030 L. 2 200 
Squadra antimalìa, con T. Milian 


VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Silvestro e Gonzsle* matti • mat¬ 
tatori • DA 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
lo tigro lu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

- > ISIGNI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

La figliastra, con 5. legnine - SA 
(VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Swarm, con M. Cainc - DR 
ADAM 

Quelli dell'antirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 

AFRICA 838.07.18 L. 800 

I duellanti, con K. Corredine - A 

ALBA 

Agente 007 missione Goldtinger, 
con S. Connery - A 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Bermude la tossa malcdels, con 
A. Kennedy - DR 
ARIEL SJU.251 L. 700 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Mean Streets. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUKURA 393.269 L. 700 

Heidi in città - DA 
AVOxiO OcizAl / 79.832 

L 700 

Che cosa è successo tra mio pa¬ 
dre e tu» madre? con J. Lem¬ 
mon - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Swarm, con M. Caine - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
BROAUWAt • 281.57.40 L. 700 
Chiuso 

CALI 1-04 NI A 281 80.12 L. 750 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 
CASSIO 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

CLODIO Js9 56.57 L. 700 

Amore piombo c furore, con 
W. Oates - A 

COLOHnuU 627 96 06 L. 600 
Kung Fu il ciclone di Hong Kong, 
con Wang Fu Yu Yu - A 
(VM 18) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Goodbye amore mio. con K. 
Dreyiuss - S 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

ELDORADO 501 06 25 L 400 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M, Vitti - SA 
ESPERIA 582 884 L I 100 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ESPCRO • 863 906 L 1000 

Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L 650 

Cosa « successo tra tua madre 
e mio padre? con J. Lemmon 

- SA 
HARLEM 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
N.ro - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 

Heidi. con E.M. Singhammer - 5 

JOLLY ■ 422.898 U 700 

MASH, con D. Sutherland • SA 
MACRV5 O ESSAI 622.58.25 

L. 500 

Heidi in città - DA 
MADISON 512 69.26 L- 800 
Una donna tutta aola. con J. 
Cheyburgh - S 

MISSOURI • 552.334 L. 600 

L’ultimo combattimento di Ch«n, 
con B. Lee - A 

MONDIALE INE (ex Faro) L- 700 
la soldatessa alla grandi mano¬ 
ve, con E. Fenech - C (VM 14) . 

MOULIN ROUGE (c» Brasil) i 

5S2.350 

Swarm, con M. Caina - DR 
NEVA0A 430.268 L 600 

Tutti possono arricchirò tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
NOVOCINE O'ESSAI 

Platea L. 700 Gattaria L. 900 
Ritratto di borghesia in nero, | 
con O. Muti • DR (VM 18) t 


NUOVO - 588.116 L. 600 

Concerto con delitto, con P. Falk 

- G 

NUOVO FIDENE 

Rccky, con S. Stallone - A 
NUOVO OLIMPIA 

Invilo a cena con delitto, con 

A. Guinness - 5A 

ODEON 464.760 L 500 

La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

PALLADIUM . 611.02.03 L. 750 
Una moglie, con G. Rowlands 

- 5 

PLANETARIO 475.9998 L 700 
Per questa notte, con A. M. Mcr- | 
li - DR (VM 14) i 

RIALTO 679 07 63 L 700 ] 

lo sono mia, con S. Sondrelli 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSA - 570.827 j 

L 500 | 

Arancia meccanica, con M. Me j 
Dowell - DR (VM 18) j 

SALA UMBERTO 679 47.53 j 
L. 500 600 | 

Bel Ami il mondo della donne, 
con N. Nort - 5 (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Heidi in città - DA 
5UPERGA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 
TRAIANO (Fiumicino) 

Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Summer - M 

TRIANON • 780.302 L. 600 

HI, mom! con R. De Niro - SA 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Una donna tutta aola, con J. 
Cheyburg - 5 

TF«>7F VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca o Bernie, 
di W. Disney - DA 

ClNti* u « t A IR! 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

Pelle calda, con R. Helen - S 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

OSTIA 

SISTO 

Formula uno lebbre della ve¬ 
locità, con S Rome - A 
CUCCIOLO 

Heidi, con E.M. Singhemmer - 5 

SAlt DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 

AVI LA 

L'Orca assassina, con R. Harris 

- DR 

BELLE ARTI 

FBI operazione gatto, con H. 
Mills - C 

CASALETTO 

L'Orca assassina, con R. Harris 

- DR 


CINEFIORELLI 

Il libro della giungla - DA 
COLOMBO 

Piedone l'Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DEGLI SCIPIONI 

Piedone l'Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE PROVINCIE 

Il triangolo delle Bcrmudc, con 
J. Huston - A 
DON BOSCO 

Paperino e C In vacanza • DA 
DUE MACELLI 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

ERITREA 

Missouri, con M. Brando - DR 

EUCLIDE 

Piedone l'Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

FARNESINA 

Pomi d’ollone manici di scopa, 
con A, Lansbury - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Rugantino, con A. Céientano - SA 
GUADALUPE 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

LIBIA 

L'Orca assassina, con R. Harris 
- DR 

MAGENTA 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
MONTE OPPIO 
Bambi - DA 
MONTE ZEBIO 

Le avventura di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

NOMENTANO 

Mac Arthur II generala riballa, 
con G. Peck - A 
ORIONE 

Agonie 007 si viva eoto 4u» 
volte, con S. Connery - A 

PANFILO 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
REDENTORE 

Piedone l'Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIPOSO 

Barbapapà - DA 
SALA VIGNOLI 

Occhi dalle stalla, con R. Hoff- 
mann - A 

TIBUR 

Via col vento, con C. Gable • DR 
TIZIANO 

Via col vento, con C. Gebla - DR 
TRASPONTINA 

L'animale, con J.P. Beimondo - 
SA 

TRASTEVERE 

Le avventura di Pinocchio, con 
N. Menlrtdi - DR 

TRIONFALE 

Per un pugno di dotllarl, con 
C Eastwood - A 

VIRTUS 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 


CIRCO SUL GHIACCIO 41 Moira 
Orici 

Di: 13 ottobre ai 12 novembre 
,n Viale Tir.ano. Prenotazioni tal. 
399 070 Tutti I giorni due epa!- 
tacoii ore 17 a 21.30. 


TEATRO BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Tel. 735.255 

DA VENERDÌ' 27 OTTOBRE ORE 21 

LUIGI PROIETTI PRESENTA 
I-A COMMEDIA DI GAETAN ACCIO 

di LUIGI MAGNI 

con Luisa De Santis, Sandro Merli, Daria Nicolodi 
Lombardo Ferrara. Nino Bignam.ni. Enrico Czpoleoni 

e con RICCARDO BILL! 
e il PANDEMONIUM 

REGIA 01 LUIGI PROIETTI 
SCENE E COSTUMI DI BRUNO GAROFALO 
MUSICHE DI PIERO PINTUCCI E LUIGI PROIETTI 

Poltrona 1. settore L. 4.500 - Poltrone 2. fattore L. 3.000 
Prenotazioni presso il botteghino del Teatro: ora 10-13 / 16-19 
Calendario abbonati Teatro di Roma: validi tutti I turni ad i tipi 
di abbonamento 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Domani una domonica calcistica che fa appello al senso di responsabilità (ore 15) 

La Roma vuol risalire la corrente 
Fiorentina - riscatto con la Lazio? 


, All'ospedale di Charing Cross di Londra dopo lunga malattia 


È morto Gunnar Nilsson 
ucciso dal cancro a 29 anni 


I « viola » col problema delle sostituzioni degli squalificati Antognoni e Galdiolo • Tra i laziali problematico il recupero di 
Nicoli; Ammoniaci sicuro • I giallorossi contro il Bologna ancora privi di Boni; non recupera Santarini ma ritorna Bocca 


ROMA — La linea emersa 
dopo 1 « fattacci » di Perugia 
parla chiaro: bando alla vio¬ 
lenza e alle « sceneggiate » 
sui terreni di gioco, maggio¬ 
re equilibrio da parte degli 
arbitri, nuova mentalità da 
parte del presidenti di socie¬ 
tà (compresi quelli che gon¬ 
fiano 11 petto sostenendo: 
«Avevamo ragione noi»). La 
stessa Assocalciutorl si è re¬ 
sponsabilizzata, chiedendo un 
incontro tra tutti gli addetti 
al lavori. Non sarebbe stato 
male che a tale incontro fos¬ 
se stata invitata anche la 
stampa sportiva e no. In un 
crntesto di tale portuta, il 
suo contributo di Idee avreb 
be potuto essere più che co¬ 
struttivo. Ebbene, domani 
avremo la prova se gli « ad¬ 
detti al lavori » uvranno re¬ 
cepito tale linea, altrimenti 
si correranno grossi rischi. 
OH Incentri Ascoll-Torlno, 
Fiorentina Lazio, Juventus- 
Perugia, Vicenza-Napoli e Ho- 
ma-Bologna seno di quelli 
che richiederanno la massi¬ 
ma oculatezza da parte degli 
arbitri. Per cui l'appello al 
senso di rcsp< usabilità ci 
sembra più che doveroso. 
Ma passiamo al dettaglio, ri¬ 
cordando che le partite avran¬ 
no Inizio alle ore 15. 

• ASCOLI (2)-TORINO (5) 
— Fra i marchigiani rientra 
il «libero» titolare Scm->a 
clic ha scontato la squalifica. 
Per il resto nessun problema. 
Novità, forse, tra i granata. 
Pare che Claudio Saia (che 
ha firmato 11 contratto, cosi 
come Zaccarclli) ce la farà. 
In caso contrario, Radice con¬ 
tinuerebbe a dare fiducia al 
giovane Erba, mentre Greco 
andrebbe In panchina pronto 
a fare la staffetta. Torino in 
vetta e Ascoli smanioso di 
confermare il pari strappato 
a San Siro col Mllan. Segni 
prevalenti la x e il 2 che 
vantano ciascuno una per¬ 
centuale del 40%. 

• ATALANTA (2J-MILAN 
(5) — Probabile rientro tra 
1 bergamaschi di Mei. Se ncn 
ce la dovesse fare restereb¬ 
be Andena. Rossoneri galva¬ 
nizzati dal quasi passaggio 
In Coppa UEFA al secondo 
turno. Nella trasferta di So¬ 
fia, si è Infortunato Morini. 
Al suo posto dovrebbe gioca¬ 
re Burinnl. Rivera, che è sta¬ 
to sostituito a Sofia, perché 
chiaramente stanco, ci sarà. 
L'Incontro si presenta equi¬ 
librato: l bergamaschi sono 
reduci dal buon pareggio con 
la Lazio. I rossoneri non vo¬ 
gliono lasciare nulla di In¬ 


tentato per resture in vetta. 
Segno prevalente la X col 
40% ; l’I e 11 2 godono cia¬ 
scuno del 30%. 

• AVELLINO (O)-VERONA 
(2) — La matricola va di 
male in peggio. Dopo il man¬ 
cato riconoscimento di Lom¬ 
bardi da parte dell’arbitro 
Mattel è arrivata lu squalifi¬ 
ca di tre turni per 11 a ca¬ 
pitano ». Unica nota lieta la 
possibilità di giocare per la 
prima volta nel nuovo sta¬ 
dio. Il «Partcnlo». Il Vero¬ 
na non sta meglio degli Ir- 
pinl: gli uni ultimi, gli altri 
terzultimi. Sicuro debutto 
dell’ex foggiano Gentile, ccn 
Sploozzi in panchina, oppure 
«libero» al posto di Negri¬ 
solo. Potrebbe venire la pri¬ 
ma vittoria stagionale per 
l’Avellino. Infatti il segno 
prevalente è l’i col 40%. 

• FIORENTINA (3)-LAZIO 

(4) — Un arbitro di polso 
è d’obbligo per questo scon¬ 
tro più che delicato. I vio¬ 
la sono reduci dalla bato¬ 
sta di Barbò e dalla scon¬ 
fitta col Perugia, I laziali dal 
pareggio casalingo con l'Ata- 
ltinta SqualiricutI Galdiolo e 
Antognoni, Cnrosi è dilania 
to dui dilemma: ricorrere al 
giovani Mnrchl, Venturini, 
Bruni e Sacchetti, oppure 
i spolverare i Rosslnelli. gli 
Zuccheri, 1 Gola (Rosi è 
stato ceduto)? Probabili Mnr¬ 
chl e Orlnndini o forse Bru¬ 
ni. Comunque formazione in 
alto mare. Nella Lizio diffi¬ 
cile il recupero di Nicoli, men¬ 
tre Ammoniaci ha assorbito 
il colpo al ginocchio opera¬ 
to, che lo hu costretto a la¬ 
sciare nella ripresa ccn l’Ata- 
lanta 11 posto a Ghcdin. Pro¬ 
babile. quindi, la stessa for- 
ma/Irne di domenica scorsa. 
Per cui 1 problemi di un 
centrocampo flacao in fase 
di «filtro», restano Segni 
prevalenti la 1 e la X che 
godono di un Innro 40%. 

• INTER (4) - CATANZARO 
(2) — Nerazzurri In vena di 
prolificità In attacco: al Bo- 
doe. In Coppa delle Coppe, 
hanno rifilato 5 gol. Gli ospi¬ 
ti hanno inchiodato domeni¬ 
ca scorsa la Juve al pareg¬ 
gio. Nessun problema di for¬ 
mazione né per gli uni né 
per gli altri. Forse è soltan¬ 
to incerto, nel Catanzaro, il 
rientro di Turone Segno pre¬ 
valente la 1 col 50%. Ma at¬ 
tenti alle sorprese. 

• JUVENTUS (4) PERUGIA 

(5) — Pepe c qualcosa di più 
Vi questa pietanza. GII um¬ 
bri seno sulla cresta dell’on¬ 
da. ma non crediamo che 1 


bianconeri si lascino condi¬ 
zionare dal pareggio subito a 
Catanzaro. Morini, Tardelli e 
Virdls sono ristabiliti. Trapat- 
tonl conferma lu stessa for¬ 
mazione di domenica, ccn 
Cabrlnl In panchina. Tra gli 
umbri, al posto dell’Infortuna¬ 
to Grassi, giocherà il secon¬ 
do portiere Malizia. Se an¬ 
drà bene, la società non ope¬ 
rerà alcun acquisto novem¬ 
brino. Forse gioca anche 
Speggiorin, la cui contusione 
olla spalla destra, pare in 
via di guarigione. Segno pre¬ 
valente fi col 50%. 

• VICENZA (2J-NAPOLI (4) 
Senza Paolo Rossi i bianco- 
rossi avevano conquistato 
due punti. A Bologna, con 
lui In squadra, è stata la 
débàcle. Tutti sono ul... ca¬ 
pezzale del « malato ». ET 
stato acquistato Rosi con 
compiti di Jolly, in quanto 
senza Filippi il centrocampo 
non è più lo stesso, visto 
che neppure Rosselli è al- 
l’altezza. Mister Vinicio ha 
invece un solo dubbio: Pln. 
Scontato che né Caso né 
Capone recuperano, è proba¬ 
bile che venga utilizzato il 
giovane Mujo. Disposizione 
di ruoli ancora cambiata (co¬ 
si sembra): Vinazzani do¬ 
vrebbe giostrare da laterale, 
mentre la coppia di Interni 
sarà Majo - Valente. Segno 
prevalente la x col 4(1%. 

• ROMA (l)-BOLOGNA (3) 

I giallorossl seno apparsi in 
ripresa a Napoli, pur per¬ 
dendo Ma rambirnte è in 
subbuglio. La squadra ha do¬ 
vuto abbandonare fino a 
giovedì il « Tre Fontane » c 
«limarsi, a porte chiuse, al¬ 
le Capannello. Ora si spera 
che a ridare carica cl pensi 
Rocca, che rientra in squa¬ 
dra dopo quasi un anno e 
mezzo di Inattività (l’ultimo 
incontro lo giocò proprio cen¬ 
tro il Bologna. 11 22 mag¬ 
gio 1977). Problema: Boni 
non pare ce la faccio: esclu¬ 
so Il recupero di Santarl- 
nl. più probabile quello di 
Casaroll Per cui Spinosi re¬ 
sterà il «libero» (si è com¬ 
portato eeregiamente a Na¬ 
poli) e Pecccnlnl sarà lo 
stoppar. Pesaola spera. Inve¬ 
ce. di far esordire Julinno. 
Per il resto formazione In¬ 
variata. L’incmtro ò delica¬ 
to. I giallorossl debbono ri¬ 
salire la corrente, mentre per 
I bolognesi la smania di con¬ 
fermare il 5-2 rifilato al Vi¬ 
cenza è tanta. Segni preva¬ 
lenti la 1 e la x col 40% 

g. a. 



Toma Rocca 

ROMA — Ieri giocatore e tecnico hanno sciolto ogni dubbio: 
contro 11 Bologna, all'Olimpico, Francesco Rocca riprende¬ 
rà il suo posto nella Roma. Nessuna riserva viene mante¬ 
nuta. In un primo momento si era detto che In caso di ec¬ 
cessivo maltempo II rientro avrebbe potuto subire un rinvio 
ma In serata Glagnoni è stato esplicito: « Rocca giocherà in 
ogni caso, cosi abbiamo deciso di comune accordo. Non ci 
sono particolari ragioni per tenerlo in riguardo. Abbiamo 
deciso |K?r il rientro e il giocatore per primo è consapevole 
che la vita sarà dura. Ma non teme di dovere affrontare 
questi rischi. D’altra parte se fosse altrimenti non si capi¬ 
rebbe perché farlo rientrare. In breve tempo deve ritrovare 
tutta la sua efficienza. 

NELLA FOTO: Rocca (a sinistra) con Pruzzo 


Il pilota svedese si era fatto promotore di una campagna per combattere il terribile male 


LONDRA — E’ morto, all’ospedale di Charing Cross, Il 
! pilota svedese di formula uno Gunnar Nilsson. Aveva salo 
29 anni ed è stato ucciso da quella terribile malattia che 
, è II cancro. Nilsson, che nell’autunno del *77 era stato tnfa- 
1 «Udito da un dolore all’Inguine, si sottopose ad analisi eli- 
; nlche. Il responso, tremendo, fu: cancro. Il giovane atleta 
lottò, aiutato dai medici, fino a che l'Ineluttabilità del male 
! lo convinse che la lotta era senza speranza. Il pilota svedese 
avrebbe dovuto guidare una Arrow, ma non fu mal In grado 
di salirne a bordo. Gunnar, che abitava a Londra, era nato 
a Helslngborg, In Sevla, e nel '77 aveva vinto II Gran Pre¬ 
mio del Belgio. Nel mondo della formula uno era Indicato 
come uno del piloti più promettenti e più validi. 



• Una delle ultime immagini del povero Gunnar Nilsson 


(R. M.) — La Svezia perde 
un altro campione. Dopo la 
morte precoce dt Romite Pe- 
lerson, ucciso in un circuito 
pericoloso nel corso di una 
vicenda agonistica, è scom¬ 
parso anche Gunnar Ntlsson, 
giovane pilota indicato dagli 
esperti come un futuro do¬ 
minatore — in tempi brevi 
— della formula uno. Nella 
terribile vicenda di una ma¬ 
lattia che si sa inarrestabile 
e che pure si tenta di scon¬ 
figgere, con mezzi moderni c. 
al tempo stesso, sconsolata- 
mente inadeguati, la figura 
del giovane campione emer¬ 
ge per come ha saputo dare 
un senso alla sua morte. 

Negli ultimi giorni della 
sua breve stagione Nilsson 
I non ha più accettato i tar¬ 
maci che gli avrebbero alle- 
ì viato il dolore di quel male 
che lo stava divorando. Vo¬ 
leva esser lucido per propor¬ 
re un messaggio a tutti coloro 
che fossero in grado di ac¬ 
cettarlo e di capirlo E nac¬ 
que la campagna contro il 
, cancro intitolata a suo nome. 

, Gunnar scrisse una lettera 
' Indirizzata al tanti amici che 
i aveva (c tra questi Blorn 
i Borg). « Come sai - senve- 
' va — da nove mesi lotto con¬ 
tro 11 cancro. MI dispiace dir¬ 
ti che probabilmente perde¬ 
rò..». E implorava gli amici, 
che si battessero con adequa- 
ti aiuti finanziari contro l’Im¬ 
placabile malattia, contro 
quelle cellule anomale che 
nessuno sa valutare e com¬ 
battere che st imp drunisco- 
no. uccidendolo lentamente, 
dell’organismo di uomini, don¬ 
ne. bambini. Gunnar Nilsson 
è stato sconfitto, come prima 
di lui sono stati sconfitte 
migliaia di persone. Il suo ca¬ 
so fa clamore perché il gio¬ 
vane svedese era un celebra¬ 
to campione dello sport. Ma 
la battaglia che egli, lucida¬ 
mente, ha voluto lanciare me¬ 
rita il sostegno di tutti. 

Mario Andretti, neocampio- 
ne del mondo di formula uno 
si era espresso così, prima 
che Nilsson morisse. « Gun¬ 


nar sa quanto tutto ciò sla ' 
doloraso per lui e quindi sta 
fnoendo quel che può pei- 
alutare altri in futuro... ». 
Ecco, aiutare gli altri In fu¬ 
turo Gunnar ò morto, ri¬ 
dotto una larva, senza ca¬ 
pelli. debole e febbricitante. 
Ma lucido. Lucido ai punto 
di non dimenticare che « an¬ 
che » la sua morte — proprio 
perché era la morte di un 
uomo noto e apprezzato — | 
poteva servire la nobile cau- | 
sa della lolla contro il can- i 
ero. I 

Gunnar ha combattuto t'tn- I 
fernale malattia fino nll'utti ! 
mo. E‘ rimasto « vicino alle j 
macchine » finché ha potuto 
Poi si è arreso « senza arren 
dersl ». facendo cioè dt se 
lo strumento per una lotta | 
che non é mai perduta, se 
si ha la volontà di credere , 
che, alla lunga, la si può j 
vincere. 

Nel mese di novembre dei [ 
1970 a Londra morì una ra- ! 
gazza che incarnava la gioia p 
di vivere Si chiamava Lilian 1 
Board ed era campionessa 
europea degli 800 metri. Ave¬ 
va corso in Messico — dove 
era slata sconfitta da Colette 
Besson — cd era stata avver¬ 
sarla di Paola Plgnl. Un gior¬ 
no senti un « dolore nlla 
schiena ». Poteva essere uno 
dei tanti malanni che afflig¬ 
gono i campioni cd era in¬ 
vece il male del secolo. An¬ 
che lei si ridusse una larva, 
scarnita e pallida. Ma lottò 
fino in fondo, convinta clic 
la sua morte potesse servire 
agli altri. In futuro. Pochi 
ricordano Lilian Board e 
pochi, tra un anno o due, 
ricorderanno Gunnar Nilsson. 
Ma la loro breve stagione 
dolorosa a qualcosa servirà. 
Nilsson ha trascorso gli ut- 
timi giorni di vita a tele¬ 
fonare ad amici c conoscenti 
a favore della campagna con¬ 
tro il cancro. L'impegno era 
di raccogliere almeno 350 mi¬ 
la sterline per l’acquisto di 
un acceleratore lineare e di 
altre moderne attrezzature 
per combattere la tremenda 


malattia Gunnar stesso ave¬ 
va versato una somma caspi- 
sua. pur sapendo che ciò non 
sarebbe servito a salvargli 
la vita. 

Gunnar è morto, come ot¬ 
to anni fa morì la splendida 
Lilian. E in questi otto anni 


totip 


PRIMA CORSA: 1 1 

1 x 

SECONDA CORSA: 1 1 

x 2 

TERZA CORSA: 1 2 

2 1 

QUARTA CORSA: 1X 

x 1 

QUINTA CORSA: 2 x 

x 2 

SESTA CORSA: 2 x 

x 2 


sono morte — uccise dal can¬ 
cro — milioni di persone. Li¬ 
liali Ieri c Gunnar oggi han¬ 
no indicalo, con serenità e 
grande senso della vita, co¬ 
me contribuire alla lotta con¬ 
tro questa implacabile ma¬ 
lattia. 

totocalcio 


Ascoll-Torlno x 2 

Atalanta-Milan x 

Avellino-Verona 1 

Florentina-Lazio 1 x . 

Inter-Catanzaro 1 

Juventus-Perugia 1 

Vlcenza-Napoll x 

Roma-Bologna 1 x 

Cagllari-Lecce 1 

Foggia-Bari 1x2 

Sampdorla-Ganoa 1x2 

Spezia-Trevlso 1 x 

Cosenza-Crotone x 


Dopo la conferenza stampa del CONI 

Documento dell'UISP 


regionale 


Stasera a Pesaro il campionato mondiale WBC dei piuma 

La furia e la potenza di Lopez 
contro il roccioso Fel Clemente 

In cartellone anche Righetti e Lassandro - TV differita con inizio alle 23,15 


sulla legge 


91 A riunito II Comitato ragio¬ 
nala dell’Ultp del Lazio. Nat cor- 
ao della riunione tono alali aaa- 
minati. Ira l’altro, i risultati dal¬ 
la confaranxa stampa lanuta re- 
centamenta dal Coni regionale e 
in marito A stalo formulato e 
diHuae alle stampe il seguente 
documento in cui «ione esporla 
le posizione deM’Uisp regionale: 

e II Comitato regionale lazia¬ 
le e gufilo provinciala del Coni 
di Roma hanno tenuto di recente 
una conferenza alampa sulla pro¬ 
posta di legge regionale dello sport 
a le attività sportive e ricreative. 
In essa sono siati espressi giudizi 
non positivi sulla legge, e preoccu¬ 
pazioni sulla conseguente delle tua 
approvazione 

Inietti lamentando che essa non 
prevade aiuti alle socie'A sportive, 
non dedica attenzione et ruolo del 
Coni, A poco chiara in materia di 
lormaaiona di operatori aportivi, 
privilegia gli Enti di promozione 
eportlva. 

Quanto al Coni A più che larga¬ 
mente rappresentato nella Consulta 
regionale (art. 5). Par clA che 
riguarda le formazione degli ope¬ 
ratori sportivi appare legittimo che 
la Regione debba avere un ruolo 
suo, tenendo conto del problemi 
della formazione prolesslonale e 
dell'alimento dell'occupazione, spe¬ 
cie giovanile. 

Per ciò che concerne gli Enti 
di promozione sportive la legge 
(pi. 4) attribuisce alla Regione 
la lacoltA di avvalersi della col- 
labor azione di quelli democratici 
riconosciuti del Ceni, e nell'ert. 17 
quella di contribuire al finanzia¬ 
mento di programmi, che riabbo¬ 
na però essere conformi ai prin¬ 
cipi della legge, della program- 
inillesa ed essere valutali di utile 
•usili* «Ile iniziative promosse dal¬ 
lo Ragione • dagli Enti locali. 

Viene cìoA riconosciute la Iululo¬ 
ne degli Enti di promozione, che 
ricordiamolo lino ed ore l'hanno 
svolta con quasi completo autofl- 
nanxiamcnlo, visto l’esigultA del 
sostegno finanziario assicurato ad 
essi, nazionalmente e non local¬ 
mente dal Coni. Isrgsment# mino¬ 
ro di duella attribuito a federa- 
rioni sportive che per nomerò di 
tesserali e mote di sttività tono 
certamente interiori ed alcuni EnD 
stessi. 

La proposta non parla di un 
finanziamento esclusivo, ma lo col¬ 
lega • criteri, sul quell l’Uisp ò 
•parta ad una discussione che II 
precisi, legandoli sempre piò ad 
un'ottica programmatori*. Appaio¬ 
no quindi dal latto gratuita • 
strumentati le preoccupazioni di 
discriminazioni a lottizzazioni poli¬ 
tiche eh* la legge favorirebbe. 

Del reste ciò non A mai stato 
propri* del modo di egire dal» 
l'Ulsp e degli Enti di promozione 
■sertiva democratici. Lo dimostra 
l’azione unitaria e la collaborazio¬ 
ne «Re et A etera tre assi e Coni 
regionale a provinciali, il cui (va¬ 
io • quello dalle federazioni spor¬ 
tive, no* A stalo mal dlscono- 
•clul*. neppure e livello delle ge¬ 
ritone degR Impianti Aere han- 
n* antera quest un monopolio. 

• || Cernitolo regionale Uiap ritie¬ 
ne che la diectmlone sulla Ugge 
regionale deAbe avvenire In un 


del Lazio 


dello sport 


• confronto sereno e aperto fondalo 
i su principi corretti di dibattito, 
| senza deformazioni ed informazioni 
distorte. Esse servono solo ad all- 
j maniere allarme, qualunquismo e 
| divisioni strumentali nel movimen- 
! to sportivo. Metodo della eonlo- 
■ ronza stampa chiusa, alla quale 
sono mancate le voci sia della 
| Regione come degli Enti di pro¬ 
mozione, annunciare emendamenti, 
senza illustrarne il contenuto, par- 
j lare di pugnalate alle spalle, non 
facilitano il dibattito per pcrle- 
' zionare i contenuti della legge, 
l che meritano approfondimenti e 
I riflessioni costruttive da parte di 
I tutti. 

j II Comitato regionale dell'Uisp 
I ribadisce la disponibilitA sua e 
J delle altre strutture provinciali del- 
I l’Unione a questo confronto, che 
può avvenire pubblicamente in una 
j conferenza stampa aperta al Coni, 

; egli Enti di promozione, ai rap- 
I presentanti della Regione, cioè a 
tutti coloro cho sono interessati 
I alla definizione di una legge ef- 
! ficace per la promozione dello svi¬ 
luppo dello sport e della atti- 
I vità ricreative nel Lazio. 

Il Comitato regionale del Lazio, 
costretto ad apprendere dalla stam¬ 
pa i contenuti di una conferenza 
alla quale non era stato invita¬ 
to, esprime la sua sorpresa per 
l'iniziativa unilaterale del Coni. 

Ribadendo la sua volontà di 
discutere e perfezionare i conte¬ 
nuti della proposta, senza voler 
assumere un ruolo di difensore eh» 
non gli compete, deve pero com¬ 
piere precisazioni rispetto ad al¬ 
cuna deformazioni dei contenuti 
della proposta che alando al reso¬ 
conti dalla stampa, sono state fat* 
l le nel corso della conleranxa; »*- 
I rebbe intatti bastata una lettura 
detta proposta per rilevata coma 
non aia esatto parlare di uà man¬ 
cato sostegno alla società sportive. 

Infatti l’art. 3 oltre ai comuni 
' a alfe comunità montane tra i tog- 
{ getti di contributi in conto capitate 
, prevede esplicitamente le società 
i sportive. 

' L'associazionismo sportivo parte- 
i cipa poi. art. 9, alla tormulaxio- 
i ne del programmi degli Enti lo- 
< cali (mentre ciò non avviene, sia 
I detto per inciso, a livello dei co¬ 
mitati provinciali del Coni) ». 


Stasera a « Dribbling » 
«Gli onorevoli della 
domenica pomeriggio» 

ROMA — La rubrica televi¬ 
siva ■ Dribbling » che andrà 
In onda alle ore 19 di stasera 
sul 2. canale propone un’in- 
ch.esta di Cesare P.er Leoni, 
« Gli onorevoli della domenica 
pomeriggio » realizzata nelle 
tribune delle autorità degli 
stadi. Un servizio di Gianni 
Mini sul rientro di Francesco 
Rocca, e una inchiesta sulla 
pallanuoto « più medaglie che 
pscine a di Giorgio Martino. 


La ragione del « meeting » 
pugilistico di stasera a Pesa¬ 
ro. e commerciale e televisi¬ 
va. Nel «padiglione Mera» 
della città adnauca Danny 
« Lutle Red » Lopez, campio¬ 
ne del mondo dei « piuma » 
per la WBC, metterà in gioco 
la sua «cintura» contro Fel 
Clemente. Il combattimento 
sara presentato anche sulla 
nostra TV tprima rete) sta¬ 
sera alle ore 23.15 tquindi in 
diMenta). Danny «Little 
Iteq » Lopez, nato il 6 luglio 
1952 nella riserva di Ute In- 
Uian neituta», adesso vive ai 
California. Lo sfidante Fel 
Clemente vide la luce 26 anni 
addietro a Glas nel South 
Lotabato. una località che 
dista 800 chilometri da Mani- 
la, ma da tempo si e traste 
rito a Stockton, California. 
Ha per manager David 
Thompson, uno statunitense, 
mentre quello di Danny 
« Little Red » Lopez si chia¬ 
ma Benny Georgino e di¬ 
scende da un napoletano. Si¬ 
curamente questo campionato 
del mondo aveva la sede piu 
aoatta in Caliiorma. a Los 
Angeles, come del resto era 
stato preventivato per il 23 
ottobre, ma le vie del « busi¬ 
ness » sono infinite Bon A- 
rum e la « Top Rank », la 
NBC e la CBS con « Sport 
Spectacular ». Rodolfo Sabba- 
tini e Renzo Spagnoli tutti 
impegnati nell avvenimento 
hanno deciso di spostare l’af¬ 
fare a Pesaro Quello di sta¬ 
sera risulta il 46 campionato 
del mondo in Italia, ci sa¬ 
ranno due stranieri nel ring 
come accadrì * la scorsa pri¬ 
mavera a Sanremo con Ro¬ 
drigo « Rocky » Valdes e Hu¬ 
go Pastor Corre per il titolo 
dei « medi ». come a Lido di 
Camaiore quando vedemmo 
Victor Galindez opposto al¬ 
l'indiano Alvaro « Yaqui » 
Lopez pei il campionato 
WBA dei « medio-massimi ». 
A proposito di medio massi¬ 
mi il 5 dicembre a Philadel- 
phla il detentore della «cin¬ 
tura » mondiale WBA, l’ita¬ 
lo- .vnencano Mike Rossman. 
vincitore di Galindez, sarà 
opposto al ligure Aldo Tra¬ 
versare. Secondo una certa 
logica queste » fighi » avrete 
be dovuto svolgersi In Italia: 
probabilmente a Philadelphia 
per lo sfidante Traversaro ci 
saranno più soldi che non 
gloria, il manager Rocco A- 
gostmo conosce il suo me¬ 
stiere. 

Il campione mondiale delle 
128 libbre (kg. 57,153) Danny 
« Little Red • Lopez è un as¬ 
so del ring, in assoluto I 


giornalisti della California lo 
hanno battezzato « mister e- 
xcitement » per le emozioni 
che Danny riesce a dare nelle 
sue battaglie. Professionista 
dal 1971 come peso gallo si è 
subito dimostrato un « pun- 
cher » con 21 KO Inflitti suc¬ 
cessivamente ad altrettanti 
avversari sui ring di Los An¬ 
geles e di Honolulu, nelle 
Haway. Subì dut sconMtte 
prima del limite contro 
Bobby Cliacon e Sklg Fuku¬ 
yama, un giapponese, inoltre 
una ai punU davanti a Octa- 
vlo Gomez. Però si è rifatto 
con eccitanti vittorie. 

Danny « Little Red » Dopez 
divenne campione del mondo 
dei « piuma » ao Accra. Gha¬ 
na, il 5 novembre 1976 contro 
David « Poison » Kotey z da 
allora ha cor servato il titolo 
con straordinaria autorità. 
Alcuni K °. come quelli inflit¬ 
ti a Sean O’Grady e Octavio 
Gomez, al canadese Art Ha- 
fey e all’argentme Juan Do¬ 
mingo Malvarez di recente a 
New Orleans, Louisiana, han¬ 
no fatto epoca. Danny — in- 


ROMA — Anche il basket, 
con l’inizio del suo campiona¬ 
to che avverrà il 5 novembre, 
avrà ogni domenica la sua 
trasmissione radiofonica. Si 
chiamerà « Tuttobasket » sa¬ 
rà curata dalla redazione 
sportiva del GR1 e ricalcherà 
per grandi lincee la già nota 
trasmissione calcistica « Tutto 
ii calcio minuto per minuto ». 
che è sempre curata dalla 
stessa redazione. 

Di diverso ci saranno sol¬ 
tanto i tempi di trasmissione; 
mentre per il calcio vengono 
seguiti gli Interi secondi 45’. 
per il basket i tempi di tra¬ 
smissione saranno relativa¬ 
mente brevi: 15 minuti (dal¬ 
le 18.40 alle 18,55). per rac¬ 
contare le fasi finali dai tre 
campi collegati in diretta e 
fornire i « parziali » e finali 
di tutta la serie AI e si spe¬ 
ra tutta la serie A2. Inoltre 
alla fine del notiziario del 
GRl in programma alle 19 ci 
sarà una nuova sene di col¬ 
legamenti con tutte le notizie 
concernenti la giornata oc¬ 
ulistica, interviste, dati sta 


cascatore fragile — spara 
colpi velocissimi e diritti, il 
suo destro è una bomba. 
Vedremo, però se farà salta¬ 
re anche il filippino Fel Cle¬ 
mente, 

Dopo essere stato campione 
dell’oriente dei « piuma » ed 
aver battuto, a Davao City, 
Nene Jun, campione delle Fi¬ 
lippine, Fel Clemente s; è 
sposato a Stockton dove di 
venne presti un’attrazione 
delle arene californiane per 
l’impeto e Io stoicismo, l’abi¬ 
lità e il mestiere Ha battuto 
« fighters » quotati come Ro¬ 
meo Anaya José Torres e 
Bobby Chacon vincitori di 
Danny « Liti!. Red » Lopez. 
Inoltre a Stockton, in 12 as¬ 
salti. ha strappato a Miguel 
Meza il campionato della Ca 
lifornia per i «piuma ». Si 
capisce che Fel Clemente ha 
perso qualche volta nelle Fi 
lippine come in California, 
tuttavia dovrebbe far espio 
dere, con il bollente Lopez, 
una snottacolan battaglia: 
ciò che aspettano organizza¬ 
tori. spettatori e teleutenti. 


tistici e tutto ciò che d’inte¬ 
ressante la giornata ha of¬ 
ferto. 

Conduttore della trasmissio¬ 
ne sarà Massimo De Luca, 
che la guiderà dalio studio 


sportflash-spotlflash 


• CALCIO — Oggi • Settebagni 
(ore 14,30) anticipo del torneo 
C 2 Ira Banco Roma a Formi». 
L’altra squadra romana, l'Alma», 
gioca domani a Montevarchi. 

• TRIS • PREMIO VINOVO - (Li¬ 
re 4.500.000, m. 1800 • Corsa 
Tris) — 1) Tiger Kiss (F. Dessi), 
sig. E. Adami; 2) Sandslon; 3) 
Franine; 4} Mogart. N.P.: Saggio, 
Pori d'Oricnt, Pelago*, Whistler. 
Fioretto, Montecarlo, Firehorn, tra¬ 
nello, Il Corvo. Lunghezze: 2, 2, 
1 2. Tot. 158, 39. 27, 17 (343). 
Buona la quota: L. 212.229 per 
1,063 vincitori. 

• PALLANUOTO — La Canottieri 
si A imposta per 12-3 ella squadra 
danese del Holding, nelle giornata 
inaugurale dei quarti di tinaia del¬ 
la Coppa della Coppe. 

• CALCIO — Giorgio Stesolo 
(1946) centrocampista A panato 
dal Lecca al Montevarchi (aeri* 
C 2) | Petrlni dal Catanzaro al Ri- 
mini ed il portiere Rizzo del Co¬ 
mo A dato ceduto alia Rhodensa. 


Sui teleschermi statunitensi 
dovrebbe essere presentato 
anche Juan José Gimenez, 
l’argentino che vive a Pesa e 
che aspira al campionato del 
mondo dei < welter-juniors ». 
L’avversario s chiama Rufus 
Miller un « class B » del New 
Jersey. Per il peso massimo 
Alfio Righetti è stato invece 
ingaggiato il nero Gregory 
Johnson, un « class C » di 
New York, che il 5 aprile 
1976, a Landover, cedette ai 
punti a Kevin Isaacs ben 
noto a Milano per le sue 
furenti mischie con Fran- 
zolin e Cornetti. Questo Gre¬ 
gory Johnson, che deve es¬ 
sere uno « sparnng » ed un 
collaudatore, risulta alto 2 
metri e 5 centimetri. E‘ un 
gigante dunque ma anche Ri¬ 
ghetti non scherza come sta¬ 
tura. Sul cartellone cl sarà 
pure Damiano Lassandro. 
campione nazionale dei « me¬ 
di Junlors » impegnato da Ni 
cola Sassanell. 

Giuseppe Signori 


centrale e si avvarrà della 
collaborazione di Claudio Fer¬ 
retti. Piero Filippini. Arnaldo 
Verri. Mano Guemni, Alber¬ 
to Ginocchi e Aldo Giordani. 

« Cercheremo di dare alla 
trasmissione un ritmo serra 
to. ricco di notizie; quindi de- I 
scrizioni d'insieme e non fatti | 
particolari. I campi non sa 
ranno prefissati, ma verran¬ 
no scelti al momento, a se¬ 
conda delle situazioni offer¬ 
te dai campi dt gioco. A tutti 
concederemo lo stesso spazio, 
salvo situazioni particolari r. 

Con « Tuttobasket » si allar¬ 
ga cosi ia panoramica spor¬ 
tiva domenicale del GRI. che 
ha inizio alle 14.10 con «Car- 
tabianca » spettacolo di sport 
e musica condotta da Pippo 
Bauoo per la parte musicale 
e da De Luca in studio, è se¬ 
guita da « Tutto il calcio.. ». 
poi « Stadio quiz ». trasmis¬ 
sione di quiz sulle notizie 
delle precedenti trasmissioni 
condotta sempre da Pippo 
BAudo. e per concludere da! 

5 novembre con « Tuttoba 
sket ». 


Presentata la trasmissione t che seguirà in diretta il campionato cestistico 

«Tuttobasket» alla radio 


roller 

TRENTENNALE 



«scorno 

LAMPO» 

Per festeggiare i suoi trentanni, 

Roller ti offre il nuovissimo Raphael 203 Max 
(posti-letto 5+3), con uno sconto-lampo favoloso. 

Vieni a trovarci, nei punti di assistenza e di vendita. 

Vi sono agevolazioni inaspettate anche sugli altri modelli. 

Roller. Il maggior produttore di caravan, di altissima 
qualità, in Italia. Uno dei maggiori in Europa. 

I roller si producono anche in Benelux e in Spagna. 

Un quarto dei caravan venduti in Italia è Roller. 

Roller. Sull'elenco Alfabetico del telefono 
alla voce Roller. Cento punti di vendita e di assistenza 
in Italia. 274 in Europa. 


STABILIMENTO E FILI ALE.CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtmi.420/Telefono 4384831 

(proseguimento di Via Lanciano 

FILIALE DI MILANO 

Piazza de Angeli.2/Telefono 436484 

FILIALE DI TORINO 

Lungodora Siena.8/Telefono 237118 
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. Aperto a 
Mannheim 
il quinto 
congresso 
del PC 
della RFT 


MANNHEIM - «Per una 
svolta verso il progresso de¬ 
mocratico e sociale » è la 
parola d'ordine del 5. con¬ 
gresso del Partito comunista 
tedesco (DKP) apertosi ieri 
in questo importante centro 
industriate del Uaden Wuerl- 
tenberu presenti oltre 800 de¬ 
legati nonché rappresentanti 
di 54 partili comunisti ed o 
perai e di alcuni movimenti 
di liberazione. La delegarlo 
ne del PCI è guidata dal 
compagno Covrano Bisso 
membro del comitato centra¬ 
le e segretario della federa¬ 
zione di Genova. 

Il DKP ricorda quest'anno 
il decimo anniversario della 
sua costituzione dopo essere 
stato messo fuorilegge negli 
anni della guerra fredda Un 
piccolo partito, poco più di 
48 mila iscritti, ma che si 
pone l'ambizioso obbiettivo di 
essere la forza unificante di 
tutti coloro che si battono 
per una trasformazione de¬ 
mocratica della società tede 
sco federale. Nella relazione 
del presidente del partito. 
Herbert Mies. la caratteristi¬ 
ca del DKP di partito de¬ 
mocratico che lotta nel qua¬ 
dro della legge fondamentale 
della RFT per la sua piena 
attuazione e per il raggiungi¬ 
mento dei suoi contenuti de¬ 
mocratici, ò stata ulterior¬ 
mente precisata ed approfon 
dita rispetto al congresso di 
due anni fa. Una risposta ai 
tentativi di mettere nuova¬ 
mente fuorilegge il DKP che 
è l'indice di un processo di 
maturazione del quale il par¬ 
tito ha già dato molte prove 
e che non può essere igno¬ 
rato o travisato. E' stato d'al¬ 
tra parte uno dei più diffusi 
giornali borghesi della Re¬ 
pubblica federale tedesca, la 
« Frankfurter Altgemcine » 
a dedicare al congresso un 
editoriale nel quale si sotto¬ 
lineavano gli stretti legami 
del DKP con la popolazione 
attiva. 

La relazione di Mies à sta¬ 
ta largamente dedicala al¬ 
l'esame della situazione in¬ 
ternazionale. La lotta per ta 
pace e per la distensione po¬ 
litica e militare contro ia 
costruzione e lo stazionamen¬ 
to della bomba a neutroni 
sul territorio della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, sono sia¬ 
ti indicali come il c ompdo 
fondamentale in stretto tega¬ 
me con la difesa degli inte¬ 
ressi nazionali. 

Riguardo alla situazione in¬ 
terna della RFT, ai movi 
menti di massa che si sono 
svilup/Miti iti questi ultimi un 
ni, alle possibilità di allar¬ 
gare l'unità nella lotta con 
gli alleati della classe ope¬ 
raia e con altre forze politi¬ 
che e sociali, il motivo unifi¬ 
cante centrale è stato indi¬ 
cato nella aspirazione ad u- 
na « nuova iwhtica economi¬ 
ca e sociale » che dia ai la¬ 
voratori la possibilità di in¬ 
fluire sullo sviluppo della vi¬ 
ta economica e sociale. 

Il problema più importante 
nella difesa dei diritti sociali 
dei lavoratori diventa la bai 
taglia per il diritto al lavoro 
e alla istruzione, contro i li¬ 
cenziamenti. per la riduzione 
dell'orario di lavoro, per lo 
stanziamento di somme ade¬ 
guate per Ostruzione, ma an¬ 
che contro il diritto di serba¬ 
ta che gli industriali si sono 
arrogato, per l'attuazione di 
una vera cogestione. « La co¬ 
gestione e oggi più necessa¬ 
ria che mat >. ha detto Mies. 
Il progresso tecnico scicntifi 
co d'altra parte non deve 
tradursi in un peggioramento 
delle condizioni dei lavoratori 
e nella loro espulsione dalle 
aziende « razionalizzate ». ma 
deve essere fonte di progres¬ 
so sociale. 

Un altro vasto campo di 
azione unitaria è stato indi 
calo da Mies nella lotta (ter 
il consolidamento dei diritti 
democratici contro i quali è 
in atto un massiccio attac¬ 
co — serrate nelle aztenle. 
t berufsverbot ». inquisizioni 
di massa — che allarma, 
anche molti socialdemocrati¬ 
ci. liberali e cristiani. / co¬ 
munisti rivendicano « libertà 
nelle professioni, democrazia 
nelle aziende ». Come elemen¬ 
to di maggiore democrazia 
Mies ha anche indicato la 
abolizione della clausola del 
5 per cento che esclude i 
partiti minori dal parlamento. 

Arturo Barioli 
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Suir« Humanitó » 

Autocritica del 
PCF sul caso 
di Paul Nizan 

Lo scrittore era uscito dal partito 
dopo il patto germano - sovietico 

Dal corrispondente 

PARIGI — In occasione di una riedizione, presso Galli- 
maid, del libro di Paul Nizan « Cronaca di settembre » 
— racconto analitico del patto di Monaco che lo scrit¬ 
tore e pensatore comunista francese pubblicò nel 1039 — 
VHumanité ha ricordato al suoi lettori la dolorosa e 
tragica figura di questo militante, che abbandonò il 
partito dopo la firma del patto germano sovietico (as 
sterne a molti altri compagni traumatizzati daH’avvenl- 
mento e non convinti dalle tesi ufficiali del Partito) e 
che mori al fronte nel IMO. 

Paul Nizan aveva lavorato tra il 1935 e 11 1937 alla 
sezione Esteri dell’organo centrale de) PCF e successi 
vamente era passato, come capo servizio, al giornale 
Ce Sotr diretto da Aragon. Scrittore tra 1 più sensibili 
della sua generazione, saggista di grande valore, legato 
a Sartre da una profonda amicizia che si incrinò quando 
all'ascesa dei fascismo in Europa, egli scelse di militare 
nel PCF e polemizzò contro l’astensione del «chierici», 
Nizan aveva dato alle stampe, nel periodo del Fronte 
popolare, « Il cavallo di Troia », « Antoine Bleyè » e « ha 
cospirazione », che ricevette 11 Prix Interalliè nel 1938 
La firma del patto germano sovietico getto il d’so 
rientamento nelle file del PCF e Nizan fu tra quelli 
che rifiutarono di accettarlo. Con dignità subì un vlo 
lento e ingiurioso «processo», fu accusato di tradimento, 
ma non rinunciò mai a considerarsi comunista e marxi 
sta A questo proposito, per la prima volta e quasi a 40 
anni dalia sua morte, VHumunité scrive: « I comunisti 
della giovane generazione non hanno conosciuto questo 
grande giornalista e scrittore comunista, che lasciò 11 
Partito dopo la firma del patto germano sovietico Essi 
sanno, senza dubbio, che questa partenza fu assimilata 
ad un tradimento e valse a Nizan. anche molto tempo 
dopo la sua morte, da parte dei suoi ex compagni di 
lotta, delle ingiurie elle debbono essere ascritte al nostro 
passivo e che resinilo tra le pagine oscure della nostra 

storia ». - _ 

3. p. 
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Le difficoltà del negoziato bilaterale 

Restano le divergenze 
fra Egitto ed Israele 

Riunione straordinaria del governo di Tel Aviv - Dajan 
e Weizman tornano a Gerusalemme per consultazioni 


TEL AVIV - Il negoziato 
israelo egiziano di Washington 
continua ad essere inceppato, 
né sono valse a modificare la 
situazione una riunione straor¬ 
dinaria tenuta oggi dal gover¬ 
no di Tel Aviv (la terza in 
sei giorni) e un incontro fra 
il primo ministro Begin e l'in¬ 
viato di Carter, vicesegretario 
di Stato Saunders. 

A Washington un collabo™ 
tore di Dayan ha confermato 
che il ministro degli Esteri 
israeliano ed il ministro del¬ 
la Difesa Ezer Weizman par¬ 
tiranno domani alla volta di 
Gerusalemme per consultarsi 
con il loro governo. 

Dal canto suo il portavoce 
del dipartimento di stato ame¬ 
ricano George Sherman ha 
annunciato che Dayan e Wei/ 
man porteranno con sé una 
nuova bozza di accordo tra 
Egitto ed Israele proposta da 
gli Stati Uniti al fine di stipe 
rare l’impasse verificatosi nel 
negoziato. Slierman si è li 
alitato a dire clic il docu¬ 
mento propone nuove soluzio¬ 
ni ai problemi rimasti finora 
iasoluti. 


I due punti di maggiore con¬ 
troversia sono la richiesta egi¬ 
ziana (respinta da Israele) 
che il trattato di pace possa 
essere rivisto dopo cinque an¬ 
ni. alla luce dei progressi che 
avrà fatto la sistemazione del¬ 
la questione palestinese, e il 
rinvio a dopo la completa eva 
coazione del Sinai (cioè fra 
tre anni) dello stabilimento 
di normali rapporti diplomati¬ 
ci fra i due Paesi. 

I*a riunione del gabinetto 
israeliano c durata quattro ore 
e non è stato diramato alcun 
comunicato: si sa solo che su 


Mikulic affianca 
Tito nella LCJ 

BELGRADO - Il presidente 
delia LCJ. compagno Tito, sa¬ 
rà sollevato dalie sue man¬ 
sioni quotidiane di partito da 
Branko Mikulic, rapprasen- 
tante della Lega dei comuni¬ 
sti della Bosnla-Erzegovina 
nel Presidlum delia LCJ. 


entrambi i punti la posizione 
assunta dai delegati israelia¬ 
ni a Washington non ha subi¬ 
to alcuna modifica. E' stato 
comunque dichiarato clic « vi 
sono ancora alcune difficoltà » 
e che « gli egiziani stanno cer 
cando di andare al di là di 
quanto è stato concordato a 
Camp David. Quanto aU'incon 
tro con Saunders (che prove¬ 
niva da Amman), egli stesso 
ha detto che la conversazione 
con Begin. pur avendo porta 
to a dei chiarimenti, non è 
valsa a dissipare le profonde 
divergenze che ancora riman 
gono fra Israele ed Egitto. 

A Beirut intanto in attua¬ 
zione dei deliberati della con 
ferenza di Beiteddin. reparti 
sauditi della FAD (Forza ara¬ 
ba di dissuasione) hanno so 
stituito quelli siriani in alcuni 
punti nevralgici dei quartieri 
orientali (cristiani) della cit 
tà. Il « disimpegno » è stato 
effettuato per limitare i ri¬ 
schi di nuovi conflitti fra si 
riani e milizie di destra, che 
non sembrano intenzionate a 
rinunciare allo loro provoca- 


Con la visita di Stefan Andrei In un convegno a Firenze 


Importanti sviluppi 
nella cooperazione 
tra Italia e Romania 


I rapporti tra Italia e USA 
nei nuovi equilibri mondiali 


Convergenze per la distensione - Gli scam- Discussi gli sviluppi deiralleanza nel processo di disten- 
bi per un miliardo di dollari nel 1980? sione — Gli interventi di Radi» di Calamandrei e di Gaja 


ROMA — Con un comunicato 
congiunto italo romeno, che 
sottolinea i i>ositivi sviluppi 
della cooperazione politica ed 
economica tra i due paesi, si 
è conclusa ieri a Roma la vi¬ 
sita ufficiale di due giorni del 
ministro degli Esteri romeno. 
Stefan Andrei. 

Nel corso della visita An¬ 
drei è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente Pertini. al quale ha 
trasmesso un invito a visitare 
la Romania, e ha avuto in¬ 
contri con il ministro degli E- 
steri Forlani, con il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti e 
con i ministri Pandolfi e Os- 
sola. 

L’incontro con Forlani ha 
permesso un ampio scambio 
di vedute sui principali pro¬ 
blemi della politica internazio¬ 
nale. Interessanti convergenze 
si sono manifestate su vari 
problemi connessi allo svilup¬ 
po della distensione intemazio 
naie. Tra i temi trattati è 
stato anche il Medio Oriente. 
Da parte romena — riferisce 
l'agenzia ANSA — sarebbe Te¬ 
nuta conferma del ruolo svol¬ 
to dai dirigenti dì Bucarest 


a sostegno della iniziativa di 
pace del presidente egiziano 
Sadat. 

Largo spazio nei colloqui 
hanno avuto i rapporti econo¬ 
mici tra i due paesi che quest' 
anno hanno visto un rapido 
sviluppo che rende del tutto 
realistico il traguardo di un 
interscambio di un miliardo di 
dollari entro il 1980. come era 
stato auspicato un anno fa 
durante la visita di Andreotti 
in Romania. 

Nel settore industriale i pro¬ 
getti di coopcrazione in atto 
o allo studio sono numerosi 
e ad essi sono interessati le 
maggiori aziende italiane, co¬ 
me la FIAT, la Montedison. 
PENI. TIRI e l Olivetti. Nuovi 
settori di sviluppo dei rappor¬ 
ti economici si sono recente¬ 
mente aperti anche con le 
« joint ventures » italo romene 
in paesi terzi, quali la Gior¬ 
dania. l’Algeria. Madagascar 
e il Pakistan. 

Il ministro romeno, che pro¬ 
segue la visita in Italia in for¬ 
ma privata, ha avuto ieri un 
lungo colloquio con il segre¬ 
tario della DC. Zaccagnini. 


L’on. Craxi ricevuto 
a Bucarest da Ceausescu 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST (l.m.) — II presi¬ 
dente Ceausescu ha ricevuto 
terj la delegazione del Partito 
socialista italiano che. guidata 
dal segretario Bettino Craxi, 
ha compiuto una visita In Ro¬ 
mania su invito del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta rumeno Un comunicato 
dell'Agerpress riferisce che 
glt interlocutori ■ hanno 
espresso soddisfazione per le 
buone relazioni esistenti tra 
il PCR e il PSI e hanno ma¬ 
nifestato la volontà di opera¬ 
re per un allareamento dei 
rapporti dj collaborazione ». 

Lo scambio di pareri sulla 
situazione inte-naztonale ha 
posto in evidenza « i grandi 
mutamenti intervenuti nel 
mondo, col risultato dell'affer¬ 
mazione delia volontà dei po¬ 


poli di vivere liberi e di por 
fine alla vecchia politica im- 
per.alista. colonialista e neo¬ 
colonialista ». 

Speciale attenzione è stata 
rivolta ai problemi delia si¬ 
curezza e della cooperazione 
.«i Europa, assieme alle ini¬ 
ziative tendenti alia pratica 
attuazione dei pnneipi dell'at¬ 
to finale di Helsinki Per la 
realizzazione « degli ideali di 
pace, di progre ;c o e di prospe¬ 
rità dell’umanità » è stata af¬ 
fermata a la necessità di ap¬ 
profondire e allargare la 
collaborazione tra t parti¬ 
ti comunisti, socialisti, so 
cialdemocratict. tra le for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste che lottano per i diritti 
fondamentali dei lavoratori, 
indipendentemente dalle con¬ 
vinzioni filosofiche, ideolo¬ 
giche o religiose ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Quale può es 
sere, quale deve essere oggi 
il rapporto tra Italia e Stati 
Uniti? Le risposte che hanno 
dato sinora i politici, i di¬ 
plomatici e gli studiosi pre¬ 
senti al convegno promosso 
su questo tema dalla Regio¬ 
ne Toscana e dal Comune di 
Firenze sono naturalmente di¬ 
verse. ma hanno qualcosa in 
comune. Nessuno mette in di¬ 
scussione quella visione della 
sicurezza che è alla base del¬ 
l’alleanza tra i due paesi, 
anzi se ne riafferma la vali¬ 
dità. AI tempo stesso, si è 
coscienti dei grandi muta¬ 
menti che sono intervenuti 
nel mondo rispetto all'epoca 
in cui queU’alleanza è stata 
costruita e dei problemi gran¬ 
di e urgenti che sono tuttora 
aperti. 

L'on. Luciano Radi, sotto 
segretario agli esteri, ha in¬ 
dicato nel suo intervento al¬ 
cuni dei contenuti nuovi che 
il rapporto assume, neil'otti- 
ca della diplomazia italiana. 
Egli ha richiamato innanzi¬ 
tutto le grandi novità che 
figurano sullo sfondo: l'emer¬ 
gere del Terzo mondo, con 
la sua nuova forza contrat¬ 
tuale. che ha modificato la 
vecchia struttura « bipolare »: 
la consapevolezza, diffusa tra 
i paesi industrializzati, di una 
loro interdipendenza con i 
paesi emergenti: il «non al¬ 
lineamento » e la sua doman¬ 
da di partecipazione, che è 
la reazione prodotta all'ester¬ 
no dail’equiiìbrio del terrore 
e dalla relazione di « rea 
proca impotenza » che esiste 
tra le grandi potenze e i 
blocchi che ad esse fanno 
capo. Perciò, ha sotto!in"j;o 
Radi, se il ruolo dell'Allean¬ 
za Atlantica resta insostitui¬ 
bile (e ad esso dà un senso 
anche Pavere i due parsi 
scelto di essere repubbliche 
a democrazia politica, sociale 
cd economica pluralista) di 
versa era cd è rimasta la 
rispettila attitudine a fornire 
contributi effettivi. 


Per gli europei. — ha det¬ 
to Radi —. essere consape¬ 
voli di questa nuova dimen¬ 
sione internazionale significa 
approfondire i contenuti della 
propria identità e. insieme, 
marcare la necessità di nuo¬ 
vi collegamenti interregionali 
nel mondo: al tradizionale 
dialogo critico Est-Ovest si 
aggiunge il « raccordo strut¬ 
turale * Nord Sud. L'Italia, in 
conclusione, vuole svolgere 
questo ruolo nell'interesse 
proprio. 

II compagno Franco Cala¬ 
mandrei. vice presidente del¬ 
la Commissione Esteri del Se¬ 
nato. ha constatato dal canto 
suo die Italia e Stati Uniti 
hanno ora in comune l'ap¬ 
partenenza a due strutture 
regionali: l’Alleanza Atlanti¬ 
ca e la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa (CSCE). Si tratta 
di strutture diverse, ma la 
diversità non impedisce che 
entrambe possano concorrere 
alla relativa stabilizzazione 
del contrasto Est Ovest in Eu¬ 
ropa. come condizione preli¬ 
minare per far avanzare nel 
lungo periodo l'obiettivo del 
superamento dei blocchi, la 
prima come fattore di equi¬ 
librio e strumento di nego¬ 
ziato. la seconda per i prin¬ 
cipi che pone, come quello 
dcU'invmlabilità delle frontie¬ 
re in Europa e per m.sure 
come quelle volte al raffor¬ 
zamento della fiducia. 

I governi atlantici europei, 
e in particolare l'Italia, han 
no avvertito prima degli Sta¬ 
ti Uniti il rischio che la po¬ 
lemica sui diritti umani tra¬ 
sformasse invece la CSCE in 
una fonte di instabilità, com¬ 
promettendo cosi un requisì 
to essenziale per l’afTerma- 
zione di quegli stessi diritti 
e per la loro efficace tutela. 
In effetti i tre temi della 
trattativa di Helsinki «ono in¬ 
divisibili e devono essere ge- 
stiti in modo globale ed equi¬ 
librato. non privilegiandone u- 
no a danno degli altri due. 

Calamandrei ha anche par 
lato a questo proposito di 


una peculiarità geopolitica 
dell'Italia, forse la più ori¬ 
ginale e notevole: quella di 
offrire una giunzione tra l'Eu¬ 
ropa Centrale e la realtà bal¬ 
canica e mediterranea. 

C'è anche qui una strut¬ 
tura voluta e promossa dai 
partiti dell'attuale maggioran 
za, che é diretta a far coa¬ 
gulare equilibri multilaterali: 
gli accordi di Osimo. 

Il problema delia corsa agli 
armamenti ha assunto fin dal¬ 
le prime battute del conve¬ 
gno grande rilievo. Il profes¬ 
sor Louis Halle, di Ginevra 
e Roberto Gaja, già amba¬ 
sciatore d'Italia a Washing¬ 
ton, hanno giudicato illbsorio 
puntare su misure di ridu¬ 
zione. anziché di'* controllo », 
degli armamenti, e il far di¬ 
pendere da queste misure lo 
sviluppo della distensione. 
L'ambasciatore Gaja. che ha 
avuto una parte importante 
nell'azione italiana su questo 
problema, ile ha fatto la sto 
ria. rilevando che l’iniziativa 
più importante — la propo 
sta per una moratoria nu¬ 
cleare — coincise con la ra¬ 
se del centrosinistra. 

Alla formula « controllo de¬ 
gli armamenti » si sono oppo¬ 
sti altri oratori, argomentan¬ 
do. come ha fatto il sociolo¬ 
go americano Michael Har- 
rington, che diffici'mente o 
biettivi limitati alla conser¬ 
vazione dcH’equilibrio strate¬ 
gico possono suscitare un 
grande movimento di opinio 
ne pubblica: a sua volta, il 
professor Ciro Elliot Zoppo. 
dell’Università di Los Ange¬ 
les. ha respinto una visione 
prettamente « tecnologica ». I 
fattori tecnologici, per il loro 
significato, assumono un ca¬ 
rattere politico e se l’obiet¬ 
tivo è quel'o della distensio 
ne l'analisi non può essere 
svolta come «un'arcana eser¬ 
citazione estranea alla poli 
tica »: se Io si fa. i mezzi 
militari prenderanno il so 
pravvento. riportandoci ai 
giorni della guerra fredda. 

e. p. 


OGGI UN BREVE INCONTRO DEL PREMIER GRECO CON ANDREOTTI 

Karamanlis a Roma per la Grecia nella CEE 


ROMA — Il primo ministro 
greco Karamanlis giunge oggi 
a Roma per un breve incon¬ 
tro con Andreotti. Lunedì, il 
premier greco avrà colloqui a 
Parigi con Giscard d’Estaing, 
prima di concludere questa 
sua breve tournee europea 
eoo una visita protocollare in 
Irlanda. A Roma. Karaman¬ 
lis, ritoma, dopo la sua visi¬ 
ta dell'aprile scorso, per sol¬ 
lecitare l'appoggio italiano ad 
un ingresso del.a Grecia nella 
CEE nei tempi concordati, 
cioè entro la fine di que¬ 
st'anno. c per chiedere una 
mediazione di Andreotti per¬ 
chè. superando l'intransigen¬ 
za turca, la NATO accordi al¬ 
la Grecia uno statuto speciale 
che permetta il suo rientro 
nell’organizzazione militare. 

A quanto pare sono stati 
superati molti degli ostacoli 


frapposti da chi era contra- | 
no ad un allargamento della 
CEE ai tre pae^i mediterra¬ 
nei, Grecia. Spagna e Porto¬ 
gallo. Permangono però alcu¬ 
ne questioni che riguardano 
d.rettamcnte l'Italia e la 
Francia (la concorrenza dei 
nrodotti agricoli greci), 
mentre Bonn solleva la que¬ 
stione deH’incidenza della li¬ 
bera circolazione dei lavora¬ 
tori dei tre paesi, candidati 
alla CEE che contano oggi 
un milione e mezzo di disoc¬ 
cupati i quali andrebbero ad . 
aggiungersi ai 7.5 milioni di • 
disoccupati esistenti nei paesi 
comunitari. 

Tali ed altri problemi simi¬ 
li potrebbero però essere af¬ 
frontati anche dopo l'adesio¬ 
ne della Grecia, nel periodo 
transitorio di adattamento 
deU’ccononr.ia greca alle con- i 


dizioni della Comunità. ’ 

A Roma Karamanlis cer 
cherà quindi di dimostrare 
che il bassissimo volume del¬ 
la produzione agricola greca 
(il 6G> di quella comunitaria) 
non può rappresentare un 
serio pericolo per i contadini ; 
italiani; che le esportazioni 
agricole della Grecia verso la 
CEE rappresentano soltanto 
lo 0,6^ della produzione a- 
gncola comunitaria. Qjanto 
alla disoccupazione, farà nle 
vare che in Grecia, in fase di 
sviluppo industriale, il nume¬ 
ro dei disoccupati è bassis 
simo. nonostante il rimpatrio 
di lavoratori greci dai paesi 
dell'Europa occidentale negli 
ultimi anni. Allo stesso tem¬ 
po la Grecia rappresenta un 
mercato abbastanza interes¬ 
sante per i prodotti indu¬ 
striali europei. 


Anche se messe insieme, le 
produzioni agricole di Grecia. 
Spagna e Portogallo, non 
dovrebbero creare problemi 
insormontabili di concorren¬ 
zialità per i prodotti simili 
del nostro paese c della 
Francia. Anzi, a] contrario, il 
vero problema è quello di 
modificare i regolamenti co¬ 
munitari in modo da favorire 
le produzioni agricole medi- 
terranee. Inoltre, una politica 
più razionale degli investi¬ 
menti a favore delle aree 
depresse potrebbe contenere 
anche gli effetti negativi della 
libera circolazione delle forze 
di lavoro e dell'alto tasso di 
disoccupazione, che riguarda 
soprattutto Spagna e Porto¬ 
gallo. 

Karamanlis ha dunque fret¬ 
ta di superare anche gli ul¬ 
timi ostacoli ad una dimen 


sione europeista della Grecia, 
il leader delfopposizione. il 
socialista Papandreu, lo ha 
accusato di sacrificare perfi¬ 
no la questione di Cipro sul¬ 
l'altare dev'ingresso nella 
CEE. Il primo ministro di 
Atene, invocando ''appoggio di 
Bonn al premier socialde¬ 
mocratico turco Eoevit. po¬ 
trebbe quindi chiedere un 
trattamento differenziato da 
parte dell'Italia e della Fran¬ 
cia. dimostrando in cambio 
una maggiore elasticità di 
fronte alle pressioni della 
NATO e degli USA per un 
rinsaldamento dell'ala sud- 
mentale dell'alleanza atlanti¬ 
ca. mediante una rapida 
composizione anche dei con¬ 
trasti con Ankara. 

Antonio Solare 
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Rostì: grìglia-spiedo autopulente 
a raggi infrarossi. 

Per una cucina dietetica, senza grassi cotti. 
E gustosa come quella alla brace. 

Con il griglia-spiedo autopulente "Rostf Moulinex, cucini 
come sulla brace, nel modo più genuino e saporito. 

La cottura a raggi infrarossi esalta tutto l'aroma e il sapore 
dei cibi, evitando i danni dei grassi cotti che vengono 
completamente disciolti. 
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ROSTI A5 

In acciaio inossidabile. InferruHore con spia luminosa. Orologio programmatore da 
I a 90 minuti. Dimensioni: cm. 54,5 x 24,5 x 29,2. 

FORNO B12 - In acciaio inossidabile. Termostato automatico da 55° a 280°. 

Timer. Dimensioni: cm. 53,8 x 32,2 x 34,5. L. 109.000 
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POSTI A66 

In acciaio smaltato. Permette di cuocere due arrosti o due polli alla volta. Orologio 
programmatore di 90 minuti. Dimensioni: cm. 59,5 x 24,6 x 27,7. 
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FORNO "B55" COMPACT 

In acciaio smottato. Orologio programmatore di 90 minuti e termostato 
automatico da 50° a 250°. Dimensioni: cm. 45 x 25,6 x 27,7. 
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BISTECCHIERA-GRILL 'EXPRESS'' 


Griglia a 2 piastre in materiale antioderenfe. Due posizioni. Corpo in acciaio 
smaltato. Piastre: cm. 27 x 21 amovibili. 



Per aiutarvi sempre meglio. 
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Dopo la decisione di produrre gli elementi della bomba N 

La Camera olandese deplora Carter 
Vance domani a Mosca per il SALT 

ÀI parlamento dell’Aja è stata approvata una mozione con i voti della sinistra e di una parte 
dei DC — La « Pravda » attacca la decisione della Casa Bianca — Un negoziato difficile 


L’AJA — Nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì, a conclusione 
di un lungo e serrato dibat¬ 
tito, la Camera dei deputati 
olandése ha votato una mo¬ 
zione nella quale viene «de¬ 
plorata » la decisione del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Jim- 
my Carter, che ha autorizza¬ 
to la produzione di una serie 
di elementi essenziali per la 
bomba neutronlca. 

La mozione è passata con 
i voti dell’opposizione di sini¬ 
stra e di una parte dei de¬ 
mocratici-cristiani (che sono 
ol governo). 

Già nel marzo scorso, la que¬ 
stione della bomba N era sta¬ 
ta al centro di un acceso di¬ 
battito parlamentare. Il go¬ 
verno aveva allora rifiutato 
di pronunciarsi con chiarez¬ 
za contro l'introduzione di que¬ 
st’arma micidiale nell’arsena¬ 
le della NATO (di cui l'Olan¬ 
da — come c noto — fa par¬ 
te) ed il ministro della dife¬ 
sa Roelof Kruisinga, de. ave¬ 
va ritenuto questa posizione 
incompatibile con i principi 
del suo partito. Dalla tesi di 
Kruisinga si era aspramente 
dissociato il ministro degli 
Esteri'(liberale), si era avu¬ 
to un grosso scontro all’inter¬ 
no del governo di coalizione e, 
alla fine, il ministro della Di¬ 
fesa aveva appunto deciso di 
abbandonare il suo incarico. 

Con U voto della Camera 
avvenuto in questi giorni, il 
problema della bomba N tor¬ 
na a riproporsi nella vita po¬ 
litica olandese, e di fronte al¬ 
l'intera opinione pubblica, in 
tutta la sua drammaticità. 

* * * 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Domattina al tavo¬ 
lo del Cremlino sovietici ed 
americani riprendono le trat¬ 
tative sulla riduzione degli 
armamenti strategici (SALT) 
con l’obiettivo — dichiarato 
dalle due parti — di «supe¬ 
rare alcuni ostacoli * e giun¬ 
gere a delincare un accordo 
definitivo che dovrebbe esse¬ 
re ratificato in tappe succes¬ 
sive. a febbraio o marzo del 
prossimo anno. Partecipano 
all'incontro il segretario di 


Stato Cyrus • Vance (prove¬ 
niente da Ginevra e accom¬ 
pagnato da Paul Vamke — 
direttore dell'Agenzia per il 
controllo delle armi e il di¬ 
sarmo che compie cosi la sua 
ultima missione poiché di- 
missionario — egli giunge 
oggi pomeriggio all'aeroporto 
di Vnukovo con l’aereo so¬ 
ciale della Casa Bianca) e il 
ministro degli esteri Gromiko. 

E’ previsto anche un collo¬ 
quio con II segretario genera¬ 
le del PCUS Leonid Breznev 
nel corso del quale dovrete 
bero essere affrontati i temi 
«globali » delle relazioni bila¬ 
terali, compreso il possibile 
vertice con Carter che potrà 
svolgersi — come ha detto 
recentemente Gromiko — so¬ 
lo se si giungerà alla defini¬ 
zione di un accordo sulla li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. Il soggiorno del¬ 
l’inviato di Carter (lascerà 
Mosca martedì) è quindi fitto 
di incontri dai quali dipen¬ 
dono. in gran parte, le future 
relazioni tra i due Paesi e, 
quindi, le sorti della disten¬ 
sione. 


Al Cremlino — si precisa 
in ambienti ufficiali — si 
potrà saggiare concretamente 
la volontà americana e si 
potrà avere una idea abba¬ 
stanza precisa delle decisioni 
che l'amministrazione Carter 
Intende adottare per il futuro 
delle relazioni sovietico-ame- 
ricane, tenendo conto che da 
troppo tempo la situazione è 
« stagnante e difficile ». Alcu¬ 
ne ombre — « gravi c perico¬ 
lose », dicono i commentatori 
sovietici — si stanno però 
delineando proprio nel mo¬ 
mento in cui sarebbero più 
che mai necessari gesti di 
buona volontà. Il riferimento, 
che si fa a Mosca, è alla 
decisione presa da Carter di 
avviare la produzione di 
componenti base delle armi 
al neutrone. L'URSS insiste 
anche su un altro assito che 
considera pericoloso della po¬ 
litica americana. Sono i nuo¬ 
vi bilanci-record del Pentago¬ 
no e della NATO. La « Pra¬ 
vda » commentando l’annun¬ 
cio della Casa Bianca sulla 
produzione dei componenti 


base dell’arma al neutrone 
scrive che si tratta di una 
« pericolosa decisione» che 
conduce alla realizzazione di 
una «nuova arma di stermi¬ 
nio di massa >• Il giornale 
del PCUS ricorda che la ma¬ 
novra americana viene attua¬ 
ta proprio nel momento in 
cui « il realismo politico » 
dovrebbe avere il sopravven¬ 
to. Non c’è, neH’articolo, nes¬ 
sun riferimento diretto all'i¬ 
nizio delle trattative del 
Cremlino, ma l’avvertimento 
è esplicito. 

I sovietici, comunque, san¬ 
no che sul fronte americano 
non tutte le posizioni sono 
chiare. E la « Pravda », pro¬ 
prio per sottolineare questo 
aspetto, valorizza le dichiara¬ 
zioni rilasciate a Pittsburg da 
Warnke. Il direttore dell’A¬ 
genzia ha criticato infatti i 
circoli oltranzisti del suo 
paese accusandoli di voler 
sviluppare la corsa agli ar¬ 
mamenti, Warnke — riferisce 
il giornale del PCUS — si è 
espresso a favore di un ac¬ 
cordo USA-URSS sulla limi¬ 
tazione delle armi strategiche 


ed ha espresso la speranza 
per una soluzione positiva 
della trattativa. 

Il colloquio sui SALT si 
apre quindi in un clima 
complesso, difficile. Al tavolo 
del Cremlino (con Vance e 
Warnke ci sarà anche l’am¬ 
basciatore USA Toon, dura¬ 
mente criticato dalla « Pra¬ 
vda », nei giorni scorsi, per 
alcuni suoi interventi ritenuti 
antisovietici) le questioni da 
affrontare sono numerose. E 
se c’è un senso di grande 
prudenza per la trattativa 
tecnica, si spinge a fondo la 
polemica politica e diploma¬ 
tica. 

Un « grande passo » — si 
precisa negli ambienti sovie¬ 
tici — (potrebbe essere rap¬ 
presentato dall’accordo SALT. 
L’Unione Sovietica, in tal 
senso, ha proposto di andare 
oltre la trattativa attuale, 
gettando le basi per un do¬ 
cumento dal quale risulti la 
rinuncia a creare nuovi si¬ 
stemi (« ancor più distrutti¬ 
vi ») di armamenti. Ma gli 
USA — a quanto risulta — 
non hanno acconsentito. Anzi, 
si sono impegnati nella co¬ 
struzione di nuovi sottomari¬ 
ni atomici « Trident ». nella 

[ jrogettazione dei « missili a- 
ati » e intercontinentali della 
serie « MH » e nella messa a 
punto di nuove testate per 
missili strategici. Questa c- 
scalation — sottolineano i 
diplomatici sovietici — con¬ 
trasta, in primo luogo, con i 
principi della distensione. 

La trattativa SALT. in¬ 
somma, si trova ad un punto 
nodale, dal quale si può usci¬ 
re solo con una volontà poli¬ 
tica. Gromiko, proprio nei 
giorni scorsi, dopo i suoi in¬ 
contri in USA con Carter e 
Vance. ha dichiarato in una 
intervista alla TV sovietica 
die tutte le questioni devono 
esser viste in un contesto 
generale e che all’incontro di 
domani l'URSS partecipa 
sperando che gli americani si 
siedano al tavolo della tratta¬ 
tiva per esprimere « posizioni 
ponderate e realistiche». 

Carlo Benedetti 


Gli USA produrranno il « nervino »? 


NEW YORK — Fonti del Pentagono han¬ 
no reso noto che il segretario alla Di¬ 
fesa, Harold Brown, « sta cercando di 
ottenere » 1 fendi necessari per la ri¬ 
presa della produzione di gas nervino, 
l’arma chimica collegata alla morte « ac¬ 
cidentale » di 6 mila capi di bestiame, 
nel 1068, nello Stato dell’Utah. 

Se la richiesta di Brown sarà Inclusa 
dalla Casa Bianca nel bilancio per l’anno 
fiscale -1980, ciò costituirà il primo ten¬ 
tativo di riprendere la produzione di 
quest’arma da quando il Congresso ne 
ordinò la sospensione, appunto, dopo la 
ondata di proteste suscitata dall’* Inci¬ 
dente » neU’Utah: gli esperti, allora, ac¬ 
certarono che 1 6 mila capi di bestiame. 
In maggioranza pecore, furono uccisi In 
. seguito ad una serie di « fughe » di gas 
nervino da una zona montana riservata 
agli esperimenti. 

Il segretario alla Difesa avrebbe in¬ 
tanto ordinato segretamente al labora¬ 
tori chimici dell’arsenale militare di Pine 
Bluff. nell’Arkansas, di preventivare j fon¬ 
di per la produzione di gas nervino « bina¬ 


rio », di cui il trasporto e la conserva¬ 
zione — secondo gli esperti dell’eserci¬ 
to — sarebbe « meno pericoloso » delle 
attuali bombe e granate a gas. 

♦ « * 

GOLDEN — La fabbrica di armi nu¬ 
cleari di Rocky Flats (Colorado), vicino 
a Denver, ha ricevuto l’ordine, secondo 
quanto si apprende da fonti ufficiali, di 
Iniziare la produzione di ogive nucleari 
al plutonio che potranno essere adattate 
per portare bombe neutroniche. 

La fabbrica di Rocky Flats, proprietà 
del dipartimento dell’energia e gestita 
dalla società « Rockwell International 
Corp. », è la sola negli Stati Uniti che 
costruisce gli elementi al plutonio delle 
armi atomiche. Il suo direttore, James 
Nicks, ha dichiarato che il dipartimento 
deH'cnergia di Washington ha ricevuto 
l’ordine dal presidente di iniziare questa 
produzione, e ciò conformemente alla de¬ 
cisione di Carter, annunciata mercoledì, 
di autorizzare la produzione di ogive con 
testata nucleare che possano essere adat¬ 
tate per portare bombe neutroniche. 


Sulle pagine del settimanale del partito socialista 


Presentata la legge sulle pensioni 


(Dalla prima pagina) 

alone in questo periodo di 
«sfondare» limitatamente il 
predetto tetto. 

RETRIBUZIONE 
IMPONIBILE 
PENSIONABILE E 
CONTRIBUTI FIGURATIVI 

Il compenso da lavoro 
straordinario (art. 3) per le 
ore eccedenti le 250 all’nn- 
no. verrà sottoposto ai contri¬ 
buti, ma sarà escluso dalla 
retribuzione pensionabile. 1 
periodi di malattia regolar¬ 
mente indennizzati (art. 4) 
saranno considerati utili ai 
fini pensionistici indipendente¬ 
mente dalla loro durata, a 
differenza di quanto avviene 
attualmente. 

CUMULO 

Con una delega da emanarsi 
entro sei mesi (art. ? e 8) 
il governo dovrà disciplinare 
le varie forme di cumulo ga¬ 
rantendo comunque la piena 
« cumulabilità * delle pensioni 
ai superstiti e di quelle al 
minimo sia con la retribuzio¬ 
ne sia con altri redditi da 
lavoro autonomo o professio¬ 
nale sia con 1 trattamenti dì 
disoccupazione ordinaria e 
speciale. Il cumulo tra trat¬ 
tamenti minimi di pensione 
e indennità di disoccupazione 
è ammesso fin dal primo gen¬ 
naio '78. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, a qualsiasi regime 
appartengono, verranno for¬ 
mate fasce complessive di 
reddito comprensive della 
pensione, della retribuzione e 
di altri redditi da lavoro: 
in rapporto a tali fasce vi 
sarà un prelievo sulla pen¬ 
sione che varietà da un mi¬ 
nimo del 25% per la fascia di 
reciditi più bassa ad un mas 
simo dell’80% por quella di 
reddito più elevata. 

Per le pensioni di anzianità 
e per quelle anticipale, fat¬ 
ta eccezione per le pensioni 
ai superstiti, è prevista la 


non cumulabilità con la retri¬ 
buzione. 

Ne] caso in cui il lavora¬ 
tore sia titolare di più pen¬ 
sioni dirette (art. 9), l’inte¬ 
grazione al minimo verrà con¬ 
cessa solo se la somma delle 
due pensioni risulterà infe¬ 
riore al minimo. 

RIEQUILIBRIO E 
RIFORMA DELLE 
GESTIONI AUTONOME 

Dal primo gennaio 1980. 1 
contributi a carico dogli ar¬ 
tigiani e dei commercianti 
(arti. II, 12, 13) saranno au¬ 
mentati del 2.3 (verranno quin¬ 
di più che raddoppiati). Sono 
previsti ulteriori aumenti fino 
al 1983, anno nel quale gli 
attuali contributi risulteranno 
triplicati. 

Nulla invece viene previsto 
per i contributi dei coltivatori 
diretti per 1 quali, quindi, lo 
aumento sarà del 40% rispet¬ 
to ai contributi attuali. 

Al governo viene concessa 
la delega per riformare i mec¬ 
canismi di pensionamento del¬ 
le varie gestioni dei lavorato¬ 
ri autonomi, stabilendo nuovi 
criteri di accertamento dei 
lavoratori. Vengono istituite 
classi di reddito convenzionali 
in rapporto alle quali, su ba¬ 
se volontaria, dovranno esse¬ 
re versati i contributi, che da¬ 
ranno luogo ad una pensione 
calcolata su base retributiva, 
tenendo conto dei redditi con¬ 
venzionali prescelti per il pa- | 
gamento dei contributi. ! 

La delega prevede Inoltre la | 
parificazione dei trattamenti 
minimi di pensione dei lavo¬ 
ratori autonomi con quelli dei 
lavoratori dipendenti. Essa 
viene però subordinata alla 
garanzia della copertura degli 
oneri da parte delle categorie 
interessate. 

ACCERTAMENTO E 
RISCOSSIONE UNIFICATA 
DEI CONTRIBUTI 

Il passaggio alITnps dell’ac¬ 
certamento e della riscossione 


unificata del contributi (arti¬ 
colo 5) viene limitato a quelli 
degli enti di malattia, con 
esclusione di quelli Inali. 

ENAOLI 

In contrasto con un provve¬ 
dimento di legge recentemente 
approvato dal Parlamento si 
prevede (art. 16) che l’eroga¬ 
zione degli assegni di assisten¬ 
za agli orfani, finora erogati 
daH'Énaoli, sia affidata al¬ 
ITnps. anche nei casi per 1 
quali il Parlamento aveva re¬ 
centemente stabilito il trasfe¬ 
rimento a Regioni e comuni. 

ISTITUTO NAZIONALE 
DEI GIORNALISTI 

Sia pure nel rispetto dei cri¬ 
teri e delle disposizioni della 
legge, e in particolare di quel¬ 
le dell’art. 1. viene prevista 
una ambigua delega al gover¬ 
no (art. 17) per il riordina¬ 
mento delle prestazioni pen¬ 
sionistiche e previdenziali 
erogate dallTNPGl. 

INFORTUNI SUL LAVORO 
E MALATTIE 
PROFESSIONALI 

Con una delega al governo 
vengono previste innovazioni 
(art. 18) dirette a riordinare 
l’assicurazione infortuni; a 
superare le differenze esistei! 
ti tra tutela industriale e agri¬ 
cola: a trasformare il sistema 
di finanziamento da capitaliz¬ 
zazione a ripartizione: a de¬ 
terminare il contributo a ca¬ 
rico dei datori di lavoro se¬ 
condo aliquote differenziate in 
relazione al settore produtti¬ 
vo di appartenenza della 
azienda: a trasferire all'Inail 
le gestioni infortunistiche del¬ 
le tre Casse marittime. 

RISTRUTTURAZIONE 
DEGLI ORGANI 
DELLTNPS 

Sempre con provvedimento 
delegato, il governo dovrà 
(art- 19) emanare norme di¬ 


rette a conferire all'Inps mag¬ 
giori poteri per l’esercizio del¬ 
le sue funzioni: ad attribuire 
al comitato esecutivo l’inqua¬ 
dramento dei datori di lavoro 
ai fini previdenziali: a stabi¬ 
lire un unico grado di conten¬ 
zioso per le controversie In 
materia di prestazioni: a de¬ 
limitare i poteri di controllo 
di legittimità del collegio dei 
sindacl. 

PENSIONE SOCIALE 
E CONDONI 

Il limite di reddito per usu¬ 
fruire della pensione sociale 
(nrt. 22) quando sono in vita 
entrambi i coniugi verrà In¬ 
dicizzato in modo da evitare 
che 1 periodici aumenti della 
pensione Inps (per un coniu¬ 
ge) facciano decadere il di¬ 
ritto dell’altro coniuge illa 
pensione sociale. 

Viene previsto il condono 
delle sanzioni per coloro che, 
usufruendo indebitamente del¬ 
la pensione sociale o dell'in¬ 
tegrazione ai trattamenti mi¬ 
nimi, denuncino spontanea¬ 
mente, entro novanta giorni, 
l’irregolarità della lo.-o posi¬ 
zione. 

ATTUAZIONE 
DELLE DELEGHE 

Per l’attua/.one deh? nu¬ 
merose deleghe previste dal 
provvedimento (arti. 24 e 25) 
sarà formato un comitato tec¬ 
nico alle dirette dipendenze 
del ministro del Lavoro, com¬ 
posto da funzionari dello Sta¬ 
to e di enti pubblici nonché 
da persone estranee alla 
amministrazione pubblica. I 
provvedimenti delegati do¬ 
vranno essere emessi dopo 
aver ascoltato 11 parere di 
una commissione parlamenta¬ 
re di nove senatori c nove 
deputati, cui si aggiungono sei 
rappresentanti dei lavoratori 
e tre rappresentanti dei da¬ 
tori di lavoro. 


(Dalla prima pagina) 

si alle organizzazioni sinda¬ 
cali n spiegare le ragioni del 
mancato accordo. Il confron¬ 
to comunque è proseguito, sia 
pure con estrema diflìcoltà. 
e questa volta allargato ai di¬ 
rigenti della Federazione uni¬ 
taria e dei sindacati di cate¬ 
goria. Lo scoglio rappresenta¬ 
to dal reperimento dei fondi è 
stato superato con l’impegno, 
come abbiamo visto, di An- 
dreotti a definire la questione 
con i presidenti delle regioni. 

La vertenza degli ospeda¬ 
lieri. nei suoi aspetti speci¬ 
fici e in relazione alla situa¬ 
zione più generale del pub¬ 
blico impiego, per tutto il gior¬ 
no era stata motivo di con¬ 
fronto, prese di posizione 
nelle più diverse sedi, dal 
consiglio dei ministri al co- 


Per gli ospedali accordo raggiunto 


mitato centrale della Uil. 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria. A palazzo Chi¬ 
gi. riferiscono le agenzie, la 
questione è stata esaminata 
in tutti i dettagli. Ma non è 
stato passibile saperne di più. 

Neirincontro clic il presi¬ 
dente del Consigilo aveva avu¬ 
to la sera precedente con La¬ 
ma. Macario e Benvenuto — a 
quanto ha riferito ieri alla 
stampa il segretario confede¬ 
rale della Ggil. Giovannini — 
Andreotti aveva « espresso la 
piena disponibilità del gover¬ 
no a trovare al più presto una 
soluzione positiva ». Una di¬ 
sponibilità. tutta da verifica¬ 
re, si affermava negli ambien¬ 
ti sindacali. In ogni caso — 
aveva detto il segretario con¬ 
federale della Uil Bugli in¬ 
tervenendo al proprio comi¬ 
tato centrale — è da respin¬ 


gere ogni « vecchio discorso ». 
quello cioè di « dare un po’ 
di soldi e di rinviare sine die 
ogni processo di riforma ». 
La soluzione — era questo l’o¬ 
rientamento, che poi è pre¬ 
valso. di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali — la si 
deve trovare nella definizio¬ 
ne di un criterio unico nazio¬ 
nale al quale le Regioni deb¬ 
bono uniformarsi e che fac¬ 
cia perno sulla professiona¬ 
lità. quindi sulla formazione 
e riqualificazione professio¬ 
nale. 

La vertenza degli ospeda¬ 
lieri non può andare, d’altra 
parte, disgiunta da altre che 
riguardano tutto il settore del 
pubblico impiego: la modifica 
della cadenza, da semestrale 
a trimestrale, della scala mo¬ 
bile (Andreotti. a quanto ri¬ 
ferito da Giovannini, avreb¬ 


be detto che la questione po¬ 
trebbe essere affrontata con¬ 
testualmente ai prossimi rin¬ 
novi contrattuali, ma non 
ora); la presentazione e suc¬ 
cessiva rapida approvazione 
della legge quadro per il pub¬ 
blico impiego, cosi come in¬ 
dicato dalle conclusioni della 
commissione d’inchiesta sulla 
« giungla » retributiva. 

Una messa a punto dei pro¬ 
blemi presenti nelle singole 
categorie e, complessivamen¬ 
te. in tutto il settore del pub¬ 
blico impiego sarà fatta dal¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil nella riunio¬ 
ne già convocata per lunedi 
pomeriggio. La Federazione 
ospedalieri ha invece convo¬ 
cato per mercoledì una riu¬ 
nione nazionale dei segretari 
provinciali e regionali di ca¬ 
tegoria. 


La terza via nel dibattito francese 


Dopo aver presentato i testi della ricerca italiana « l’Unité » affronta il tema della socialdemo¬ 
crazia nordica — La « gestione della società capitalista » e la scelta dei socialisti in Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il problema poslo 
da Berlinguer di una « terza 
via » al socialismo, né so¬ 
cialdemocratica, né ricalcan¬ 
te modelli esistenti all’est, 
il dibattito che ne è seguito 
in Italia, hanno spinto il set¬ 
timanale del partito socialista 
francese « I "Unità » a ripro¬ 
porre ai suoi lettori, e al di 
là di essi alla opinione demo¬ 
cratica francese, sia pure in 
forma interrogativa, l'invito 
alla discussione: « Una terza 
via al socialismo è possi¬ 
bile? 

Una settimana fa « l’Unifé » 
aveva esordito presentando in 
modo oggettivo i termini del 
dibattito italiano. 

Ieri, nel suo nuovo nume¬ 
ro, « l'Uniié » ha pubblicato 
quella che potremmo definire 
la seconda puntata della sua 
inchiesta sulla « terza via * 
intitolata « La stasi scede 
se»: vi intervengono infatti, 
oltre a Claude Estier. diret¬ 
tore della rivista e segretario 
nazionale del partito socialista 
francese, Olof Palme, Cari 
Lidbom, l'ex ministro gollista 
Edgard Pisani, oggi membro 
del partito socialista e uno 
dei « capi sforici * del CERES, 
Didier Motchane. 

Kclla sua presentazione 
Claude Estier cerca di indi 
viduare le diverse sfumature 
politiche e organizzative che 
differenziano tra di loro le 
socìademocrazie al potere 
in Europa per arrivare a due 
conclusioni: la prima è che 
questi partiti, al di là di 
riforme più o meno profonde, 
hanno in comune « il fatto 
di comportarsi come gestori 
della società capitalistica »; 
la seconda è che il partito 
socialista francese, sia per 
resistenza di un forte partito 
comunista, sia perché in Fran¬ 
cia non esiste, come nel nord 
dell'Europa, un rapporto di 
dipendenza tra sindacato e 
partito socialista, non somi¬ 
glia ai fratelli del nord e 
tutto sommato non ha nessu¬ 
na intenzione di abbandonare 
la ricerca di una propria via. 

Qui Estier dà la parola a 
Olof Palme, cioè a! leader 
di un partito che ha gestito 
per 40 anni la società svede 


se, che ha perduto il potere 
nel momento in cui si appre¬ 
stava ad applicare riforme 
più profonde « perché queste 
riforme hanno suscitato la 
rivolta dei capitalisti che vi 
hanno collo, non a torto, un 
tentativo di limitare la loro 
proprietà e il loro potere». 
Olof Palme, oggi, si dice cer¬ 
to che la socialdemocrazia 
svedese ritornerà al governo 
tra meno dì un anno, ma — 
dice Palme — la sconfitta 
del 1976 « ci ha insegnato che 
se si va troppo in fretta nelle 
riforme si lascia il potere 
alla destra. Noi dobbiamo 
dunque ritornare al potere in 
primo luogo, e poi riprende¬ 
re il cammino delle riforme 
con prudenza ». E resta an¬ 
cora da vedere come c quan¬ 
do sarà possibile affrontare 
la tappa decisira (tra dieci, 
venti anni?) che permettereb¬ 
be agli operai svedesi di di¬ 
ventare padroni dei mezzi di 
produzione. 

E qui si pone, ed è posta 
da Estier. la damando attorno 
alla quale ruota una parte 
del dibattito sulla terza via: 


« E’ soltanto una questione 
di tempo oppure la via so¬ 
cial democratica, anche quan¬ 
do è andata cosi atlanti co¬ 
me in Svezia, è congenita¬ 
mente incapace di spezzare 
le strutture capitalistiche? 
L’esperienza vissuta fin qui 
non permette, purtroppo, di 
respingere la seconda ipo¬ 
tesi ». 

A questo punto intervengo¬ 
no Edgard Pisani e Didier 
Motchane. Il primo, socialista 
di fresca data, dice in so¬ 
stanza questo: se volete che 
la situazione cambi in Fran¬ 
cia, che l’occupazione torni 
a livelli normali, che la giu¬ 
stizia sociale diventi un ele¬ 
mento concreto della vita di 
ogni giorno, dovete essere so¬ 
cial democratici. Socialdemo¬ 
cratici tenendo conto che la 
Francia « ha paura dei cam¬ 
biamenti troppo bruschi ». che 
la transizione al socialismo 
« è condizionata dalla conqui¬ 
sta del potere » e che solo 
un linguaggio nuovo accom¬ 
pagnato da un'azione lenta 
porteranno la Francia sul lun¬ 
go cammino verso il sociali¬ 


smo. Questo detto, la via so¬ 
cialdemocratica francese al 
socialismo « deve essere an¬ 
cora inuenfafa » e in ogni 
caso « deve escludere qual¬ 
siasi alleanza a destra ». 

Pisani in sostanza schiva il 
problema di fondo, che è 
quello delle alleanze a sini¬ 
stra, puntando — se lo ab¬ 
biamo capito bene — sulla 
creazione in Francia di una 
forza socialdemocratica do¬ 
minante, di tipo tedesco o 
svedese. Il che, secondo Mot¬ 
chane, uno dei fondatori del 
CERES. la sinistra socialista, 
è pura utopia. « Rinunciare 
— afferma Motchane — a 
far progredire l'unione o ras¬ 
segnarsi a non volerne la ri¬ 
nascita vuol dire abbandona¬ 
re l’idea fondamentale sulla 
quale è nato il nuovo partito 
socialista ad Epinay, cioè la 
strategia di rottura col ca¬ 
pitalismo che lo differenzia 
dalle socialdemocrazie del 
nord ». In verità — afferma 
il leader della sinistra — c’è 
nel partito socialista france¬ 
se. oggi, una linea neo-labu¬ 
rista che corrisponde alla 


preponderante presenza della 
piccola borghesia nel partito, 
e questa linea tende alla so- 
cialdemocratizzazione della 
Francia col pretesto che la 
unione della sinistra è mor¬ 
ta, che l’elettorato ha con¬ 
dannato la strategia di rot¬ 
tura col capitalismo. Il che 
— continua Motchane — è 
falso dal momento che il prò 
gromma comune era un pro¬ 
gramma di transizione e non 
un programma per il socia¬ 
lismo ». 

Se il partito socialista non 
vuole dichiararsi perdente, 
se non vuole lasciare al par¬ 
tito comunista l’egemonia del¬ 
la sinistra, esso deve dare una 
risposta coerente con le scel¬ 
te di Epinay alle domande 
che i militanti pongono in que¬ 
sto momento. E allora, per¬ 
ché no la terza via? In ogni 
caso, scrive ancora Motcha¬ 
ne. se i socialisti francesi 
sapranno inventarla, si trat¬ 
terà di una « prima via » per¬ 
ché nessun altro l'ha mai per¬ 
corsa prima d’ora. 

Augusto Pancaldi 


Soluzione interlocutoria della crisi governativa 

Il Belgio si avvia ad elezioni anticipate 


Si svolgeranno entro 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il nuovo 
governo belga, presieduto dal 
socialcrlstlano francofono 
Vanden Boeynants, In sosti¬ 
tuzione di Tindemans, e per 
il resto composto esattamen¬ 
te come il precedente, ha 
prestato giuramento ieri a 
mezzogiorno nelle mani del 
re. La caratteristica principa¬ 
le e dichiarata della nuova 
équipe (composta da social- 
cristiani fiamminghi e fran¬ 
cofoni, socialisti, francofoni 
democratici, Volksunie fiam¬ 
minga) è quella di preparare 
la revisione della Costituzio¬ 
ne per permettere la realiz¬ 
zazione delle autonomie re¬ 
gionali e di convocare le ele¬ 
zioni dell’Assemblea costi¬ 
tuente. che si terranno, se 


gennaio - i socialisti si 

condo tutte le previsioni, fra 
dicembre e gennaio. 

A questa soluzione si è 
giunti dopo che era parsa e- 
vldente rimpossibilità di 
sciogliere il nodo politico che 
aveva provocato la crisi, vale 
a dire 11 rifiuto del CVP (11 
partito socialcrlstlano fiam¬ 
mingo dell’ex premier Tin¬ 
demans), di rispettare gli 
impegni presi In sede di 
programma governativo per 
la realizzazione in questa 
stessa legislatura della rifor¬ 
ma istituzionale, che dovreb¬ 
be trasformare il Belgio in 
uno stato federale mettendo 
fine alla lacerante contesa 
tra fiamminghi e valloni. Di 
fronte al voltafaccia dei cat¬ 
tolici fiamminghi, gli altri 
partiti della coalizione si so¬ 
no trovati di fronte ad una 


dividono in due parliti, 

difficile alternativa: o rinvia¬ 
re a tempi migliori la realiz¬ 
zazione delle autonomie, op¬ 
pure rassegnarsi (come è av¬ 
venuto) ad elezioni anticipate 
nonostante le difficili condi¬ 
zioni del paese. 

Al margini della crisi di 
governo, va segnalata la vi¬ 
cenda politica interna del 
Partito socialista belga che, 
sul modello dei sodalcrlstlanl 
e dei liberali, si è diviso nei 
giorni scorsi in due partiti 
distinti, il PSB francofono e 
il BSP fiammingo, con due 
diversi presidenti, André 
Cools e Karel van Miert, e 
organi di direzione distinti. 
Fin qui solo 1 socialisti e 1 
comunisti avevano mantenuto 
un’organizzazione unitaria 
per fiamminghi e valloni. La 
divisione dei PSB era già 


fiammingo e vallone 

stata decisa da tempo; ma 
non è azzardato affermare 
che ad affrettarne 1 tempi sla 
stata l’attuale controversia 
sulla riforma Istituzionale. 
Tuttavia la differenziazione 
riguarda anche rorlentaraen- 
to politico generale delle due 
ali socialiste. Van Miert, il 
giovane presidente del socia¬ 
listi fiamminghi, non nascon¬ 
de le sue simpatie per le so¬ 
cialdemocrazia nordiche, 
mentre 1 socialisti francofoni 
si sono sempre ispirati al so¬ 
cialismo « meridionale », ita¬ 
liano e francese, dimostrando 
interesse verso tutte le com¬ 
ponenti essenziali della si¬ 
nistra europea, comunisti In 
primo luogo. 

Vera Vegetti 


La bomba al neutrone spinge al riarmo 


(Dalla prima pagina) 

ne può avere nell’attuale 
realtà mondiale. 

Ma nella Germania occi¬ 
dentale il loro punto di rife¬ 
rimento non è il cancelliere 
socialdemocratico ■— l’uomo 
che nello scorso maggio de¬ 
finiva con Breznev i termini 
di un programma di coope¬ 
razione di lunga prospetti¬ 
va e che poche settimane fa 
indicava come obbiettivo 
della sua politica estera il 
superamento della divisione 
dell'Europa e l'avvento di 
un nuovo concetto di sicu¬ 
rezza —; bensì il suo oppo¬ 
sitore Strauss. In Giappone, 
invece, governa un partilo 
coTiseruatorc, espressione di 
quegli stessi gruppi mono¬ 
polistici che ispirarono il 
programma di espansione 
imperiale portato avanti pri¬ 
ma e durante la seconda 
guerra, e i socialisti, al pari 
dei comunisti, sono all'oppo 
sizione; ma le vie che tale 
partito ha seguito fino a 
oggi non si può dire siano 
(e non potrebbero del re¬ 
sto essere) le stesse. 

Il trattato di pace con la 
Cina, sottoscritto la scorsa 
estate, è una via diversa e 
non è un mistero che Tokio 
era ed è interessata più alle 
eccezionali possibilità di 
cooperazione economica con 
una dna indipendente e in 
pieno sviluppo che non alla 
• clausola anti-egemonica » 
inserita nel trattato stesso 
dietro le insistenze di Pe¬ 
chino. (Tutto indica che i 
dirigenti della RFT nutra¬ 
no lo stesso interesse e che 
in questa chiave Schmidt 
abbia parlato della Cina con 
Fukuda). 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, che le novità segna¬ 
late all'inizio — l’ascesa, 
cioè, in Giappone, del fatto¬ 
re militare, che si esprime 
nei piani governativi per 
una legislazione di emergen¬ 
za, che consenta di rimuo¬ 
vere il divieto di impiega¬ 
re le « forze di autodifesa • 
fuori del territorio nazionale 
e per un significativo po¬ 
tenziamento delle forze stes¬ 
se — non abbiano una por¬ 
tata internazionale. Lo rile¬ 
va l’articolista di Le Mon¬ 
de, citata precedentemente: 
• La sorte è tratta. Il riarmo 
giapponese è in cammi¬ 
no. Lentamente, progressi¬ 
vamente, sottilmente, certo. 


ma sicuramente. Beninteso, 
non si tratta di una mobi¬ 
litazione generale, di un’oc- 
cumulazione improvvisa di 
carri armati e di batterie di 
cannoni nello stile d’ante¬ 
guerra. E’ un riorientamen¬ 
to delle grandi opzioni giap¬ 
ponesi, fatte da trent’anni 
in una maniera complessa, 
che combina le preoccupa¬ 
zioni di potenza economica 
e di sicurezza politica, cosi 
ehe u Giappone divenga una 
potenza asiatica a pieno ti¬ 
tolo *. 

Si parla soprattutto a To¬ 
kio, sottolinea la Grapin, di 
un legame tra l’industria 
bellica e l’Agenzia di difesa, 
sicché si può facilmente pre¬ 
vedere che il Giappone « fi¬ 
gurerà entro breve tempo 
nell’albo d’onore dei princi¬ 
pali paesi venditori d'armi 
nel mondo ». Il riorienta¬ 
mento avrà dunque uno pri 
ma pesante ripercussione su 
quello che è diventalo negli 
ultimi anni uno dei mag¬ 
giori itinerari della corso 
agli armamenti: l'espansio¬ 
ne * orizzontale » degli ar¬ 
senali convenzionali in tutte 
le aree del globo. Ecco già 
un dato che non può non 
preoccupare le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra impe¬ 
gnate per un rilancio della 
distensione e per misure so¬ 
stanziali di disarmo. 


In differita alla TV 
il dibattito 
parlamentare sul 
« caso Moro » 

ROMA — Il dibattito par¬ 
lamentare sul « caso Moro », 
che prenderà il via martedì 
prossimo, 24 ottobre, sarà 
trasmesso dalla televisione 
c In differita »: in altre pa¬ 
role, la discussione in aula 
sarà registrata dalle teleca¬ 
mere, e trasmessa succes¬ 
sivamente. 

1 capi gruppo hanno stabi¬ 
lito che la televisione ef¬ 
fettuerà le riprese nella mat¬ 
tinata di venerdì prossimo, 
in occasione della replica 
del ministro degli Interni, 
Rognoni, e delle dichiara¬ 
zioni di voto del singoli 
gruppi, lì dibattito sull’* af¬ 
fare Moro» dovrebbe infat¬ 
ti chiudersi alla Camera nel¬ 
la tarda mattinata di ve¬ 
nerdì 27 ottobre. 


L’associazionismo ad Andreotti: 
l’ENAL non deve più tesserare 


ROMA — Approvato dalla 
Camera e dal Senato il decre¬ 
to che sancisce la fine di u- 
na prima « fetta » di enti inu¬ 
tili (21 subito e altri due en¬ 
tro la fine dell'anno), il pro¬ 
blema centrale è ora quello 
di fare in modo che la legge 
sia ora applicata con rigore, 
in modo che nessuno degli 
enti aboliti passa in qualche 
modo sfuggire alle nuove nor¬ 
me. 

Va segnalato a questo pro¬ 
posito un telegramma invia¬ 
to dalle presidenze dell’ARCI. 
delle ACLI. dell'ENDAS e dal¬ 
la segreteria nazionale della 
FLEP al presidente del con¬ 
siglio Andreotti. Il telegram¬ 
ma. che riguarda l'ENAL (u- 


no dei ventuno enti aboliti) 
esprime compiacimento per 
l'approvazione della legge, e 
chiede al presidente del con¬ 
sìglio di « Intervenire affin¬ 
ché l'ENAL cessi, con 11 di¬ 
cembre 1978, ogni forma di 
servizi che risultino vinco¬ 
lanti per 11 1979 (tesseramen¬ 
to. affiliazione, c cosi via), 
essendo tale Ipotesi palese¬ 
mente in contrasto con l’av¬ 
venuto trasferimento di fun¬ 
zioni In materia alle Regioni 
e ai Comuni e con l'effettiva 
possibilità dell’Ente di forni¬ 
re servizi ai cittadini in 
quanto la legge ne sancisce 1’ 
immediata soppressione e la 
definitiva liquidazione entro 
il marzo del 1979 ». 


Professore ucciso 
a Istanbul 

ISTANBUL — Il professor 
Bedri Karafakioglu, 63 anni, 
decano della facoltà di inge¬ 
gneria elettronica al Politec¬ 
nico di Istanbul, è l’ennesi¬ 
ma vittima del terrorismo po¬ 
litico che Insanguina la Tur¬ 
chia. E’ stato assassinato ieri 
mattina, mentre usciva di 
casa: tre uomini, sparando 
da un’auto appostata davanti 
alla sua abitazione, lo han¬ 
no crivellato di proiettili. 


Prossimo lo visita 
di Castro in Spagna 

CORUONA (Galizia) — Fldel 
Castro visiterà la Spagna a 
fine dicembre o all'inizio del 
gennaio prossimo e risiederà 
per quattro giorni In Galizia. 

Durante il suo soggiorno, 
precisa 11 quotidiano, Fldel 
Castro si recherà a Lancara, 
nella provincia di Lugo, da 
dove proveniva suo padre e 
dove risiede ancora una par¬ 
te della sua famiglia. 
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Vaste adesioni alla piattaforma regionale 

Adesso gli ospedalièri 
discutono col sindacato 

Assemblee nei 48 ospedali toscani - Alla riunione di Careggi il « coordinamento 
di lotta » ha provocato scontri e fatto bocciare la proposta - Il « si » del Cto 


La piattaforma del sinda¬ 
cato regionale è andata al 
voti negli ospedali di tutta 
la Toscana. E le assemblee — 
hanno ripetuto 1 toni soffer¬ 
ti di quella degli ultimi gior¬ 
ni — hanno detto In gran 
parte si. 

I lavoratori ospedalieri han¬ 
no compiuto un grosso pas¬ 
so avanti verso l'unità, ver¬ 
so la ricomposizione delle 
lotte, per ritrovare un rap¬ 
porto diretto e nuovo con 1 
dirigenti sindacali. 

A Grosseto, a Pitigliano, a 
Figline Valdarno, 1 lavora¬ 
tori hanno deciso di sospen¬ 
dere l’agitazione in corso e 
hanno votato a larghissima 
maggioranza la piattaforma 
del sindacato regionale. 

A Firenze assemblee in 
tutti gli ospedali. Al CTO la 
piattaforma è stata appro¬ 
vata. I lavoratori di Careg- 
gi si erano riuniti all'SMS 
di Rlfredi. E qui 1 proble¬ 
mi ci sono stati. La piatta¬ 
forma non è passata, lo 
scontro è stato molto violen¬ 
to. Il « coordinamento di 
lotta » è arrivato in massa 
(e c’è chi assicura che non 
erano solo lavoratori di Ca- 
reggi, ma di tutti gli ospe¬ 
dali fiorentini). Erano oltre 
200, si sono fermati giusto 
H tempo per bloccare la piat¬ 
taforma, poi hanno prose¬ 
guito per altri ospedali, dove 
sembra abbiano proseguito 
l’azione di disturbo. 

L’assemblea di Careggi, 


usciti i lavoratori del coordi¬ 
namento e ormai votata la 
piattaforma, ha però pro¬ 
seguito la discussione, fino a 
tarda sera. Si delinca intan¬ 
to un primo panorama delle 
decisioni delle assemblee del 
48 ospedali della regione. 

A Livorno la piattaforma 
è stata approvata all’unani¬ 
mità ed è stato richiesto di 
procedere con immediatezza 
alla trattativa. A Grosseto 
gli stabilimenti ospedalieri 
dj Scansano, Misedicordia e 
Pizzetti hanno cessato l’agi- 
tazicoe: nell’assemblea del 
personale è stato detto si 
alla proposta del sindacato. 
Anche l’assemblea degli ospe¬ 
dalieri di Prato ha approva¬ 
to la piattaforma. Sono sta¬ 
te decise alcune forme di 
sciopero che consistono nel 
blocco dei servizi. Queste de¬ 
cisiceli saranno portate que¬ 
sta mattina all’assemblea 
provinciale dei quadri 

Il « si » è giunto da quasi 
tutti i principali ospedali del¬ 
la regione, da Siena a 
Lucca. 

Ad Arezzo occorre registra¬ 
re il grave atteggiamento 
della UIL aretina in assem¬ 
blea. Il segretario provincia¬ 
le di questo sindacato, in¬ 
fatti, pur dichiarandosi 
d’accordo con la proposta 
emersa dalla riunione regio¬ 
nale della FLO, ha propo¬ 
sto un integrativo di 40 mi¬ 
la lire per tutti. In una as¬ 
semblea tesa, alla quale 


hanno nuovamente parteci¬ 
pato 1 lavoratori fiorentini 
del « coordinamento », non 
c’è stato spazio per una di¬ 
scussione serena e appro¬ 
fondita. La proposta ufficia¬ 
le UIL ha raccolto 43 voti 
a favore e 37 contrari. CGIL 
e CISL si sono già dissocia¬ 
te dalla posizione che uffi¬ 
cialmente verrà portata alia 
riunione di oggi a Firenze. 

Mentre giungono — in li¬ 
nea generale — notizie posi¬ 
tive da tutte le regioni, ver¬ 
so una ricomposizione del¬ 
la « forbice » che si è aper¬ 
ta tra base e dirigenze sin¬ 
dacali, ancora notizie di 
cronaca incerte. 

Il presidente del CTO (cen¬ 
tro traumatologico ortope¬ 
dico) di Firenze ha lanciato 
un appello al medici ed al¬ 
la cittadinanza per limitare 
al massimo i ricoveri: «Le 
perduranti gravi difficoltà 
che si verificano in partico¬ 
lare nei servizi diagnostici 
e sulle sale operatorie — scri¬ 
ve in un comunicato — per¬ 
mettono di assicurare soltan¬ 
to le prestazioni di pronto 
soccorso e l’attività operato 
ria di assoluta urgenza ». 

La direzione, inoltre, richia¬ 
ma tutti i dipendenti aderen¬ 
ti all’agitazione alla responsa¬ 
bilità (ed in particolare al 
tecnici di radiologia) per as¬ 
sicurare la presenza del per¬ 
sonale strettamente indispen¬ 
sabile allo svolgimento degli 
accertamenti diagnostici 


» . » 4 ■ ^ \ 

j?J. m-.% 



Aperti all'SMS di Rifredi i lavori della conferenza 

Il Pei affronta i problemi 
del comprensorio fiorentino 

* ♦ i 

La relazione introduttiva di Carlo Metani, della segreteria della Federazione 
Realizzazioni, scadenze di fine legislatura, rapporti tra le forze politiche - Bi¬ 
lancio di tutto quanto è stato fatto finora -1 contenuti della «verifica di massa» 


Nuova protesta al Ponte Vecchio 

I < liberi artigiani » che ogni giorno vendono oggetti di 
vario tipo sul Ponte Vecchio hanno inscenato ieri mattina 
una manifestazione di protesta e distribuito un volantino 
nel quale chiedono una normativa particolare che con¬ 
senta a chi non ò ancora iscritto all'artigianato di far 
parte di questa categoria, in modo da continuare a ven¬ 
dere la loro produzione sui marciapiedi del Ponte Vecchio. 
Contemporaneamente I « liberi artigiani » vorrebbero dal- 
l'amministrazione comunale un trattamento particolare: 
■ Non siamo degli artigiani di tipo tradizionale — dicono —, 
non abbiamo alcun locale fisso e di conseguenza vorremmo 
pagare una tassa molto inferiore ». Inoltre chiedono al 
Comune l'allontanamento dal Ponte Vecchio di alcuni per¬ 
sonaggi di coloro che non sono artigiani ma che vendono 
oggetti acquistati da alcuni grossisti fiorentini. L'ultima 
richiesta in ordine di priorità è quella di poter utilizzare, 
ogni sera, l'area del Ponte Vecchio per organizzare mani¬ 
festazioni culturali come concerti, musica folk e prosa. Il 
gruppetto di manifestanti è stato allontanato dagli agenti 
di polizia e dai vigili urbani. NELLA FOTO: gli agenti 
sgomberano il Ponte Vecchio 


L'inaugurazione ufficiale è prevista per oggi 

Ad Empoli una nuova divisione 
di ortopedia e traumatologia 

L’ospedale è il punto di riferimento dell’Empolese e delta Valdelsa - Non è più necessaria adesso 
la « trasferta » al CTO di Firenze - Il costo dei nuovi impianti è stato coperto dalla Regione Toscana 


EMPOLI — Da un mese. ! 
presso l'ospedale di Empoli , 
è aperta la nuova divisione 
di ortopedia è traumatologia. 
Per sabato 21 ottobre, è fis¬ 
sata l’inaugurazione ufficiale. 

Il primo periodo di attività 
ha già fornito indicazioni e- 
luquenli. 

« Si è constatato — com¬ 
menta il presidente del con¬ 
siglio di amministrazione, 
Nelusco dell'Innocenti — 
quello clic avevamo sempre 
detto, cioè l'assoluta necessi¬ 
tà di queste due specializza¬ 
zioni per un nosocomio im¬ 
portante come quello di Em- 
|H>li, clic è il punto di rife¬ 
rimento dell’Empolese e della 
Valdelsa ». E’ vero: fino ad 
ora. infatti, tutti coloro die 
rimanevano vittime di inci¬ 
denti stradali e sul lavoro, 
tutti quelli che avevano bi¬ 
sogno di cure e interventi or¬ 
topedici e traumatologici e- 
rano costretti ad andare a 
Firenze, al CTO; d’ora in a- 
vanti, potranno essere ricove¬ 
rati ad Empoli. Negli altri 
ospedali della zona, come in 
quelli di Fucecchio e di Ca- 
«telfiorentino. ci sono sì ser¬ 
vizi di ortopedia, ma limitati 
al « pronto soccorso ». 

La nuova divisione (siste¬ 
mata in via Paladini, nella 
vecchia sode del nosocomio) 


è costata 65 milioni per le 
opere murarie e gli impianti, 
ed altri cento milioni per le 
apparecchiature: l’intera cifra 
è stata coperta con un finan¬ 
ziamento della Regione. Le 
attrezzature. — a detta dei 
tecnici — sono moderne ed 
efficienti, in grado di consen¬ 
tire un lavoro accurato, in¬ 
terventi « di elezione » e non 
solo chirurgia di pronto soc¬ 
corso. 

« Dall'apertura ad oggi — 
aggiunge il presidente — i 
trenta letti della divisione 
sono sempre stati occupati, 
non c’è mai stato un posto 
vuoto. E questo sta a di¬ 
mostrare l’importanza della 
realizzazione per gli abitanti 
del comprensorio. Natural¬ 
mente, la nostra impostazio¬ 
ne è quella di privilegiare 
l'attività ambulatoriale, limi¬ 
tando la ospedalizzazione. Se 
cominciassimo a ricoverare 
con leggerezza, anche quando 
non ce ne è effettivo biso¬ 
gno. i trenta Ietti disponibili 
risulterebbero immediata¬ 
mente insufficienti. Questo 
criterio, inoltre, è seguito un 
po’ da tutte le parti, ed an¬ 
che al CTO. per esempio ». 

Il nuovo servizio clic l’o¬ 
spedale di Empoli offre ai 
cittadini rientra in un pro¬ 
gramma di interventi appro¬ 
vato nel 1976 dal consiglio di 


amministrazione. per una 
spesa complessiva di 394 mi¬ 
lioni tutti concessi dalla Re¬ 
gione. E’ stata ristrutturata 
la vecchia sede. Il reparto di 
ostetricia ed il dipartimento 
di emergenza sono stati spo¬ 
stati nella nuova sede; entro 
poche settimane sarà aperto 
il centro di rianimazione: in¬ 
fine. sono già stati appaltati i 
lavori per la sistemazione 
della divisione di chirurgia, 
che sarà dotata di due nuove 
sale operatorie. 

L’inaugurazione della divi¬ 
sione di ortopedia e trauma¬ 
tologia si svolgerà con questo 
programma: alle ore 16.30. 
nella sala della biblioteca 
comunale, il presidente del- 
l’Innocenti terrà una relazio¬ 
ne sul tema « Il programma 
dell’ospedale di Empoli »: sa¬ 
rà ricordato Giuliano Van¬ 
ghetti. al cui nome la divi¬ 
sione è dedicata; poi parlerà 
il professor Paolo Scoccianti, 
primario del nuovo reparto, 
su « Prospettive della divisio¬ 
ne di ortopedia »: infine, 
prenderà la parola l’assessore 
regionale alla sanità. Giorgio 
Yestri, con una comunicazio¬ 
ne su « La situazione sanita¬ 
ria in Italia ». Alle ore 18.30 
ci sarà la visita ai nuovi im¬ 
pianti. 

Fausto Falorni 


Rivoluzione con 
la carta bollata 

Ritorniamo sul processo intentato contro il nostro com¬ 
pagno Renzo Pagliai, sindaco di Scandicci, stimolati da un 
volantino di Democrazia Proletaria che, davvero, non sap¬ 
piamo qualificare. 

Ricordiamo innanzitutto che il compagno Pagliai è pro¬ 
cessato in pretura per un volantino con il quale l’ammini¬ 
strazione comunale forniva alcune informazioni alla vigilia 
delle elezioni sul referendum dell’ll giugno. Ebbene nel vo¬ 
lantino di Democrazia Proletaria si afferma a tutte lettere 
che l’immediato intervento della magistratura ed il processo 
in corso al sindaco stesso presso la pretura di Firenze, « rap¬ 
presentano risultati politici concreti della nostra iniziativa, 
tesa a non far passare sotto silenzio la vicenda e soprattutto 
ad aprire un reale dibattito di massa sulla gestione della 
cosa pubblica a Scandicci ». 

Ognuno sceglie il metodo di lotta che più gli è congeniale, 
ma non c’è alcun dubbio che la strada scelta da DP c estre¬ 
mamente grave, poiché non solo denuncia la strumentale re- 
sponsabilità di questo processo, ina indica con chiarezza an¬ 
che il clima politico che l’ha determinato e nel quale si svolge. 

Per quanto riguarda DP, vogliamo solo rilevare come la 
sua proclamata a tensione rivoluzionaria » sia scaduta ormai 
a livello di una battaglia della carta bollata ed alla strategia 
delle aule giudiziarie. 


Commissario al Comune di Carmignano 

PRATO — Nominato il commissario prefettizio al comune di Carmi- 
gnano. Il dottor Ciannotti. questo è il nome, dovrebbe insediarsi gii 
stamani, ricevendo le consegne dal sindaco uscente Romani. La no¬ 
tizia della nomina è giunta ieri pomeriggio, ma era già stata comuni¬ 
cata a funzionari del Comune la mattina. 

La notizia non ha sorpreso. Da tempo si parlava di questa eventua¬ 
lità per il mancato accordo tra te forze politiche. Anche l’ultimo con¬ 
siglio comunale, convocato dal prefetto, si era chiuso con un nulla 
di fatto, con la farsa della « elezione del sindaco dalla DC ». Il pre¬ 
fetto ha Invalidato quest’atto illegale, riconoscendo in Romeni, il sin¬ 
daco in carica pur se per l'ordinaria amministrazione. 


Per servire tutte le zone che si trovano ancora « scoperte » 

Anche la Toscana aspetta il metano algerino 

Il Senese, il Grossetano e parte dell'Aretino sono le province più carenti del gas - Un accurato studio 
della federazione regionale dei lavoratori dell'energia - Le proposte avanzate - Il ruolo della SNAM 


Metano, una fonte di ener¬ 
gia integrativa, di grande va¬ 
lore nazionale e di indubbio 
interesse per la Toscana, che 
trova difficoltà nella sua dif¬ 
fusione ulteriore anche a cau 
ea della insufficiente materia 
prima. Allo stato attuale delle 
cose, la SNAM non avrebbe 
neppure la possibilità di asso 
condare tutte le richieste di 
aumento di portata avanzato 
dalle aziende distributrici d: 
metano (particolarmente era 
\e sembra essere la situa/io 
ne delle municipalizzato d: 
Pisa, di Livorno e di Pistoia), 
nè di accogliere ulteriori esi¬ 
genze di metanizzazione di 
alcune aziende già operanti. 

La SNAM ha disatteso lo 
richieste più volte avanzate 
da alcune fasce di comuni 
della vallata del Uistnzio. del 

• la Valdinievole, del Mugello, 
del Grossetano, di Piombino, 
ria le domande di questo zone 
potrebbero essere interamente 
soddisfatte con la ultimazio- 

, ne del metanodotto sottoma¬ 
rino proveniente dall’Algeria. 

• |a cui realizzazione completa 
A prevista per la fine dell'82. 

Questo metanodotto, infatti, 
ilaalendo ritalia. potrebbe. 


giungendo m Toscana servire 
le zone tuttora sprovviste di 
metano e individuate. gra-.-o 
modo, nella parte meridìona 
le della Toscana, soprattutto 
nei Senese, nel Grossetano ed 
in parte nell'Aretino. 

La federazione regionale dei 
lavoratori deH'energia (CGIL- 
FNLE) è uscita proprio in 
questi giorni con uno studio 
accurato della questione per 
aprire confronti — come si 
afferma nella premeva — e 
per definire orientamenti sulla 
| base della situazione a livello 
territoriale. 

Si propooe in sostanza una 
< fotografia » di ciò clic esisto 
in Toscana indicando nel con¬ 
tempo prospettive dì soluzione 
su aspetti singoli e comples¬ 
sivi del problema. 

Il discorso si rivolge natu¬ 
ralmente innanzitutto alia 
SNAM nei confronti della qua¬ 
le si rivendica un più stretto 
collegamento con la Regione 
e si avanzano richieste come 
il prolungamento del metano¬ 
dotto esistente fino a Grosse¬ 
to, per consentire anche la 
metanizzazione di Piombino: 
la ripresa dei lavori per il 
metanodotto Lucca - Pistoia. 


fermo a Forcar), o del proget¬ 
to alternativo S. Miniato Mon¬ 
tecatini. per consentire la me¬ 
tanizzazione della Valdinievo¬ 
le; il superamento delle diffi¬ 
coltà per la metanizzazione 
della Vallata del Mugello ed 
il completamento della meta¬ 
nizzazione nella vallata del 
Bisenzio. 

l'na richiesta viene però 
rivolta anciie alla Regione 
perché apra un confronto su¬ 
gli aspetti della programma¬ 
zione nel comparto dell’ener¬ 
gia all'interno deila quale pre¬ 
vedere scelte per il metano. 
In particolare si rileva la ne¬ 
cessità di armonizzare, a li¬ 
vello toscano, le priorità d’uso 
con uno specifico riferimento 
alla programmazione territo¬ 
riale ed alle esigenze di cia¬ 
scun comprensorio. 

Una programmazione che 
potrà basarsi anche sulla 
eventualità — prevista dall’ac¬ 
cordo con l'Algeria — di poter 
usufruire in futuro di una di¬ 
sponibilità superiore (dai 12 
tu 20 milioni di metri cubi) di 
metano. In questo quadro, se¬ 
condo i sindacati appare op¬ 


portuno clic la Regione ri¬ 
vendichi una maggiore parte¬ 
cipazione nei confronti della 
SNAM per quanto riguarda 
soprattutto la progettazione 
delle reti primarie di distribu¬ 
zione dei tracciati per impe¬ 
dire una programmazione ad 
una gestione unilaterale del 
metano, così come sarà neces¬ 
sario predisporre, attraverso 
contatti con istituti di credito, 
quei finanziamenti necessari 
per la nascita e la estensione 
delle strutture e delle infra¬ 
strutture atte ad accogliere 
la quantità di metano alge¬ 
rino. 

Anche nei confronti del 
CRIPEL sarà necessario che 
la Regione intensifichi i rap¬ 
porti soprattutto in tema di 
organizzazione del lavoro, sui 
piani di sviluppo delle aziende 
municipalizzate o consortili, 
per la elaborazione dei bilan¬ 
ci. per le tariffe. In sostanza 
si tratta di intervenire — se¬ 
condo i sindacati — per ri¬ 
muovere gli ostacoli alla for¬ 
mazione di un’unica azienda 
consortile provinciale nel Pi¬ 
stoiese e nella provincia di Fi¬ 
renze dove operano tre azien¬ 
de: Fiorentina Gas. Consiag 


e l'azienda t plurearvisi » di 
Empoli. 

Importante sarà anche l’im¬ 
pegno del CRIPEL. in stretto 
contatto con la Regione. 
LANCI e i comuni interessati, 
per predisporre piani tecnico¬ 
finanziari al fine di consen¬ 
tire per L82 di avere già av¬ 
viate opere tecniche di fonda 
mentale importanza. Infine il 
ruolo delle aziende private, 
nei confronti delle quali si 
rivendica la estensione del 
servizio ed una sua gestione 
sociale. 

Ci sono poi i problemi della 
struttura del prezzo e della 
determinazione delle tariffe 
che devono essere affrontati 
alla radice per eliminare pa¬ 
lesi distorsioni. 

Si tratta di modificare radi 
calmente l’attuale metodo di 
determinazione delle tariffe 
che. affermano i sindacati nei 
fatti, favorisce l’uso intensivo 
del metano, lo spreco, poiché 
prevede che queste siano in¬ 
feriori man mano che aumen¬ 
tano i consumi, avviando pro¬ 
prio in questo senso una ge¬ 
stione sociale del prodotto. 


La relazione del compagno 
Melani dedica una consìsten 
te parte introduttiva a deli 
neare il quadro generale dei 
l’attuale ruolo delle umilimi 
strazioni locali c regi»»..ili 
alla luce dei mutamenti up 
portati dai risultati elettorali 
del 15 giugno *75 e 20 giu 
gno *76, e in seguito ai quali 
si sono formate maggioranza 
di sinistra a democratiche 
nella direzione del governo 
locale per il 65 per cento 
delia popolazione italiana. 

Soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà — ha affermato — deve 
centrarsi la nostra attenzio¬ 
ne, il nostro lavoro di verifi¬ 
ca, un rilancio della nostra 
iniziativa per completare l'at¬ 
tuazione dei programmi lus¬ 
sati, estendere la battaglia ri- 
formatrice e la partecipazio¬ 
ne popolare alle scelte, per 
rafforzare e vivificare le in 
tese e le alleanze che sostcn 
gono queste amministrazioni 
Se Comuni, Province e Re 
gioni gono in prima fila nel 
la lotta contro la crisi, se 
hanno retto alle spinte disgre¬ 
gatrici e conseguito impor¬ 
tanti successi, tale impegno 
non ha avuto corrispondenza 
nell'amministrazione centra¬ 
le dello Stato: non sono an¬ 
cora sconfitti i tentativi di 
svuotamento dei decreti at 
tuativi della 382, mentre è 
ancora aperta la battaglia per 
la riforma dei poteri e del¬ 
la finanza locale, su cui pure 
in questi ultimi mesi nel di¬ 
battito tra forze politiche, in¬ 
tellettuali e amministratori si 
sono delineati punti di incon¬ 
tro. 

E’ una battaglia che si in 
Serisce a pieno titolo nel con¬ 
fronto e nello scontro sulle 
linee di politica economica e 
di sviluppo complessivo del 
paese aperte con la presenta¬ 
zione del cosiddetto Piano 
Pandolfi. 

Queste considerazioni e u- 
na valutazione complessiva 
sui rapporti attuali tra le 
forze politiche hanno costitui¬ 
to la cornice entro cui Me¬ 
lani ha collocato l’analisi del¬ 
la situazione del comprenso¬ 
rio fiorentino, della sua « ati¬ 
picità » rispetto al panorama 
regionale e anche della sua 
centralità. Qualche dato sul¬ 
la condizione economica di 
quest’area: la concentrazione 
dei servizi e di terziario nel 
capoluogo, le importanti loca¬ 
lizzazioni industriali collegate 
al sistema delle Partecipazia 
ni Statali e alla piccola e 
media industria manifatturie¬ 
ra, un apparato produttivo 
strutturato essenzialmente in¬ 
torno alla domanda estera e 
alle fonti turistiche hanno fat¬ 
to si che il tessuto economi¬ 
co registrasse una sostanzia¬ 
le tenuta rispetto ai fenomeni 
di crisi, pupr pagando un ele¬ 
vato prezzo in termini di la¬ 
voro nero, a domicilio, espul¬ 
sione di forza lavoro giova¬ 
nile e femminile, e anche di 
disgregazione sociale e di pre¬ 
carietà per lo sviluppo della 
produzione culturale. 

Il primo gruppo di proble¬ 
mi riguarda il rappporto tra 
le nostre idee forza — ha 
affermato Melani — con la 
concreta azione amministrati¬ 
va: un rapporto non mecca¬ 
nico, ma fondato sul metodo 
delia programmazione e del¬ 
la partecipazione. Le scelte 
fatte nel ’75 riguardavano un 
profondo mutamento nel rap 
porto Firenze-comprensorio, 
Firenze-Regione attraverso 
un riequilibrio territoriale, u- 
na riqualificazione del terzia¬ 
rio e delle attività produtti¬ 
ve. una spesa più qualificata 
nei servizi, una rivitalizza- 
zione del tessuto culturale e 
dell'Università, 

Per realizzare un tale pro¬ 
getto occorrono concrete scel¬ 
te e atti amministrativi ma 
soprattutto una adesiose de 
gli strati sociali produttivi dei 
territorio a questo disegno in 
novatore che dobbiamo solle 
citare intensificando nello 
stesso tempo — ha aggiunto 
Melani — il peso della no¬ 
stra iniziativa nei confronto 
e nello scontro nazionale per 
un nuovo sviluppo. 

Il giudizio sul r azione am¬ 
ministrativa realizzata a Fi¬ 
renze e nel comprensorio è 
sostanzialment-- positivo: la 
lunga serie di realizzazioni 
e di scelte ormai definite ino 
do aeroportuale, piano di edi¬ 
lizia universitaria, direttissi¬ 
ma. consorzio dei trasporti 
e Bilancino riorganizzazione 
delia spesa per servizi sco 
lascici, avvio della ristruttu 
razione del personale, decen¬ 
tramento culturale, interventi 
verso le categorie economi¬ 
che) dimostra il respiro com 
prensoriale di un impegno 
che ha attivato investimenti 
per decine d ; miliardi. 

Resta invece insufficiente il 
raccordo e il coordinamento 
tra Firenze e comuni del 
comprensorio e tra compren¬ 
sorio stesso e linee di inter¬ 
vento regionali e provinciali. 
A proposito de! carattere d: 
omogeneità del termono 
comprenderia’.e Melani ha sot¬ 
tolineato la necessità di ade¬ 
guate soluz:om di carattere 
istituzionale tha ricordato la 
presentazione di una proposta 
di legge regionale sulla co 
stituzione di aree omogenee 
polifunzior.ali cui delegare le 
geaM^ni di funzioni ammini¬ 
strative) che mantengano u- 
na art»co!aziont interna. Ma 
su questa tematica, ha sotto- 
lineato Melani, il dibattito è 
ancora in via di formazione 
e non è possibile dare oggi 
risposte articipate. 

Il giudizio positivo coinvol¬ 
ge anche la tenuta dei rap¬ 
porti politici e dell'iniziativa 
delle maggioranze di sinistra 
che dirigono la totalità delle 
amministrazioni del compren¬ 


Con la relazione introduttiva di Carlo Metani, della 
segreteria della federazione fiorentina del PCI si ò 
aperta ieri sera, all’SMS di Rifredi, la conferenza dei 
comunisti del comprensorio fiorentino. 

Questa iniziativa, Indetta In preparazione della con¬ 
ferenza nazionale che si terrà a Bologna tra una set¬ 
timana assume grande rilievo, perchò per la prima volta 
il partito ha scelto questa dimensione per un dibattito 
di bilancio e di prospettiva. Lo hanno rilevato sia Me¬ 
lani che Stefano Bassi, responsabile del comitato cit¬ 
tadino del PCI, che ha introdotto I lavori. 


sorio fiorentino, anche se que¬ 
sto quadro non è esente da 
segni di accentuata tendenza 
alla differenziazione dei com¬ 
pagni socialisti negli ultimi 
due mesi, anche in presenza 
del dibattito nazionale e del¬ 
la polemica ideale e politica 
che si è accesa. Uno spirito 
competitivo che per la verità 
non tende ad intaccare l’ope 
ra solidale delle maggioranze 
e delle giunte. 

1 comunisti — ha afferma¬ 
to Melani — si propongono 
una serrata iniziativa per il 
consolidamento dell’azione u 
nitaria e per aprire un di¬ 
battito sulle prospettive poli¬ 
tiche a breve e medio ter¬ 
mine e più generali. Per 
quanto riguarda la DC fio¬ 
rentina si sottolinea una jio 
sizione che non coglie ancora 
lo spirito della politica di e- 
mergenza e di unità nazio¬ 
nale. La Democrazia cristia¬ 
na non riesce a stabilire un 


confiw’o sullo sviluppo ge 
nerale della città, ad avan 
zare proposte concrete e m 
segue invece le piu diverse 
e contraddittorie spinte alfa 
ricerca di consensi, in una 
sorta :U difesa statica di in¬ 
teressi precostituiti che rap 
presentano un treno ai rin¬ 
novamento. 

Melani ha ribadito l'inte¬ 
resse del comunisti per le 
disponibilità nuove delle for¬ 
ze laiche intermedie clic han¬ 
no però subito negli ultimi 
tempi un certo arretramento. 
Di ironie a queste fasi mio 
ve di sforzo unitario e di 
confronto politico assume un 
ruolo ancor più decisivo ri¬ 
spetto al passato il tema del 
la partecipazione popolare. E’ 
necessario un bilancio della 
esperienza dei consigli di 
I quartiere, ha affermato Me¬ 
lani. e la rapida reahzzazio 
i ne del consiglio tributario. 

Mn il decentramento isti¬ 


tuzionale non può da solo ga 
rantire la partecipazione. Oc 
corre rilanciare rapporti di 
massa capaci di coinvolgere 
interi settori della citta, m 
primo luego i giovani e le 
donne, gli strati emarginati, 
ma anche quelli intermedi 
tradizionali fiorentini, la pie 
cola e media burocrazia ìm 
piegatizia, gli intellettuali, ì 
tecnici e i professionisti, tro 
vando nuovi canali di conni 
ideazione e dibattito. 

Infine il tema della verifi 
ca della capacità di governo 
del nostro partito non solo 
al suo interno ma m un rap 
porto di mussa, v Ivo con la 
gente, por capire ì mutainen 
ti avvenuti e in corso nella 
città e nel comprensorio e 
ì processi innestati dalla cri 
si. Per questo — ha an 
mmeiato Melani avviandoci 
alla conclusione — intendia¬ 
mo lanciare una «veriiica di 
massa » clic impegni i comu 
nisti con varietà di inizia 
tive nel corso del mese di 
novembre. 

Confronteremo con la gen 
te l’operato delle amministra 
zioni. indicheremo le scelte 
prioritarie per questo scoi - 
ciò di fine legislatura, dalla 
casa alle attività economi 
clic, dalla cultura e univer 
sita ai trasporti, misureremo 
la nostra aderenza alla ne 
cessità di essere partito che 
governa nella misura in cu: 
riesce a sviluppare un movi 
mento di lotta. 


Un incontro in Comune ha però aperto uno spiraglio 

Coaferaiato per doaiaai 
lo sciopero dei vigili 

Esaminata una serie di problemi - Alcune convergenze ma anche prò 
blemi irrisolti - Sono state programmate nuove riunioni per lunedì 


Anclie se lo sciopero dei 
vigili urbani è confermato, 
uno spiraglio si è allerto nel¬ 
la delicata vertenza. 

Ieri mattina, seduti intor¬ 
no ad un tavolo, l’assessore 
al personale Vasco Biechi, i 
rappresentanti dell'esecutivo 
del Consiglio dell'Ente e i 
delegati di reparto hanno cer¬ 
cato di trovare iuta via d'usci¬ 
ta die consentisse di rimuo¬ 
vere gli ostacoli. 

Sul piano del metodo si è 
finalmente registrata una 
convergenza positiva e cioè 
tutta la vertenza sarà ricon 
dotta in termini di trattativa 
tra amministrazione comuna¬ 
le e organizzazioni sindacali, 
rientrando i vigili all’interno 
della categoria dei dipenden¬ 
ti degli Enti locali. 

Impegni precisi esistono an¬ 
che sulla questione della per¬ 
centualizzazione dell'indennità 
notturna o festiva richiesta 
dai vigili al posto della quota 
fissa. L'amministrazione co¬ 
munale e i sindacati preme¬ 
ranno rispettivamente verso 
LANCI e verso le tre confe¬ 
derazioni nazionali affinché 
nel contratto nazionale di la¬ 
voro. che sta per essere fir¬ 
mato, sia riconsiderato ed ac¬ 
colto il principio della per¬ 
centualizzazione. fatto questo 
che permette un adeguamen¬ 
to alle normative private e 


supera la conflittualità su 
questo argomento. 

In merito alla richiesta di 
rivalutazione dell'indennità di 
disagio, considerate le 400 lire 
attuali come un dato costan¬ 
te ilei trattamento, le parti 
hanno convenuto un riesame 
della questione, in base alla 
legge comunale e provinciale, 
per il ripristino della quota 
di compartecipazione dei vi¬ 
gili ai proventi convenzionali. 

Nell'incontro si è parlato 
dell’inquadramento dei vigili 
che chiedono di passare al 
quinto livello. Sj avvierà la 
valutazione dei profili pro¬ 
fessionali dei vigili urbani per 
individuarne l'inquadramento 
nell’ambito del progetto di ri¬ 
strutturazione ‘.lei servizi, in 
accordo con le organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Quest’ultimo aspetto, pur 
essendo stato sollevato dai 
vigili urbani, interessa tutta 
la categoria e per questo avrà 
una sua logica collocazione 
nell’ambito della ristruttura¬ 
zione dei servizi comunali. 

Il progetto di ristruttura¬ 
zione è ora all’esame delle 
organizzazioni sindacali. Poi 
passerà alla commissione ri 
strutturazione per approdare 
al Consiglio comunale. 

I vigili, da parte loro, han¬ 
no confermato lo sciopero che 
inizierà domani, nonostante lo 


spiraglio aperto dal stimmi! 
di ieri. Lunedi mattina i de 
legati del reparto torneranno 
a riunirsi con i rappreseti 
tanti del Consiglio (l'Ente per 
verificare se* le divergenze 
sono s’ate sii|>erato. Nel po 
meriggio le parti si incontro 
ranno con l'asseisore Biechi 
e, in questa sede, si dovreb 
Ile passare ad un esame com 
pioto dei problemi. Non è 
esclu-io quindi che. nella gior¬ 
nata di lunedì, si giunga ad 
una sospensione delL;niziati 
va di lotta dei vigili 
In questo senso va anche 
un documento del Nucleo 
Aziendale Socialista del Co 
mime che. dichiarando la non 
contrarietà alle rieheste dei 
vigili, chiede un loro inqua 
dramento nel ccotesto più 
ampio di tutta la categoria 


• A S. M. NOVELLA 
UNA MOSTRA SULLA 
CHIESA POLACCA 

Oggi alle ore 16,30 alla palaz¬ 
zina di rappresentanza della stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella si Inau¬ 
gura la mostra « La chiesa di Po¬ 
lonia in (olografia ». 

Seguirà un dibattilo a tui inter¬ 
verranno Kazimierz Marowski, rap¬ 
presentante del circolo cattolico al 
parlamento polacco, Wladvslaw Miu- 
kiewici, direttore della rivista cat¬ 
tolica polacca e padre Reginaldo 
Santini, delegato arcivescovile per 
i laici. 


Il Comune prevede il via l'H novembre 

Altre richieste di proroga 
per la «zona blu» allargata 


lì giro di consultazioni voìu- 
to dallas-essore comunale al 
traffico Mauro Sbordoni sul- 
Lallareamento della zona blu 
ha riproposto in questi gior 
ni il problema della data di 
avvio del provvedimento. Non 
tutte le componenti interpel 
late infatti si sono dichiarate 
d’accordo con la proposta del- 
l’assessore di fissare questa 


Invito dei 
partiti al Pei 

I partiti promotori deila 
« Conferenza permanente per 
la difesa dei diritti de. po¬ 
poli oppressi » hanno r.volto 
a! PCI un « pressante e pub 
b’.ico invito affinché : comu 
nisti fiorentini si uniscano 
a'.l’iniziativa promossa supe 
rando problemi formali che 
non possono e non debbono 
impedire un'azione unitaria 
d: tutte le forze democrati¬ 
che in favore dei popoli op¬ 
pressi ». 

PSI. DC, PRI. PSDI e PLI 
motivano tale invito affer¬ 
mando «che la mancata a 
desione del PCI viene dallo 
stesso giustificata con moti¬ 
vazioni non riferite a valu¬ 
tazioni politiche » 


data all'11 di novembre. 

Nei giorni scorsi si era 
pronunciato per la dilazione 
il Comitato per la valorizza¬ 
zione del centro storico cit¬ 
tadino. In un comunicato que¬ 
sta associazione paventa gra¬ 
vi disagi per la città se la 
zona blu allargata fosse rea¬ 
lizzata all'approssimarsi del 
le feste natalizie, giudicando 
il provvedimento come < uno 
sconvolgimento » della viabi¬ 
lità pmata che di-turba non 
solo l'utente privato ma an¬ 
che l’utente pubblico. 

li comitato parla anzi di 
momento * doloroso t. quasi 
che la zona blu fosse una 
malattia che purtroppo occor¬ 
re sopportare, una * lesione » 
da ritardare il più possibile. 
Ieri a Palazzo Vecchio Las 
sessore ha sentito il parere 
della federazione sindacale 
unitaria e delle associazioni 
di categoria del commercio, 
deli’artigianato e del turismo. 

Queste ultime hanno ripro¬ 
posto due richieste: la pro¬ 
roga (ancora una volta) dal- 
Lll novembre al 10 gennaio 
'79, e la considerazione della 
possibilità di sosta per i tu¬ 
risti, in particolar modo per 


gli utenti degl: alberghi mi 
centro storico. 

Per quanto riguarda il se 
condo punto. Sbordoni ha 
espre-so la difficoltà di poter 
accogliere all'interno del pe 
rimetro della zona blu tutte 
le esigenze di sosta fre-ideo 
ti. eccoli operatici, turisti). 
Il problema — ha afferma- 
! to — dovrà cs-ere comunque 
oggetto di uno studio specifi¬ 
co r complessivo sui proble¬ 
mi del traffico turi-tic o. che 
si do\rà svolgere in rapporto 
con enti e categorie. 

Per lo .-iittamento. l'as-cs 
sorc ha ricordato gli impegni 
assunti, le richieste di solfo 
cito pervenute da altri setto 
ri affermando che in ogn. 
caso la decisione definitiva 
verrà assunta dopo una va 
lutazione collegiale da parte 
| della giunta. 

j Resta il fatto che interve 
I nire sulla situazione del traf 
fico nel centro storico è orma: 
esigenza indilazionabile, e che 
occorre affrontare senza ti¬ 
mori la < prova del fuoco ». 
se ancora qualcuno così hi 
considera, dopo un dibattila, 
uno studio, un progetto tonto 
approfondito. 
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SIENA - La tragedia è avvenuta ieri pomeriggio a San Regolo 

Due bambini muoiono carbonizzati 
nel rogo di una vecchia automobile 

Lorella Marini, di 8 anni, e Massimiliano Anichini, di 4 anni, stavano giocando vicino casa in una 
Fiat 600 abbandonata - Si pensa che uno dei due piccoli abbia incendiato per scherzo la carcassa 


INIZIANO I LAVORI DI COSTRUZIONE DEL PRIMO LOTTO 

Nuovo depuratore a Scandicci 


Iniziano i lavori del primo 
lotto del depuratore di San 
Giusto. I,'annuncio è stato 
dato nel corso di un incontro 
svoltosi nel palazzo munici¬ 
pale di Scandicci presenti.' 
tra gli altri, il sindaco Fa¬ 
gliai. l’assessve ai lavori 
pubblici Soni, l’a.ssessore del 
comune di Firtnze Ottati ed 
il presidente del consorzio 
risorse idriche Vinicio Foni 
stalli. 

Il depuratore interesserà 
una vasta zona. che. oltre il 
comune di Scandicci. com¬ 
prende anche Soffiano e il ] 
territorio attorno nU'os|)edalc 
di Torrefalli. Con il primo j 
lotto il depuratore servirà 


LEONE SCRIVE AL 

Il presidente dellu Regione 
toscana Mario Leone ha scrit¬ 
to al presidente della GKPI 
Aurelio Gangini. por richia¬ 
marne l’attenzione sui gravi 
problemi della ex Ital-Bed di 
Pistoia e per sottolineare la 
necessità di unu riunione 

Dall’inizio della vertenza : 
Ital-Bed ad oggi sono tra- I 
scorsi 40 mesi e nonostante ' j 
una dura lotta dei lavora¬ 
tori, sostenuti dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dalla so¬ 
lidarietà delle forze politi¬ 
che. degli enti locali, della 
Regione, sono cadute tutte 
le possibili soluzioni di ri¬ 
presa produttiva. Nei nume¬ 
rasi Incontri — scrive il pre¬ 
sidente toscano — che si sono 
succeduti presso i vari mini- 


circa 30.000 abitanti, mentre 
ad opera ultimata ,potrà ser¬ 
vire ben G0.000 persone. 

I^a struttura nascerà su u- 
n’area di 6.500 metri quadrati 
in località San Giusto, adia¬ 
cente al torrente Greve. Il 
nuovo depuratore consentirà 
il trattamento dei liquami 
provenienti dal nuovo com¬ 
plesso ospedaliero di Torre- 
galli e dei liquami del comu¬ 
ne di Scandicci (cioè delle 
zone Pagliose, San Giusto, 
Scandicci ca]x)luogo e Vingo 
ne) die attualmente vengono 
immessi nel fiume Greve. 

Nei corso dell'incontro è 
stato spiegato che il costo 
del primo lotto è di 2 mi 


PRESIDENTE GERÌ 

steri e presso la giunta re- 
! gioitale, sono rimasti purtrop 
! po infruttuasi 1 tentutlvl del- 
l la GliPi (Gestione e parteci¬ 
pazione industriali) di colle- 
gare ad un disegno produtti¬ 
vo interlocutori imprendito¬ 
riali interessati. 

Gli impegni presi e Inisati 
stilla assicurazione che pre¬ 
cise scadenze avrebbero vi¬ 
sto soluzioni positive della 
vicenda sono serviti soltanto 
a creare frustrazioni ed a 
deteriorare una situazione 
già drammatica, situazione 
che. allo stato attuale, ha 
portato al ricorso costante 
alla cassa Integrazione, men¬ 
tre si affaccia sempre più 
ndnacioso lo spettro della 
disoccupazione. 


liurdi. I lavori relativi all'Im¬ 
pianto sono stati consegnati 
dal presidente del consorzio 
risorse idriche alle autorità 
presenti. Le ditte aggiudica- 
trici degli appalti sono la 
impresa SAC Guerri per i la¬ 
vori edili e la ditta Passavan- 
ti impianti SPS per rimpian¬ 
to ili depurazione. 

Sempre in tema di opere 
pubbliche, il comune di 
Scandicci è interessato a di¬ 
verse infrastrutture di note¬ 
vole im|x>rtanza. Per la rea¬ 
lizzazione della Firenze Scan 
dicci il progetto della strada 
è già stato approvato e fi¬ 
nanziato; il progetto del nuo¬ 
vo ponte sul fiume Greve — 


ROMA — li ministero della Di¬ 
fesa ita smentito la notizia 
dell’avvio delle procedure per 
il passaggio del canale navi¬ 
gabile Pisa-Livorno (il cosid¬ 
detto canale dei Navicelli) sot¬ 
to la giurisdizione del dema¬ 
nio militare, sottraendolo in 
tal minio alla competenza del¬ 
la Regione Toscana. 

In tal senso la risjxxsta die 
il sottosegretario Giusepjie Ca¬ 
roli ha fornito alla Camera ad 
un’interrogazione con cui un 
grupivi di deputati comunisti 
(Bernardini. Moscióni. D’Ales¬ 
sio, Bernini) e socialisti (La¬ 
briola e Accame) aveva sol¬ 
lecitato chiarimenti circa la 


ad opera dell’ingegner Anto¬ 
nio Mirri, capo del genio ci¬ 
vile di Firenze — sarà ap¬ 
provato dal consiglio comu¬ 
nale entro novembre di que¬ 
st'anno. Il costo complessivo, 
sia del nuovo ponte die del¬ 
l'arteria. si aggira su 1 mi¬ 
liardo e ottocento milioni di 
lire. I lavori, a totale carico 
del comune di Scandicci. sa 
ranno appaltati nei primi 
mesi del prossimo anno. Le 
notizie circa queste opere 
sono state fornite dall'asses- 
sore ai lavori pubblici del 
comune di Scandicci Rolando 
Sorri in rìs] tosta a quanto 
sollevato anclie nell'ultima 
seduta del consiglio 


diffusione di preoccupanti in 
discrezioni circa la sorte del 
canale. « Il ministro della Di¬ 
fesa — ha detto testualmente 
Caroli — non ha in corso alcu¬ 
na pratica per l'iscrizione al 
demanio pubblico, ramo dife¬ 
sa, del canale navigabile 
Nella repliea. il compagno 
Bernardini ha preso atto del¬ 
la risposta, pur rilevando che 
le dichiarazioni della Difesa 
riguardano i'oggi e non an¬ 
ello il futuro. « Ci auguriamo 
quindi — ha concluso — che 
la situazione rimanga com’è 
adesso, e che il canale dei Na¬ 
vicelli non sia mai sottratto 
al demanio civile ». 


SIENA — Due bambini hanno 
trovato una atroce morte nei 
pressi delle loro abitazioni 
mentre stavano giocando. Si 
chiamano I.tìrella Marini di 8 
anni e Massimiliano Anichini 
di 4 anni, che sono morti car¬ 
bonizzati dentro una FIAT 600 
in disuso dentro la quale sta¬ 
vano giocando. 

il fatto è accaduto nel po¬ 
meriggio di ieri, intorno alle 
17, nei pressi di San Regolo, 
una piccola località situata nel 
comune di Gaiole in Chianti. Il 
luogo dove è avvenuta la 
sciagura si trova a circa un 
chilometro e mezzo dalla fra¬ 
zione del connine di Gaiole e 
si tratta di uno sparuto grup¬ 
pi di case: tre o quattro in 
tutto. 

1 due bambini stavano gio¬ 
cando dentro la FIAT 600 at 
tualnunte in disuso e do\e 
spesso si rifugiano pilli e gal¬ 
line. Probabilmente uno dei 
due bambini ha avuto l'idea 
di accendere un fuoco. L'altro 
è stato al gioco e subito è sta¬ 
to il dramma, li fuoco è stato 
acceso e la carcassa della 
FIAT 600 ha preso fuoco. 

Inutili le grida di aiuto dei 
due bambini. All'ospedale di 
Siena i piccoli sono arrivati 
cadaveri. Le nonne dei due 
bambini erano in casa, a pi¬ 
che centinaia di metri dalla 
600, e stavano svolgendo le 
faccende domestiche. 

il (ladre di 1-orella Marini, 
Mario, fa il guardacaccia. La 
madre, a! momento della tra¬ 
gedia. era al lavoro, li padre 
di Massimiliano Anichini, è 
invece un ojierario agricolo 
«I aveva la moglie ricoverata 
all'ospedale di Siena. Quando 
è accaduta la sciagura i'Ani- 
chini era andato proprio a 
trovare la moglie all'ospedale. 


IL NAVICELLI RESTA ALLA REGIONE 


SPORT 

FLASH 


ASSEMBLEA 

DELLE SOCIETÀ’ TOSCANE 
DI CALCIO 

Questa mattina, alle ore 9 
in seconda convocazione; 
presso il Centro Tecnico Fe 
derate di Coverciano, avrà 
luogo rassemblea ordinaria 
delle società dilettanti della 
Toscana aderenti alla Fede 
razione Italiana Gioco Calcio. 


ITALTURIST : 

GITA A MILANO 
CON LA FIORENTINA 

LTtalturist In occasione del¬ 
la partita che ì viola gioche¬ 
ranno a Milano il 29 ottobre 
ha organizzato una gita con 
partenza la mattina ilei 28 e 
rientro a Firenze nella tarda 
serata del 29. Il programma 
prevede una gita a Como con 
visita u Lugano e Campione 
d’Italia. 

Per ! familiari degli sjior 
tIvi che non desiderano assi¬ 
stere alla partita in program 
ma allo stadio di San Siro è 
stata prevista un'alternativa 
turistica con visita a Milano. 
La quota di parteciiiozione è 
stata fissata in L. 65 000. 

CORSI DI PALLAVOLO 
INDETTI DAL C.U.S. 

Il Centro Universitario 
Sportivo, sezione pallavolo, 
organizza, sotto il patrocìnio 
del Consiglio di quartiere nu¬ 
mero sette, dei corsi d: palla¬ 
volo per : nati negli anni 
1965 66 67. 

Per informazioni eli iute 
Tessati (Kit ranno rivolgersi al¬ 
la sede del consiglio di quar 
fiere. Viale Corsica, dalle 9 
alle 15 


FARMACIE APERTE OGGI 

Piazza S. Giovanni 17r; 
piazza S.M. Nuova Ir; piaz¬ 
za S. Giovanni 20r; via Pro¬ 
consolo 22r; via Porta Rossa 
70r; Borgognissanti 40r; piaz¬ 
za Mercato Nuovo 4r; piazza 
Ottaviani 9r; piazza Repub 
blicn 23r; via Nazionale 118r; 
via dei Banchi 18r; via Gi- 
nori 50r; via Guelfa 84r; via 
Cavour 146r; via dei Benoi 
23r; piazza S. Ambrogio; via 
Ghibellina 81r; piazza Puc¬ 
cini 30r; via dello Statuto 9r; 
via Lorchl 100-I04r; via Star¬ 
nino -tir; S. Bartolo a Cin¬ 
tola 76; interno stazione S.M. 
Novella; via Toselli lOr: piaz¬ 
za Dalmazia 24r; via V. Ema¬ 
nuele 31r; piazza Libertà 47r; 
viale Don Minzoni 2r: via 
Sacchetti 5r: via Pacinottl 
Ur; vale dei Mille 32r: via 
Aretina 250r; viale MMazzi- 
ni ór; via Aretina 9r; via 
Rondinella 85r: piazza Piat- 
tellina; piazzale Porta Ro¬ 
mana; via Serragli 4r: piaz¬ 
za Frescobaldi 13r: via Sene- 
i se l!3r; viale Europa 191; via 
| G.P. Orsini 27r; viale Gian- 
I notti 20r; via Pisana 860r; 
Via Calzaiuoli 7r; via Fran 
ceselliti! 1. 

SERVIZIO NOTTURNO 

I Piazza S. Giovanni 20r: via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r: piazza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 27r; via di Brozzi 
282-a li; interno stazione S.M. 
Novella: via Stamina 41r: 
piazza Indotto 5r; viale Ca¬ 
lafatimi 6r: Borgognissanti 
40r; (gazza delie Cure 2r; via 
j Senese 06r; via G.P. Orsini 
107r; viale Guidoni 89r; via 
Calzaiuoli 7r. 
i BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora 
rio dalle 22 olle 7 i seguenti 
distributori: v:a Rocca Tedal- 
da. AGIP; viale Europa. ES 
SO; via Baccio da Montelu 
, po. IP: via Senese. AMOCO. 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

t vasca bianca (170 x70) L. 27.UW.! I» scelta 

Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.UU0 la serie 
Piastrella decoro rivestimento L. 2.100 nv se. cont. 


1 forno da pane in refrat¬ 
tario 

L. 50. 

0001 
• WWW • 

! completo 

Fari menti in monocoltura 
durissima 2» scelta 

L. 3.000! 

• mq. 

Porte laccate pronte com¬ 
plete di serratura 

L. 57.000! 

| runa 
• I* scelta 

Parquet rovere ed euca- 
liptus 

L. 5.500! 

1 

• mq. 

Grill da giardino - comple¬ 
to di girarrosto elettrico 

L. 120.000! 

!.. 

• I uno 


e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi - 
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050/W.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: delle 8,30 elle 12,30 e delle 15,30 elle 19,30 


PICCOLA CRONACA 


ATTIVO DEGLI 
UNIVERSITARI 
COMUNISTI 

Per martedì prossimo alle 
21, In federazione, è convo¬ 
cato un attivo degli univer¬ 
sitari comunisti per discute¬ 
re sul decreto del governo e 
sull’iniziativa del partito per 
la riforma dell’università. 

IL PARTITO 

Per lunedì prossimo alle 
16, presso 11 comitato regio¬ 
nale in via Alamanni, è con¬ 
vocata una riunione per di¬ 
scutere su « L’Iniziativa del¬ 
la Regione per l'attuazione 


del plano decennale per la 
casa ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Paolo Pecile. Le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Vincenzo Gaietti, responsabi¬ 
le nazionale del problemi del¬ 
l’assetto del territorio e del¬ 
l’edilizia. Le federazioni sono 
pregate di estendere l'invito 
at segretari di zona ed agli 
amministratori dei comuni 
capoluogo. 

* * • 

La sezione di Rifredi co¬ 
munica che nei confronti del 
compagno Dante Caponi è 
stato preso, ai sensi dell'ar¬ 


ticolo 62 dello statuto del PCI. 
11 provvedimento di sospen¬ 
sione cautelativa dal partito. 

Per definire le questioni 
che hanno portato a questo 
provvedimento è convocata 
l'assemblea degli iscritti per 
11 6 novembre prossimo alle 
17 presso la sezione. 

LUTTO 

E’ morta la madre del com¬ 
pagno Ugo Corsi. Brunetta 
Vanni. I compagni della fe 
derazicne comunista fioren¬ 
tina. dell’ANPPIA, dell’ANPI 
e della nostra redazione espri¬ 
mono al caro compagno Ugo 
le loro affettuose condo¬ 
glianze. 


I CINEMA IN TOSCANA 


EMPOLI 

CRISTALLO: I 4 dell’Oca selveg- 
gia 

LA PERLA: Gress* 

EXCELSIOR: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

GROSSETO 

EUROPA I: Squadra antimafia 
I EUROPA II: Tornando a casa 
MARRACCINI: Grease 
ODEON: Molly la primavera del 
I sesso 

j SPLENDOR: Grease 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Così come sei 
TRIONFO: Future animals 
CORSO: Coma prolondo 
! ODEON: Cabaret 


! LIVORNO 

I GRANDE: Alta tensione 
I METROPOLITAN: I 4 dell'oca sel¬ 
vaggia 

MODERNO: Mezzinga contro gii 
UFO robot 

LAZZERI: Sexy movies (Pornoxi- 
bilion) 

SIENA 

IMPERO: Compagne nude 
METROPOLITAN: lo tigro tu tigri 
egli tigra 

ODEON: Lo chiamavano Bulldozer 
SMERALDO (Chiuso) 

MODERNO: (nuovo programma) 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Amore, piombo 
« passione 


PORTOFERRAIO 

PIETRI: I ragazzi de! coro 
ASTRA: Duello al sole 

VIAKtGGlO 

EDEN: Pretty baby 

EOLO: lo tigro tu tigri egli tigra 

ODEON: (riposo) 

GOLDONI: (nuovo programma) 
MODERNO (Camaiore): Duello al 
sole 

POGGIBONS! 

POLITEAMA: Ore 16. Avventure 
d; Bracco di Ferro. Ore 21, 
La stangata 

LUCCA 

MIGNON: The world of ioanna 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 
ASTRA: Tutto suo padre 
CENTRALE: Bees lo se tue che uc¬ 
cide 

PANTERA: Mazzinga contro gli UFO 
robot 

PISA 

ASTRA: F.I.S.T. 

ARISTON: L'arma 
ITALIA: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Easy Rider 
NUOVO: lo tigro tu t gri egli ti- 
gra 

MIGNON: 2001 Od.ssea nei o spa- 
z o 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: A propsS to di 
omicidi 

EXCELSIOR: Tutto suo padre 

ADRIANO: Grease 

PIOMBINO 

ODEON: Zio Adolfo in arte Fùhrer 
METROPOLITAN: G-az e e dio è 

veierdi 

PISTOIA 



CASTELLI bei, 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 « aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
« botte » ai privati consumatori del suoi genuini e origi¬ 
nali vini deila zona classica- 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA DELL'OT¬ 
TIMA ANNATA 1977 


TEATRO COMUNALE PI FIRENZE 

FIRENZE • Teatro Comunale 

Questa sera, ore 20.30 (abbonamento S) 
Domani, ore 17 (abbonamento D) 
Mercoledì 25 ottobre, ore 20,30 (abbonam. Me) 
Giovedì 26 ottobre, ore 20,30 (abbonamento G) 

FUCECCHIO 

Inaugurazione del Teatro Nuovo 

Martedì 24 ottobre, ore 21 

CONCERTI SINFONICI 

Direttore 

JEAN CLAUDE 
CASADESUS 

Musiche di 

Berlioz, Debussy, Menzoni, Stravinsky 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


EDEN: I! Vc.'yslo seconda S. F-*- 
d ino 

ITALIA: Un ca do cc-po di fem- 

j m na 

GLOBO: I 4 dell'Oca se.vagg a 
ì LUX: Zio Adolfo in erte Fuhrer 
OLIMPIA (Margine Coperta): 0-ie~ 
I ita te-ra e le m a terra 

PRATO 

1 AMBRA: (oggi riposa) 

INFRAM: Ambra 
[ GARIBALDI: Grease 
: ODEON: D lssswer.Tu-e d ur. com- 
m ssar.o di poi r e 
POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: E n g-na rosso 
CORSO: La donna sulla ca da terra 
ARISTON: (oggi riposo) 

•ORSI D’ESSAI; La mezzetta 
PARADISO: (N P ) 

MODERNO: Il tocco delia medusa 
CONTROLUCE (nuovo programmi) 
MODENA: (nuovo prog-amme) 
PERLA: Amori prò b t, d. una ado¬ 
lescente 
ROITO: Calore 
EDEN: Chinatov.n 

CARRARA 

MARCONI: lo tigro lu tigri egli 
tigra 

GARIBALDI: Excitafion Sfar 

COl'F VAI GELSA 

TEATRO DEL POPOLO: New York 
PARIGI: A.r sabotaga 78 
S. AGOSTINO: Sport suparstar 

ORBETELLO 

j SUPERCINEMA: Pon poti numero 2 
! (VM 18) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Primo amore 
I GARIBALDI: Crsty Horie 


I 


I 


i 

i 

I 

t 
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/ CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

10 tigro, tu tigri egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano a Cochi Ponzoni. Per tuttil 

(15,40, 18, 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Film sexy: I pornogiochi. Technicolor con 
Claudina Beccarie. Chantal Arondelle. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un film stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musanta, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(15. 17, 18.45. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl * Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Par tutti. 
(15.45, 18.05, 20,35. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo¬ 
fonica di Fantasia. Technicolor con Stokowskl 
e ''orchestra di Filadellia. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Vìa Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Creata (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta, Oliv'a Newton John. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M Finlguerra • Tel. 270117 
Alice nel paese delle porno meraviglie. Techni¬ 
color con Kristine De Bell, Larry Gollan. 
(VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 215.112 

I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tuttil 

(15. 17,35, 20,05, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Capitan Ncmo missione Atlantide. Coleri, con 
José Feri et. Burgess Mered'th. Per tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215954 

11 nuovo lilm di Ingoiar Bergmen: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergmen e 
Liv Ul'inenn. Per tutti. 

(15.30, 17.20, 19 05. 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brool-.e 
Shields. (VM 18). 

(15.30. 17.55, 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel. 575.B91 
(Ap. 15.30) 

Una gioventù scanzonata, una musica esp,o- 
siva in un lìlm comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldi, My¬ 
riam Boyer. Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo- 
tion, Richard Antony, Hugues Aufre. Eddy 
Mitchell, nei loro più spettacolari motivi. 
(15,30, 17,20. 19.10, 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

II film più divertente • fiorentino dell'anno, 
li film di casa nostra che aa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo eecondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino. Tina Vinci t 
Giovanni Rovini. 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo film straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. Colori, con Toma* Mitien 
(nelle sue più irresistibile interpretazione), 
Eli Wailach. 

' (15.15, 17. 19, 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnos! - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti a Mario Del Mo¬ 
naco. Per tuttil 
(15 45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 

La soldatessa alle grandi manovre, technicolor, 
ccn Remo Montagnani. Ed.vige Fenech, Gian¬ 
franco D’Angelo. (VM 14) 

(15,30. 17.25, 1S, 20.40. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Vìa M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri dei c'neme: La perdizione, di Ken 
Russell. Co'ori, con Robert Powell, Georg'ne 
Hall. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 5S3.W5 

Coma profondo. Technicolor con Gcnev'ène 
Buiold. MIcheel Doug'es. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210W9 
' (Nuovo. grsndraso. sfolgorante., confortevole, 
elegante). 

Uria emoz oiante «salente riprejg con un fi¬ 
ttale snob Tinte: Capricorn One. A co'ori. ccn 
El'.iott Gou d. Karen Black, Teliy So.-s'as. 
B-er.ds Votcero. 

(15.30. 17.15. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

L'ultimo successo di Robert Altman: Welcome 
to Los Angeles, ccn Ke'th Corradi:#, G. Cha- 
pl n. 5. Soacek. Hs-vey «e tti. Colori. 
(VM 14) 

(U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537700 

L’occhio nel triangolo. Tetta-(coler. ccn Peter 

Cushng, John Co"Edr.e Pe- tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Te!. 212 178 

Sexy e-ot co » co cri: La tigre del sesso, coi 

Dyecne Thorne. M Mo-n e Tony Angelo. 

( Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via del’a Fonderia * Tel 225.643 
(Ap 15.30) 

La febbre del sabato sera. Techn-co'or. ccn 
John Tra.olta. K«-en Lyrn Go-ney. Mus'che 
de : Bis Gees .. (VM 14) 

(U s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 823 
(Ap. 15.30) 

Darlo Argento presenta: Zambi. d' Geo-ge G 
Ramerò. Fzntascient'f'co a co'd ', co- D:.- d 
Erige. Ken Fecce. G. Ross. (VM 13) 

(15.30. 18.10. 20.30. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15 30) 

I capolavoro di J. Sko:lm3v.skI: L’australiano. 
A colori, con Alan Bates, Susennah York. 
Premio a! Festiva! di Cannes 1978. (VM 14). 
(U.i 22.401 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Te’.. 660240 
(Ad 15.30) 

Di George Roy Hill Inimitabile li m c-em aro 
con sette » Oscar »: La stangata ccn Fajl 
Newnan. Robert Red'ord e R. Shaw. Per tutti! 
(15.30. 13. 20.10, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 170.101 
(Ap. 15.30) 

Kolossal a colo-’: All'ombra delle piramidi. :cr. 
Cherlton Heston. Hi dege-d Ne il. Pe- tu” . 
C5 30. 13. 20.20. 22.40) 


I FLORA SALONE ; i 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 

! (Ap. 15.30) 

| Dario Argento presenta: Zombi, A colori • 
j suono stereolonìco, con David Eng», Ken For¬ 
ce. Musichi dei Goblln. (VM 1B) 

(15.30. 18, 20,20, 22,40) 

GIARDINO COLONNA 

| Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
; Vedi rubrica teatri 

1 GOLDONI D'ESSAI 
1 Via dei Serragli • Tel. 222.437 
i Palma d'Oro *1 Festival di Cannes 1978. 
j L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color. Interpretato da contadini a gente della 
campagna. Per tuttil 
ì Platea L. 1.500 
(15,30, 18,50. 22) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50706 

I Coma profondo. Technicolor, con Gtneviève 
Bujold, Michael Doug «. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La soldatessa alla grandi manovre, technicolor, 
con Renzo Mcntagneni, Edwige Fenech, Gian¬ 
franco D'Angelo. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Così come sci di Alberto Lattuada. Technicolor 
| con Marcello Mastrolanni, Nastaisia Kinskl, 
Frenetico Rabal. (VM 14). 

(16. 18,10. 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannotti Te*. 581)644 
| Mazinya contro gli UFO robot. Technicolor, 
con Atra», Uto, Robot. Goldreke, Actarus e 
il piccolo Mirar. Per tutti. 

! NAZIONALE 

| Vìa Cimatori . Tel. 270.170 
| (Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un nuovo, diver¬ 
tente film cor co di avventure e di risate, Inte- 
lomente girato in Toscana: Lo chiamavano 
Bulldozer. Colori, ccn Bud Spencer, 

(15.30. 13,15. 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel. 23.282 
Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

1! più grosso successo del momento: La lebbra 
del sabato sera. Technicolor, con John Tra¬ 
volte. Keren Go-ney. Musiche dai « Bee Geas ». 
(VM 14) 

( U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
( Bus 17) 

Swarm incomba, con Michael Calne, Kotharine 
Ross. Lee Grent. Henry Fende. R. Widma-k. 
Ben Johnson. Fantascienza a colori. Per tutti. 

STADIO 

Vlnle Manfredo Fanti • Tel. 50913 
(Ap. 15.30) 

Catastrofico, a colori Swarm Incombe, con 
M'chael Cane. Riche-d Widmark, Henry Fen¬ 
dei. K. Ross. Fred Me Murray. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel 226.196 
L. 850 (AGIS 600) 

(Ap. 15.30) 

Il maschilismo all'Italiana, preso in grò da 
Pupi Avati, nel divertente: Bordelli. Con G. 
Proietti, C. De SIcb. G. Cavino. Colori. 
(VM 14) 

(U.S. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paentnl - Tel. 480.879 
Alla tensione di Mei Brooki. A colori, con 
Mei Brooks e Madelina Kahan, Gloria Leachmin. 
(VM 14). 

(15.30. 17.20. 19. 20.45, 22,45) | 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rirredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

La stanza del vescovo, di D. R si. dal romcn- 
zo di P. Ch'era, ccn Ugo Tognazzi. Ornella 
Muti. A colori. (VM 14) 

(Solo Oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.45) 

W. Ch'eri. V. Cortese. 5. 5a*ta Flo-es in: 

Tanto va la gatta al lardo. 

LA NAVE 

Via VifiamaCTta. Ili 

Giallo: La ragazza dal pigiama giallo, con D. 

Di Lazzero, R. Milland. frvz'o spettacolo 21,15 
(5' r'pete il 1. tempo). 

L. 700 - 350 

CINEMA UNIONE 

Oggi: riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Ch'uso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capnllnnn Bus 6) 

(Ap. 14.30) 

De briv'do: Terremoto 10 grado, emozionante 
technicolor, con Devid F.-eedmm a Jasmn 
Wehab. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap 15.30) 

Avventuroso thrill'r.g cesi Charles B.-onson: 
Candidato all'obitorio, ccn Jacauel'ne Bisset 
e MiximTen Schell. Technicolor. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
P az7A S. Stmone 

Doli* ore 15 sita ore 20.30: Pantera resa 
show, mer»viglio5 : cartoni eninrgti in techni¬ 
color. Dalie ore 20.30 in ooi: Giulia, In tech- 
n co o-, d F-ed Z -r.emein. Ccn Jane Fendo, 
Vanessa Redirav*. 

(U s. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Bicchierini 

IA p o. e 15) 

I due superpiedi quasi piatti, ccn Bud Spencer 

e Terer.ce H .'l. Coleri. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 * 23 - 32 - 31 - 33 
j Dlvertent ss'mo f m di Wel! Disney: Quello 
strano cane di papi, con Dern Jenes e Tim 
Co-irta y. j 

'5pftt. ur eo Ao. o-e 21) ' 

ESPERIA i 

Gal>(i770 - Tei. 20.48.307 ! 

Le nuore avventure df Furia, ccn B. 0>-n;nd. j 
P. G-cves J B rrd Per fam giie. I 

L 700 - 500 
•'14.30, 16 30. 18.30) 

EVEREST (Galluzzo) 

Ur caoo-svo-o di Watt D snty: Il lasero di 
Matacumbe, r. tfrhn'coio-. 

FARO 

Va F. Pani etti. 36 - Tel. 469.177 

. Ap. c: e :5'j 

Torà n az one Jimes Bard Vi: Agente 007 
vivi e lascia morire. A color . ccn Roger Moore. 
Yaph-- Kc-:o. 

Do-nan : Tenente Colombo: riscatto per un | 
uomo morto. ( 

I FLORIDA 1 

j Va Piana 10917 - Te!. 700.130 I 

i (Ad o-e 15) J 

Wi‘‘ D’rcy r peoacre i »_,o' pe scaggi g ii « 

ccleb-: ci: Paperino story, d-.irtente ce-tene | 
cr'mi-o i-, frehn co o*. Seguono: I tre porte!- j 
lini e I misteri degli abissi. 

ROMITO j 

V a de! Romito ' 

• Ao ore 15) 

Un t im d ve-trr.te e s-tassato. Il dittatore dello 
stalo libero di Banana*. A colori, ccn Wosdy 
| A e, Loj se Lesse-, 
j i U s 22 40) 

! Doma-.: Incontri ravvicinati del ferzo tipo, i 


1 ■ ■■ t* : 

CIRCUITO.-' 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO , ■ 

Vìa R. Giuliani 374 ' 

Dulìe ore 17,30: Le nuove c'nematografie: 
Australia: Picnic ad Hanging Rock, di P. We'r. 
Ccn D. Guard (1967). 

(U.s. 22.30) 

Rld. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Paperino e C. in vacanza, di Walt Di*isy. 
Prezzo unico L. 300. Spett, ore 15 e 17. 
(Ore 20.30) 

Prolondo rosso, di D. Argento. (VM 14) 
C.D.C. S ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 

Tel. 690.418 

(Spett. 20.30 • 22.30) 

Woody Al lesi In: lo c Annle, di W. Alien, 
eco W. Alien, D. Keuton (1977). 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 

Francolse o Emanuelle. A colori. 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana. 177 - Ponte a Etna - 
Tel. 640325 • Bus 31-32 
(Speli, eie 21.30) 

Commedia oil'it-aliaiia: Il mostro, dì L. Zempa 
Con J. Doreli; e S. Rome Per tutti. 

(Ore 15.30) 

Per i ioj-jz: : Il pirata Barbanera. Colori, d 

W, Disney. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza RapisarcU (Sesto F.no) • tele 

Tono 442203 - Bus 28 

Il ùlema come vita: Il coltello nell'acqua (poi 

'62), di Romiti Poifiiski. 

Domani: Marlowc indaga. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 64U0.H3 

Spati, dio 21. (Sì ripete il 1. tempo) 
Quello pazzo, pazzo, pazzo, mondo, cesi Spasi 
cer Tiacy e Peter Folk. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Ore 17 dedicalo ai regozzi (L. 200 - 700) 
Spruzza, sparisci e spara, d Robert Buttar, 

con Kurt Russell. 

Ore 21.30 (L. 700 - 500) Il medaglione In¬ 
sanguinato. di Massimo Dal'amuno. con R,- 
chard Jcnhscn e Jcerre Cess'dy. (VM 18) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Palma d’ero ni Festival! di Comes 1978 (a 
Jiti Clayburgh per Io mig'ìore ’nte»prelazione 
femminile): Una donna tutta sola. A coleri 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Divertentissime: Piedone l’alricano. ceri Bud 
5pt«icer, E. Crrnavole e il tcnibno zulù 
» Bodo ». Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdamo 

Ore 15: Più lorte ragazzi. 

Ore 21,30: Vigilato spedale. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21,15: Vile private (La dolce Intimità) 
di Noel Coward, traduzione di O. Gar*, con 
Paolo Ferrari, Ileana Ghione. Orso Marta Gutr- 
rini. Silvia Monelli e A. Trampus. Regie di 
Silverlo Blasi. Scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci. Musiche di Noel Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno C). 

Valide le riduiioni studmt! e ETI'21 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Oueste s;c. alle ere 21.15. 'louguraziofie 
stagicre 1973-'79. Lo compagnia di prosa 
c itò di Firenze - Coopriolr/a deli'OriuoIO prr 
senta: La locandiere, di Carlo Go’doni. Regio 
di Fulvio Bxo/i. Scene di Giuncarlo Mancini. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel, 42 463 
(Feriali ore 21.30, festivi ore 17.30 - 21.30). 
4. settimana di repliche. La GPR presenta- 
Mi saluti la signora, 2 tempi per ridere d 
Fulvio Bravi. Prenotazione telef. al 490 463 
Sono valide le riduzioni Enal, Arci, Ao : s. 
Endas. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218 820 
Tutti I tnerdl e sabato alta or» 21,30; tutte 
la domeniche e (estivi alle ore 17 • 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta ds 
Wanda Pasqu'nl presenta la novi!» Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Ctggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI 
ACLI, MCL, ENDAS. A1C5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO* DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21.30. Il gruppo Ouroboros presentJ: 
Winnie dello sguardo, da * Giorni telici » 
di S. Becketf. Regi* di Pier Alti. Musich; 
di 5. Bussotti. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato or* 21,30) testivi 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll • C 
con Gh!go Mssino * Tina Vinci. Regia di Tlns 
Vinci. 

Prenotar, telefoniche 6810550 dalle 17 In poi 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

Adi, Are.. Endss. (Circolo Dip. Comunali) 
Associaz'one cultu-ale privata 
Via Oriuolo. 33-35 

Nei glcmi 20. 21, 22, a le o-e 21.30, s 
terrà ino spettacolo di m mo con Otto Di 
Millef teck. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Balia. 16 - Tel. 216 253 
Concerti 1978-’79. 

Questa sera, ore 20 30. concerto s nfonico 
d retto do tegn Clzude Czsadeus. Musiche d 
Ber.ioti. Debussy. Monzoii. Sttafintki. Orche- 
s’ra de) .Vegg a Museale F : o-e.i!'no. (Abbo¬ 
nimento S). 

DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

•Ctrcoìo .Arci Capaìiei 

Tutti sebafi. i f»j*I -r e ta dometi'c». Alle 
cr* 21.30 d3.-.ze ccn i! comu'esso I leader. 
Amp o porchegg o. 

DANCING MILLELUCI 

Campi Bisenzio 

O e 21,30 cJo-ize ccr II corno esso Mie Poldo. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24 b 

O-e 21.30. bal'o moderno. D'scoteca. Consu¬ 
mo!.cne cra'j ‘3. Oy.ì ycn;-dì e dome*ree 
sera, be' o I sc.o. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - B'ts 32 

O-e 21,30. b3 o Iseo con G. Renzi e I Peer 
Sound*. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(MUSIC HALL DANCING DISCOTECA) 

(CAbtelfinrentino) 

O e . 2 2, bu tate ccn La nuova generazione. 

- eh est ss me, e ccn ta v dsod.'scomusic. Al 
p'anobe- ccr. M». F'crelli show e il Fe’k 5>s- 
g*r Ir<tcTr.ix;cr-:ta Gu Ilver. 
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ARRCDAHKNTI 
PER LA VOSTRA CASA 


PER LA PUBBLICITÀ’SU ,1 

l'Unità 

RIVOCERSI ALLA CDI ' 
T. 4798341 - ROMA Ori jj 

ANCONA - C so Gar'btldi, 110 j 
Telef. 23004-204150 I 

BARI • C.so V.tt. Emano*:*, 60 
Telef. 214768 - 214749 
CAGLIARI - P.zzs Repubblica, | 
10 • Telef. 494244-494245 | 
CATANIA - C so 5 citta. 37-43 ! 

Telef. 224791-4 (rie. eat.) 
FIRENZI - Via Martelli, 2 
Tetri. 2B7171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Tetri 22459-33302 
NAPOLI - Via 5. Brigida. 64 
7«f t 32.4930-394957-407254 
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DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0571-504.404 


Questa sera ore 21,30 GRANDE DEBUTTO di 

PIERFILIPPI 


• la sua BIG BAND 

In discoteca Claudio e Fabio 
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Impegnativa vertenza per la Solmine | Viaggio nell’universo della pelle: disinquinare o non inquinare? / 3 


Da lunedì In Maremma 


dodici ore di sciopero 
di minatori e chimici 

Alla rottura delle trattative i lavoratori rispondono con la lotta 
Mercoledì nuova assemblea in attesa dell'incontro di Roma 

MASSA MARITTIMA — Con dodici ore di sciopero articolalo, con le prime quattro da 
effettuarsi lunedi In concomitanza con la giornata di lotta nazionale, i minatori e I chimici 
della Maremma rispondono alle pretestuose e arroganti posizioni imprenditoriali che hanno 

portalo, mercoledì scorso, alla rottura delle trattative. Questa iniziativa di lotta e di mobi¬ 
litazione è scaturita al termine deU’assemblea di tutti i consigli di fabbrica delle miniere dello 
stabilimento Solmine di Casone di Scarlino tenutasi nella sala del consiglio comunale di 

_ , Massa Marittima giovedì se. 


Seminario 

delFIRPET 

sull’economia 

regionale 

Lunedì e martedì si svolge¬ 
ranno al Palazzo dei Con 
«ressi di Firenze i lavori del 
seminario sul tema « Matri¬ 
ci intersettoriali dell* econo¬ 
mia regionale e programma¬ 
zione • Problemi teorici e ap 
plicazloni pratiche: esperien¬ 
ze n conironto», promosso 
dallTRPET, Istituto regiona¬ 
le per la programmazione e- 
conomica della Toscana, con 
il patrocinio della giunta re¬ 
gionale toscana. 

Il seminarlo è stalo pro¬ 
mosso nella circostanza del¬ 
ia presentazione dei primi ri¬ 
sultati del progetto per la 
costruzione della matrice del¬ 
l'economia toscana - e nella 
prospettiva del lancio del¬ 
l'indagine per il completa¬ 
mento del progetto. Il semi¬ 
nario si prefigge due obiet¬ 
tivi: illustrare agli utilizza¬ 
tori le possibili applicazioni 
pratiche delle matrici regio¬ 
nali e realizzare un contrat¬ 
to fra alcune significative 
esperienze italiane e europee. 

Parteciperanno ai lavori del 
seminario autorevoli studio 
si britannici e gli esperti im¬ 
pegnati In progetti di matrici 
regionali in Italia. 

• GIORNATA DI STUDIO 
SULLA CASA A LIVORNO 

LIVORNO — Questa matti¬ 
na alle ore 9,30 presso la bi¬ 
blioteca comunale di San 
Vincenzo si terrà una gior¬ 
nata di studio sul piano de¬ 
cennale della casa, alla qua¬ 
le parteciperà l'équipe del 
professor Rino Gracili, segre¬ 
tario generale del comune Hi 
Milano. 


Denuncia 
Fip ( gii sul 
centro delle 
Foste a Pisa 


L’uflieto lavori delle Poste 
aveva già predisposto il pro¬ 
getto per il i costruendo cen- 
tro compartimentale delle te¬ 
lecomunicazioni che deve sor¬ 
gere a Pisa, senonché, quan¬ 
do per commissione del mi¬ 
nistero tutto era già pronto, 
l'ufficio competente delle po¬ 
ste è stato esautorato. Un 
nuovo progetto è stato in¬ 
fatti presentato dalla dire¬ 
zione compartimentale della 
HIP ottenendo la necessaria 
concessione di edificazione 
Quindi, non solo si danno 
in concessione ai -privati i 
servizi telefonici, spogliando 
lo Stato delle sue preroga¬ 
tive a garanzia della collet¬ 
tività. ma si dà in concessio¬ 
ne alla SIP anche la costili 
/ione degli immobili per cen¬ 
to dell'Azienda dei telefoni 
I,a denuncia è stata fatta 
dalla FIPCGIL toscana clic 
definisce questo fatto « un 
ennesimo esempio delia com¬ 
pleta abdicazione dell'Azien¬ 
da dei telefoni di Stato a 
compiti di istituto come quel 
lo essenziale di costruire i 
propri impianti ». 

Ui FIPCGIL chiede quin¬ 
di che venga fatta piena lu¬ 
ce su tutta la vicenda. 

• MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALISTA 

LUCCA — Con la presenza 
della compagna cn. Lina Fib 
hi. della sezione esteri del 
PCI, si tiene oggi pomerig¬ 
gio alle ore 1(5.30, sotto il log¬ 
giato del jialazzo pretorio in 
piazza S. Michele, una mani¬ 
festazione internazionalista e 
per i diritti umani. 


ra, dopo un'intera e intensa 
giornnm di colloqui e con¬ 
fronti avuti dai lavoratori 
con le forze politiche, i par¬ 
lamentari la FL'LC nazionale 
e la federazione provinciale 
CGII. CISL UIL. 

Il «pacchetto» degli scio 
peri, stabilito dot>o un appro¬ 
fondita discussione, è suscet¬ 
tibile dì ulteriori sviluppi in 
quanto condizionato dai risul¬ 
tati che usciranno dall'incon¬ 
tro di Roma, del 24 ottobre, 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, da una par 
te. e la SAMIN ENl-ASAP 
dall'altra. Al termine dcll’ac- 
semblea. I consigli di fabbri¬ 
ca. nuovamente riconvocatisi 
per mercoledì prossi, hanno 
esteso un documento per pre 
eisare i punti essenziali degli 
obiettivi «Iella lotta. 

Do|>o aver sottolineato 11 
valore delle piati «forine ela¬ 
borate circa un anno e mezzo 
fa per il rilancio del compar¬ 
to chimico minorarlo, esso 
ribadisce l'esigenza della rea¬ 
lizzazione e la messa in pro¬ 
duzione della nuova miniera 
di Ciampmo, il potenziamen¬ 
to tecnologico della miniera 
di Niccioleta, un vasto piano 
di ricerca per l’unità mine¬ 
raria di Gavorrano, l’installa¬ 
zione della nuova miniera di 
Fenice Capanne ed il poten¬ 
ziamento verticalizzato delle 
produzioni di Scarlino con la 
costruzione dello stabilimento 
di spugne ferrosi*. 

La nota termina richia¬ 
mando la controparte azien¬ 
dale al rispetto degli impegni 
politici e contrattuali già sot¬ 
toscritti. Frattanto in consi¬ 
derazione del peso e dello 
spessore economico e sociale 
che riveste il settore del tes¬ 
suto produttivo della Marem¬ 
ma, la questione mineraria 
verrà presa in esome e dls* 
scussa da un convegno che si 
terrà oggi pomeriggio, a Mas¬ 
sa Marittima, per iniziativa 
degli enti locali del compren¬ 
sorio e alla quale partecipe¬ 
ranno i sindacati, i parlamen¬ 
tari e le forze politiche 


Universitari in corteo a Pisa 



PISA — Massiccia adesione degli univer¬ 
sitari al corteo promosso ieri mattina dal¬ 
le organizzazioni sindacali e dai comitati 
di agitazione nell'ateneo pisano. La mani 
fostnzi.no, composta soprattutto da doccn 
ti precari e lavoratori, ha preso il via 
poco dopo le 9,30 davanti al portone della 
Sapienza ed ha attraversato le principali 
vie della città. Anche ieri è continuata 
l'occupazione di tutte le facoltà e gli uf¬ 
fici amministrativi con la paralisi di «igni 
attività. 

« La decisione di occupare — si legge in 
un volantino diffuso dai sindacati del 
runiversità — è stata presa dai lavoratori 
a causa delie gravissime inadempienze del 


governo che. non solo ha ulteriormente 
rimandato il varo di un progetto comples¬ 
sivo di riforma, ma si appresta ad ema 
narc un decreto legge con provvedimenti 
tampone che contrastano con le linee di 
rinnovamento espresse nella piattaforma 
contrattuale dei lavoratori e dal movimen¬ 
to sindacale nel suo complesso ». 

Nel volantino le organizzazioni sindacali 
invitano anche «gli studenti a parteci¬ 
pare alle assemblee sul posto di lavoro per 
dibattere i temi della riforma dell'occu¬ 
pazione e del diritto allo studio». 

Nella foto: La manifestazione di Pisa 


Discutibile decisione della commissione provinciale 

A Livorno verranno assegnati 
alloggi pubblici a sorteggio 

Ma l'amministrazione comunale non condivide questo metodo • I pro¬ 
blemi posti dalla parità di punteggio • I termini della polemica 


LIVORNO — I.'amminbtra- 
ztone comunale avv ierà la con 
segna degli alloggi pubblici 
rispettando lordine «Iella gra¬ 
duatoria trasmessa il 13 otto¬ 
bre dalla commissione provin¬ 
ciale assegnazione alloggi. Il 
comune non può fare altro 
che accettare queste disposi 
gioni anche se condivide le 
proteste pervenute da nume¬ 
rosi cittadini. 

Ci si lamenta dell'adozione 
del criterio dell'cstraziono a 
sorte tra i concorrenti a pa¬ 
rità di punteggio. Questo me¬ 
todo. infatti, pone sullo stes¬ 
so piano chi ha concorso nei 
1974. ed ha quindi alimentato 
Jc proprie speranze nella gra¬ 
duatoria del 1977, e ehi ha in¬ 
vece maturato lo stesso pun¬ 


teggio negli anni successivi. 
Questo fatto contribuisce ad 
aggiungere motivi di tensione 
ai numerosi già esistenti por 
la gravissima situazione abi¬ 
tativa che si è venuta a «Io 
terminare in città. 

[/amministrazione comuna¬ 
le. avendo avvertito «juesto 
problema, derise dopo averne 
accertato la legittimità, di 
mantenere la precedenza, a 
parità di punteggio, dei con¬ 
correnti del 1974. lai proposta 
fu discussa dalla commissione 
comunale assegnazione alloggi 
in una riunione del luglio scor¬ 
so ed ottenne il t'onsenso una¬ 
nime dei presenti. I/articolo 54 
della 457 ha determinato il ri¬ 
pristino delle competenze del¬ 
ia commissione provinciale aa¬ 


.'ognazione alloggi, relativa al 
('attribuzione dei punteggi c 
alla formazione delle gradua¬ 
tone (provvisorie e definitive) 
«lei concorrenti alla assegna¬ 
zione degli alloggi pubblici. 

Nonostante l'impegno dei 
rappresentanti del comune dei 
sindacati confederali e delle 
associazioni dogli inquilini il 
criterio approvato dalla com¬ 
missione comunale è stato re 
spinto a maggioranza dalla 
«'«immissione provinciale. « 1/ 
epis«idio — si dice in un co¬ 
municato diffuso dall'ammini¬ 
strazione comunale — ricon¬ 
ferma la necessità che atti 
amministrativi di tale natura 
siano riportati nella sede na¬ 
turala degli enti elettivi ». 


Bastano i «totem» ecologici? 


Due posizioni a confronto: intervenire a valle del processo produttivo con i depuratori quando i veleni si sono già sprigionati 
Oppure prevenire cambiando metodi di produzione e depurando acque già trattate? - A Ponticelli volevano coprire i fossi 


Dal nostro inviato 

SANTA CUOCE -- Disinviti 
ilare o non inquinare? Qui c 
il pu ne f/noi ili in no della pole¬ 
mica .Superati dai /atti e dal¬ 
lo .sporco i sostenitori della 
pronazione libeia e incollimi- 
luta con licenza di inquinare 
c di uccidere, ora d dibatti¬ 
to «: lutto racchiuso tra i so¬ 
stenitori dell'tina c dclt altiu 
posizione. E non e un dibat¬ 
tito accademico: dietro ci 
stunno interessi grossi, uffa- 
n di milioni e minanti. E' 
in gioco tutta tu « Jitoso/ia 
ael cuoio ». Unii jiloso/iu che 
/ino aa ora ha sorretto e giu- 
sii/icatu uno sviluppo donno 
e terribile e garantito ric¬ 
chezza ai denaro e miseria 
ambientate. 

Disinquinare miai dire so¬ 
prattutto depurare a valle, 
cioè alla fine del processo 
produttivo quando t veleni che 
non perdonano hanno già /at¬ 
to tu loto comparsa, sono sui¬ 
ti lasciati liberi nelle acque 
nell 'una del comprensorio (tet¬ 
ta pelle. Il ragionamento in 
sostanza c questo: non ci so¬ 
no altri metodi per produrre 
la pelle, almeno non ce ne 
sono di economicamente pro¬ 
ponibili. Se vogliamo rimane¬ 
re sui mercati dobbiamo pa¬ 
gare uno scotto, in questo ca¬ 
so un inquinamento perfido 
via controllabile. 

Facciamo acpuratori che 
funzionino, sempre più yros¬ 
si in modo da reggere il pus 
so con il drago inquinante 
che avanza. E una posizio¬ 
ne che fu affidamento su un 
nuovo « totem » ecologico: il 
depuratore. Macchinario en¬ 
trato net linguaggio di ecolo¬ 
gi, di urbanisti ed ammini¬ 
stratori solo da qualche de¬ 
cennio il deputatole a Santa 
Croce ha avuto una vita tra¬ 
vagliata. Fu ••(•strutto per ini¬ 
ziativa del Comune verso la 
metà degli anni stssantu; fu 
l'ente locale, con scelta che 
oggi apparirebbe assai discu¬ 
tìbile, che si accollò per in¬ 
tero gli oneri della realizza¬ 
zione mettendosi sulle spalle 
un carico finanziario clic 
avrebbero dovuto accollarsi 
altri (gli industriali che in¬ 
quinavano?. 

A quel tempo non parve le¬ 
cito domandarsi se era giusto 
clic la collettività pagasse per 

10 sporco che proàuccvano i 
conciatori e dal quale ricava¬ 
no profitti eccezionali. Frana 
di decidete la dimensione deir 
l'opera il comune si rivolse 
agii imprenditori per conosce¬ 
re da loro l’entità degli sca¬ 
richi. ! conciatori bluffarono, 
avevano paura clic denun¬ 
ciando la verità si sarebbe¬ 
ro esposti ai rigori del fisco. 
Preferirono mentire sapendo 
a che cosa andavano incontro 
piuttosto che dire la verità. 
Dare una inano se non prò 
pria in soldi quanto meno tn 
onestà col rischio pero di pa¬ 
gare le tasse. 

Il depuratore di Santa Cro¬ 
ce e nato con questa impo¬ 
stura di fondo c presto si ri¬ 
velo insufficiente: alle griglie 
e ai filtri arrivava un carico 
di robaccia da depurale stipe 
riore a lineilo pi cristo. 

E cosi, anche per questo. 

11 totem disinquinante è nato 
zoppo e ce ne ha messo del 
tempo prima di servire a 
qualche cosa. In questi anni 
si e cercato di dimensionar¬ 
lo sugli scarichi effettivi delle 
cinquecento concerie santa- 
croccsi e si e aumentato il 
suo potenziale depurante ma 
è sorto un nuoto problema, 
non impreviste ma paraliz¬ 
zante o quasi. Set frattempo 
l’industria della pelle, stimo 
lata dai mercati nazionali r 
internazionali sempre piu 
ghiotti, è cresciuta a ritmi da 
sprint' depuratore e di min 
vo insufficiente. Come il gat¬ 
to che : i mordi la coda è co¬ 
minciata la rincorra tra il 
depu r atore e gli scarichi sem¬ 
pre piu velenósi e sempre più 
consistenti. 

Fino ad ora il totem santa 
crocese ha avuto la peggio. 
E' arrivato sempre secondo. 
Ora funziona per 20 mila me 
tri cubi di liquami ma rie¬ 
sce a pressarne solo la me¬ 
tà: quando arriveranno, co 
si come c previsto, gli scari¬ 
chi degli altri comuni vicini 
l’impianto difficilmente potrà 
reggere il passo e soccombe¬ 
rà vinto dallo sporco. Oppu¬ 
re in questo tempo si riusci¬ 
rà a tempi record a colma¬ 
re il divario. Ma rimane ras- 
sessione dell’eterna rincorsa: 
depuratori sempre più grossi 


per veleni sempre maggiori. 
E' giusto o non è logico pen 
su re piuttosto di mettere un 
freno allo corsa’ 

Ecco, si fa avanti la paro 
la d'ordine del non inquinine. 
E' possibile? E' indubbio che 
qualsiasi processo di lucorit 
zinne che faccia affidamento 
su ugcnti chimici in un modo 
o in un altro e in quantità 
certo diverse, finisce per es¬ 
sale inquina lite. E' allora un 
piotile ma di misura. 

Il .sindaco ili Santa Croce, 
Alino Puccini, sembra porsi 
in posizione mediana nella 
diatriba tutta sostanza tra ili 
siuquiniitori e non inquinato- 
ri. In una cartellit di cartone 
gonfia come un panino, sem¬ 
pre a portata di mano sulla 
scrivania, conserva yli ele¬ 
vi enti essesziali ilei « dossier 
pelle», documenti raccolti in 
anni e unni di polemiche, di 
lavoro amministratilo, ritagli 
di giornali, articoli di riviste: 

« Certo che è possibile trat¬ 
tate i liquami e diminuire lo 
inquinamento ma lo .si può 
fare quasi esclusivamente a 
valle. Come si fa a fare al¬ 
trimenti in questo tipo di real¬ 
tà produttiv, dove le indu¬ 
strie sono sparpagliate conte 
polvere al vento? -Si parla di 


cambiare il processo produt¬ 
tivo. Bene, ma pei ora « i so 
no limiti precisi alle cono¬ 
scenze; si può tentare di prò 
durre con un maggiore assor¬ 
bimento del cromo da parte 
della peli*-, eoe li*, regolameli 
tu/.ione degli orari ». Sarebbe 
già qualcosa. A Santa Croce 
si continua a produrle in tuo 
«io lorscnnaL) a testa china 
Tiiooni.ro al baratro 

« Ber ora si possono impor¬ 
re agli industriali strumenti 
per il recupero «lei cromo, è 
anche nel loro inter«*sse < 
qualcuno lo sta già speri 
montando ». 

Ma e sufficiente? 1 tecnici 
dicono di no, con decisione. 
Pino Tuponcco e Raffaella 
Nattuti si danno da unni, con 
passione, dietro all'affare in 
quinumento: al laboratorio 
provinciale di igiene di Pisa 
hanno riempito scaffali interi 
e continuano a lare la spola 
quasi ogni giorno con il com¬ 
prensorio della pelle da pro¬ 
feti itineranti e spesso ina¬ 
scoltati del disastro ambienta 
le. Controllo insediamenti, li¬ 
mitazione del consumo del¬ 
l’acqua, impianti per il recu¬ 
pero del cromo e dei solfu¬ 
ri: è tu ricetta con tre far¬ 
maci che suggeriscono da (Di¬ 


pi ugli amministratori e agli 
industriali della pelle. Ma lo 
iimmuliito e recalcitrante e 
soprattutto voti vuol prestare 
orecchio ulta necessità ormai 
indilazionabile di non far na¬ 
scere ancora nuove concerie. 

Dice Taponccu: « Nel com¬ 
prensorio «l«*l cuoio a questo 
proposito c’è una disparità «li 
atteggiamenti: a Santa Cro¬ 
ia* si è capito che bisogna 
lei nursi ma a Caste! tra neo o 
a Fucecchio invece si facilita¬ 
no ancora insediamenti prò 
dutt ivi ». 

("è in costruzione ad esem¬ 
pio una meyue.onee.riu da Hit 
bottali. I tecnici del laborato¬ 
rio insistono: almeno limitili 
mo gli sprechi di ucguu che u 
Santa Croce e dintorni sta 
diventando preziosa. Tapone- 
co e Noti oli hanno elaborato 
un progetto per ridurre di 
un terzo l'utilizzo dell'acqua 
agendo sul processo tecnologi¬ 
co e riciclando t bagni del 
la conciatura c imponendo di 
effettuare lavaggi in disconti¬ 
nua. Ma forse tu rivoluzione 
arriverà ilc.Uu chimica: ci so 
Po prodotti alternativi al 
cromo. 

Unu ditta inglese produce 
VAlocrom: con questo l’impie¬ 
go della terribile sostanza vie¬ 


ne ridotto dal 25 aliH per cen¬ 
to e ut lì per cento Tutliimi- 
nio. lii sostanza in unu quota 
« A' » di acqua invece di an¬ 
dare a grammi iti cromo ce 
ne auliranno 0.5. Anche indu¬ 
strie it'.iliun • stanno studiali 
do tu possibilità di far definì- 
tivumcnte fuori ringuiiiatore 
numero uno. Il dottor Rai- 
mondina dcll'tiflieto stampa 
delta Monteiiisoi. assumili clic 
il colosso chimico e ni giallo 
già da ora di fornire prodot¬ 
ti succedanei al cromo per 
la concia dette pelli con una 
buse di partenza diversa, lo 
alluminio. Le ricerche sono 
in fase avanzata e gai si 
guarda alla produzione nello 
stabilimento Montedison di 
Livorno. 

Ma c’è chi pensa che gue- 
sti prodotti rimarranno inuti¬ 
lizzati nei magazzini delle in¬ 
dustrie produttrici e a Santa 
Croce non faranno mai tu lo¬ 
ro comparsa. I giovani ecolo 
gì delta e Lego antinquina¬ 
mento di Ponticelli », un rag¬ 
gruppamento eterogeneo che 
raccoglie anche le esaspera¬ 
zioni degli abitanti iti una zo 
va tartassata dagli scarichi 
ne sono certi: « Ci sono inte¬ 
ressi economici enormi sotto 
il giro dei prodotti per la con¬ 


ceria. Da noi in rivuno i pio 
dotti iti scarto della Fluitati 
e detta lìermunto «■ spa(tro¬ 
neggia tu Lager ». 

E' vero, non è vero? Diffici 
le dirlo Ma da queste ;mrti 
è un luogo comune quello per 
cui nessuno sa di preciso co¬ 
sa va a finire netta pelle e 
clic molte fortune nascono 
dalle combinazioni disunii di 
tntnalienti provati a caso. E 
quest'aria di semimistero ali 
menta diffidenze tra la gente 
sempre meno disposta a su 
ture senza fiatare Lussassi 
nio eeologieo a rate. « Qual 
dfe tempo fu la gente di gite 
ste parli roterà coprire i fossi 
che portano gli scarichi di 
Santa Croce, erano già proti 
te pah■ e ruspe. C’è voluto 
del buono e del bello per fer¬ 
marli, ma la prossima volto 
ci riusciamo? » Avvertono i 
ragazzi della tega di Ponti 
retti. Sono segnati che nessu 
no può valutare. 

Daniele Martini 

(3 - Continua» 

Nella foto: Un tecnico davan¬ 
ti al pannello del depuratore 
di Santa Croce 


La crisi dell'azienda è precipitata al rientro degli operai dalle ferie 

Alla « Red f ox » né lavoro né stipendi 

E’ un’azienda di confezioni di Montepulciano, nata dalla ristrutturazione dell’ex LAG - Le responsi 
bilità del Monte dei Paschi e della direzione - Appello del consiglio di fabbrica alle forze politichi 


Vetri rotti e auto danneggiate 

Vandali a Montecatini 
contro la sede del Pei 


PISTOIA Nuova grave azio¬ 
ne teppistica in Val di Nic- 
vole. Sconosciuti hanno com¬ 
piuto atti vandalici contro la 
sede del PCI «li Montecatini, 
dove era in corso una riiinio 
ne d«*i segretari «Ielle sezio¬ 
ni e degli amministratori co¬ 
munisti «It ila zona 

I danni fortunatamente so 
no «li lieve entità: alcuni ve¬ 
tri «Ielle finestre «Ic’.lYdAÌcio 
sono stati infranti eon un 
fitto lancio «li pietre-; sono 
siate* s«j;iar<ial«* anche le 
gomme «ìcU'auto «lei segreta¬ 
rio Icx-ale «le! PC’!. Questa 
non «'■ la prima azione leppi 
stiva a «arature bit illùdalo 
rio che si registra in Val «li 
Xicvole: a tri episodi anali» 
ghi si som» aiuti nei confronti 


di una scuola della città. 

li Comitato Comunale del 
PCI di Montecatini in un 
comunicato. stigmatizzando 
l'accaduto invita tra l'altro 
i « tutte le forze |x»litiche ed 
i cittadini alla vigilanza de¬ 
mocratica jx-r ;nij>e<Lre che 
ulteriori episodi di violenza 
si rijx-tjiio creando timore 
nella popolaziotH* con lo sco¬ 
po di uni tedi re alla gente al 
partecipazione 
» Il PCI — conclude il «loco 
mento — pur non volendo 
creare allarmismi dannosi, 
invita la jiopolazione a riflet- 
ter«* Milla gravità del gesto 
e su come esso si collochi 
nel disegno di v iolen/a e «li 
attentato ai valori denvara 
tifi 


SIENA — La Red Fox. una 
fabbrica di confezioni «li Ac- 
quaviva di Montepulciano s: 
e trovata improvvisamente in 
crisi. Non c'è più lavoro, gli 
stipendi da circa 4 mesi non 
vengono piu corrisposti ai 
dipendenti. Tutto è comincia¬ 
to al rientro Italie lerie «lei 
lavoratori. Ma forse, per ca¬ 
pire ì motivi «li una crisi cosi 
repentina, è necessario riper¬ 
correre la recentissima storia 
della fabbrica. 

La Red Fox S.p.A. è nata 
nel quadro delle ricerche 
portate avanti dal Monte dei 
Paschi alla fine del 1976 per 
la ristrutturazione della ex 
LAC Confezioni sempre di 
Montepulciano. L'attività 
produttiva all'interno di 
questa nuova società è iniz.a 
ta nel febbraio del '77 c«>n 
una pi’-rle «Ielle 70 unità as¬ 
sunte dalla LAC. Nel feb¬ 
braio marzo '78 lutti i lavo¬ 
ratori hanno trovato inseri¬ 
mento nel ciclo produttivo, 
prima avvicendati .a lumi 
giornalieri, poi ritornantlo a 
regime normale. 

Questa situazione lasciava 
ben sperare anche le sto.-.-e 
organizzazioni sindacali sul 
futuro dell'azienda. Successi¬ 
vamente. pero, e iniziata !a 


scarsità di lavoro e anche i 
salari hanno cominciato a 
non essere più corrisiwst; al 
le normali scadenze. Dopo il 
rientri) dalle ferie la situa¬ 
zione è addirittura precipita¬ 
ta. Da circa 20 giorni in 
fabbrica non c'è più lavoro e 
i dipendenti avanzano 4 men¬ 
silità arretrate (oltre 50 mi¬ 
lioni». 

La situazione già grave per 
conto suo è re,a ancora più 
drammatica dalla sostanziale 
latitanza degli imprenditori 
che. trincerandosi dietro il 
latto ciie avrebbero presenta¬ 
to un piano finanziario alla 
FIDI Toscana e alla Banca 
Popolare dell’Eit ruria. sosten¬ 
gono «li non essere in grado 
«li assumere impegni per 
quanto riguarda li*, ripresa 
della produzione e il paga¬ 
mento dei salari fino a 
quando non avranno ricevuto 
la risposta sul finanziamento 
richiesto. 

Il consiglio di fabbr.ca del 
la Red Fox <* i sindacati 
hanno sempre espresso, nelle 
più disparate occasioni (in 
contri con le forze politiche 
ed enti locali) la necessità di 
non ias« are Ulteriormente 
disgregare :! tessuto sociale 
della zona eia duramente 


provato dalla crisi laten' 
die dura orim i da molti a, 
ni. Hanno sempre reclama'.* 
dagli imprenditori della Itti 
Fox. un maggior interessa 
mento |x-r l'azienda e quine 
una presenza assidua e con 
tinua al line di garantire li 
necessaria continuità piodut 
tivù e l'indispensabile svilii], 
po attraverso il «iiretto ina 
rimento sul mercato. 

I^a possibilità della rlpre.v 
produttiva sembra scnipn 
più compromessa. Comunqut 
i titolari della Red Fox no: 
possono sottrarsi dal dm 
chiaramente la loro volontà 
« Il Monte dei Pascili — ni 
ferma un comunicato dei 
consiglio «li fabbrica- — chi 
si era impegnato all’atto dei 
la crisi die investi la LAC a 
soluzioni che salvaguardasse 
ro i livelli occupazionali, oggi 
non può più sottrarsi alle 
sue responsabilità e dai suo. 
compiti promoz.onali. ma de 
ve contimi;*re nella ricerca 
per uno sbocco positivo eh» 
salvaguardi i posti di lavoro 
I! consiglio di fabbrica dol- 
l'a/icnda <1. abbigliamento d: 
Acquaviva di Montepulciano 
ha r.volto un appello alle 
forz*- politiche logjli e pre 
vincili li 


Assemblea ad Arezzo per ricercare una maggiore unità 


Aborto: le donne vigilano sulla legge 


AREZZO — «Siamo un grup 
po «li domo ciie non dele¬ 
gano alle istituzion: Tappi: 
cazione delia legge su'.I’abor- 
to ». Cosi Gloria ha presen¬ 
tato l'iniziativa di giovedì po 
meriggio in una sala del 
l'ospedale generale, organiz¬ 
zata appunto da un gruppo 
«li donne per discutere come 
viene applicata la legge ad 
Arezzo. Non ci siamo date 
né per l'occa.sionc né per 
il futuro alcuna etichetta. Gio¬ 
vedì sera c'erano ima cin¬ 
quantina tra donne e ragaz¬ 
ze, provenienti da esperienze 
diverse, dai partiti, dalle de¬ 
lusioni e dalla crisi dell'UDI 
e dei movimenti femminili, 
« Negli ultimi mesi, ha det¬ 
to Monica, il movimento del¬ 
le donne si è saldato. Quc 
sta. per Arezzo, è la prima 
riunione Importante che fac¬ 
ciamo. Vediamo di non ro¬ 
vinare tutto con dispute ideo¬ 
logiche ». L'atmosfera Infatti 


ne: primi mimi;: era tesa. 
« C'è disagio e prevenzione 
fra no: » ha detto Angela. 
Kd era :n fondo una crea 
naturale tenendo «omo tici- 
lYspenen/a deile divisioni del 
movimento delle donne in 
questi anni 

Superati comunque i pr.nil 
scogli * giudizio sulla legge, 
presenza o meno «I: uomini 
alle riunioni) la discussione 
ha scelto problemi eoncre'i. 
cercando di vedere c:o ohe 
unisce piuttosto che ciò clic 
divide. 

« Neii'Ospcdalc di Arezzo, 
ha detto Gloria, ci sono due 
anestesisti e tre ostetrici non 
obiettori. In questo primo pe¬ 
riodo di applicazione della 
legge seno stati praticati cir¬ 
ca 100 aborti, in media uno 
al giorno ». Ma questi sono 
dati molto parziali: in real¬ 
tà infatti non se ne hanno 
di esatti. Il gruppo ha quindi 
chiesto un incontro con il 


* consiglio di amministrazione 
| dell'Ospedale per conoscere 
■ con esattezza il numero de 
1 gli aborti praticati in questi 
mesi, come essi vengono pra¬ 
ticati e quale la situazione 
dei personale. 

La situazione nella pronn 
eia è peggiore di quella nel 
capoluogo. « In Val Tiberina, 
ria detto Letizia, ci sono sol¬ 
tanto obiettori ». E<1 anche 
qui è difficile avere un qua¬ 
dro esatto dceli obiettori in 
quanto ì.« legge vieta la pub¬ 
blicazione ciei loro nomi. 
« Problemi esistono anche in 
quegli ospedali come quello 
aret.no dove si praticano a- 
borri, ha detto Angela. La 
degenza è inutilmente prolun¬ 
gata quando invece esami ed 
analisi potrebbero essere fat¬ 
ti fuori dell'ospedale. Inoltre 
la donna che ha abortito spes¬ 
so non riceve nemmeno assi¬ 
stenza «fai personale obietto¬ 
re dell'ospedale e si realizza 


cosi un rapporto privatistico 
con quei medici ed infermie¬ 
ri clic obiettori non sono». 

Da li Ospedale al consultorio. 
Quanti ce ne solo e come 
funzionano? « Per ora. ha det¬ 
to Margherita, è attivato .so¬ 
lo quei.o di Sa ione ed entro 
la fine dei-anno, completan¬ 
do il processo d. distretiuai z- 
zn/ione dei consorzio socio 
.sanitario delia zona 53, do¬ 
vrebbero iniziare la loro at¬ 
tività gli altri due, quello de! 
ì'Orciolaia e di Trento c Trie¬ 
ste ». 

Un bilancio dell'esperienza 
del primo crosti.torio rii Arcz 
zo: «Non funziona, ha dello 
Margherita. E non funziona 
perché non ci sono le donne. 
Non abbiamo esercitato. Ita 
aggiunto Monica, nessun con 
trollo politico sul consultorio 
e adesso quindi é soltanto 
una struttura sanitaria nella 
quale ci si reca per visitar¬ 
ci ». Sono poche le donne 


quindi clic vanno ai consulto 
ri c, lia detto qualcuna, si 
continua aci abortire olande 
sì inamente. 

Occ«*rre quindi una presen¬ 
za «leile dome nei consultori 
ma prima «li tutto è neces¬ 
sario ciu. questi consultori 
siano aperti e in tempi bre- 
v.. I.a precarietà del servizio 
dell'unico consultorio esisten¬ 
te fa si che una donna che 
chiede oggi una visito la po¬ 
trà fare soltanto il 12 gen¬ 
naio Nei consultori, poi. è 
questa una richiesta genera¬ 
le. rimarcata in tutti gli in¬ 
terventi, non ci dovranno es¬ 
sere assolutamente medici o- 
biet tori. 

Il « gruppo di donne » si 
incontrerà nei prossimi gior¬ 
ni con il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ospedale por 
una verifica dell’applicazione 
della legge sull'aborto e pro¬ 
babilmente con il direttivo 
del consorzio socio -unitario 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Riflessioni scorrendo i titoli dei programmi in Toscana 


In consiglio comunale si discute di teatro 



i 


I bilanci, ovviamente, si 
fanno a cose fatte, ma non è 
sempre detto che per una 
stagione teatrale, dal titoli in 
programma non si passano 
già ricavare informazioni in¬ 
teressanti, prima tra tutte 
quella di un notevolissimo 
aumento della domanda del 
pubblico, cosa che ha spinto 
i teatri più assentati ad au¬ 
mentare il numero delle pro¬ 
poste e quelli con minor sto¬ 
ria ad organizzare stagioni 
comune ricche. Tutte le città 
capoluogo avranno quest'an¬ 
no stagioni continue. Il capo¬ 
luogo toscano registra una si¬ 
tuazione forse leggermente 
ipertrofica, con la conferma 
di tutti i « vecchi » spazi e 
con l'apertura di non pochi 
nuovi. 

Accanto alla grande tenda 
di Bellariva si segnala infatti 
l'ingresso nella nuova cro¬ 
naca teatrale della città del 
glorioso Niccolini che tanto 
ha occupato della storia pas¬ 
sata. Anche se 1 programmi 
di queste due nuove sedi 
non sono ancoia noti non vi 
è dubbio che questi partiran¬ 
no con una stagione regolare 
e non con qualche tentativo. 
11 panorama risulta perciò 
molto affollato, dovrebbe non 
lasciare troppi spazi vuoti. 

Le sovrapposizioni, inevita¬ 
bili, sempre, risultano questo 
anno più numerose del soli¬ 
to. Ma d’altra parte non si 
può pensare ad una produ¬ 
zione Illimitata da parte dei 
teatranti. C'è anzi da segna¬ 
lare un certo ristagno nei 
nuovi allestimenti ed una più 
saggio amministrazione dei 
capitali acquisiti. Civilissima 
e sacrosanta abitudine, so¬ 
prattutto nel caso di opere di 
notevole valore che un trop¬ 
po rapido avvicendamento 
sottrarrebbe a molti. 

Gli spettatori toscani po¬ 
tranno casi vedere In già ce¬ 
lebre Tempesta allestita da 
Strehler per il Piccolo <la 
lunga permanenza alla Per¬ 
gola dovrebtie soddisfare mol¬ 
te richieste) l’interessante al¬ 
lestimento di Mario Missiroli 
che con Glauco Mauri e An¬ 



Stagione teatrale 
ricca ma prudente 

Notevolissimo aumento della domanda da parte del pubblico - Ristagnano 
i nuovi allestimenti - Ridotta la sperimentazione - L’impegno della Regione 


na Maria Guarnieri riprende¬ 
ranno la spoletina Duchessa 
d.'Amai fi. E alcuni meno ce¬ 
lebrati ma molto lodati gio 
vani riproporranno 1 loro al¬ 
lestimenti storici: in un utile 
riassunto di qualche stagione 
del teatro italiano: Carlo 
Cecchi presenterà, con am¬ 
pia distribuzione ragionale 
(la compagnia è stata presa 
in carico por la stagione dal 
Teatro Regionale Toscano) 
un succoso excursus nella sua 
produzione. 

Saranno La morte dilli’ o 
licito ‘c don Felice che ricor¬ 
da una delle più felici stagio¬ 
ni dell'ancor giovane regista 
interprete. Il borghese genti¬ 
luomo di Molière e un rial¬ 
lestimento del Don Giovanni. 
Riassunto ravvicinato anche 


per Giancarlo Sepe. non an¬ 
cora troppo noto al pubblico 
ma già in grado di offrire un 
ricco pacchetto; si avvicen¬ 
deranno sui palcoscenici delia 
regione (che una delle carat¬ 
teristiche di questa stagione 
sembra essere, oltre alla scom¬ 
parsa dei centri minimi, una 
serie di assestamenti e di li¬ 
vellamenti per capoluogo nel¬ 
l’iniziativa teatrale) il Matri¬ 
monio. e i due successi, spo- 
letini anche questi, di Acca¬ 
demia Ackerman e Di albis. 

Non mancano certo i gran¬ 
di nomi di interpreti; la sfi¬ 
lata presenta anzi quasi tutti 
i bei nomi oggi in servizio 
sulle scene italiane: c’è Luigi 
Proietti (La commedia di 
Gaetanaccio) Tino Buazzelli 
(La Bottega del caffè). Al¬ 


lerto Lionello (Il piacere del¬ 
l'onestà), Sarah Ferrati (Gal¬ 
lina vecchia). Franco Parenti 
(La palla al piede). Anna 
Proclemer (La signorina 
Margherita). E ci sono anche 
i giovani leoni, con Gabriele 
Lavia e Ottavia Piccolo in 
prima fila. 

Ci sono anche le grandi at¬ 
tese: Terrore e miscnu del 
Terzo Rcich, in scena dopo i 
molti rinvii. e Roberto De Si- 
mone che avendo centrato 
con La Gatta Cenerentola 
uno dei più felici obiettivi 
di questi ultimi anni si pre¬ 
senta attesissimo alla prova. 
Sarà Prato ad ospitare la 
Cantata dei pastori. 

Sempre più ridotti i tenta¬ 
tivi non solo di sperimenta¬ 
zione tecnica, ma anche di 


ricerca su autori nuovi. Ed è 
quello della prudenza uno dei 
dati più netti; ritorno al clas¬ 
sico, certo a proporre una 
sorta di calmiere ad un gu¬ 
sto forse un po' troppo diso¬ 
rientato, ma anche il segno 
di una prudente amministra¬ 
zione. Se Brecht segna forse 
una leggera flessione (ma va 
segnalato oltre allo spettaco¬ 
lo di Squarzlna anche La ma¬ 
dre con Pupella Maggio) ri¬ 
prende il cammino trionfale 
di Pirandello, Shakespeare, 
Goldoni e Molière. 

Né può ormai essere consi¬ 
derato nuovo il nome di Hor- 
vath (la gran novità, spremu¬ 
ta il più possibile, di questi 
ultimi magri anni). Rifanno 
capolino Petito, Feydeau, 
Shaw, il grande Gogol e il più 
salottiero Coward a testimo¬ 
niare e confermare la tenden¬ 
za di un rinnovato gusto per 
il sorriso, anche se aspro, do¬ 
po anni di lugubri equivoci 
sull’« impegno ». 

Poco lo spazio concesso al¬ 
la sperimentazione per ora 
concentrata nello spazio del 
capoluogo presso il fino a og¬ 
gi benemerito Rondò di Bac¬ 
co. ma non inerte, anche se 
di tipo un po’ particolare il 
settore produttivo. La Tosca¬ 
na. terra fecondissima di 
transito non è parimenti fer¬ 
tile di prodotti. Ma poiché è 
altrettanto noto che un buon 
gruppo teatrale non può na¬ 
scere d’improvviso, da qual¬ 
che tempo la Regione si sta 
impegnando a creare favore¬ 
voli condizioni produttive per 
alcuni gruppi già attivi e 
degni. 

Il Teatro Regionale Tosca¬ 
no con Carlo Cocchi, il tea¬ 
tro Manzoni di Pistoia con 
il Gruppo della Rocca, il Co¬ 
mune di Cortona con Ga¬ 
briele Lavia e Ottavia Picco¬ 
lo stanno percorrendo questa 
strada. Buon divertimento. 

Sara Mamone 

Nella foto: « Il matrimonio » 
di Gogol 


Prato 
di vita 


fa il bilancio di 





PRATO — La cultura e Prato 
potrebbe essere il titolo del 
dibattilo avutosi nel consiglio 
comunale suH'esperienza di 
questi due anni del laborato¬ 
rio di progettazione teatrale 
di Luca Ronconi. Un dibatti¬ 
to già da tempo aperto in 
città, e che ha appassionato 
operatori culturali, forze po¬ 
litiche e sociali, semplici cit¬ 
tadini. La portata dell’espe 
rlenza è però di più ampie 
dimensioni. 

Organi di stampa nazionale 
ed internazionali, operatori 
culturali di vari paesi, intel¬ 
lettuali hanno discusso e di¬ 
battuto a lungo e alla fine 
sono convenuti, nella stra¬ 
grande maggioranza, su un 
punto: l’esperienza ha aperto 
orizzonti nuovi, e tracciato 
nuove linee. E' da qui infatti 
che occorre partire anche 
per valutare il dibattito 

Occorre dire, ed è merito 
degli intervenuti, salvo alcu¬ 
ni, avere affrontato una di¬ 
scussione in modo pacato, 
senza rinunciare alle propria 
posizioni, ma con uno sforzo 
politico e intellettuale elevato 
sul lavoro della cooperativa 
Tuscolano, sul quale tutto si 
può dire, tranne che non 
abbia suscitato vivo interesse 
e così larghi apprezzamenti 
E, cl sembra giusto da parte 
dell’assessore Monarca aver 
sottolineato questo aspetto e 


i riflessi avutisi nel mondo. 
E non solo questo: richieste 
per distribuire gli spettacoli 
prodotti in due anni vengono 
da Roma ma anche da Pari¬ 
gi, tanto è la dimensione as¬ 
sunta dall’esperienza. 

L’interesse è la testimo¬ 
nianza più chiara che qual¬ 
cosa è stato prodotto, e 
questo qualcosa ha dei ri¬ 
svolti, e in sè una qualità, 
forse impensabili il 30 giugno 
'76. quando le forze politiche 
unanimemente decisero di 
dar vita all'esperienza. Il di¬ 
battito che c’è stato è neces¬ 
sario, e sono note le diffe¬ 
renze nate non solo tra PCI 
e PSI, ma in un più vasto 
arco di forze cittadine e na¬ 
zionali. 

In tutti i partiti c’è un 
punto di convergenza, anche 
in chi come il PSI e la DC 
considerano l’esperienza fini¬ 
ta: Ronconi, con il solo labo¬ 
ratorio lascerà senza dubbio 
una traccia nel panorama 
culturale e teatrale italiano. 
Una traccia profonda che 
nco può essere dispersa, e 
come tale, ha detto Martini 
del gruppo comunista, non si 
può lasciare un vuoto 

I problemi ci sono. E come 
non potevano esserci in una 
esperienza che proprio per 
i suoi caratteri innovativi, è 
originale. E’ mancata la par¬ 
tecipazione, si è detto, ed u- 
no sforzo autocritico lo ha 


fatto Martini e lo stesso as¬ 
sessore. Ma Ronconi e la 
cooperativa Tuscolano non 
potevano risolvere solo con la 
loro presenza a Prato una 
questione di fondo della 
nostra società e della nostra 
democrazia. 

E non poteva essere nem¬ 
meno il risolutole delle atte¬ 
se e delle esigenze della po¬ 
polazione, perchè diverso II 
sud ruolo, nuovo, cioè di sol¬ 
lecitare e stimolare 1 nuovi 
bisogni e nuove domande. In 
una società che è in crisi 
non solo economica, ma an¬ 
che di valori, e che li deve 
risolvere entrambi se vuol 
costruire un nuovo modo di 
essere e una nuova qualità di 
vita. 

Ecco il valore dell’espe¬ 
rienza. Un valore che rito 
nosce l’ente locale, associato 
anche con altri enti, come il 
teatro Regionale Toscano, un 
protagonista dì produzione 
attivo, e non semplicemente 
distributore nella cultura. Un 
valore che definisce un rau- 
porto tra istituzioni ed Intel- 
lettuale dove quest’ultimo si 
senta Ubero di operare e ri¬ 
cercare, non chiuso in una 
torre d’avorio, ma a contatto 
con la realtà sociale, proprio 
perchè stimolatore e in gra¬ 
do di far crescere soggetti 
culturali eià operanti. Un va¬ 
lore perché crea strutture 
permanenti (fabbricone o 


Magnolfi) che appartengono 
alla collettività, e òhe vanno, 
prcpr.o per questo, gestite 
ed utilizzate. 

Un valore che si Inserisce 
nella crisi del teatro come 
fatto nuovo e che sposta u- 
vanti II dibattito per una ri¬ 
forma di tutto il settore. 
Non quindi l’unico catalizza¬ 
tore di spinte e domande 
culturali, ma la parte di una 
linea culturale che riconosce 
come fatto essenziale la ri¬ 
cerca, e come soggetto attivo 
l’ente locale e la città. E‘ da 
qui la proposta dei comuni 
sti, e dell’assessore, di esten 
dere il numero delle repliche 
delle Baccanti e de La Torr* 
per fare ottenere alla Coope 
rat iva Tuscolano i finanzi» 
menti ministeriali, e per uti 
lizzare la stessa perché pn 
duca uno spettacolo, che ri¬ 
cuperi i problemi, e si pong 
come un ponte per un dop 
che deve continuare su au< 
sta linea. 

Il psr e la DC hanno pr* 
sentato degli ordini del gle 
no. I comunisti hanno tini' 
dato a farlo chiedendo ì 
rinvio, approvato a mage 
ranza. EI questo perche 
discutere si deve continue 
in un dibattito costrutt 
che ricerchi le soluzioni 
problemi e per esperienze 
ture. 

b. g 



A Certaldo una sede per esporre la cultura contadina 


Lo scultore toscano espone alla « Michelucci » 


I ricordi della Valdelsa 
trovano casa nel museo 


Vangi, o lo specchio 
della solitudine umana 


Gli abitanti della zona hanno già donato al Comune più di 800 oggetti che sono 
stati catalogati - Dalla biancheria, agli attrezzi dei campi, ai libretti colonici 


Una suggestiva « dependance » alla Loggia Rucellai - La sperimentazione 
linguistica attraverso i materiali • Il drammatico dissidio delirio diviso» 


CERTALDO — La terra, il la¬ 
voro nei campi, la loro « ci¬ 
viltà ». continuano a finire tra 
i ricordi, rischiano di sparire 
neU’atmosfera nebulosa del 
passato. In Valdelsa — come 
in ogni altra parte — l'agri¬ 
coltura non è più la princi¬ 
pale fonte di reddito, come 
qualche decennio addietro: la 
industrializzazione l’ha travol¬ 
ta. cosi come le nuove forme 
di « cultura » hanno soppian¬ 
tato il vecchio modo di vita 
della gente di campagna. 

L'idea di un musco su « cul¬ 
tura c lavoro contadino nel 
Certaldese > non è una ipote¬ 
si campata in aria. Se ne par¬ 
lò già nel lifTl. quando il pia¬ 
no particolareggiato per il 
centro storico di Certaldo Alto 
previde che gli scantinati di 
palazzo Giannozzi fossero uti¬ 
lizzati *x-r accogliere una 
esposizione permanente di 
questo genere. Piano piano, il 
proposito ha preso concre¬ 
tezza. 

Il « Settembre a Certaldo » 
di quest’anno ha avuto tra 
le sue iniziative più signifi¬ 
cative una mostra sulla ci¬ 
viltà contadina. Da « mostra > 
a r musco ». il passo è breve: 
l una è limitata nel tempo, re¬ 
sta aperta qualche settimana, 
o al massimo qualche mese: 
l’altro invece, è permanente. 
Per avere un museo, dunque, 
basta solo esporre in modo 
definitivo tutto il materiale 
che in settembre ha fatto la 
sua figura, attirando Latteo- j 
rione di centinaia di visitato ! 
n. riscuotendo il plauso di j 
critici ed espcri. 

C'c un po' di tutto, di quel 
lo che i contadini usavano c 
continuano ad usare, in casa, 
nella stalla, nei campi: dal¬ 
la biancheria ricamata ai li¬ 
bretti co’onici; dadi scaldini 
ai graticci; dalle bigonce al¬ 
lo macchine per ramare. Più 
di 800 oggetti, tutti accurata¬ 
mente catalogati, che la con 
te ha già donato al comune. 
Altri ancora, continuano ad 
arrivare in questi giorni. 

Ci sono i « pezzi »: ci sono 
i locali pronti •jer accoglierli. 
Cosa manca, dunque? Ben 
poco. < Noi — dice Sandra 
Lindi. assessore alla cultura 
del connine di Certaldo — sia¬ 
mo pronti, siamo in grado di 
sistemare il museo in palar¬ 
lo Giannozzi nel giro di po¬ 
lissimo tempo. Solo che stia- 
DO aspettando che la Regione 



adotti una regolamentazione 
precisa in questa materia, 
per sapere quali musei pos¬ 
sono sorgere nella zona c con 
quale distribuzione territoria¬ 
le. per evitare sprechi e inuti¬ 
li ripetizioni. 


Non appena la Regione avrà ! 
fatto le sue scelte, non ci sa- j 
saranno più ostacoli. Pa- j 
lazzo Giannozzi è di proprie- , 
tà del comune od è la sede i 
ideale, sia uerehè è uno de- ; 
gli edifici più significativi di 1 


Certaldo. sia perchè è una 
veceha fattoria ». 

Tra poco, dunque Certaldo 
avrà un nuovo « punto di ri¬ 
ferimento in fatto di cultura. 
Si aggiungerà a quelli già esi¬ 
stenti: alla Casa di Boccac- 


Tutti i sabati alle 17 

Lucca: ciclo di incontri 
sulla storia del teatro 

Le conferenze-dibattito si tengono presso il teatro del Giglio e il palazzo 
deila Provincia — Oggi si discute della Mandragola — Le altre iniziative 


LUCCA — Lanfranco Careni deH’univer- 
s:tà d- Firenze apre oggi, con una con 
ferenza sulla * teatralità della Mandro- 
gola > una serie di incontri di storia 
cel teatro presso il teatro del Giglio e 
il palazzo della Provincia. L'iniziativa, 
che si r.peterà ogni sabato fino al 25 
novembre è stata proposta dai comitati 
provinciali Arci e Adi. e realizzata dalle 
amministrazioni comunale e provincia¬ 
le di Lucca. dall’Ept e dal Teatro re 
gionale toscano. 

Dopo l'incontro d; oggi, alle ore 17 
al teatro del Giglio con il prof. Careni, 
questo il calendario per 1 prossimi sa¬ 
bati 

Sabato 2S ottobre alle ore 17 nella 
sala Ademollo della provincia, il prof. 
Ludovico Zorzi dell’università di Firenze 
parlerà sul tema: « La commedia del¬ 


l’arte in Italia. Storia e tecnica ». 

Sabato 4 novembre alle ore 17 nella 
sala Ademollo. il prof. Mario Baratto 
dell'università di Venezia parlerà sul 
tema: «Il sistema teatrale del Ruz¬ 
zante >. 

Sabato 11 novembre alle ore 11 al tea¬ 
tro del Giglio, il prof. Nicola Mangini. 
deiruniversità di Venezia parlerà di 
4 Goldoni e gli attori >. 

Sabato 1S alle ore 17 al teatro del 
Giglio il prof. Giorgio Barberi Squarotti, 
deiruniversità d; Torino, parlerà sul te¬ 
ma: < Dal dramma borghese alla disso¬ 
luzione pirandelliana del testo teatrale ». 

Sabato 25 novembre, alle ore 17 al tea¬ 
tro del Giglio, Arcangelo Leone De Ca- 
stris, deiruniversità di Bari, parlerà sul 
tema «Pirandello e la crisi degli intel¬ 
lettuali ». 


ciò. con la biblioteca specia¬ 
listica; ai «reperti etruschi 
nel Certaldese *; alla raccolta 
di « omaggi degli artisti con- 
temporaneai a Giovanni Boc¬ 
caccio ». « La nuova iniziativa 

— commenta Sandra Landi 

— si pone su un piano com¬ 
pletamente diverso. Perchè 
quando si parla di Boccaccio 
o degli etruschi si resta nel¬ 
l’ambito del tradizionale con¬ 
cetto dell’arte e della ci¬ 
viltà. Ma, come la storia non è 
solo quella dei gruppi diri¬ 
genti ed è anche quella del¬ 
le classi subalterne, cosi la 
cultura non è solo quella uffi¬ 
ciale, è anche quella degli 
emarginati, dei sottoposti, 
troppo spesso ignorata dalle 
manifestazioni e dai libri uf¬ 
ficiali ». 

Gli oggetti messi insieme 
per il nuovo museo non hanno 
particolare oregio. Alcuni so¬ 
no belli ed originali, altri ap¬ 
paiono curiosi, altri ancora 
sembrano banali o addirittura 
insignificanti. Ciascuno di es¬ 
si però, contribuisce a deli¬ 
ncare una storia, la storia 
del mondo contadino, con le 
sue abitudini, i suoi rapporti 
di produzione, i lavori, le lot¬ 
te di classe, il linguaggio, le 
tradizioni. Ogni cosa è un do¬ 
cumento. più o meno raro. 

« Molti contadini — dice an¬ 
cora l'assessore — quando 
hanno saputo che stavamo 
raccogliendo questo materia¬ 
le, soro rimasti meravigliati, 
perchè mai. avrebbero pen¬ 
sato che gli strumenti del lo¬ 
ro lavoro potessero sollevare 
l’interesse di qualcuno. Poi. 
come sempre, hanno parlato 
volentieri, hanno raccontato 
la loro storia, ci hanno dato 
ciò che avevano, però, tutti 
hanno detto che non basta 
guardare al passato, bisogna 
pensare soprattutto al presen¬ 
te ed al futuro dell’àgricol- 
tura. 

Tornando al museo, c’è da 
sottolineare che avrà un ca¬ 
rattere « aperto », nel senso 
che dovrà arricchirsi conti¬ 
nuamente di nuovi pezzi. En¬ 
tro qualche mese, la casa 
editrice Vallecchi pubbliche¬ 
rà un catalogo dell’esposizio¬ 
ne. preceduto da una storia 
agraria di Certaldo dal 1800 
al 1900, scritta dal professor 
Zefiro Ciuffoletti ». 

Fausto Falorni 


Allestita con la consueta 
eleganza e con uno studio 
accuratissimo degli spazi 
si è aperta da pochi gior¬ 
ni, presso la Galleria Mi¬ 
chelucci e nella suggestiva 
« dependance » della Log¬ 
gia Rucellai, una personale 
dello scultore toscano Giu¬ 
liano Vangi. 

La mostra, assai accatti¬ 
vante e varia, oltre a que¬ 
sta doppia articolazione 
«urbana» (presso la Log¬ 
gia Rucellai viene presen¬ 
tata In aggiunta alla gran¬ 
de scultura in nichel e ar¬ 
gento « uomo e bambino », 
un suite di riuscitissime 
gigantografie di Liberto 
Perugi) offre il vantaggio 
di poter verificare l'ine¬ 
sauribile e multiforme o- 
perosità deU’artista che si 
esplica non solo nelle 



grandi opere, come quella 
esposta alla Loggia ma 
anche in bassorilievi, in 
bronzetti. In disegni e tem¬ 
pere ed anche la varietà 
dei materiali desta una 


certa impressione. dal 
momento che Vangi predi¬ 
lige « l’avventura > e la 
sperimentazione linguistica 
che ogni diversa materia 
impiegata sollecita e sug¬ 
gerisce. 

E’ certo però questo di 
Vangi uno sperimentali¬ 
smo tutto particolare, di¬ 
remo controllato e diretto 
all’interno di un ben pre¬ 
ciso quadro di riferimenti 
culturali e di poetica, quel 
quadro che lo hanno fatto 
riconoscere e identificare 
come una delle voci più 
qualificate e sicure della 
scultura di figura europea 
e internazionale. 

E nel progressivo decol¬ 
lo della notorietà di Vangi, 
Firenze occupa un posto 
di rilievo pur senza essere 
stata la «città» di Vangi: 
a Firenze infatti lo sculto¬ 
re venne presentato una 
decina di anni fa alla 
Strozzina da C. L. Rag¬ 
giranti (lo stesso critico 
lo presenta anche in que- i 
sta occasione in catalogo) 
e a Firenze gli furono con¬ 
feriti i primi riconosci¬ 
menti alla Biennale inter¬ 
nazionale del Fiorino. 

La sigla distintiva della 
sua scultura rimane intat¬ 
ta e sempre facilmente i- 
dentificablle, pure in un 
programma di lavoro che 
si fonda sulla ricerca. 
Vangi è infatti rimasto fe¬ 
dele ad un confronto at¬ 
tento e diretto con la figu¬ 
ra dell'uomo, sla esso 
rappresentato dal grande i 


bronzo dell’ «Uomo con 
maschera », dove il dram¬ 
ma contemporaneo del¬ 
l'uomo diviso da se stesso 
si evidenzia con particola¬ 
re eloquenza, sia esso 
rappresentato dalle due 
grandi figure dell’ « Uomo 
con il bambino», dove in- 


i 



vece alio stupefatto orgo¬ 
glio deU'adulto fa riscon¬ 
tro il senso di smarrimen¬ 
to esistenziale del bambi¬ 
no. 

Questo è dunque il tema 
di fondo dell’opera di Giu¬ 
liano Vangi: la rappresen¬ 
tazione della figura del¬ 
l’uomo che tuttavia si so¬ 
stanzia dalla sua indeci¬ 
sione a esistere. Si pren¬ 
dano a questo proposito le 
due riuscitissime e tecni¬ 
camente ineccepibili e 
nuove serie di opere: quel¬ 
le che hanno come sogget¬ 
to la donna sulla spiaggia 
e Laltra intitolata « Pia- 
nacce ». 

Anche in questo caso la 
grande suggestione di 


1 

: 

(-mostre ) 


# Galleria Michelucci (Via Monte- 
bello 23): Giuliano Vangi 

9 Galleria Santacroce (Piazza San¬ 
ta Croce 13): Gianfranco Ferroni 

# Galleria La Piramide (Via Alfani, 
n. 123): Umberto Buscioni 

0 Studio Inquadrature 33 (Via Pan- 
crazi 17): Hermann Nitsch 


0 Galleria A per A (Via Cavour 42) : 
Kiki Franceschi 

# Galleria Mentana (Piazza Menta¬ 
na 2): Nino Memo 

# Galleria Le Colonnine (Via dei 
Benci 9): Marco Lukolic 

# Galleria Teorema (Via del Corso 
n. 21): Leonardo Margiacchi 


queste figure, messe a 
Confronto con una natura 
denudata e deserta di altre 
presenze, nasce dall'Im¬ 
pianto «interrogativo» di 
tutta la composizione. Il 
colloquio Interpersonale 
sembra ormai perduto e 
all’uomo non resta che In¬ 
terrogare la nuda realtà 
che gii si dispiega Intorno: 
da un lato una battaglia 
crepuscolare, dall’altro le 
balze sabbiose sotto un 
cielo imbronciato e cor¬ 
rusco. 

Ma cos'è questo collo¬ 
quio se non un mero soli¬ 
loquio deU’uomo, solo di 
fronte allo specchio della 
propria solitudine? Non è 
un caso dunque che Rag¬ 
ghiami nel suo saggio In¬ 
troduttivo parli della soli¬ 
tudine di Vangi e della 
funzionalità artistica di 
questo suo atteggiamento 
quasi di separatezza dalla 
cronaca e dal quotidiano 
pili contingente. 

Da questa condizione di 
appartato non nasce un’o¬ 
perazione orgogliosamente 
distante o supremamente 



olimpica, scaturisce invece 
una più partecipata analisi 
della condizione dell’uomo 
che si esprime in ultima 
analisi proprio nel dram¬ 
matico dissidio dell’io di¬ 
viso: una dimensione 

questa, come ognuno sa, 
che fa parte del patrimo¬ 
nio esistenziale di questa 
nostra epoca. 

Giuseppe Nicol etti 

Nella foto • nei grafici par* 
tfcolari dell'» Uomo cefi ba^ 
bino » di Vagni 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


ALTRI DUE EPISODI DI yiOLENZA COLPISCONO LA CITTA’ 


Una catena da spezzare 

Colpi di pistola, ieri, contro Aldo De Lorenzo, un giovane democratico - Migliorano le condizioni di Giovanni Cuo- 
mo, studente di destra aggredito l’altra sera - Un appello di Valenzi ai giovani della città ■ Volantino della FGCI 


l'Unità / sabato 21 ottobre 1978 

Per lavori a un ponte a Torre Annunziata 

‘ * V * i > * * 

La Napoli-Sàlerno 
interrotta ancora 
; per trenta giorni 

Ogni domenica e nelle ore di punta 
si formano lunghissime code di auto 



Antimo Petrone 


Mario Laporta 


Contrastare alla radice 
questa violenza 


Un'altra giornata, a Napoli, segnata dalla violenza. In mattinata si è subito diffusa la 
notizia — di cui parliamo anche In altra parte del giornale — del giovane simpatizzante 
di destra, Giovanni Cuomo, 16 anni, sprangato al Vomero e subito, nel giro di pochissimo 

tempo, c'è stata l'assurda «risposta». Un altro giovane, Aldo De Lorenzo, 23 anni, 
questa volta di ispirazione democratica, è stato ferito al ginocchio da un colpo di pistola, 
davanti a decine e decine di studenti del liceo artistico di via Costantinopoli. La catena 

— se continuasse a prevaler¬ 
ne questa logica suicida del¬ 
le risposte uguali e contrarie 

— potrebbe continuare all'in¬ 
finito. E le conseguenze sa¬ 
rebbero catastrofiche. Il mo¬ 
mento è dunque difficile. La 
città deve far ricorso a tutti 
gli anticorpi di cui dispone, 
all asua salda tradizione civi¬ 
le e democratica. Solo l’altro 
giorno un imponente e compo¬ 
sto corteo di giovani ha at¬ 
traversato le vie del centro. 
Hanno manifestato cosi con¬ 
tro la yiolenza e perché cam¬ 
bi questa società. Per questo 
hanno cercato la solidarietà 
e l’unità d’azione con la clas¬ 
se operaia e con le forze sa¬ 
ne della città. E’ questa la 
strada su cui continuare a 
camminare: quella della lotta 
civile e democratica. 

Ed é questo, In sostanza, il 
senso di un appello lancia¬ 
to dal compagno Valenzi, sin¬ 
daco della città, dopo aver 
appreso del due episodi di 
violenza. « Fino a qualche set¬ 
timana fa — dice Valenzi — 
Napoli era stata certamente, 
com’è ancora, unu città dif¬ 
ficile e contraddittoria, con 
infiniti problemi, con agita¬ 
zioni dei disoccupati, dei ba¬ 
raccati, degli altri ceti bi¬ 
sognosi, ma sul terreno dello 
scontro politico era una città 
assai più tollerante, dove non 
si verificano episodi sangui¬ 
nari che si sono purtroppo co¬ 
stantemente manifestati in 
città come Torino, Milano, Ge¬ 
nova e Roma. 

Ma ecco che bruscamente — 
continua Valenzi — sembra 
che si voglia fare di Napoli 
una zona scottante anche su 
questo terreno. In pochi gior¬ 
ni abbiamo visto morire al¬ 
l'ospedale Claudio Miccoli, vit¬ 
tima di una squadracela neo¬ 
fascista, il professor Paolella 
cadere sotto i colpi dei terro¬ 
risti e adesso, in poch eore, ci 
giunge notizia dell'aggressio¬ 
ne ad un giovane di destra 
che si trova ricoverato al Car¬ 
darelli dopo un’aggressione da 
parte di avversari politici e 
poi, ancora, un altro giova¬ 
ne, questa volta di sinistra, 
colpito da U7i colpo di rivot- 
la al ginocchio da militanti di 
estrema destra. E’ giunto il 
momento di dire basta a 
questa spirale velenosa della 
violenza che può portarci alle 
peggiori conseguenze e che la 
stragrande maggioranza della 
popolazione condanna senza 
appello. 

Marcatamente vorrei rivol¬ 
gere un appello ai miei con¬ 
cittadini, soprattutto ai giova¬ 
ni, — conclude il sindaco di 
Napoli — perché non si la¬ 
scino trascinare da provoca¬ 
zioni in provocazioni, in un 
continuo crescendo di atti che 
possono sempre più accentua¬ 
re le divisioni e i contrasti che 
pur dividono i cittadini sul 
terreno politico. Tali contra¬ 
sti possono essere, come ci in¬ 
segna la storia, affrontati da 
una parte e dall’altra con sen¬ 
so di tolleranza e nel quadro 
delle regole della democrazia 
e della civile convivenza ». 

Ferma anche la presa di 
posizione della federazione 
giovanile comunista. 

« Fuori la violenza dalla 
cittàt »: E’ il titolo di un vo¬ 
lantino che sarà diffuso oggi 
in tutti i quartieri: « l fasci¬ 
sti e i terroristi puntano su 
Napoli. Chi pensa di rispon¬ 
dere a questo nuovo livello 
raggiunto dalla strategia del¬ 
la tensione nel nostro paese, 
praticando la violenza, facen¬ 
dosi giustizia da sé, dando 
la caccia al “fascio" — si leg¬ 
ge nel documento — fa il gio¬ 
co delle forze nemiche della 
democrazia, favorisce il loro 
disegno, dà una mano a crea¬ 
re un clima di paura e di 
terrore, estromettendo mi¬ 
gliaia di giovani dalla possi¬ 
bilità di partecipare e conta¬ 
re. di fare politica ». 

Il volantino conclude invi¬ 
tando le forze democratiche 
ad indire una manifestazione 
antifascista al Vomero. 


« Speriamo che adesso la 
morte di mio figlio serva a 
spezzare quest'assurda catena 
di odio e di violenza »: le 
civilissime, angosciate parole 
di Zeno Miccoli — pronuncia¬ 
te a poche ore dalla morte di 
Claudio — sono state riprese 
ancora ieri dal sindaco di Na¬ 
poli, il compagno Maurizio 
Valenzi, nel suo invito a tut¬ 
ta la città (ed in particolare 
ai giovani) « perchè non si 
lascino trascinare di provo¬ 
cazione in provocazione ». 

E’ proprio questo il punto: 
anche a Napoli come in tan¬ 
te altre città italiane vi è un 
rigurgito di violenza e di ter¬ 
rorismo. 

Anche a Napoli — nono¬ 
stante i primi colpi assestati 
— la battaglia contro gli stra¬ 
teghi della tensione sarà an¬ 
cora dura e lunga, aspra c 
difficile. 

Ma tutta la nostra città av¬ 
verte che, qui da noi, questi 
fatti sono di una gravità par¬ 
ticolare perchè si inseriscono 
in un tessuto già duramente 
provato dalla crisi economica, 
perché questa « violenza » si 
aggiunge ogni giorno ad una 
vita che per migliaia e mi¬ 
gliaia di napoletani è già co¬ 
stellata da altre, ugualmente 
gravi « violenze »: quella su¬ 
bita da chi è in cerca di un 
posto di lavoro, quella subi¬ 
ta da chi lotta per conser¬ 
varlo, quella subita da chi 
deve fronteggiare con un 
modesto stipendio il carovita. 

E proprio in queste setti¬ 
mane, su questo terreno, è 
cresciuta l’intefafiua per de¬ 
terminare fatti nuovi e posi¬ 
tivi: è ripreso, così, lo sforzo 
unitario dell'amministrazione 
comunale, della Regione, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che per riproporre i problemi 
dell’area napoletana al cen¬ 
tro dell’attenzione nazionale. 

Si sono sviluppate con for¬ 
za le lotte degli studenti e dei 
giovani contro il terrorismo 
e il fascismo, per il lavoro e 
la riforma della scuola ; c’è 
stata l’iniziativa dei lavorato¬ 
ri e del consiglio di fabbrica 
dell’Alfasud. della FLM per 
stabilire nuove lotte e un 
nuovo punto di incontro con 
" a movimento del disoccupati. 


rompendo il cerchio stringen¬ 
te e asfittico della logica cor¬ 
porativa. 

Ed è proprio in questo qua¬ 
dro di riferimento, è proprio 
nel momento in cui la classe 
operaia si ripropone coinè 
grande e sensibile forza di 
aggregazione contro quanti 
puntano solo allo sfascio, che 
si dispiega — con lucida or¬ 
ganizzazione — il disegno di 
quanti vogliono che in città 
prevalga il disordine e la di¬ 
sgregazione, che la città di¬ 
venti « ingovernabile » per il 
sommarsi delle tensioni socia¬ 
li con la « guerra di bande », 
con la contrapposizione ideo¬ 
logica. con il prevalere di una 
indistinta paura nei confron¬ 
ti della « politica ». 

Tra queste forze, innanzi¬ 
tutto e chiarissimamente, i 
gruppi fascisti, che hanno 
scelto alcune zone della città 
— il Vomero. piazza Dante — 
come terreno di sperimenta¬ 
zione per disegni eversivi. 

Ma con queste forze e con 
questo disegno finisce, inevi¬ 
tabilmente, per convergere 
chi cade nella « trappola » 
della provoezione, chi ritie¬ 
ne che la città possa soppor¬ 
tare lo stillicidio della violen¬ 
za gratuita e delle aggressioni 
personali, casa per casa, por¬ 
tone per portone. L'antifasci¬ 
smo — inutile dirlo — è ben 
altra cosa da tutto questo. 

E’ consenso, iniziativa di 
massa, capacità di legame 
con i problemi e i bisogni 
veri della gente e dei giovani. 
Lo dimostrano proprio gli ar¬ 
resti dei killer di Claudio 
Miccoli, ottenuti sull’onda di 
un movimento ampio, forte e 
unitario. Lo conferma la im¬ 
pellente necessità di taglia¬ 
re — in profondità — le ra¬ 
dici della violenza, cosa im¬ 
possibile senza avere di fron¬ 
te l’obbiettivo di saldare — 
attorno alla classe operaia — 
un fronte di forze del cam¬ 
biamento. su un terreno che 
fuoriesca dall’assistenzialismo 
e favorisca auel rinnovameli- 
’ to strutturale e produttivo. 
E’ questo, infatti, l’unico ter¬ 
reno che offre una reale pro¬ 
spettivo PT l'opqi e per il 
domani alla gioventù di Na¬ 
poli. 


Gli 80 anni dei compagni 
Palermo e Lovero 

T compagni Mario Palermo e Tina Lovero compiono ot¬ 
tanta anni. Noi glie ne auguriamo ancora moltissimi anche 
per il contributo che danno e possono dare alle battaglie 
per la democrazia. In questa ricorrenza che ci commuove 
un po’ tutti, i compagni della federazione comunista hanno 
promosso un incontro con questi due compagni per festeg¬ 
giare la loro lunea miiupiiza poltica. Incontro che si svol¬ 
gerà questo pomeriggio in federazicne alle ore 17. 


( il partito - ) 


EQUO CANONE 

A Meta di Sorrento, ore 18, 
pubblico dibattito sul piano 
regolatore, la 167 e l'equo ca¬ 
none con Giovanni Barca. 

CONSULTORI 

Alla casa del popolo di Pon¬ 
ticelli, alle ore 9, convegno 
seminario regionale sui con¬ 
sultori. Vi prendono parte i 
responsabili provinciali, i com¬ 
pagni e le compagne delle 
commissioni provinciali e re¬ 
gionali enti locali, sanità e 
femminili, i consiglieri co¬ 
munali e gli assessori dei 
comuni dove devono essere 
istituiti i consultori. 

COMITATO CITTADINO 

Alla casa del popolo di M:a- 
no. alle ore 9. riunione del 
comitato cìttad no allargato 
ai dirigenti di zone e sez.or.i 
e ai caoigruppo dei consigli 
di quartiere con Sodano e 
Riano. 

CONFERENZE DI ZONA 

Oggi e domani, in prepa¬ 
razione della conferenza na¬ 
zionale sugli enti locali, si 
terranno le seguenti confe¬ 
renze di zona: per la zona 
Nolana a Acerra, aula con¬ 
siliare, oggi alle 18 e doma¬ 
ni alle 9,30, con Geremicea; 
per Castellammare nella se¬ 
de del comitato cittadino og¬ 


gi e domani inizio alle 9,30, 
con Doni se (domani manife¬ 
stazione conclusiva con Gior¬ 
gio Napolitano); per la zona 
di Pozzuoli alla casa del po-, 
polo oggi e domani con ini¬ 
zio alle 9.30, con Delli Carri; 
per la zona Afragolese a Ar- 
zano (sede della cooperativa 
edilizia dell’Aversano) oggi al¬ 
le 18 e domani alle 9,30. con 
De Cesare. 

RILANCIO SEZIONE 

A Porchiano. ore 18, assem¬ 
blea per il rilancio e 11 rin¬ 
novamento della sezione con 
N. Daniele. 

SITUAZIONE POLITICA 

A Liveri, ore 1830, assem¬ 
blea sulla situazione politi¬ 
ca e sul rilancio della sezio¬ 
ne con Sulìpano. 

ATTIVO SCUOLA 

A S. Carlo Arena, ore 1830, 
attivo scuola con De Giorgio 
e Incostante. 

TESSERAMENTO 

A Cercola, ore 18, attivo di 
zena Basso Vesuviano sul 
tesseramento con Sandomenl- 
co e Romano. 

ASSEMBLEA 

A Boscoreale, ore 19, assem¬ 
blea degli iscritti sul rilan¬ 
cio deH’attività politica, con 
Maurlello e Cammarota. 


Intanto sul fronte delle in¬ 
dagini per il primo episodio 
la polizia è già giunta al¬ 
l'arresto di due giovani del¬ 
l'autonomia — Antimo Pe¬ 
trone, 21 ani e Mario La 
Porta. 18 anni — accusati di 
aver partecipato aU’aggres- 
sione a Giovanni Cuomo. An¬ 
cora senza esiti concreti. In¬ 
vece, le indagini sul l'alt ro 
episodio di violenza. Ma si 
ha notizia che, anche in que¬ 
sto caso, le indagini prose¬ 
guono con Alacrità e do¬ 
vrebbero dare presto qual¬ 
che risultato. Uno sforzo ec¬ 
cezionale è comunque neces¬ 
sario. ora, per individuare e 
assicurare alla giustizia tut¬ 
ti i colpevoli, per stroncare 
sul nascere questa spirale di 
violenza. C’è bisogno di fer¬ 
mezza, rigore ed efficienza. 


• MARTEDÌ’ SI RIUNISCE 
LA CONSULTA 
ANTIFASCISTA 

Il presidente della Consulta 
permanente antifascista na¬ 
poletana, sen. Mario Paler¬ 
mo, ha convocato una riunio¬ 
ne di tutti I membri compo¬ 
nenti di questo organismo 
unitario per martedì 24 ot¬ 
tobre, alle ore 11, nella tede 
della federazione provinciale 
del PSI. All'ordine del gior¬ 
no le questioni dello squadri¬ 
smo e della violenza terro¬ 
ristica. 


A colloquio con Aldo De Lorenzo, dopo il ferimento di ieri 



«Cercavano solo 
un 9 altra vittima» 


Aldo De Lorenzo qualche 
ora dopo il suo ferimento era 
già a casa. Lo troviamo nel 
suo « studio » dove dipinge 
e lavora. E' seduto in una 
poltrona. E’ pallido, ma ap¬ 
pena ci vede entrare si alza 
in piedi. « La gamba mi fa 
solo un po' male » afferma. 
Nella sua stanza c'è un qua¬ 
dro con la sua firma. Tona¬ 
lità di colore sfumano in un 
motivo geometrico. Sul tavo¬ 
lo accanto ai colori un boz¬ 
zetto di una scenografia. E’ 
uno studio per una scena di 
Giulietta e Romeo: un lavo¬ 
ro fatto negli anni dell’Acca¬ 
demia e che Aldo stava met¬ 
tendo a posto. 

Nella sua stanza: i dise¬ 
gni, i libri, una grossa «con¬ 
solle» da discoteca (« Me l’ha 
lasciata in deposito un ami¬ 
co che non sapeva dove met¬ 
terla e mi ha chiesto il pia¬ 
cere di tenerla fino a quan¬ 
do non riapriva il suo lo¬ 
cale » ci dice Aldo quando 
nota che la guardiamo), i 
suoi lavori. 

« Dunque gli chiediamo 
come mai ti hanno spara¬ 
to? » « Non lo so, non me 

10 riesco proprio a spiegare! 
— ci risponde — che dirti... 
penso che volevano solo una 
vittima. Me o un altro non 
aveva per « loro » importan¬ 
za. All’accademia, dove mi 
hanno sparato sono tutti di 
sinistra... ». 

Aldo si interrompe, accen¬ 
de una sigaretta. Non è ab¬ 
battuto. Rivive la sua espe¬ 
rienza con tutta la forza 
della sua gioventù, dei suoi 
ventitré anni. « Ero appena 
entrato nell’androne del¬ 
l’istituto (mi sono diplo¬ 
mato l’anno scorso) perché 
dovevo andare in segreteria. 
Ho visto un gruppo di ami¬ 
ci, fermi li nell’ingresso. Era 

11 momento dell’uscita da 
scuola. Mi sono avvicinato 


per chiedere che stava suc¬ 
cedendo. mi è sembrato aves¬ 
sero un’aria insolita. Ma 
non avevo neanche aperto 
bocca che mi sono sentito 
afferrare alle spalle. Era 
un giovane, l’età non la sa¬ 
prei precisare, vestito con 
un impermeabile chiaro che 
mi sbotta: « che hai da 
guardarmi in questo mo¬ 
do? ». 

La domanda mi è sembra¬ 
ta assurda perché io quello 
non l'avevo mal visto, né 
m’era venuto in mente di 
guardare. Glielo stavo di¬ 
cendo quando mi ha dato 
una testata sul volto pro¬ 
prio qui ». Ed indica lo zigo¬ 
mo sinistro dove è ben vi¬ 
sibile un grosso ematoma. 

«Ho sentito un gran do¬ 
lore — continua Aldo — e 
mentre ero ancora intonti¬ 


to l’ho visto che indietreg¬ 
giava di due o tre metri e 
metteva una mano in tasca, 
tirava fuori aH’improvviso 
una pistola e mi sparava». 
Il ricordo è ancora vivo. 
Aldo si tocca — incredulo 
sul ginocchio ferito, quello 
destro. Ha ancora addosso 
il Pantalone che aveva al 
momento della sparatoria. 
Un foro ed una macchiolina 
di sangue indicano dov'è 
entrato il proiettile. 

« Ho sentito un gran do¬ 
lore. qui — e ci indica il 
ginocchio — dove vedi la 
macchia, non ho avuto an¬ 
cora il tempo di cambiarmi, 
e mi sono piegato su me 
stesso. Ho sentito altri spa¬ 
ri, quanti non so perché 
non ricordo nulla di quei 
momenti. Solo la polizia, 
un tizio che in quella situa¬ 


zione mi chiedeva se ero 
iscritto all’istituto, un medi¬ 
co che mi estraeva la pal¬ 
lottola. Poi il rifiuto del ri¬ 
covero e l’interrogatorio, 
lungo, in questura. Le do¬ 
mande sono state pressan¬ 
ti. «volevano sapere se so¬ 
no comunista, gli ho rispo¬ 
sto che sono uno di sinistra, 
ma che non ho la tessera, 
sono di sinistra come lo so 
no milioni di persone in 
Italia... ». 

Aldo ci racconta che lui 
il suo impegno politico lo 
mette nel suo lavoro, in 
quello che fa, in come la¬ 
vora. 

E ci parla di questo suo 
lavoro di scenografo, di quel¬ 
lo che spera di fare In fu¬ 
turo. 

Mentre stiamo discuten¬ 
do arrivano alcun} suoi a- 
mìci, ragazzi e ragazze, pre¬ 
senti anch’essi al momento 
dell’aggressione. Tirano un 
sospiro di sollievo sono nel 
vedere che Aldo — tutto 
sommato — sta bene. Tutti 
confermano: gli aggressori 
sono dei fascisti. 

Ed anche hi Digos sta se¬ 
guendo questa pista. A po¬ 
ca distanza dall'istituto di 
belle arti dov’è avvenuto il 
ferimento c’è la federazio¬ 
ne del MSI e a via Costan¬ 
tinopoli gli atti di violenza 
fascista non si contano. 
« Sono venuti decine di vol¬ 
te all’istituto... » conferma¬ 
no gli amici di Aldo. 

Andiamo via. Ci accom¬ 
pagna alla porta la madre 
del ferito. « Ho saputo la 
notizia — ci dice — men¬ 
tre stavo guardando la tele- 
vilsone. In quel momento 
parlavano di quel ragazzo 
picchiato al Vomero... quan¬ 
do ha saputo che avevano 
sparato ad Aldo mi sono 
sentita morire... questi epi¬ 
sodi dovrebbero finire... ». 

V. f. 


Durerà ancora trenta giorni 
rinterruzlccie sulla Napoli-Sa- 
lerno, all’altezza di Torre An¬ 
nunziata. dove da circa un 
mese i veicoli devono percor¬ 
rere una corsia unica. 

I lavori, cui si è dovuto 
procedere con la massima ur¬ 
genza consistono nella com¬ 
pleta sostituzione delle travi 
in cemento armato al ponte 
che sovrappassa la via Prin¬ 
cipio di Torre Annunziata. Un 
ponte con « luce » molto pic¬ 
cola, alto appena due metri 
e sessanta centimetri, contro 
Il quale sistematicamente an¬ 
davano a sbattere i camion 
con carico di altezza supe¬ 
riore. 

Secondo le notizie fornite¬ 
ci daU’ufficio tecnico e dal¬ 
l’ispettore Simeoni, si è verifi¬ 
cato un improvviso cedimen¬ 
to di alcune travature, e si è 
rischiato perfino di dover 
chiudere del tutto l’autostra¬ 
da. I lavori sulla coi sia SUD 
sono stati già finiti, occorre 
adesso passare a quelli sulla 
corsia Nord. L’interruzione 
provoca nelle ore « di pun¬ 
ta » il formarsi di conside¬ 
revoli code che diventano an¬ 
cora più lunghe nelle ore di 
punta domenicali. Nelle scor¬ 
se domeniche, soprattutto fra 
le ore 19 e le 21 nella dire¬ 
zione verso Napoli, sono sta¬ 
te impiegate anche una-due 
ore per percorrere il trotto da 
Castellammare a Torre An¬ 
nunziata. con gravissimo di¬ 
spendio eli carburante e con 
ovvio disagio, con rabbia e 
sofferenza per le migliaia di 
persone, soprattutto turisti 
(fra i quali moltissimi gli 
stranieri) coinvolti nel blocco. 

Da parte della società pri¬ 
vata che gestisce la Napoli* 
Salerno è davvero un po’ po¬ 
co — a nostro avviso — quel¬ 
l’unico messaggio affisso ai 
caselli di ingresso: « Corsia 
unica al km. 20 ». che può al 
massimo ricordare agli utenti 
abituali resistenza di un già 
noto intoppo. Ma la domeni¬ 
ca sono oltre 90 mila le auto¬ 
mobili che percorrono questa 
striminzfia e indispensabile 
arteria, che tra l’nltro non 
ha alternative se non le anco¬ 
ra più impraticabili strade 
che attraversano le città co¬ 
stiere. Alla società autostra¬ 


de costerebbe ben poco (ri¬ 
spetto ai cospicui incassi) av¬ 
vertire in modo più efficace 
1 cittadini invitandoli maga¬ 
ri ad evitare di mettersi in 
viaggio nelle ore dì punta. 

Sorprende davvero che non 
sia stato mandato neanche 
un comunicato ai quotidiani, 
che non sia stata presa alcu¬ 
na iniziativa, come se 1 pau¬ 
rosi rallentamenti e ì blocchi 
di ore. fossero qualcosa che 
gli automobilisti devono ac¬ 
cettare come ineluttabili, an¬ 
zi, addirittura una « giusta 
>r»nizlone» per chi ha avuto 
l’idea dì andarsene fuori cit¬ 
tà. Se da una parte può con¬ 
siderarsi malcostume quello 
degli automobilisti che, pur 
sapendo a cosa vanno Incon¬ 
tro se viaggiano in certe ore, 
concorrono ad intasare l’au¬ 
tostrada, ncn diversamente si 
comporta la società che « di¬ 
mentica » di avvisare anche 
gli utenti più avveduti, quei 
molti disposti a seguire i con¬ 
sigli e ad evitare code c 
sprechi. 


Una colletta 
per Lauro? 

«I Lauro in testa alle di¬ 
chiarazioni dei redditi » han¬ 
no scritto Ieri i quotidiani 
napoletani riprendendo una 
notizia pubblicata dalla Voce 
della Campania. E i Lauro 
sono in realtà i primi, ma 
in senso negativo. Che cosa è 
successo? 

Accanto alle cifre delle di¬ 
chiarazioni ’75 — dicono alla 
Voce — di Achille e dei due 
figli Ercole e Laura il tabu¬ 
lato con i redditi presentava 
dopo e non prima il segno 
meno. I quasi cinque miliar¬ 
di sarebbero cioè le passivi¬ 
tà e non gli utili di casa 
Lauro. 

Gran parte delle perdite, 
quattro miliardi, c dovuta, 
stando alle dichiarazioni, al¬ 
la gestione del Roma, poco 
meno di un miliardo è in¬ 
vece il deficit della flotta: 
qualche utile, comunque po¬ 
ca cosa, verrebbe da alcune 
proprietà della famiglia. 


Mentre ai Riuniti si minaccia di mandare a casa gli ammalati 


Fuori uso 2800 posti letto al 2* Policlinico 


Si è esteso Io sciopero del personale parasanitario - Pasto freddo da ieri per i ricoverati - II blocco della clinica 
universitaria causato dalla mancata convenzione tra Regione e università - Continua la lotta dei medici nrecari 


Denuncia di CGIL, CISL, UIL all'Ascalesi 


Scompare il pronto soccorso per 
far posto ad un reparto fantasma 

Si fratta di una divisione di chirurgia che è composta unicamen¬ 
te dal primario - Chiesta una commissione regionale di indagine 


Mentre una buona parte 
degli ospedali napoletani so¬ 
no investiti dalle agitazioni 
dei dipendenti, dai sindaca¬ 
ti CGIL, CISL, UIL dal- 
i’Ascalesi-S. Gennaro è par¬ 
tita una precisa accusa con¬ 
tro il consiglio di ammini¬ 
strazione, che dà la misura 
degli sprechi e incongruen¬ 
ze (e dello stato di males¬ 
sere che poi queste situazio¬ 
ni generano tra i lavorato¬ 
ri) che regnano in gran par¬ 


te dei nosocomi della città. 
Da anni — sostengono I sin¬ 
dacati — i lavorati si bat¬ 
tevano per l'istituzione al- 
l’Ascalesi di un pronto soc¬ 
corso funzionante e l’istitu¬ 
zione di reparti di radiolo¬ 
gia, laboratorio, chirurgia, 
medicina e rianimazione. 

La richiesta era ampia¬ 
mente motivata se si pensa 
che il più vicino pronto soc¬ 
corso in un quartiere così 


popolare si trova solo al Lo¬ 
reto Mare. 

Cosi dopo mesi di lotte si 
era finalmente ottenuto la 
istituzione di un pronto soc¬ 
corso, con il reperimento di 
locali idonei, il relativo stan¬ 
ziamento di fondi ~da parte 
della Regione Campania, lo 
acquisto di apparecchi ade¬ 
guati, e la nomina anche 
di un medico coordinatore 
della nuova struttura. 

Sembrava dunque tutto 
pronto quando i sindacati 
sono stati informati che al 
posto dei pronto soccorso 
era stata aperta una divisio¬ 
ne di chirurgia che certa¬ 
mente era meno necessaria 
e urgente: l’organico tra 
l’altro è composto unicamen¬ 
te da un primario, senza al¬ 
tro personale medico nè pa¬ 
ramedico. 

« L’originalità dell'iniziati¬ 
va — sostengono i sinda¬ 
cati — consiste nel fatto che 
la divisione è stata ubicata 
nei locali destinati al pron¬ 
to soccorso e il primario è 
lo stesso medico che avreb¬ 
be dovuto coordinare la nuo¬ 
va mancata struttura; il 
medico tra l’altro era stato 
distaccato per l'occasione 
dal S. Gennaro alI’Ascale- 
si ». I sindacati pertanto 
hanno chiesto alla regione 
la nomina di una commissio¬ 
ne di indagine. 

Un’altra denuncia, riguar¬ 
dante li S. Gennaro, viene 
dalla cellula del PCI del¬ 
l’ospedale e riguarda il man¬ 
cato uso degli orologi mar¬ 
catempo che sono stati 
acquistati da ben due anni. 

L’amministrazione dell'ospe 
dale, sostiene la cellula co¬ 
munista, con i suoi ritardi 
protegge obbiettivamente lo 
assenteismo e il parassitismo. 

Un ulteriore protesta, in¬ 
fine, viene dai lavoratori ad¬ 
detti alle ambulanze. In ser¬ 
vizio ce ne dovrebbero es¬ 
sere almeno quattro, ma so¬ 
lo due ormai sono funzio¬ 
nanti (altre due sono lette¬ 
ralmente a pezzi). 


Grave episodio di malcostume in ospedale 

Chiede 40 mila lire 
per una radiografia 

E' successo all'Ascalesi - L'accaduto raccontato, con 
tutti i particolari, in una lettera al nostro giornale 

« Se vuole la radiografìa deve darmi 40 mila lire ». Cosi 
una donna sì è sentita dire da un radiologo dell’ospedale 
Ascalesi. Prima di accettare l’assurda condizione ha chiesto 
spiegazioni, ma nco le ha avute. Ha chiesto allora una rice¬ 
vuta del pagamento, ma anche in questo caso le è stato 
risposto picche. Dunque: o le 40.000 liie o niente radiografia. 
E cosi la donna ha finito per accettare. 

Non convinta, però, ha spiegato tutto al fratello. Salva¬ 
tore Parisi, un giovane segretario di sezione del PCI, che 
ha scritto una lettera all’Unità in cui ci ha spiegato per filo 
e per segno tutto quello che era successo, «n 30 agosto 
— raccatta — mia sorella, incinta, si è recata all'ospedale 
"Ascalesi” per un particolare esame radiografico. Prima di 
farle l'esame 11 dottor Enrico Oliva, radiologo, ha preteso 
la cifra di 40.000 lire (e non ha poi rilasciato nessuna rice¬ 
vuta) dicendo che lo strumento per l’esame era privato e 
che era stato messo "gentilmente" a disposizione da lui e 
da alcuni suol amici. L’esito dell'esame — continua la let¬ 
tera — mia sorella l’ha poi ritirato presso lo studio privato 
del dottor Oliva, in via S. Giacomo 15. Vi pare possibile che 
in un ospedale pubblico come l’Ascalesl funzioni uno stru¬ 
mento "privato"? Se occorre — conclude — mia sorella è a 
disposizione per ulteriori ragguagli ». 

Casi del genere, purtroppo, non sono unici nel loro genere. 
Questa volta, però, qualcuno ha avuto la sensibilità di de¬ 
nunciare senza mezzi termini come sono andate le cose. E’ 
un’occasione da non perdere. Nella lettera, ci pare, c’è abba¬ 
stanza materiale sia per la magistratura sia per la direzione 
| dell’ospedale. 


Pasti freddi da ieri per gli 
oltre tremila ricoverati degli 
Ospedali Riuniti. E’ la con¬ 
seguenza più immediata del¬ 
l’incremento delle astensioni 
dal lavoro registrato ieri tra 
il personale parasanitario dei 
« Riuniti ». La percentuale 
complessiva è salita al 60 per 
cento, rispetto al 38 di gio¬ 
vedì. Da ieri infatti si è af¬ 
fiancato al Consai anche un 
altro sindacato autonomo, la 
Cisal. 

Le autorità sanitarie stan¬ 
no prendendo in esame la 
possibilità di dimettere gli 
ammalati meno gravi. « La 
situazione — ha detto il prof. 
Pagnozzi. sovraintendente sa¬ 
nitario dei "Riuniti” — è de¬ 
cisamente peggiorata. Anche 
se stiamo ancora a livelli tol¬ 
lerabili. nei prossimi giorni, 
se l’agitazione continua, ri¬ 
schieremo la paralisi. Anco¬ 
ra ieri in qualche divisione 
si è riuscito ad operare, ma 
non resisteremo a lungo. Ho 
chiesto ufficialmente al pre¬ 
fetto — ha aggiunto Pa¬ 
gnozzi — di precettare gli 
infermieri, ma non ho anco¬ 
ra ricevuto una risposta. E* 
meglio intervenire adesso, pri¬ 
ma che sia troppo tardi, e si 
arrivi agli stessi livelli rag¬ 
giunti con lo sciopero del feb¬ 
braio scorso ». 

Ancora più pedante la si¬ 
tuazione che si è verificata 


ai Pellegrini, l’unico ospeda¬ 
le in sciopero oltre al grup¬ 
po dei Riuniti. Per il diret¬ 
tore sanitario, prof. Pinto. le 
condizioni igienico - sanitarie 
si stanno facendo intollera¬ 
bili. Le immondizie vengono 
rimosse di tanto in tanto. 
La cucina funziona solo la 
mattina; l’assistenza ai ma¬ 
lati è ridotta ormai al mini¬ 
mo. Già da ieri, infatti, sono 
iniziate le prime dimissioni 
e il ricovero è ormai passi¬ 
bile solo per i casi d’urgenza. 

Anche nella giornata di Ieri 
i sindacati autonomi hanno 
continuato a tenere alta la 
tensione con atti di intimi¬ 
dazione nei confronti di chi 
non condivideva il tipo di 
agitazione in atto. All'ospe¬ 
dale S. Gennaro ieri mattina 
si è recato un gruppo di scio¬ 
peranti del S. Paolo per con¬ 
vincerli ad aderire allo scio¬ 
pero. Di fronte al rifiuto dei 
lavoratori del S. Gennaro, 
che hanno detto di non ri¬ 
specchiarsi in questa lotta, il 
gruppo di sindacalisti auto¬ 
nomi ha detto che sarebbe ri¬ 
tornato nella mattinata di og¬ 
gi per organizzare un vero 
e proprio picchettaggio. Ieri 
per la prima volta anche al 
Loreto Mare lo sciopero ha 
raggiunto una percentuale di 
rilievo (42 per cento) dopodi¬ 
ché lo stesso gruppo de) S. 
Paolo aveva spinto per bloc¬ 
care l'ospedale. 


Finché dunque il governo 
non si deciderà a dare una 
risposta chiara e inequivoca¬ 
bile sull'accordo del Veneto, 
gli ospedali — e non solo 
quelli napoletani — saranno 
ancora al centro della pro¬ 
testa dei lavoratori. 

E’ sempre in piedi anche 
lo sciopero del « miuca », i 
medici precari dei due poli¬ 
clinici. Per stamattina è pre¬ 
vista un’assemblea al nuovo 
Policlinico. I 560 medici In¬ 
terni universitari con com¬ 
piti assistenziali sono stati 
esclusi dalla legge che aboli¬ 
sce il precariato nell’univer¬ 
sità. Insomma, secondo il go¬ 
verno, dovrebbero rimanere 
a vita senza 6tato giuridico. 
Lo sciopero dei precari (che 
rappresentano l’80 per cento 
del personale medico delle 
due cliniche universitarie) 
contribuisce ulteriormente a 
mettere in crisi la già de¬ 
bole struttura sanitaria della 
nastra città, e si innesta sul 
blocco dei ricoveri al secon¬ 
do Policlinico causato dalla 
mancata convenzione tra Re¬ 
gione e università. Ci si do¬ 
manda che fine abbia fatto 
la bozza di convenzione pre¬ 
parata dall’assessore Pavia. 
In un momento difficile co¬ 
me questo è necessario acce¬ 
lerare tutti i tempi per resti¬ 
tuire alla città subito una 
struttura sanitaria di 2800 
posti-letto. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 21 ottobre. Ono¬ 
mastico: Orsola (domani Do¬ 
nato). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; richieste di 
pubblicazione 28; matrimoni 
religiosi 28; matrimoni civi¬ 
li 4; deceduti 26. 

LUTTI 

Due gravi lutti hanno col¬ 
pito in questi giorni la casa 
dei compagni Antonio Giglio 
e Adriana De Filippis: la mor¬ 
te dei rispettivi genitori Gen¬ 
naro e Sebastiano. Ai due 
compagni vanno le condo¬ 
glianze della sezione Curiel, 
della zona Centro, della Fe¬ 
derazione e della redazione 
dell’Unità. 

CULLA 

E* nata Sara. Alia mamma 
Miriam, al papà, il collega 
Eugenio Ciancimino dell’agen¬ 
zia Italia, alla piccola Fran¬ 
cesca gli auguri dell’Unità. 

PROBLEMI DEL TURISMO 
A CANALE 34 

Presente e futuro del tu¬ 
rismo in Campania è il tema 
dello speciale TV flash di 


Canale 34 che andrà in co¬ 
da oggi alle ore 16,15. 

Al dibattito, condotto in 
studio da Enzo Giustiniani, 
partecipano: V assessore re 
gionale al turismo Armando 
De Rosa e i giornalisti Ser¬ 
gio Gallo dell'# Unità ». Gian¬ 
ni Filosa del « Roma » e Giu¬ 
seppe Bianco del « Mattino ». 


FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 77; 
via Mergellioa 148, S. Giu¬ 
seppe * S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Marcato - 
Pendino: piazza Garibaldi 
II. S. Lorenzo - Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; sta¬ 
zione centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amintl: Colli Aminei 249. 
Vomaro - Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta-, piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 


Soccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio¬ 
reale: via N. Poggioreale 45. 
Ponticelli - Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano - Ma- 
rianella • Piscinola: via Na¬ 
poli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per 11 trasporto del soli 
malati infettivi chiamare 11 
44.13 44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva teleiono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8d3), telefa 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 t seguenti 
distributori: via Rocca Tedal- 
da, AG IP; viale Europa, ES¬ 
SO; via Baccio da Montelu- 
po, IP; via Senese, AMOCO. 
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Manifestazione 
contro la mafia 


NOCERA — Numerosi con 
sigli di fabbrica dell'ago no- 
cerino sono intervenuti ieri 
mattina all'assemblea indetta 
dalla Federazione Lavoratori 
Costruzioni all’interno del 
cantiere della ditta siciliana 
Maniglia, che costruisce l’o¬ 
spedale civile di Nocera Infe¬ 
riore. I dirigenti e i vari ma¬ 
fiosi che « sorvegliano » il la¬ 
voro degli edili non hanno 
voluto smentirsi, ed hanno 
tentato prima di impedire ai 
compagni Luigi Serio, Vin¬ 
cenzo Calabria e Gennaro 
Innocenti, sindacalisti, di 
entrare, quindi si sono rifiuta¬ 
ti di far suonare la sirena 
per avvertire gli operai del- 
lassemblea. 

Ma gli edili del cantiere 
Maniglia si sono presentati in 
massa, ed hanno denunciato 
il pesante clima di intimida¬ 
zioni e minacce, la lunga se¬ 
rie di gravi episodi culminata 
nel licenziamento — subito 
ritirato -- di un rappresen¬ 
tante sindacale che si era re¬ 
cato dai carabinieri per 


sporgere una denuncia per 
minacce. Il licenziamento è 
rientrato — come abbiamo 
riferito ieri — per l'immedia¬ 
to sciopero proclamato dagli 
edili; ma l'intervento dei ca¬ 
rabinieri non è stato quello 
che ci si attendeva : invece di 
indagare su quanto denuncia¬ 
to dal sindacalista. Franco 
Bassano. 11 maresciallo ha In¬ 
vitato i lavoratori a tornare 
al lavoro. 

Nel corso deirassemblea 
abbiamo potuto registrare 
testimonianze su quello che 
accade nel cantiere Maniglia: 
ad un operaio che protestava 
perchè ancora non arrivavano 
gli stipendi (il giorno 14) uno 
dei mafiosi ha risposto con 
la classica frase: « tieni cari i 
figli tuoi...? ». 

« Le nostre condizioni di 
vita e di lavoro — ha detto 
nel corso del suo intervento 
Fanco Bassano — sono in¬ 
tollerabili: sono continue le 
minacce di ogni tipo, preten¬ 
dono che li ringraziamo per 
questo lavoro 


Sono intervenuti anche i 
rappresentanti sindacali della 
Fatme, MCM, Faba-Sud, e di 
altre aziende dove peraltro i 
metodi mafiosi tipici della 
zona nocerina non sono mol¬ 
to differenti da quelli usati 
nel cantiere Maniglia. L'as¬ 
semblea di ieri mattina, la 
solidarietà e l'impegno mo¬ 
strati dalle rappresentanze 
degli nitri lavoratori, hanno 
rotto il clima di rassegnazio¬ 
ne e di paura; ma c'è anche 
la consapevolezza che occor¬ 
rerà lottare duramente, e svi¬ 
luppare l’iniziativa anche in 
altre direzioni: benché invita¬ 
ti e benché al corrente della 
gravità degli episodi, il sin¬ 
daco di Nocera. i rappresen¬ 
tanti delle forze di polizia 
non sono intervenuti, e il 
pretore ha mandato un tele¬ 
gramma. 

La ditta che costruisce 
l’ospedale fa capa ad un « no¬ 
tabile » fra i più potenti in 
Sicilia: si tratta di quel 
Francesco Maniglia socio in 
affari della famiglia Salvo 
(esattorie e imprese edilizie) 
e proprietario di una catena 
di grandi alberghi. Congiunto 
di un noto esponente socia¬ 
lista. il Maniglia possedeva 
un « jet » privato, bireattore 
« Executive » che il 26 feb 
braio scorso è precipitato in 
mare — per motivi non an¬ 
cora chiari — con i tre piloti 
mentre stava per atterrare 
all’aeroporto di Palermo. 


La polemica anticomunista del socialdemocratico Correale 


L'assessore smania: «Rivoglio 
il mio vecchio centrosinistra» 

Perso il feudo dei Lavori Pubblici, ora fa di tutto pur di 
tornarne in possesso - L’esigenza di un governo unitario 


L'assessore regionale ai tra¬ 
sporti Paolo Corrcale, social¬ 
democratico.. è tormentato 
notte e giorno da un chiodo 
/isso; tornare al centrosini¬ 
stra. L'impossibilità di attua¬ 
re questo proposito — che sa¬ 
rebbe esiziale per la Campa¬ 
nia come per finterò paese 
— non lo dissuade affatto dat- 
l'msistere. Prendendo spunto 
dall'intervista al compagno 
Imbriaco, pubblicata domeni¬ 
ca dal nostro giornate. Cor- 
reale si è lanciato stavolta 
in una nuova ardita elucu¬ 
brazione. definita con ridon¬ 
danza «lettera aperta al ca¬ 
pogruppo del partito comuni¬ 
sta Imbriaco alla Regione ». 
Vediamo cosa sostiene: « Ave¬ 
vo individuato nella nuova 
formula politica (la maggio¬ 
ranza politica col pei n.d.rJ 
1 pericoli di immobilismo a 
cui veniva esposta la nuova 
giunta regionale. Dopo ap¬ 
pena qualche mese ho avu¬ 
to la conferma che quanto 
previsto si stava puntualmen¬ 
te verificando... ho chiesto la 
convocazione del comitato re¬ 
gionale del mio partito per 
porre il problema della op¬ 
portunità o meno di conti¬ 
nuare nell’attuale accordo 
politico comprendente ì co¬ 
munisti. tenuto conto della 
loro paralizzante presenza... 
la loro analisi (« quella dei 
comunisti, n.d.r. n) vuole la¬ 
sciare intendere che lo scol¬ 
lamento della attività delia 
giunta derivi « dalia anacro 
mstica separazione degli as¬ 
sessorati. in tonti comparti¬ 
mentistagno» mentre sanno 
benissimo che a monte del 
profondo disagio ed immobi¬ 
lismo dell'attuale giunta vi 
è una causa politica che è 
quella della confusione dei 
ruoli di maggioranza e di 
opposizione e del falso unani¬ 
mismo posti a base del.'ac- 
cordo politico su cui si basa 
l’attuale rmea’oranza ree‘o- 
nale. Voglio ricordare ancora 
che il nodo ceni rate da scio¬ 
gliere è di tornare alla nor 
male dialettica democratica 
basata sulla maggioranza che 
governa c della opposizione 
che svolge il suo ruolo... I co¬ 
munisti sono nell’attuale 
maggioranza politica e sono 
più degli altri partiti re 
sponsabih... 

Come appare daH’intèrvista 
a Imbriaco — prosegue Cor 
reale — 1 comunisti di fron¬ 
te alla stasi dell’attività del¬ 
la giunta naufragata sugl, 
scogli della loro contraddit 
torio presenza nella mazzo 
ranza attuale, sollt-c tane 
ora 11 loro ingresso neU’ese 
cut ivo regionale, dicendosi 
convinti che tutto quanto è 
stato realizzato dalla secon¬ 
da giunta Russo può essere 
fatto assumendo responsabi¬ 
lità flssessoriall. Poiché nel¬ 
l’attuale momento politico, 
stando alle esplicite dichiara 
ziom del partito di maggio 
ranza relativa, ciò è Impos¬ 
sibile mi viene da chiedere 
se questa posizione prelude 


al loro definitivo disancorag¬ 
gio dall’attuale maggioranza. 
Se cosi fosse torneremmo an¬ 
che in Campania In breve ad 
un nuovo quadro politico co¬ 
me auspicato dalla federazio¬ 
ne salernitana del PSDI ». 

Questo è il succo del pen¬ 
siero di Correale, inframmez¬ 
zato anche da impacciate di¬ 
fese del suo operato persona¬ 
le come assessore. 

Ma per capire Correale è 
proprio di qui che bisogna 
partire. Quest’uomo, espres¬ 
sione fedele di quel personale 
politico cresciuto ed ingras¬ 
salo all'ombra degli anni 
peggiori del centro-sinistra 
nel Mezzogiorno, ha gover¬ 
nato ininterrottamente tl set¬ 
tore dei lavori pubblici in 
Campania per molli anni. 
Prima come assessore provin¬ 
ciale a Salerno; poi, dal '70, 
come assessore regionale. E’ 
suo l'uso spregiudicato della 
formula della a somma urgen¬ 
za » che è servita a poche 
e ben identificabili ditte pri¬ 
vate per ricevere miliardi di 
lire dalla regione per esegui¬ 
re lavori che il più delle vol¬ 
te, alla faccia della e somma 
urgenza ». venivano conclusi 
dopo anni. Questa formula, 
infatti, permetteva e permet¬ 
te di stanziare fondi al di 
fuori di ogni controllo demo¬ 
cratico. con delibere che non 
sono neanche sottoposte al 
giudizio collegiale della giun¬ 
ta. La difficoltà di chiudere 
i conti consuntivi degli anni 
passati, risiede soprattutto in 
questo uso della formula del¬ 
la s somma urgenza ». Quan 
do cor reale ebbe sentore che 
nella seconda giunta Russo 
tquella appoggiata da una 
maggioranza con i comunisti ) 
avrebbe perso il feudo de: 

! lavori pubblici, riuscì ad ero 
, gare finanziamenti per circa 
quattro miliardi m pachi qior■ 
ni, senza una delibera di 
giunta. 

Oggi pare che questo per¬ 
sonaggio, u a’iinprenditore piti 
che un uomo politico, prò 
prietario di un porticciolo 
pruato proprio sotto casa, a 
Casnlrehno. stia tentando di 
trasferire nel settore dei tra¬ 
sporti le ditte che aveva avu¬ 
to la corte dei lavori pub¬ 
blici. Ma ù settore è meno t n 
carne. E allora smania pe» 
tornare ai lavori pubblici, ma¬ 
gari m un ben piu tollerante 
centro-sinistra. 


Correale dice che i comu¬ 
nisti paralizzano la giunta: 
la realtà è che vogliono pa¬ 
ralizzare questo modo di am¬ 
ministrare. E che dall'ester¬ 
no deWesecutivo ciò è possi¬ 
bile solo fino a un certo pun¬ 
to perchè nel frattempo, nel¬ 
la giunta continuano a pres 
sare centinaia di atti al di 
fuori del controllo democra 
tico del consiglio. Anzi, è 
proprio questo modo di inten¬ 
dere gli assessorati come feu¬ 
di, il governo della Regione 
come amministrazione di 
clientele, che dimostra una 
volta di più la necessità che 
i comunisti possano control¬ 
lare dal di dentro l'attività 
dell'esecutivo, spogliandolo in¬ 
nanzitutto di tutta una sene 
di poteri amministrativi che 
devono essere delegati agli 
enti locali. C'è da controlla¬ 
re gli uomini, dunque, ma 
anche da riformare la strut¬ 
tura e le funzioni dell’ente 
E’ per questo che i comu¬ 
nisti hanno presentato una 
lunga serie di proposte legi¬ 
slative, precise e dettagliate 
che vanno in questo senso. 
Ma ad un partito che rap 
presenta grandi masse lavora¬ 
trici e che ha questa capa¬ 
cità propositivo viene negato 
l'ingresso in giunta in vir¬ 
tù di anacronistiche discrimi¬ 
nazioni; l'assessore Corrcale. 
invece, ci sta c ci vegeta. 
Vorremmo proprio vedere se 
l'assessore Corrcale. in osse¬ 
quio alle sue convinzioni po¬ 
litiche cd alla proclamata im¬ 
possibilità di sopportare più 
a lungo i comunisti della 
maggioranza, ha la coerenza 
necessaria per dimettersi e 
per lasciare una poltrona as- 
sessonale che scalda da an 
ni. Le popolazioni della Cam¬ 
pania. ne siamo certi, ne 
trarrebbero sicuro aiovamen- 
to. I comunisti non lavorano 
per la crisi; lavorano p-'r 
rendere quanto più produtti 
va è possibile questa maagio 
ranza. con la loro capac iti 
di proposta positiva, ma an¬ 
che con la più dura critica, 
quando è necessari: un dir<t 
to. questo, che nessuno dav- 
i ero può neaare ai comunisti, 
e che potrà tramutarsi an 
che in una diversità di voto 
a seconda della rispondenza 
dei sinaoli provvedimenti al 
fobietivo della trasforma:io¬ 
ne de'dc e^nd’—nni di vita 
delle popolazioni campane. 


| Manifestazione per i trasporti 
ieri a Vallo della Lucania 

VALLO DELLA LUCANIA — Con una grande partecipa- 
lioiie di studenti, di lavoratori dell’ATACS e di braccianti, 
si è svolta ieri a Vallo della Lucania una manifestazione 
per i trasporti conclusasi con un comizio tenuto dal com 
pagno Gennaro Giordano della segreteria del sindacato uni¬ 
tario CGIL. CISL e UIL. La manifestazione, accompagnata 
dal completo blocco della lezioni negli istituti medi e 
superiori di Vallo della Lucania, è stata indetta dal sin¬ 
dacato per lanciare una vertenza di zona sulla questione 
I del trasporti. Controparte che il sindacato, gl) studenti, 
i i lavoratori hanno individuato, è innanzitutto la Regione. 


PERSANO - La mobilitazione per il recupero produttivo 

Giovani e contadini oggi 
in assemblea sulle terre 

Centinaia di ettari inutilizzati devono essere sottratti a! demanio militare e 
messi a coltura • L'impegno dei sindacato, della Regione e deile forze politiche 


Ieri manifestazione alla Regione 

La Cirio vuol chiudere 
a Vigliena ed a Capua 

Immediata risposta di produttori e lavoratori 
Rischia di saltare tutta la bieticuitura campana 


Solo notizie negative 
dalla Campania. La Cirio, 
la più grossa azienda ali¬ 
mentare del Mezzogiorno 
a partecipazione statale, 
vuole smantellare gran 
parte del suol impianti 
produttivi. cominciando 
dalla vetreria di S. Gio¬ 
vanni a Teduccio e dal¬ 
lo zuccherificio di Capua. 
La protesta dei lavoratori 
è stata immediata. Ieri ci 
sono stati uno sciopero 
con assemblea a S. Gio¬ 
vanni e una manifestazio¬ 
ne congiunta dei produtto¬ 
ri di bietole del Casertano 
e degli operai dello zuc¬ 
cherificio di Capua sotto 
la sede della giunta re¬ 
gionale. 

Già quest’anno si è avu¬ 
ta una forte contrazione 
della coltivazione della 
bietola. Lo zuccherificio di 
Capua ha lavorato poco 
più di 500.000 quintali, 
mentre nel 1977 si erano 
trasformati ben 1 milio¬ 
ne e 400.000 quintali di 
bietole! Perché questo? 
Perche da tempo ì colti¬ 
vatori campani non han¬ 
no garanzie certe del ri¬ 
tiro del prodotto e dei pa¬ 
gamento in tempi brevi 
(il pagamento della cam¬ 
pagna ’77 è stato ultima¬ 
to a marzo ’781). Ora con 
la decisione di chiudere 
Capua può saltare tutta 
la bieticoltura campana. 

Cosa c’è dietro questa 
decisione della Cirio? Non 
c’è solo la volontà di de¬ 
dicarsi esclusivamente ad 
attività commerciali, nè 
solo la manovra tradizio¬ 
nale di bussare a soldi (fa 
sapere di essere disponi¬ 
bile a costruire un nuovo 
zuccherificio con 45 mi¬ 
liardi) ma c’è di più. Si 
sa che per alcune zone 
del Casertano l’alternati¬ 
va alle bietole è il pomo¬ 
doro. Cl sarà dunque su- 
vraproduzione e forse il 
ricorso all’Aima. Noi non 
pensiamo a disegni lucidi, 
certo è che nei fatti si sta 
realizzando una conver¬ 
genza di classe tra pa¬ 


dronato industriale pubbli¬ 
co e privato e gli agrari. 
Da una parte gli indu¬ 
striali puntano ad abbas¬ 
sare il prezzo del pomo¬ 
doro e possibilmente a sal¬ 
tare gli accordi interpro- 
fessionali, dall’altro gli 
agrari sono interessati al- 
l’Aima perchè risparmiano 
manodopera bracciantile e 
ne ricavano grossi profitti 
per le loro associazioni Fi¬ 
niamola con la vecchia po 
lemica che il settore pri¬ 
mario è la causa della 
mancata diversificazione 
produttiva della industria 
alimentare. Sono le forze 
padronali che vogliono la 
monocoltura industriale. 

Un’altra considerazione. 
La giunta regionale è in¬ 
teressata ad uno sviluppo 
agro-industriale? Ma que¬ 
sta non è un'idea astratta. 
Che fa la giunta? Come 
costringe la SME. la Ci¬ 
rio a non abbandonare il 
settore, come si fa senti¬ 
re dal governo, non si può 
dividere la giunta regiona¬ 
le in tante competenze se¬ 
parate: lo sviluppo agro- 
industriale non è in pro¬ 
blema del solo assessorato 
all’agricoltura. Nell’incon¬ 
tro di ieri si è strappato 
qualche impegno preciso. 
E’ la regione a dire ai 
coltivatori « seminate bie¬ 
tole » e a prendere su di 
sè il compito di costrin¬ 
gere la Cirio a trasforma¬ 
re la produzione. Merco¬ 
ledì ci sarà rincontro alla 
regione con la SME. Ma 
bisogna andare più avanti. 

Certo è che il piano di 
settore della 675, così come 
è. incoraggia le tendenze 
della Cirio e delle Partecl* 
ziont statali, perciò biso¬ 
gna lottare per cambiario. 
Cosi anche i ritardi nella, 
applicazione dello stralcio 
’78 del Quadrifoglio posso¬ 
no incoraggiare coloro 
che continuano a dire che 
la programmazione si fa¬ 
rà. ma per ora ristruttu¬ 
rare è meglio. 

Isaia Saies 


Bonifica e 
sciogliere 


acquedotti: 
i consorzi 


Una legge di iniziativa popolare promossa dal 
PSI - Perplessità sui trasferimento delle funzioni 


Una proposta di legge d’i¬ 
niziativa popolare che ha già 
raccolto 5.000 firme (quante 
ne bastano per la 6ua pre¬ 
sentazione alla Regione) è 
stata promossa dal deputato 
Enrico Quaranta del PSI e 
primo firmatario ne è Gerar¬ 
do Ritorto, presidente della 
Comunità montana del Vallo 
di Diano. La proposta è la 
prima iormulata in Campania 
a circa quattro anni dall’ap¬ 
provazione in consiglio re¬ 
gionale di una apposita legge 
e, indubbiamente, l'iniziativa 
è interessante perché offre ai 
cittadini d'intervenire diret¬ 
tamente per la soluzione dei 
problemi della collettività. 

Quale è l'oggetto della pro¬ 
posta di legge? La soppres¬ 
sione dei consorzi di bonifica 
montana e integrale, degli 
acquedotti, dei consorzi irri¬ 
gui e delie aziende speciali e 
consorziali per la gestione 
dei beni silvo-pastorali dei 
comuni e degli altri enti. 

Come è motivata questa ri¬ 
chiesta? Il presidente della 
comunità montana del Vallo 
di Diano ha detto che appare 
anacronistico il permanere in 
vita di enti non democratici 
i e che intervengono sul terri¬ 
torio con obiettivi di pro¬ 
grammazione quando questo 
compito fondamentale spetta 
alla Comunità montana In 
linea di principio la tesi è 
accettabile e. infatti, per lo 
scioglimento dei soli bacini 
di bonifica montana davanti 
alla regione pendono due 
proposte di legge: una a ini 
ziativa del PCI e l'a'.tra a i- 
niziativa della DC. 

Dove la proposta promossa 
dal compagno Quaranta la 
scia perplessi è nell'estensio 
ne dell'atto soppressivo a 
tutti i tipi dì consorzi e nelle 
conseguenze che da questa 
soppressione si fanno scatu¬ 
rire. Secondo la proposta di 
legge, dopo lo scioglimento 
dei consorzi, le iunzioni di 
questi organismi dovrebbero 
passare alle Comunità mon 
tane competenti per territo¬ 
rio per la parte montana e a 
; costituendi « comprensori 
j provinciali della bonifica e 
delle acque » per i comuni 
che non rientrano nelle co¬ 
munità montane. 

Se r come hanno sostenu¬ 
to sia il deputato Quaranta 
che il presidente della comu 
nità del Vallo di Diano — lo 
scopo deU'iniziauva e quel’.ò 


di una democratizzazione di 
certi enti / rasferendone le 
funzioni a organi che sono 
espressione delle collettività, 
appare strano che per 1 co¬ 
muni montani ciò si vuole 
attuare mentre per quelli non 
montani queste funzioni si 
attribuiscono a non meglio 
definiti « comprensori pro¬ 
vinciali della bonifica e delle 
acque » che potrebbero anchè 
rivelarsi una riproduzione j 
gattopardesca dei disciolti 
consorzi. 

Ecco i motivi delle nostre 
perplessità. Ci sembra che la 
legge non abbia tenuto ben 
conto di tutti i problemi che 
la soppressione dei consorzi 
operanti in vari settori solle¬ 
va. E' evidente però — come 
hanno tenuto a dire i promo¬ 
tori — che la proposta di 
legge non è rigida — e del 
resto non potrebbe esserlo 
dal momento che dovrà pas¬ 
sare al vaglio della Regione 
che eventualmente la deve 
approvare — ma aperta e 
quindi suscettibile di ir.odif; 
che e integrazioni 

Sergio Gallo 


E' caduto da un 
fabbricato a Pianura 

Giovane 
muratore 
in gravi 
condizioni 


Un muratore di 23 anni. 
Pietro Volpe, abitante a Pia¬ 
nura in Via Masseria Gran¬ 
de 53, è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale San Paolo ieri se¬ 
ra, intorno alia 17,30, in 9 revi 
condizioni: i sanitari parlano 
di prognosi riservata, il gio¬ 
vane ha dichiarato di attera 
caduto da un fabbricato e 
poi non ha voluto aggiun¬ 
gere altro. 

E* presumibile, comunque, 
eia parchi il giovane è un 
muratore aia perché abita a 
Pianura, che l'incidente eia 
avvenuto in un cantiere edi¬ 
le abusivo. 


SALERNO — E’ per le nove 
di questa mattina a Borgo 
San Lazzaro di Persano, l’ap¬ 
puntamento per la grande 
manifestazione di lotta indet¬ 
ta dai contadini, i braccian¬ 
ti, i disoccupati della plana 
i del Seie: si terrà un'assem¬ 
blea sulle terre cui parteci¬ 
peranno anche studenti degli 
istituti della piana e gli ope¬ 
rai delle fabbriche di Batti¬ 
paglia e di Eboli. L’obiettivo 
è l’utilizzo delle terre del de¬ 
manio militare, 1500 ettari di 
terra fertilissima e abbando¬ 
nata, un vero e proprio spre¬ 
co, tanto più grave e scan¬ 
daloso in una zona in cui 
fortissima è la disoccupa¬ 
zione. 

Una presa di posizione de- 
1 cisa l’hanno espressa in que- 
i sti giorni non solo il movi- 
> mento contadino e braccian- 
I tile e le leghe del giovani di- 
[ soccupatl, ma la stessa fede- 
! razione unitaria che ha In 
I cantiere una serie di Inizia¬ 
tive in questa direzione. 

« I ministeri competenti do- 
l vranno essere portati allo 
scoperto — ci ha detto il com- 
i pagno Giovanni Zeno segre- 
1 tarlo provinciale della CGIL 
' — posti di fronte alle loro 
' responsabilità e chiamati ad 
affrontare concretamente gli 
impegni assunti davanti al 
movimento di lotta. 

Il segretario della Camera 
| del lavoro ha inoltre sottoli- 
| neato che è necessario un raf- 
] forzamento sempre maggiore 
| della mobilitazione, che deve 
: diventare sempre più ampia e 
! unitaria e assumere caratteri 
' di incisività e continuità, 
i « Sono obiettivi prioritari — 
| ha continuato li compagno 
: Zeno — quello dell’assegnazio- 
’ ne di una prima e consistente 
; parte dei terreni e l’impegno 
. della Regione a costruire in 
1 tempi molto rapidi, nel con- 
t fronto col movimento di lotta. 

• una proposta per il loro uso 
j produttivo. Per In realizzazio- 

• ne di questi obiettivi il sinda- 
; cato unitario è pronto a fare 
: la sua parte fin dai pros¬ 
simi giorni. L’azione e la lot¬ 
ta dello schieramento di for- 

i ze impegnato per l'uso pro- 
1 duttivo delle terre di Persano 
, deve portare il confronto col 
i governo e la giunta regionale 
ad una stretta ». 

Anche nella valutazione del 
sindacato, dunque, per il rilie- 
! vo che la battaglia per Per- 
j sano assume, esiste un valore 
I generale di questa lotta e 
! delia mobilitazione, che do- 

• mani vede in questa assem- 
! blea il proprio momento cul- 
1 minante. Una prima assegna- 
1 zione dei terreni e scelte coe- 
. renti con le indicazioni del 

sindacato capaci di una unifi- 
; cazione delle es : genze deila 
, pianura con queMe delie zone 
interne, quelle della ricerca e 
della sperimentazione nel set¬ 
tore agricolo, possono produr¬ 
re effetti « dirompenti e alter¬ 
nativi » rispetto alla linea de¬ 
gli agrari, ma sarebbe anche 
un fatto decisivo per costrin¬ 
gere la Regione a definire in¬ 
terventi programmatori nel 
comparto agricolo. Si preve¬ 
dono perciò entro la fine del 
mese tre gruppi di iniziative 
indette dal sindacato unitario 
provinciale; tre giornate di 
assemblee si svolgeranno in¬ 
tanto il 24, 25, 26 ottobre, vi 
saranno poi alcune riunioni 
di confronto con i consigli 
comunali, mentre per il 31 ot¬ 
tobre è prevista una giornata 
di lotta che si articolerà nel 
presidio da parte dei lavora¬ 
tori di Persano e San Nicola 
a Varco. Ciò per impegnare 
!a Regione in un confronto 
che sarà sostenuto da una 
forte delegazione di massa 
sui problemi più complessivi 
della occupazione e degli in¬ 
vestimenti nella valle del 
Seie. 

Ieri. Intanto, il problema 
Persano è stato affrontato 
anche in una riunione delle 
forze politiche con l'assessore 
regionale all’Agricoltura. Nel 
documento stilato al'a fine 
dell’incontro si afferma che 
« per la Regione. la destina¬ 
zione a fini militari della 
tenuta non nonare compati¬ 
bile con Timpegno di pro¬ 
muovere la migliore ut lizza¬ 
tone delie risorse d’sDorvbdi 
senza di cui non è pensabile 
dare remerete ed immedia’e 
risooste ai prcb'emi sollevati 
dr»!!3 g'ave situazione :n cui 
versa Vecononva generale ». 

In attesa, oerò. della so'.u 
I zione deflativa che. come è 
comprensib le. r:ch:ed° tempi 
non brevi, tenuto anche con 
to che buona parte della su 
perfide della tenuta non vie 
ne utilizzata per esercitazioni 
militar: i ronuresen'anti del 
le forze politiche de’.i’intesa 
i hanno ribadito la tmorcrra 
, stlnabi’e esigenza che tale 
suoerf|c ; e venga immediata 
mente destinata a fini produt 
, tivi. 

I I rappresentanti d"!'a com 
' missione paritetica della Re 
gione Campania previs’a dal 
la predetta legge sulle rego 
lamentazioni delle servitù m: 
litari — conclude il docu 
mento — sono stati impegna 
ti a fare propria la posinone 
assunta dalle forze politiche 
e ad operare conseguente 
mente ». 

f. f. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de 
! coram. Stoppani 21 - Monza 
t iMiiano). 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

In vendita gli abbonamanti al¬ 
la stagiona ’78-'79 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.268 • 413.02») 

Sabato 21, ore t8, concerto 
diretto da Alberto Zedda 
SANCARLUCCIO (Via S, Pasquale 
a Chiala, 49 - Tel. 405.000) 

Alle ore 18, la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 
■ Don Fausto ». di A. Pelilo. 
SANNAZARO (Via Chiala 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso » di G. Di 

Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Olo • 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30: « Notti Petto- 
Ione », di Trincherà 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 37.75.27) 

Alle ore 21, Leopoldo Mastelto- 
ni in: « Le compagnie ». 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mure, 19 
Tel. 377.046) 

Una vita davanti a sè, con 5. 
Signoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(16-22,30) 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Via Montecelverìo, 18 
Tel. 412.410) 

La circostanza, con G. Porro 
DR 

CiNEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Dilltnger è morto, con M. Picco¬ 
li - DR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(17.30-21) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi - DR 

RITZ (Via Pcssina, 55 - Telalo- 
no 218.510) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Il rassegna cinematografica « In¬ 
sieme per un cinema migliore »: 
Seduto alla sua destra, di Zurlini 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Alta tensione. Con M. Brooks 

- SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Squadra antimalia 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Squadra antimafia 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferretti - A (VM 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Grcase 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Sinfonia di autunno 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
■clono 418.880) 

I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferzelti - A (VM 18) 
RITZ 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manlred ; - SA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

L’arma, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Andremo tutti in Paradiso 
ACATITO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

11 magnate greco, con A. Ouinn 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Cosi come sei con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Cosi come sei. con M. Mastroisn- 
ni - DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

Zio Adotto in arte Fuhrer, con 

A. Celentano - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Ezecifation star 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A Celentano - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 * Te¬ 
lefono 377.109) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 
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VI SEGNALIAMO 


• Vecchia Amarle* (Spot) 

• L'albero dagli zoccoli (NO) 

• Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 

• Easy Rider (America) 


CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Enigma rosso, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Mastellonl 

EDEN (Vie G. Sanfellce - Tele- 
tono 322.774) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Il bianco II giallo e il nero, con 
G, Gemma • A 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Zombi con K Emge • DR 
(VM 18) 

GLORIA • B » 

Maciste il gladiatore di Sparla 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lelono 324.893) 

Execitaiion star 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- 
fono 370.519) 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I piaceri privali di mia moglie 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllni, n. 2 
Tel. 248.982) 

Easy Rider, con D. Hoppar 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

L’ultimo guappo 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

L’ultimo guappo 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer * C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferzetti - A (VM 18) 
CASANOVA (Coreo Garibaldi, 330 
Tei. 200.441) 

Il ptelelto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Canne mozze, con A. Sabato • 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18.30-22,30) 

Soldato blu con C. Bergen • DR 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

A Cummnione o salvator, con 
Mario c Sai Da Vinci 
MODERNISSIMO (V. Cisterno dal¬ 
l'Olio • Tel. 310.062) 

La vita davanti a sé con 5. 
Signoret - DR 

P1ERROT (Via A.C. De Meli 58 
Tel. 756.78.02) 

5 malti alla corrida, con gli 
Charlots - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 61G.925) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
R. Dreyfuss - A 

VALENTINO (Vie Rifornimento 
63 - Tel. 767.85.58) 

L'uomo ragno, cor, N. Hammond 
VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante 


TACCUINO CULTURALE 


«Don Fausto» 
al Sancarluccio 


In veste di farsB o meglio di pa¬ 
rodia, che non riesce però a na¬ 
scondere del tutto tra le sue litte 
maglie il dramma, viene in questi 
giorni riproposto al pubblico napo¬ 
letano, al Teatro Sancarluccio il 
t Don Fausto » di Antonio Petito. 

Questa, messa in scena dalla 
cooperativa Teatro dei Mutamenti, 
è certamente una delle più riuscite 
opere dell'autore napoletano, che 
pure altre volte si era divertito a 
parodiare e ironizzare su testi clas¬ 
sici del teatro tradizionale. E in es¬ 
sa, più che in altre, sembra iden¬ 
tificarsi l'autore come giustamente 
nota Ettore Massarese nell’introdu¬ 
zione al « Tutto Petito » edito nei 
mesi scorsi da Luca Torre. « L’arti¬ 
sta Petito — dice infatti Massare¬ 
se —. come Faust, si ta portare 
dal demonio oltre la soglia della 
normalità tacendosi vanto della sua 
follia-saggezza e beile della pedante 
saccenteria ». 

Un’opera quindi in cui il bene e 
il male, la realtà e il sogno, la Un¬ 
zione e la concretezza cercano di¬ 


speratamente di prevalere sui propri 
contrari. 

E bene ha tatto Antonio Neivìlltr 
che di questo Don Fausto ne è re¬ 
gista c interprete, a non ricercare 
la battuta fine a sé stessa, ma a 
tenersi strettamente allo spirito del 
testo, a far parlare innanzitutto Pe¬ 
tito e la sua arte, questo autore 
che certamente più di altri ha cer¬ 
cato e trovato nell’ironia lo sboc¬ 
co giusto alle alienazioni degli uo¬ 
mini del suo coma del nostro 
tempo. 

La burla consumata ai danni di 
Don Fausto, disposto a vendere la 
propria anima al diavolo in cambio 
della perduta giovinezza e dell'amo¬ 
re di Margherita, è consumala con 
brio sulla scena, opera di Graziel¬ 
la Scocca, che ben rende il doppio 
piano narrativo di farsa c tragedia 
della commedia, dagli attori della 
Cooperativa; di Antonio Ncivìller 
si è detto, ma bene anche Lello 
Sera (nell» doppia parte del dia¬ 
volo e di Valer.%no), Antonio Taiu- 
ti (Pulcinella e Margherita, Rita 
Lieto (stega e Marta). Le luci, es¬ 
senziali in una messa in scena di 
questo genere, sono di Massimo 
Lametta; le musiche di Rossini. 

Si replica. 

m. ci. 


OGGI 

GRANDE PRIMA AL 


S. LUCIA 


Il film presentato con grande successo all’ultimo 
Festival di TAORMINA 



STEFANO SATTA FLORES CLAUDIA CARDINALE 


-BENEDETTA FANT0U - CLARA COLOSIMO „M»»tuM!iM ( v „ 


Spett.: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 - VM di 14 anni 


ALCIONE 


METROPOLITAN 

ECCEZIONALE 

SUCCESSO 


IL FILM DA 
NON MANCARE 


"Peter Falk come Begart” 
(ma per ridere) 

... // film poggia sulle 
invenzioni più genuine, 
sulla verve di una 
dozzina di interpreti 
di prima grandezza... 

_ CORRIERE DELL A SIRA 

...Potar Falk.coma 
Bogart, in una gaia 
parodia de! cinema 
spionistico poliziesco. 

RESTO DEL CARIIMO 

...Pater Falk,attore dalla 
grande versatilità 
pianamente confermata 
in questo film. 

W_IL MESSAGGERO^ 


• »■ s ii NEH SIMON 

a proposito 
di onjicidi... 


spett.: 16,30-16,30-20,30-22^0 

■ « 


GIOCAVANO CON LA MORTE 
PERCHÈ NON AVEVANO 
PIU' NIENTE DA PERDERE 
NELLA VITA 


bww non nomo hot 
BURTON MOORE HARRIS KRUGER 

_SOfJO_ 
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conclude la Seroni 

Riunione di 
segretari 
di sezione 
PCI oggi a 
Senigallia 


SENIGALLIA — « La «azio¬ 
na comunista contro di vita 
democratica e di lotta uni¬ 
taria por uscirà dalla crisi 
a consolidare noi rinnova¬ 
mento l'unità del paese a. 
Questo tema sarà al centro 
del dibattito all’assemblea 
regionale del segretari di se¬ 
zione che si terrà oggi all' 
hotel Ritz (Lungomare Dan¬ 
te Alighieri) di Senigallia. 
La manifestazione si aprirà, 
alle ore 9, con la relazione 
del compagno Claudio Ver¬ 
dini, segretario regionale del 
PCI. Alle 10,30 si inizierà II 
dibattito, che si protrarrà 
per tutto il pomeriggio. Sa¬ 
rà presente per le conclusio¬ 
ni la compagna Adriana Se- 
ronl, della direzione 

Come operano le sezioni 
nella realtà in cui si trovano 
inserite, quali difficoltà in¬ 
contrano nello svolgere il lo¬ 
ro lavoro e come intendono 
superarle, come hanno svol¬ 
to Il ruolo di centro di at¬ 
tività politica, culturale, ri¬ 
creativa che erano chiamate 
a svolgere? Su questi temi, 
del resto sempre al centro 
dei dibattito, si confronte¬ 
ranno I compagni 

A * * 

Un altro Importante ap¬ 
puntamento per il PCI mar¬ 
chigiano sarà l'assemblea co¬ 
munale di Ancona prevista 
per domani, domenica 22 ot¬ 
tobre (sala consiliare del Pa¬ 
lazzo della Provincia). Tema 
dell'Incontro: « I comunisti 
anconetani, dopo due anni e 
mezzo di esperienza ammi¬ 
nistrativa, per consolidare I 
rapporti tra le forze politi¬ 
che democratiche e per lo 
sviluppo della città, capo¬ 
luogo di regione a. L'assem¬ 
blea sarà aperta, alle ore 9 
dalla relazione del compa¬ 
gno Riccardo Beliucci, segre¬ 
tario del comitato comunale 
e verrà conclusa alle ore 18 
da Milli Marzoli, segretario 
della federazione 


Un settore da rilanciare difendendo i livelli di professionalità raggiunti 


Diamo fiato agli strumenti musicali 
(e salviamo accordatori e tastierai) 

Con quasi 4.000 addetti e con 209 unità produttive questo comparto rappresenta un sicuro punto di riferimento - Il raccordo 
con il piano nazionale dell’elettronica - Una lotta contro l’esteso ricorso al « lavoro nero » • A colloquio con Orlando Papiri 



< Prova » degli organi elettronici In un'azienda marchigiana 


SI CERCANO ALTRI DUE GIOVANI 

Tre arresti per il furto 
di tele e argenteria al 
palazzo Francisci-Collio 

MACERATA — Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Camerino, dott. Mura, ha emesso un ordine di cat¬ 
tura nei confronti di Giuseppe Serangeli, Franco Bona¬ 
ventura e Renzo Carbonari, i tre giovani di S. Severino 
accusati del furto di quadri e argenteria nel palazzo gen¬ 
tilizio disabitato dei centi Francisci-Collio. I carabinieri 
della compagnia di Tolentino e i colleghi di S. Severino 
continuano intanto le ricerche di altri due giovani fra¬ 
telli, sospettati di far parte della banda che nella not¬ 
tata tra il 16 e il 17 scorso penetrò nello stabile da una 
finestra che si apre sul retro del palazzo, asportando tele 


essere stato Invitato ad entrare nella banda e di aver 
successivamente provveduto a nascondere la refurtiva 
presso l'abitazione di una vecchia zia. 
di scuole veneziana e marchigiana, della scuola del Ti¬ 
ziano e del Verrocchio oltre ad argenteria ed altri og¬ 
getti per un valore complessivo di circa 500 milioni. 

La refurtiva nel frattempo è stata in gran parte re¬ 
cuperata. Ai proprietari, alla famiglia del conte Giovan 
Battista Francisci che vive la maggior parte dell'anno 
in una villa alla periferia di Tolentino, sono state ricon¬ 
segnate 21 delle 24 tele trafugate, mentre una parte 
dell’argenteria ancora mancante viene ricercata in caso¬ 
lari della campagna. 

Il fermo (ora trasformato in arresto) dei tre giovani, 
operato dai carabinieri già nelle 24 ore successive alla 
scoperta del furto, ha insomma permesso alle indagini 
di muoversi immediatamente su una pista precisa e — a 
quanto pare — fruttuosa. Indicazioni preziose sarebbero 
state fornite in particolare da Giuseppe Serangeli (di¬ 
feso dall’avv. Domizloli di S. Severino) il quale, pur ne¬ 
gando di aver svolto un luogo attivo nel colpo messo a 
segno, ha fatto importanti ammissioni 


Si deciderà ramministrazione controllata per le due aziende del gruppo Tanzarella 

«PIANO» DI RISANAMENTO ENTRO IL 20 NOVEMBRE 
BENELLI: COME HANNO SPESO I VENTI MILIARDI? 

Si aprono prospettive per difendere l'occupazione alla Lions Spa e alla Baby Brummel - Assemblea a Pesaro 


Due aziende, 
la stessa 
protervia 
dei padroni 

PESARO — Benelli e Lions 
Baby, « punti caldi » dell'at¬ 
tacco all'occupazione nella 
provincia di Pesaro, fanno 
assieme circa 1.200 addetti. 
Pur appartenendo a differen¬ 
ti categorie produttive hanno 
non pochi punti in comune, 
oltre al fatto che stanno at¬ 
traversando una fase diffici¬ 
le e pericolosa per la loro 
stessa prospettiva. 

Intanto i due proprietari: 
De Tomaso, industriale « d’as¬ 
salto » che si fa forte di ami¬ 
cizie influenti e denaro pub¬ 
blico, ma che respinge ogni 
tipo di controllo (anche pub¬ 
blico) sulla utilizzazione di 
quanto ottiene; Tanzarella, 
tristemente noto per le sue 
iniziative pseudo editoriali in 
chiare antisindacale e an- 
tioperaia a cavallo fra gli 
anni '60 e 70 e punto di ri¬ 
ferimento per i settori più 
retivi dell imprenditoria mar¬ 
chigiana. 

C'è poi un altro aspetto em¬ 
blematicamente simile nella 
situazione aziendale dei due 
complessi. Da una parte si re¬ 
gistra un impoverimento pro¬ 
gressivo della Benelli con lo 
smantellamento del reparto 
progetti 3 ricerche, dall'altra 
si sta avviando una azione di 
smembramento dell'apparato 
industriale per orientare l'at¬ 
tività verso il decentramen¬ 
to produttivo. Inoltre, in co¬ 
mune nei due gruppi è la pro¬ 
tervia con la quale i padroni 
continuano ad eludere il con¬ 
fronto e quindi il chiarimen¬ 
to sui rispettivi orientamenti 
aziendali, segno evidente di 
una volontà comune di com¬ 
primere sviluppo ed occupa¬ 
zione. 

Se i tentatiti che in più 
occasioni questi due mainifi- 
ci escmp'ari del padronato 
nazionale c regionale hanno 
fatto per dividere i lavora¬ 
tori fossero andati a segno, 
forse oggi si troverebbero la 
strada aperta per : loro di¬ 
segni di « ristrutturazione ». 
Ma la realtà è fortunatamen¬ 
te diversa. Questa realtà, 
che si fonda sull'unità dei la¬ 
voratori. resta lo strumento 
essenziale per vincere anche 
la difficile battaglia per lo 
sviluppo e l’avanzamento ci¬ 
vile nella nostra provincia. 


ANCONA — Si deciderà 
sicuramente l'amministra¬ 
zione controllata per le 
due fabbriche del gruppo 
Tanzarella, la Lions SPA e 
la Baby Brummel: il giudi¬ 
ce delegato al fallimento, 
dr. Celotti, dovrebbe dare 
tra poco tempo il suo pa¬ 
rere favorevole. Si tratta 
di un fatto importante che 
apre prospettive di inter¬ 
vento per la diresa dell’oc¬ 
cupazione. Il proprietario 
Giulio Tanzarella si è im¬ 
pegnato intanto a presen¬ 
tare entro il 20 novembre 
il piano di risanamento 
del gruppo e si è detto di¬ 
sponibile — in una lettera 
Inviata alla Federazione 
lavoratori tessili — a per¬ 
mettere alla Finanziaria 
Marche (o ad un suo dele¬ 
gato) di conoscere tutti 1 
dati utili alla elaborazione 
di una proposta di risana¬ 
mento. Il padrone parla 
di due piani, l’uno della 
azienda l'altro della Fin- 
marche, da mettere a con¬ 
fronto. 


Per 1 salari Tanzarella 
si dice pronto a chiedere 
lo sconto di 80 milioni di 
portafoglio da utilizzare 
esclusivamente per un ac¬ 
conto sulle retribuzioni del 
mese di novembre. Ora si 
tratterà di vedere se le 
banche, la Cassa di Rispar¬ 
mio, tramite gli enti locali, 
saranno concordi con que¬ 
sta proposta. 

I sindacati stanno conti¬ 
nuando gli incontri con i 
partiti, con la Regione: ie¬ 
ri una delegazione di 30 
operaie, presenti Pettina- 
rl ed Astolfi della CGIL, 
Orlandini della FULTA, si 
è incontrata con 1 dirigen¬ 
ti del Partito comunista 
nella sede regionale. Silvio 
Mantovani e il vice segre¬ 
tario Marcello Stefanini 
hanno proposto di vedere 
una possibilità di collabora¬ 
zione tra la Finmarche e 
la futura gestione control¬ 
lata. di studiare il modo 
per utilizzare la legge 675 
e comunque di giungere ad 
un piano di risanamento 


PESARO — Ancora una 
iniziativa per la Benelli di 
Pesaro. Promossa dal con¬ 
siglio di fabbrica, FLM e 
Federazione unitaria CGIL 

- CISL • UIL, si è svolta 
ieri mattina presso la sala 
del Consiglio comunale. 
Presenti anche rappresen¬ 
tanti del Comune e della 
Provincia di Pesaro, dei 
partiti, della Giunta regio¬ 
nale. I lavoratori convenu¬ 
ti all’assemblea non hanno 
avuto bisogno di ricorrere 
allo sciopero o al permesso 
sindacale per dibattere 1 
problemi della casa moto¬ 
ciclistica: sono infatti sot¬ 
to cassa integrazione a se¬ 
guito della decisione presa 
dalla direzione della Be¬ 
nelli aH'inizio del mese. 

Ha aperto la discussione 
un intervento del compa¬ 
gno Adriano Poggiali, 
membro del consiglio dì 
fabbrica. « L'azienda si sta 
dequalificando — ha detto 

— e alle nostre richieste 
di chiarimenti sui pro¬ 


grammi ci rispondono con 
la cassa integrazione. Le 
risposte non le vogliamo 
soltanto da De Tomaso — 
ha aggiunto — anche il go¬ 
verno deve dirci come il 
padrone ha speso 1 20 mi¬ 
liardi già ottenuti di fi¬ 
nanziamento ». 

Cassa integrazione per 5 
settimane a zero ore anche 
per le 500 operale della 
Lions Baby di Tanzarella. 
Le due aziende di abbiglia¬ 
mento che operano nel Pe¬ 
sarese pare rientrino in un 
piano di ridimensionamen¬ 
to previsto dal Tanzarel¬ 
la. Operai e sindacati chie¬ 
dono invece che 11 padrone 
presenti un piano di risa¬ 
namento e ristrutturazione 
che riguardi tutto il grup¬ 
po e che si basi sulla di¬ 
fesa e sul mantenimento 
del posti di lavoro. Que¬ 
ste proposte hanno trova¬ 
to neU'assemblea svoltasi 
presso il Comune di Mon- 
davlo un importante mo¬ 
mento di confronto e di 
approfondimento. 


Si apre domani a Fano il nuovo consultorio comprensoriale 

E adesso facciamolo funzionare 

E' allestito presso l'ex sede dell'Azienda di soggiorno — Un servizio per le donne 


FANO — Domani si aprirà il 
consultorio comprensoriale a 
Fano- Troverà posto presso 
l’ex sede deU'azicrxla di sog¬ 
giorno (zona mare). Si co 
noscono i nomi di alcuni 
componenti dell’équipe che 
lavorerà in questa struttura: 
il sociologo Pierelli, l’assi¬ 
stente sociale Artuati. il gine¬ 
cologo Birarelli. la psicoioga 
Veronese. la pedagogista 
Bacchielli. A questi operatori 
si aggiungerà l’aiuto di due 
ostetriche, di una assistente 
sanitaria e. probabilmente, di 
un altro ginecologo. 

Tutto in regola, quindi, per 
l’apertura. L’importante, ora. 
è che. oltre ad aprire, questa 
struttura funzioni adeguata- 
mente: è questo che tante 
donne si aspettano. 

E’ stato determinante il 
ruolo che hanno avuto le or¬ 
ganizzazioni femminili come 
l’UDI. il collettivo femmini¬ 
sta, movimenti femminili dei 
partiti e più in genere le 
dome di Fano nella «costru¬ 
zione» del consultorio. Già 
dall’aprile dello scorso anno 
l’UDI promosse un incontro 


con le donne della CGIL, con 
il collettivo femminista e cor» 
altre donne nor, appartenenti 
a organizzazioni. Il risultato 
di questo scambio di idee fu 
molto positivo: infatti fu isti¬ 
tuito un Comitato donne per 
la promozione del consulto¬ 
rio. 

Parallelamente a questa at¬ 
tività l’UDI a Fano organiz¬ 
zava nei mesi di gennaio e di 
febbraio un ciclo di cinque 
incontri sui temi della ses¬ 
sualità. maternità e consulto¬ 
rio che ha visto una presenza 
assidua di giovani e di don¬ 
ne. Furono poi presi contatti 
con la commissione femmini¬ 
le del PCI e con i movimenti 
femminili degli altri partiti 
sulla base di un documento 
steso dal Comitato donne nel 
quale si precisava la reale 
funzione consultoriale attra¬ 
verso aspetti importanti (ad 
esempio la puntualizzazione 
che il consultorio è una 
struttura della quale sia la 
coppia che il singolo possono 
usufruire). 

Il lavoro di équipe dovreb¬ 
be essere proiettato all’ester* 1 


no del consultorio per coin¬ 
volgere più direttamente gli 
utenti. In linea di massima il 
documento è stato sottoscrit¬ 
to da tutte le organizzazioni 
femminili dei partiti ed è 
stato alla base di successivi 
incontri che i vari movimenti 
femminili hanno avuto con la 
Amministrazione Corri imale. 

Successivamente a questi 
incontri si è costituito un 
Comitato di gestione provvi¬ 
sorio del consultorio (provvi¬ 
sorio perchè in attesa della 
costituzione ufficiale che 
dovrà tener conto di tutti 
i cinque comuni del com¬ 
prensorio) formato dalla 
commissione femminile del 
PCI. dai movimenti femminili 
DC. PRI, PSI. PSDI. dall’U- 
DI, dal Comitato Donne per 
la promozione del consulto¬ 
rio. dalla sezione femminile 
della CRI, dal collettivo 
femminista, da tre rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali. da una rappresentante 
del distretto scolastico, da due 
rappresentanti operatori (uno 
medico, uno no). 

«Giunti a questo punto il 


problema che preme con 
maggiore insistenza — dice 
una compagna appartenente 
al comitato donne per la 
promozione del consultorio 

— è quello di fare in modo 
che il nuovo consultorio di¬ 
venti un servizio per le don¬ 
ne ma non delle dome». Per 
far ciò esse ritengono che il 
consultorio debba creare in¬ 
torno a se un clima di credi¬ 
bilità e fiducia per poter ga¬ 
rantire una reale partecipa¬ 
zione degli utenti 

«Deve essere ben radicata 

— continua un’altra compa¬ 
gna — la coscienza che tale 
servizio può svolgere un ruolo 
fondamentale anche nella 
crescita della consapevolezza 
di un nuovo rapporto fra 
donne e medicina, dorme e 
maternità, donne e istituzio¬ 
ni*. 

Le organizzazioni femminili 
attendono ora un incontro 
ufficiale con gli amministra¬ 
tori e gli operatori per la 
discussione di un piano di 
lavoro. 

Mafalda Garro 
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Il senso delle dimissioni di Del Mostro dal PSDI 


ANCONA — Nel 1977 LE 
Marche hanno dato il 70ro 
della Intera produzione na¬ 
zionale nel settore degli 
strumenti musicali. Con 1 
quasi 4 mila addetti, con le 
209 unità produttive (ma i 
dati si riferiscono al 1971 e si 
sa. che all'ISTAT sfugge la 
miriade di sedi decentrate e 
non controllate^ Il comparto 
degli strumenti musicali 
rappresenta un punto di rife¬ 
rimento. Oggi si tratta di ri¬ 
scoprire questo settore, per 
inserirlo In un programma di 
interventi promozionali e di 
sostegno (fatte poche ecce¬ 
zioni, esso è costituito in 
prevalenza da piccole e me¬ 
die imprese) che ne assicuri¬ 
no una elevata qualificazione 
produttiva. 

Come muoversi, nella bat¬ 
taglia contrattuale, In questo 
settore, cosi articolato nel 
territorio? «Va evitato intan¬ 
to — sostiene Orlando Paplll 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici — un esaspe¬ 
rato contrattualismo, che di 
fatto difende prevalentemente 
gli Interessi degli occupati. 
Anche In questo settore il 
sindacato deve aumentare ce¬ 
lermente la sua capacità di 
iniziativa politica. In sostan¬ 
za, vuol dire, collegare il 
momento contrattuale all’ini- 
ziatlva sulle scelte di politica 
industriale ed economica. Per 
gli strumenti musicali va su¬ 
perato l’aziendalismo — ma 
non la gestione del contratto 
In azienda — va, scoperto il 
settore in tutta la sua di¬ 
mensione, vanno infranti in¬ 
somma ì confini provinciali, 
guardando di più all’intera 
regione». 

L’omogeneità del settore, 
concentrato soprattutto In u- 
na zona a cavallo tra- le due 
province di Ancona e di Ma¬ 
cerata, offre infatti una pos¬ 
sibilità concreta per concor¬ 
dare insieme agli imprendito¬ 
ri associati e la Regione 
Marche, strumenti e mecca¬ 
nismi di mobilità interazien¬ 
dale, anche in attuazione del¬ 
la legge 675 sulla riconver¬ 
sione industriale. 

Si tratta di creare, insom¬ 
ma, una disponibilità di as¬ 
sorbimento da parte delle 
imprese e di spostamento da 
parte dei lavoratori da una 
azienda ad un’altra, specie di 
fronte alla crisi di un’azienda 
costretta a ridimensionare le 
maestranze. • - . 

«Il nostro proposito in 
questa fase contrattuale — 
sostiene ancora Paplll — è 
quello di dare una prospetti¬ 
va, alla singola azienda, in¬ 
sieme all’intero comparto, 
con un’ottica di una politica 
attiva dell’occupazione, evi¬ 
tando cioè di disperdere 1 li¬ 
velli di professionalità già 
maturati e affrontando 11 
problema di ulteriore crescita 
e qualificazione professiona¬ 
le». 

II sindacato ha già aperto 
da tempo un confronto con 
la Regione, da due anni per 
la precisione: 1 programmi 
per la formazione professio¬ 
nale sono già stati finanziati, 
ma ancora non si hanno ri¬ 
sultati concreti. E intanto 
rischiano di scomparire me¬ 
stieri importanti, « figure » 
come l’intonatore, l’accorda¬ 
tore. il tastieraio. Qualifica¬ 
zione degli occupati, contratti 
di formazione e lavoro per i 
giovani disoccupati, sono 1 
due poli dell’iniziativa sinda¬ 
cale, strettamente collegati 
con il potenziamento dell'e¬ 
lettronica musicale e la di¬ 
versificazione in altri campi 
dell’elettronica professionale. 

Dopo raccordo di settore 
del gennaio 78, la Finanziaria 
Marche ha in cantiere uno 
studio volto a inserire il set¬ 
tore nel piano nazionale del¬ 
l'elettronica e accedere cosi 
ai benefici della legge 675. 

« Questo appuntamento con 
la Finmare, ci dice Papili, 
ci obbliga a mettere a punto 
la nostra proposta, perché 
sia meno generica possibile 
sulle prospettive che voglia¬ 
mo dare al settore Una pro¬ 
posta partecipata, da costrui¬ 
re con il movimento dei la¬ 
voratori, per evitare pericoli 
di verticismo e mantenere so¬ 
lidi ancoraggi con la fabbri¬ 
ca». 

Il legame con la fabbrica 
coincide per esempio con la 
gestione del contratto e degli 
accordi di settore e di azien¬ 
da. circa l’utilizzo della forza 
lavoro, l’organizzazione del 
lavora Per entrare nel det¬ 
taglio: sugli orari, gli straor¬ 
dinari e festività, si chiederà 
alle direzioni aziendali di 
comunicare la qualità e 
quantità delle ore straordina¬ 
rie già effettuate, per rendere 
possibile un controllo e un 
contenimento dello straordi¬ 
nario e per superare le 
« strozzature » produttive. 

Sulla formazione si defini¬ 
ranno con le aziende le areee 
omogenee e 1 relativi sviluppi 
professionali. SuH’arobtente 
di lavoro si chiederanno e- 
lenchi delle assenze per ma¬ 
lattia e infortunio. In modo 
da definire 1 rischi. 1 pro¬ 
grammi di Intervento su la¬ 
vorazioni e ambienti nocivi. 

Infine, sul decentramento 
produttivo e sul lavoro a 
domicilio, per combattere 
forme cesi estese di lavoro 
nero, si chiederà di conosce¬ 
re — In modo dettagliato — 
le lavorazioni che vengono 
date aU’estemo della fabbrica 
— cosa, a chi e quanta pro¬ 
duzione — verificando lo sta¬ 
to di applicazione della leg^e 
sul lavoro a domicilia 


Le dimissioni dal PSDI e 
da consigliere comunale di 
Ancona annunciate in quel 
civico consesso da Franco 
Del Mastro vengono da un 
passato nemmeno troppo re¬ 
moto, e servono a capirlo 
meglio. Difatti, come ha giu¬ 
stamente osservato In un 
pubblico comunicato il PSDI 
di Ancona, « la volontà di 
dimettersi era già nota da 
tempo agli organi del par¬ 
tito; tale volontà Incomin¬ 
ciò a delincarsi subito do¬ 
po la decisione del PSDI, 
presa nella scorsa prima¬ 
vera, di non entrare a far 
parte della giunta che reg¬ 
ge il Comune di Ancona ». 

Tale volontà, aggiungiamo 
noi, era nota anche al Con¬ 
siglio comunale di Ancona, 
o meglio era chiaramente 
nota la diversità di giudizio 
in merito al comportamen¬ 
to del PSDI durante il di¬ 
battito sull'allargamento 
della giunta democratica di 
emergenza, poiché lo stesso 
Del Mastro, in un non di¬ 
menticato intervento, ( ave¬ 
va denunciato con parole 
durissime l’atteggiamento 
del suo partito, dopo che 
11 PRI, il PSI ed il PCI si 
erano dimostrati disposti ad 
accettare tutte le modifiche 
programmatiche e tutti gli 
agsrìusUwnenti nell’assetto 
della stessa giunta discussi 
in sede di verifica. 

Nel momento che la vec¬ 
chia — ma non troppo — 
decisione di Del Mastro si 
concretizza, occorre ritorna¬ 
re al punto vero del suo 
dissenso con il PSDI, per 
evitare che la politica ap¬ 
paia al cittadino più miste¬ 
riosa ed astratta di quan¬ 
to non sia. 

Franco Del Mostro in una 
certa epoca della vita am¬ 
ministrativa di Ancona, e 
precisamente tra il gennaio 
e la primavera di quest’an¬ 
no. aveva preso coscienza 
della serietà e dell’onestà 
politica del partiti che am¬ 
ministrano in giunta la cit¬ 
tà capoluogo delle Marche, 
e si era reso conto del fat¬ 
to che la proposta di allar¬ 
gamento della base di con¬ 
senso all’iniziativa ammini¬ 
strativa. avanzata dal sin¬ 
daco a nome della giunta 
in sede dì illustrazione del 
bilancio preventivo, e suc¬ 
cessivamente portata avnn- 
tl dai partiti che compon¬ 
gono la maggioranza, non 
aveva niente di strumentale 
o di demagogico, ma nasce¬ 
va dalla profonda preoccu¬ 
pazione di quelle forze po¬ 
litiche per la situazione eco¬ 
nomica e sociale del Paese. 

Di fronte a tale analisi, 
da lui condivisa, appariva¬ 
no ed erano pericolosamen- 


Una lezione di 
rigore contro 
le polemiche 
di bassa lega 


te « arretrate » e strumen¬ 
tali le esitazioni e le lace¬ 
razioni della DC e del PSDI, 
che portarono alla sostitu¬ 
zione dei rispettivi segretari 
comunali (nella DC a Tom- 
bolini. « reo » di aver ac¬ 
cettato di trattare, segui 
Spampani) e provinciali (a 
Cappanera, disponibile ad 
accogliere le proposto della 
maggioranza, segui Teren- 
zi), e che tendevano a pri¬ 
vilegiare più gli interessi 
presunti, e tutti da verifi¬ 
care, pre-elettorali del due 
partiti, piuttosto che i bi¬ 
sogni immediati della città 
capoluogo delle Marche. 

E’ stato scritto ed affer¬ 
mato da più parti che non 
esisterebbe contraddizione 
tra gli interessi degli an¬ 
conetani ed 11 «gran rifiu¬ 
to » della DC e del PSDI di 
entrare a far parte della 
maggioranza di Ancona; e 
c’è del vero In tale conside¬ 
razione, se si vuole intende¬ 
re che anche da una collo¬ 
cazione di opposizione è 
possibile fare gli Interessi 
della cittadinanza. Non c’è 
dubbio che questo sia ve¬ 
ro: il « Ubero diniego ». co¬ 
me dice Gava. non esclude 
una politica costruttiva ed 
adeguata ai bisogni del mo¬ 
mento. 

Tuttavia la gravità dei 
problemi da affrontare ed 
il contesto nazionale e re¬ 
gionale nel quale vanno af¬ 
frontati richiedono un im¬ 
pegno quotidiano molto se¬ 
rio. che la giunta di Anco¬ 
na sta dimostrando di sa¬ 
pere affrontare anche sen¬ 
za l’apporto organico di al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche che hanno scelto di 
non « sporcarsi le mani » in 
questa impresa, ma che a- 
vrebbero potuto dare il loro 
contributo In idee e in lavo¬ 
ro senza correre II rischio 
che al loro interno finisse¬ 
ro per prevalere tentazioni 
demagogiche alla ameren- 
ziazione ad ogni casto, alla 
polemica per la polemica, 
alla « assessione antirmnu- 
nista». di cui parla Franco 
Del Mastro. 

Non è mistero per nessu¬ 
no che il lavoro politico può 
essere un momento di ele¬ 
vatissimo servizio, se svolto 
con impegno e senza picco¬ 
le ambizioni personali o di 
partito, e che però può an¬ 
che scadere in baruffe di 
bassa lega, che allontanano 
la gente dalle istituzioni, in¬ 
vece di consolidare gli Isti¬ 


tuti rappresentativi, come 
sarebbe tanto necessario og¬ 
gi, nonché il regionalismo e 
la politica di programma¬ 
zione. E non è un segreto 
che all'interno di quasi tut¬ 
ti 1 partiti si confrontano 
due anime, quella integrali¬ 
sta, locallstica e « settaria », 
e quella più moderna, che 
poi è l’unica capace di sal¬ 
vare 11 Paese dalla disgre¬ 
gazione Intellettuale e dalla 
barbarie sociale. 

Franco Del Mastro nella 
scorsa primavera ha matu¬ 
rato 11 convincimento che 
non ci fosse più spazio per 
fare politica nel secondo 
modo, nel PSDI di Terenzi, 
e nell’area dell'opposizione 
alla giunta PRI-PSI-PCI, 
egemonizzata dalla DC di 
Sparapanl. Non è una In¬ 
dicazione da lasciare cade¬ 
re come uno del tanti epi¬ 
sodi di passaggio di un espo 
nente di qualche partito nd 
un altro incarico o nd un 
altro partito. E' una lezio 
ne di rigore sulla quale otv 
corre riflettere, di fronte a 
periodiche baruffe consilia¬ 
ri di dubbia utilità civile, e 
di fronte alla sfida rappre¬ 
sentata dall’occasione cho 
oggi si offre alle forze poli¬ 
tiche anconitane di essere 
protagonlste della nvventu 
ra regionalista, nel capoluo¬ 
go delle Marche. 

In tale impresa, siamo 
certi di incontrare ancora il 
dr. Franco Del Mastro, pro¬ 
babilmente con idee e posi¬ 
zioni diverse dalle nostre, ma 
con la nastra stessa volontà 
di fare le « cose serie » Indi¬ 
spensabili per andare avanti 
nella costruzione di una re¬ 
gione non subalterna e non 
sottosviluppata: In questo 
senso sarà doppiamente no¬ 
stro «compagno», pur non 
militando nel nastro partito. 

Mentre non siamo altret¬ 
tanto certi di trovare al no¬ 
stro fianco quei partiti, ed 
in particolare il PSDI di 
Ancona, che hanno affron¬ 
tato l’occasione dell'amplla- 
mento della maggioranza co¬ 
munale di Ancona come una 
fastidiosa invenzione della 
giunta democratica di emer¬ 
genza, o come un momen¬ 
to per fare prevalere le ra¬ 
gioni di « bassa cucina » In¬ 
terna, sulle esigenze e sulle 
speranze degli anconetani 
che vogliono una Ancona 
migliore. 

Mariano Guzzini 




Ancona e il piano settoriale elaborato dal governo 


Il governo sbaglia, 
i cantieri vanno difesi 


Im divulgazione, quasi clan¬ 
destina, dei contenuti del pia¬ 
no settoriale per la cantieri¬ 
stica (piano CIPI) elaborato 
e proposto dal governo, che 
prevede prevalentemente il ri¬ 
dimensionamento delle capa¬ 
cità produttive del settore e la 
riduzione della occupazione 
(3000 occupati in meno) ha 
suscitato la immediata ed 
energica protesta dei lavora¬ 
tori. dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche, dei Comuni. Pro¬ 
vince, Regioni direttamente 
interessati. 

Tale protesta c la conse¬ 
guente richiesta di un radi¬ 
cale cambiamento degli obiet¬ 
tivi del piano settoriale e 
per l'uso diverso delle risorse 
previste (800 miliardi) si so¬ 
no espresse unitariamente 
nell'incontro presso la FLM 
tra Consiglio di fabbrica del 
CNR,i partiti e gli Enti locali, 
nel dibattito al consiglio co¬ 
munale di Ancona (purtroppo 
riportato in modo incompleto 
e parziale dalla stampa loca¬ 
le); nell’assemblea aperta a! 
CSA ; nel convegno di Napoli 

Poiché però le scelte pro¬ 
poste dal governo (e dalla 
Fincantieri) sono condivise sul 
piano politico da settori della 
DC o per lo meno € giustifi¬ 
cate » (si veda l’intervento 
DC al consiglio comunale di 
Ancona) è opportuno appro¬ 
fondire le motivazioni della 
nostra ferma opposizione alle 
scelte del governo. 

La ragione di fondo che 
ispira tale piano settoriale, 
ed a cui si riferisce la diret¬ 
tiva della CEE con il « Piano 
Dar ignori » è data dalla crisi 
profonda che investe i traf¬ 
fici marittimi, con il conse¬ 
guente disarmo di molte narri 
da carico e la drastica caduta 
delle commesse per nuove 
navi ai cantieri, specialmen¬ 
te ai cantieri giapponesi (e 
non solo giapponesi). Da ciò 
la scelta del piano di chiu¬ 
dere due cantieri italiani — 
Pietra Ligure e Napoli — di 
ridurre il grosso cantiere di 
Palermo a sole riparazioni — 
di ridurre di 3000 unità gli 
occupati di settore — di uti¬ 
lizzare gli stanziamenti plu¬ 
riennali (800 miliardi) quasi 
esclusivamente a sostegno del 
costo delle costruzioni na¬ 
vali. 

Abbiamo detto sempre e ri¬ 


petiamo che la nostra decisa 
opposizione al « Piano CIPI * 
tiene conto pienamente della 
temporanea crisi mondiale del 
settore (come ne tengono con¬ 
to i consigli di fabbrica, i sin¬ 
dacati. il comitato nazionale 
degli enti locali, altrj partiti 
politici, ecc.) ma che pur con¬ 
siderata l’esistenza di questa 
crisi, riteniamo essere un gra¬ 
ve errore i contenuti del « Pia¬ 
no » del governo e contrari 
agli interessi del Paese. 

Intanto noi teniamo conto 
che la crisi dei noli marit¬ 
timi ed il conscguente disar¬ 
mo di navi e la riduzione di 
commesse ai cantieri c tempo¬ 
ranea e riguarda in modo 
preponderante il naviglio ci¬ 
sterniero di grande tonnellag¬ 
gio (causato dall'aumento dei 
prezzi del petrolio di qualche 
anno fa, dalla riapertura del 
Carxile di Suez) tanto è vero 


che già oggi sono in ripresa 
ì noli e quindi l’uso di navi 
per trasporlo, merci varie 
(traghetti misti, porta contai¬ 
ner, O.B.O., are-ail, ecc.). 
Ciò conferma che il trasporto 
marittimo delle merci non è 
destinato ad essere un set¬ 
tore stagnante dell’economia 
o in regresso, ma è un set¬ 
tore dinamico ed in espansio¬ 
ne a livello mondiale e nazio¬ 
nale. 

Sarebbe quindi inconcepibi¬ 
le ed imperdonabile ripetere 
il grave errore (da tutti ri¬ 
conosciuto tale) del 1965 con 
il « Piano Caroti » con il qua¬ 
le anche allora nonostante la 
nostra tenace opposizione, il 
Governo italiano affrontò la 
crisi dei noli e delle commes¬ 
se navali di quell’epoca, con 
la chiusura di alcuni cantieri 
italiani, la riduzione della ma¬ 
no d'opera occupala. 


L’ammodernamento tecnologico 


Non quindi ridimensionare 
la cantieristica ma invece am¬ 
modernarla c potenziarla, in 
stretto collegamento con un 
adeguato programma di am¬ 
pliamento e ammodernamen¬ 
to della flotta mercantile, on¬ 
de far uscire il Paese da uno 
stato di ristagno e di passi¬ 
vità della sua economia ma¬ 
rittima. E' arcinoto infatti — 
ed il fenomeno si aggrava •— 
che la nostra flotta mercan¬ 
tile pur con la sua crescita 
troppo limitata, perde conti¬ 
nuamente quota rispetto alle 
altre flotte del mondo; che il 
trasporto delle merci, via ma¬ 
re. da e per l'Italia avviene 
sempre più su navi straniere 
con perdite annuali di 6-700 
miViardi per noli marittimi, 
che la nostra flotta è percen¬ 
tualmente tra le più vecchie e 
le meno specializzate. 

Basta un solo esempio per 
dimostrare la assurdità delle 
scelte del Governo e di chi 
le * giustifica » con la crisi 
mondiale dei traffici. Si pen¬ 
si a! problema dell’ammoder¬ 
namento della flotta per man¬ 
tenerla al livello di economi¬ 
cità concorrenziale. L’Italia ha 
una flotta mercantile di cir¬ 
ca 12 milioni di tonnellate. In¬ 
sufficiente per » nostri traffi¬ 
ci, vecchia e tecnologicamente 
arretrata. 

I tecnici, gli esperti del set¬ 


tore e di ogni paese afferma¬ 
no concordemente che uria na¬ 
ve mercantile, per essere eco¬ 
nomicamente efficiente e con¬ 
correnziale può slare in ser¬ 
vizio 10 15 anni, dato il logo¬ 
rio dei suoi apparati e l'evol¬ 
versi rapido delle tecnologie. 

Ora se questo è vero, cal¬ 
colando una durata media di 
20 anni del nostro naviglio, oc¬ 
corre produrre annualmente 
600 mila tonnellate di nuove 
navi solo per evitare l’ulterio¬ 
re invecchiamento e arretra¬ 
mento della nostra flotta mer¬ 
cantile. Ma come potremmo 
provvedere a tale assoluta ne¬ 
cessità, se ridurremo le capa¬ 
cità produttive dei nostri can¬ 
tieri a 3-400 mila tonnellate 
annue (compreso il naviglio 
militare) come previsto dal 
piano del governo? 

Da tutto ciò, ci pare emer¬ 
ga con chiarezza la necessi¬ 
tà di modificare radicalmente 
ed in positivo le scelte del 
governo e della Fincantien, 
consapevoli che solo da que¬ 
ste modifiche, concordemente 
richieste e sollecitate, può ve¬ 
nire la rinascita della econo¬ 
mia marittima e la sola garan¬ 
zia sicura di vedere rapida¬ 
mente completato e produtti¬ 
vo il nuovo cantiere di Anco¬ 
na. 

Eolo Fabrttti 
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Rassegnato il mandato per gravi vicende familiari 


Il compagno Sotgiu si è dimesso Perché «barella selvaggia» si è 
a Terni dalla carica di sindaco fermata ai confini con la Toscana 


Una lettera al vice sindaco Capponi • Da tutta la città numerosissime testimonianze di stima e di affetto • La richiesta di¬ 
scussa giovedì dal direttivo della federazione PCI che ha indicato come candidato alla carica cittadina il compagno Porrazzini 



Il sindaco dimissionario compagno Sotgiu 



Il candidato alla carica, compagno Porrazzini 


TERNI — « Gravi vicende 
familiari ette mi colpiscono 
negli affetti più cari mi co¬ 
stringono a rimettere, tuo 
tramite, il mandato di sinda¬ 
co affidatomi dai consiglio 
comunale », è la prima frase 
contenuta nella lettera che il 
compagno prof. Dante Sotgiu 
ha consegnato ieri mattina al 
vice sindaco Bruno Capponi, 
formalizzando in questa ma¬ 
niera la richiesta di dimis¬ 
sioni. 

Appena diffusasi la notizia, 
al compagno Sotgiu sono 
cominciate ad arrivare nume¬ 
rosissime testimonianze della 
stima e dell’affetto del quale 
è circondato non soltanto per 
l'impegno profuso nella sua 
attività di amministratore 
pubblico, come assessore alla 


Dalla minoranza 
una « strategia 
delle dimissioni » 
a Perugia 

PERUGIA — Dopo la rottura 
dell’accordo sul funzionamen¬ 
to del Consiglio Comunale an¬ 
che il repubblicano Enzo Pao¬ 
lo Tiberi fa eco alle dimissio¬ 
ni del presidente dt una com¬ 
missione consiliare del social- 
democratico Vicenti rasse¬ 
gnandole a sua volta. Non è 
tutto: in vista ci sono anche 
le dimissioni da un’aìtra com¬ 
missione consiliare del demo¬ 
cristiano Luciano Moretti a 
riprova di un’attacco concer¬ 
tato contro la Giunta Comu¬ 
nale proprio in un periodo in 
cui maggiormente si fa senti¬ 
re l’iniziativa del Municipio 
di Perugia. 

Evidentemente le minoran¬ 
ze sentono che è il caso di 
giocare tutte le carte, compre¬ 
sa quella delle illazioni come 
hi fatto in consiglio ti social¬ 
democratico Vincenti, per e- 
vitare che si traducano in 
pratica quei progetti e quelle 
iniziat.ve di rinnovamento 
che avevano sottoscritto. 


I rappresentanti 
del Comune 
nelCospedale 
di Narni 

NARNI — Il Consiglio co 
manale ha eletto nella sedu 
la di g.medi i propri rap¬ 
presentanti del consiglio dì 
amm.mstraz.one nell'ospeda- 
’.e civile di Narni, in sosti- 
luz.onc dei vecchi membri 
il cui mandato è già scadu¬ 
to I nuovi consiglieri sonoi 
Alieno Stella e Alberto Ma- 
r o Picchioni per il PCI. Au¬ 
gusto Bianconi per il PSDL 
Nario Valle per il PRI. Gior- 
g.o Liberati per la DC ai 
quali si agg.unge Rita Ce¬ 
roni. del PSI. nominata dal 
consiglio provinciale. 

Nelle dichiarazioni d: voto 
e nel dibattito il gruppo co¬ 
munista ha sottolineato co¬ 
me si tratti di una rosa di 
nomi che da una parte ri- 
specchi'a l’accordo provine.a- 
lc tra PCI. P3I e PSDI. ga¬ 
rantendo la presenza di un 
rappresentante socialdemo 
cratico. partito che a Narni 
non ha alcun proprio rap¬ 
presentante In seno al Con- 
s.gho comunale. Dall’altra. 
\engono garantiti e difesi i 
diritti delie minoranze che 
avranno all’Interno del nuo¬ 
vo Consiglio comunale due 
propri rappresentanti 


Pubblica Istruzione prima, 
all'Urbanistica poi, e infine 
come sindaco, ma anche per 
le sue doti umane. Lo stesso 
vlce-sindaco Capi-oni. nel 
corso di una conferenza 
stampa convocata apposita¬ 
mente. ha diffuso una pro¬ 
pria dichiarazione nella quale 
si dice: « Nel numerosi anni 
che mi sono trovato a opera¬ 
re con lui, ho potuto costata¬ 
re oltre alle sue capacità cul¬ 
turali e politiche, la serietà e 
l’onestà nell’impegno, la cor¬ 
rettezza sui problemi dei 
rapporti con chi operava con 
lui. l’abnegazione e il sacrifi¬ 
cio nel portare avanti i gros¬ 
si problemi dell'amministra¬ 
zione ». 

Nella sua lettera 1{ com¬ 
pagno 8otglu aggiunge che 
« già due volte nel mesi scor¬ 
si avevo sottoposto agli or¬ 
gani dirigenti del mio partito 
l’opportunità di esonerarmi 
da un compito che non 
potevo più assolvere con il 
dovuto impegno, per discipli¬ 
na di partito avevo desistito 
dal mio proposito. Oggi non 
sono più in grado di restare 
a un posto di tanta respon¬ 
sabilità ». 

La richiesta del compagno 
Sotgiu era stata discussa nel¬ 
la giornata di giovedì durante 
una riunione del direttivo 
della Federazione, e successi¬ 
vamente nella riunione del 
comitato federale e della 
commissione federale dì 
controllo. 

Il compagno Giorgio Sta- 
blum, segretario della Fede 
razione ha illustrato i motivi 
che avevano portato il com¬ 
pagno Sotgiu a chiedere di 
essere esonerato dall’attuale 
incarico di sindaco. Il comu¬ 
nicato stampa emesso dalla 
Federazione comunista sinte¬ 
tizza gli unanimi apprezza¬ 
menti e la solidarietà umana 
espressa da tutti ì cimpagni 
che sono intervenuti nel di¬ 
battito. 

In esso si dice: «Il comita¬ 
to federale e la commissione 
federale di controllo, con 
rammarico, si sono trovati 
nella necessità di dover ac¬ 
cogliere la richiesta di essere 
sollevato dall’Incarico in con¬ 
siderazione della delicata e 
umana motivazione che ne è 
a fondamento, dando atto al 
compagno Sotgiu sla del vivo 
senso di responsabilità che 
ha guidato la sua scelta, sia 
della traccia significativa e 
insostituibile che egli ha se¬ 
gnato nella nostra città in un 
lungo periodo di amministra¬ 
tore comunale, prima come 
assessore poi come sindaco. 
E” stata un’opera Impregnata 
di dedizione e di intelligenza, 
di rigore e di onestà, che- ha 
accompagnato e promosso la 
crescita civile, culturale, ur¬ 
banistica e economica di 
Temi ». 

« Nel contempo 11 comitato 
federale e la commissione 
federale di controllo, nell'in¬ 
tento di assicurare al Comu¬ 
ne dì Temi la piena funzio¬ 
nalità di tutti i suoi organi e 
uffici, tanto più necessaria 
tanto più grande si fa il ruo¬ 
lo dell'Ente locale come 
protagonista nella lotta per 
la difesa della democrazia, 
nei processi di programma¬ 
zione economica e nell’opera 
di soddisfacimento delle est- 
.vnze sociali e culturali della 
popolazione. indica come 
candidato alla carica di sin 
daco il compagno ingegner 
Giacomo Porrazzini. attual¬ 
mente assessore all’urbanisti¬ 
ca ». 

Ieri mattina, con inizio alle 
ore 12, si è svolta una riu¬ 
nione di tutti 1 capigruppo 
consiliari nel corso delia qua¬ 
le tutte le forze politiche so¬ 
no state intorniate delle di¬ 
missioni e della proposta a- 
vazata danl PCI. 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Nessuna indicazione no¬ 
minativa ma — in com¬ 
penso — tante conferme 
alla linea del consiglio co¬ 
munale solamente dalle 
consultazioni che la prima 
commissione consiliare ha 
portato a termine nel gior¬ 
ni scorsi con le categorie 
sociali ed economiche e 
con le istituzioni (comu¬ 
ni, ospedale, comunità 
montana) della zona In 
merito alla politica credi¬ 
tizia e al rinnovo della pre¬ 
sidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Città di Ca 
stello. 

La commissione consilia¬ 
re e l’assessorato per l’e 
conomia sono ora al lavo¬ 
ro per mettere in fila le 
questioni emerse nel corso 
degli incontri e preparare 
un documento che sia uti¬ 
le al consiglio comunale 
per esprimere sull’intera 
questione una posizione 
che contribuisca al con¬ 
fronto aperto con la Cas¬ 
sa di Risparmio e sul ruo¬ 
lo che questa deve svol 
gere per lo sviluppo dell’ 
Alta Valle del Tevere. 

Da parte delle categorie 
— a quanto si sa — sono 
venute ferme sollecitazio¬ 
ni per una radicale svolta 
nel modi di gestione e 
nell’assetto istituzionale 
dell’istituto di credito cit¬ 
tadino. Riforma dello sta¬ 
tuto, ammissione di nuovi 
soci in base alla reale rap¬ 
presentatività della nuova 
realtà produttiva della zo¬ 
na sono tra le indicazioni 
emerse che confermano la 
giustezza e l’opportunità 
della iniziativa presa dal 
gruppo consigliare comuni- 


Castello: 
i risultati 
del dibattito 
sulla politica 
creditizia 


sta affinché 11 comune — 
in nome degli interessi 
della comunità locale — 
desse un contributo non 
occasionale alle questioni 
del credito e dicesse la sua 
anche in merito alle scel¬ 
te che si andavano matu¬ 
rando sul rinnovo dei mas¬ 
simi dirigenti del locale 
istituto di credito. 

Andando a veder un pò 
dentro — ma nemmeno 
tanto nel profondo — si 
può capire da dove trag¬ 
gano motivo le richieste di 
cambiamento e di rinno¬ 
vamento di cui si sono fat¬ 
ti portavoce i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e 
delle categorie autonome. 

L’assemblea del soci del¬ 
la Cassa di Risparmio dal¬ 
la quale sono escluse set¬ 
te degli otto comuni della 
zona e i rappresentanti 
dei lavoratori delle catego¬ 
rie autonome, su 93 com¬ 
ponenti ne annovera 10 
che sono tali da almeno 
40 anni. 7 che lo sono da 
almeno 30, 15 da almeno 
20. Trentadue soci, quindi, 
più di un terzo di quelli 
in carica lo sono da alme¬ 
no 20 anni con tutto ciò 


che è cambiato nel tessuto 
economico e sociale nel 
frattempo. Quasi altret¬ 
tanti, 30. sono soci da al¬ 
meno dieci anni. Più del 
due terzi del soci, in con¬ 
clusione, sono 11, Inamovi¬ 
bili, da almeno un de¬ 
cennio. 

Ma — considerando che 
l'assemblea del soci si riu¬ 
nisce una volta all’anno — 
non è nemmeno questo il 
dato di maggior rilievo. 
Se andiamo a vedere be¬ 
ne gli altri organismi diri¬ 
genti della Cassa di Ri¬ 
sparmio. ci accorgiamo in¬ 
fatti che i rubinetti del 
credito sono nelle mani 
'delle pochissime persone 
( notabili, espressione di un 
passato ormai lontano e 
legati a un solo determi¬ 
nato ambiente) che affian¬ 
cano 11 presidente, il vi¬ 
cepresidente, il direttore 
del consiglio di ammini¬ 
strazione e nei fatidici co¬ 
mitati per 11 credito ordi¬ 
narlo e agrario. 

Non più di sei-sette per¬ 
sone hanno cioè, in prati¬ 
ca. nelle loro mani, la ge¬ 
stione di una somma (110 
miliardi) almeno dieci vol¬ 
te il bilancio annuo d! un 
comune come quello di 
Città di Castello. Si può 
anche capire come avven¬ 
ga che — come l'Industria¬ 
le Blagioni, facendosi bel¬ 
lo. ha dichiarato in pub¬ 
blico — cl sia chi strappa 
un certo credito e un cer¬ 
to tasso di interesse e chi 
magari ne subisce ben al¬ 
tri senza nessuna motiva- 
z:one — non siamo noi ad 
affermarlo — oggettiva. 


Almeno per oro evitato il generalo «coma profondo» negli ospedali umbri 


Oggi ai Policlinico assemblea dei dipendenti - Presa di posizione del dipartimento ser¬ 
vizi sociali delia Regione, dell'Arsu e della FLO - Dichiarazione dell'assessore Cecati 
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Giuliano Giombini 1 Un'immagine dell'ospedale di Terni 


l/ultima, grave notizia dallo zuccherificio di Foligno 


SI CHIUDE: IERI LE LETTERE DALLA MONTESI 

L'attività di Comune, forze politiche e lavoratori per imporre una soluzione chiara dei problemi - Lunedì incontro al Comune con 
la Regione - Il compagno Ghirelli: inaccettabile l'atto unilaterale del gruppo - Confronto decisivo nella conferenza di produzione 


Dichiarazioni PCI sulla polemica 
per l’Azienda del turismo spoletina 


SPOLETO — Dupo l'inlsrvEi'to 
incomprcnsbile e po!«m.eo nei 
ccofrcnti del Partilo commista del- 
l’ussesscre regionale socialista Mer- 
cetelli in regione ol'o f'ncra mesi- 
calo elezione del presidente del¬ 
l’Azienda comprensorlo'.e de! turi¬ 
smo dello Spoetino, il seyetario 
comprcnsorìale del Portilo comu¬ 
nista italieno. comporno Mattioli, 
ho rilasciato alla stampo lo se¬ 
guente dichicrazione: 

« Prima di tutto occorre fare gli 
’nteressi dei cittadini del compren¬ 
sorio spoletino cercando di dare 
un pres'dente capace ed esperto 
a.l'azienda, e un programmo serio 
e di sviluppo cercando allettile 
più larghe nei consiglio di omml- 
nistraz'cne, non solo perché poll- 
t'cometite giusto, me anche perché 
non è possitele eleggere un pres'¬ 
dente eco i soli voti dei consiglie-i 
commisti e soc alisti. E‘ questo che 
si vuo’e da parte di tutti, cioè che 
l'Azienda abbia un presidente e co¬ 
minci a lavorare subito nell'inte¬ 
resse delia città? Se è così rim¬ 
bocchiamoci le ironiche e lavor ia¬ 
mo: sono convinto che un accordo 
sì trova. 

« A'Iera ncn cap'seo la o-esn di 
posizione dell'assessore reg croie 


Mercatelli quendo dice che il Par¬ 
tito comunista non rispetto gli ac¬ 
cordi Sterno ai fatti, I consiglieri 
comunisti all'interno dell'Azienda, e 
ccn loro i consiglieri indipmdcnti 
nom'nati su proposta del FVz-rtito 
comunista, hcrno votato il nome 
di un compagno socialista, rispet¬ 
tando l'accordo del '75. pur avendo 
Diche noi nomi validissimi per )a 
presidenza. Ncnostznte ciò ncn è 
stato eletto il presidente perché i 
voti a favore del socelisto seno 
stati il 509ó essendo questa ta 
rappresentanza del Pa-tito comuni¬ 
sta e dei Partito socialista in seno 
al''Azimda. In sostrnza non c’è 
una mngg'orsnro numerica «Tri- 
terno del consiglio dell'Azienda. 

« Mercate'li queste cose le sa? 
lo penso di sì. E allora si vuole 
proprio lo sccntro muro con'i o 
muro per ottenere che cosa? Si 
punto al comm ssarìamento dell' 
Az'enda? 

* Occorre, seccndo me. fo-e un 
discorso costruttivo ali'inte-no de' 
consiglio stesso, cercando di ro¬ 
dere ad ixia ritesa, la più terga 
poss’bile su un programma e da 
qui partire per eleggere il presi¬ 
dente. D co ch'oramcnte che pe 
noi resta comunque va' : da nel con¬ 


testo sopra accennato, )■ candida¬ 
tura soc;a' ; sta, ma dico ccn altret¬ 
tanta chiarezza che, data l'impor¬ 
tanza dell'Azienda e l'impegno con¬ 
seguente che comporterebbe l'accet¬ 
tazione del'e p-esidenza da porte 
di qualsiasi consigliere In un com¬ 
prensorio come il nostro ccn una 
grossa vocazione turistica e cosi 
importante eccnom'cernente oltre 
che cultura'mcnte, ncn è possibile 
avere altri ricarichi pubblici impor¬ 
tanti. 

» Seno tanto convinto di questo 
che dico che secondo me è incom¬ 
patibile !« posizione di sindaco ccn 
quel’a di presidente dell’Azienda 
Turismo perché inevitabilmente si 
f n'.-ebbe o per svolgere male en¬ 
trambi i lavori, o p-evarrebbe un 
incarco a discapito dell’altro. 

« Con questo ncn mi si d'eo 
che seno ui prevaricatore e che 
metto tl naso in casa socialista: 
ho posto ui problema e ho fatto 
delle consideroz'cni oggettive. In 
sostrnza siamo per il rispetto degli 
accordi f'no a quando questi non 
paralizzano gli organismi istituzio¬ 
ne!! e qu'rdì vanno a discapito di 
tutti i cittud n' ». 


Ancora un’indiscrezione tra 
le mille venute in questi 
giorni dalla Montesi: le lette¬ 
re in cui si annuncia ai lavo¬ 
ratori la chiusura dello zuc¬ 
cherificio di Foligno sono 
partite ieri. Quale idea ci sia 
dietro questo comportamento 
della fabbrica, per ora non è 
chiaro, in ogni caso a Foli¬ 
gno Fattività del Comune, 
delle forze politiche e dei la¬ 
voratori continua per impor¬ 
re una soluzione chiara dei 
problemi legati al vecchio 
stabilimento. 

Lunedì al Comune di Fo¬ 
ligno ci sarà un incontro an¬ 
che con la Regione mentre 
procede l’organizzazione della 
conferenza di produzione. 

Il compagno Francesco 
Ghirelli. responsabile della 
commissione agricoltura del 
comitato regionale, ci ha 
confermato ieri l'attendibilità 
delle voci sulla prossima) 
chiusura dello zuccherificio 
commentando: «L’atto unila¬ 
terale del gruppo non è ac¬ 
cettabile perchè va contro 
l’impegno che tutti debbono 
avere per rinnovare e rimuo¬ 
vere il Paese». Il gruppo 
Montesi — ha sottolineato 


Ghirelli — deve farsi carico 
di un progetto di ristruttura¬ 
zione dello zuccherificio 
mentre le forze politiche e 
sociali sono coerentemente 
impegnate ad allargare iJ 
coipprensoi io di produzione 
bieticola e ad operare tutti 
gli interventi necessari. La 
conferenza di produzione su 
cui stanno lavorando il con¬ 
siglio di fabbrica e le orga¬ 
nizzazioni sindacali è un ap¬ 
puntamento decisivo per un 
confronto reale, senza pre¬ 
giudiziali di alcun genere. Si 
tratta di un’occasione in cui 
sarà possibile confrontarsi su 
tutte le possibili soluzioni del 
problema per arrivare a scel¬ 
te certe e credibili in base 
alle quali aprire una vertenza 
Non è accettabile — ha 
continuato Ghirelli — nessun 
atto preventivo che tenda a 
realizzare soluzioni unilatera¬ 
li e definitive. L'Umbria ha 
bisogno di uno Zuccherifido 
di Foligno che sia efficiente e 
valido per rendere credibile 
una politica di recupero delle 
zone collinari, delle rotazioni 
delle produzioni in pianura, 
dello sviluppo del settore 
zootecnico. Su questo pro¬ 


blema deve pronunciarsi il 
governo che non può estra¬ 
niarsi su una questione cosi 
decisiva. Il gruppo parlamen¬ 
tare comunista sarà impegna¬ 
to in prima persona a solle¬ 
vare il problema nelle s«*di 
opportune. Noi comunisti — 
ha precisato Ghirelli — sia¬ 
mo decisi a dare tutto il 
contributo possibile di idee, di 
proposte per costruire un 
movimento di lotta ampio ed 
unitario consa pe voli cne la 
posta in gioco è grossa. La 
chiusura dello stabilimento 
sarebbe un colpo per tutta 
l’economia regionale e si ri¬ 
chiede un impegno coerente 
ed unitario da parte di tutta 
la realtà regionale. 

La chiusura dello stabili¬ 
mento inoltre significherebbe 
andare contro le uniche li¬ 
nee di sviluppo possibili. Il 
rilancio agricolo deve essere 
infatti ancorato ad una fun¬ 
zionale industria agro alimen¬ 
tare e tale rilancio è un asse 
decisivo per dare prospettive 
al tessuto sociale nella cam¬ 
pagna e nella città che vuol 
dire rafforzare la forza socia¬ 
le e produttiva e far crescere 
il tessuto democratico. 


Msore fegcralc ! no: resta comuique V3’ : da nel con- 5J* ’* 1 MontCSI — ha SOltOlmeatO | ZOOtecniCO. Mi quOStO prO- | Il tCSSUtO (lem 

Introdotti dal compagno Galli, i lavori saranno conclusi dal compagno Minucci 

Oggi a Todi il convegno delle sezioni PCI 

zona « hianra » di Valfahhrica: ! Pariesca: serie di dati nnsitivi 


La zona «bianca» di Valfabbrica: 
necessario scuotersi dal torpore 


Pariesca: serie di dati positivi e il 
35 per cento di donne nella sezione 


VALFABBRICA — «La si 
tuazionc dei partito a l’«<- 
fabbrtea e Cascastalda non 
e certo buona ». La campa 
gna Silvana Bensì, membro 
del direttivo della locate se 
none risponde assai franca¬ 
mente e non si nasconde cer¬ 
to i problemi Per la venta 
non manca nemmeno l'entu 
siasmo e la voglia di uscire 
da « uno stato di torpore e 
dt paralisi che ha colpito l'or¬ 
ganizzazione comunista 

Raccogliamo alcune notine 
più dettagliate: Valfabbrica e 
un Comune « bianco » da al 
meno quindici anni Dopo il 
grande esodo dalle campa¬ 
gne l'amministrazione che e- 
ra stata per molti anni do¬ 
po la liberazione in mano 
ai comunisti e ai socialisti 
è passata alla DC. Tutt'ora 
il sindaco è un democristia¬ 
no. anche se nel 75 le sini¬ 
stre avevano risto mutare in 
modo consistente, a loro fa¬ 
vore, gli equilibri di forza. 

« Durante la campagna e- 
lettorale per le amministra¬ 
tive — commenta la compa¬ 
gna Bensì — il partilo si 
era mosso molto bene, c’era 
stato un notevole aumento de 
gli iso itti, sopì attuilo giova 


ni. insomma per la prima 
volta dopo tanti anni erava¬ 
mo nuociti a rimettere in 
piedi ed in attività la se¬ 
zione ». « Poi pero dopo la 
sconfitta elettorale, anche se 
di misura, non siamo riusci¬ 
ti più a riprenderci. Quest’an¬ 
no poi abbiamo raggiunto il 
livello più basso: le tessere 
sono calate in modo cono 
stente e politica non se ne 
fa quasi più per niente ». 

Perchè questo distacco dal 
partito? « .Von si tratta tan¬ 
to — risponde — di dissenso 
motivato sulla linea, quanto 
di un diffuso scoraggiamen¬ 
to, di una sensazione dt im¬ 
potenza. Il gruppo dirigente 
non è riuscito ad indicare 
obbiettivi di lotta adeguati 
ed è subentrata una sorta 
di preoccupante torpore. Po¬ 
chi compagni, per esempio. 
sono andati in giro a fare 
la campagna del teseramen- 
to. 

• n problema però — con 
tmua — non è certo orga 
nizzativo, ma politico e da 
qui occorre ripartire. C'è da 
ricordare poi che la situa¬ 
zione in cui operiamo è ab 
bastanza particolare per 
l'Umbria: il Comune è "bian- 


Stamattina all* or* 9 , «Ila Sala dalle Pietre del Pa¬ 
lazzo Comunale di Tedi si aprirà l'aetemblea regionale 
dei segretari di sezione comunisti. All'iniziativa parte¬ 
ciperanno non solo i 299 segretari ma tutto il quadro 
attivo del partito. La relazione introduttiva sarà del com¬ 
pagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito 
mentre le conclusioni, previste intorno alle ore 1&. sa¬ 
ranno affidate al compagno Adalberto Minucci membro 
della direzione nazionale del nostro partito e direttore 
di Rinascita. 

Continuiamo anche oggi intanto il • viaggio » nelle 
sezioni comuniste. 


co” e il sindaco governa la 
città a suon di clientelismo. 

« Negli ultimissimi tempi 
però — conclude — alTinter- 
no della ■ sezione è emersa, 
almeno da parte di qualcuno, 
una nuova volontà di impe¬ 
gno Nei prossimi giorni ad 
esempio, dopo un bel po’ di 
tempo, si terrà un'assemblea 
promossa dal nostro partito ». 
« Il tema è la politica ur¬ 
banistica portata avanti dal 
sindaco. Abbtamo intenzione 
di cominciare a dare batta¬ 
glia in modo serio e di de¬ 
nunciare tutto ciò che non 
funziona nell'Amministrazione 
dt Valfabbrica. Speriamo di 
riuscire a spezzare il clima 
di scoraggiamento 


PARLESCA — E* una delle 
zone piu rosse deUUmbna: 
8tTc dei voti comunisti, gran¬ 
di tradizioni dt lotte contadi¬ 
ne. Attualmente la sezione 
raccoglie 520 iscritti, il rap¬ 
porto fra i scritti e voti è di 2 
a 3, nel 7 8 le tessere sono 
aumentate rispetto agli anni 
precedenti Situazione in- 
somma ottimale. Ma c’è dt 
più: a comitato dt sezione 
(28 membri) si riunisce si¬ 
stematicamente una o due 
volte alla settimana, periodi¬ 
camente si svolgono gli attivi 
e numerose sono le iniziative 
pubbliche prese dalla sezione. 

Il 35 fé della sezione è co¬ 
stituito da donne, percentuale 
altissima soprattutto per i 


l'Umbria, anche il circolo 
giovanile FGCI (una quaran 
Una di aderenti) funziona 
abbastanza bene, anche se ul¬ 
timamente c'è stato qualche 
problema: l'attività è diventa¬ 
ta un po’ più frammentaria, 
A fornire questi dati è il se¬ 
gretario della sezione Paimi¬ 
ro Guasticchi, giovane ope¬ 
raio di famiglia contadina. 

Nonostante i dati assai 
confortanti non c'è nella sua 
voce alcun trionfalismo, pre¬ 
ferisce anzi parlare delia 
questioni ancora irrisolte e 
dei pumi di attività per II 
futuro, viuttosto che elencare 
i successi La nostra zona — 
dice — è prevalentemente a- 
gncola, con una scarsissima 
industrializzazione, la terra 
però è piuttosto ricca. La se¬ 
zione ha messo da lungo 
tempo al centro del dibattito 
i problemi dello svilupoo e- 
conomico e dell'occupazione: 
l'interesse si è sempre con¬ 
centrato sulVaaricoltura 

«Credo che questo sta un 
impegno molto importanze 
per il partito — continua — 
ma sarebbe un grave limite 
se la nostra politica non 
prendesse tn considerazione 
anche t problemi del servizi. 


della organizzazione delta 
cultura, del tempo Ubero». 
«Lo nostra — commenta sor¬ 
ridendo — non è una sezione 
di intellettuali, sentiamo pero 
il bisogno di conoscere e di 
discutere lutti l grandi temi 
che si agitano nella società 
civile. Abbiamo per questo 
creato delle commissioni che 
dovrebbero iniziare a lavora¬ 
re in modo più articolato. 

Una grande forza organiz¬ 
zata, insomma, quella del 
PCI a Pariesca che non si 
adagia cerio sugli allori e 
che continua a progredire, ad 
ampliare l propri campi di 
intervento. Un altro impegno 
che i compagni hanno voluto 
prendersi è quello dt aumen¬ 
tare il livello dt partecipazio¬ 
ne all'Interno del partito: do¬ 
po un lavoro intenso sono 
state costruite 7 cellule, una 
delle quali raccoglie tutte le 
lavoratrici della cooperativa 
maglierista. 

«E’ stato un buon lavoro — 
commenta il compagno Gua¬ 
sticchi — ma anche su que¬ 
sto terreno dobbiamo riusci¬ 
re a fare di più: occorre che 
tutti gli iscritti vengano ma- 
si in condizione di discutere 
periodicamente 


La situazione negli ospe¬ 
dali umbri, per ora, è anco¬ 
ra tranquilla- Tutti i servi¬ 
zi hanno funzionato a dovere 
nei nosocomi della regione e 
in nessuna parte si sono ve¬ 
rificate situazioni di disagio 
per i pazienti e per il servi¬ 
zio pubblico. C’è un « mal¬ 
contento generalizzato », co¬ 
me dice il presidente dell’AR- 
SU (associazioni regionale 
spedali umbri) Guido Guidi 
presso il personale ospedalie¬ 
ra per i problemi rimasti 
aperti dal contratto nazionale 
ma la situazione fino ad oggi 
è rimasta tranquilla. Qua e 
là gruppi di autonomi minac¬ 
ciano « scioperi selvaggi », a 
Perugia, a Narni, e tuttavia, 
nel complesso, il « coma pro¬ 
fondo» degli ospedali italia¬ 
ni in Umbria non si è regi¬ 
strato affatto. 

Oggi al Policlinico di Peru¬ 
gia ci sarà un'assemblea ge¬ 
nerale dei dipendenti mentre 
continuano le trattative con le 
organizzazioni sindacali. Nei 
prossimi giorni in ogni caso 
la situazione dovrebbe essere 
« fotografata » al meglio. 

Il dipartimento servizi so¬ 
ciali della Regione, FArsu e 
la FLO regionale intanto in 
una dichiarazione congiunta 
hanno preso posizione: « L’au- 
spicio è che il contratto na¬ 
zionale del lavoro del perso¬ 
nale ospedaliero .possa essere 
definitivamente convalidato 

« Il contratto testò concluso 
— continua il documento — 
costituisce un accordo sostan¬ 
zialmente positivo. Esso dà 
una buona soluzione a molti 
dei precedenti problemi che 
erano stati lasciati in sospe¬ 
so dal precedente accordo del 
1974 e dà anche soddisfazio 
ne. seppure parziale, alle ri¬ 
vendicazioni economiche spe¬ 
cialmente a quelle fasce di 
operatori che si ritenevano 
sacrificati dal precedente ac¬ 
cordo: ausiliari, infermieri, 
tecnici e cosi via ». 

Il documento tuttavia defi¬ 
nisce « comprensibili » le ma¬ 
nifestazioni di insoddisfazione 
che serpeggiano nella catego¬ 
ria e che in alcune realtà 
regionali hanno dato luogo a 
fenomeni di esplosioni e a 
« forme di lotta inaccettabi¬ 
li » (come a Firenze e a Ro¬ 
ma). Perchè in Umbria que 
ste « esplosioni » non ci sono 
state? L’Arsu, la Regione. la 
FLO affermano che in alcune 
regioni, come la nostra ap 
punto, si è addivenuti, prima 
ancora della conclusione del 
confronto sul contratto nazio 
naie, alla definizione di « pro¬ 
grammi di riqualificazione 
del personale ». Tali accordi 
hanno consentito di recupera¬ 
re ritardi 

11 documento congiunto con¬ 
clude dicendo che «si tratta 
ora di aprire una vertenza 
nazionale con il governo, d'in¬ 
tesa con le Regioni e le con¬ 
federazioni sindacali, per ri¬ 
proporre questa problematica 
in una visione complessiva in 
rapporto a due scadenze di 
grande rilevanza politica: Fi- 
notesi di legge quadro sui 
contratti del pubblico impiego 
e il primo accordo nazionale 
unico dei lavoratori del servi¬ 
zio sanitario nazionale ». 

Anche il compagno on. Vit¬ 
torio Cecati. assessore regio¬ 
nale alla Sanità, interpellato 
ieri ai cronisti ha voluto ri¬ 
lasciare una dichiarazione. 

Dice Cecati: « Dal docu 
mento regionale sottoscritto 
dal dipartimento con i sinda¬ 
cati e l’Arsu emerge una va¬ 
lutazione sostanzialmente po¬ 
sitiva del nuovo contratto. 
Una valutazione positiva che 
noi diamo pur evidenziando 
alcuni limiti riferiti al qua¬ 
dro generale dei contratti del 
pubblico impiego e pur la 
montando l'eccessivo prolun¬ 
garsi nel tempo della tratta 
tiva. motivo non ultimo del 
l'insicurezza e dell’insoddisfa 
zione della categoria. Conse 
guentementc a ciò riteniamo 
che il contratto debba esse¬ 
re firmato al più presto. 

« Tuttavia — ha oroseguito 
Cecati — non possiamo chiù 
dere gli occhi davanti alla 
situazione di grave disagio 
esistente in gran parte del 
personale ospedaliero ». Se 
condo Cecati. «ciò è il frut¬ 
to di mali antichi e di ri 
tardi. nclFaffrontare la con 
dizione dei lavoratori sotto il 
profilo della loro collocazione 
all’interno dei servizi ». Se 
in Umbria il disagio è mino 
re — ha continuato — è per¬ 
chè in questi anni abbiamo 
lavoratore con impegno e di 
intesa con i sindacati, alla 
realizzazione di un vasto prò 
gramma di riqualificazione 
del personale con particolare 
riferimento agli infermieri ge 
aerici e con conseguente po¬ 
sitive anche sul piano eco¬ 
nomico. E’ proprio partendo 
da questa esperienza che con 
i sindacati umbri condanna:) 
do certe forme di lotta sel¬ 
vaggia esplosa in alcune par¬ 
ti del paese siamo stati con¬ 
cordi per porre il problema 
di un programma nazionale 
di riqualificazione de! perso 
naie sanitario in vista della 
riforma ». 
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CALABRIA - Non ha senso faro lo scaricabarile o limitarsi ai « volemose bene » 


Inutile attaccare la maggioranza 
se è la giunta che non funziona 

L'allargamento dell’esecutivo non è un problema del PCI ma un’esigenza che nasce dalla crisi 
reale — All'Immobilismo si aggiungono comportamenti contraddittori dei singoli assessori 


Niente bluff, 
la vera 
controparte 
è proprio 
l’esecutivo 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La notizia è 
di qualche giorno, ma con¬ 
serva, tutta intera, la propria 
singolarità, assieme ad una 
cospicua dose di sfacciatag¬ 
gine. Dunque, la giunta re¬ 
gionale calabrese, la giunta 
delle inadempienze pro¬ 
grammatiche, la giunta delle 
inefficienze e dell’incapacità 
di affrontare uno solo dei 
nodi della crisi e le conse¬ 
guenti tensioni che da essa 
ne derivano; questa giunta, 
pretenderebbe di porsi alla 
testa della giornata di lotta a 
cui 20 mila lavoratori cala¬ 
bresi daranno vita il 31 di 
ottobre a Roma avendo come 
controparte anche il governo 
e la politica governativa per 
la Calabria. 

La notizia, tra l’altro, sulle 
pagine dei giornali locali è 
comparsa lo stesso giorno in 
cui i quotidiani locali e na¬ 
zionali davano ampio rilievo 
al grande sciopero braccianti¬ 
le CGIL, CISL, UIL che di¬ 
nanzi alla sede della giunta 
regionale, aveva fatto con¬ 
fluire da tutta la Calabria IO 
mila lavoratori. 

Ordine del giorno della 
mobilitazione bracciantile, la 
motivazione che da settima¬ 
ne, anzi da mesi, ormai qui 
in Calabria assieme alle ina¬ 
dempienze governative è alla 
base delle lotte dei giovani, 
dei contadini, delle popola¬ 
zioni. Cioè a dire, appunto, i 
gravissimi ritardi del governò 
regionale non solo nella fase 
progettuale, ossia per il fatto 
che centinaia e centinaia di 
miliardi disponibili rimango¬ 
no congelati perchè mancano 
i progetti di utilizzazione, ma 
anche nella fase operativa, o- 
ve si pensi anche al ruolo 
subordinato che la giunta re¬ 
gionale ha giocato nel corso 
di questi mesi. 

A quale titolo allora la 
giunta regionale pretendereb¬ 
be di sedersi al di qua del ta¬ 
volo delle trattative, con i la¬ 
voratori, allorché braccianti, 
contadini, giovani, disoccupa¬ 
ti e operai in cassa integra¬ 
zione della SIR, del settore 
tessile, della Liquichimica a- 
vranno di fronte a loro, co¬ 
me controparte, il governo? 

Tuttavia, di fronte all'inter¬ 
rogativo c’è chi tenta di alza¬ 
re i consueti polveroni, im¬ 
maginando che il fronte dei 
lavoratori possa dividersi sul 
fatto se la giunta regionale 
debba stare al di qua o al di 
là del tavolo, con i lavoratori 
o con il governo. E c’è anche 
di più: costoro, tappandosi 
gli occhi per non vedere 
l'ondata di protesta che in 
queste settimane si è levata 
dalle masse calabresi contro 
questo governo regionale e 
contro i suoi metodi e le sue 
inefficienze, si nasconde, di 
fatto, e Identifica la maggio¬ 
ranza consiliare che diede o- 
rigine alla giunta, sulla base 
di un programma rimasto i- 
nattuato e la giunta stessa. 

Ciò che ancora maldestra¬ 
mente, per altro, si tenta di 
nascondere è che non solo i 
ruoli tra quella maggioranza 
e l'attuale giunta non coinci¬ 
dono, ma anche, che vi sono 
partiti ,i comunisti, cioè, che 
dell’esecutivo non fanno par¬ 
te. 

E allora? Vale arrovellarsi 
su un problema che per i 
lavoratori e per le popolazio¬ 
ni calabresi non esiste, ma¬ 
gari facendo rtcorso al bilan¬ 
cino. per pesare se per la 
crisi calabrese abbi •no più 
responsabilità la giusta re¬ 
gionale. le sue inefficienze, 
oppure i ritardi governativi? 
La verità è che sui problemi 
i lavoratori hanno già scelto; 
la giunta regionale è anche 
essa contropa rie nella « ver¬ 
tenza » che il movimento sta 
portando avanti. Il suo posto 
è accanto al governo e non 
con i lavoratori. E il PCI su 
tutto ciò non ha alcun dub¬ 
bio. 

Nuccio Marnilo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA ~ L’ini¬ 
ziativa comunista di «rilegar¬ 
si sempre più direttamente 
ai drammatici problemi della 
Calabria e di incalzare, con 
un ruolo autonomo, l'attività 
regionale caratterizzata, or¬ 
mai, dalle continue inadem¬ 
pienze della giunta, ha trova¬ 
to piena validità nel dibattito 
consillere. 

Lo stesso capogruppo del 
PSI. Mundo, ha riconosciuto 
l’esistenza di prevaricazioni e 
incertezze anche se ha tenta¬ 
to di attribuire la responsa¬ 
bilità dei ritardi della Giunta 
regionale alla politica del go¬ 
verno e di coinvolgere 11 PCI, 

Gli obiettivi reali della mo¬ 
zione socialista tendono a 
sostenere l’attuale giunta, no¬ 
tevolmente discreditata. Per 
uscire dall’Immobilismo non 
basta « spronare » 11 suo Im¬ 
mobilismo o una a verifica 
reale sullo stato di attuazio¬ 
ne degli impegni, sul modo 
di operare della giunta, spe¬ 
cie di fronte al precipitare 
della situazione economica e 
sociale della Calabria». L’af¬ 
fermazione del compagni so¬ 
cialisti di « lavorare per raf¬ 
forzare la maggioranza » non 
può restare un fatto di prin¬ 
cipio o un generico appello 
— come quello del PSDI — 
di opera.re tutti assieme per 
una Inversione di tendenza 
neH’amministrazlone e ge¬ 
stione del potere. Occorre 
andare. Invece, a profondi 
cambiamenti: per 1 comunisti 
il programma varato sette 
mesi addietro e le scelte In¬ 
novatrici in esso contenute 
sono valide. 

L'inadeguatezza e Tincapa- 
cltà della Giunta a tradurre 
In fatti concreti idee e pro¬ 
grammi. la drammaticità del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale calabrese, ripropongono 
il nodo essenziale della, que¬ 
stione dell’Ingresso dei co¬ 
munisti in giunta per raffor¬ 


zare quelle forze — pur in 
essa presenti — che condivi¬ 
dano la necessità c l'urgenza 
di cambiare politica e metodi 
di governo. I notevoli ritardi 
accumulati dalla Giunta re¬ 
gionale non possono essere 
addebitati ad altri, specie 
quando si riferiscono alla ac¬ 
celerazione del meccanismi 
di spesa regionale, alle que¬ 
stioni del decentramento, alla 
stesura del piano poliennale 
per non parlare delle ina¬ 
dempienze sul piano istitu¬ 
zionale: mancato avvio del 
dipartimenti; allentamento 
del rapporto con i sindacati, 
con le istituzioni democrati¬ 
che e sindacali; distacco del¬ 
la Giunta dal problemi reali 
della Regione. 

Gli appelli e gli Inviti al¬ 
l’unità riproposti da demo¬ 
cristiani e socialisti, vanno 
rivolti. In primo luogo, a 
quegli assessori che vanno a 
«ruota libera » — come l’as¬ 
sessore Pulja — che orche¬ 
stra una tenace campagna di 
stampa, su un « proprio » 
plano triennale pretendendo 
di Imporlo a tutti. 

Analoga iniziativa conduce 
l’assessore socialdemocratico 
Mallamace, per sostenere la 
creazione di una « finanzia¬ 
rla » calabrese del tutto e- 
sciusa dall’accordo pro¬ 
grammatico che, anzi, in 
proposito ipotizza altre pre¬ 
cise soluzioni. 

C’è, dunque, come ha rile¬ 
vato 11 compagno Guarascio, 
capogruppo comunista, un 
processo di disgregazione 
neU'attivltà della giunta che 
sembra più impegnata a 
svuotare di contenuti il pro¬ 
gramma concordato che a 
realizzarlo, almeno, nelle par¬ 
ti più qualificanti. Le critiche 
del PCI non devono sorpren¬ 
dere: ad esse non si può ri¬ 
spondere — come si fa nella 
mozione socialista — con un 
tentativo di rovesciare le 
responsabilità o come fa 
qualche altro avanzando la 


minaccia della crisi. E’ un 
alibi, peraltro assai debole, 
di chi non vuole che vada 
avanti 11 processo di rinno¬ 
vamento e di rafforzamento 
del quadro politico dell’inte¬ 
sa. 

Il dibattito consiliare (che 
si concluderà nella prossima 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale fissata per i primi giorni 
di novembre) dovrà dare 
risposte positive e chiare: 11 
PCI ha posto, con forza, l’e¬ 
sigenza di approvare sostan¬ 
ziali modifiche nel lavoro e 
nel rapporto della giunta con 
1 problemi della Calabria. 
L’ingresso in giunta del PCI 
non è una questione di « par¬ 
tito » ma scaturisce dalla 
stessa profonda crisi che at¬ 
traversa la Regione: destabi¬ 
lizza il quadro politico chi 
non opera, chi si esercita al 
gioco dello scaricabarile, chi 
si oppone al processo di rin¬ 
novamento. Occorre partire 
dalla piena consapevolezza 
che l’attuale giunta è Inade¬ 
guata per trarre le logiche 
conseguenze chiaramente in¬ 
dicate dal PCI. 

Il Consiglio regionale ha 
espresso, prima di sospendere 
i suoi lavori, la sua piena 
adesione alla giornata di 
sciopero generale, indetta 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, per 11 31 ottobre 
quando ventimila calabresi 
saranno a Roma per sostene¬ 
re l'esigenza di impegni pre¬ 
cisi per la Calabria. 

Le forze democratiche pre¬ 
senti in Consiglio hanno, 
quindi, fatto proprie le solle¬ 
citazioni dei sindacati «per¬ 
chè si proceda alla elabora¬ 
zione ed attuazione dei pro¬ 
grammi e progetti di compe¬ 
tenza regionale (progetto zo¬ 
ne interne — piano casa e 
trasferimento abitanti) e 
perchè la Regione sostenga il 
confronto con 11 governo sui 
vari temi riguardanti la Ca¬ 
labria ». 

Enzo Lacaria 


Un incontro col sindaco non cancella , ma rafforza i sospetti 

Asili - nido 
a Pescara: ovvero 

come ti frodo 

Comune e cittadini 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il «giallo dei nidi», come qualcuno lo ha ribattezzato, è ancora alla ribalta 
della cronaca: in un incontro con la consulta femminile comunale, l'altro Ieri sera, il sinda¬ 
co Casallni ha rivelato che la ditta appaltatrice dei lavori, la SEIND di Roma, ha chiesto 

ed ottenuto dalla Giunta (la delibera sarebbe del 12 agosto) una revisione dei prezzi, o, me¬ 
glio, un nuovo prezzo per lavori di livellamento del terreno, inerenti alla costruzione degli 
otto fabbricati degli asili-nido. Si parla di 100 milioni. Sarebbe stato sempre il Comune, 
ad invitare la ditta a so- 



La vicenda vede coinvolta la ditta 
romana SEIND - Una revisione 
dei prezzi che ha visto un lungo 
« black-out » dì notizie - Sui ritardi 
dei lavori Famministrazione 
non ha richiesto penali - Ogni asilo 
verrebbe a costare 30 milioni in più 


LECCE - In gravi difficoltà le aziende tessili 


Alla Harris moda da 2 mesi senza salario 

/ 

Le duemila lavoratrici in lotta per difendere il p osto di lavoro - Il 30 a Roma le operaie della Diba 
da sei mesi in cassa integrazione - Occorre l’impegno degli enti locali per risolvere le vertenze 



Mentre la Halos affonda si processano le operaie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gr«vl»»lmo provvedi¬ 
mento giudiziario contro 55 operaie 
della Halos di Licata (l'azienda tes¬ 
sile chiusa dalla Montefibre) in lotta 
da un anno e mezzo per difendere il 
loro diritto al lavoro. 

La denuncia, stilata con incredibile 
solerzia dal commissariato di polizia 
di Licata al termine di uno sciopero 
generale effettuato il 27 maggio del¬ 
lo scorso anno, ha fatto il suo corso 
e in questi giorni le operale vengono 
interrogate per rispondere dei reati 
di « blocco stradale ferroviario • dal 
pretore. Rosario Grasso. 

La vertenza della Halos, intanto. 


non è ancora conclusa. Tutto è in 
alto mare: proprio la satlimana scorsa 
i 530 dipendenti avevano ottenuto, do¬ 
po l’ennesima manifastazione. fa pro¬ 
roga dalla cassa integrazione sino al¬ 
la fine dell'anno. Quella della Halos 
è una delie vicende più emblemati¬ 
che delle lotte operaie in questa dif¬ 
ficilissima fase economica a sociale 
siciliana. 

La Montedison ha deciso dì smo¬ 
bilitare il proprio impianto di Licata 
proprio in una delle zona più sotto- 
sviluppate della regione, dove erano 
ubicati, secondo le vecchia promessa, 
gli interventi, mai realizzati, per l'in¬ 
dustrializzazione. 

Ancora in questi giorni il governo 


nazionale si è distinto per la più to¬ 
tal# Indifferenza rispetto alia questio¬ 
ne, rinviando la decisione di fare in¬ 
tervenire (a Gepi per garantire la ri¬ 
presa produttiva nello stabilimento. 
Il presidente delia Regione, Matterei- 
la, sollecitato da un intervento del ca¬ 
pogruppo comunista all'Assemblea re- 
gionale, compagno onorevole Miche¬ 
langelo Russo, è intervenuto presso l'e¬ 
secutivo nazionale. Di fronte a questi 
sforzi per risolvere la grava vicenda 
della Halos, appara dunque davvero in¬ 
credibile, ancorché scandalosa, la de¬ 
cisione di incriminare I lavoratori. 

Nella foto: lavoratrici Halos a una 
manifestazione 


POTENZA — Esemplare sentenza del pretore contro una ditta di confezioni 

Licenziò la commessa che si sposava: condannato 


Riunione all'Aquila 
dei segretari di sezione 

(.'AQUILA — Ptr II lancio della 
nuova campagna tesseramento a 
proselitismo 1979 domenica 22 
ottobre con inilio alle 9,30 presso 
il salone Gramsci della Icdera- 
zione dell’Aquila si (erri un atti¬ 
vo provinciale dei segretari di se¬ 
zione. 

Alta riunione sono Invitati ol¬ 
irà i segretari di sezione I com¬ 
pagni del comitato ledente e del¬ 
la commissione fedente di con¬ 
trollo, I compagni del comitato 
di zona e comunali. 

La relazione introduttiva sari te¬ 
nuta dal compagno Italo Grossi 
della segreteria della federazione. 
Concluder! I lavori li compagno 
Cesan Freddure] della commissio¬ 
na centnle di controllo dal PCI. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Importante 
sentenza del pretore di Po¬ 
tenza in materia di tutela 
delie levoratrici. Il dottor 
Giuseppe De Luca, pretore 
del capoluogo, ha infatti di¬ 
chiarato nullo ai sensi della 
legge 9-1-1963 (norme sulla 
tutela delle lavoratrici che 
contraggono matrimonio) il 
licenziamento intimato dalla 
ditta Giuseppe Penitente Con¬ 
fezioni alla commessa Palese 
Anna, il 3 gennaio del 78. Il 
pretore, ritenuto ingiustifica¬ 
to k> scioglimento del rap¬ 
porto di lavoro effettuato 


perché « la lavoratrice aveva 
contratto matrimonio », ha 
condannato il Penitente a 
rimettere al lavoro la giovane 
commessa, al pagamento in 
favore della lavoratrice, as¬ 
sistita dalTavvocato Giordano 
e dall’avvocato Sairia dell’uf- 
ficio legale d?lla CGIL, della 
retribuzione contrattuale alla 
data del licenziamento fino a 
quella della sna effettiva 
riassunzione in servizio con 
gli interessi legali, dalla de¬ 
correnza delle date di sca¬ 
denza delle singole mensilità 
e fino a saldo effettivo; non¬ 
ché al risarcimento del mag¬ 


giore danno dovuto alla sva¬ 
lutazione monetaria. 

A giudizio del sindacato si 
tratta di una c sentenza e- 
semplare * perchè finalmente 
si reprime adeguatamente chi 
ha voluto discriminare pesan¬ 
temente una lavoratrice 
«colpevole» di essersi sposa¬ 
ta. anche se. purtroppo, è 
solo un primo risultato del¬ 
l'azione di denuncia e di lot¬ 
ta intrapresa da tempo per 
regolare le questioni del la¬ 
voro nero di particolare rile¬ 
vanza a Potenza, dove non si 
applicano i contratti naziona¬ 
li di categoria nei negozi. 

E' soprattutto un risultato 


della combattività della cate¬ 
goria che pur essendo la me¬ 
no sindacalizzata e quella più 
facilmente ricattabile, ha 
raggiunto momenti di grande 
mobilitazione in occasione 
degli scioperi regionali dei 
mesi scorsi. 

La sentenza contro Peniten¬ 
te dovrebbe quindi serire a 
scoraggiare quei proprietari 
di negozi e grandi magazzini 
del capoluogo che hanno 
sempre ritenuto di fare il 
bello e il cattivo tempo in 
barba alla legge e grazie a 
connivenze e protezioni. 

a. 91 . 


Dai nostro corrispondente 

LECCE — Ritorna critica la 
situazione occupazionale alla 
Harris Moda e alla Diba, due 
grosse fabbriche tessili del¬ 
l’area industriale di Lecce. Le 
2 mila operaie della Harris 
Moda sono ancora una volta 
in agitazione per la salva- 
guaraia del posto di lavoro e 
la difesa del salario, che da 
circa due mesi non viene lo¬ 
ro corrisposto. 

Ora la situazione è tornata 
precaria e le prospettive ap¬ 
paiono alquanto incerte. A 
monte di questo stato di cose 
c’è li mancato assolvimento 
degli impegni assunti il 2 
febbraio del 1976 dal ministro 
Donat Cattin, dalla direzione 
aziendale e dalla GEPI. An¬ 
cora più grave è la situazione 
della Diba. L'azienda è prati¬ 
camente chiusa e le operaie 
sono da lunghi mesi in cassa 
integrazione in base alla leg¬ 
ge 675. Il fatto grave è che, 
con i soldi spesi attraverso la 
cassa integrazione, si sarebbe 
potuta ristrutturare l'azienda 

Una delegazione composta 
da operaie delie due aziende, 
da sindacalisti e parlamentari 
leccesi, si recherà il 30 otto¬ 
bre prossimo a Roma per in¬ 
contrarsi col ministro del¬ 
l'Industria. Condizione pri¬ 
maria e pregiudiziale per la 
trattativa e il mantenimento 
dei livelli occupazionali esi- | 
stenti alla data in cui venne l 
firmato e accettato raccordo 
del 76. 

L’ulteriore aggravarsi della 
crisi economica nel Salento. 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne specialmente femminile 
del settore lessile, impongo¬ 
no, . pertanto, a governo. 
Giunta regionale. Provincia, 
forze politiche democratiche 
e sindacali l’obbliso di soste¬ 
nere la necessità per un im¬ 
pegno della GEPI ad interve¬ 
nire concretamente per le a- 
ziende Harris Moda e Diba. 
Solo a questa condizione po¬ 
tranno essere presi in esame 
progetti di risanamento e 
ristrutturazione o diversifica¬ 
zione produttiva utilizzando 
anche oculatamente i 3 650 
milioni recentemente concessi 
alla Harris Moda. 

La segreteria provinciale 
del PCI, in un comunicato, 
sottolinea che « fermo re¬ 
stando il sindacato soggetto 
privilegiato per la conduzione 
della vertenza, importante 
diventa il coinvolgimento del¬ 
le fprze politiche democrati¬ 
che, sindaci. parlamentari e 
consiglieri regionali. La segre¬ 
teria del PCI ritiene che si 
debba drasticamente inter¬ 
rompere il metodo della con¬ 
duzione personalistica e il 
privìlegiamento di canali di 
un solo partito se non addi¬ 
rittura di un solo parlamen¬ 
tare di una delle correnti 
della DC». Questo vale so¬ 
prattutto per l'on. Leccisl, il 
quale, essendo la longa ma- 
nus di Donat Cattin nella 
provincia di Lecce, non perde 
mai occasione per evidenzia¬ 
re questa sua «qualifica». 

c. b. 


spendere i lavori (fermi da 
alcuni mesi, per molti fab¬ 
bricanti in fase finale), in 
attesa di decidere sulla ri¬ 
chiesta della SEIND, il cui 
amministratore delegato, Va¬ 
lentin!, aveva nelle settimane 
scorse precisato ad un gior¬ 
nale di aver seguito indica¬ 
zioni che venivano dall'am¬ 
ministrazione comunale. 

A parte le considerazioni di 
merito, non tutto è chiaro 
nella vicenda: c'è per esem¬ 
pio da discutere sui tempi, e 
anche sul lungo silenzio dalle 
prime indiscrezioni di stampa 
sul « blocco » delle costruzio¬ 
ni ad oggi. Pare che la 
SEIND abbia chiesto la revi¬ 
sione del prezzo pattuito (130 
milioni a nido, 30 milioni in 
più di quanto si era previsto 
nella Regione) nel mese di 
marzo: se la Giunta ha dato 
poi favorevole accoglimento 
alla richiesta, perché aspetta¬ 
re cinque mesi, e in tanta 
segretezza? 

Risale a giugno, per quanto 
è dato conoscere, l'ultimo 
sopralluogo dell'Ufficio tecni¬ 
co comunale, cui spetta la 
direzione dei lavori, con la 
constatazione dello « stato di 
avanzamento»: già allora, la 
SEIND era « indietro » ri¬ 
spetto ai tempi di consegna 
stabiliti, e non si può non 
chiedersi il perché della be¬ 
nevola tolleranza nei confron¬ 
ti di una ditta che poteva 
essere messa in mora o pe¬ 
nalizzata per il ritardo. 

Ancora: tra il mese di 
marzo e il mese di aprile, si 
è svolta una corrispondenza 
tra il Comune e la Fillea. la 
quale denunciava all’ammi¬ 
nistrazione, da un lato, il su¬ 
bappalto indiscriminato dei 
lavori, dall’altro, l’assoluta 
mancanza di rispetto delle 
norme e dei contratti di la¬ 
voro da parte delle ditte su¬ 
bappaltanti. Anche qui ci so¬ 
no questioni di tempo: basti 
dire che una lettera 28 mar¬ 
zo, a firma deH’amministra- 
zione comunale, è stata con¬ 
segnata a mano al sindaco il 
19 aprile! 

In un ambiguo « gioco delle 
parti ». nell'ultimo mese, con 
comunicati e dichiarazioni, 
sindaco, rappresentanti della 
Giunta e Valentini si sono 
rimbalzati la palla sulla cau¬ 
sa che aveva determinato il 
blocco dei lavori. E’ solo do¬ 
po — e un bel po' dopo — 
che dall’opinione pubblica e- 
ra venuta una richiesta di 
chiarezza, prima voci incon¬ 
trollate. poi lo stesso primo 
cittadino parlano della que¬ 
stione dei prezzi. 

Sul « merito » si addensano 
ancora di più gli interrogativi 
e le perplessità: quale la ra¬ 
gione di tanta « fiducia » nei 
confronti di una ditta ina¬ 
dempiente, che subappalta 
ben oltre l’esiguo limite con¬ 
cesso dal capitolato d’appal¬ 
to, che non controlla nulla, 
che consegna lavori assai 


semplici (si tratta di pre¬ 
fabbricati) con enorme ritar¬ 
do. che pretende altri soldi 
nel momento in cui potrebbe 
essere multata? 

Casalini, l’altro ieri, si è 


stretto nelle spalle: « Così va 
il mondo », pare abbia detto. 
Ma quale « mondo », sindaco 
Casalini? 

n. t. 


Ospedalieri 
della CGIL 
a convegno 
a Oristano 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I problemi re¬ 
lativi alla vertenza contrat¬ 
tuale del lavoratori ospedalie¬ 
re i gravi disagi verificatisi 
in questi giorni in numerosi 
ospedali, sono stati i temi di¬ 
battuti ad Oristano nel corso 
deH’attivo regionale di qua¬ 
dri ospedalieri CGIL. 

Premettendo un giudizio 
complessivo positivo sulla ipo¬ 
tesi di accordo contrattuale 
raggiunta, che — sottolinea 
un documento finale — ha re¬ 
cepito in linea di massima 
sia le richieste di carattere 
norma..tivo, sia le richieste di 
recupero economico scaturite 
dall’assemblea nazionale del 
quadri CGII., i lavoratori 
ospedalieri sardi non hanno 
mancato di sottolineare gli 
elementi negativi che hanno 
caratterizzato la conduzione 
della vertenza. 

Le responsabilità a questo 
proposito sono diverse. Cl so¬ 
no quelle del governo, che 
« ha dimostrato rigidità nel 
confronti di richieste politica¬ 
mente qualificanti avanzate 
dalla FLO». 

Dall’attivo regionale della 
CGIL ospedalieri è scaturita 
inoltre « una ferma condanna 
nei confronti di forme di lot¬ 
ta irresponsabili e sbagliate 
che penalizzano solo gli uten¬ 
ti del servizio, e che in defini¬ 
tiva isolano i lavoratori ospe¬ 
dalieri dal resto del movimen¬ 
to su posizioni di puro egoi¬ 
smo corporativo». La condu¬ 
zione della vertenza contrat¬ 
tuale in Sardegna non ha avu¬ 
to riflessi così drammatici co¬ 
me in tantissime città italia¬ 
ne. Ciò è dovuto al senso di 
responsabilità dei lavoratori 
ospedalieri Isolani. 

Il disagio negli ospedali ce 
stato, certo, ed ha avuto non 
poche conseguenze. Ma In de¬ 
finitiva tutta la battaglia de¬ 
gli osDedalieri sardi è stata 
condotta con un obiettivo prin 
cipale: duello di non nuocere 
ai ricoverati che già scorna 
no. incolDevoli. il disastroso 
stato degli ospedali isolani. 

L’assemblea regionale del 
quadri ospedalieri CGIL ri¬ 
marca ancora l’esigenza di 
« un sostegno attivo di tutto 
il movimento dei lavoratori 
sugli obiettivi comuni di mi¬ 
glioramento e di riforma del 
servizi sanitari della nostra 
isola e del nostro D»ese» 

I sindacati della CGIL CTSL 
UIL hanno deciso di chiedere 
un Incontro urgente con l'as¬ 
sessore regionale alia Sani¬ 
tà per concordare la rapida 
anobeazione delia Darte eco 
nomica del raccordo contrat¬ 
tuale nazionale in tutti gli 
ospedali sardi. 


Presto la 
nuova sede 
della Regione 
Abruzzo 

Dal nostro rorrispondentr 

L’AQUILA — Il sindaco de 
L’Aquila on. Lopardi ponen¬ 
do fine al lungo e contrasta¬ 
to iter del progetto del pa 
lazzo della Regione Abruzzo, 
ha apposto l’altro giorno la 
sua firma alla concessione 
edilizia per la costruzione 
dell’importante edificio. Alla 
firma hanno assistito gli as¬ 
sessori somunali all’Urbani- 
stica, Ferrauto, alla Promo¬ 
zione sociale, Centofanti, al¬ 
l’Ambiente, Badia, e allo 
Sport, Iannlnl. 

Erano presenti anche i rap¬ 
presentanti dell’impresa ALO- 
SA aggiudicatrice dell'appal¬ 
to e quelli della stampa lo¬ 
cale. Per l’occasione, infat¬ 
ti, il primo cittadino del ca¬ 
poluogo abruzzese ha tenu¬ 
to una breve conferenza stam¬ 
pa con la quale ha voluto 
sottolineare l’importanza del¬ 
l'avvenimento che dà il via 
alla realizzazione del nuovo 
complesso edilizio 11 quale 
ospiterà gli uffici della Re 
gione e ha posto in evidenza 
i molti ostacoli che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha do¬ 
vuto superare per portare in 
porto la complessa pratica. 

Ostacoli che vanno dalia 
mancata approvazione del 
piano regolatore generale, in 
conformità del quale il pro¬ 
getto era stato redatto, alla 
verifica della rispondenza del¬ 
la nuova sede regionale al¬ 
le norme di salvaguardia ef¬ 
fettuate In ripetute riunioni 
della commissione edilizia as 
sieme alla sovrintendenza al¬ 
le belle arti. C'era, inoltre, la 
necessità di controllare se il 
progetto del palazzo della Re 
gione, che sorgerà In una zo 
na messa a disposizione dal 
Comune, compresa tra il piaz 
zale di Collemaggio con la 
sua antica basilica e la vii 
la comunale, rispondesse ai 
requisiti ambientali e di ar¬ 
monizzazione con il centro 
storico che Io circonderà, e 
da affrontare il problema del 
mancato Inserimento del pro¬ 
getto del sistema di smalti 
mento e di depurazione del¬ 
le acque previsto dalle leggi 
urbanistiche vigenti che sue 
cessivamente è stato inserito 
su indicazione dell’ufficiale 
sanitario del comune. 

Il nuovo edificio della Re 
gione Abruzzo che ingloberà 
l’attuale palazzo deli’esposi 
zlone già sede del consiglio 
regionale avrà un volume di 
27 mila metri cubi, disporrà 
di oltre 200 vani e di tutti 
i servizi e di un parcheggio 
capace di ospitare oltre 400 
auto. 


REGIONE ABRUZZO 


Nostro serrino 

L’AQUILA — La riunione 
di ieri del consiglio regio¬ 
nale d’Abruzzo ha discusso 
un nutrito ordine del gior¬ 
no adottando una serie di 
importanti delibere am¬ 
ministrative e legislative. 
Si è cominciato, tra l’al¬ 
tro. a sbloccare il pro¬ 
blema delle nomine nei 
diversi enti di interesse 
regionale. 

Alla commissione per la 
mobilità della mano d’o¬ 
pera sono andati i con¬ 
siglieri Giuliana Parente, 
Ottaviani e lafoiia; alla 
presidenza del collegio 
sindacale della Coop ar¬ 
tigiana di garanzia « Cit¬ 
tà di Teramo» è andato 
Gino Torreggiane alla 
presidenza del collegio 
sindacale delle Coop di 
Garanzia «Ercole di Vin¬ 
cenzo Orsini ». anch’essa 
di Teramo, è andato Gio¬ 
vanni Prowislero; alla 
presidenza del collegio 
sindacale della Coop ar¬ 
tigiana di Garanzia « Cit¬ 
tà dell’Aquila » è andata 
Donatella Iorio; al comi¬ 
tato misto paritetico per 
le servitù militari i mem¬ 
bri effettivi sono risulta¬ 
ti Paolo Aloisi, Mario Di 
Salvatore. Alfonso Lue re¬ 
zi, Roberto Galeata. Pie- 
trasanti Ettore; membri 
supplenti: Tarantelli, Pa¬ 
risse. Orlandi, Fegatini. 
Felici, Durantini; al co¬ 
mitato regionale per II 


Nominati dal consiglio 
i rappresentanti 
negli enti regionali 

Ripartiti anche fra le province i fondi stanziati 
per le opere pubbliche e l'edilizia scolastica 


servizio radiotelevisivo è 
stato nominato Enrico 
Centofanti; al consorzio 
regionale per gli IACP. 
Carlo Floris; all’istituto 
regionale di ricerche e 
sperimentazione: Raffae¬ 
le Vitali, Rocco Giacintuc- 
ci. Concetta Zaffiri. 

Per quanto riguarda i 
fondi per opere pubbli¬ 
che nella Regione per 1’ 
esercizio 1977-78. il comi¬ 
tato regionale ha provve¬ 
duto a ripartire la somma 
complessiva di 2 miliar¬ 
di e 900 milioni. H prov¬ 
vedimento, oltre che ai 
comuni, assegna fondi per 
opere pubbliche anche al¬ 
le comunità montane e 
ad alcuni consorzi ed enti. 

In applicazione della 
legge nazionale 5-8-1975 n. 
412. il consiglio regionale 
ha provveduto anche alla 
ripartizione della somma 
di 16 miliardi e 890 mi¬ 
lioni per l'edilizia scola¬ 
stica. 

Le questioni connesse 
con la grave crisi agrico¬ 
la del Fucino, oggetto 


di una mozione del grep¬ 
po comunista Illustrata Ie¬ 
ri dal compagno Ras ini, 
ha richiamato l’attenzio¬ 
ne dell'assemblea, e alla 
fine ha espresso un voto 
di approvazione delle ri¬ 
chieste del nostro gruppo 
sia perché la giunta ela¬ 
bori e proponga al Con¬ 
siglio proposte precise sia 
per un passo urgente nel 
confronti del governo. 

Infine, ieri mattina una 
folta delegazione unitaria 
di Pescassero!), accompa¬ 
gnata dal sindaco, si è 
incontrata con i rappre¬ 
sentanti della giunta per 
riferire, dopo lo sciope¬ 
ro generale dei giorni scor¬ 
si, il profondo stalo di di¬ 
sagio per il disservizio far¬ 
maceutico. I rappresen¬ 
tanti della giunta hanno 
assunto formale impegno 
di bandire con procedu¬ 
ra d’urgenza un concorso 
per l’apertura della se¬ 
conda farmacia nel co¬ 
mune. 

r. I. 
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REGIONE SARDEGNA - Probabili lo dimissioni del presidente Soddu 

La DC insiste con il no ai comunisti 
In alto mare la soluzione della crisi 

Fallito per ora il tentativo di riproporre una riedizione del centro-sinistra - Si continua ad ignorare la proposta 
del PCI di un governo di unità autonomistica - Assemblee popolari promosse dal PCI - Dichiarazione di Sechi 



Per i patti 
agrari 

manifestazioni 
e incontro 
con i deputati 
del PCI 
in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'estremo ten¬ 
tativo condotto dall'onorevole 
Pietro Soddu di procedere ad 
incontri bilaterali con le de¬ 
legazioni del partiti della 
maggioranza per la costitu¬ 
zione di una giunta quadri¬ 
partita, non ha condotto a 
nussuna schiarita della crisi 
regionale. A seguito del rigi¬ 
do mandato ricevuto dalla 
DC (che vorrebbe In pratica 
una sorta di riedizione ag¬ 
giornata del centro sinistra), 

11 presidente eletto non potrà 
pronunciare davanti all'As¬ 
semblea Sarda, mercoledì 
prossimo, le dichiarazioni 
programmatiche, né presen¬ 
tare i nuovi assessori. 

In altre parole, non cl sarà 
alcun voto di fiducia, A 
questo punto Soddu (che 
non avrebbe voluto prendere 
In considerazione una giunta 
tripartita, ovvero a parteci¬ 
pazione democrisltana, re¬ 
pubblicana e socialdemocrpj- 
tica) è costretto a rinunciare 
all'incarico. Infatti si danno 
per scontate le sue dimissio¬ 
ni. 

La decisione della DC di 
«lasciare le cose come stan¬ 
no », e quindi di riproporre 
al Consiglio lo stesso debole 
esecutivo che si è dimostrato 
Incapace di avviare i pro¬ 
grammi della rinascita no¬ 
nostante le condizioni politi¬ 
che favorevoli, provoca sol¬ 
tanto « una situazione grave 
e preoccupante ». Cosi si 
esprimono le forze autono¬ 
mistiche e le stesse organiz¬ 
zazioni sindacali. 

E’ necessario — viene sot¬ 
tolineato nelle assemblee po¬ 
polari promosse dal nastro 
partito — che su alcune scel¬ 
te precise da privilegiare in 
un programma non generico 
ed onnicomprensivo (piano 
per l'occupazione giovanile, 
formazione professionale, In¬ 
dustria e agricoltura) si vada 
verso una maggioranza chia¬ 
ra ed esplicita, alla luce del 
sole. Bisogna farla finita- con 
la discriminazione anticomu¬ 
nista, aprendo la strada ad 
una svolta reale nella direzio¬ 
ne politica della Regione. Se 
questa è la volontà del co¬ 
munisti, se non lontane da 
questo punto di vista si ri¬ 
trovano altre forze laiche, 
socialiste e cattoliche, Soddu 
ed il gruppo dirigente sardo 
della Democrazia cristiana 
non passono far finta di nul¬ 
la. ripercorrendo vecchie 
impraticabili strade. 

Le responsabilità della DC 
sono state messe a fuoco in 
una lunga dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri alla stampa dal 
segretario della federazione 
comunista di Cagliari com¬ 
pagno antonio Sechi, a- nome 
della segreteria regionale del 
Partito. 

« Esprimiamo una forte 
preoccupazione — ha detto il 
compagno Sechi ai giornalisti 

— per il protrarsi della crisi 
regionale. Ad oggi le consul¬ 
tazioni del presidente Pietro 
Soddu, eletto con i voti 
DC PSI - PSDI - PRI e col 
mandato di ricomporre una 
giunta quadripartita, non 
avrebbero alcuna possibilità 
di sbocco concreto, stando 
alle notizie della stampa ». 

« La necessità da tutti di¬ 
chiarata di arrivare ad una 
rapida soluzione della- crisi, 
ci induce a manifestare forti 
riserve per il succedersi di 
riunioni ed incontri, per lo 
più inconcludenti, dei partiti 
della maggioranza. A queste 
riunioni ed incontri, che ren¬ 
dono la situazione ancora più 
incerta e confusa, il PCI è 
del tutto estraneo ». 

«Non appaiono — ha de¬ 
nunciato il compagno Sechi 

— 'chiare indicazioni circa 
U modo con cui si vuole ar¬ 
rivare alla soluzione della 
cr.st. Da nessuno dei partiti 
componenti la giunta dimis¬ 
sionaria. infatti, sono venute 
proposte nuove rispetto a 
quelle dichiarate prima del- 
l'apertuia della crisi. In par¬ 
ticolare non è venuta una 
risposta chiara alla proposta 
del PCI. ribadita nell’incon¬ 
tro della nostra delegazione 
con lcnorevole Soddu. di 
andare «'•Ila formazione di u- 
na giunta di unità autono 
mistica, con la diretta parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo della Regione». 

Di questo fatto porta la 
massima responsabilità la 
Democrazia, cristiana. L’at¬ 
teggiamento di netta chiusu¬ 
ra della DC impedisce che si 
avvìi un confronto costrutti¬ 
vo dei tre partiti sulla ipote 
si unitaria da noi avanzata, 
ipotesi che altri hanno già 
dichiarato di essere disponi¬ 
bili a valutare positivamen¬ 
te ». 

« A questo punto è la DC. 
.n primo luogo, che deve di¬ 
re con chiarezza come inten¬ 
de procedere, considerate le 
obiettive ed insuperabili dif- | 
ficoltà che ha Incontrato la 
sua proposta di ricostituire 
una giunta a quattro, e valu¬ 
tato l'atteggiamento assunto 
drzjli altri partiti ». 

« Non possiamo tollerare — 
ha concluso il compagno Se¬ 
chi — il protrarsi di una cri¬ 
si che. oltre a determinare 
una prolungata assenza del 
governo regionale In una si¬ 
tuazione caratterizzata da 
gravissimi problemi econo¬ 
mici e sociali, rischia di pro¬ 
vocare un deterioramento as¬ 
sai pericoloso tra le forae 
politiche, ed una ulteriore 
paralisi delle Istituzioni per 
le contraddizioni e l’ostinata 
chiusura del Dsrtìto della 
Democrazìa cristiana». 

9- P- 


Chieti: la DC diserta 
la seduta del 
consiglio comunale 

D.I corrispondente « "SK 


CHIETI — Come era previ¬ 
sto, la DC ha disertato la 
seduta del consiglio coutu¬ 


re tre assessori dimissiona¬ 
ri. arroccata su posizioni di 
netto rifiuto a qualsiasi pro¬ 
posta di confronto e di aper¬ 
tura politica, la DC ha con¬ 


naie di Chieti convocato per dannato alla paralisi l’atti- 


questa mattina, per la se¬ 
conda volta consecutivo, su 
richiesta del gruppi di op¬ 
posizione. Per protestare 
contro l’irresponsabile e ar¬ 
rogante atteggiamento del- 


vità amministrativa del Co¬ 
mune. 

Situazione occupazionale 
(vertenza IAC), applicazione 
dell’articolo 18 della legge 
sull’equo canone (che dele- 


la DC. 1 consiglieri del PCI, ga al Comune la riparitela- 
PSI, PSDI e PRI hanno prò- ne del territorio cittadino in 
seguito per proprio conto la zone), consultori familiari, 
seduta convocando Imme- piani particolareggiati del 
diatamente una conferenza centro storico, utilizzo del 


stampa e indicendo nella 
stessa giornata di oggi una 
pubblica manifestazione. 

Priva ormai della maggio¬ 
ranza assoluta (del 22 con- 


postl vacanti nell'organico 
del personale comunale, con¬ 
siglio tributarlo: sono solo 
alcuni dei tanti e gravi pra 
bleml di una città in crisi. 


siglieri eletti nel *75 uno, l'aa- sul quali 1 gruppi di slnl 


sessore D’Aurelio, è stato 
espulso e un altro 6l è di¬ 
messo dal partito), incapace 
di trovare al proprio Inter¬ 
no raccordo per rimpiazza- 


stra hanno chiamato al con¬ 
fronto e alla ricerca di so¬ 
luzioni. Ma la DC pare non 
curarsene affatto, preoccu 
piata solo dei propri Interni 


contrasti clientelar! e dello 
scontro di Interessi tra i 
vari personaggi e gruppi che 
la compongono. 

L’assenza del consiglieri 
democristiani alla seduta 
odierna è stata bollata du¬ 
ramente dai rappresentanti 
del gruppi consiliari dell'op 
posizione. « Un ennesimo at 
to di prevaricazione e di 
arroganza nei confronti del¬ 
la città, oltre che del con¬ 
siglio comunale », l'ha defi¬ 
nita 11 capogruppo del PCI 
Walter De Cesare. Il capo¬ 
gruppo del PSI, Aldemo 
Glieca, ha parlato di « at¬ 
teggiamento inqualificabi¬ 
le ». Anche 1 rappresentan¬ 
ti del PSDI e del PRI han¬ 
no duramente condannato 
l’atteggiamento della DC. 

« La Democrazia cristia¬ 
na — ha ricordato De Ce 
sare nel corso della conte 
renza stampa — non ha più 
la maggioranza assoluta. La 
giunta, con tre assessori di¬ 
missionari e un assessore 
senza delega espulso dal par¬ 
tito, è praticamente dimis¬ 
sionaria. Ma la crisi è an¬ 
tica, perché mai, dopo la 
conquista della maggioran¬ 
za assoluta nel '75, la DC 
ha mostrato la capacità e 
le idee necessarie per go¬ 


vernare la città. La situa¬ 
zione è ora allo sfascio, non 
è più possibile a nessuno 
minimi zzare. La DC, andan¬ 
do contro gli stessi dati nu¬ 
merici, Insiste nel ripro¬ 
porre il monocolore, ma rav¬ 
vio della soluzione del gra¬ 
vissimi problemi di Chieti 
può venire 6olo dall'azione 
di un ampio e solidale 
schieramento democratico, 
senza preclusione alcuna ». 

« Ciò che colpisce in que¬ 
sta vicenda — ha dichiara¬ 
to Antonio Ciancio, consi¬ 
gliere comunale e membro 
della segreteria regionale 
del PCI — è la riconferma 
della contraddizione tra la 
DC locale, arroccata su ana¬ 
cronistiche posizioni di chiu¬ 
sura Integralistica e anti co¬ 
munista, e 11 complesso del¬ 
la DC abruzzese che, a li¬ 
vello regionale e In molte 
situazioni locali, si muove, 
sia pure in modo tutt’altro 
che coerente, sulla linea del 
confronto e della Intesa de¬ 
mocratica. Credo che per la 
situazione di Chieti non sia 
fuori luogo rimarcare le re¬ 
sponsabilità del gruppo di¬ 
rigente regionale della De¬ 
mocrazia cristiana». 

f. d. v. 


La legge va approvata subito, 
vediamo come migliorarla 

Ieri nella sede del gruppo comunista dell'Ars conferenza stampa del compagno Michele 
La Torre — La campagna è stata orchestrata dai grossi agrari contro la nuova legge 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — S’estende anche 
in Sicilia la mobilitazione per 
sostenere la celere approva¬ 
zione, da parte della Camera, 
della legge che modifica i pat¬ 
ti agrari e che trasforma gli 
arcaici contratti di mezzadria 
e colonia in affitto. 

Manifestazioni per iniziati¬ 
va del PCI, ma anche delle or¬ 
ganizzazione dei produttori, 
dei contadini e dei coltivatori, 
si tengono in questi giorni se¬ 
condo un calendario che testi¬ 
monia una intensa ripresa del¬ 
la lotta nelle campagne. Ieri, 
nella sede del gruppo comu¬ 
nista aH’ARS, una delegazione 


di parlamentari nazionali del 
PCI, guidata dal compagno 
on. Pio La Torre, responsa¬ 
bile della sezione agraria na¬ 
zionale del Partito, ha comin¬ 
ciato. con una conferenza 
stampa, un vasto giro di in¬ 
contri e consultazioni che sa¬ 
ranno tenuti fino a domeni¬ 
ca in numerosi centri del- 
l'isola. 

Scopo della visita (la dele¬ 
gazione è composta dai com¬ 
pagni onn. Bracciforti, Vagli, 
dai sen. Miraglia e Romeo, 
oltre che dai deputati sici¬ 
liani della commissione agri¬ 
coltura deH’Assemblea, fusa, 
Ammavuta e dal presidente 
dell'organismo, Rindone): il- 


Gravi disagi a Olbia 
per chi prende i traghetti 

Giovedì e venerdì 
alla banchina « buona » 
possono attraccare 
solamente i privati 


I sindacati aprono la vertenza medio Molise 

Oggi la conferenza di produzione Sam 
All odg: come aumentare l'occupazione 

L’assemblea alle 9 al cinema Moderno di Boiano - Rilanciando Fattività della 
Società agricola molisana è possibile creare in pochi anni altri mille posti-lavoro 



Dal nostro corrispondente 

NUORO — Da due settimane a que¬ 
sta parte, i passeggeri delle navi Tlr- 
renla, linea Olbia - Civitavecchia, so¬ 
no sottoposti ad una serie di Ingiusti¬ 
ficati disagi durante le operazioni di 
sbarco e Imbarco nel porto sardo. La 
Capitaneria del porto di Olbia - Isola 
Bianca, ha Infatti, improvvisamente e 
sema spiegazioni di sorta, disposto che 
le navi di linea non possono attrac¬ 
care, il giovedì e il venerdì di ogni 
settimana, alla banchina « Prassinet- 
tl ». dove avviene normalmente l’at¬ 
tracco. Ciò costringe i passeggeri a 
servirsi anziché delle normali scalet¬ 
te, del portelloìe di poppa: il che si¬ 
gnifica attraversare « la pancia » del¬ 
la nave, percorrere una serie compli¬ 
cata di corridoi e il garage stesso del¬ 
la nave. 

11 compagno Mario Pani, della Com¬ 


missione Trasporti della Camera, e 11 
compagno onorevole Salvatore Man- 
r.uzz u. hanno presentato sulla questio¬ 
ne una interrogazione al ministro del¬ 
la Marina Mercantile. « Abbiamo chie¬ 
sto — ha precisato il compagno Pa¬ 
ni — se li ministro sia a conoscenza 
che queste complicate operazioni, ol¬ 
tre ad essere, per giudizio comune, pe¬ 
ricolose, determinano una notevole con¬ 
fusione durante le operazioni di im¬ 
barco e sbarco ». 

Tutto ciò causa ritardi e fastidi 
considerevoli, aggravati dal fatto che 
le navi, per difficoltà inerenti alla si¬ 
stemazione deila banchina indicata dal¬ 
la Capitaneria di porto in sostituzio¬ 
ne della « Frassineti! », specie nel pe¬ 
riodo autunno - primavera, possono at¬ 
traccare solo in condizioni di piena vi¬ 
sibilità. Questo potrebbe significare 
un ritardo dell'attracco delle navi d: 
linea fino a due ore e più dopo l’arrivo. 


E’ chiaro che si viene a creare un 
meccanismo di ritardi e disagi che si 
ripercuotono a catena su tutti gli al¬ 
tri mezzi di trasporto, che sostengo¬ 
no il collegamento fra il porto di Ol¬ 
bia e il resto della Sardegna. « con 
un danno grave per 1 cittadini - pas¬ 
seggeri e per l vettori », come l depu¬ 
tati comunisti hanno denunciato nel¬ 
la interrogazione. « L'aspetto più preoc¬ 
cupante — ha aggiunto il compagno 
Pani — è che l’intera faccenda sareb¬ 
be determinata, secondo notizie per¬ 
venuteci, dall’intento di favorire l’at¬ 
tracco delle navi private della linea 
" I Golfi ” che tra l’altro caricano so¬ 
lo merci ». 

c. co. 

Nella foto: un'immagine di questa 
estate: centinaia di persone si accaica- 


Dal nostro :orriipondenlz 

CAMPOBASSO — Si apre u- 
na nuova vertenza per il me¬ 
dio Molise? Crediamo proprio 
di si. La conferma è venuta 
dalla conferenza stampa che 
i sindacati confederali hanno 
tenuto nei locali della CISL 
nella giornata di ieri per an¬ 
nunciare la conferenza di 
produzione della SAM (Socie¬ 
tà agricola molisana) che si 
svolge a Boiano questa mat¬ 
tina con inizio alle ore 9 nei 
locali del cinema Moderno- 
All’incontro sono stati invita¬ 
ti le Forze politiche e sociali, 
gli enti locali e la stessa di¬ 
rezione dell’azienda. 

Sarebbe errato — ha detto 
il compagno Antonio Monfal- 
cone, aprendo la conferenza 
stampa a nome dei sindacati 
confederali — riproporre oggi 
il problema del nuovo con¬ 
tratto di lavoro esclusiva- 
mente in termini di salario e 
di rapporto normativo, invece 
bisogna partire — come del 
resto affermano i lavoratori 
— dall’esigenza di un control¬ 
lo serio sui programmi e 
sugli investimenti che garan¬ 
tisca una espansione dei li¬ 
velli occupazionali nei pros¬ 
simi cinque anni. Al riguardo 
c’è da dire che gli occupati 
nel prossimo quinquennio al 
la SAM potrebbero passare 
dagli attuali 500 a circa 1.700. 

Per arrivare a questi obiet¬ 
tivi però, occorre sbloccare 
alcuni finanziamenti (circa 41 
miliardi) che la Cassa per il 
Mezzogiorno non si decide a 
concedere all’azienda. E con 
questa battaglia non si vuole 
favorire il padronato ma 1 
lavoratori e i disoccupati per 
fare in modo che alla fine 
del quinquennio la catena di 
produzione dello stabilimento 
possa essere utilizzata a pie¬ 


veder realizzati i 1.700 posti 
di lavoro. 

Intorno a questo stabili 
mento può ruotare tutto il 
discorso dello sviluppo occu¬ 
pazionale e di riequilibrio del 
territorio esistente per il 
medio Molise. Infatti la SAM 
ha bisogno non solo degli al¬ 
levatori per l’ingrasso dei 
polli ma anche dei mangimi 
e quindi della produzione di 
foraggere che ora vengono da 
fuori regione ma che possono 
essere prodotte benissimo in 
loco. E’ questa — ha poi 
continuato il segretario re¬ 
gionale della CGIL — una 
politica che si collega diret¬ 
tamente al piano agricolo-a- 
limentare e che può apporta¬ 
re enormi benefici all’intera 
economia regionale. 

Nulla comunque è stato già 
definito ed è proprio in virtù 
di questo che la conferenza 
di produzione che si tiene 
oggi a Boiano assume un ri¬ 
lievo enorme per tutto il 
movimento sindacale del Mo¬ 
lise che è alla ricerca di una 
linea di sviluppo complessiva ; 
che seppure con elementi di 
specificità per ogni zona pos¬ 
sa dare un quadro abbastan¬ 
za preciso di quello che si 
propone per Io sviluppo della 
regione. 

Staremo a vedere quali sa¬ 
ranno le risoluzioni di questa 
conferenza di produzione che- 
come abbiamo già detto vuo¬ 
le discutere, certo, dei pro¬ 
blemi esistenti all’interno del¬ 
l'azienda ma soprattutto vuo¬ 
le trovare quel collegamento 
tra fabbrica e territorio in¬ 
dispensabile per portare la 
lotta su obiettivi credibili e 
soprattutto per affermare 
quel ruolo diverso del medio 
Molise di cui più volte si è 
parlato. 


no sulle banchine In attesa dei traghetti > no ritmo e in questo modo 


BARI - I lavori s'aprono stamane all'hotel dei Congressi e saranno conclusi domani da Signorile 

PSI pugliese a congresso in un clima d’unità 

Superate le fratture che impedirono lo svolgimento dell'assise a marzo - Qualche problema, forse, per la nomina del nuovo segretario 


Dalli nostra redazione 

BARI — SI apre stamattina 
all’Hotel dei Congressi di 
Fasano il terzo congresso re¬ 
gionale del PSI pugliese, con 
una relazione del segretario 
uscente Romano Mastroleo. 
Il congresso sarà presieduto 
da tre dirigenti nazionali 
del Partito socialista: De 
Micheli*. responsabile nazio¬ 
nale della organizzazione; 
Formica, segretario ammini¬ 
strativo nazionale e da! vice 
segretario Signorile, li qua¬ 
le concluderà il congresso 
domani. 

Si tratta di un congresso 
particolare, che si apre og¬ 
gi dopo numerosi nnvii. Do¬ 
veva essere svolto a marzo 
prima del congresso nazio¬ 
nale e per una serie di di¬ 
vergenze interne fu rinviato 


allora una prima volta A « savano a loro volta l’altro ] z: 

quell'epoca il PSI puugliese gruppo di irregolarità in al- oi 

si presentò nella fase pre- tre sezioni della provincia. Fi 


si presentò nella fase pre¬ 
congressuale diviso In quat¬ 
tro gruppi, denominati « mo¬ 
zioni » (che corrispondevano 
solo in parte alle vecchie 
correnti, come sì sa. abo¬ 
lite). 

Uno di questi gruppi, la 
« mozione » congressuale de¬ 
nominata n. 2. faceva capo 
all’on. Lenocl, successivamen¬ 
te morto in giugno in se¬ 
guito ad un incidente stra¬ 
dale. Nel corso di quel man¬ 
cato congresso regionale Le- 
noci fu protagonista dì una 
battaglia che vide 1 due 
gruppi sociialistl rivolgersi 
reciproche accuse di irrego¬ 
larità. in particolare in me¬ 
rito ai congressi sezionali 
della mozione di Lenocl. Gli 
amici di quest’ultimo accu¬ 


li congresso, dato il sur¬ 
riscaldamento degli animi, 
non si potè fare; lo si co¬ 
mincia oggi In una situazio¬ 
ne politica molto cambiata 
e senza uno del protagoni¬ 
sti di marzo. La direzione 
nazionale socialista ha, po¬ 
chi giorni fa. annullato 1 ri¬ 
sultati contestati dei con¬ 
gressi sezionali di Bari, eli¬ 
minando una causa di ten¬ 
sione interna. D’altra par¬ 
te, oggi, il gruppo dirigen¬ 
te del PSI pugliese appare 
molto più compatto, anche a 
livello di vertici: non vi sono 
più le divisioni strategiche e 
politiche di un tempo e qua¬ 
si tutto il partito è allinea¬ 
to sulle posizioni della se¬ 
greteria nazionale. 

I due grossi dirigenti na¬ 


zionali socialisti esistenti 
ora in Puglia, Di Vagno e 
Formica, non hanno più se¬ 
rie riazioni di contrapposi¬ 
zione. Il primo, sin dal tem- 

{ >1 della famosa riunione del- 
Tiotel Mldas, si è staccato 
da Mancini per assumere 
posizioni sempre più vicine 
a Craxi. Formica e pure lui 
craxiano, in continuità con 
le sue precedenti posizioni 
nenniane. I due dirigenti 
non sono divisi nemmeno 
da rivalità nelle rispettive a- 
splrazioni: il primo è orien¬ 
tato a presentarsi alle ele¬ 
zioni per 11 Parlamento eu¬ 
ropeo. mentre l’altro ha •- 
spirazioni di carriera all'In¬ 
terno del partito. 

Il PSI appare oggi più u- 
nlto anche a livello di di¬ 
rigenti Intermedi: è finita, 
dunque, la lunga fase delle 
accese lotte Interne del PSI 


pugliese; una fase che era 
cominciata con la politica di 
centro-sinistra e che al cen¬ 
tro-sinistra per qualche tem¬ 
po e per molte ragioni era 
sopravvissuta. 

I temi che sono di fronte 
al Partito socialista puglie¬ 
se in questo congresso sono, 
oltre a quelli strategici di po¬ 
litica generale, anche quelli 
connessi alla crisi regionale 
nei riguardi della quale 11 
PSI ha preso una chiara 
posizione in favore di un 
coinvolgimento del PCI nel 
governo della Regione e. In 
generale, di un attribu¬ 
zione di maggior peso alla 
sinistra nel suo complesso. 

Davanti al delegati sono, 
poi. anche problemi di or¬ 
ganizzazione interna del 
partito: la formazione del 
comitati di zona del partito 
stesso ed il conferimento di 


maggiori poteri alla struttu¬ 
ra regionale del partito a 
cui la direzione dovrebbe de¬ 
legare maggiori compiti e 
maggiori possibilità opera¬ 
tive. 

Ma l'unità ideologica e po¬ 
litica sulle questioni gene¬ 
rali non significa che siano 
finite le divergenze: un gros¬ 
so problema Interno da su¬ 
perare in questo congresso 
(e non è detto che vi si rie¬ 
sca) è quello deU'eiezione del 
nuovo segretario regionale, 
che dovrebbe succedere a Ro¬ 
mano Mastroleo, 11 quale pa¬ 
re intenzionato ad andarse¬ 
ne. Pare. Infatti che Si¬ 
gnorile abbia chiesto un se¬ 
gretario di « sua maggiore 
fiducia ». e che non tutti, 
però, siano d'accordo con lui 
su questo. 

I. I. 


lustrare gli aspetti qualifi¬ 
canti della legge e denun¬ 
ciare le manovre che, da 
parte di determinati settori 
politici legati ai grandi agra¬ 
ri. tende a snaturare lo spi¬ 
rito del provvedimento già 
approvato dal Senato. Pure in 
Sicilia — ò stato ricordato — 
si tenta la carta dell’agita- 
z.ione contro una legge che. 
invece, si propone di regolare, 
finalmente, dopo anni di bat¬ 
taglie. uno degli aspetti più 
importanti dei rapporti nelle 
campagne. 

Pio La Torre ha definito 
« grossolana * e provocatoria 
la campagna che viene orche¬ 
strata contro il provvedimen¬ 
to. Il quale, peraltro. — ha 
notato — è stato varato dal 
Senato col concorso di tuttt 
i partiti sulla base dell'ac¬ 
cordo raggiunto dalla mag¬ 
gioranza di governo nazionale. 

La Torre ha sconfessato, 
avvalendosi proprio di quanto 
chiaramente è contenuto ne¬ 
gli articoli del provvedimen¬ 
to approvato a Palazzo Ma¬ 
dama, quanti parlano di un 
presunto « colpo di mano » 
contro i proprietari conceden¬ 
ti. che addirittura verrebbe¬ 
ro « espropriati » e costretti 
« coattivamente * al contrat¬ 
to d'affitto. Una linea, que¬ 
sta. giova ricordarlo, che vie¬ 
ne sostenuta proprio nella Re¬ 
gione siciliana da uno spa¬ 
ruto gruppo di esagitati parla¬ 
mentari regionali democristia¬ 
ni. notoriamente vicini alla 
proprietà assenteista e preva¬ 
lentemente espressione della 
corrente fanfaniana. 

La Torre ha ricordato. In¬ 
fatti. che le nuove norme dei 
contratti agrari si fondano in¬ 
nanzi tutto sul'esigenza di av¬ 
viare rapidamente la ripre¬ 
sa produttiva deH’agricoltura 
facendo diventare un vero e 
proprio imprenditore il colti¬ 
vatore. creando nuove condi¬ 
zioni per spendere bene i mi¬ 
liardi stanziati nel settore 
agricolo dalla legge sul Mez¬ 
zogiorno, dal Piano agricolo 
alimentare, la legge « qua¬ 


drifoglio » e anche dal prò 
gromma di emergenza e dalle 
leggi regionali agricole vara¬ 
te dall’Assemblea siciliana 
tre mesi fa. 

I diritti del proprietario, 
per altro, vengono garantiti 
da procedimenti previsti nel¬ 
la legge che stabiliscono una 
serie di condizioni per arri¬ 
vare alla stipula del contratto 
d’affitto. In ogni caso, il prov¬ 
vedimento riguarda espressa- 
mente quei concedenti che si 
ostinano a rendere improdut¬ 
tive vaste aree coltivate. E' 
stata anche rilevata l’impor¬ 
tanza dell’introduzione di mi¬ 
sure in favore rii piccoli con¬ 
cedenti, la cui necessità è 
tanto più urgente in Sicilia 
dove, proprio nei loro con¬ 
fronti. vengono usati i toni 
più strumentali della campa¬ 
gna agitatoria anti-affitto. 

La delegazione parlamenta¬ 
re comunista ha sottolineato, 
inoltre, il valore e il signifi¬ 
cato di una serie di articoli 
che tutelano sia il concedente 
che l’affittuario. E in parti¬ 
colare: la definizione di un 
canone che deve essere il più 
equo possibile (si prevede una 
rivalutazione per fronteggiare 
gli effetti dell’inflazione), la 
durata massima dell’affitto 
(16 anni) e la conseguente 
abolizione della proroga. 

I parlamentari del PCI han¬ 
no pure dichiarato la dispo¬ 
nibilità all’esame di quelle 
proposte che alla Camera si 
prefiggono di colmare even¬ 
tuali lacune del testo appro¬ 
vato al Senato. Ma — ha av¬ 
vertito La Torre — non tol¬ 
lereremo il tentativo di sna¬ 
turare la legge, che deve es¬ 
sere definitivamente varata 
entro la fine deH'anno. Sulla 
battaglia per la trasformazio¬ 
ne dei patti la Confcoltivato- 
ri siciliana ha preannunciato, 
frattanto, lo stato di agitazio¬ 
ne della categoria ed una ma 
nifestazlone regionale a so 
stegno della legge. 

Nella foto: la manifestazione 
nazionale dei braccianti svol¬ 
tasi a Roma alcuni mesi fa 


Il 7 novembre la giornata 
di lotta indetta dai 
sindacati bracciantili 


PALERMO — I braccianti si¬ 
ciliani si preparano a dar 
vita alla grande giornata re¬ 
gionale di lotta del 7 novem¬ 
bre. Manifestazioni e inizia¬ 
tive sono in programma in 
occasione dello sciopero ge¬ 
nerale regionale agricolo, in 
tutte le province dell’Isola. 
L'appuntamento di lotta ve¬ 
drà confluire a Palermo mi¬ 
gliaia di lavoratori della ter¬ 
ra. 

Quattro i punti principali 
della mobilitazione, indetta 
dalia federazione sindacale u- 
nitaria nel quadro delle ini¬ 
ziative per la ripresa della 
battaglia meridionalistica: re¬ 
spingere l’attacco degli agra¬ 
ri siciliani alle conquiste con¬ 
trattuali e legislative, conso¬ 
lidare ed estendere il potere 
di intervento e di controllo 
dei processi di sviluppo, al¬ 
largare il fronte dell’occupa¬ 
zione, fare dell’agricoltura u- 
na delle risorse fogdamentali 
da valorizzare. 

In un documento unitario 
le segreterie regionali della 
Federbraccianti-CGIL, della 
FISBA CISL e della UISBA- 
UIL sottolineano la necessi¬ 
tà di * sconfiggere pure i ten¬ 
tativi di usare la spesa pub¬ 
blica in modo clientelare e 
dispersivo ». avviandola inve¬ 
ce, verso un nuovo traguar¬ 
do rappresentato dalla «pro¬ 
grammazione degli interven¬ 
ti ». 

Dopo aver ricordato le « in¬ 
sufficienti indicazioni » conte¬ 
nute nel Pano Pandolfi e 
sottolineato i ritardi « inam¬ 
missibili > del governo nazio¬ 
nale nell'adozione dei piano 
poliennale di sviluppo dei set¬ 
tori produttivi, le organizza¬ 
zioni bracciantili hanno riba¬ 
dito l'esigenza che ci si av¬ 
vìi rapidamente a coordinare 
gli interventi previsti dalla 
legge di riconversione indu¬ 
striale. dal « Quadrifoglio » 
dalla legge per il Mezzogior¬ 


no e dalla legge di decentra¬ 
mento istituzionale. 

In Sicilia i sindacati riven¬ 
dicano. inoltre. « una inver¬ 
sione di tendenza nella gc 
stione dell'assessorato agrico¬ 
lo. il quale — si denuncia 
nella nota dei sindacati — 
si contraddistingue per spre¬ 
chi. uso clientelare delle ri¬ 
sorse. sostegno a forme di 
parassitismo, rifiuto dei con 
trolli istituzionali c del con 
fronto con le forze sociali ». 

« Una politica agricola pro¬ 
grammata — rilevano, infi¬ 
ne. le organizzazioni brac 
ciantili siciliane — non può 
prescindere dal pieno uso del¬ 
le risorse materiali e uma¬ 
ne »; ma ha anche bisogno 
di una legislazione che ren 
da produttivamente agibili 
tutti 1 provvedimenti, regio¬ 
nali. nazionali e della Co¬ 
munità europea, per indiriz 
zarli all’allargamento della 
base produttiva e all’incre¬ 
mento della occupazione. 


Oggi alle 10 
a Lametta 
attivo 
regionale 
con Occhetto 

Oggi attivo regionale del 
segretari di sezione con II 
compagno Achilie Occhef- 
to. L'assemblea si terrà 
al cinema Astra di Lame- 
zia Torme, • avrà Inizio 
alle ore là. Introdurrà il 
compagno Franco Ambro¬ 
gio segretario ragionalo 
del partito; concluderà I 
lavori il compagno Oc- 
c batto. 





















